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Talmud Yerushalmi 

Trattato Y. YOMAH (il giorno dell’Espiazione) 

1 a 

 תעַבְשִׁ
 
 יבִּרִ .לוּספְ וֹבּ ערַאֱיֶ אמָּשֶׁ ויתָּחְתַּ רחֵאַ ןהֵכֹ וֹל ןינִיקִתְמַוּ ןירִדְהֶרְפַּ תכַּשְׁלִלְ וֹתיבֵּמִ לוֹדגָּ ןהֵכֹּ ןישִׁירִפְמַ םירִוּפּיכִּהַ םוֹילְ םדֶוֹק םימִיָ
 םימִכָחֲ וֹל וּרמְאָֽ .וֹתּשְׁאִ איהִ וֹתיבֵּ .וֹתיבֵּ דעַבְוּ וֹדעֲבַּ רפֶּכִוְ רמַאֱנֶּשֶׁ וֹתּשְׁאִ תוּמתָ אמָּשֶׁ וֹל ןינִיקִתְמַ תרֶחֶאַ השָּׁאִ ףאַ רמֵוֹא הדָוּהיְ
 ׃ףוֹס רבָדָּלַ ןיאֵ ןכֵּ םאִ
 
 תעַבְשִׁ וּלּיאֵ .הזֶּ֑הַ םוֹיּ֣בַּ השָׂ֖עָ רשֶׁ֥אֲכַּֽ .אדָהָ ןמִ הּלָ עמַשָׁ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אבָּ יבִּרִ .׳לוכ םירִוּפּיכִּהַ םוֹילְ םדֶוֹק םימִיָ תעַבְשִׁ :הכלה 
 רפֵּ֥כַלְ .אבָּ יבִּרִ רמַאַ .שׁדֶוֹח שׁאֹרלְשֶׁ ריעִשְׂ אלָּאֶ וֹניאֵ וֹא .םירִוּפּיכִּהַ םוֹילְשֶׁ ריעִשְׂ הזֶ .תוֹשׂעֲלַ .תוֹרוֹדּלַ .ייְ הוָּ֧צִ .םיאִוּלּימִּהַ ימֵיְ
 םשֵׁבְ הנָוֹי יבִּרִ .ןמָצְעַ םינִבָּ תרַפָּכַּ וֹמצְעַ ןרֹהֲאַ תרַפָּכַ וֹז ףאַ .ןמָצְעַ םינִבָּ תרַפָּכַּ וֹמצְעַ ןרֹהֲאַ תרַפָּכַ וֹז המַ .וֹזכְ איהִשֶׁ הרָפָּכַּ ׃םכֶֽילֵעֲ
 .ייְ הוָּ֧צִ ןאכָּ רמַאֱנֶ .הרָפָּהַ תפַירֵשְׂ וֹז .ייְ הוָּ֧צִ .םיאִוּלּימִּהַ ימֵיְ תעַבְשִׁ וּלּיאֵ .הזֶּ֑הַ םוֹיּ֣בַּ השָׂ֖עָ רשֶׁ֥אֲכַּֽ .אדָהָ ןמִ הּלָ עמַשָׁ ארָפָּקַ רבַּ
ֹז ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ  .שׁדֶוֹח שׁאֹרלְשֶׁ ריעִשְׂ אלָּאֶ וֹניאֵ וֹא .םירִוּפּיכִּהַ םוֹילְשֶׁ ריעִשְׂ הזֶ .תוֹשׂעֲלַ .רמֹ֑אלֵ ייְ הוָּ֥צִ־רשֶׁאֲ הרָ֔וֹתּהַ תקַּוּח תא֚
 אלָּאֶ הּנָיאֵשֶׁ הרָפָּכַ וֹז ףאַ .לוֹדגָּ ןהֵכֹבְ אלָּאֶ הרָישֵׁכְּ הּנָיאֵשֶׁ הרָפָּכַ וֹז המַ .וֹזכְ איהִשֶׁ הרָפָּכַּ ׃םכֶֽילֵעֲ רפֵּ֥כַלְ .אבָּ יבִּרִ רמַאָדְ איהִכַּ
 הזֶוְ .וֹבּ ןיעִגְוֹנ םינִהֲכֹּהַ ויחָאֶ ןיאֵוְ הרָהֲטַבְ וֹתשָׁרָפְאַ הזֶּשֶׁ .םירִוּפּיכִּהַ םוֹיבְּ לוֹדגָּ ןהֵכֹּלַ הרָפָּהַ תאֶ ףרֵוֹשּׂהַ ןהֵכֹּ ןיבֵ המַ .לוֹדגָּ ןהֵכֹבְ
 איהִ לוּסלְיסִ .הרָפָבְ איהִ הלָעֲמַּשֶׁ[ איָירְקִ ןידֵהָ ןמִ הּלָ ףילִיְ וּדּ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .וֹבּ ןיעִגְוֹנ םינִהֲכֹּהַ ויחָאֶוְ השָּׁוּדקְבִ וֹתשָׁרָפְאַ
  .אחָינִ .הרָפָבְ
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Talmud Yerushalmi 

Trattato Y. YOMAH (il giorno dell’Espiazione) 

(1 a) 

Cap.1 

Halachà 1,1:Mishnah:Sette giorni prima di Yom Kippur separavano il Cohen Gadol dalla sua famiglia 
e lo trasferivano nella stanza dei consiglieri, e gli destinavano un altro Cohen come sostituto, per il caso 
avvenisse un incidente che lo rendesse inabile. Rabbi Yehudah insegna: gli destinavano anche un’altra 
moglie per il caso che gli morisse la moglie, mentre sta scritto “Espierà per sé e per la sua casa”, e per 
“casa” s’intende la moglie. Dissero, se è così la cosa, non ha fine. 

Ghemarà: Dice la Mishnah: “Sette giorni prima del giorno di Kippur”: Rabbi Ba in  nome di Rabbi 
Yochanan dice che la tradizione è insegnata dal verso che dice: “Quando fece in quel giorno, ” 
(Lev.8,34). Quei sette giorni si riferivano ai giorni dei MILLUIM (in cui furono sequestrati Aaron e i 
suoi figli nella Tenda della Radunanza (ib.8,35)) Non riguardava solo il capretto offerto per il Capo 
mese? Rabbi Ba risponde : è scritto “per espiare per te”(Lev . 8,34) , l’espiazione che è come questa. 
Come in questo servizio dei MILLUIM, Aaron espiò per se stesso e i suoi figli per se stessi. Rabbi 
Yonah in nome di Rabbi Kapparà deriva da questo verso “quando fece in quel giorno” sono i sette giorni 
dei MILLUIM1. “Comandò HaShem” (ib) si riferisce al comando di bruciare la vacca rossa. (Rabbi 
Kapparà dice) è scritto qui “Comandò HaShem” e lì è stabilito “Questo è lo statuto della Torah che 
HaShem comandò dicendo” (Num. 19,2)” e poi dice “di fare” (Lev. 8,34) si riferisce al capro di Yom 
Kippur. Oppure è solo il capro del giorno del Capomese. Rabbi Ba dice su questo: è scritto “Per espiare 
per voi”, è un’espiazione che è simile a questa. Come questa espiazione è valida soltanto se fatta dal 
Cohen Gadol, anche quell’espiazione è valida se è fatta dal Cohen Gadol. Una BARAITA dice: che 
differenza c’è fra il Cohen che brucia la vacca rossa e il Cohen Gadol nel giorno dell’espiazione? Che 
questo (quello della vacca rossa) è separato per scopo di purezza, e gli altri Cohanim non lo possono 
toccare, questo (il Cohen Gadol dedicato al Giorno di Kippur) è separato per KEDUSHAH. E i suoi 
fratelli Cohanim possono toccarlo. Secondo l’opinione di Rabbi Yochanan ciò non deriva dal verso 
della Torah, perché è più alto il livello per la vacca rossa, perché per la vacca rossa c’è la gloria della 
vacca rossa com’è ovvio.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1 Addestramento dei sacerdoti. 



 
 

 

 

1 b 

 ויחָאֶ וֹתוֹא וּאמְּטַיְ אֹלּשֶׁ .אדָאָ רבַּ היָיחִ יבִּרִ רמַאָ .ןיעִגְוֹנ ןיאֵ ןאכָוְ ןיעִגְוֹנ ןאכָ המָּלָ ]איָירְקִ ןמִ הּלָ ףילִיְ אלָדְ ארָפָּקַ רבַדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ
 .הרָפָבְ איהִ לוּסלְיסִ .הרָפָבְ איהִ הלָעֲמַ םוּשּׁמִ הּילֵ תיאִ ארָפָּקַ רבַּ ףאַ .ןוּבּ יבִּרִ רמַאָ ].וֹתיָיזִּהַ תמַחְמַ אמֵטָ וֹניאֵ eכָ אֹלוְ[ .םינִהֲכֹּהַ
 .הּינֵּימִ לבֵּקַמְ אוּהוְ .בכֵּעַמְ םירִוּפּיכִּהַ םוֹילְשֶׁ ריעִשְׂ ףאַ בכֵּעַמְ םיאִוּלּימִּהַ ליאֵ המַ יאִ .ןנָחָוֹי יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְּ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ
 רבָדָּ וּנאצָמָ אֹל .הּינֵיבִיתִיוִ .]הּינֵּימִ לבֵּקַמְ אוּהוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ ימֵוֹק ביתִמְ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ eיהֵ ינִאֲ הַּימִתְוּ .אנָמָ יבִּרִ רמַדָּ המַ ןמִ[
 )הקָילִמְ( ףאַ חַבֵּזְמִּהַ שׁאֹרבְ הקָילִמְ המַ .ריטִקְהִוְ קלָמָ .בכֵּעַמְ אוהשֶׁ רבָדָּמִ דמֵלָ בכֵּעַמְ וֹניאֵשֶׁ רבָדָוְ .בכֵּעַמְ וֹניאֵשֶׁ רבָדָּמִ דמֵלָ בכֵּעַמְ
 .םינִפָּהַ םחֶלֶבְּ דימִתָּ רמַאֱנֶוְ ןיתִּיבִחֲבַּ דימִתָּ רמַאֱנֶ .]דימִתָּ[ דימִתָּ .תבֶכֶּעַמְ הרָטָקְהַ ןיאֵ .תבֶכֶּעַמְ הקָילִמְ .חַבֵּזְמִּהַ שׁאֹרבְ ]הרָטָקְהַ[
 ןיתִּיבִחֲ ]ןיאֵ[ )ףאַ( .בכֵּעַמְ םינִפָּהַ םחֶלֶ ].רשָׂעָ םינֵשְׁ םינִפָּהַ םחֶלֶבְּ רוּמאָהָ דימִתָּ ףאַ הרֶשְׂעֶ םינֵשְׁ ןיתִּיבִחֲבַּ רוּמאָהָ דימִתָּ[ המַ
 רוּמאָהָ החָיקִלְ ףאַ .הדָוּגאֲ םיִרַצְמִבְּ רוּמאָהָ החָיקִלְ המַ[ .בלָוּלבְ החָיקִלְ רמַאֱנֶוְ םיִרַצְמִבְ החָיקִלְ רמַאֱנֶ .החָיקִלְ החָיקִלְ .תבֶכֶּעַמְ
 .בכֵּעַמְ בלָוּל ].הדָוּגאֲ בלָוּלבְּ
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(1 b) 

Secondo l’opinione di Bar Kapparà, non si deriva ciò dal verso della Scrittura, perché in un caso si può 
toccare (il Cohen Gadol) nell’altro caso non si può toccare (il Cohen che officia il sacrificio della vacca 
rossa). Dice Rabbi Chyià Bar Adà: affinché lo rendano impuro i suoi fratelli Cohanim. Non sarebbe 
impuro lo stesso a causa di una sua eventuale polluzione? Rabbi Bun dice: nel caso della vacca rossa il 
suo livello è più alto. Rabbi Shimon Ben Lakish domandò di fronte a Rabbi Yochanan: se è essenziale 
nel caso dell’ariete dei MILLUIM il sequestro (di Aaron e dei suoi figli) . (Rabbi Yochanan dice) questo 
(la separazione del Cohen Gadol prima di Kippur) è accettato da quello (dalla separazione di Aaron e 
dei suoi figli prima dei MILLUIM). Da che base parla? Rabbi Manà dice: io penso che come Rabbi 
Shimon Ben Lakish abbia posto la sua domanda in Yeshivah di fronte Rabbi Yochanan, e questi ha 
accettato a sua opinione.  Perché Rabbi Yochanan gli ha risposto: non facciamo derivare una materia 
irrilevante da una materia irrilevante. Oppure una materia irrilevante può derivare da altra materia 
rilevante? (in questo caso la separazione del Cohen Gadol che non è stabilita dalla Torah è fatta derivare 
dalla separazione di Aaron e i suoi figli che è stabilita dalla Torah). È scritto (Lev. 1, 15) “Presenterà il 
Cohen (il colombo o la tortora) sull’altare , gli reciderà la testa, e lo brucerà sull’altare” (l’atto si chiama 
MELIKAH). Così la MELIKAH avviene sopra l’altare. La MELIKAH è l’atto essenziale , il 
bruciamento del sacrificio è qui inessenziale. (Un altro esempio) è detto due volte TAMID. 

• In primo luogo rispetto all’offerta quotidiana di farina: (Lev. 6,13) “Questa è l’offerta di Aaron 
e dei suoi figli che offriranno a HaShem nel giorno dell’unzione: un decimo di EFA' di fior di 
farina come offerta perpetua (TAMID), metà il mattino e metà la sera”.  

• In secondo luogo (Ex. 25,30) “tu metterai il pane di presentazione, perpetuamente (TAMID) 
davanti a me. 

Com’è detto TAMID per le offerte quotidiane di farina, così è detto TAMID per i pani di presentazione. 
Mentre i dodici pani di presentazioni sono essenziali, le dieci pagnotte nell’offerta quotidiana non un 
fatto essenziale. (un terzo esempio) è detto LEKICHA (prenderai)due volte. 

• In primo luogo nel sacrificio di Pesach in Egitto .(Ex. 12,22) “Prenderete un fascio d’issopo, lo 
intingerete nel sangue che è nel catino e segnerete col sangue che è nel catino l’architrave e i 
due stipiti” 

• In secondo luogo rispetto al Lulav. (Lev. 23,40) “Prenderete per voi nel primo giorno”.  

(la derivazione è valida, anche se) il Lulav è essenziale, mentre il fascio di Pesach non era essenziale. 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

2 a 

 ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ אהָ .בכֵּעַמְ רבָדָּמִ דמֵלָ בכֵּעַמְ וֹניאֵשֶׁ רבָדָוְ .בכֵּעַמְ וֹניאֵשֶׁ רבָדָּמִ דמֵלָ בכֵּעַמְ רבָדָּ וּנאצָמָ ירֵהֲ .תבֶכֶּעַמְ הּנָיאֵ םיִרַצְמִ
ֹזבְּ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ ינֵּתַדְ אדָהָכְּ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ הּלָ יתֵיְימַ ןהֵ ןמִ .הּלָ ישֵׁקְמַ שׁיקִלָ ֹביָ תא֛  .ןיָינְעִבָּ רוּמאָבָּ .שׁדֶוֹקּהַ־לאֶ ןרֹ֖הֲאַֽ א֥
 דבֵוֹעוְ העָבְשִׁ־לכָּ וֹתוֹא ןישִׁירִפְמַ הזֶ ףאַ .העָבְשִׁ־לכָּ וֹתוֹא ןיכִנְּחַמְוּ העָבְשִׁ־לכָּ דבֵוֹעוְ העָבְשִׁ־לכָּ וֹתוֹא ןישִׁירִפְמַ ןיָינְעִבָּ רוּמאָ המָ
 ןיאִוּלּימִבְ אלָּאֶ וּתמֵ אֹלוְ ןיָינְעִבָ הרָוּמאֲ ןרֹהֲאַ ינֵבְּ תתַימִּשֶׁ ןוָיכֵּמִ אלָּאֶ .ןיָינְעִבָ אוּה רוּמאָ יכִוְ .העָבְשִׁ־לכָּ וֹתוֹא ןיכִנְּחַמְוּ העָבְשִׁ־לכָּ
 .הּלָעֲ ישֵׁקְמַוּ הלָּימִ עמַשְׁדִּ שׁנַיאִכְ אלָּאֶ .איָרְקִ ןידֵהָ ןמִ הּנָיעִמְשְׁימִ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְּ הּיפֵוֹס תילֵוְ .ןיָינְעִבָּ רומאָ אוּהשֶׁ ימִכְּ
 שׁדֵּקַתְנִּשֶׁ דעַ םינִפְלִ יינַפְלִ סנַכְנִ אֹל השֶׁמֹ המַ .ינַ֔יסִ רהַ֣־לעַ ייְ־דוֹבכְּ ןכֹּ֤שְׁיִּוַ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְּ הּימֵעֲטַ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ
 ינֵבְּ תתַימִ המָּלָ .ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .העָבְשִׁ־לכָּ החָשְׁמִּהַ ןמֶשֶׁבְ הבֶּרַתְנִּשֶׁ דעַ םינִפְלִ יינַפְלִ סנַכְנִ אֹל ןרֹהֲאַ ףאַ .העָבְשִׁ־לכָּ ןנָעָבֶּ
 םוֹיבְּ ןתָתָימִ ריכִּזְמַ אוּה המָּלָוְ .וּתמֵ ןסָינִבְּ דחָאֶבְּ ןרֹהֲאַ ינֵבְּ .אבָּ רבַּ היָיחִ יבִּרִ רמַאָ .םיאִוּלּימִבְ אלָּאֶ וּתמֵ אֹלוְ ןיָינְעִבָ הרָוּמאֲ ןרֹהֲאַ
 .הנָיבִּ רבַּ אבָּ יבִּרִ רמַאָ .לאֵרָשְׂיִ לעַ תרֶפֶּכַמְ םיקִידִּצַלְשֶׁ ןתָתָימִ eכָּ לאֵרָשְׂיִ לעַ רפֵּכַמְ םירִוּפּיכִּהַ םוֹיּשֶׁ םשֵׁכְּשֶׁ eדָּמְלַלְ .םירִוּפּיכִּהַ
 לעַ תרֶפֶּכַמְ םיקִידִּצַלְשֶׁ ןתָתָימִ eכָּ לאֵרָשְׂיִ לעַ תרֶפֶּכַמְ הרָפָּ רפֶאֶשֶׁ םשֵׁכְּשֶׁ eדָּמְלַלְ .הרָפָּ תשַׁרֲפָלְ םיָרְמִ תתַימִ בוּתכָּהַ eמַסָ המָּלָ
 ינֵפְלִ השְׁקָ םיקִידִּצַלְשֶׁ ןתָתָימִּשֶׁ eדָּמְלַלְ .תוֹחוּלּהַ רוּבּישִׁלְ ןרֹהֲאַ תתַימִ בוּתכָּהַ eמַסָ המָּלָ .םוֹלשָׁ יבִּרִיבֵּ ןדָוּי יבִּרִ רמַאָ .לאֵרָשְׂיִ
 .ןרֹהֲאַֽ תמֵ הרָיסֵוֹמבְ יכִוְ .ן֙רֹהֲאַֽ תמֵ֤ םשָׁ֣ הרָ֑סֵוֹמֽ ןקָ֖עֲיַֽ־ינֵבְּ תוֹראֵבְּמִ וּע֛סְנָֽ לאֵ֗רָשְׂיִ ינֵ֣בְוּ בוּתכָּ .תוֹחוּל רוּבּישִׁכְ אוּה eוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ
 דוֹבכָּהַ ינֵנָעֲ וּקלְּתַּסְנִ ןרֹהֲאַ תמֵּשֶׁ ןוָיכֵּמִ אלָּאֶ .םשָׁ֑ תמָ֣יָּוַ ייְ יפִּ֥־לעַ ]רהָ֛הָ רהֹ֥[ ןהֵ֜כֹּהַ ןרֹ֨הֲאַֽ֩ לעַיַּ֩וַ ביתִכְדִ אוּה אדָהָ .תמֵ רהַהָ רהֹבְ אֹלהֲוַ
 .לאֵ֔רָשְׂיִבְּ ם֙חֶלָּ֨יִּוַ םירִ֑תָאֲהָֽ eרֶדֶּ֖ לאֵ֔רָשְׂיִ אבָּ֣ יכִּ֚ בגֶנֶּ֔הַ בשֵׁוֹי ד֙רָעֲ־eלֶמֶֽ ינִ֤עֲנַֽכְּהַ עמַ֞שְׁיִּוַ ביתִכְדִ אוּה אדָהָ .םבָּ תוֹרגָּתְהִלְ םינִעֲנַכְּהָ וּשׁקְבִוּ
  תמֵ יכִּ .םירִ֑תָאֲהָֽ eרֶדֶּ֖ וּהמָ
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(2 a) 

 

Troviamo, dunque, che una cosa essenziale può essere dedotta da una cosa inessenziale. Rabbi Shimon 
Ben Lakish obietta (verso l’opinione di Rabbi Yochanan). Da dove Rabbi Shimon Ben Lakish deriva 
quest’opinione? Deriva da ciò che insegna Rabbi Ishmael in una Baraita: è scritto nella Torah: (Lev 
16,3) “Con questo pervenne Aaron verso il Santuario”. Con la parola “ZOT” è menzionata la 
preparazione. È separato Aaron tutti i sette giorni, e officia il servizio per sette giorni, è addestrato per 
sette giorni, è sequestrato per sette giorni e fa il suo servizio per sette giorni. Perché questo caso (i 
MILLUIM, l’addestramento di Aaron e dei suoi figli) è citato in questo ragionamento? Domanda: 
quindi la morte dei figli di Aaron è menzionata in questo ragionamento, e morirono solo durante i 
MILLUIM, come questo è citato nel ragionamento. Non è infine che Rabbi Shimon Ben Lakish deriva 
questo (il sequestro del Cohen Gadol prima di Kippur) da questo verso (riguardante i MILLUIM). È solo 
come una persona che ascolti un ragionamento e lo analizzi. Rabbi Yossà figlio di Rabbi Bun dice: la 
ragione su cui è basata l’opinione di Rabbi Shimon Ben Lakish è basata sul verso (Ex. 24,16) “la Gloria 
di HaShem si fermò sul monte Sinai e la nube lo ricoprì per sette giorni. Al settimo giorno chiamò 
Moshé da dentro la nube”. Poiché Moshé non entrò nel Santo dei Santi finché non fosse stato santificato 
nella nube per sette giorni. , così Aaron entra nel Santo dei Santi finché non è elevato con l’olio di 
unzione tutti i sette giorni. Secondo l’opinione di Rabbi Yochanan , perché la morte dei figli di Aaron 
è citata proprio nell’argomento (di Kippur), mentre essi morirono durante i MILLUIM? Rabbi Chyià 
Bar Ba dice: i figli di Aaron morirono il primo di Nissan. Perché allora si ricorda la loro morte in 
vicinanza della Parashah su Kippur? Perché Kippur espia i peccati di Israele. Così la morte dei giusti 
espia per i peccati d’Israele. Rabbi Ba Bar Binah dice: perché è vicino il verso sulla morte di Miriam 
alla Parashah sulla vacca rossa?  Per insegnarvi: come la vacca rossa espia i peccati d’Israele, così la 
morte dei Giusti espia i peccati di Israele. Dice Rabbi Yudan figlio di Rabbi Shaul, perché è vicina la 
sezione sulla morte di Aaron alla sezione sulla rottura delle tavole? Perché la morte dei Giusti è come 
la rottura delle Tavole. È scritto (Deut. 10,6) “poi i figli d’Israele partirono dai pozzi dei figli di Yaakan 
verso Moserà. Aaron morì e fu seppellito in quel luogo; Eleazar suo figlio prese il ruolo di Cohen al suo 
posto”. Aaron non era morto sul monte Hor, com’è scritto: (Num. 33,38) “ Allora Aaron HaCohen salì 
sul monte Hor per comando di HaShem. E lì morì nel quarantesimo anno dell’uscita d’Israele dalla terra 
d’Egitto” Quando Aaron morì, sparirono le nubi di Gloria, e i Cananei vollero attaccare Israele. Com’è 
scritto: (Num. 21,1) “ Ascoltò il Cananeo re di Arad, che viveva a Sud, sentì che Israele stava arrivando 
sul sentiero degli ATARIM (le guide) e attaccò Israele e ne prese una prigioniera” Perché è detto 
“sentiero delle guide”? Perché era morta 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

2 b 

 ץרָוְ .תוֹעסָּמַ הנֶוֹמשְׁ ןהֶירֵוֹחאֲלַ וּעסְנָֽוְ םיִרַצְמִלְ רוֹזחֲלַ לאֵרָשְׂיִ וּשׁקְבִוּ .םהֶבָ וּרגָּתְנִוְ וּאבָוּ .eרֶדֶּהַ תאֶ םהֶלָ רתָ היָהָשֶׁ לוֹדגָּהַ ריָיתַּהַ
 .וּרזְחָֽ יתַמָיאֵ .ילִֽאֵיזִּֽועָלָֽ ינִ֖וֹרבְחֶלַֽ ירִ֔הָצְיִּלַ י֙מִרָמְעַלָֽ .עבַּרְאַ וּנּמֶּמִ וּגרְהָֽ םהֵ ףאַ .תוֹחפָּשְׁמִ הנֶוֹמשְׁ וּנּמֶּמִ גרַהָוְ יוִלֵלְּשֶׁ וֹטבְשְִׁ וירָחֲאַ
 וּנישִׂעָ אֹלּשֶׁ לעַ .וּרמְאָֽ .וּללָּהַ םימִדָּלַ וּנלָ םרַגָ ימִ .וּרמְאָֽ .חַרֵֽיָ ילִ֥בְּ־דעַ םוֹל֗שָׁ֝ ברֹ֥וְ קידִּ֑צַ וימָ֥יָבְּ־חרַפְיִֽ ביתִכְדִ אוּה אדָהָ .דוִדָ ימֵיבִּ
 קידִּצַּלַ וּלמְגָֽוְ םשָׁ רבַּקְנִוְ םשָׁ תמֵ וּלּיאִכְּ םוֹקמָּהַ ןהֶילֵעֲ הלָעֱהֶוְ .דסֶחֶ קידִּצַּלַ וּלמְגָֽוְ וֹדיפֵּסְהֶ וּרשְׁקָֽוְ וּבשְׁיָֽוְ .קידִּצַּהַ וֹתוֹא םעִ דסֶחֶ
 ןרֹ֤הֲאַֽלְ תָישִׂ֜עָוְ .הנָינִחֲ יבִּרִ רמַאָ .הייָּשִׂעֲ הזֶוָ הזֶ .אמָעֲטַ המַ .ןיבִכְּעַמְ םייִסַנָכְמִוּ הפָיאֵהָ תירִישִׂעֲ .רמַאָ הנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִ .דסֶחֶ
 תיַירִקְ וּליפִאֲ .רבָ֜דָּהַ הזֶ֨וְ רבָ֔דָּהַ ה֣זֶ .ןתָנָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ ןמָחְנַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ רמַדָ ייכַּ איָיתְאַוְ .בכֵּעַמְ השָׁרָפָּבַ רוּמאָהָ־לכָּ .הכָכָּ֔ ו֙ינָבָלְוּ
 הכָימִסְ .eלָ תיאִ המָ .]ןאכָּ בכֵּעַמְ וֹניאֵ תוֹרוֹדּלַ בכֵּעַמְ ןיאֵשֶׁ־לכָוְ[ .ןאכָּ בכֵּעַמְ תוֹרוֹדּלַ בכֵּעַמְהַ־לכָּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .תבֶכֶּעַמְ השָׁרָפָּהַ
 יבִירִבְּ הדְוּהיְ .םינִבָּלְשֶׁ ןטָינִבְאַלָ םדֵוֹק ןרֹהֲאַלְשֶׁ וֹתּפְנַצְמִוּ ץיצִ .הנָינִחֲ יבִּרִ רמַאָ .ןאכְּ ןיבִכְּעַמְ תוֹרוֹדּלַ ןיבִכְּעַמְ ןנָיאֵשֶׁ םימִדָ ירֵיֵשְׁוּ
 וינָ֑בָּ־תאֶוְ ןרֹ֖הֲאַֽ־תאֶֽ השֶׁ֔מֹ ברֵ֣קְיַּוַ יוּויצִלְ לבָאֲ .הוָצְמִלְ רמַאָ תְּאַדְ אדָהָ .ידִיאִ יבִּרִ רמַאָ .וינָ֗בָוּ ןרֹ֣הֲאַֽ טנֵ֜בְאַ םתָוֹא תָּ֩רְגַחָֽוְ .רמֵוֹא
 רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .ת֙נֹתֳּכֻּ םשֵׁ֤יבִּלְיַּוַ וינָבָּ תאֶוְ ןר֗הֲאַֽ תאֶ השֶׁ֜מֹ ברֵ֨קְיַּוַ eכָּ רחַאַוְ .תנֶתֹּ֗כֻּהַ־תאֶ וילָ֜עָ ןתֵּ֨יִּוַ eכָּ רחַאַוְ .םיִמָּֽבַּ םתָוֹא ץחַ֥רְיִּוַ
 םיאִוּלּימִּהַ ימֵיְ תעַבְשִׁ־לכָּ .הּלָ ינֵּתַוְ ןדָוּי רבַּ םוּחנְתַ יבִּרִ רמַאָ .הלָוֹדגְ הנָוּהכְבִּ השֶׁמֹ שׁמֵּישִׁ ןבָלָ קוּלחָבְּשֶׁ ןלָ אוּה טשֻׁפָּ .יסֵוֹי יבִּרִיבֵּ
 .וידָיָ לעַ הנָיכִשְׁ תרַשָׁ שׁמֵּישִׁוְ הלָוֹדגְ הנָוּהכְ ידֵגְבִּ ןרֹהֲאַ שׁבַלָּשֶׁ ןוָיכֵוְ .וידָיָ לעַ הנָיכִשְׁ תרַשָׁ אֹלוְ הלָוֹדגְ הנָוּהכְבִּ שׁמֵּשַׁמְ השֶׁמֹ היָהָ
  .יעֵבָ הנָינִחֲ רבַּ הסֵוֹי יבִּרִ ׃םכֶֽילֵאֲ האָ֥רְנִ ייְ םוֹיּ֔הַ יכִּ֣ .םעַטַ המַ
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2 b 

 ץרָוְ .תוֹעסָּמַ הנֶוֹמשְׁ ןהֶירֵוֹחאֲלַ וּעסְנָֽוְ םיִרַצְמִלְ רוֹזחֲלַ לאֵרָשְׂיִ וּשׁקְבִוּ .םהֶבָ וּרגָּתְנִוְ וּאבָוּ .eרֶדֶּהַ תאֶ םהֶלָ רתָ היָהָשֶׁ לוֹדגָּהַ ריָיתַּהַ
 .וּרזְחָֽ יתַמָיאֵ .ילִֽאֵיזִּֽועָלָֽ ינִ֖וֹרבְחֶלַֽ ירִ֔הָצְיִּלַ י֙מִרָמְעַלָֽ .עבַּרְאַ וּנּמֶּמִ וּגרְהָֽ םהֵ ףאַ .תוֹחפָּשְׁמִ הנֶוֹמשְׁ וּנּמֶּמִ גרַהָוְ יוִלֵלְּשֶׁ וֹטבְשְִׁ וירָחֲאַ
 וּנישִׂעָ אֹלּשֶׁ לעַ .וּרמְאָֽ .וּללָּהַ םימִדָּלַ וּנלָ םרַגָ ימִ .וּרמְאָֽ .חַרֵֽיָ ילִ֥בְּ־דעַ םוֹל֗שָׁ֝ ברֹ֥וְ קידִּ֑צַ וימָ֥יָבְּ־חרַפְיִֽ ביתִכְדִ אוּה אדָהָ .דוִדָ ימֵיבִּ
 קידִּצַּלַ וּלמְגָֽוְ םשָׁ רבַּקְנִוְ םשָׁ תמֵ וּלּיאִכְּ םוֹקמָּהַ ןהֶילֵעֲ הלָעֱהֶוְ .דסֶחֶ קידִּצַּלַ וּלמְגָֽוְ וֹדיפֵּסְהֶ וּרשְׁקָֽוְ וּבשְׁיָֽוְ .קידִּצַּהַ וֹתוֹא םעִ דסֶחֶ
 ןרֹ֤הֲאַֽלְ תָישִׂ֜עָוְ .הנָינִחֲ יבִּרִ רמַאָ .הייָּשִׂעֲ הזֶוָ הזֶ .אמָעֲטַ המַ .ןיבִכְּעַמְ םייִסַנָכְמִוּ הפָיאֵהָ תירִישִׂעֲ .רמַאָ הנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִ .דסֶחֶ
 תיַירִקְ וּליפִאֲ .רבָ֜דָּהַ הזֶ֨וְ רבָ֔דָּהַ ה֣זֶ .ןתָנָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ ןמָחְנַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ רמַדָ ייכַּ איָיתְאַוְ .בכֵּעַמְ השָׁרָפָּבַ רוּמאָהָ־לכָּ .הכָכָּ֔ ו֙ינָבָלְוּ
 הכָימִסְ .eלָ תיאִ המָ .]ןאכָּ בכֵּעַמְ וֹניאֵ תוֹרוֹדּלַ בכֵּעַמְ ןיאֵשֶׁ־לכָוְ[ .ןאכָּ בכֵּעַמְ תוֹרוֹדּלַ בכֵּעַמְהַ־לכָּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .תבֶכֶּעַמְ השָׁרָפָּהַ
 יבִירִבְּ הדְוּהיְ .םינִבָּלְשֶׁ ןטָינִבְאַלָ םדֵוֹק ןרֹהֲאַלְשֶׁ וֹתּפְנַצְמִוּ ץיצִ .הנָינִחֲ יבִּרִ רמַאָ .ןאכְּ ןיבִכְּעַמְ תוֹרוֹדּלַ ןיבִכְּעַמְ ןנָיאֵשֶׁ םימִדָ ירֵיֵשְׁוּ
 וינָ֑בָּ־תאֶוְ ןרֹ֖הֲאַֽ־תאֶֽ השֶׁ֔מֹ ברֵ֣קְיַּוַ יוּויצִלְ לבָאֲ .הוָצְמִלְ רמַאָ תְּאַדְ אדָהָ .ידִיאִ יבִּרִ רמַאָ .וינָ֗בָוּ ןרֹ֣הֲאַֽ טנֵ֜בְאַ םתָוֹא תָּ֩רְגַחָֽוְ .רמֵוֹא
 רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .ת֙נֹתֳּכֻּ םשֵׁ֤יבִּלְיַּוַ וינָבָּ תאֶוְ ןר֗הֲאַֽ תאֶ השֶׁ֜מֹ ברֵ֨קְיַּוַ eכָּ רחַאַוְ .תנֶתֹּ֗כֻּהַ־תאֶ וילָ֜עָ ןתֵּ֨יִּוַ eכָּ רחַאַוְ .םיִמָּֽבַּ םתָוֹא ץחַ֥רְיִּוַ
 םיאִוּלּימִּהַ ימֵיְ תעַבְשִׁ־לכָּ .הּלָ ינֵּתַוְ ןדָוּי רבַּ םוּחנְתַ יבִּרִ רמַאָ .הלָוֹדגְ הנָוּהכְבִּ השֶׁמֹ שׁמֵּישִׁ ןבָלָ קוּלחָבְּשֶׁ ןלָ אוּה טשֻׁפָּ .יסֵוֹי יבִּרִיבֵּ
 .וידָיָ לעַ הנָיכִשְׁ תרַשָׁ שׁמֵּישִׁוְ הלָוֹדגְ הנָוּהכְ ידֵגְבִּ ןרֹהֲאַ שׁבַלָּשֶׁ ןוָיכֵוְ .וידָיָ לעַ הנָיכִשְׁ תרַשָׁ אֹלוְ הלָוֹדגְ הנָוּהכְבִּ שׁמֵּשַׁמְ השֶׁמֹ היָהָ
  .יעֵבָ הנָינִחֲ רבַּ הסֵוֹי יבִּרִ ׃םכֶֽילֵאֲ האָ֥רְנִ ייְ םוֹיּ֔הַ יכִּ֣ .םעַטַ המַ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

(2 b) 

la grande guida che aveva indicato loro la via. E i nemici vennero per attaccarli. Israele voleva ritornare 
in Egitto, e si ritirarono di otto accampamenti, da Hor a Moserà, ma la tribù di Levi li inseguì e ne uccise 
otto famiglie, e anche loro uccisero quattro famiglie (di Levi)Per i figli di Amram, Yzhar, Hebron e 
Ariel quando ritornarono? Nei giorni del Re Davide. Questo è quanto è scritto (Sal. 72,7) “Il Giusto 
fiorirà in tale giorno, con molta pace, secondo i giorni della luna”. Chi causò a noi questi spargimenti 
di sangue? È detto: perché non agirono con pietà verso quel giusto (Aaron), così si fermarono in Moserà 
e lo piansero, facendo atto di pietà verso il giusto. Allora l’Onnipresente venne su di loro e stabilì che 
Aaron sia morto lì, perché lì ne ebbero pietà. Dice Rabbi Yossè Bar Haninah: il decimo di EFA’ (di 
farina da offrire che il Cohen Gadol porta ogni giorno e un Cohen normale deve offrire PNEH MOSHÈ), 
e i calzoni del Cohen sono ambedue essenziali (per i MILLUIM). Da dove si ricava? In ambedue i casi 
la Scrittura usa lo stesso termine “ASSIAH” .Rabbi Haninah dice (Ex.29,35) “ Per Aaron e i suoi figli 
farai così, secondo tutto quello che ti ho ordinato”. Ogni parola in questa sezione è essenziale. E così ha 
detto Rabbi Shemuel Bar Nachman in nome di Rabbi Yonatan: (Ex. 29,1) “ E questa è la cosa che devi 
fare, per consacrarli al mio sacerdozio”. Questa è la cosa “E questa è la cosa”. Persino com’è stata scritta 
la sezione, è essenziale. Dice Rabbi Yochanan tutto ciò che è essenziale per le generazioni future, è 
essenziale qui, e tutto ciò che non è essenziale per le generazioni future, non è essenziale qui. Che cosa 
hai tu come esempio d’inessenziale? Il rituale dell’appoggiare le mani e versare il sangue del sacrificio, 
che non sono importanti per le generazioni future non sono essenziali nella sezione. Dice Rabbi 
Haninah: il pettorale e il turbante di Aaron precede la fascia dei suoi figli. Rabbi Yehudah il Grande 
dice, è scritto: “Li cingerai con una fascia” Dice Rabbi Iddi : questo è quello che tu dici per Mizvah ma 
per istruzione. (Lev. 8,6) “ Moshé fece avvicinare Aaron e i suoi figli e li lavò con acqua. “e quindi “poi 
mise addosso a lui una tunica” (ad Aaron) e poi: “Moshé fece avvicinare i figli di Aaron, li vestì con 
tuniche, li fasciò con fasce “Dice Rabbi Eleazar figlio di Rabbi Yossè , è ovvio che Moshé servì (durante 
i giorni dei MILLUIM)come Cohen Gadol. Rabbi Tanhum figlio di Yudan dice che è insegnato in una 
BARAITA che tutti e sette giorni dei MILLUIM Moshé aveva officiato come Cohen Gadol, ma la 
Shechinah non rimase sulle sue mani, quindi quando rivestì Aaron gli abiti di Cohen Gadol e fece il 
servizio sacrificale, la Shechinah rimase sulle sue mani. Dov’è la fonte scritturale? Il verso (Lev. 9,4) 
“Perché oggi HaShem vi apparirà” Rabbi Yossè Bar Haninah domandò: 
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3 a 

 

ֹביָּוַ ביתִכְדִ המַ ןמִ .הבָרֵקְ המָילֵשְׁ וֹא הבָירֵקְ ]הּיָיצְחֶ[ )םיָיצְחֶ( .הבָרֵקְ eאַיהֵ הפָיאֵהָ תירִישִׂעֲ  ]דמֵּלַמְ[ .דעֵ֔וֹמ להֶאֹ֣־לאֶ ן֙רֹהֲאַֽוְ השֶׁ֤מֹ א֨
 לעַוְ תרֶוֹטקְ השֵׂעֲמַ לעַ .ינֵתְינִ .הבָרֵקְ המָילֵשְׁ .רמַיתֵּ ןיאִ .הבָרֵקְ םיָיצְחֶ .הרָמְאָֽ אדָהָ .תרֶטֹקְּהַ השֵׂעֲמַ לעַ וֹדמְּלַלְ אלָּאֶ וֹמּעִ אבָ אֹלּשֶׁ
 .וּיהָ המָ םיאִוּלּימִ .ץוּחבַּשֶׁ תוֹדוֹבעֲ וֹדמְּילִ רבָכְּ .ןימִיָיקַ ןנָאֲ םינִפְבִּשֶׁ תוֹדוֹבעֲבָ אֹלוְ .ןדָוּי רבַּ םוּחנְתַ יבִּרִ רמַאָ .הפָיאֵהָ תירִישִׂעֲ
ֹר־לעַ םהֶ֖ידֵיְ־תאֶ וינָ֛בָוּ ןרֹ֧הֲאַֽ וּכ֞מְסְיִּ וַֽ ביתִכְדִ המַ ןמִ .רוּבּיצִ ןבַּרְקָ ]וֹא[ דיחִיָ ןבַּרְקָ  ןבַּרְקָ .ינֵּתַּהָוְ .דיחִיָ ןבַּרְקָ .הרָמְאָֽ אדָהָ ׃ליִאָֽהָ שׁא֥
 ןמִ .רמַיתֵּ ןיאִ .תישִׂארֵבְ השֵׂעֲמַּמִ וֹא תוֹנבָּרְקָּהַ ןמִ .וּדמְלָֽ ןכָיאֵמֵ םיאִוּלּימִ .םהֶלָ םוּרסָמְוּ רוּבּיצִ וּבדְּנַתְנִ .ידִיאִ יבִּרִ רמַאָ .רוּבּיצִ
 ןוֹרחֲאַ הלָיְלַ .תוֹנבָּרְקָּהַ ןמִ .רמַיתֵּ ןיאִ .הלָיְלַּהַ רחַאַ eלֵוֹה םוֹיּהַ .תישִׁארֵבְ השֵׂעֲמַּמִ .רמַיתֵּ ןיאִ .םוֹיּהַ רחַאַ eלֵוֹה הלָיְלַּהַ .תוֹנבָּרְקָּהַ
 דצַבְּ הזֶלָּשֶׁ וֹחפְטִוְ .ןיחִינִּמַ וּלּיאֵוְ ןיכִשְׁוֹמ וּלּיאֵ .ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ .הלָיְלַ וֹל ןיאֵ ןוֹשׁארִ םוֹי .תישִׁארֵבְ השֵׂעֲמַּמִ .רמַיתֵּ ןיאִ .םוֹי וֹל ןיאֵ
 תאֶ וּרדְיסִוְ תירִחֲשַּׁבַ הנָשָׁיְּהַ תאֶ וּקרְיפִּ םאִשֶׁ ריאִמֵ יבִּרִ הדֶוֹמ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּמִ .ריאִמֵ יבִּרִדְ אתָינִתְמַ .דימִתָּ ינַפָלְ רמַאֱנֶּשֶׁ הזֶלְשֶׁ וֹחפְטִ
 תבַישִׁימִ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .דימִתָּ התָיְהָ וזֹ ףאַ ןיחִינִּמַ וּלּיאֵוְ ןילִטְוֹנ וּלּיאֵ ףאַ .רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרַ .דימִתָ התָיְהָֽ וזֹ ףאַ םיִבַּרְעַהָ ןיבֵ השָׁדָחֲהַ
  םוֹי רוֹסמְיִּשֶׁ eירִצָ וינָבָו ןרֹהֲאַ תבַישִׁיבִּ .רמַיתֵדְ המָכְּ .יסֵוֹי יבִּרִ דמַלָ וינָבָו ןרֹהֲאַ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
(3 a) 

Perché era offerto il decimo di EFA’ (l’ottavo giorno). Era offerto solo metà o era offerto intero? 
Secondo quel che è scritto nella Torah: (Lev. 9,23) “E vennero Moshé e Aaron alla Tenda della 
Radunanza e uscirono e benedissero il popolo”. Insegna che venne insieme a lui solo per insegnargli a 
fare il sacro profumo. Qui la BARAITA dice che solo metà dell’EFA’ era offerta. Se tu dici che era 
stata offerta completamente, i Maestri della Mishnah avrebbero qui detto che entrarono sia per la 
procedura del sacro profumo, che per il decimo di EFA’. Disse Rabbi Tanhum Bar Yudan, ma non 
l’avevamo enumerata nei servizi che erano fatti internamente alla tenda della Radunanza? L’avevamo, 
quindi, enumerata nei servizi da compiere fuori della Tenda della Radunanza. Durante i MILLUIM qual 
era l’offerta personale e quale l’offerta per il pubblico? Lo deduciamo da quel che è scritto: (Lev. 8,22) 
“Aaron e i suoi figli posarono le loro mani sulla testa del montone”. Dicono i Maestri della Mishnah: 
ciascuno di questi era un sacrificio pubblico. La Comunità donò le offerte e furono trasferite ai Cohanim 
per le offerte di MILLUIM. Da dove deduciamo la nozione di “giorno”? dai sacrifici o dal racconto 
della creazione? Se tu dici dai sacrifici, la notte segue il giorno. Se tu segui l’ordine del racconto della 
creazione il giorno segue la notte. Ma se tu dici che deriva dal racconto della creazione, il primo giorno 
non ha la notte precedente. Noi impariamo da una Mishnah che tali Cohanim toglievano (i pani di 
presentazione), e tali altri ponevano (i pani di presentazione).E il palmo degli uni (che toglievano era a 
fianco al palmo degli altri che mettevano. Perché è stabilito “Staranno di fronte a Me perpetuamente” 
(Ex. 25,30)Anche questi levavano i pani e altri mettevano i pani e questo avveniva con continuità. Dice 
Rabbi Yochanan in accordo con Rabbi Yossè che levavano il pane vecchio il mattino, mettevano in 
ordine il pane nuovo il pomeriggio, togliere e mettere era continuo. Dice Rabbi Yochanan Rabbi Yossè 
deriva ciò dal sequestro di Aaron e dei suoi figli. È necessario che avvenisse quando il giorno consegna.  
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 רמַאָ המָ .וֹיידַּ הלָיְלַּלַ םויֹ רסַמָּשֶׁ ןוָיכֵּמִ .רמַאָ הסֵוֹי רבַּ היָיחִ יבִּרִ .םוֹיּלַ הלָיְלַוְ הלָיְלַּלַ םוֹי רוֹסמְיִּשֶׁ eירִצָ אכָהָוְ .םוֹיּלַ הלָיְלַוְ הלָיְלַּלַ
 בוּתכָּ ןיאֵשֶׁ ןאכָּ .וֹיידַּ הלָיְלַּלַ םוֹי רסַמָּשֶׁ ןוָיכֵּמִ .רמַאָ תְּאַ דימִתָּ וֹבּ בוּתכָּשֶׁ ןמָּתַּ ןיאִ המָ .וינָבָו ןרֹהֲאַ תבַישִׁיבִּ ףסֵוֹי רבַּ היָיחִ יבִּרִ
 ףסֵוֹי רבַּ היָיחִ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .ןיקִוּריפֵ השָּׁשִׁוְ תוֹדימִעֲ עבַשֶׁ םשָׁ היָהָ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .רמַאֲ תחַכַּשְׁאַ .ןכֵּשֶׁ־לכָ אֹל דימִתָּ וֹבּ
 וֹקרְפָֽמְוּ וֹדימִעֲמַוּ ןכָּשְׁמִּהַ תאֶ חשֵׁוֹמ השֶׁמֹ היָהָ םיאִוּלּימִּהַ ימֵיְ תעַבְשִׁ־לכָּ .ינֵּתַּ .ןיקִוּריפֵ הרֵשְׂעֶ שwׁשְׁוּ תוֹדימִעֲ הרֵשְׂעֶ עבַּרְאַ םשָׁ היָהָ
 וֹחשָׁמְוּ וֹדימִעֱהֶ ינִימִשְּׁהַ םוֹיּבַּ ףאַ .רמַאָ הדָוּי יבִּרִיבֵּ הסֵוֹי יבִּרִ .וֹקרְיפֵ אֹלוְ וֹדימִעֱהֶ ינִימִשְּׁהַ םוֹיּבַוּ .תוֹדוֹבעֲהָ תאֶ וילָעָ רדֵוֹסוְ
 הסֵוֹי יבִּרִכְּ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .רמַאֲ תחַכַּשְׁאַ .םוֹיּהַ תדַוֹבעֲלָ הלָוּספְ הלָיְלַּהַ תמַקָהֲשֶׁ תרֶמֶוֹא תאֹז .הרָוּעזְ יבִּרִ רמַאָ .וֹקרְיפֵוּ
  םשָׁ היָהָ הדָוּי יבִּרִבֵּ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

(3b) 

alla notte e la notte al giorno, così pure è necessario che avvenga quando la notte consegna al giorno. 
Rabbi Chyià Bar Yossà dice: d’accordo con la consegna quando il giorno passa alla notte. Ma ciò è 
sufficiente . (il commento dice che questo allude al pane di presentazione levato alla vigilia di Shabat. 
Che dà un giorno di intervallo alla presentazione dei pani). Cosa sta dicendo Rabbi Chyià Bar Yosef 
riguardo alla “seduta” di Aaron e dei suoi figli? Ora lì è scritto TAMIID (in perpetuo) mentre tu dici che 
si riferisce alla consegna del passaggio fra giorno e notte, e basta. Qui non è scritto TAMID (in perpetuo) 
non è così. Tu hai trovato che un Maestro dice : secondo l’opinione di Rabbi Yochanan c’erano sette 
costruzioni del Tabernacolo nel deserto, e sei smantellamenti. . E secondo l’opinione di Rabbi Chyià 
Bar Yosef, c’erano quattordici costruzioni del tabernacolo e tredici smantellamenti. Una BARAITA 
dice: in tutti i sette giorni dei MILLUIM c’era Moshé che ungeva il Tabernacolo. Lo costruiva, poi lo 
smantellava. E ordinava ed eseguiva il Servizio sacro. Nel giorno ottavo lo costruì e non lo smantellò. 
Rabbi Zerà dice: questo fatto ci dice che l’erezione del Tabernacolo di notte era invalido per il servizio 
di giorno. Tu trovi che è detto: secondo l’opinione di Rabbi Yochanan in accordo con Rabbi Yossè 
figlio di Rabbi Yudah c’erano qui 
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 תחַאַוְ םירִשְׂעֶ םשָׁ היָהָ הדָוּי יבִּרִיבֵּ הסֵוֹי יבִּרִכְּ ףסֵוֹי רבַּ היָיחִ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .ןיקִוּריפֵ רשָׂעָ השwָׁשְׁוּ תוֹדימִעֲ הרֵשְׂעֶ עבַּרְאַ
 יבִּרִ .ויתָוֹמקָהֲ וּלכָּשֶׁ םוֹיּבַּ .ןכָּ֗שְׁמִּהַ־תאֶ םיקִ֣הָלְ השֶׁ֜מֹ תוֹלּ֨כַּ ם֩וֹיבְּ יהִ֡יְוַ .הרָוּעזְ יבִּרִ רמַאָ .ןיקִוּריפֵּלַ ןייִנַמְ .ןיקִוּריפֵּ םירִשְׂעֶוְ תוֹדימִעֲ
 .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םשֵׁבְ אדָחָוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אדָחָ הּתָינִּתַּ רבָכְ אֹלוְ .׳וגו ייְ הוָּ֧צִ הזֶּ֑הַ םוֹיּ֣בַּ השָׂ֖עָ רשֶׁ֥אֲכַּֽ .רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ
 טשַׁפְּ .ןינִחָ יבִּרִ רמַאָ .קרֵפָּתְנִ אֹל .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .קרֵפֵּתְנִ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .חשָׁמְנִ אֹל .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִוְ .חשָׁמְנִ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .ינִימִשְּׁבַּ
 .רמַאָדְּ ןאמָוּ .םחֵ֖שָׁמְיִּוַ ביתִכְדִּ .אחָינִ .חשָׁמְנִ .רמַאָדְּ ןאמָ .קרֵפָּתְנִ אֹל .חשָׁמְנִ אֹל .רמַאָדְּ ןאמָוּ .קרֵפָּתְנִ .חשָׁמְנִ .רמַאָדְּ ןאמָ .ןלָ אוּה
 ביתִכְדִּ .אחָינִ .קרֵפָּתְנִ .רמַאָדְּ ןאמָ .וֹתוֹא םתֶּחְשַׁמְוּ החָישִׁמְ רסָּוחמְ אוּהשֶׁ וּלּיאִכְּ םכֶילֵעֲ ינִאֲ הלֶעֲמַ .םחֵ֖שָׁמְיִּוַ םיֵיקַמְ המַ .חשָׁמְנִ אֹל
 .ינֵּתַדְ אדָהָכְּ .םדָּבַ איהִשֶׁ הרָפָּכַּ .חַבֵּ֔זְמִּהַ־לעַ וּרפְּכַיְ םימִ֗יָ תעַ֣בְשִׁ םיֵיקַמְ המַ .קרֵפֵּתְנִ אֹל .רמַאָדְּ ןאמָ .חַבֵּ֔זְמִּהַ תאֶ וּרפְּכַיְ םימִ֗יָ תעַ֣בְשִׁ
 םדָּהַ תחַתַּ .רמֵוֹא הסֵוֹי יבִּרִ .הדָוּהיְ יבִּרִ ירֵבְדִּ .םדָּהַ תחַתַּ םיִמַּהַ וּסנְכַּיָּשֶׁ ידֵכְּ םשָׁ וּיהָשֶׁ תוֹאטָּחַהַ־לכָּמִ וילָעָ ןיזִּמַ וּיהָ הזֶ לעַוְ הזֶ לעַ
 .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְ ייכַּ .תוֹדּינִּהָ לעַ ןידִוּשׁחֲ לאֵרָשְׂיִוְ .העָבְשִׁ־לכָּ החֶדָּיוִ הדָּינִ וֹתּשְׁאִ לעַ אוֹביָ אמָּשֶׁ .הרָיתִבַּ ןבֶּ שׁרֵיפִּ .החָשְׁמִּהַ ןמֶשֶׁ תחַתַוְ
 .ןנַחָוֹי יבִּרִ .רמַאָדְּ ןמַ .רמַאֲ תחַכָּשְׁאַ ׃וֹתאָיבִכְּ וֹל היָינָהֲ וֹתאָיצִיְּשֶׁ .ביָיחַ דיָּמִ שׁרַיפִּ יתִאמֵטְנִ .וֹל הרָמְאָֽ .הרָוֹהטְּהַ םעִ שׁמֵּשַׁמְ היָהָ
 שׁמֵּשַׁיְ .ןירִמְאָֽ ןנָיוִהֲ הרָיתִבַּ ןבֶּ הּרָמְאָֽ אֹלוְ ןנַחָוֹי יבִּרִ רמַאָ וּלּיאִ .ןנַחָוֹי יבִּרִלְ הכָירִצְ .הרָיתִבַּ ןבֶּ .רמַאָדְּ ןאמָ .הרָיתִבַּ ןבֶלְ הכָירִצְ
 .ןירִמְאָֽ ןנָיוִהֲ .ןנַחָוֹי יבִּרִ רמַאָ אֹלוְ הרָיתִבַּ ןבֶּ הּרָמְאָֽ וּלּיאִ .הרָיתִבַּ ןבֶּ רמַאָדְ איהִלַ הכָרְוֹצ יוֵהֲ .ןירִדְהֶלְפַּ תכַּשְׁלִבְּ וw ןשֵׁיָוְ וֹתטָּימִ
  וw ןשֵׁיָוְ וֹתטָּימִּמִ שׁוֹרפְיִ
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quattordici costruzioni del Tabernacolo del Tabernacolo e tredici smantellamenti. Secondo l’opinione 
di Rabbi Chyià Bar Yosef , in accordo con Rabbi Yossè Bar Yudah c’erano qui stati ventuno costruzioni 
del Tabernacolo e venti smantellamenti. Da dove si traggono questi smantellamenti? Rabbi Zerà dice: 
(Num. 7,1) “Avvenne nel giorno in cui Moshé terminò la costruzione del Mishkan, o unse e lo consacrò 
insieme a tutti i suoi utensili, l’altare e i suoi utensili, li unse e li consacrò.” Va interpretato “nel giorno 
in cui Moshé completò l’erezione completò il Tabernacolo” Rabbi Shimon Ben Lakish dice: dice (che 
il sequestro del Cohen Gadol prima di Kippur si deduce dal verso) (Lev. 8,34) “come si è fatto oggi 
ordinò HaShem di fare per compiere l’espiazione”. Ma non era già stato citato prima? Lì era 
l’interpretazione di Rabbi Yochanan e qui in nome di Shimon Ben Lakish. Rispetto all’ottavo giorno, 
c’è un Tannah che sostiene che il Tabernacolo fu unto allora, e c’è un Tannah che dice che non fu unto 
allora. C’è un Tannah che dice che fu smantellato allora e un Tannah che insegna che non fu smantellato 
allora. Disse Rabbi Hanin è ovvio per noi che chi dice che fu unto dice che fu smantellato allora, e chi 
dice che esso non fu unto allora dice anche che non fu smantellato in quel giorno. Per chi dice che il 
Tabernacolo fu unto (l’ottavo giorno) va bene perché è scritto “VEYMSHACHAM” (ed egli li unse). 
Cioè : Io innalzerò il Tabernacolo per voi, come ciò che manca dell’unzione e voi lo ungerete. Chi dice 
che non è stato smantellato (l’ottavo giorno) si appoggia al verso: “per sette giorni porterete espiazione 
verso l’altare”. (Ex. 29,37). Ma chi dice che il tabernacolo fu unto e smantellato l’ottavo giorno come 
interpreta il verso “per sette giorni porterete espiazioni verso l’altare”? L’espiazione si riferisce al 
sangue dei sacrifici. I Maestri della Mishnah spiegano in   una BARAITA riguarda acquisto (al Cohen 
che si prepara per Yom Kippur) e questo (il Cohen che si prepara per la vacca rossa si spruzzava su di 
loro acqua mista con cenere di tutti i sacrifici di HATTAT che erano lì così l’acqua operava come il 
sangue spruzzato su Aaron durante i MILLUIM. Parole di Rabbi Yehudah. Ma Rabbi Yossè dice in 
sostituzione del sangue e dell’olio di unzione.  Ben Beterà spiega: (si separa il Cohen Gadol) perché 
non coabiti con propria moglie che è impura da mestruazione. E sia separato per tutti i sette giorni. E 
gli israeliti sospetti di avere rapporti con donna impura per mestruazione? Nella stessa maniera in cui 
abbiamo imparato dalla Mishnah lì (SHEVUOT 2,4) “Uno che abiti con una donna che sia puro, e lei gli 
dica: sono diventata impura, si separa immediatamente da sé”. È un obbligo: la sua uscita è meglio 
della sua coabitazione. Tu hai trovato: ciò che sostiene Rabbi Yochanan , è necessario per la ragione 
portata da Ben Beterà .(ugualmente) ciò che sostiene Ben Beterà è necessaria al ragionamento portato 
da Rabbi Yochanan.  Ciò che ha detto Rabbi Yochanan e non ha detto Ben Beterà è che noi affermiamo 
che il Cohen Gadol può ritornare (dopo il servizio di Kippur) abitare con sua moglie e dorme nella sala 
PALHEDRIN. Ciò viene di conseguenza alla condizione posta da Ben Beterà. Invece ha detto Ben 
Beterà e non ha detto Rabbi Yochanan che noi assumiamo come logico che il Cohen Gadol debba 
astenersi dal coabitare con la moglie (prima del Servizio di Kippur) ma possa dormire a casa sua. Ciò 
deriva dal ragionamento. 
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 ןמִ תוֹרוּטפְ וּיהָ שׁדָּקְמִּבַ וּיהָשֶׁ תוֹכשָׁלְּהַ־לכָּ .ינֵּתַּ .הרָיתִבַּ ןבֶּ רמַאָדְ איהִלַ הכָרְוֹצוְ .ןנַחָוֹי יבִּרִ רמַאָדְ איהִלַ הכָרְוֹצ יוֵוהֲ .וֹתיבֵּ eוֹתבְ
 .zירֶעָשְׁבִּ .הָילֶעָ וּרזְ גָֽ הרָיזֵגְ איהִ ףאַ .הדָוּהיְ יבִּרִ רמַאָ .הנָשָּׁבַּ םימִיָ תעַבְשִׁ לוֹדגָּ ןהֵכֹּלַ הרָידִ איהִשֶׁ ןירִדְהֶלְפַּ תכַּשְׁילִּמִ ץוּח הזָוּזמְּהַ
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 .ןנִבָּרַ .תוֹבּרַלְ .רמַאָדְּ ןאמָ .הדָוּהיְ יבִּרִ .טרָפְּ .רמַאָדְּ ןאמָ .תוֹבּרַלְ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .תוֹרזָעֲהָוְ תיִבַּהַ רהַ ירֵעֲשַׁלְ טרָפְּ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ
 ירֵעֲשַׁ תוֹבּרַלְ .zירֶעָשְׁבִּ .ינֵּתַהָוְ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ ביתִהָ .ןהֵ הרָידִּ תיבֵ יכִוְ .zירֶעָשְׁבִּ .ןנִבָּרַדְּ ןוֹמעֲטַ המַ .הדָוּהיְ יבִּרִ רמַאָ תוּאיְ
 .הזָוּזמְבִּ תבֶיֶיחַ םילִוּמּהַ תדַּלְוּח .הרָידִּ תיבֵלְ ןיסִנָכְנִ וּיהָ ןהֶבָּשֶׁ אכָהָוְ .הרָידִּ תיבֵלְ ןיסִנָכְנִ ןהֵ ןהֶבָּשֶׁ אלָּאֶ .ןהֵ הרָידִּ תיבֵ יכִוְ .הנָידִמְּהַ
 ןהֵ .הזָוּזמְבִּ ןיבִיָיחַ וּלּיאִ בגַּ לעַ וּלּיאֵ םילִוּל .הזָוּזמְבִּ ןיבִיָיחַ םהֶינֵוֹבּרִלְ ןיפִינִמֵוּ םשָׁ ןיבִשְׁוֹי םידִבָעֲשֶׁ עבַּרְאַ לעַ עבַּרְאַ אוּהשֶׁ ןוֹלחֲ
 תכַּשְׁילִלְ .ןנִבָּרַ־לכָדְּ ןוֹתּעְדַּ ןמִ דיבִעֲ הוָהֲדַּ יילַיאִ יבִּרִדְ אלָוּל אמָחֲ אלָדְּ רעֵטָצְמִ הוָהֲ הסֵוֹי יבִּרִ .אתָיָיעִרָאֲ אתָּפְּוּקסְאַ סרַדָ וּדּ
 הּתָוֹא ןירִוֹק ןהֵ וישָׁכְעַוְ .ןיטִוולֶוּבּ תכַּשְׁלִ הּתָוֹא ןירִוֹק וּיהָ הנָוֹשׁארִבָּ .ןיטִוולֶוּבּ תכַּשְׁלִ הּתָוֹא ארֵוֹק היָהָ לוּאשָׁ אבָּאַ .ןירִדְהֶלְפַּ
 ינִישֵּׁבַּ לבָאֲ .םינִהֲכֹּ רשָׂעָ הנָוֹמשְׁ וֹב וּשׁמְּישִׁ .וּנבְּ ןבֶוּ וּנבְוּ אוּה ןישִׁמְּשַׁמְ וּיהָשֶׁ ןוֹשׁארִבְּ .הדָיבֵעֲ אלָּימִ ןיתֵרְיֵּאִרֳפְּ .ןירִדְהֶלְפַּ תכַּשְׁלִ
 םינִוֹמשְׁ .םירִמְוֹא שׁיֵוְ .םינִהֲכֹּ םינִוֹמשְׁ וֹב וּשׁמְּישִׁ .םיפִשָׁכְבִ הזֶ תאֶ הזֶ ןיגִרְוֹה וּיהָשֶׁ .םירִמְוֹא שׁיֵוְ .םימִדָבְּ ןילִטְוֹנ וּיהָשֶׁ ידֵיְ לעַ
 .שׁמֵחָוְ םינִוֹמשְׁ .םירִמְוֹא שׁיֵוְ .עבַּרְאַוְ םינִוֹמשְׁ .םירִמְוֹא שׁיֵוְ .שwׁשָׁוְ םינִוֹמשְׁ .םירִמְוֹא שׁיֵוְ .םיִנַשְׁוּ םינִוֹמשְׁ .םירִמְוֹא שׁיֵוְ .דחָאֶוְ
 .ןוֹשׁארִהָ תיִבַּבַ וּשׁמְּישִּׁשֶׁ םינִהֲכֹ וּלּיאֵ .םימִ֑יָ ףיסִ֣וֹתּ יי תאַ֣רְיִ בוּתכְּ .אחָאָ יבִּרִ רמַאָ .הנָשָׁ םיעִבָּרְאַ קידִּצַּהַ ןוֹעמְשִׁ וּשׁמְּישִׁ ןהֶמֵוּ
 ןהֶיקֵוּחמְוּ ףסֶכֶּ תוֹאילֵמְ ףסֶכֶּלְשֶׁ תוֹדּימִ יתֵשְׁ וֹנבְּ דיַבְּ חלַּישִּׁשֶׁ דחַאֶבְ השֶׂעֲמַ .ינִישֵּׁהַ ןיָינְיבִּבַ וּשׁמְּישִּׁשֶׁ וּלּיאֵ ׃הנָרְוֹצקְתִּ םיעִ֣שָׁרְ תוֹנ֖שְׁוּ
 ברֵחָ אֹלּשֶׁ וּנאצָמָ .הרָוֹנמְּהַ תאֶ חיסִּהַ הפָכָּ .וּרמְאָֽ .בהָזָ ןהֶיקֵוּחמְוּ בהָזָ תוֹאילֵמְ בהָזָלְשֶׁ תוֹדּימִ יתֵשְׁ וֹנבְּ דיַבְּ חלַּישִּׁוְ רחֵאַ אבָוּ .ףסֶכֶּ
 אֹלּשֶׁ וּנאצָמָ .רמַאָ אתָרְוֹתּ רבַּ ןנָחָוֹי יבִּרִ .ינִישֵּׁבַּ ןכֵוְ .םימִדָ יכֵפְוֹשׁוְ תוֹירָעֲ םילִּגַמְוּ הרָזָ הדָוּבעֲ םידִבְוֹע וּיהָשֶׁ אלָּאֶ הנָוֹשׁארִבָ תיִבַּהַ
 הדָוּבעֲ ידֵבְוֹע וּיהָשֶׁ אלָּאֶ הנָוֹשׁארִבָ תיִבַּהַ ברַחָ אֹלּשֶׁ וּנאצָמָ .םישִׁדָקֲּהַ תאֶ ןילִלְחַמָוּ תוֹדעֲוֹמּהַ תאֶ םיזִּבַמְ וּיהָשֶׁ אלָּאָ הwישִׁ הבָרְחָֽ
 הבָוֹט תסֶווֶ־לכָוְ תוֹרשְׂעַמַבְוּ תוֹצְמִּבַּ ןירִיהִזְוּ הרָוֹתּבַ ןיעִיגֵיְ וּיהָשֶׁ םתָוֹא וּנאָ ןירִיכִּמִַ ינִישֵׁבַּ לבָאֲ .םימִדָ ןיכִפְוֹשׁוְ תוֹירָעֲ ילֵּגַמְוּ הרָזָ
 הרָזָ הדָוּבעֲ דגֶנֶכְ הלָוּקשְׁ איהשֶׁ םנָּחִ תאַנְשִׁ איהִ השָׁקָוְ .םנָּחִ תאַנְשִׁ וּלּיאֵלָ וּלּיאֵ ןיאֵנְוֹשׂוְ ןוֹממָּהַ תאֶ ןיבִהֲוֹא וּיהָשֶׁ אלָּאֶ .ןהֶבָ התָיְהָֽ
 הנָבְנִ ןוֹשׁארִבָּשֶׁ רתֵוֹיבְּ .ןירִמְאָֽ ןיבִתְיָֽ ןוֹוהֲ הנָוּבאָ יבִּרִוְ אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִוְ הרָוּעזְ יבִּרִ .המwָדְּ .םימִדָ תוּכיפִשְׁוּ תוֹירָעֲ יוּלּיגִוְ
  םינִוֹשׁארִהָ .רזָעָלְאֶ יבִּרִ רמַאָ .הבָוּשׁתְ וּשׂעָ אֹל םייִנִשְּׁהַוְ .הבָוּשׁתְ וּשׂעָ םינִוֹשׁארִהָ .הרָוּעזְ יבִּרִ רמַאָ .הנָבְנִ אֹל ינִישֵּׁבַוּ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
(4b) 

Quel che era necessario per il ragionamento di Rabbi Yochanan era necessario anche per il 
ragionamento di Ben Beterà. 

Dice una BARAITA. Tutte le camere che erano nel Tempio di Gerusalemme erano esenti dalla Mezuzà 
esclusa la stanza detta “PALEDRIN” che era abitazione del Cohen Gadol per sette giorni all’anno. Dice 
Rabbi Yehudah, anche se era una cosa che gli era stata decretata dai Sapienti. La Torah dice : (Deut. 
6,9) “E le porrai sugli stipiti delle porte delle tue case e sulle porte delle tue città”.  C’è un Tannah che 
insegna che si escludono le porte del Monte del Tempio e dei cortili. Ma c’è un altro Tannah che include 
queste porte. Il primo che dice che “sulle porte delle tue città” esclude le porte del Monte del Tempio 
segue Rabbi Yehudah, e chi dice invece che il verso include le porte del monte del Tempio sono i 
Rabanan. Rabbi Yehudah deduce correttamente; perché allora i Rabanan obiettano. Il Tempio è forse 
una “tua residenza”. Stabilisce Rabbi Yossè figlio di Rabbi Bun ma noi sappiamo dai Maestri della 
Mishnah che l’espressione “le porte delle tue città” serve per includere le porte delle province. Ma forse 
le porte delle province erano un’abitazione? No, evidentemente.  Esse tuttavia includono chi entra in 
una provincia, che ha l’obbligo della Mezuzà. Così le porte del Tempio richiedono la Mezuzà perché 
attraverso esse si entra in una residenza. Le porte di una residenza temporanea abbisognano di una 
Mezuzà. Le porte interne una all’altra richiedono una Mezuzà. Anche se è vero che queste porte 
superiori non sono sul suolo. Rabbi Yossà era imbarazzato perché non vide l’apertura citata da Rabbi 
Ilai , che era stata fatta d’accordo con tutti i Maestri. Abba Shaul riferendosi al PALHEDRIN si riferiva 
col nome di camera BULVATIN. Originariamente era chiamata la camera in cui dormiva il Cohen 
Gadol, la camera BULVATIN, ma ora è chiamata la camera PALHEDRIN, che è come PARISSIN una 
camera d disbrigo del Servizio. Nel primo tempio, quando un padre suo figlio e suo nipote servivano 
come Cohen Gadol ci furono diciotto Cohen Gadol .Ma durante il secondo Tempio, in cui ottenevano 
la loro posizione con i soldi, e c’è chi dice che si uccidessero l’un l’altro con stregonerie, ci furono 
almeno ottanta Cohen Gadol. Alcuni dicono ottantuno Cohen Gadol, altri dicevano ottantadue, altri 
dicevano ottantatré , altri dicevano ottantaquattro, altri dicevano ottantacinque. E in questi anni Simone 
il Giusto servì per quaranta anni. Rabbi Ahà disse che è scritto: (Prov. 10,27) “Il timore di HaShem 
prolunga i giorni”. Questi sono i Cohen che servirono nel primo Tempio, e poi il verso dice “e gli anni 
dei malvagi saranno accorciati” e questo si riferisce ai Cohen che servirono nel Secondo Tempio.  
Questo accadde a una persona (che per ottenere il Gran Sacerdozio) che inviò il figlio due misure 
d’argento, scolpite con strumenti d’argento. Ma un’altra persona venne e inviò attraverso suo figlio, 
due misure d’oro livellate con strumenti d’oro.  La gente disse “l’asino ha cambiato il candelabro”. Noi 
abbiamo trovato che il primo Tempio fu distrutto solo perché gli ebrei facevano idolatria, relazioni 
illecite e versamento di sangue. Questa fu anche la ragione della distruzione del Tempio. Rabbi 
Yochanan Ben Torta disse: noi troviamo che il Santuario di Shiloh era stato distrutto solo per violazione 
delle feste e profanazione delle offerte sacrificali. (altra BARAITA) abbiamo trovato che il primo 
Tempio fu distrutto solo gli ebrei hanno fatto idolatria, relazioni illecite e versamento di sangue, ma nel 
caso del secondo Tempio sappiamo che gli ebrei che avevano studiato la Torah ed erano solleciti nelle 
Mizvot e nelle Decime, e possedevano le vie giuste, ma fu distrutto il Tempio perché amavano il denaro 
e si odiavano l’un l’altro. Ed è difficile obiettare l’odio gratuito, che è equivalente all’idolatria, alle 
relazioni illecite e allo spargimento di sangue. Un aneddoto: Rabbi Zerà e Rabbi Yaakov Bar Ahà e 
Rabbi Abuna erano seduti in Yeshivah e dicevano: in più il primo tempio fu ricostruito, ma il secondo 
Tempio non è stato ricostruito. Rabbi Zerà dice. Gli uomini del primo tempio 

 

 

(5 a) 

 ןמִ םירִשֵׁכְּ םינִוֹרחֲאַהָ תוֹרוֹדּ .רזֶעֶילִאֶ יבִּרִ תאֶ וּלאֲשָׁ .םצָּיקִ הלָּגַּתְנִ אֹלוְ םנָוֹועֲ הלָּגַּתְנִ םייִנִשְּׁהַ .םצָּיקִ הלֶּגַּתְנִוְ םנָוֹועֲ הלָּגַּתְנִ
 תאֶ וּנעְפָּעַפְ וּנאָ לבָאֲ .הדָ֑וּהיְ eסַ֣מָ תאֵ֖ לגַ֕יְוַ .הרָקְתִּהַ תאֶ וּריבִעֱהֶ וּניתֵוֹבאֲ .חַיכִוֹי הרָיחִבְּהַ תיבֵּ םכֶידֵיעֵ .ןהֶלָ רמַאָ .םינִוֹשׁארִהָ
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 ןהֵכֹ וw ןינִיקִתְמַ .וֹבירִחֱהֶ אוּה וּלּיאִכְּ וילָעָ ןילִעֲמַ וימָיָבְ הנֶבְנִ וֹניאֵשֶׁ רוֹדּ־לכָּ .וּרמְאָֽ .הּבָּֽ דוֹס֥יְהַ דעַ֗֝ וּרעָ֑ וּרעָ֤ םירִמְוֹאהָ .םילִתָכְּהַ
 .וֹתוֹא .הּילֵ לטַקְ וּדּ הּימֵּיעִ הּילֵ ןידִחֲיַימְ ןיאִדְּ .השֶׁמֹ .ייגַּחַ יבִּרִ רמַאָ .הּימֵּיעִ הּילֵ ןידִחֲיַימְ .המַ .לוּספְ וֹבּ ערַאֱיֶ אמָּשֶׁ ויתָּחְתַּ רחֵאַ
 וֹניאֵ ינִישֵּׁהַ .וילָעָ הנָּוּהכְּ תשַּׁוּדקְ־לכָּ ןוֹשׁארִהָ .הזֶ שׁמֵּישִׁוְ הזֶ רבַעָ .הבָיאֵ ינֵפְּמִ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .םיִנַשְׁ ןיחִשְׁוּמ ןיאֵוְ ןיחִשְׁוֹמ דחָאֶ
 השֶׂעֲמַ .אדָהָ ןמִ הּנָיעִמְשְׁינִ .ימִ לשֶּׁמִ וֹתדָוֹבעֲ .הרָישֵׁכְּ וֹתדָוֹבעֲ דבַעָוְ רבַעָ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .טוֹידְהֶ ןהֵכֹלְ אֹלוְ לוֹדגָּ ןהֵכֹלְ אֹל רשֵׁכָ
 .eלֶמֶּלַ רמַאָ אצָיָּשֶׁכְוּ .הלָוֹדגְּ הנָוּהכְבִּ ויתָּחְתַּ שׁמֵּישִׁוְ םלֵּיאִ ןבֶּ סנַכְנִוְ .םירִוּפּיכִּהַ םוֹיבְּ לוֹדגָּ ןהֵכֹלְ ירִקֶ ערַיאִשֶׁ ןירִוֹפּיצִּמִ םלֵּיאִ ןבֶבְּ
 .םלֵּיאִ ןבֶּ .וֹל רמַאָ .וֹלאֲוֹשׁ אוּה המָ eלֶמֶּהַ עדַיָוְ .לוֹדגָּ ןהֵכֹּלְשֶּׁמִ וֹא ןיבִירֵקְ ןהֵ ילִּשֶׁמִ םירִוּפּיכִּהַ םוֹילְשָׁ ריעִשְׂוְ רפָּ .eלֶמֶּהַ ינִוֹדאֲ
 ןבֶּ ןוֹעמְשִׁבְ השֶׂעֲמַ .הלָוֹדגְּ הנָּוּהכְּמִ עסַּוּהשֶׁ םלֵּיאִ ןבֶּ עדַיָוְ .םלָוֹעהָ היָהָוְ רמַאָשֶׁ ימִ ינֵפְלִ תחַאַ העָשָׁ התָּשְׁמַּישִּׁשֶׁ אלָּאֶ ךָּיֶידַּ אֹל וּלּיאִ
 ויחִאָ הדָוּהיְ סנַכְנִוְ .וּתּמַּיטִוְ וידָגָבְּ לעַ ויפִּמִ קוֹרלְּשֶׁ הרָוֹנּיצִ הזָתְּנִוְ .]םירִוּפּכִּהַ םוֹי ברֶעֶ[ )יבִרְעַ( eלֶמֶּהַ םעִ רבֵּדַלְ אצָיָּשֶׁ תיחִמְקִ
 הנָּוּהכְבִ וּשׁמְּישִׁ ןלָּוּכוְ תיחִמְקִלְ הּלָ וּיהָ םינִבָ העָבְשִׁ .דחָאֶ םוֹיבְּ םילִוֹדגְּ םינִהֲכֹּ הָינֶבָ ינֵשְׁ ןמָּיאִ תָאֲרָוְ .הלָוֹדגְ הנָוּהכְבִּ ויתָּחְתַּ שׁמֵּישִׁוְ
 תרַמְיאִוְ[ ישִׁאֹר תוֹרעָשְׂ יתִיבֵּ תוֹרוֹק וּארָ םאִ ילַעָ אוֹביָ .ןהֶלָ הרָמְאָֽ .eדָיָבְּ שׁיֵ םיבִוֹט םישִׂעֲמַ המַ .הּלָ וּרמְאָֽוְ םימִכָחֲ וּחלְשָֽׁ .הלָוֹדגְ
 ׃הּשָֽׁוּבלְ בהָ֣זָ תוֹצ֖בְּשְׁמִּמִ המָינִ֑פְּ eלֶמֶ֣־תבַ הדָּ֣וּבכְּ־לכָּ הּלָעָ ןוּרְקָֽוְ .תלֶוֹס תיחִמְקִדְ אחָמְקִוְ .חמַקֶ איָּחַמְיקִ־לכָּ .ןוֹרמְאָֽ .יימַיָּמִ ]יקִולחָ
 אצָיָ ].הפָיאֵהָ תירִישִׂעֲ איבִמֵ[ ויתָּחְתַּ דבֵוֹע וֹנבְּשֶׁ תאֵ .וי֭נָבָּמִ ויתָּ֛חְתַּ רמַוֹל דוּמלְתַּ .הפָיאֵהָ תירִישִׂעֲ איבִמֵ המָחָלְמִ חַוּשׁמְ אהֵיְ לוֹכיָ
 ןהֵ֛כֹּהַ םשָׁ֧בָּלְיִ םי~מִיָ תעַ֣בְשִׁ רמַוֹל דוּמלְתַּ .ויתָּחְתַּ דבֵוֹע וֹנבְּ ןיאֵשֶׁ המָחָלְמִ חַוּשׁמְלִ ןייִנַמְוּ .ויתָּחְתַּ דבֵוֹע וֹנבְּ ןיאֵשֶׁ המָחָלְמִ חַוּשׁמְ
 תרֵשָׁלְ דעֵוֹמ להֶאֹ לאֶ אבָ וֹניאֵשֶׁ המָחָלְמִ חַוּשׁמְ אצָיָ .ויתָּחְתַּ דמֵוֹע וֹנבְּ שׁדֶוֹקּבַּ תרֵשָׁלְ דעֵוֹמ להֶוֹא לאֶ אבָ אוּהשֶׁ תאֶ .וי֑נָבָּמִ וי֖תָּחְתַּ
 הוָהֲ דכַּ יסֵוֹי יבִּרִ ׃וֹמּֽעִ ייְ םינִ֖פָלְ םהֶ֛ילֵעֲ היָהָ דיגִ֙נָ ר~זָעָלְאֶ־ןבֶּ סחָ֣נְיפִֽוּ ]רמַאֱנֶּשֶׁ[ .לוֹדגָּ ןהֵכֹּ תוֹיהְלִ הנֶּמַתְמִ אוּהשֶׁ ןייִנַמְוּ .שׁדֶוֹקּבַּ
 .החָימִ אֹל העָבְגִבְּ שׁגֶלֶיפִ ימֵיבִ .החָימִ ירִמְזִ ימֵיבִּ .וֹמּֽעִ םינִ֖פָלְ ׃וֹמּֽעִ םינִ֖פָלְ .הּילֵ רמַאֲ הוָהֲ יסֵוֹיּ יבִּרִיבֵּ רזָעְלָֽ יבִּרִלְ הּרֵטְּנְקַמְ יעֵבָ
 .וירָ֑חֲאַֽ רמַוֹל דוּמלְתַ המַ .]וירָ֑חֲאַֽ[ וי֖נָבָלְ וּי֥הְיִ ןרֹ֔הֲאַֽלְ רשֶׁ֣אֲ שׁדֶקֹּהַ ידֵ֤גְבִוּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ היָיחִ יבִּרִ .הנָוֹמשְׁבִּ לאַשְׁנִ אוּהשֶׁ ןייִנַמְ
 רמַוw דוּמלְתַ המַ .ןרֹ֔הֲאַֽלְ רשֶׁ֣אֲ שׁדֶקֹּהַ ידֵ֤גְבִוּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ היָמְרְיִ יבִּרִ .הנָמֹשְׁבִּ דבֵוֹע אוּהשֶׁ ןייִנַמְוּ[ .וירָחֲאַלְּשֶׁ הלָּוּדגְלִ אלָּאֶ
 היָעְשַׁוֹה ברַ יתִיְיאַ ].לאַשְׁנִ המַבְוּ[ .לאַשְׁנִ אלָּאֶ דבֵוֹע רמַאָ אֹל .יתִייִהָ eמָּעִ .הנָוֹי יבִּרִ הּילֵ רמַאָ ].וירָחֲאַלְּשֶׁ השָּׁוּדקְלִ .וירָ֑חֲאַֽ
 רמַאָ .טוֹידְהֶ ןהֵכֹּלְשֶׁ העָבָּרְאַבְ אֹלוְ לוֹדגָּ ןהֵכֹּ לשֶׁ הנָוֹמשְׁבִ אֹל דבֵוֹע וֹניאֵ .םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .אנָּתַוְ אמָוֹרדְּ ןמִ ארָפָּקַ רבַדְ אתָינִתְמַ
 םימִעָפְ[ העָבָּרְאַבְּ דבֵוֹע םימִעָפְּ לוֹדגָּ ןהֵכֹ וּניאִרָ .ןירִמְוֹא וּהיְ אֹלּשֶׁ .דבֵוֹע וֹניאֵ המָּלָוְ .העָבָּרְאַבְּ דבֵוֹע אהֵיְּשֶׁ היָהָ ןידִבְּ .אבָּ יבִּרִ
 לאֵרָשְׂיִ־לכָלְּשֶׁ ןהֶיבִאֲ ןוֹפרְטַ יבִּרִ יכִוְ .ץוּחבַּלִ םינִפְבִּמִ ןיעִוֹטו .לאַשְׁנִ ץוּחבַּמִ אֹלוְ .דבֵוֹע אוּה םינִפְבִּמִ אֹלוְ .הנָוֹי יבִּרִ רמַאָ ].הנָמֹשְׁבִּ
  העָטָ אֹל

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 a 

 



 
avevano peccati manifesti, e la loro fine era stata rivelata (dalla Profezia). Gli uomini del Secondo 
Tempio, i loro peccati non furono rivelati, e la loro fine non fu rivelata (perché non c’era più la Profezia). 
Domandarono a Rabbi Eliezer le generazioni del secondo Tempio erano migliori di quelle del Primo 
Tempio? Rabbi Eliezer rispose loro: Le loro testimonianze sono il Tempio stesso- I nostri antenati 
hanno rimosso il tetto del Tempio, come è scritto “Ricordati HaShem per discendenti di Edom, per i 
discendenti di Edom, quel giorno di Yerushalaim per chi diceva distruggi, distruggi fino alle 
fondamenta“(Sl. 137,7) . Hanno detto i Maestri: ogni generazione in cui il Tempio non è ricostruito, è 
considerata come quella in cui è stato distrutto. Dice la .Mishnah essi preparano un altro Cohen Gadol 
, nel caso diventi invalido. Perché uniamo un Cohen Gadol sostituto a lui? Disse Rabbi Hagay: dalla 
vita di Moshé noi non lasciamo solo il sostituto con lui, perché potrebbe ucciderlo. La Torah dice (Lev. 
6,3) “Questa è l’offerta di Aaron nel giorno della sua unzione”. Viene unto un solo sacerdote e non ne 
vengono unti due. Rabbi Yochanan dice: a causa dell’inimicizia. Se è stato rimosso un Gran Sacerdote 
e il servizio è stato affidato a un altro, il primo rimane con tutta la Santità del Sacerdozio su di lui, e il 
secondo non è valido per servire nel Tempio, né come Cohen Gadol che come Cohen semplice. Dice 
Rabbi Yochanan: Se il sostituto trasgredisce e fa il servizio di Yom Kippur. Questo servizio è valido. 
Il suo sacrificio da chi viene2 ? Impariamo dalla seguente BARAITA: accadde a un tale a Sefforide, che 
il Cohen Gadol ebbe un’impurità (una polluzione) di Yom Kippur. E Ben Ilas salì al suo posto e servì 
come Gran Sacerdote. Quando finì disse al Re. Questo bue e questo capro sono offerti dai miei fondi o 
dai fondi del Cohen Gadol?  Gli rispose il re. O Ben Ilas, è abbastanza per te che tu abbia fatto il Sacro 
Servizio per un’ora sola? Ben Ilas comprese che era stato rimosso dal Servizio di Cohen Gadol. Un 
incidente successe con Shimon Ben Qimhit (Cohen Gadol), che uscì per parlare col re la vigilia di Yom 
Kippur e un filo di saliva uscì dalla bocca del re sui suoi vestiti (di Gran Sacerdote) e lo rese impuro, e 
subentrò suo fratello Yehudah e fece il servizio del Cohen Gadol al suo posto, e la loro madre vide due 
suoi figli servire come Cohen Gadol nello stesso giorno. Qimhit ebbe sette figli, e tutti loro servirono 
come Cohen Gadol ,Vennero i Hakhamim e gli dissero: quali opere buone hanno fatto le tue mani? Lei 
rispose loro: possa il malanno venire su di me se nei miei giorni, le travi della mia casa vedranno i 
capelli della mia testa o i lembi alzati della mia tunica. Dissero su Qimhit tutta la farina (KIMHAYA’) 
è farina (KEMACH). Ma la farina di Qimhit è fior di farina, e su di lei si applica il verso “Tutta la sua 
gloria , figlia di re, è in lei, il suo vestito è veste d’oro”. Ci può essere un Cohen unto per la guerra, porta 
anche lui un’offerta di un decimo di EFA’. La Torah dice: (Lev. 6, 16) “Farà quest’offerta il Cohen che 
sarà fra i suoi figli unto dopo di lui”. Da dove viene che il Cohen unto per la guerra , che non entra nella 
tenda della Radunanza per fare suo figlio non è unto al suo posto? La Torah dice: (Ex. 29,30)“Per sette 
giorni la indosserà il sacerdote, che fra i suoi figli lo sostituirà, e che entrerà nella tenda della Radunanza 
a fare il Sacro Servizio”. Da qui si esclude il sacerdote unto per la guerra il quale Cohen non entra nella 
Tenda della Radunanza a compiere il Sacro Servizio. E da dove si trae che il sacerdote unto per la guerra 
può essere Cohen Gadol? Perché la Scrittura dice: (1 Cr. 9,20) “Pinhas Ben Eleazar fu nominato su di 
loro per il futuro, essendo HaShem con lui”. Rabbi Yossè obiettò ai commenti di Rabbi Eleazar figlio 
di Rabbi Yossè il quale commentava “In tempo futuro…. sarà con lui”. Nei tempi di Zimrì dunque 
ovviamente era con lui, ma nei tempi della concubina di Give’ah (H’ non era con lui). Da dove s’impara 
che il Cohen unto per la guerra è interrogato quando ha gli otto vestimenti del Cohen Gadol. Rabbi 
Chyià in nome di Rabbi Yochanan ha detto: “I vestimenti sacri di Aaron saranno dei suoi figli dopo di 
lui”(Ex. 29,29) Che vuol dire la Torah dicendo “dopo di lui”? Solo per indicare la grandezza dopo di lui 
(del Cohen unto per la guerra). E da dove si deduce che il Cohen unto per la guerra serve con gli otto 
vestimenti? Rabbi Yirmiah disse in nome di Rabbi Yochanan è scritto (cit.) “I sacri vestimenti di 
Aaron”. Cosa significa nel verso la parola “dopo di lui”? per indicare chi viene unto dopo il Cohen 
Gadol (il Cohen unto per la guerra). Rabbi Yonah disse a Rabbi Yirmiah: ero con te alla lezione e (R. 
Yochanan) non ha detto che possa servire nel Santuario il Cohen che è richiesto per essere unto per la 
guerra. E questo con che vesti fa il Servizio? Rabbi Hoshaià ha insegnato in una BARAITA di Bar 
Kapparà del Sud, che i Hakhamim avevano detto che questo Cohen serve con le otto vesti del Cohen 
Gadol , e non con le quattro vesti del Cohen Semplice. Rabbi Ba dice secondo la legge (il Cohen 

 
2 Il Gran sacerdote doveva offrire un bue pagato di tasca sua. Il bue del sostituto chi lo paga? 
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chiamato per la guerra)) serve con 4 vesti. Perché non serve con otto? Perché il popolo non dica: abbiamo 
visto il Cohen Gadol officiare una volta con quattro vesti una volta con otto.  Disse Rabbi Yonah ma 
egli non fa il Servizio dentro la Azarah e non è il Cohen unto per la guerra fuori dalla Azarah? Ma non 
si confuse Rabbi Tarfon , padre di tutto Israele .fra lo Shofar  
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 רמַאָ .הבָיקִעֲ יבִּרִ ירֵבְדִּ .ןימִוּמ ילֵעֲבַ אֹלוְ םימִימִתְּ .תוֹרצְוֹצחֲבַּ וּע֖קְתְיִ םינִ֔הֲכֹּ֣הַ ן֙רֹהֲאַֽ ינֵ֤בְוּ ינֵּתַדְ .ןבָּרְקָ תעַיקִתְלִ להֵקְהַ תעַיקִתְּ ןיבֵ
 יבִּרִ וw רמַאָ .עַקֵוֹתוְ וֹדיָבְ וֹתּרְצַוֹצחֲ הרָזָעֲבָּ דמֵוֹע וילָגְרַמֵ תחַאַבְּ רגֵּיחִ ימִּיאִ יחִאֲ יתִיאִרָ אֹל םאִ יינַבָּ תאֶ חפַּקְאֶ .ןוֹפרְטַ יבִּרִ וֹל
 התָיטִּיהִ אֹלּשֶׁ יינַבָּ תאֶ חפַּקְאֶ .ןוֹפרְטַ יבִּרִ וw רמַאָ .ןבָּרְקָ תעַשְׁבִּ .רמֵוֹא ינִאֲוַ .להֵקְהַ תעַשְׁבִ אלָּאֶ התָיאִרָ אֹל אמָּשֶׁ .יבִּרִ .הבָיקִעֲ
 רפֶּ֨כִוְ .וייָּחַמֵ שׁרֵוֹפכְ zמְּמִ שׁרֵוֹפּהַ־לכָ אהָ .העָוּמשְׁלִ םיכִּסְמַוּ שׁרֵוֹד התָּאַוְ .שׁרֵפָלְ ילִ היָהָ אֹלוְ יתִּעְמַשָּׁשֶׁ אוּה ינִאֲ .לאֹמשְׂוּ ןימִיָ



 
 .רחֵאַ ןהֵכֹּ תוֹבּרַלְ ןייִנַמְוּ .וֹמצְעַ ןרֹהֲאַ אלָּאֶ ילִ ןיאֵ .ןרֹהֲאַבְ הרָוּמאֲ השָׁרָפָּהַ־לכָּשֶׁ יפִלְ .רמַוֹל דוּמלְתַ המַ .וֹתוֹא חשַׁ֣מְיִ־רשֶׁאֲ ןהֵ֜כֹּהַ
 תוֹבּרַלְ ןייִנַמְוּ .וֹד֔יָ־תאֶ א֙לֵּמַיְ רשֶׁ֤אֲוַֽ רמַוֹל דוּמלְתַּ .ןייִנַמְ םידִגָבְבִ הבֶּוּרמְהַ .החָשְׁמִּהַ ןמֶשֶׁבְ חַוּשׁמְ .וֹתוֹא חשַׁ֣מְיִ־רשֶׁאֲ רמַוֹל דוּמלְתַּ
 .הרָוּעזְ יבִּרִ רמַאָ .הפֶבְּ .ףסֵוֹי רבַּ היָיחִ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןירִסָיְקַדְּ ןנִבָּרַ .רפֵּכַּתְמִ אוּה המֶּבַּ .ןהֵ֜כֹּהַ רפֶּ֨כִוְ רמַוֹל דוּמלְתַּ .הנֶּמַתְמִּהַ רחֵאַ ןהֵכֹּ
 באַ zשְׂעַנַוְ .רמֵוֹא תָייִהָשֶׁ םירִבָדְ העָבָּרְאַבְּ eבָּ ר~וזחֲ .ןכֵ הרָמְאָֽ אתָינִתְמַ .אדָאָ רבַּ היָיחִ יבִּרִ רמַאָ .הפֶּבַּ םינִקֵזְ ןינִּמַמְשֶׁ הרָמְאָֽ אדָהָ
 אמָּשֶׁ יינַתְּ לעַ תרֶחֶאֲ השָּׁאִ וֹל ןישִׁדְּקַמְ eכָּ .לוּספְ וֹבּ ערַאֱיֶ אמָּשֶׁ ויתָּחְתַּ רחֵאַ ןהֵכֹּ וw ןינִיקִתְמַּשֶׁ םשֵׁכְּ ןייִנַמְ .לאֵרָשְׂיִ לעַ ןידִּ תיבֵּ
 .ףוֹס רבָדָּלַ ןיאֵ ןכֵּ םאִ .הסֵוֹי יבִּרִ וֹל רמַאָ .הדָוּהיְ יבִּרִ ירֵבְדִּ .וֹתּשְׁאִ וֹז וֹתיבֵּ .וֹת֑יבֵּ דעַ֣בְוּ וֹד֖עֲבַּֽ רפֶּ֥כִוְ רמַאֱנֶּשֶׁ .וֹתּשְׁאִבְּ רבָדָּ ערַאֱיֶ
 לעַ הּתָיָישְׁקַ הדָוּהיְ יבִּרִדְּ לעַ הּלָ ישִׁקְמַ תְּאַדְּ דעַ .אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .תרֶחֶאֲ השָּׁאִ תוּמתָוְ וֹז השָּׁאִ תוּמתָ אמָּשֶׁ .ףוֹס רבָדָּלַ ןיאֵ וּהמָ
 לעַ וּרזְ גָֽ אֹלוְ .יוּצמָ אוּהשֶׁ רבָדָּ לעַ וּרזְ גָּֽ .היָוּצמְ הּנָיאֵ התָימִ .יוּצּמָ ירִקֶ .רחֵאַ ןהֵכֹלְ ירִקֶ ערַאֱיוִ הזֶ ןהֵכֹלְ ירִקֶ ערַאֱיֶ אמָּשֶׁ .ןנִבָּרַדְּ
 תרֶחֶאַ השָּׁאִ ףאַ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְ איהִהַ ]אדָהָ[ .היָוּצמְ התָימִ .רמַאָ הדָוּהיְ יבִּרִדְּ ןנָחְכַּשְׁאַ ןהֵ .יוּצמָ וֹניאֵשֶׁ רבָדָּ
 התָימִ ןיאֵ .רמַאָ תְּאַ ןמָּתַּ .םיָיקַ אוּהשֶׁ תקַזְחֶבְּ הּלָ וֹנתְוֹנ .הלֶוֹח וֹא ןקֵזָ וֹחינִּהִוְ טגֵ איבִמֵּהַ .ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ .וֹתּשְׁאִ תוּמתָ אמָּשֶׁ וֹל ןינִיקִתְמַ
 .ינֵּתַדְּ .דיחִיָבְּ רימִחְמַ הדָוּהיְ יבִּרִדְּ ןנָחְכַּשְׁאַ ןהֵוְ .רוּבּיצִּבַ אוּה רמֶוֹח .רוּבּיצִבְּ ןאכָוְ .דיחִיָבְּ ןמָּתַּ .היָוּצמְ התָימִ .רמַאָ תְּאַ אכָוְ .היָוּצמְ
 תוֹברָוּעמֵ תוֹתימֵ תוֹאטָּחַ ימֵדְ אצָמְנִוְ ןהֶמֵ תחַאַ תוּמתָ אמָּשֶׁ .תוֹבוֹרעֲתַּהַ ינֵפְּמִ םלֵשָׁוּריבִּ םינִּיקִלְשֶׁ רפָוֹשׁ היָהָ אֹל .הדָוּהיְ יבִּרִ רמַאָ
 אצָמְנִ אֹל .אנָמָ יבִּרִ ימֵוֹק העָבְ ינִיָינְיאִ רבַּ לאֵילִמְגַּ יבִּרִ .םיתִּבָ ינֵשְׁ דעַבְ אֹלוְ וֹת֑יבֵּ דעַ֣בְוּ וֹד֖עֲבַּֽ רפֶּ֥כִוְ .לוֹמתְאֶמֵ שׁדֵּקַיוִ .ןבָּרְקָּבַּ
 ןסָנְוֹכלָ eירִצָ ןלָמְרְאַ ןיסִנְכָֽדְּ ןילֵּיאִ .הרָמְאָֽ אדָהָ .אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .שׁדָּקְמִּבַ וּריתִּהִשֶׁ תוּבשְׁ םוּשּׂמִ .הּילֵ רמַאָ .תבָּשַּׁבַּ ןיָינְיקִ הנֶוֹקכְּ
  .תבָּשַּׁבַּ ןיָינְיקִ הנֶוֹקכְּ אהֵיְ אֹלּשֶׁ .םוֹי דוֹעבְּמִ
 ׳ב:׳א
 ראָשְׁוּ .םיִלַגְרַהָ תאֶוְ שׁאֹרהָ תאֶ בירִקְמַוּ תוֹרנֵּהַ תאֶ ביטִמֵוּ תרֶוֹטקְּהַ תאֶ ריטִקְמַוּ םדָּהַ תאֶ קרֵוֹז אוּה םימִיָּהַ תעַבְשִׁ־לכָּ :הנשמ
 ׃שׁאֹרבָּ קלֶחֵ לטֵוֹנוְ שׁאֹרבָּ קלֶחֵ בירִקְמַ לוֹדגָּ ןהֵכֹּשֶׁ בירִקְמַ בירִקְהַלְ הצָרָ םאִ םימִיָּהַ־לכָּ
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per raccogliere la Comunità e lo Shofar che si suona durante le offerte? Come dice la BARAITA “E i 
figli di Aaron i Cohanim suoneranno nelle trombe”. Perché noi abbiamo imparato in una BARAITA “E 
i figli di Aaron, i Cohanim suonarono nelle trombe” (Num. 10,8). I figli di Aaron i Cohanim dovranno 
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essere puri e privi di difetto fisico. Queste sono le parole di Rabbi Akivah  Rabbi Tarfon gli dice: che 
io possa perdere i miei figli, se non ho visto il fratello di mia moglie difettoso a un piede, che stava nella 
AZARAH e aveva la tromba in mano. Rabbi Akivah gli risponde: Rabbi era la tromba per chiamare 
l’adunata del popolo che tu ha visto. Io sto parlando (del suono delle trombe) all’ora del sacrificio. Rabbi 
Tarfon gli disse: potessi io perdere i miei figli, che tu non hai scambiato la destra con la sinistra. Io 
personalmente ho visto questo fatto e non ricordo più i dettagli, e non so interpretare il fatto. Ma tu hai 
ragionato sul fatto e hai tratto una conclusione, chiunque analizza insieme con te è come uno che 
analizzasse la sua propria vita. E il Cohen che è stato unto farà l’Espiazione, dice la Scrittura, cosa vuol 
dire? Poiché l’intero passaggio riguarda Aaron, non intende altro che Aaron stesso. Da dove dovrei 
dedurre questa Mizvah riguardi un altro Cohen?  Il verso dice “che sia stato unto” Ma da dove posso 
dedurre che farà il servizio sacrificale con le vesti aggiuntive? Il verso dice: “che è stata riempita la sua 
mano”. E da dove si deduce che il verso include ogni altro Cohen ? Il verso dice: E il Cohen farà 
l’Espiazione. In che maniera si espierà? I Rabbini di Cesarea dicono in nome di Rabbi Chyià: attraverso 
la dichiarazione orale. Rabbi Zerà dice questo dice che hanno inaugurato gli Anziani con la 
dichiarazione orale. Rabbi Chyià Bar Adà dice. (Akabià Ben Mahalel) ritornò indietro dalle quattro 
opinioni controverse che aveva detto. E fu fatto Av Bet Din per tutto Israele. Da dove si deduce che 
preparano un Cohen Gadol sostitutivo, nel caso che accada una invalidità per lui, così pure si sposa una 
moglie aggiuntiva al Cohen Gadol, nel caso che capiti qualcosa alla prima moglie. Come è detto “Ed 
espia per sé e per la sua casa” . La sua casa si riferisce alla moglie. Queste sono parole di Rabbi Yehudah, 
invece gli dice Rabbi Yossà, se è così non c’è fine al fatto. Che significa “non c’è fine al fatto”. Come 
può morire questa moglie, così può morire la moglie aggiuntiva. Rabbi Manà dice: rispetto 
all’obiezione dei Rabbini (che non c’è fine al fatto). Qui c’è il caso di una polluzione di tal Qui si parla 
del GET lì si de Cohen, lì la polluzione del Cohen aggiunto come sostituzione, Come può capitare una 
polluzione a tale Cohen può capitare all’altro. Ma la polluzione è un evento comune, e i Rabbini hanno 
decretato una precauzione per un evento che è frequente, e non hanno decretato una precauzione per un 
evento che non è comune. Noi abbiamo trovato che Rabbi Yehudah dice “essi anche gli hanno procurato 
una seconda moglie” insegnano i Maestri in una Mishnah se uno porta il libello di divorzio e lascia il 
marito anziano o malato. Lo dà ugualmente, assumendo che il marito sia ancora vivo. Lì invece si dice 
che la morte non è un evento comune. Qui si dice tu dici che la morte è un evento frequente. Lì ci si 
riferisce a un individuo (rispetto al Ghet inviato dall’anziano malato) ma qui ci riferisce a un pubblico 
(rispetto al Gran Sacerdote che deve officiare il Servizio di Yom Kippur. Ma noi troviamo che Rabbi 
Yehudah è più rigoroso nel caso dell’individuo: Perché noi abbiamo imparato in una BARAITA: che 
secondo Rabbi Yehudah non c’era una raccolta di nidi in Yerushalaim per i sacrifici di uccelli, per il 
rischio di mischiarli. Nel caso che morisse una di loro che offriva uccelli e rimanesse nel cesto la moneta 
per compare il sacrificio di HATTAT (qui la Ghemarà del Talmud Yerushalmi non fornisce risposta) 
Dice la Mishnah “Ed espierà per sé e per la sua casa”. Ma non gli era stata procurata un’altra moglie 
proprio il giorno prima? La Mishnah dice: “per sé e per la sua casa” (non usando il plurale, il sacrificio 
è offerto solo per la prima moglie).Non per “due case”. Rabbi Gamliel figlio di Rabbi Inyani domanda 
di fronte a Rabbi Manà: non si trova che il sacerdote faccia acquisizione di Shabat. Rabbi Manà 
risponde: poiché il divieto di matrimonio di Shabat è solo un divieto rabbinico, i Rabbini lo permettono 
nel Santuario. Rabbi Manà dice: questo fatto dice che chi sposa una vedova (di venerdì), può sposarla 
quando è ancora giorno, in modo che non appaia come uno che fa una acquisizione di Shabat. Halachà 
1,2: Mishnah: Per tutti i sette giorni il Cohen Gadol spruzzava il sangue sull’altare, presentava il sacro 
profumo, preparava i lumi, offriva la testa o il piede. In tutti gli altri giorni se voleva officiare officiava. 
Poiché il Cohen Gadol ha diritto di offrire la parte che vuole e di prendere per sé la parte che vuole. 
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Ghemarà: Il Gran Sacerdote non può rendersi impuro spruzzando (l’acqua della vacca rossa).Rabbi 
Yossà figlio di Rabbi Bun dice, solo dopo avere offerto i suoi sacrifici egli spruzza sull’altare. Dice la 
Mishnah “Poiché il Cohen Gadol ha diritto di offrire la parte che vuole e di prendere per sé la parte che 
vuole” come si applica? Il Cohen Gadol dice “Questa parte è mia”. oppure una fetta fra due pani è mia, 



 
oppure sei fette di dodici pani di offerta sono miei”. Qui, egli prende l’intero, ma ne prende una parte. 
Rabbi Zerà dice: qui si riferisce a una offerta privata, lì si riferisce a una offerta pubblica. È insegnato 
in una BARAITA Rabbi dice:” Io dico quello che il Cohen Gadol non può prendere metà”. Una altro 
Tannah insegna : Rabbi dice: io dico che il Cohen Gadol può prendere la metà. Come si risolve la 
contraddizione? La prima BARAITA si riferisce a una sola offerta. I Rabbini dicono: il Cohen Gadol 
può prendere l’intera offerta. Rabbi dice : il Cohen Gadol non può prendere che metà dell’intera offerta. 
Qual è la ragione di Rabbi? La Torah dice: (Lev.20,2) “E il resto dell’offerta di MINCHA’ è per Aaron 
e per i suoi figli”. Noi comprendiamo che Aaron è compreso insieme ai suoi figli. Che vuol dire la Torah 
dicendo “per Aaron e i suoi figli”? soltanto dice che Aaron ne prende metà e i suoi figli metà. È come 
la regola dei membri del Consiglio cittadino (BULE’) e i funzionari. Che hanno una tassa per loro. La 
cosa venne di fronte a Rabbi ed egli disse: ma gli uomini del consiglio non comprendono i funzionari? 
Ma la legge si deve intendere che questi ne prendono metà e quelli ne prendono metà. Rabbi Yossà il 
figlio di Rabbi Bun dice: Rabbi seguiva la sua opinione, poiché Rabbi aveva detto “era di Aaron e dei 
suoi figli”. Per Aaron era metà dell’offerta, per i suoi figli metà dell’offerta. Rabbi Ba Bar Mamal 
stabilì. La BARAITA seguente contrasta con l’opinione di Rabbi: Se uno dice sono miei i cento 
ISSARON, di una offerta, consistente in cento ISSARON contenuti in due contenitori, egli ne porta 
cinquanta in un contenitore e cinquanta nell’altro contenitore., ma se ne porta sessanta in una 
contenitore e quaranta nell’altro ha compiuto il suo obbligo. Chi dice ho un obbligo di cento ISSARON, 
ma non dice con quanti contenitori egli li porterà, per quale ragione dice che li porterà in due contenitori? 
È perché li vuole portare cinquanta ISSARON in un contenitore e cinquanta nell’altro? La BARAITA 
dice riguardo a quest’argomento, ma se ha portato sessanta ISSARON in un contenitore e quaranta 
nell’altro ha assolto il suo obbligo. Dice Rabbi Yossè figlio di Rabbi Bun non è necessario per tale caso. 
ma la BARAITA dice di sessanta ISSARON portate in due contenitori. Porterà cinquanta ISSARON in 
un contenitore e cinquanta nell’altro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6 b 

 איבִהֵ םאִוְ .דחָאֶ ילִכְבִּ םישwׁשְׁוּ דחָאֶ ילִכְבִּ םישwׁשְׁ איבִמֵ .םילִכֵ ינֵשְׁבִּ ןאָיבִהֲלַ תוֹנוֹרשְׂעֶ םישִּׁשִׁ ילַעָ ירֵהֲ .רמַאַ אֹלדְ אכָרְוֹצ אֹל
 חכָּשְׁאַ[ .ןוֹרשָּׁעִמֵ ןידִּהַ תדַּימִ ןידִימֵלְ .יעֵבָ ןינִבָּרַדְּ ןוֹרבֵחֲ היָנְנַחֲ יבִּרִ .ןכֵ ינֵּתַּ חכָּשְׁאַ .אצָיָ דחָאֶ ילִכְבִּ םירִשְׂעֶוְ דחָאֶ ילִכְבִּ םיעִבָּרְאַ
 וּליפִאֲ .רמַאָ למָמָ רבַּ אבָּ יבִּרִ[ .םילִכֵ השwָׁשְׁבִּ םאֵיבִיְ אֹלּשֶׁ דבַלְבִּ .ןוּבאָ יבִּרִ רמַאָ ].ןוֹרשָּׁעִ תדַּימִּמִ ןידִּהַ תדַּימִ דמַלָ אוּהוְ .ינֵּתַּ
 םאִ .רחַשַׁלְשֶׁ דימִתָּ בירִקְמַוּ אבָוּ וילָכֵבְּ שׁבֵּלַתְמִ לוֹדגָּ ןהֵכֹּ םוֹי־לכָבְּ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ ].םילִכֵ המָּכַבְּ
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 הבָּקְּוּע יבִּרִ .ןירִדְהֶלְפַּ תכַּשְׁילִבִּ ןלָוְ אבָוּ םיִבָּרְעַהָ ןיבֵלְּשֶׁ דימִתָּ בירִקְמַוּ אבָוּ וֹתיבֵּ eוֹתבְּ eלֵוֹהוְ ןבָירִקְמַ אוּה תוֹבדָנְוּ םירִדָנְ םשָׁ שׁיֵ
 .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .וֹחצְמְִ לעַ הצֶּרַמְ ץיצִּהַ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .םיבִוֹט םימִיָבְוּ תוֹתבָּשַּׁבַ אלָּאֶ ןכֵ השֶׁועֹ היָהָ אֹל .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ םשֵׁבְ
 .םירִוּפּיכִּהַ םוֹידְ אדָהָ ןמִ .תויוִזָבְ וּליפִאֲ .רמַאָדְּ ןאמָוּ .דימִ֔תָּ וֹ֙חצְמִ־לעַ ה֤יָהָוְ .וֹחצְמִ לעַ הצֶּרַמְ ץיצִּהַ .רמַאָדְּ ןאמָ .תויוִזָבְ וּליפִאֲ
  .הבָּקוּע יבִּרִלְ עַיֵּיּסַמְ .תויוִזָבְ וּליפִאֲ .רמַאָדְּ ןאמָ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִלְ עַיֵּיּסַמְ .וֹחצְמִ לעַ הצֶּרַמְ ץיצִּהַ .רמַאָדְּ ןאמָ
 ׳ג:׳א
 וֹא תָּחְכַשָׁ אמָּשֶׁ zיפִבְּ התָּאַ ארָקְ לוֹדגָּ ןהֵכֹּ ישִׁיאִ וֹל םירִמְוֹאוְ םוֹיּהַ רדֶסֵבְּ וינָפָלְ ןירִוֹק ןידִּ תיבֵּ ינֵקְזִּמִ םינִקֵזְ וֹל וּרסְמָֽ :הנשמ
 ריכִּמַ אהֵיְּשֶׁ ידֵכְּ םישִׂבָכְוּ םילִיאֵוְ םירִפָּ וינָפָלְ ןירִיבִעֲמַוּ חרָזְמִּהַ רעַשַׁבְּ וֹתוֹא ןידִימִעֲמַ תירִחֲשַׁ םירִוּפּכִּהַ םוֹי ברֶעֶ .תָּדְמַלָ אֹל אמָּשֶׁ
־לעַ קצַ֥וּי־רשֶׁ�א .ויחָאֶמֵ וֹתלָּוּדגְ אהֵתְּשֶׁ .ויחָ֜אֶמֵֽ לוֹד֨גָּהַ ן֩הֵכֹּהַוְ .ינֵּתַּ ןכֵ אֹל .תָּדְמַלָ אֹל אמָּשֶׁ וֹא תָּחְכַשָׁ אמָּשֶׁ :הכלה ׃הדָוֹבעֲבָּ ליגִרָוְ
 .ינִישֵּׁבַּ ןאכָוְ ןוֹשׁארִבָּ ןאכָּ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .האֶרְמַבְוּ המָכְחָבְ רשֶׁוֹעבְ חַכֹבְּ יוֹנבְּ .רמֵוֹא יבִּרִ .ה֙חָשְׁמִּהַ ןמֶשֶׁ֤ ׀ וֹשׁ֣אֹר
 תוֹליבִטְ שׁמֵחָ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְ ייכַּ .םינִפְבִּמִ .רמַיתֵּ ןיאִ .ץוּחבַּמִ וֹא םינִפְבִּמִ .וֹתוֹא ןידִימִעֲמַ וּיהָ ןכָיאֵ .חרָזְמִ ירֵעַשַׁבְּ וֹתוֹא ןידִימִעֲמַ
 ןיאִ .םירִוּפּיכִּהַ םוֹי תמַחְמַ עבַּרְאַוְ .לבֵוֹט אהֵיְּשֶׁ דעַ רוֹהטָ וּלּיפִאֲ הדָוֹבעֲלָ הרָזָעֲלָ סנָכְנִ םדָאָ היָהָ אֹלּשֶׁ תחַאַ .םוֹיּהַ וֹתוֹאבְּ םשָׁ היָהָ
 .אנָגֵיטִרְקַ אבָּ יבִּרִ רמַאָ .ריעִשָׂ .רמַאָ אֹל המָּלָוְ .םישִׂבָכְוּ םילִאֵוְ םירִפָּ וינָפָלְ ןירִיבִעֲמַ .םירִוּפּיכִּהַ םוֹי תמַחְמַ ןהֹלְּוּכּ .ץוּחבַּמִ .רמַיתֵּ
  .ריעִשָׂוְ .ינֵּתַּ חכַּשְׁאַ .תוֹרעָהֶלְ קוּקזְ וֹניאֵ eכָ אֹלבְּ
 ׳ד:׳א
 הנשמ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(6 b) 

Non è necessario per tale questione. Ma se uno dice “porterò in sacrificio sessanta ISSARON da offrire 
in due contenitori, porta trenta ISSARON nel primo contenitore e trenta ISSARON nel secondo 



 
contenitore, ma se ne ha portati quaranta nel primo contenitore e venti nel secondo è ugualmente uscito 
d’obbligo. Noi troviamo una BARAITA che insegna questo caso. Rabbi Hananià, collega dei Rabanan 
domanda: possiamo derivare una legge (civile) dagli ISSARON? C’è un Tannah che deduce una legge 
civile dagli ISSARON. Rabbi Abun dice: salvo che non portino l’offerta in tre contenitori. Rabbi Ba 
Bar Mamal dice: persino se portano l’offerta in più contenitori. Rabbi Yossè, figlio di Rabbi Bun dice 
in nome di Rabbi Yehoshua Ben Levi: ogni giorno il Cohen Gadol si rivestiva degli otto paramenti, e 
così veniva e offriva il sacrificio quotidiano. Se c’erano offerte di voto o offerte spontanee, egli le 
offriva ugualmente, e andava e mangiava il suo pasto nella sua casa, poi veniva e offriva il sacrificio 
pomeridiano, poi andava a sedersi nel PALHEDRIN. Rabbi Ukba in nome di Rabbi Yehoshua Ben Levi 
dice: non faceva così salvo che nello Shabat e nelle feste. Un Tannah ha insegnato: lo ZIZ (piatto d’oro 
sulla testa) implica accettazione delle offerte solo quando è sulla fronte del Gran Sacerdote. Chi dice 
che lo ZIZ implica accettazione dell’offerta lo deriva dal verso : (Ex.28,38) “Esso starà sempre sulla 
fronte di Aaron e Aaron espierà il peccato dei sacrifici che i figli d’Israele hanno consacrato, in tutte le 
loro sacre donazioni. Sarà sempre sulla sua fronte per rendere gradite a HaShem le loro donazioni”. Chi 
dice che lo ZIZ implica accettazione delle offerte, anche se sta in un angolo deriva dalla legge 
riguardante YOM KIPPUR. Chi dice che lo ZIZ implica accettazione dell’offerta solo quando sta sulla 
fronte del Gran Sacerdote, si appoggia sull’opinione di Rabbi Yossè Ben Bun. Chi dice "anche se sta 
nell’angolo lo ZIZ fa accettare le offerte", si appoggia sull’opinione di Rabbi Ukba. 

Halachà 1,3:Mishnah:Gli assegnavano (al Gran Sacerdote) alcuni anziani del Sinedrio che gli 
leggevano l’ordine delle cerimonie di quel giorno, gli dicevano anche. Signore nostro, sommo 
Sacerdote: leggi tu stesso; forse lo ha dimenticato o non l’hai mai appreso. Alla mattina della vigilia 
dello YOM KIPPUR lo collocavano presso la porta orientale egli facevano passare davanti tori, 
montoni e agnelli, affinché riflettesse e si rendesse pratico della ufficiatura. 

Ghemarà: “Forse lo ha dimenticato o non l’ha mai appreso” Una BARAITA ha insegnato che la Torah 
stabilisce: (Lev. 21,10) “Il sacerdote elevato fra i suoi fratelli, che sia maggiore in grandezza di tutti i 
suoi fratelli, sulla cui testa fu versato l’olio di unzione, e le cui mani furono consacrate per indossare le 
vesti sacerdotali, non dovrà lasciare scompigliata la sua testa né stracciarsi le vesti.”. Rabbi dice viene 
esaltato per forza, per ricchezza, per salute, per sapienza, per aspetto. Qui indica ciò che avveniva ne 
primo Tempio e lì nel Secondo Tempio. La mattina della vigilia di YOM KIPPUR lo collocavano alla 
porta orientale” Dove lo collocavano? All’interno o all’esterno? Quello che impariamo dalla Mishnah 
è che vi erano cinque immersioni nel MIKWE che faceva per KIPPUR il Cohen Gadol. La prima perché 
nessuna persona poteva entrare nell’AZERET per il Servizio, ma se esse erano da fuori, tutte le cinque 
immersioni erano fatte prima del Servizio di Kippur. Dice la Mishnah “e gli facevano passare davanti 
tori, montoni e agnelli, affinché riflettesse e si rendesse pratico dell’ufficiatura”. Ma perché la Mishnah 
non dice che anche il capro espiatorio era portato? Rabbi Ba di Cartagine dice: in ogni caso non era 
necessario raccoglierne il sangue. 
Abbiamo trovato un Tannah che insegnava: gli facevano passare davanti un toro, un montone un 
agnello e il capo espiatorio. 
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 לכָאֲמַּהַשֶׁ הבֵּרְהַ לכַוֹל וֹתוֹא ןיחִינִּמַ וּיהָ אֹל הכָישֵׁחֲ םעִ םירִוּפּכִּהַ םוֹי ברֶעֶ .התֶּשְׁמִוּ לכָאֲמַ וּנּמֶּמִ ןיעִנְוֹמ וּיהָ אֹל םימִיָּהַ תעַבְשִׁ־לכָּ
 ןוֹטידִּנְוֹק אֹלוְ ןשָׁיָ ןיִיַ אֹלוְ ןמֵשָׁ רשָׂבָ אֹלוְ הנָיבִגְ אֹלוְ םיצִבֵ אֹלוְ בלָחָ אֹל לכַוֹל וֹתוֹא ןיחִינִּמַ וּיהָ אֹל .ינֵּתַּ :הכלה ׃הנָישֵּׁהַ תאֶ איבִמֵ
 תאֶ וילָעָ ןירִוֹק וּיהָ ןכֵ יפִּ לעַ ףאַ .הבָיזִלְ ליגִּרְמַ אוּהשֶׁ רבָדָּ־לכָ אֹלוְ .גוֹרתְאֶ אֹלוְ .רמַאָ לאֵוּמשְׁ .םישִׁדָעֲ אֹלוְ לוּפּ לשֶׁ ןיסִירִגְ אֹלוְ
ֹל םשֵׁ לעַ .ןוּבאָ יבִּרִ רמַאָ .ןהֵ שׁדָּקְמִּהַ תיבֵבְּ ןישִׂעֲנַ וּיהָשֶׁ םיסִּינִּהַ ןמִ אֹלוְ .׳וגו תיִבַ֗ הנֶ֬בְיִ־אֹל ייְ־םאִ .הזֶּהַ קוּספָּהַ  יבִּרִ רמַאָ .וּסּ֔נַתְ א֣
  .ינִישֵּׁבַּ ןאכָוְ ןוֹשׁארִבָּ ןאכָּ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי
 ׳ה:׳א
 ןהֵכֹ ישִׁיאִ וֹל וּרמְאָֽ .םהֶלָ וּכלְהָֽוְ וּרטְפְנִוְ וּהוּעיבִּשְׁהִ סנָיטִבְאַ תיבֵּ תיַילִעֲלַ וּהוּכּילִוֹה הנָּוּהכְ ינֵקְזִלְ ןידִּ תיבֵ ינֵקְזִ וּהוּרסָמְ :הנשמ
 המַ־לכָּמִ רבָדָ הנֶּשַׁתְ אֹלּשֶׁ הזֶּהַ תיִבַּבַ וֹמשְׁ ןכֵּשִּׁשֶׁ ימִבְּ zילֶעָ וּנאָ ןיעִיבִּשְׁמַ ןידִּ תיבֵּ חַילִשְׁוּ וּנחֵוּלשְׁ התָּאַוְ ןידִּ תיבֵ יחֵוּלשְׁ וּנאָ לוֹדגָּ

 .הכֶוֹבוּ שׁרֵוֹפ אוּה .התָיְהָ וֹתכָּשְׁילִלְ eוּמסָוְ התָיְיהָ םיִמַּהַ רעַשַׁ יבֵּגַּ לעַ :הכלה ׃ןיכִוֹבוּ ןישִׁרְוֹפּ ןהֵוְ הכֶוֹבוּ שׁרֵוֹפ אוּה .eלָ וּנרְמַאָשֶּׁ
 .םינִפְבִמִ סינִכְיַוְ ץוּחבַּמִ ריטִקְיַ .ןירִמְוֹא וּיהָשֶׁ .ןיסִוֹתּיֵיבֳּהַ ינֵפְּמִ .וֹתוֹא ןיעִיבִּשְׁמַ המָּלָוְ .eכָלְ וּכרְצָּֽשֶׁ ׃ןיכִוֹבוּ ןישִׁרְוֹפּ ןהֵוְ .דשָׁחְנֶּשֶׁ
 דמַעָשֶׁ דעַ םתֶישִׂעֲ אֹל םכֶימֵיְ־לכָּ ןישִׁרְוֹדּ םתֶייִהָשֶׂ יפִּ לעַ ףאַ .ויבִאָלְ רמַאָ אצָיָּשֶׁכְוּ .םינִפְבִּמִ סינִכְהִוְ ץוּחבַּמִ ריטִקְהִשֶׁ דחָאֶבְּ השֶׂעֲמַ
 שׁיאִהָ וֹתוֹא eירִאֲיַ םאִ ינִאֲ היָּמִתְּ .ןישִׂוֹע וּנייִהָ םימִכָחֲ ןוֹצרְכִּ לבָאֲ וּנימֵיְ־לכָּ ןישִׁרְוֹדּ וּנייִהָשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ .וֹל רמַאָ .השָׂעָוְ שׁיאִהָ וֹתוֹא
 תיאִ .וֹחצְמִ eוֹתבְּ תלַעָ לגֶעֶ תסַרְפַּ ןימִכְוּ םיעִלָוֹתּ קנֵּזַמְ וֹמטְוֹח אצָיָ .ןירִמְוֹא שׁיֵוְ .תמֵּשֶׁ דעַ ןילִּקַ םימִיָ וּאבָ אֹל .וּרמְאָֽ .םלָוֹעבָּ םימִיָ
 וֹא .דחַ םירִוּפּיכִדְוּ דחַ הכָּוּסדְוּ הרָפָדְ וֹא אלָּאֶ .ןכֵּ רמַאָ אֹל ןוֹמיסִ יבִּרִ .םירִוּפּיכִּהַ םוֹידְ איהִ הכָּוּסדְ איהִ הרָפָדְ איהִ .רמַימֵ יעֵבָדְּ
 םיעִלָוֹתּ קנֵּזַמְ וֹמטְוּח אצָיָ .רמַאָדְּ ןאמָ .דבַעֲ ןוֹהיתֵּלְתַּ .תמֵּשֶׁ דעַ םילִּקַ םימִיָ וּאבָ אֹל .רמַאָדְּ ןאמָ .דחַ הכָּוּסדְוּ דחַ םירִוּפּיכִדְוּ הרָפָדְ
 .דחַ הכָּוּסדְוּ דחַ םירִוּפּיכִדְוּ הרָפָדְ וֹא .דחַ םירִוּפּיכִדְוּ דחַ הכָּוּסדְוּ הרָפָדְ וֹא .רמַאָדְּ ןאמָכְּ .וֹחצְמִ eוֹתבְּ תאצָיָ לגֶעֶ תסַרְפַּ ןימִכְוּ
  .וּניהwֵאֶ תיבֵּ םתֶּאַמְיטִ .ילִעֵ ינֵבְּ ןכָּימִ וּאצְ .הרָזָעֲהָ ןהֶילֵעֲ החָוְוצַ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

(7 a) 

Halachà 1,4: :Mishnah: In tutti i sette giorni non gli rifiutavano né cibo né bevanda, ma alla vigilia 
del giorno dell’espiazione all’apprestarsi della notte, non gli permettevano di mangiare molto, perché 
il troppo cibo provoca sonno.  

Ghemarà: Non gli portavano da mangiare né latte, né uova, né care grassa, né vino invecchiato, né 
formaggi, né vino misto a spezie, né avena, né lenticchie. Shemuel dice che non gli si dava un cedro o 
qualsiasi cosa favorisca una polluzione. Nonostante tutto questo, gli si recitava il verso (Sl. 127,1) “se 
HaShem non collabora alla costruzione di una casa invano si affannano i costruttori”. Non era fra i 
miracoli che erano stati fatti nel primo Tempio che il Cohen Gadol non aveva mai avuto una emissione 
seminale (di Yom Kippur). Disse Rabbi Abun è scritto: (Deut. 6,16) “voi non metterete alla prova 
HaShem”. Disse Rabbi Yossè figlio di Rabbi Bun: qua si riferisce al Primo Tempio, ma qui si riferisce 
al Secondo Tempio.  

Halachà 1,5: Mishnah: Gli anziani del Giudizio lo rimandavano agli anziani del sacerdozio. I quali lo 
facevano salire alla stanza destinata alla famiglia di Abtinas, e dopo averlo scongiurato, si congedavano 
e se ne andavano.  Essi gli dicevano. Mio signore, sommo Sacerdote, noi siamo deputati del Giudizio e 
tu sei deputato nostro e deputato del Giudizio. Noi ti scongiuriamo per Chi posò il Suo Nome su questo 
Tempio, che tu non cambi nulla delle prescrizioni che abbiamo apprese. Egli si congedava e piangeva 
ed essi pure si congedavano e piangevano.  

Ghemarà: Egli era posto sulla porta delle acque, e vicino era la camera del Gran Sacerdote. Egli si 
congedava e piangeva (a causa dell’eresia dei Boetiani) ed essi si congedavano e piangevano perché 
erano chiamati a fare questo. Perché gli chiedevano un voto? A causa dei Boetiani ; poiché un boetiano 
bruciò l’incenso fuori del Santo dei Santi e lo portò dentro. Accadde che un Cohen Gadol bruciò 
l’incenso fuori del Kodesh Hakodashim e lo portò dentro quando lasciò il Kodesh Hakodashim, disse a 
suo padre: nonostante che tu abbia spiegato tutti i giorni della tua vita, non fai così. Suo padre gli disse: 
anche se lo abbiamo spiegato tutti i giorni della nostra vita, ma per accordo con i Hakhamim, lo 
facciamo. Io spero che tu rimanga a lungo. Riportano i Maestri. Pochi giorni e morì. C’è chi dice che 
egli uscì dal Santo dei Santi e dal suo naso fuoriuscivano vermi. E come uno zoccolo rotondo apparve 
sulla sua fronte. C’era un certo Rabbi dice: questo era il Gran sacerdote ricordato nel trattato PARAH, 
nel trattato SUCCAH e nel trattato di YOM KIPPUR. Rabbi Simon non dice tuttavia così, ma dice che 
gli incidenti narrati nel trattato PARAH e nel trattato SUCCAH riguardavano un Gran Sacerdote e 
l’incidente del trattato di YOM KIPPUR riguardava un altro Gran Sacerdote. In un caso è detto: non 
passarono molti giorni che morì. Può dire che tutti e tre riguardavano un solo Sadduceo. In uno è detto: 
uscì dal Santo dei Santi e dal suo naso fuoriuscivano vermi. , e come uno zoccolo rotondo apparve sulla 
sua fronte. Se è così è come quello che dice che nel trattato PARAH e nel trattato SUCCAH si parla di 
un Gran Sacerdote, e nel trattato di YOM KIPPUR di un altro Gran Sacerdote. Il cortile del Santuario 
gridò contro i figli di Eli “andate via figli di Eli, voi contaminate la casa del nostro D-o”. 
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 .אוּה לוּספָּ דוֹסיוִ בבֵוֹסוְ ןרֶקֶ וֹל ןיאֵשֶׁ חַבֵּזְמִ־לכָּשֶׁ .םוּגפָכְ האֶרְנִ אהֵיְ אֹלּשֶׁ חלַמֶלְשֶׁ שׁוגּ וילָעָ וּנתְנָֽוְ חַבֵּזְמִּהַ ןרֶקֶ המָגְּפְנִ םוֹיּבַ וֹבּ
 תוּמ֣דְוּ ןהֶבָּ בוּתכָּשֶׁ ןתָוֹא וּליפִאֲ .וֹת֑אצֵ־דעַ שׁדֶוֹקּבַּ רפֵּ֥כַלְ וֹאוֹבבְּ דעֵ֗וֹמ להֶאֹ֣בְּ ה֣יֶהְיִֽ־אֹל םדָ֞אָ־לכָוְ .ביתִכְ אהָוְ .וּהבָּאַ יבִּרִ ימֵוֹק ןוּעבָּ
־לעַ תרֶוֹטקְּהַ־תאֶ ןתַ֧נָוְ ׃תכֶרֹֽפָּלַ תיבֵּ֥מִ איבִ֖הֵוְ בוּתכָּ .וֹכּרְדַכְּ סנַכְנִ אוּהשָׁ העָשָׁבְּ .ןוֹל רמַאָ .דעֵוֹמ להֶאֹבְּ וּיהְיִ אֹל ם֒דָאָ י֣נֵפְּ ם֘הֶינֵפְּ
 לקַ ןכֵּ ןישִׂוֹע םדָוָ רשָׂבָ ינֵפְלִ םאִ .סינִכְיַוְ ץוּחבַּמִ ןקֵּתַיְ .ןירִמְוֹא ןיקִוּדצְּהַ ירֵהֲשֶׁ .םינִפְבִּמִ סינִכְיַוְ ץוּחבַּמִ ןקֵּתַיְ אֹלּשֶׁ .ייְ ינֵ֣פְלִ שׁאֵ֖הָ
 י֣נֵפְלִ שׁאֵ֖הָ־לעַ תרֶוֹטקְּהַ־תאֶ ןתַ֧נָוְ רמַאֱנֶ רבָכְּ אֹלהֲוַ .םימִכָחֲ ןהֶלָ וּרמְאָֽ ׃תרֶוֹפּכַּהַ־לעַ האֶ֖רָאֵֽ ןנָ֔עָבֶּֽ יכִּ֚ רמֵוֹאוְ .םוֹקמָּהַ ינֵפְלִ רמֶוֹחוָ
 ןתֵוֹנ אוּהשֶׁ ןייִנַמְוּ .ןשָׁעָ הלֶעֲמַ הּבָ ןתֵוֹנ אוּהשֶׁ דמֵּלַמְ ].תרֶוֹפּכַּהַ־לעַ האֶ֖רָאֵֽ ןנָ֔עָבֶּֽ יכִּ֚ רמַאֱנֶ המָּלָ ןכֵּ םאִ[ .םינִפְבִּמִ אלָּאֶ ןתֵוֹנ ונֹיאֵ .ייְ
ֹלוְ ןוֹראָהָֽ־לעַ רשֶׁ֥אֲ תרֶוֹפּ֛כַּהַ־תאֶ[ תרֶוֹטקְּהַ ן נַ֣עֲ ׀ הסָּ֣כִוְ רמַוֹל דוּמלְתַּ .ןשָׁעָ הלֶעֲמַ הּבָ  וֹא ןשָׁעָ הלֶעֲמַ הּבָ ןתַנָ אֹל םאִ אהָ ׃]תוּמֽיָ א֥
ֹלוְ .התָימִ ביָיחַ הָינֶמָמְסַּמִ תחַאַ רסֵּיחִשֶׁ  יבִּרִיבֵּ רזָעָלְאֶ יבִּרִ רמַאָ .הרָהָזְאַ הזֶ ירֵהֲ ׃תרֶוֹפּכַּהַ־לעַ האֶ֖רָאֵֽ ןנָ֔עָבֶּֽ יכִּ֚ .שׁנֶוֹע הזֶ ירֵהֲ תוּמֽיָ א֥
 ןרֹ֑הֲאַֽ ינֵ֣בְּ י֖נֵשְׁ תוֹמ֔ ירֵ֣חֲאַֽ יאִ .ןרֹ֑הֲאַֽ י֣נֵבְּ י֖נֵשְׁ תוֹמ֔ ירֵ֣חֲאַֽ רמַוֹל דוּמלְתַּ .ןרֹהֲאַ ינֵבְּ תתַימִלְ םדֶוֹק וּרמְאֶנֶ הרָהָזְאַוְ שׁנֶוֹע לוֹכיָ .ןוֹעמְשִׁ
 תתַימִ םדֶוֹק הרָמְאֶנֶ הרָהָזְאַ .דצַיכֵ אהָ ׃תרֶוֹפּכַּהַ־לעַ האֶ֖רָאֵֽ ןנָ֔עָבֶּֽ יכִּ֚ רמַוֹל דוּמלְתַּ .ןרֹהֲאַ ינֵבְ ינֵשְׁ תתַימִ רחַאַ וּרמְאֶנֶ ןהֶינֵשְׁ לוֹכיָ

 ןיאֵשֶׁ ןכָּימִ .האֶ֖רָאֵֽ אלָּאֶ ןאכָּ בוּתכָּ ןיאֵ יתִיאֵרְנִ ןנָעָבֶ יכִּ .הרָוּעזְ יבִּרִ רמַאָ .ןרֹהֲאַ ינֵבְ ינֵשְׁ תתַימִ רחַאַלְ רמַאֱנֶ שׁנֶוֹעוְ .ןרֹהֲאַ ינֵבְ ינֵשְׁ
  .ריהִזְהִ ןכֵּ םאִ אלָּאֶ שׁנֵוֹע אוּה eוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ
 ׳ו:׳א
 ןירִוֹק המָּכַוְ .וינָפָלְ ןירִוֹק ואלָ םאִוְ .ארֵוֹק תוֹרקְלִ ליגִרָ םאִ .וינָפָלְ ןישִׁרְוֹדּ םימִכָחֲ ידֵימִלְתַּ ואלָ םאִוְ .שׁרֵוֹדּ םכָחָ היָהָ םאִ :הנשמ
 םילִיתִבְוּ ילֵשְׁמִבְּ .ינֵּתַּ :הכלה ׃לאֵינִדָבְּ וינָפָלְ יתִירִקָ הבֵּרְהַ םימִעָפְּ רמֵוֹא לטָוּבקְ ןבֶּ היָרְכַזְ .םימִיָּהַ ירֵבְדִבְוּ ארָזְעֶבְוּ בוֹיּאִבְּ .וינָפָלְ
  .רטָוֹבּקַ רפַצְ .הּיתֵּעְבַּצְאֶבְּ הּילֵ יוִחֲוַ ילֵצְמַ םיאִקָ הוָהֲוַ .לטָוּבקְ רטָוּבקְ .ינֵתְינִ המַ .ברַלְ לאַשָׁ אנָהֲכַּ .הנָישֵּׁהַ תאֶ גיפִמֵ ןמָעֲטַּשֶׁ ינֵפְּמִ
 ׳ז:׳א
 .הפָּצְרִהָ לעַ תחַאַ גפֵהָוְ דוֹמעֲ לוֹדגָּ ןהֵכֹ ישִׁיאִ וֹל םירִמְוֹאוְ הדָרָצְ עבַּצְאֶבְּ וינָפָלְ ןיכִּמַ הנָּוּהכְ יחֵרְפִּ םנֵמְנַתְהִלְ שׁקֵּיבִּ :הנשמ
 אתָינִתְמַ .דיָבְּ הדָרָצְ עבַּצְאֶבְּ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִוְ .הפֶּבַ הדָרָצְ עבַּצְאֶבְּ .רמַאָ הנָוּח ברַ :הכלה ׃הטָיחִשְּׁהַ ןמַזְ עַיגִּיַּשֶׁ דעַ וֹתוֹא ןיקִיסִעֲמַוּ
  .רוֹנּיכִבְ אֹלוְ לבֶנֶבְ אֹל .הפֶּבַ הּרָמְוֹא הדָרָצְ עבַּצְאֶבְּ תרֶמֶאֱנֶּהַ המָיעִנְ .הּלָ רתַפָּ .רוֹנּיכִבְ אֹלוְ לבֶנֶבְ אֹל .הפֶּבַ .ןנָחָוֹי יבִּרִ לעַ אגָילִפְ
 ׳ח:׳א
 .תוֹצחֲמֵ םירִוּפּכִּהַ םוֹיבְוּ .וירָחֲאַלְּמִ וֹא וינָפָלְּמִ וֹל eוּמסָבְ וֹא רבֶגֶּהַ תוֹרקְּמִ חַבֵּזְמִּהַ תאֶ ןימִרְוֹתּ םוֹי־לכָבְּ :הנשמ
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In quel giorno, il corno dell’Altare rimase danneggiato, ed essi lo rimpiazzarono con un corno di 
salgemma. In modo che non apparisse l’altare danneggiato, perché ogni altare a un manchi un corno o 
una cornice o la base è invalido. 

Domandarono davanti a Rabbi Abahu ma è scritto (Lev. 16,17) “Quando egli entrerà per espiare per il 
santuario e finché non uscirà, nella tenda del convegno non dovrà esserci nessun uomo, egli chiederà 
espiazione per sé, per i suoi familiari e per tutta l’Assemblea d’Israele “ma è anche scritto: (Ez. 1,10) 
“L’aspetto delle loro facce era così: avevano una faccia d’uomo2 che non poteva starci nel Tabernacolo.  

È scritto: (Lev. 16,12) “e porta attraverso la cortina e piazzerà l’incenso di fronte ad HaShem” Quindi 
non prepara fuori il profumo, e poi lo porta nel Tempio. Si fa così di fronte a un uomo in carne ed ossa, 
tanto più di fronte all’Onnipresente; in più è detto: (Lev. 16,2) “Perché mi farò vedere nella nube sul 
coperchio dell’Arca”. Dissero i Maestri a loro: non è detto e non è stato stabilito “Che piazzerà il 
profumo sul fuoco di fronte ad HaShem”? Egli non lo mette se non di fronte (al Santo dei Santi). 

Se è così perché è detto: “mi farò vedere nella nube sul coperchio dell’Arca”? per insegnare che chi 
prepara l’incenso viene avvolto dalla nube. E da dove deduciamo che viene avvolto dalla nube? La 
Torah dice: (Lev. 16,3) “E la nube del profumo era sul coperchio dell’Arca della Testimonianza, in 
modo da non morire” tuttavia egli non viene dentro o omette alcuna spezia pena la morte. 

Dice Rabbi Eleazar figlio di Rabbi Shimon “così che non muoia” questa è la pena “Perché mi farò 
vedere nella nube sul coperchio dell’Arca.” Questa è l’ammonizione 

Rabbi Zerà dice: non è scritto “Io sarà visto nella nube sopra il coperchio dell’Arca” 

Ma è scritto “Io apparirò” Da qui si capisce che Kadosh Baruch Hu non punisce prima di averlo 
ammonito. 

Halachà 1,6;Mishnah: Se i Gran Sacerdote era istruito studiava. Altrimenti studiavano i Maestri in 
sua presenza. Se era pratico della lettura (del Tanakh) leggeva, altrimenti leggevano davanti a lui. Cosa 
leggevano? Passi di Giobbe, di Ezra e delle Cronache. Zaccaria Ben Bevutale dice: io gli ho letto più 
volte passi del libro di Daniele. 

Ghemarà: È’ insegnato in  una BARAITA, leggevano passi dei Proverbi e dei Salmi perché la loro 
interpretazione scacciava il sonno. Kahana domandò a Rav: come dice la Mishnah: Kevutar o Kevutal. 
Rabbi era impegnata Pregare e gli indicò con un cenno Kevutar. 

Halachà 1,7: Mishnah: Se tendeva ad addormentarsi, i giovani Cohen facevano davanti a lui degli 
schiocchi con le dita e gli dicevano: o mio signore, sommo sacerdote, alzati e rinfrescati sul selciato, 
così lo intrattenevano finché giungeva il tempo della macellazione del sacrificio del mattino. 

Ghemarà: Rav Hunà dice: col dito medio in bocca, e Rabbi Yochanan dice: con il dito medio sul palmo 
della mano. Una BARAITA contraddice l’opinione di Rabbi Yochanan il suono veniva fatto con la 
bocca non con uno strumento o un cembalo. D’accordo con Rabbi Yochanan interpretiamo la 
BARAITA : la melodia che accompagnava lo scoppiettio delle dita era prodotta dalla bocca, non per 
uno strumento o un cembalo. 

Halachà 1,8: Mishnah: Ogni giorno si levava la cenere dall’altare col canto del gallo, o all’incirca sia 
prima sia dopo. Ma nel giorno di KIPPUR subito dopo mezzanotte e 
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 אֹל .אנָמָ יבִּרִ רמַאָ :הכלה ׃לאֵרָשְׂיִּמִ האָילֵמְ הרָזָעֲ התָיְהָֽשֶׁ דעַ תעַגַּמַ רבֶגֶּהַ תוֹרקְ התָיְהָֽ אֹל .הנָוֹשׁארִהָ תרֶוֹמשְׁאַמֵ םילִגָרְבָֽוּ
 ןשֶׁדֶּהַ תמַוּרתְּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןוֹאמָּצִ ידֵילִ וּאוֹביָ אֹלּשֶׁ .תוֹצחֲמֵ םילִגָרְבָֽוּ .הנָוֹשׁארִהָ תרֶוֹמשְׁאַמֵ םירִוּפּכִּהַ םוֹי אֹלדְּ .ארָבְּתַּסְמִ
  .םיִמַּבַ עקָּוּשׁמְה רוֹיּכִּהַ ןמִ וילָגְרַוְ וידָיָ שׁדֵּקַלְ eירִצָוְ .איהִ רחָמָלְשֶׁ הדָוֹבעֲ תלַּיחִתְּ
 ׳א:׳ב
 וֹריבֵחֲ תאֶ םדֵוֹקּהַ־לכָוְ שׁבֶכֶּבַּ ןילִוֹעוְ ןיצִרָ ןיבִּוּרמְ ןהֵשֶׁ ןמַזְבִּ .םרֵוֹתּ חַבֵּזְמִּהַ תאֶ םוֹרתְלִ הצֶוֹר אוּהשֶׁ ימִ־לכָּ הנָוֹשׁארִבָּ :הנשמ
 לדָּוּגאֲ ןיאִיצִוֹמ ןיאֵוְ םיִתַּשְׁ וֹא תחַאַ ןיאִיצִוֹמ ןהֵ המָוּ .וּעיבִּצְהַ םהֶלָ רמֵוֹא הנֶּוּממְהַ םיוִשָׁ םיִנַשְׁ וּיהָ םאִוְ .הכָזָ תוֹמּאַ עבַּרְאַ eוֹתלְ
 ידֵילִ ןיאִבָּ ןהֵשֶׁ ןידִּ תיבֵ וּארָשֶׁכְוּ .וֹלגְרַ הרָבְּשְׁנִוְ וֹריבֵחֲ תאֶ ןהֶמֵ דחָאֶ ףחַדָוְ שׁבֶכֶּבַּ ןילִוֹעוְ ןיצִרָוְ ןיוִשָׁ םיִנַשְׁ וּיהָשֶׁ השֶׂעֲמַ ׃שׁדָּקְמִּבַּ
 ימִ־לכָּ הנָוֹשׁארִבָּ :הכלה ׃ןוֹשׁארִהָ סייִפַּהַ הזֶוְ םשָׁ וּיהָ תוֹסיָיפְ עבַּרְאַ .סייִפַּבַ אלָּאֶ חַבֵּזְמִּהַ תאֶ ןימִרְוֹת וּהיְ אֹלּשֶׁ וּניקִתְהִ הנָכָּסַ
 תְּאַוְ .רזָבְ הרָישֵׁכְ הטָיחִשְׁ .ימִחֲ אתָיאִ .ןשֶׁדֶּהַ תמַוּרתְלִ סייִפַ וּעבְקָֽ אֹל המָּלָוְ .יעֵבָ אנָמָ יבִּרִ .׳לוכ חַבֵּזְמִּהַ תאֶ םוֹרתְלִ הצֶוֹר אוּהשֶׁ
 לבָאֲ .םוֹיּבַ אלָּאֶ הרָישֵׁכְּ הּנָיאֵ הטָיחִשְׁ .רמַאָוְ אנָמָ יבִּרִ רזַחָ .סייִפַּ הּלָ ןיאֵ .רמַאָ תְּאַוְ .רזָבְ הרָוּסאֲ ןשֶׁדֶּהַ תמַוּרתְּ .סייִפַּ הּלָ שׁיֵ .רמַאָ
 .םירִ֣הֵוְ ה֙לָיְלַּ֨הַ־לכָּ .ןכֵּ רוֹמימֵ תימִחֲ יאמַ .קפֵסָּהַ לעַ םיכִּשְׁמַ וֹניאֵ אוּה ףאַ .סיֵפַיְ .תְּאַ רמֵוֹא םאִ .הלָיְלַּהַ־לכָ הרָישֵׁכְּ ןשֶׁדֶּהַ תמַוּרתְּ
 הּימֵעֲטַ המַ .רוּטפָּ .רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .ביָיחַ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .םרַתָּשֶׁ רזָ .הלָיְלַּהַ־לכָ הרָישֵׁכְ איהִשֶׁ ןשֶׁדֶּהַ תמַוּרתְלִ ןכָּימִ
 םשֵׁבְּ ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ .חַבֵּ֛זְמִּהַ רבַ֧דְּ ־לכָלְ .ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ הּימֵעֲטַ המַ .המָרָהֲבַ אוּהשֶׁ הזֶ אצָיָ .הנָ֗תָּמַ תדַוֹבעֲ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְּ
 עבַּרְאַ .ברַ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

8 a 

 nelle altre feste subito dopo la prima veglia, e non era ancora giunto il canto del gallo che l’atrio del 
Tempio era pieno di israeliti. 

Ghemarà: Rabbi Manà dice il testo della Mishnah non è ragionevole che riguardi il giorno di KIPPUR, 
Di YOM KIPPUR la separazione deve essere fatta alla prima veglia, e nelle tre feste alla mezzanotte., 
in modo ai sacerdoti non venga sete (occupandosi del fuoco). Rabbi Yochanan dice: la separazione della 
cenere è l’inizio del servizio dell’indomani. Ed è necessario che uno possa purificare le sue mani e i 
suoi piedi. E debba fare così nel KYIOR in modo che venga sommerso nell’acqua. 

 

Cap. 2.  

Halachà 2,1: Mishnah: Dapprincipio chi voleva levare la cenere la levava. Quando avveniva che 
fossero molti correvano a gara su per il ponte dell’altare. E quello che arrivava per primo a quattro 
braccia dall’altare acquisiva per sé il diritto. Se ne arrivavano due contemporaneamente il deputato dei 
sacerdoti diceva: alzate le dita. Quante ne alzavano? Uno o due, ma non si alzava mai il pollice nel 
Tempio. 

Ghemarà: La Mishnah dice:  al principio chi voleva levare la cenere la levava. Perché non stabilirono 
dall’inizio un sorteggio per la levata della cenere? Vieni a vedere: la macellazione del sacrificio è valida 
anche se fatta da un non sacerdote, e tu dici che c’era un sorteggio, ma la separazione della cenere è 
vietata per un non Cohen, e tu dici che non c’era un sorteggio? 

Rabbi Manà tornò sulla sua opinione e disse: la macellazione non è valida se non durante il giorno, ma 
la separazione delle ceneri è valida l’intera notte. Ma tu dici che il sorteggio era fatto per la separazione 
della cenere, il Cohen si è alzato prima per la possibilità di vincere il sorteggio. 

Da quale fonte tu ricavi questo? È scritto (Lev. 6,2 sg.) “questa è la legge dell’olocausto: esso è 
l’olocausto che dovrà rimanere sulla legna ardente sull’altare, tutta la notte, fino al mattino e per cui si 
manterrà acceso il fuoco sull’altare. Il sacerdote indosserà la sua veste di lino e metterà i suoi calzoni di 
lino, preleverà la cenere quando il fuoco avrà arso l’olocausto sull’altare e lo metterà accanto all’altare”. 

“Tutta la notte”: “ed egli preleverà”. Da qui si trae che la separazione della cenere vale tutta la notte. 

Il non-Cohen che separi la cenere dell’altare, Rabbi Yochanan dice è punibile di morte per mano del 
Cielo. Rabbi Shimon Ben Lakish dice: è esente da tale pena. 

Qual è la ragione di Resh Lakish? La Torah dice che quello del Cohen è un servizio designato. Escluso 
quello di rimozione(della cenere). 

Qual è la ragione di Rabbi Yochanan? È detto nella Torah “per ogni cosa dell’altare” Rabbi Yossè B. 
Rabbi Bun dice in nome di Rav: quattro 
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 יבִּרִכְ איָתְאַוְ .ןיִיַּהַוְ םיִמַּהַ eוּסּינִוְ הקָירִזְוּ הרָטָקְהַ וֹז .וֹזּ וזֹ יאֵוְ .םינִפְבִּמִ ןהֶילֵעֲ ביֵיחַתְמִ רזָ ץוּחבַּמִ ןהֶילֵעֲ ביֵיחַתְמִ ןהֵכֹּהַשֶׁ תוֹדוֹבעֲ
 .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְוּ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ אתָגְוּלפְתַּ .םילִחָגְ התָּחַ .ןנָחָוֹי יבִּרִכְ איָתְאַוְ .ןשֶׁדֶּהַ תמַוּרתְלִ וּליפִאֲ .רמַאָ יוִלֵ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ
 .רמַאָדְּ ןאמָכְּ םרַבְּ .ןהֶמֵ םיתִוּחפְּ .םירִ֑חֵאֲ .רמַאָדְּ ןאמָכְ איָתְאַ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְוּ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ אתָגְוּלפְתַּ .ןשֶׁדֶּהַ ראָשְׁ איצִוֹה
 דבַלְבִוּ .ארָוּעזְ יבִּרִ רמַאָ .ביָיחַ אוּהשֶׁ םיצִעֵלְשֶׁ הכָרָעֲמַ רדֵּיסִּשֶׁ רזָבְּ ןידִוֹמ לכֹּהַ .םוּמ לעַבַ איהִ רזָ איהִ .ןימִוּמ ילֵעֲבַּ תוֹבּרַלְ .םירִ֑חֵאֲ
 .הדָוּהיְ יבִּרִ רמַאָ .ינֵּתַּ .םיצִ֖עֵ וּכ֥רְעָֽוְ חַבֵּ֑זְמִּהַ־לעַ שׁאֵ֖ ןהֵ֛כֹּהַ ןרֹ֧הֲאַֽ ינֵ֙בְּ וּנ֠תְנָֽוְ֠ .הנָוּהכְּ תדַוֹבעֲלַ ןהֶילֵעֲ ריהִזְמַ בוּתכָּהַשֶׁ םיצִעֵ ירֵיזִיגֵ ינֵשְׁ
 יבִּרִ רמַאָ .חַבֵּ֑זְמִּהַ־לעַ שׁאֵ֖ ןהֵ֛כֹּהַ ןרֹ֧הֲאַֽ ינֵ֙בְּ וּנ֠תְנָֽוְ֠ רמַוֹל דוּמלְתַּ .תרֵשָׁ ילִכְבִוּ רשֵׁכָּ ןהֵכֹבְ אלָּאֶ אהֵתְ אֹלּשֶׁ אתָילִאֲהָ תתַצָּהַלְ ןייִנַמְ
 תתַצָּהַ לעַ דמֵּילִ .חַבֵּ֑זְמִּהַ־לעַ שׁאֵ֖ ןהֵ֛כֹּהַ ןרֹ֧הֲאַֽ ינֵ֙בְּ וּנ֠תְנָֽוְ֠ רמַאֱנֶ המָּלָ ןכֵּ םאִ .חַבֵּזְמִּהַ יבֵּגַּ לעַ ברֵקָ רזָּהַשֶׁ בלֵ לעַ תלָעָ יכִוְ .ןוֹעמְשִׁ
ֹל וֹ֙בּ־דקַוּתּֽ חַבֵּ֤זְמִּהַ־לעַ שׁאֵ֨הָוְ ביתִכְ אהָוָ .ןוּביתִהָ .חַבֵּזְמִלְשֶׁ וֹשׁאֹרבְ אלָּאֶ אהֵתְ אֹלּשֶׁ שׁאֵהָ  אהֵתְ אֹלּשֶׁ שׁאֵהָ תתַצָּהַלְ ןכָּימִ .הבֶּ֔כְתִ א֣
 ןהֵכֹ הכָירִצְ הּנָיאֵ אוּה אכָוְ .רשֵׁכָּ ןהֵכֹ הכָירִצְ איהִ ןמָּתַּ .הדָוּהיְ יבִּרִדְּ הּיתֵטָּישִׁ הפָלְחְמִ .הדָוּהיְ יבִּרִ ירֵבְדִּ .חַבֵּזְמִלְשֶׁ וֹשׁאֹרבְ אלָּאֶ
 יבִּרִדְוּ ןנַחָוֹי יבִּרִדְ אתָגְוּלפְתַּ .חַוּרהָ וֹתחָירִפְהִוְ םרַתָּ .רזָוְ חַבֵּזְמִּהַ שׁאֹרבְּ רמַאֹנ .הּנָּימִ עמַשְׁ תְּאַ המָ .ןדָוּי רבַּ םוּחנְתַ יבִּרִ רמַאָ .רשֵׁכָּ
 ידֵיְ םיירִיֵשְּׁהַ וּאצְיָֽוְ םילִעָבְּהַ וּרפְּכַּתְנִ הנָוֹרחֲאַהָ החָירִפְבִּ .חַוּרהָ וֹתחָירִפְהִוְ םישִׁיאִהָ יבֵּגַּ לעַ וֹנתָנְּשֶׁ ץמֶוֹק .הנָינִחֲ יבִּרִ רמַאַדְּ .הנָינִחֲ
  .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .הלָיעִמְ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

(8 b) 

Servizi per i quali un Cohen è passibile di morte se li fa fuori del Tempio, un non Cohen è passibile di 
morte se li fa di fronte all’Altare. Questi sono 

1) La bruciatura delle parti del sacrificio 
2) lo spruzzare sull’Altare il sangue 
3) la libagione d’acqua  
4) la libagione di vino. 

Rabbi Yehudah in  accordo con Rabbi Shimon Ben Lakish e R. Levi dicono che (è proibito a un non-
Cohen) anche la separazione della cenere sull’Altare. Questo in accordo con Rabbi Yochanan La 
discussione sulla rimozione dei carboni dall’altare da parte di n non-Cohen è spiegata contemplato in 
una disputa fra Rabbi Yochanan e Rabbi Shimon Ben Lakish. Se un non sacerdote rimuove il resto della 
cenere questo è contemplato in una disputa fra Rabbi Yochanan e Rabbi Shimon Ben Lakish. Questo 
giudizio riguarda anche chi i sacerdoti minori in grado di quelli all’altare). Tutti sono d’accordo con chi 
interpreta l’espressione :”chi è minori di loro” i sacerdoti che abbiano difetto fisico. In quanto un non 
sacerdote è equivalente a un sacerdote che abbia difetto fisico. Tutti sono d’accordo che un non 
sacerdote che prepara la pila di legno per l’altare (sia passibile di morte)Rabbi Zerà dice: chi mette solo 
due blocchi di legno, in quanto il verso chiarisce che è un compito sacerdotale (Lev. 1,7) “E i figli di 
Aaron il Cohen metteranno il fuoco sopra l’altare e piazzeranno la legna”. Una BARAITA insegna 
Rabbi Yehudah dice che l’accensione del fuoco sotto la legna sacrificale può essere fatta solo da un 
Cohen valido e con i vestiti del Servizio. Poiché la Scrittura dice: (Lev. 1,7) “I figli di Aaron il Cohen 
metteranno il fuoco sull’altare”. Rabbi Shimon dice ma chi potrebbe pensare che un non Cohen si possa 
avvicinare all’Altare?  È’ così perché è detto esplicitamente: “i figli di Aaron il Cohen metteranno il 
fuoco sopra l’altare”? Il verso spiega che il fuoco va acceso da sopra, in modo che non si spenga. Parole 
di Rabbi Yehudah. Mostrarono l’inconsistenza della posizione di Rabbi Yehudah. Lì è necessario un 
Cohen valido, e qui nella seconda BARAITA non è necessario dire che sia un Cohen valido. Rabbi 
Tanhum Bar Yudan dice: ciò che tu impari da qui è detto che il fuoco deve essere messo sopra l’altare 
, ma anche da un non Cohen! (Rabbi Yehudah deduce da un altro verso che tale uomo debba essere un 
Cohen).Se un Cohen va a separare la cenere ma il vento l’ha sparsa, c’è una contesa fra Rabbi Yochanan 
e Rabbi Haninah. Poiché Rabbi Haninà dice: un KOMETZ (pila di legna sacrificale)è stato aggiunto dal 
Cohen sul fuoco dell’altare e il vento lo ha sparso, lo hanno espiato coloro che l’hanno offerta, e il resto 
dell’offerta farinacea non è soggetta alle leggi della MEILLAH.  
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 אבָּ יבִּרִ הנָוֹי יבִּרִ היָּקִזְחִ יבִּרִ אתָאָ .תרַמָאֲתְאִ הדָירִפְוּ הדָירִפְּ־לכָּ בוֹרבְ וֹא ץמֶוֹקלְשֶׁ וֹבּוּרבְּ .וֹבּוּרבְ וּהמָ .וֹבּוּרבְּ רוֹאהָ זוֹחאֱיֶּשֶּׁמִ
 ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִדְוּ ןנַחָוֹי יבִּרִדְ אתָגְוּלפְתַּ .]הּיָיצְחֶ[ )םייָצְחֶ( םרַתָ .תרַמָאֲתְיאִ הדָירִפְוּ הדָירִפְּ־לכָּ בוֹרבְּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ היָיחִ יבִּרִ
 אלָּאֶ ןכֵ הרָמְאָֽ אֹל התָינִתְמַ .רמַאָ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .אצָיָ ןימִשְׁמְוּשׁ וּליפִאֲ וֹריטִקְהִוְ ילִכֶבְּ שׁדַקָּשֶׁ ץמֶוֹק .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָדְּ .יוִלֵ
 התָוּחפְ הרָטָקְהַ ןיאֵוְ .םיתִזֵ ינֵשְּׁמִ תוּחפָ הצָימִקְ ןיאֵ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ םשֵׁבְ הבָּקְוּע רבַּ אמָחָ יבִּרִ .הרָישֵׁכְּ םיִמַעֲפַּ וֹצמְוּקבְ ריטִקְהִ
 .לאֹמשְׂבִּ םרַתָּ .הדָוֹבעֲהָ ןמִ לוּספָּ םיתִיזֵ ינֵשְׁכִּ תקֶזֶחֲמַ וֹדיָ ןיאֵשֶׁ ןהֵכֹ התָּעַמֵ .לאַשָׁ רזָעָלְאֶ יבִּרִיבֵּ קחָצְיִ יבִּרִ .]תיִזַכְּמִ[ )ץמֶוֹקּמִ(
 .לאֹמשְׂבִ ןיבֵּ ןימִיבִּ ןיבֵּ ילִכֶבְּ ןיבֵּ דיָבְּ ןיבֵּ וֹריטִקְהִוְ ילִכֶבְּ שׁדַקָּשֶׁ ץמֶוֹק .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָדְּ .יבִּרִיבֵּ הדָוּהיְ יבִּרִוְ ןנַחָוֹי יבִּרִדְ אתָגְוּלפְתַּ
 .וֹנימִילִ ריזִחֲיַ ~ולאֹמשְׂבִּ ןתַנָוְ וֹנימִיבִ לבֵּיקִ .ינֵּתַ אהָוְ .ןוֹביתִהָ .ןימִיבִּ דבַלְבִוּ .ילִכֶבְּ םשָׁאָכְ ואֹ דיָבְּ תאטָּחַכְ וֹא .רמֵוֹא יבִּרִיבֵּ הדָוּהיְ
 רזָעָלְאֶ יבִּרִ .ינֵּתַדְּ .הּיָינָשְׁ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִבְּ רזָעְֽלָ יבִּרִ םדָאָ איָינָשְׂ םאִ .אלָ יבִּרִ רמַאָ .eזֶבֶּלָ ןכֵּשֵׁ־לכָ אֹל חַבֵּזְמִּלַ ריזִחֲמַ אוּה לאֹמשְׂבִּ םאִ
 ילִכְבִ אֹלּשֶׁ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְּ .ויבִאָ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ תטַּישִׁבְּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִיבְּ רזָעְלָֽ יבִּרִדְּ איָתְאַ .eזֶבֶּ שׁוּדּיקִ הכָירִצְ הּנָיאֵ .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִיבְּ
 אֹל תרֵשָׁ ילִכְּ הּילֵ תילֵ]דְּ[ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .ןימִיָלְ ןוֹל הכָירִצְ תרֵשָׁ ילִכְּ ןוֹל תיאִדְּ ןנִבָּרַ .ןוֹדכְ יאמַ .רישִׁכְמַ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִוְ .הלָוּספְּ תרֵשָׁ
 וֹזוְ המָרָהֲבַ וּזּשֶׁ .הצָימִקְלִ אלָּאֶ איָמְדַ אלָוְ .הרָטָקְהַלְ ןשֶׁדֶּהַ תמַוּרתְ יימֵּדַמְ ןנִבָּרַ eיהֵ אנָאֲ הַּימִתְוּ .אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .ןימִיָלְ הּילֵ הכָירִצְ
  אלָּאֶ םירִ֣הֵוְ ןיאֵוְ .םירִ֣הֵוְ .המָרָהֲבַ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
(9 a) 

Rabbi Yochanan dice: se il fuoco ha preso più della metà del KOMEZ. Che significa più della metà del 
KOMEZ? La maggioranza del KOMEZ, oppure si riferisce alla maggioranza di ciò che è separato? 
Rabbi Chyià venne e riportò quello che aveva detto in nome di Rabbi Ba : si riferisce ad ogni parte 
separata del KOMEZ. Se un Cohen separa soltanto metà del volume della cenere, su quest’argomento 
c’è una divergenza fra Rabbi Yochanan e Rabbi Yehoshuà Ben Levi. Dice Rabbi Yochanan un KOMEZ 
che sia stato santificato in un vaso sacro e poi bruciato solo parti grandi come un seme di sesamo, è 
valido. Rabbi Yehoshuà  Ben Levi dice: La Mishnah non dice così. Se si brucia il KOMEZ in due 
differenti tempi è valido. Rabbi Hamà Bar Ukba in nome di Rabbi Yehoshuà Ben Levi dice: non c’è 
uno spostamento di un KOMEZ da una offerta, meno di un volume di due KEZAIT di legno. E non si 
brucia sull’altare meno di due KEZAIT di legno. Rabbi Yizchak figlio di Rabbi Eleazar domanda: un 
Cohen la cui mano la capacità di prendere almeno due KEZAIT di legno, è esente dal Servizio: (La 
Ghemarà non risolve qui il problema). Se il Cohen separa la cenere con la mano sinistra, su questo c’è 
una disputa fra Rabbi Yochanan, riguardo a un KOMEZ che sia stato santificato in un sacro vaso. 
Quando viene bruciato nella mano o nel vaso sacro, sia con la mano destra sia con la mano sinistra è 
valido. Yehudah figlio di Rabbi dice: sia per il HATTAT, posto con la mano, che per lo ASHAM posto 
con il vaso, il servizio va fatto solo con la mano destra. Stabilirono la regola; nella Mishnah è detto: “il 
Cohen riceve nella mano destra e dà con la mano sinistra, poi ritorna il vaso nella mano destra. Se con 
la sinistra egli lo ha girato dall’altare, può ritornarlo sulla sua destra verso l’altare, è quindi così 
sicuramente posta in un’anfora. Rabbi La dice se una persona insegna la legge (che il KOMEZ può 
essere offerto con la sinistra), è perché Rabbi Eleazar figlio di Rabbi Shimon ha insegnato così, in 
quanto una BARAITA dice : il KOMEZ non richiede santificazione della sacra anfora. Questa regola 
di Rabbi Eleazar Ben Rabbi Shimon segue l’opinione di Rabbi Shimon suo padre, in quanto la Mishnah 
dice: “Se il KOMEZ è posto in un vaso sacro è invalido ma Rabbi Shimon dice “è valido”. Cosa dunque 
è deciso? Rabbi Manà dice, io penso come i Rabbi potessero comparare la separazione della cenere del 
KOMEZ. E non era simile ad un atto di spostamento del KOMEZ, perché era separazione fra una 
consunzione e un’altra consunzione. 
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 ןיאֵ וֹלּוּכּ תאֶ לוֹטּילִ .תיִזַכְ וֹב ןיאֵשֶׁ לוֹכיָ תְּאַ ןיאֵ וֹתצָקְמִ לוֹטּילִ .תיִזַכְ ו�וּכבְ היָהָ .תיִזַכְבִ אלָּאֶ הלָיכִאֲ ןיאֵ .לכַ֥אֹתּ רשֶׁ֨אֲ .ריֵישִּׁשֶׁבְ
 רמַוֹל דוּמלְתַּ .הלָוֹע ירֵבָיאֵ לוֹכיָ הלָוֹע יאִ .הלָוֹע רמַוֹל דוּמלְתַּ .םיצִעֵ לוֹכיָ .שׁאֵ֛הָ לכַ֥אֹתּ רשֶׁ֨אֲ םירִ֣הֵוְ .רוּייּשִׁ ןאכָּ ןיאֵשֶׁ לוֹכיָ תְּאַ
 .שׁאֵֽהָ־לעַ םיצִ֖עֵ וּכְֽ֥רעָוְ רמַאֱנֶּשֶׁ .םיצִעֵלָ שׁאֵ םידִּקְהַלְ הוָצְמִ .דרֵ~ויוְ ת~ויּמִינִפְּהַ ת~ולכָּוּאמְהַ ןמִ התֶ~וח .דצַיכֵ אהָ .שׁאֵ֛הָ לכַ֥אֹתּ רשֶׁ֨אֲ
 יבֵּגַּ לעַ וֹנתָנְּשֶׁ ץמֶוֹק .לאַשָׁ ייפַלְיחִ .רמַאָ אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .םרֵוֹתוְ קרֵפָמְ םרֵוֹתוְ ליחִשְׁמַ םרַתָ אֹלּשֶׁ דעַ רדֵּיסִ .שׁאֵלָ םיצִעֵ םדֵּיקִ
 eלָ ןיאֵ .איהִ התָינִתְמַ ואלָוְ .ןהֵ המָ הלָיְלַ תכֶרֶעֲמַ יבֵּגַּ לעַ ןנָתָנְּשֶׁ ןירִמֳיאֵ .לאַשָׁ ייפַלְיחִ .רמַאָ היָמְרְיִ יבִּרִ .ןהֵ המָ הלָיְלַ תכֶרֶעֲמַ
 וּהמָ םייִדַיָ .םיִדַיָ תאַמְוּטּ לעַ הצֶּרַיְּשֶׁ וּהמָ ץיצִ .בוּכּיעִלְ הּילִ הכָירִצְ המַ .הוָצְמִלְ התָינִתְמַ .דבַלְבִּ תרֶוֹטקְ אלָּאֶ רחַשַׁלְשֶׁ דימִתָלְ םדֵוֹק
 ןאמָכְ איָתְאַוְ .אצֵוֹי םשֵּׁמִ וּלסְפְנִ אֹל אצָיָ .תוֹרוֹהטְ ןהֵוְ ןלָיבִּטְמַ וּמטְינִוְ וילָגְרַוְ וידָיָ שׁדֵּיקִ .איהִ התָינִתְמַ ואלָוְ .אצֵוֹי םשֵּׁמִ וּלסְפָּֽיִּשֶׁ
 רסָּוּחמְ םשֵּׁמִ וּלסְפָּֽיִּשֶׁ וּהמָ םיִדַיָ .םיִדַיָּבַּ תלֶסֶוֹפ הנָּילִ .רמַאָדְּ ןאמָכְ ]אכָהָ םרַבְּ[ .הּילֵ הכָירִצְ המַ .םיִדַיָּבַּ תלֶסֶוֹפ הנָּילִּהַ ןיאֵ .רמַאָדְּ
 .איהִ רחָמָלְשֶׁ הדָוֹבעֲ תלַּיחִתְּ ןשֶׁדֶּהַ תמַוּרתְּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .רחָמָלְשֶׁ תדַוֹבעֲלַ םוֹיּהַ וילָגְרַוְ וידָיָ שׁדֵּיקִ .איהִ התָינִתְמַ ואלָוְ .ןמַזְ
 יבִּרִ םשֵׁבְ איָירָבֵחֲ .וֹיידַּ הלָיְלַּלַ םוֹי רסַמָּשֶׁ ןוָיכֵּמִ .רמַאָ ףסֵוֹי רבַּ היָיחִ יבִּרִ .םיִמַּבַ עקָּוּשׁמְהַ רוֹיּכִּהַ ןמִ וילָגְרַוְ וידָיָ שׁדֵּקַלְ eירִצָוְ
  .ןנָחָוֹי

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
(9 b) 

E non c’è consunzione minore di un KEZAIT. Se tutta la cenere dell’altare ammonta a un KEZAIT, 
non puoi toglierne una parte, perché tale parte separata non raggiunge un KEZAIT. Insomma non puoi 
toglierne tutta perché non rimane una parte di essa. Una BARAITA dice: la Torah dice: “e separerà 
quel che il fuoco ha consumato” si può pensare che il Cohen separi la cenere di legno.  Ma il verso dice 
“dell’olocausto”, e vuol dire che si tratta dei pezzi dell’olocausto. Il verso dice “che è stato bruciato sul 
fuoco” ci possono essere pezzi del sacrificio “che è stato bruciato sul fuoco”. Come fa? Li separa dalla 
cenere della legna bruciata e li fa discendere dall’altare. Una Mizvah dice che il fuoco precede la legna. 
Come è detto (Lev.1,7): il figli di Aaron prepareranno la legna sul fuoco. Se il Cohen porta la legna 
prima del fuoco, qual è la legge? Se egli rimovesse e separasse la cenere, potrebbe scomporre la legna 
e poi separare la cenere. Rabbi Yaakov Bar Ahà dice: il KOMEZ che è stato messo per la pira notturna 
cosa bisogna fare? Rabbi Yirmiah dice che Chilfay ha domandato: le parti del sacrificio messe sulla 
pira notturna, cosa bisogna farne? Ma ciò non è evidente dalla BARAITA? Non c’è nulla di precedente 
al sacrificio perpetuo del mattino, escluso l’offerta dei profumi. La Mishnah discusse cosa è necessario 
per compiere la Mizvah. Lo ZIZ può testimoniare l’impurità delle mani del Sacerdote? Le mani 
diventano impure abbandonando la cinta del Tempio? Ma la legge della Mishnah dice che nel caso in 
cui il Cohen ha santificato mani e piedi e in seguito le rende impure, le immerge in acqua ed esse 
ritornano pure. Le mani e i piedi non sono rese impure dall’uscire dal Tempio? L’opinione è come che 
la note non rende impure le mani. Cosa è necessario dunque, dato che c’è chi dice che la notte rende 
impure le mani? Le mani sono squalificate a causa di una santificazione prematura. Ma tale cosa non è 
insegnata in questa BARAITA? Se un Cohen santifica le mani e i piedi oggi per il servizio di domani 
sarà valido. Rabbi Yochanan dice: la separazione della cenere è inizio del servizio del giorno 
successivo. Ed è necessario che il Cohen santifichi le mani e i piedi nel KYIOR, e le sommerga 
nell’acqua. Rabbi Chaim Bar Yosef dice: quando passa dalla notte al giorno (il lavaggio nel KYIOR) è 
sufficiente. 
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 הלָיְלַּבַּ .הלָיְלַּבַּ ןשָׁדְּקַלְ eירִצָ וֹניאֵ םוֹיּבַּ וילָגְרַוְ וידָיָ שׁדֵּיקִ .ףסֵוֹי רבַּ היָיחִ יבִּרִ לעַ אגָילִפְ התָינִתְמַ .וֹעיקִשְׁמַ אוּה וֹהיבִּגְמַ אוּהשֶּׁמִ
 .וילָגְרַוְ וידָיָ שׁדֵּקַלְ eירִצָ וֹניאֵ השwָׁשְׁ־לכָּ הדָוֹבעֲבָּ קוּסעָ וּליפִאֲ .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִיבֵּ רזָעְלָֽ יבִּרִ .יבִּרִ ירֵבְדִּ .םוֹיּבַּ ןשָׁדְּקַלְ eירִצָ
 וילָגְרַוְ וידָיָ שׁדֵּקִ .התָינִתְמַ רתַפָ ףסֵוֹי רבַּ איָיחִ יבִּרִ[ .eירִצָ תוֹדוֹבעֲ תלַּיחִתְּבַּ לבָאֲ .תוֹדוֹבעֲ ירֵיֵשְׁבִּ םיִדַיָּבַּ תלֶסֶוֹפ הנָּילִּהַ ןיאֵשֶׁ
 ןוֹעמְשִׁ רבַּ רזָעָלְאֶ יבִּרִ .יבִּרִ ירֵבְדִּ .םוֹיּבַּ ןשָׁדְּקַלְ eירִצָ תוֹדוֹבעֲ תלַּיחִתְּבַּ לבָאֲ .תוֹדוֹבעֲ ירֵיֵשְׁבִּ הלָיְלַּבַּ ןשָׁדְּקַלְ eירִצָ וֹניאֵ םוֹיּבַּ
 תלַּיחִתְּבַּ לבָאֲ .תוֹדוֹבעֲ ירֵיֵשְׁבִּ םיִדַיָּבַּ תלֶסֶוֹפ הנָּילִּהַ ןיאֵשֶׁ .וילָגְרַוְ וידָיָ שׁדֵּקַלְ eירִצָ וֹניאֵ השwָׁשְׁ־לכָּ הדָוֹבעֲבָּ קוּסעָ וּליפִאֲ .רמֵוֹא
 ירֵיֵשְׁבִּ ןיבֵּ תוֹדוֹבעֲ תלַּיחִתְבִּ ןיבֵּ הלָיְלַּבַּ ןשָׁדְּקַלְ eירִצָ )וֹניאֵ( םוֹיּבַּ וילָגְרַוְ וידָיָ שׁדֵּיקִ .התָינִתְמַ רתַפָ ןנָחָוֹי יבִּרִ ].eירִצָ תוֹדוֹבעֲ
 eירִצָ וֹניאֵ ]השwָׁשְׁ־לכָּ[ הדָוֹבעֲבָּ קוּסעָ וּליפִאֲ .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִיבֵּ רזָעְלָֽ יבִּרִ .יבִּרִ ירֵבְדִּ .םוֹיּבַּ ןשָׁדְּקַלְ eירִצָ הלָיְלַּבַּ לבָאֲ .תוֹדוֹבעֲ
 תלֶסֶוֹפ הנָּילִּהַ ןיאֵשֶׁ םשֵׁכְּ .רמַאָ ייפַלְיחִ .תוֹדוֹבעֲ ירֵיֵשְׁבִּ ןיבֵּ תוֹדוֹבעֲ תלַּיחִתְבִּ ןיבֵּ םיִדַיָּבַּ תלֶסֶוֹפ הנָּילִּהַ ןיאֵשֶׁ .וילָגְרַוְ וידָיָ שׁדֵּקַלְ
 הלָיְלַּבַּ .הלָיְלַּבַּ שׁדֵּקַלְ eירִצָ וֹניאֵ םוֹיּבַּ וילָגְרַוְ וידָיָ שׁדֵּיקִ .ייפַלְיחִ יבִּרִ לעַ אגָילִפְ התָינִתְמַ .רוֹיּכִּבַּ תלֶסֶוֹפ הנָּילִּהַ ןיאֵ eכָּ םיִדַיָּבַּ
 .וילָגְרַוְ וידָיָ שׁדֵּקַלְ eירִצָ וֹניאֵ השwָׁשְׁ־לכָּ הדָוֹבעֲבָּ קוּסעָ וּליפִאֲ .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִיבֵּ רזָעְלָֽ יבִּרִ .יבִּרִ ירֵבְדִּ .םוֹיּבַּ שׁדֵּקַלְ eירִצָ
 הנָּילִּהַ ןיאֵשֶׁ .׳לוכ וילָגְרַוְ וידָיָ שׁדֵּיקִ .ינִיכֵהָ .ייפַלְיחִ םשֵׁבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִדְ יוֹדימִלְתַּ .תלֶסֶוֹפּ רוֹיּכִּבַ אהָ .םיִדַיָּבַּ תלֶסֶוֹפ הנָּילִּהַ ןיאֵשֶׁ
 .ןנָינִּתַדְ המַ ןמִ .חַבֵּזְמִּלַ תוֹמּאַ עבַּרְאַ eוֹתבְּ שׁבֶכֶּלַ תוֹמּאַ עבַּרְאַ eוֹתבְּ ןיבֵ המַ .הלָיְלַּלַ םוֹיּמִ דבַלְבִוּ .תלֶסֶוֹפּ רוֹיּכִּבַ אהָ .םיִדַיָּבַּ תלֶסֶוֹפ
 הּלָ ינִּתַּ שׁוּריפֵבְּ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .חַבֵּזְמִּלַ תוֹמּאַ עבַּרְאַ eוֹתבְּ .הרָמְאָֽ אדָהָ .שׁבֶכֶּבַּ ןילִוֹעוְ ןיצִרָ ןיוִשָׁ םיִנַשְׁ וּיהָשֶׁ השֶׂעֲמַ
 םיִתַּשְׁ .וֹל ןינִוֹמ תחַאַ וּאיצִוֹה .עבַּצְאֶ וּאיצִוּה .וּעיבִּצְהַ וּהמַ .הכָזָ ]חַבֵּזְמִּלַ[ תוֹמּאַ עבַּרְאַ eוֹתלְ וֹריבֵחֲ תאֶ םדֵוֹקּהַ־לכָּ .היָיחִ יבִּרִ
 .סייִפַּהַ לטֵבָוּ עַיקִּפַבַ וֹתוֹא הכֶּמַ הנֶוּממְהַ עבַּרְאַ .הרָיתֵיְּהַ תאֶ וֹל ןינִוֹמ ןיאֵ .רקָּיעִ־לכָּ .ןינִוֹמ ןיאֵ וּהמָ .וֹל ןינִוֹמ ןיאֵ שׁלשָׁ .וw ןינִוֹמ
 היָהָ הנֶּוּממְהַ אלָּאֶ .שׁדָּקְמִּבַּ ]ימִּמִ[ )וּנּמֶּמִ( ןירִמְוֹא ןיאֵ .ןיאִמָּרַהָ ינֵפְּמִ ׃שׁדָּקְמִּבַּ לדָּוּגאֲ ןיאִיצִוֹמ ןיאֵ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

(10 a) 

Dissero i colleghi in nome di Rabbi Yochanan: sollevando il KYIOR egli immerge le mani. 

Questo secondo le parole di Rabbi. Una BARAITA contraddice Rabbi Chyià Bar Yosef: un Cohen che 
santifica le sue mani e i suoi piedi durante il giorno, non è necessario che le santifichi di notte. Chi le 
santifica di notte, le deve santificare di nuovo di giorno. Parole di Rabbi, ma Rabbi Eleazar figlio di 
Rabbi Shimon diceva: persino se ci si sta occupando del servizio per tre giorni successivi, non ebbe 
bisogno di santificare le mani. Perché il pernottamento non invalidava le mani e i piedi. Le regole del 
servizio, poiché riguardo all’inizio del servizio era necessario (lavarsi le mai e i piedi) ? Rabbi  Chyià 
Bar Yosef interpreta la BARAITA: santificava le loro mani e i loro piedi durante il giorno, non era 
necessario che le santificasse di nuovo di notte per la continuazione del Servizio. Queste sono le parole 
di Rabbi. Rabbi Eleazar figlio di Rabbi Shimon dice che persino se il Cohen svolge il suo servizio per 
tre giorni consecutivi, non è necessario che santifichi le sue mani. Perché non vengono invalidate di 
notte. Ma all’inizio del Servizio è comunque necessario santificare le mani. Rabbi Yochanan interpreta: 
Se un Cohen santifica mani e piedi di giorno, non è necessario santificarle di notte per la continuazione 
del servizio del tempio, ma se le ha santificate di notte deve santificarle anche di giorno. Parole di Rabbi. 
Rabbi Eleazar figlio di Rabbi Shimon dice: persino se compie il servizio per tre giorni e non sarebbe 
necessario santificare mani e piedi, poiché la notte non li ha invalidati, per l’inizio del servizio e per la 
continuazione del servizio è necessario che le santifichino di nuovo. Chilfay dice in nome di chi (Rabbi 
Eleazar) dice che la notte non invalida la santificazione delle mani e dei piedi, così pure restare di notte 
non invalida l’acqua nel KYIOR. Una BARAITA contraddice Rabbi Chilfay: se un Cohen ha 
santificato mani e piedi, durante il giorno, non è necessario che le santifichi di notte, ma se le santifica 
di notte deve santificarle di nuovo di giorno, parole di Rabbi, Ma Rabbi Eleazar figlio di Rabbi Shimon 
dice persino se fa il servizio nel tempio per tre giorni consecutivi,  non è necessario che santifichi le 
mani. Dunque le acque del KYIOR sono diventate impure? Gli studenti di Rabbi Yochanan dicono in 
nome di Rabbi Chilfay: se un Cohen santifica le mani e i piedi (ripete la stessa ipotesi precedente), La 
notte non invalida la santificazione. Ma ciò implica che le acque del KYIOR diventano impure, salvo 
se si santificano mani e piedi nel passaggio dal giorno alla notte. Cosa è alla distanza di quattro cubiti 
dalla rampa, e cosa è alla distanza di quattro cubiti dall’altare? Secondo quel che abbiamo imparato 
dalla Mishnah accade che due Cohen pari merito salgano correndo la rampa. Questo dice che il Cohen 
precede il suo collega di 4 cubiti dall’altare. Rabbi Yossè figlio di Rabbi Bun dice: Rabbi Chyià dice 
questo in una BARAITA “Chiunque preceda di quattro cubiti il suo collega ha vinto” Che significato 
ha la parola “HAZBIU” citata nella Mishnah? Di alzare un dito. Se un Cohen alza un dito, lo si conta, 
se ne alza due lo si conta, se ne alza tre non lo si conta. Che significa “non lo si conta”? Non lo si conta 
del tutto, oppure non si conta il dito in più? Se il Cohen ha alzato quattro dita, Il MEMUNEH lo colpisce 
con la frusta e invalida il sorteggio. Non si alzano i pollici nel Santuario. A causa degli imbroglioni. 
Non dicono l’identità del Cohen da cui comincia il sorteggio. 
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10 b 

 סייַלִכְוֹקּ ןימִכְּ .וֹבוֹרקְלִ וֹא וֹבהָוֹאלְ אמָּשֶׁ .רמַוֹל שׁחָוְ .]ליחִתְמַ[ )eלֵּהַמְ( סייִפַּהַ היָהָ וּנּמֶּמִּשֶׁ ןיעִדְוֹי ןהֵוְ ןהֶמֵ דחָאֶלְשֶׁ וֹתּפְנַצְמִ הַּיבִּגְמַ
 .וֹנימִיְ לעַשֶׁ הזֶלָ רמֵוֹא תרֶוֹטקְבִ הכָזָּשֶׁ ימִ .ינֵּתַדְ המַ ןמִ .היָיחִ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ רמַאָ .לאֹמשְׂלִ ןימִילִ .eלֵּהַמְ סייִפַּהַ היָהָ דצַיכֵּ .ןישִׂוֹע וּיהָ
 הכֶוֹזּהַ .eלֵּהַמְ סייִפַּהַ לאֹמשְׂלִ .ינִיכֵהָ .ייפַליחִ יבִּרִ םשֵׁבְ הנָוֹי יבִּרִדְ יוֹדימִלְתַּ .eלֵּהַמְ סייִפַּהַ ןימִילִ .הרָמְאָֽ אדָהָ .התָּחְמַלְ תְּאַ ףוּא
 דחָאֶבְ השֶׂעֲמַ .דבַלְבִּ תחַאַ םעַפַ אלָּאֶ סייִפַּהַ וילָעָ רבַעָ אֹלּשֶׁ הזֶּמִ םימִעָפְ ינֵשְׁ סייִפַּהַ וילָעָ רבַעָשֶׁ ימִלְ הכֶּזְיִּשֶׁ בטָּוּמ .ןימִילִ הכֶּזִ

 רמַאָ .םלָוּאהָ תוֹלעֲמַ לעַ קוֹדּצַ יבִּרִ וֹל דמַעָ .וֹבּילִבְּ הּעָקָתְוּ ןיכִּסַּהַ תאֶ וּריבֵחֲ לטַנָ .חַבֵּזְמִלְשֶׁ תוֹמּאַ עבַּרְאַ eוֹתבְּ וֹריבֵחֲ תאֶ םדַקָּשֶׁ
 .תוֹרזָעֲהָ ןמִ לכָיהֵהַ ןמִ .דוּמלָ וּנלָ ןכָיאֵמֵ וּנאָ .zיטֶפְוֹשֽׁוְ zי֖נֶיקֵזְ וּא֥צְיָֽוְ .׳וגו ללָ֗חָ אצֵ֣מָּיִ־יכִּֽ בוּתכָּ .לאֵרָשְׂיִ תיבֵ ייחַאַ ינִוּעמָשְׁ .ןהֵלָ
 אֹלוְ רפֵּרְפַמְ קוֹנּיתִּהַ ןייִדַּאַ .םכֶתְרַפָּכַ ינִאֲ .ןהֶלָ רמַאָ .קוֹנּיתִּהַ וֹתוֹאלְשֶׁ ויבִאָ סנַכְנִ היָיכִבְבִּ ןיקִיסִעֲ ןוּנּיאִדְּ דעַ .ןיָיכְבַ אמָּעַ־לכָּ ןוֹרשְׁ
 .יבִּרִ רמַאָ .רבָדָּלַ יפֵּמְוֹפּ תוֹשׂעֲלַ ידֵכְּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .יינַגְלִ .םימִדָּ תוּכיפִשְּׁמִ ןהֶלָ השָׁקָ האָמְוּט התָיְהָֽשֶׁ דמֵּלַמְ .ןיכִּסַּהַ תאמָטְינִ
 הלָעֲמַ לעַ זוּכּהַ חַינִּהִ .ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ .רבָדָּלַ יפֵּמְוֹפּ תוֹשׂעֲלַ אלָּאֶ .הרָוֹנמְּהַ תאֶ ןשֵּׁדַלְ אוּה לוֹכיָ ימִינִפְּהַ חַבֵּזְמִּהַ תאֶ ןשֵּׁדַמְהַ ןהֵכֹּ אֹלהֲוַ

 יפֵּמְוֹפּ תוֹשׂעֲלַ ידֵכְּ אלָּאֶ .םימִעָפְ ינֵשְׁ תרֶטֹקְלִ סנָכְנִ היָהָ המָּלָוְ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .אצָיָוְ היָינִשְׁ הלָעֲמַּמִ זוּכּהַ תאֶ לטַנָוְ .אצָיָוְ היָינִשְׁ
 רבֵוֹע .ןנָחָוֹי יבִּרִ הּלָ דבַעֲ המָ .הנָּירֶיטִקְיַ תוֹרינֵּהַ־תאֶ וֹב֛יטִהֵֽבְּ רקֶוֹבּבַּ רקֶוֹבּבַּ .אוּה הרָוֹתּ רבַדְּ .רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .רבָדָּלַ
  .ריטִקְמַוּ ביטִהֵלְ
 ׳ב:׳ב
 שׁאֹרהָ שׁבֶכֶּלַ םירִבָיאֵ הלֶעֲמַ ימִ .הרָוֹנמְּהַ תאֶ ןשֵּׁדַמְ ימִ ימִינִפְּהַ חַבֵּזְמִּהַ תאֶ ןשֵּׁדַמְ ימִ קרֵוֹז ימִ טחֵוֹשׁ ימִ ינִשֵּׁהַ סייִפַּהַ :הנשמ
 ןיכִוֹז םינִהֲכֹּ רשָׂעָ השwָׁשְׁוּ .ןיִיָּהַוְ םיתִּיבִחֲהַוְ תלֶוֹסּהַוְ םייִבַרָקְּהַוְ תוֹנפָדְּהַ יתֵּשְׁוּ הרָגֵּהַוְ הזֶחָהֶ לגֶרֶהָוְ ץקֶוֹעהָ םייִדַיָּהַ יתֵּשְׁוּ לגֶרֶהָוְ
 :הכלה ׃ברֵקָ היָהָ וֹכוּלּיהִ eרֶדֶכְּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ םשֵּׁמִ הבָיקִעֲ יבִּרִ ינֵפְלִ יאזַּעַ ןבֶּ רמַאָ .וֹב

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(10b)  



 
 

 Ma il MEMUNEH toglie il turbante di uno di loro, e tutti sanno da chi ha cominciato.; però poi dice 
che conta anche i suoi amici e i suoi parenti. I Cohanim si dispongono secondo la forma di una fibula. 
Come procede il sorteggio? A destra o a sinistra? Rabbi Bun dice: secondo ciò che insegna la 
BARAITA: il Cohen che ha vinto il compito di bruciare l’incenso, dice alla sua destra “Anche tu puoi 
partecipare” Questo ci dice che il sorteggio procede verso destra. Gli allievi di Rabbi Yonah dicono in 
nome di Rabbi Chilfay; se spieghiamo la BARAITA dicendo che il sorteggio andava verso sinistra, ma 
chi proclama il vincitore sta alla sua destra, perché è meglio assegnare il privilegio più che il sorteggio 
ritorni una seconda volta. Da ciò in modo che non passi il sorteggio che una volta sola. Accadde che 
uno precedesse il suo collega meno di quattro cubiti dall’altare, il suo compagno impugnò un coltello e 
glielo piantò nel cuore, Rabbi Zadok era presente e disse a tutti. “Fratelli miei: è scritto nella Torah: Se 
si troverà un cadavere”; i tuoi giudici e anziani dovranno andare fuori” Di quanto ci insegna: fuori dal 
Santuario, e tutto il popolo iniziò a piangere. Poiché essi impegnati a piangere, entrò il padre del ragazzo 
ucciso e disse “io sono la vostra espiazione: Il ragazzo stava scrivendo, e il coltello non è diventato 
impuro”. Ciò insegna che la purità degli utensili è vista come più seria dello spargimento di sangue. 
Questo è denigratorio! Rabbi Yochanan dice: i sorteggi venivano fatti per dare pubblicità alla cosa. 
Rabbi dice: ma il Cohen che rimuove la cenere dall’altare non può rimuovere la cenere dalla 
MENORAH? Evidentemente è solo per dare maggiore pubblicità alla cosa (che si assegnava il compito 
a due Cohen destinati). Noi impariamo nella Mishnah qui: il Cohen lasciva l’anfora di fronte al secondo 
gradino e usciva dal Santuario. E prendeva l’anfora dal secondo gradino e usciva. Rabbi Yochanan 
dice: perché entrava due volte per preparare?  Per dare maggiore pubblicità alla cosa. Rabbi Shimon 
Ben Lakish dice: è in accordo con le parole della Torah. Poiché la Torah dice:  “ogni mattino quando 
prepara le luci , egli lo brucerà” (è ripetuto ogni mattino ogni mattino). Cosa fece Rabbi Yochanan di 
questo verso? Interpretò che il Cohen fa un servizio per preparare le lampade della MENORAH e un 
altro per bruciare l’incenso. 

 

Halachà 2,2:Mishnah: Il secondo sorteggio destinava chi dovesse macellare il sacrificio, chi facesse 
l’aspersione del sangue, chi levasse la cenere dall’altare interno, chi acconciasse il candelabro; chi 
trasportasse le parti al ponte dell’altare, cioè la testa e il piede destro, chi i due piedi anteriori, chi la 
coda e l’altro posteriore; chi il petto, e il collo, chi i due fianchi, gli intestini; chi dovesse portare il 
decimo di EFA’ di fior di farina; chi il ventesimo di EFA’ di fior di farina, e chi il vino; tredici sacerdoti 
erano fissati con questa sorte. Ben Azai insegnava davanti a Rabbi Akivah in nome di Rabbi Yehoshuà: 
le parti del sacrificio si offrivano secondo l’ordine con cui l’animale cammina. 
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11 a 

 .eירִצָ וֹניאֵ ןשֶׁדָּֽהַ םוֹק֖מְ־לאֶ המָדְקֵ֔ חַ֙בֵּ֨זְמִּהַ לצֶאֵ֤ הּתָוֹא eילִ֨שְׁהִוְ .רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ תדָפְ יבִּרִ .ימִינִפְּהַ חַבֵּזְמִּהַ ןוּשּׁידִלְ ןייִנַמְ :הכלה
 חַ֙בֵּ֙זְמִּהַ לצֶאֵ֤ שׁרַדָ אוּה ףאַ .המָדְקֵ֔ בוּתכָּ רבָכְּ .שׁבֶכֶּלְשֶׁ וֹחרַזְמִבְּ ןתֵנָיִישֶׁ eדָמְּלַלְ םאִ .חַ֙בֵּ֨זְמִּהַ לצֶאֵ֤ בוּתכָּ רבָכְּ .םוֹקמָ וֹל ]עַבֹקְלִ[ םאִ
 םוֹק֖מָ־לאֶ .רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ אלָ יבִּרִ .היָינָהֲבַּ רוּסאָ אוּהשֶׁ ןייִנַמְ .שׁבֶכֶּלְשֶׁ וֹחרַזְמִ ןאכָּ ףאַ שׁבֶכֶּלְשֶׁ וֹחרַזְמִ ןאכָ המַ ׃חַבֵּֽזְמִּהַ לצֶאֵ֖
 דוּמלְתַּ .היָינָהֲבַּ רוּסאָ אוּהשֶׁ ןוֹציחִהַ חַבֵּזְמִ ןוּשּׁידִלְ ןייִנַמְ .אלָּאֶ ןכֵּ רמַאָ אֹל רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ הרָוּעזְ יבִּרִ .רוֹהטָ וֹמוֹקמְ אהֵיְּשֶׁ .רוֹהֽטָ
 .וֹפוּגבְ הרָטָקְהַ ףאַ וֹפוּגבְ היָיזָהֲ המַ .ריטִ֥קְהִוְ וי֧לָעָ הזָּ֨הִוְ .ימִינִפְּהַ חַבֵּזְמִ ןוּשּׁידִלְ ןייִנַמְ .םלָוֹעלְ וֹמוֹקמְ אהֵיְּשֶׁ .ןשֶׁדָּֽהַ םוֹק֖מְ־לאֶ רמַוֹל
 יבִּרִ םשֵׁבְ הרָוּעזְ יבִּרִ .ןכֵּשֶׁ־לכָ אֹל ימִינִפְּהַ היָינָהֲבַּ רוּסאָ ןוֹציחִהַ חַבֵּזְמִ םאִ .רמֶוֹחוָ לוֹק .היָינָהֲבַּ רוּסאָ אוּהשֶׁ ימִינִפְּהַ חַבֵּזְמִלְ ןייִנַמְ
 .דיָּמִ המַ .ןוּשּׁידִ הכָירִצְ תבָכָּשֶׁ הלָיתִפְּ .ןוֹציחִהַ חַבֵּזְמִ לעַ אלָּאֶ לוּכּיאִ בוּתכָּ ןיאֵשֶׁ .ןיטִרָקִבְ וּליפִאֲ המָמְוּה תבָכָּשֶׁ תרֶוֹטקְ .הנָינִחֲ
  אהֵיְּשֶׁ וּהמָ ןמֶשֶׁ .ןצָימֵ אהֵיְּשֶׁ eירִצָ התָּעַמֵ .ןירִמְאָֽ ינִיָילְוּל רבַּ היָיחִ יבִּרִדְּ יוֹדימִלְתַּ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

(11 a) 

Ghemarà: Da dove si trae l’obbligo di pulire dalla cenere l’altare interno? Rabbi Pedat in nome di 
Rabbi Eleazar“ Toglierà il gozzo insieme con le sue viscere accanto all’altare verso oriente, nel luogo 
della raccolta delle ceneri” . ora è un’espressione non necessaria (l’espressione della raccolta delle 
ceneri), poiché è detto che il Cohen porrà il gozzo presso l’altare.  Se è per insegnarti che tu lo porrai a 
oriente dell’altare dell’agnello del sacrificio, qui sul lato esterno (PNEH MOSHÈ). 

Da dove sappiamo che la rimozione delle ceneri è vietata farla avendone un beneficio? Rabbi La non 
nome di Rabbi Eleazar dice: in un luogo puro. Cos’è un luogo puro? Il luogo che non abbia nessun 
tornaconto. 

Rabbi Zerà in nome di Rabbi Eleazar non dice ciò, ma interpretano: da dove sappiamo che le ceneri 
separate dall’altare esterno non devono avere nessun tornaconto? Il verso dice “Nel luogo della raccolta 
delle ceneri”, Ciò insegna che la cenere rimane lì per sempre. 

E da dove deduciamo che è un obbligo pulire la cenere dall’altare interno? Perché il verso dice: (Lev. 
16,19) “vi spruzzerà un po' di sangue con il suo dito per sette volte e lo purificherà da tutte le impurità 
d’Israele, e Aaron brucerà su di esso l’incenso”.  

Da dove si trae che dalla cenere dell’altare interno non si può trarre tornaconto? Per deduzione dal 
minore al maggiore. Se la cenere dell’altare esterno era proibita, tanto più quella dell’altare interno. 

Rabbi Zerà in nome di Rabbi Haninà dice che l’incenso parzialmente bruciato va considerato offerta 
difettosa, persino se ne restano granelli.  

Perché non è scritto consumata salvo sull’altare esterno. Lo stoppino della Menorah che si estinto, 
richiede di essere rimosso. 

Ciò va fatto subito. 

I discepoli di Rabbi Chyià Bar Lulliani dicono: si dice ora, ma è necessario farlo raffreddare. 

Riguardo all’olio della MENORAH. Qual è la legge che richiede la rimozione? 
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(11 b) 

 תפַוּקתָבִּ דחָאֶבְּ התָּעַמֵ .יעֵבָּ קחָצְיִ ברַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .ןוּשּׁידִ eירִצָ ןמֶשֶׁ .הרָמְאָֽ קחָצְיִ ברַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִדְּ הּיתֵלְּימִ .ןוּשּׁידִ eירִצָ
 .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְּ .םוּלכְּ הּנָּימִ עמַשְׁ תילֵ אדָהָ ןמִ ןיאִ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .רנֵ־לכָלְ גוֹל יצִחֲמֵ זוּמּתַּ תפַוּקתָבִּ דחָאֶבְּ .רנֵ־לכָלְ גוֹל יצִחֲמֵ תבֵטֵ
 .בטִימֵ eכָּ רחַאַוְ ריטִקְמַ .רמַאָ תְּאַ אכָהָוְ .ריטִקְמַ eכָּ רחַאַוְ בטִימֵ .רמַאָ תְּאַ אכָהָ .תוֹליתִפְּהַ תאֶ גיוֵּזַמְ היָהָשֶׁ .עַיקִפָּהַ לעַ יבָבֵּ ןבֶּ
 .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

11 b 

Secondo un’opinione di Rabbi Shemuel si domanda la questione della MENORAH, se l’olio rimanente 
deve essere separato. Rabbi Shemuel Bar Rabbi Yizchak domanda: Ora, nella prima notte della 
stagione invernale basta mezzo LOG di olio per ogni lampada. Mentre nella prima notte della stagione 
estiva è lo stesso mezzo LOG? Rabbi Yossà dice: Se si basa solo su questi argomenti, non c’è alcuna 
difficoltà, perché abbiamo imparato in una Mishnah (Shekalim 5.1) : “Ben Bebay presiedeva sugli 
stoppini, che usava aggiustare gli stoppini secondo la lunghezza della notte. Qui tu impari che la 
MENORAH è preparata e poi è bruciato l’incenso. Rabbi Yochanan dice la Mishnah riportata nel 
trattato Tamid, è secondo l’opinione.  
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(12 a) 

di Rabbi Shimon uomo di Mizpeh. Dice Rabbi Yaakov Bar Ahà: non tutto il trattato Tamid riflette le 
sue idee, ma sotto le parole che sono necessarie per i Rabanan . Rabbi Chizkià in nome di Rabbi Ahà 
dice in nome di Rabbi Abahu: le Mishnayot anonime del trattato Midot riflettono il pensiero di Rabbi 
Eliezer Ben Yaakov. Dice Rabbi Yossè figlio di Rabbi Bun: non tutte. Soltanto le Mishnayot che i 
Rabanan trovano come necessarie. Quale fonte c’è per l’opinione di Rabbi Simon uomo di Mizpeh? 
Dice la Torah (Ex. 30,7) “il mattino quando egli prepara le lampade della MENORAH e brucia 
l’incenso”. Rabbi Ahà dice in nome di Rabbi Shimon Bar Rabbi: la ragione dei Rabanan è nel verso 



 
che dice: (Lev. 24,3) “Aaron la preparerà (la MENORAH) al di fuori della cortina antistante all’Arca 
della Testimonianza, nella tenda del convegno, così che bruci dalla sera fino al mattino dinanzi ad 
HaShem senza interruzione. Questo è un decreto perenne per le vostre generazioni. “Questo non c’è in 
nessun servizio del Tempio salvo che nella preparazione delle lampade della MENORAH. Rabbi 
Yochanan dice: Essi non hanno stabilito un sorteggio separato per il sacrificio pomeridiano. Ma 
abbiamo imparato in questa BARAITA: come il sorteggio per il sacrificio del mattino così il sorteggio 
per il sacrificio pomeridiano. Cioè chi vince l’uno vince lo stesso l’altro. Rabbi Chizkià in nome di 
Rabbi Bun Bar Kahana dice: interpretate la BARAITA nel caso dello Shabat. Una guardia di sacerdoti 
viene e un’’altra esce. (quindi vi saranno due sorteggi uno per il sacrificio del mattino uno per il 
sacrificio del pomeriggio). Rabbi Yochanan dice: i Maestri non hanno decretato due sorteggi per i 
sacrifici mattutini. Rabbi Yossà dice: la Mishnah dice così: ogni giorno il capretto del sacrificio 
pomeridiano darà offerto da undici Cohen. Ma non hanno detto nulla del sacrificio del mattino. Rabbi 
Shammai chiede: perché non hanno decretato sui due blocchi del sacrificio del mattino? Rabbi Manà 
domanda: non ha insegnato Rabbi Shammai di non ascoltare Rabbi Yochanan quando dice: i Maestri 
non hanno richiesto due sorteggi per il servizio del mattino. Rabbi Yonah dice: così dice la Mishnah. 
Rabbi Manà ritirò le opinioni originali e disse: si così ha insegnato, tuttavia parlava come una persona 
che ascolta una legge tradizionale, e che ha domandato su questo. Rabbi Shammai domanda perché i 
Maestri della Mishnah hanno deciso due blocchi di legno per il sacrificio pomeridiano, mentre non 
decretarono due blocchi di legno per il sacrificio del mattino? In totale tredici Cohanim erano scelti nel 
sorteggio del sacrificio quotidiano. Abbiamo imparato in una BARAITA che alle volte era fatto da 
quattordici Cohanim, a volte da quindici Cohanim, a volte da sedici Cohanim.  Mai più di sedici. 
Secondo le circostanze normali, erano tredici Cohanim , e nella festa di Succot quando un Cohen porta 
l’anfora dell’acqua, erano quattordici Cohanim.  Quindi durante Succot erano quattordici Cohanim , 
ogni giorno il sacrificio quotidiano era offerto da quindici Cohanim. Due avevano in mano due blocchi 
di legno.  E nello Shabat erano in quindici Cohanim per il sacrificio quotidiano, due avevano in mano 
l’incenso per i Tavoli del Pane di Presentazione. Cioè era offerto il servizio da quindici Cohanim. E 
nello Shabat in mezzo a Succot, in mano a un Cohen era l’anfora dell’acqua per la libagione, cioè erano 
16 Cohanim. E abbiamo imparato che il verso (Lev. 6,14) “la presenterai 
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 .םיכִסָנְ רחַאַלְ .רמַאָדְּ ןאמָ .ןיִיַ יכֵסְינִלְ םדֶוֹק .םיכִסָנְלִ םדֶוֹק .רמַאָדְּ ןאמָ .םיכִסָנְלִ םדֶוֹק .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .םיכִסָנְּהַ רחַאַלְ ףאַ .בירִ֥קְתַּ
 ןימִדְוֹק ןיתִּיבִחֲ .רוּבּיצִ ןבַּרְקָ הזֶוְ דיחִיָ ןבַּרְקָ הזֶ .םישִׁיאִלָ הזֶוְ .םישִׁיאִלָ הזֶּשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ .ןיתִּיבִחֲלַ תמֶדֶוֹק תלֶסֹ .תלֶוֹס יכֵסְינִ רחַאַלְ
 .םילִפָסְּלַ הזֶוְ םישִׁאִלָ הזֶּשֶׁ .ןיִיַלַ ןימִדְוֹק ןיתִּיבִחֲ .רידִתָ וֹניאֵ הזֶוְ רידִתָ הזֶ .רוּבּצִ ןבַּרְקָ הזֶוְ דיחִיָ ןבַּרְקָ הזֶּשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ .ןיכִיזִבְּלַ
 הזֶחָהֶ לגֶרֶהָוְ שׁאֹרהָ .התָינִתְמַ ינִיכֵּ .רוּבּיצִ ןבַּרְקָלְ ןאכָּ .דיחִיָ ןבַּרְקָלְ ןאכָּ .ןיִיַּלַ הנָוֹבלְ .איהִ התָינִתְמַ אֹלוְ .םדֵוֹק ימִ ןיִיַוְ ןיכִיזִבְּ
 אהֵיְּשֶׁ ידֵכְּ .החָבֵּ֔זְמִּהַ ל֙יִאַ֙הָ־לכָּ־תאֶ תָּ֤רְטַקְהִוְ .יאזַּעַ ןבֶדְ אמָעֲטַ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .לגֶרֶהָוְ ץקֶוֹעהָ תוֹנפָדְ יתֵּשְׁוּ םיִדַיָ יתֵּשְׁוּ הרָגֵּהַוְ
  .הּלָגְרַ רקַעָ .הּשָׁאֹר טשַׁפָּ .אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .ןיכֵהָ רמַאָ תְּאַוְ .לגֶרֶהָוְ שׁאֹרהָ .חַבֵּזְמִּהַ יבֵּגַּ לעַ eלֵּהַמְכִּ האֶרְנִ
 ׳ג:׳ב
 ׃חַבֵּזְמִּלַ שׁבֶכֶּהַ ןמִ םירִבָיאֵ הלֶעֲמַ ימִ םינִשָׁיְ םעִ םישִׁדָחֲ יעִיבִרְ .וּסיפִהָוְ וּאוֹבּ תרֶוֹטקְּלַ םישִׁדָחֲ ישִׁילִשְּׁהַ סיִפַּהַ :הנשמ
 
 .וּסיפִהָוְ וּאוֹבּ תרֶוֹטקְּלַ םישִׁדָחֲ .ןכֵ הרָמְאָֽ התָינִתְמַ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .הנֶּשִׁוְ תרֶוֹטקְבִּ םדָאָ סיפִהֵ אֹל וימָיָּמִ .הנָינִחֲ יבִּרִ רמַאָ :הכלה 
 .התָּחְמַלְ תְּאַ ףאַ .וֹנימִיְ לעַשֶׁ הזֶלָ רמֵוֹא תרֶוֹטקְבִ הכָזָּשֶׁ ימִ .ןכֵ הרָמְאָֽ התָינִתְמַ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .התָּחְמַלְ ןכֵוְ .הנָינִחֲ יבִּרִ רמַאָ
 אֹלוְ וֹעוֹרזְ השָׁבְיָּֽשֶׁ דחָאֶבְ השֶׂעֲמַ .הצֶ֑רְתִּ וי֖דָיָ לעַוֹפוּ וֹל֔יחֵ ייְ eרֵ֤בָּ .רמַאָ ברַ .םעַפַּ־לכָבְּ ןיכִרְבָּֽתְמִ וּיהָ םינִהֲכֹ ינֵשְׁ .רמֵוֹא התָאצֵמְנִ
  .הצֶ֑רְתִּ וידָ֖יָ לעַוֹפוּ וֹל֔יחֵ ייְ eרֵ֤בָּ רמַאֱנֶּשֶׁ המַ םיֵיקַלְ .הּחָינִּהִ
 ׳ד:׳ב
 תיחִוֹלצְ תחַאַ דיַבְּ גחָבֶּ .העָשְׁתִבְּ וֹמצְעַ דצַיכֵּ .רתֵוֹי אֹלוְ תוֹחפָ אֹל רשָׂעָ םינֵשְׁבִּ רשָׂעָ דחַאַבְּ הרָשָׂעֲבַּ העָשְׁתִבְּ ברֵקָ דימִתָּ :הנשמ
 העָשְׁתִבְּ וֹמצְעַ רשָׂעָ דחַאַבְּ תבָּשַּׁבַּ .םיצִעֵ ירֵיזִיגֵ ינֵשְׁ םדָיָבְּ םיִנַשְׁוּ העָשְׁתִבְּ וֹמצְעַ רשָׂעָ דחַאַבְּ םיִבַּרְעַהָ ןיבֵּ .הרָשָׂעֲ ירֵהֲ םיִמַ לשֶׁ
  רשָׂעָ דחַאַבְּ ברֵקָ ליִאַ .םיִמָ לשֶׁ תיחִוֹלצְ דחָאֶ דיַבְּ גחָהֶ eוֹתבְּשֶׁ תבָּשַּׁבַוּ .םינִפָּהַ םחֶלֶ לשֶׁ הנָוֹבלְ יכֵיזִבְ ינֵשְׁ םדָיָבְּ םיִנַשְׁוּ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

(12 b)  

dopo averla scottata ripetutamente e cotta al forno come offerta MINCHA’, fatta in pezzi profumo 
gradito ad HaShem”. Questo è offerto prima dei sacrifici di Mussaf, e quando il verso stabilisce “tu lo 
offrirai” anche dopo le libagioni  che accompagnano il sacrificio quotidiano. Un Tannah insegna in una 
BARAITA questi sacrifici è offerto prima delle libagioni. (Prima dei NESSACHIM) ; questa 
BARAITA discute  che queste offerte CHAVITIM devo essere offerte prima dei NESSACHIM, mentre 
l’altra BARAITA sosteneva che erano offerte dopo i NESSACHIM. Chi dice prima dice che tali 
sacrifici vanno offerti prima della libagione di vino. Chi dice dopo “i NESSACHIM” intende l’offerta 
di farina e olio (MINCHAT NESSACHIM). La MINCHA’ di farina e olio precede i sacrifici 
CHAVITIM , nonostante che uno sia per i fuochi dell’Altare e l’altro sia una offerta individuale., e 
quest’altra (la MINCHAT NESSACHIM) un sacrificio pubblico. I CHAVITIN precedono i due 
cucchiai di lievito da bruciare lo Shabat. Nonostante questo i CHAVITIN del Gran Sacerdote sono una 
offerta individuale, e il lievito una offerta pubblica, ma i CHAVITIN sono una offerta frequente e i 
cucchiai di lievito sono meno frequenti. I CHAVITIN precedono la libagione di vino, poiché dedicato 
a essere bruciato sull’altare  e quest’altra è per le bocce che sono fianco dell’altare. Riguardo ai due 
cucchiai di lievito e il vino di libagione, quale va prima? Non è stato detto in una BARAITA: l’offerta 
di vino precede la libagione di vino. Qui è una offerta privata (il lievito)  lì (il vino) è una offerta pubblica. 
Questo è il significato della Mishnah. Il primo Cohen porta la testa e la zampa posteriore. Il secondo 
Cohen porta il petto e il collo, e il terzo pota le due zampe posteriori, l’altro Cohen porta i due fianchi, 
e un altro la coda e la zampa anteriore sinistra. Rabbi Yochanan dice: la ragione dell’opinione di Ben 
Azai si appoggia sul seguente verso: (Ex. 29,18) “Tu brucerai tutto il montone sull’altare” in modo che 
si veda, che si possa pensare che sta camminando sull’altare. Per questo. Il primo porta la testa e la 
zampa anteriore destra e tu puoi dire così. Rabbi Manà dice: se un animale cammina prima va la testa, 
e la zampa destra. 

Halachà 2,3 : Mishnah: Si faceva un terzo sorteggio: (il deputato diceva): voi che siete nuovi per la 
presentazione del profumo, venite e sorteggiate! Si faceva un quarto sorteggio: nuovi e vecchi 
raccoglietevi per sorteggiare chi porterà le parti del sacrificio., dal ponte all’altare. 

Ghemarà: Rabbi Haninah ha detto: in ogni giorno nessuno poteva ripetere il sorteggio per l’incenso. 
Rabbi Yossà dice: ma la Mishnah  dice così: “nuovi alla presentazione del profumo venite e sorteggiate. 
“Rabbi Haninah diceva: e così ‘la pala per l’incenso. Rabbi Yossà diceva: la BARAITA indica così: il 
Cohen che acquisisce il privilegio di bruciare ‘incenso dice a quello che sta alla sua destra tu vieni con 
me a prendere la pala, si trova dunque che due Cohanim erano benedetti con la prosperità ogni volta. 
Rav dice: la Torah stabilisce  (Deut. 33,10) “Benedici HaShem le sue risorse e l’opera delle sue mani 
accetta”. UNA STORIA. Accadde che uno a cui si era disseccato il braccio, ma non lasciò l’opportunità 
di offrire l’incenso. Per sostenere quello che è detto “Benedici HaShem le sue risorse e le opere delle 
sue mani accetta”  (dice il commento “Benedici HaShem con forza e rendi abili le sue mani) . 

Halachà 2,4: Mishnah: Il sacrificio quotidiano poteva essere offerto da nove dieci, undici o dodici 
sacerdoti, né più né meno. Come s’intende? Per il sacrificio stesso ce ne volevano nove, nella festa di 
Succot uno portava l’anfora con l’acqua, quindi erano dieci; per il sacrificio quotidiano della sera 
undici, di cui nove per il sacrificio stesso e due che portavano i due blocchi di legno; di Shabat con 
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undici per il sacrificio stesso in nove sacerdoti, due sacerdoti per portare i due cucchiai di profumo dei 
pani di presentazione, e nello Shabat in mezzo a Succot c’era anche uno che portava l’anfora con 
l’acqua. Un montone era offerto da undici sacerdoti 

 

 

 

 

 

 

 

13 a 

 .םיִנַשְׁבִּ לגֶרֶהָוְ דחָאֶבְּ שׁאֹרהָ םיִלַגְרַהָוְ שׁאֹרהָ .העָבָּרְאַוְ םירִשְׂעֶבְּ ברֵקָ רפַּ ׃םיִנָשְׁ םיִנַשְׁ ןיִיַּהַוְ תלֶוֹסּהַוְ םייִבָּרְקִּהַ השָּׁמִחֲבַּ רשָׂבָּהַ
 .םיִנַשְׁבִּ תוֹנּפַדְ יתֵּשְׁוּ .םיִנַשְׁבִּ תוֹדיָ יתֵּשְׁ .השָׁלשְׁבִּ הרָגֵּהַוְ דחָאֶבְּ הזֶחָהֶ הרָגֵּהַוְ הזֶחָהֶ .םיִנַשְׁבִּ םיִלַגְרַהָוְ םיִנַשְׁבִּ ץקֶעֹהָ םיִלַגְרַהָוְ ץקֶעֹהָ
 .בירִקְמַ בירִקְהַלְ הצָרָ םאִ דיחִיָּהַ תוֹנבְּרְקָבְּ לבָאֲ .רוּבּיצִ תוֹנבְּרְקָבְּ .םירִוּמאֲ םירִבָדְ המֶּבַּ .השָׁלשְׁ השָׁלשְׁבִּ ןיִיַּהַוְ תלֶוֹסּהַוְ םייִבַּרְקִּהַ
 וֹעוּמשְׁוּ הבֶּוּרמְ וֹעוּמשְּׁשֶׁ־לכָּ .הבָיקִעֲ יבִּרִ רמַאָ .םיִתַאמָ לוֹכיָ .האָמֵ לוֹכיָ .וּכ֥רְעָֽוְ :הכלה ׃הוֶשָׁ וּלּיאֵוָ וּלּיאֵ לשֶׁ ןחָוּתּינִוְ ןטָישֵׁפְהֶ
 הלָכָּ תחַאַ .תוֹדּימִ יתֵּשְׁ .רמֵוֹא הרָיתֵבְּ ןבֶּ הדָוּהיְ יבִּרִ .ינֵּתַּ .התָּשְׂפַתָּ טעָוּממְהַ תאֶ תָּשְׂפַתָּ .תָּשְׂפַתָ אֹל הבֶּוּרמְהַ התָּשְׂפַתָּ .טעָוּממְ
 .לוֹענְלִ וֹא חַוֹתּפְלִ .בוּתכָּהַ אבָ המַ יכִוְ .היָמָחֶנְ יבִּרִ רמַאָ .הלָכָּ הּנָיאֵשֶׁ הדָּימִבְּ ןידִוֹמ ןיאֵוְ הלָכָ הדָּימִבְּ ןידִוֹמ לכֹּהָ .הלָכָּ הּנָיאֵשֶׁ תחַאַוְ
 םימִ֣יָ .רמֵוֹא התָּאַשֶׁכְוּ .אוֹבירִ אלָּאֶ ףלֶאֶ אלָּאֶ .םיִתַאמָ אלָּאֶ האָמֵ אלָּאֶ ןנָיאֵ .הרָשָׂעֲ .םימִ֣יָ .רמֵוֹא םאִ .חַוֹתּפְלִ אלָּאֶ לוֹענְלִ אבָ אֹל
 אֹל אהָ .םיבִּ֗רַ רמַאֲנֶ רבָכְ אֹלהֲוַ .ןהֵ ןיבִּוּרמְ םאִ .הבֶּרְהַ םימִיָ לוֹכיָ .םיִנַשְׁ םימִ֣יָ .הדָוּהיְ יבִּרִ םוּשּׁמִ רמַאָ אנָמָ יבִּרִ .תָּחְתַפָּ .םיִנַשְׁ
 םימִ֣יָ המַ .םיבִּ֗רַ רמַאָוְ םימִ֣יָ רמַאָ .הרָשָׂעֲ םיבִּרַ )םימִיָ( לוֹכיְ .השwָׁשְׁ םיבִּ֗רַ .םיִנַשְׁ .רמֵוֹא יוֵהֲ .ןהֵ המָּכַוְ .םיטִוּעמְ םימִיָבְ אלָּאֶ רבֵּידִ
 אלָּאֶ רמַאֱנֶ אֹל אֹלהֲוַ .]םיבִּרַוְ[ םימִיָ רמַאֱנֶ יכִוְ .השָּׁמִחֲ ירֵהֲ השwָׁשְׁוּ םיִנַשְׁ לוֹכיְ .השwָׁשְׁ םיבִּ֗רַ טוּעימִ םיבִּ֗רַ ףאַ .םיִנַשְׁ םימִיָ טוּעימִ
 רמַוֹל דוּמלְתַּ .האָמֵ לוֹכיָ .ן֙רֹהֲאַֽ ינֵ֤בְּ וּכ֗רְעָֽוְ .השwָׁשְׁ .רמֵוֹא יוֵהֲ .ןהֵ המָּכַוְ .םיִנַשְׁ לעַ ןיבִּוּרמְ וּהיְ וּללָּהַ םיבִּרַהָ .דצַיכֵ אהָ .םיבִּ֗רַ םימִ֣יָ
 דחָאֶ ןהֵכֹּ .דצַיכֵ אהָ .וּכ֗רְעָֽוְ רמַוֹל דוּמלְתַּ .םירִבָיאֵהָ־לכָּ תאֶ ךרֵוֹע דחָאֶ ןהֵכֹ אהֵיְ לוֹכיָ ].םתָוֹא ן֙הֵכֹּהַ eרַ֤עָוְ יאִ[ .םתָוֹא ן֙הֵכֹּהַ eרַ֤עָוְ
 .רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִּרִ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ ירֵבְדִּ .השָּׁשִׁבְ הלֶוֹע הלֵטְּהַ אצָמְנִ .םייִבַּרְקִבְּ דחָאֶוְ .הרָשָׂעֲ .םירִבָיאֵ ןהֵ המָּכַוְ .םירִבָיאֵ ינֵשְׁ eרֵוֹע
 אֹלהֲוַ ]אדָוּי יבִּרִ ירֵבְדִּ .םיחִרֵקֵהַ תוֹבּרַלְ .םינִ֔הֲכֹּ֣הַ[ .השָּׁשִׁבְ הלֶוֹע הלֵטְּהַשֶׁ דמֵּלַמְ .םיִנַשְׁ .םינִ֔הֲכֹּ֣הַ .םיִנַשְׁ ן֙רֹהֲאַֽ ינֵ֤בְּ .םיִנַשְׁ .וּכ֗רְעָֽוְ
 ןאכָּ רמַאֱנֶ .יאנַּיַ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ אבָּ רבַּ ןוֹעמְשִׁ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ רחַשַׁלְשֶׁ דימִתָבְּ .רמַוֹל דוּמלְתַ המַ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ רקָּבַּהַ ןבֶבְּ
  .הכָירִעֲ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(13 a) 

Cioè la carne da cinque e le interiora, il fior di farina, e il vino , ciascuna cosa da due. Un toro era offerto 
da ventiquattro sacerdoti: La testa e il piede destro, la testa da uno il piede destro da due; il petto da 
uno, il collo da tre; i due piedi anteriori da due; le interiora, la farina e il vino, ciascuna cosa da tre. 
Quando si applicano queste norme? Quando si tratta di sacrifici pubblici. Ma per i sacrifici privati, se 
un solo sacerdote vuole assumere l’offerta può offrire. In quanto alla scorticazione e alla riduzione in 
pezzi, sia questi sia quelli sono uguali (come legge). 

Ghemarà: È scritto) (Lev. 1,8) “E i figli di Aaron disporranno sul fuoco in ordine le parti dell’animale 
con la testa e il grasso sui ceppi, che sono sul fuoco che si trova sull’altare”. Potrebbero essere necessari 
cento uomini, ma potrebbero essere duecento. Rabbi Akivah dice: ogni insegnamento che implichi un 
numero maggiore, ogni insegnamento che implichi un numero minore insegnamento, considera ovvio 
il numero maggiore, puoi non averlo preso. Se hai preso un numero minore tu, sicuramente, lo hai preso. 
Una BARAITA dice che Rabbi Yehudah Ben Beterà dice: due misure valide, una che abbia una fine, 
mentre l’altra non ha fine, ciascuno misura con la misura che abbia termine, e non misura con la misura 
che non abbia termine. Rabbi Nehemiah dice: la Scrittura viene per rendere oscura o non per rendere 
oscura la legge? Se si dice ad esempio che il termine “giorni” significa dieci giorni, a non cento giorni, 
oppure duecento giorni o mille giorni. Oppure 10.000 giorni. Ma quando tu hai chiarito che il termine 
“giorni” significa due giorni,  hai chiarito. Rabbi Manà in nome di Rabbi Yudah dice: se il termine 
giorni significa due giorni “molto giorni” significa numerosi giorni, se sono numerosi giorni. Se non è 
specificato, “molti giorni” non parlano di null’altro che di pochi giorni. Cioè sta parlando di due giorni. 
Molti si riferiscono atre giorni. Si potrebbe pensare che molti giorni si riferisca a dieci giorni. Il verso, 
dunque, stabilisce dice “giorni” e dice “molti”. Che cosa significa: “Giorni”? il minimo dei giorni è due. 
“molti” sono più di due. Esattamente quanti sono? Puoi dire tre giorni. “prepareranno i figli di Aaron”. 
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I Cohanim che prepareranno potrebbero essere cento.  Il verso si spiega: la Torah dice: “e il Cohen li 
preparerà” Un singolo Cohen prepara tutte le membra del sacrificio. Il verso in cui dice “prepareranno” 
in che modo si riconcilia con l’altro? Un Cohen prepara due membra. Un altro prepara gli intestini. Si 
trova che la pecora è messa sull’altre da sei Cohanim. Queste sono le parole di Rabbi Ishmael, Rabbi 
Akivah invece dice: “le prepareranno” indica due Cohanim, i figli di Aaron indica altri due Cohanim , 
l’espressione “COHANIM” indica altri due Cohanim , ciò indica che una pecora per OLAH è offerta 
da sei Cohanim. L’espressione “i Cohanim” è per includere Cohanim calvi, parola di Rabbi Yudah. Il 
verso parla di un vitello (non di una pecora), in che il verso sta spiegando rispetto al sacrificio 
quotidiano? 

Shimon Bar Ba in nome di Rabbi Yochanan, in nome di Rabbi Yanay dicono:  

 

 

 

 

 

 

 

 

13 b 

 דימִתָבְּ ןאכָ הרָמְאֶנֶּשֶׁ הכָירִעֲ ףאַ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ רחַשַׁלְשֶׁ דימִתָבְּ ןלָּהַלְ הרָמְאֶנֶּשֶׁ הכָירִעֲ המָ .םתָוֹא ן֙הֵכֹּהַ eרַ֤עָוְ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ
 תְּאַוְ .םיִנַשְׁ ןהֵשֶׁ ןיעִדְוֹי וּנאָ ןיאֵ וּכ֥רְעָֽוְ רמַאֱנֶּשֶׁ עמַשְׁמַּמִ .eירִצָ וֹניאֵ .רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְּ לאעֵמָשְׁיִ רבַּ אלָּוּע .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ רחַשַׁלְשֶׁ
 השwָׁשְׁ םהֵ ןילִוֹכיְ .דבַלְבִּ תרֶוֹטקָ אלְּאֶ רחַשַׁלְשֶׁ דימִתָלְ םדֵוֹק eלָ ןיאֵ .ןכֵ ינֵּתַוְ .םיִנַשְׁ םינִ֔הֲכֹּ֣הַ .םיִנַשְׁ ן֙רֹהֲאַֽ ינֵ֤בְּ .םיִנַשְׁ וּכ֗רְעָֽוְ .שׁרַדְּ
 ידֵכְּ .העָבָּרְאַוְ םירִשְׂעֶבְּ ברֵקָ רפָּ המַ ינֵפְּמִ .ירֵמְאָֽ ןירִסָיְקַדְּ ןנִבָּרַ .יפֵּמָוֹפּ תוֹשׂעֲלַ ידֵכְ אלָּאֶ .רשָׂעָ דחַאַבְּ ברֵקָ ליִאַ המָּלָוְ .וֹתוֹלעֲהַלְ
 לשֶׁ וֹרפָלְ ןכָּימִ .םיִנַשְׁ םינִ֔הֲכֹּ֣הַ .םיִנַשְׁ ן֙רֹהֲאַֽ ינֵ֤בְּ .םיִנַשְׁ וּכ֗רְעָֽוְ .שׁרַדְּ תְּאַוְ ׃שׁגֶרָֽבְּ eלֵּ֥הַנְ םיהwִ֗אֱ֝ תיבֵ֥בְּ םשֵׁ לעַ .רבָדָּלַ יפֵּמְוֹפּ תוֹשׂעֲלַ
  .השָּׁשִׁבְּ ברֵקָ אהֵיְּשֶׁ דיחֵיָ
 ׳א:׳ג
 לכָ ינֵפְּ ריאִהֵ רמֵוֹא לאֵוּמשְׁ ןבֶּ היָתְמַ .יקִרְוֹבּ רמֵוֹא האֶוֹרהָ עַיגִּהִ םאִ .הטָיחִשְּׁהַ ןמַזְ עַיגִּהִ םאִ וּארְוּ וּאצְ הנֶּוּממְהַ ןהֶלָ רמַאָ :הנשמ
 רהנְאַ .הקָרְוֹבּ קוֹרבְּ .ןירִמְאָֽ ןמָּתַּ .תקֶרֶבַּ .יקִרְוֹבּ וּהמָ .׳לוכ הנֶּוּממְהַ ןהֶלָ רמַאָ :הכלה ׃ןיהֵ רמֵוֹא אוּהוְ .ןוֹרבְחֶבְּשֶׁ דעַ חרָזְמִּהַ
 איהִ אמָיכִחֲ .הרָהָנָמַ איהִ קפַנְוּ לילִעֲ וּדּ דעַ .רמַוֹל שׁחָוְ .וילָעָ דוֹמעֲלַ לוֹכיְ תְּאַ ןיאֵשֶׁ אכָהָ איהִ איָינְשַׁ .ןמָאֱנֶ דחָאֶ דעֵוְ .ארָהָנְמַ
 לטֵלְטַמְ ימִּיאִ יבִּרִ .ויפִּ לעַ וֹתוֹא ןילִטְלְטַמְ .תבָּשַׁ יאֵצָוֹמ הכָישֵׁחֲ .ויפִּ לעַ וֹתוֹא ןילִּמַ .תבָּשַּׁבַ ינִוֹלפְּ שׁיאִ דלַוֹנ .דחָאֶ דעֵ רמַאָ .אתָלְּימִ
 .התָיסִוּס לעַ תוָוהֲ אשָׁמְשִׁ .ןרָמְאָֽדְ איָישְׁנַ םוּפּ לעַ לטֵלְטַמְ ימִּאִ יבִּרִ .ארָהֲזִדְ אתָירִיבִיאִ םוּפּ לעַ לטֵלְטַמְ היָנְתַּמַ יבִּרִ .אתָיוִּלַמְ םוּפּ לעַ
  .תוֹבאָ תוּכזְ ריכִּזְהַלְ אבָּ ׃ןיהֵ רמֵוֹא ]אוּהוְ[ ןוֹרבְחֶבְּ אוּהשֶׁ דעַ המָּלָוְ
 ׳ב:׳ג
 שמ

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(13 b) 

è qui indicato “preparerà” e vale per analogia (Ghezerah Shavah) al verso in cui dice “Il Cohen preparerà 
“(Lev.1,12) (che indica il sacrificio di una pecora. La Scrittura parla qui del sacrificio del mattino. Ullah 
Bar Ishmael dice in nome di Rabbi Lazar: Non è necessario stabilire un’analogia: poiché nel verso è 
scritto, “prepareranno”. quindi noi comprendiamo che sono due Cohanim, e l’espressione “I figli di 
Aaron” indica altri due Cohanim, e l’espressione “I Cohanim” (quindi sono sei Cohanim a preparare 
l’olocausto quotidiano)Una BARAITA insegna: non c’è nulla prima del sacrificio del mattino, salvo 
che l’offerta del profumo. Anche se tre Cohanim sarebbero capaci di offrire un agnello. Perché allora è 
offerto da undici Cohanim? Questo è fatto solo per dare pubblicità al Servizio del Tempio. I Rabbini di 
Cesarea dicono: perché un toro è offerto da ventiquattro Cohanim, solo per dare pubblicità alla cosa. 
Secondo il verso “la Casa di HaShem cammina in moltitudine”. Ma tu puoi spiegare anche: 
“prepareranno” sono due Cohanim, i figli di Aaron due Cohanim, e “i Cohanim” sono due Cohanim. 
Da qui un toro per un sacrificio individuale può essere offerto in sei. (ma la Mishnah dice che il toro 
deve essere offerto dal solo Cohen Gadol) ? la (Ghemarà lascia la questione in sospeso). 

Cap. 3 

Halachà 3,1: Mishnah: Diceva loro il deputato : uscite e guardate se è giunto il tempo della 
macellazione. Se era giunto chi se ne accorgeva diceva: splende l’aurora. Mattià Ben Shemuel diceva: 
splende l’aurora . Mattia ben Samuel dice: uno diceva: è illuminata tutta la parte orientale fino a Hebron 
ed egli rispondeva Sì, 

Ghemarà: Il Cohen deputato diceva a loro : uscite a vedere : qual è il significato di BURKAY? 
Illuminazione. In Babilonia dicono “la luce sta brillando”.ma un singolo testimone è creduto? (per 
annunciare il tempo del sacrificio mattutino)?  Qui in Israele è differente, perché tu puoi determinare da 
solo. Ma tu puoi dire: dal momento in cui sorge ed esce brilla. L’arrivo del buio si può capire. Se una 
persona dice: “tale uomo è nato di Shabat” lo possiamo circoncidere (secondo la sua testimonianza) di 
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Shabat. Se uno dice, era buio all’uscita dello Shabat (quando è nata tale persona), trasponiamo la 
circoncisione secondo la sua testimonianza. Perché egli dice: ”è illuminata la parte orientale fino a 
Hebron e diceva sì” egli veniva a invocare i meriti dei Patriarchi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

14 a 

 הפָרֵשְּׂהַ תיבֵלְ וּהוּאיצִוֹהוְ דימִתָּהַ תאֶ וּטחֲשָׁוְ חרָזְמִּהַ ריאִהֵשֶׁ וּמּידִוְ הנָבָלְּהַ רוֹאמְ הלָעָ תחַאַ םעַפַּשֶׁ eכָלְ וּכרְצְוּה המָלָוְ :הנשמ
  ׃םיִלָגְרַוְ םיִדַיָ שׁוּדּקִ ןוּעטָ םיִמַ ליטִּמַּהַ־לכָוְ .הלָיבִטְ ןוּעטָ וילָגְרַ תאֶ eיסִמֵּהַ־לכָּ שׁדָּקְמִּבַ היָהָ ללָכְּהַ הזֶ .הלָיבִטְּהַ תיבֵלְ ןהֵכֹּהַ וּדירִוֹהוְ
 
 
 יבִּרִ רמַאָ .הּישֵׁירֵ הוָהֲ .אחָרְיַדְּ הּיפֵוֹס הוָהֲדַּ ןוֹדכְּ דעַ .חרַזְמִּהַ־לכָ ינֵפְּ לעַ הסֶוֹפ המָּחַהַ רוֹאמְ .הלֶוֹעוְ רמֵּתַמְ הנָבָלְּהַ רוֹאמְ :הכלה
 .לימִ תעַבָּרְאַ eלֵּהַמְ םדָאָ המָּחַהַ ץנֵתֵּשֶׁ דעַ חרַזְמִּהַ ריאִיָּשֶּׁמִוּ .לימִ תעַבָּרְאַ eלֵּהַמְ םדָאָ חרַזְמִּהַ ריאִיָּשֶׁ דעַ רחַשַּׁהַ תלֶיֶּאַמֵ .הנָינִחֲ
 .רמֹ֑אלֵ טוֹל֣בְּ םיכִ֖אָלְמַּהַ וּציאִ֥יָּוַ הלָ֔עָ רחַשַּׁ֣הַ וֹ֨מכְוּ ]רמַאֱנֶּשֶׁ[ .ןילִימִ תעַבָּרְאַ eלֵּהַמְ םדָאָ חרַזְמִּהַ ריאִיָּשֶׁ דעַ רחַשַּׁהַ תלֶיֶּאַמֵּשֶׁ ןייִנַמְוּ
 ץנֵּהַ דעַ חרַזְמִּהַ ריאִיָּשֶּׁמִ ןייִנַמְוּ .eרֶדֶּהַ תאֶ ןהֶינֵפְלִ דדֵּקַמְ היָהָ eאָלְמַהַ .ארָוּעזְ יבִּרִ רמַאָ .ןוֹוהֲ ריתֵיְ .ןילִימִ העָבָּרְאַ רעַוֹצלְ םוֹדסְ ןמִ
 .רמַאָדְּ ןאמָ .ארָחֲשַׁדְ אתָּלְיַּאַ אדָהָ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .הּתָרָיבֵחֲלַ איָמְדַ הלָּימִ .וֹ֙מכְוּ וֹמכְּ .לימִ תעַבָּרְאַ eלֵּהַמְ םדָאָ המָּחַהַ
 .ןירִהֲנָמְוּ אחָנְידִּמַ ןמִ ןיקִלְסָֽדְּ רוֹהנְדִּ ןינִרְקַדֻּ ןירֵתְּ ןימִכְּ .ןוֹדכְ יאמַ .הרָחֲאַמְ איהִדְּ ןינִמְיזִוְ המָדְקַמְ איהִדְּ ןינִמְיזִ .יעֵטָ .איהִ אתָּבְכַוֹכּ
 רמַאָ .הּרָוֹא עקַבָּשֶׁ רחַשַּׁהַ תלֶיֶּאַ וּארָ התָּצְירִקְּבַּ לבֵּרְאַ תעַקְבִ אדָהָבְּ ןיכִלְּהַמְ וּוהֲ אתָּפְלַחֲ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִוְ אבָוֹר איָיחִ יבִּרִ .אמwָדִּ[
 איהִ תכֶלֶוֹה איהִשֶׁ ־לכָּ .אעָמְיקִ אעָמְיקִ הלָּיחִתְּבַּ .לאֵרָשְׂיִ לשֶׁ ןתָלָּואגְ איהִ eכָּ .יבִּרְבִּ .אתָּפְלַחֲ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִלְ הבָוֹר איָחִ יבִּרִ
 רעַשַׁ֣־לאֶ י֖כַדֳּרְמָ בשָׁ֥יָּוַ eכָּ רחַאָוְ .eלֶמֶּֽהַ־רעַשַֽׁבְּ בשֵׁוֹי י֖כַדֳּרְמָוּ הלָּיחִתְּבַּ eכַּ ׃ילִֽ רוֹא֥ ייְ eשֶׁח֔בַּ בשֵׁוֹי יכִּ .אמָעֲטַ יאמַ .ריאִמֵוּ תכֶלֶוֹה
 התָ֥יְהָֽ םידִ֕וּהיְּלַ eכָּ רחַאָוְ .ת֙וּכלְמַ שׁוּב֤לְבִּ eלֶמֶּ֗הַ ינֵ֣פְלִּמִ אצָ֣יָ יכַ֞דֳּרְמָוּ eכָּ רחַאָוְ .סוּסּ֔הַ־תאֶוְ שׁוּב֣לְּהַ־תאֶ ן֨מָהָ חקַּ֤יִּוַ eכָּ רחַאָוְ .eלֶמֶּ֑הַ
 אֹל הכָי]מִ[סְוּ .םיִלַגְרַוְ םיִדַיָ שׁוּדּיקִ ןוּעטָ העָשָׁלְ םאִ .הלָיבִטְ ןוּעטָ גילִפְהַלְ םאִ .וֹריבֵחֲ םעִ רבֵּדַלְ אצָיָּשֶׁ ןהֵכֹּ .ינֵּתַּ .החָ֑מְשִׂוְ הרָ֖וֹא
 ןוּעטָ ןשֵׁיָוְ .םייִלַגְרַוְ םיִדַיָ שׁוּדּיקִ ןוּעטָ םנֵמְנַתְנִ .הלָיבִטְ ןוּעטָ ןשֵׁיָ .ינֵּתַּ .גלֵפְהֶכְּ הּתָוֹא וּשׂעָשֶׁ . הכָי]מִ[סְ איהִ איָינְשַׁ .איהִ הלָּקַ העָשָׁ
 .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םשֵׁבְ ימִּאִ יבִּרִ רמַאָוְ .דבַלְבִּ דוִדָּ תיבֵ יכֵלְמַלָ אלָּאֶ הרָזָעֲבָ הבָישִׁיְ התָיְהָֽ אֹל .היָיחִ יבִּרִ ינֵּתַּ ןכֵ אֹל .הלָיבִטְ
 רמַאָ .ייְ י֣נֵפְלִ בשֶׁ֭יֵּוַ דוִ֔דָּ eלֶמֶּ֣הַ אֹ֙ביָּוַ ביתִכְ אהָוְ .וֹל ןשֵׁיָוְ לתֶוֹכּלַ וֹמצְעַ eמַסָּשֶׁ רתָּפְיתִּ .הרָזָעֲבָ הבָישִׁיְ התָיְהָֽ אֹל דוִדָּ תיבֵ יכֵלְמַלָ ףאַ
  .הלָּיפִתְבִ וֹמצְעַ בשֶׁייִ .ירִגָּנַ רבַּ וֹביְיאַ יבִּרִ
 ׳ג:׳ג
  :הנשמ

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(14 a) 

Halachà 3,2  

Mishnah 

Perché furono costretti a fare ciò? Perché una volta il chiarore splendido della luna fu considerato 
erroneamente per luce dell’aurora e scannarono il sacrificio del mattino che poi dovette essere bruciato. 
Poi facevano scendere il Cohen Gadol nel locale del MIKWE. Vigeva nel Tempio la norma: chi avesse 
fatto solo acqua, bastava si lavasse mani e piedi. 

 

Ghemarà 

La luce della luna sale come una colonna, mentre la luce del sole si espande su tutto il cielo orientale. 
Quando si può giudicare che è la fine del mese. All’inizio del mese (PNEH MOSHÈH e ancora così è 
la sua luce di Yom Kippur che è ancora come l’inizio del mese). Diceva Rabbi Haninà da quando sale 
la “cerva dell’aurora” fino a quando si illumini il cielo orientale. Un uomo può camminare quattro 
miglia, e così pure dall’illuminarsi del cielo orientale fino allo spuntare del sole un uomo può 
camminare quattro miglia. Da dove sappiamo che da quando si illumina l’est, a quanto il sole sorge un 
uomo può camminare per quattro miglia? Perché la Torah dice: “Sul far del mattino gli angeli 
sollecitarono Lot dicendo “alzati, prendi tua moglie e le sue due figlie, che sono qui per non andare 
distrutto nella perversità della città” (poi è detto (ib. v.23) “quando Lot giunse a Zoar, il sole stava 
spuntando sulla terra”.) Da Sodoma a Zoar sono quattro miglia. Solo quattro miglia! No, erano più di 
quattro miglia. Rabbi Zerà dice l’angelo fece un miracolo, abbreviò il sentiero di fronte a loro. Da dove 
sappiamo che da quando si illumina l’oriente all’uscita del sole, un uomo cammina quattro miglia? È 
simile al tempo in cui viene la luce dal buio. Ogni cosa è simile all’altra. Dice Rabbi Yossè figlio di 
Rabbi Bun riguardo alla “cerva dell’aurora”: chi dice che è una stella, sta sbagliando, perché esce dopo, 
e cosa allora è la “cerva dell’aurora”? è come i due corni che spuntano all’est e illuminano. Un aneddoto: 
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Rabbi Chyià il Grande e Rabbi Shimon Ben Halafta stavano camminando nella piana di Arbel quando 
era ancora scuro. Videro la “cerva dell’aurora" uscire. Disse Rabbi Chyià il Grande a Rabbi Shimon 
Ben Halafta. Figlio di Rabbi! Sia la redenzione di Israele all’inizio quando la luce aumenta poco alla 
volta, come essa progredisce così progredisca e illumini! A cosa è simile ciò? È scritto “siederò nel buio 
e HaShem sarà luce per me” (Mich.7,8). Così (è scritto nella Meghillah di Ester ) all’inizio “E Mordechai 
sedeva alla porta de re”(Est. 2,21) poi “Prese Haman l’abito regale e il cavallo” (Est.6,11) poi è scritto: 
“E Mordechai uscì di fronte al Re, vestito di maestà” (Est. 8,5), e poi “E per gli ebrei fu luce e gioia”(Est. 
8.15). È insegnato in una BARAITA: un uomo che esce dal Tempio per parlare con un suo collega, se 
disputa è necessario che faccia l’immersione nel MIKWE, se è per un tempo ridotto, richiede lavaggio 
delle mani e dei piedi. . Ma l’atto del defecare non è per un breve tempo? La defecazione è un atto 
differente. Hanno insegnato in una BARAITA; se un Cohen va a dormire nel cortile del Tempio, 
richiede santificazione delle mani e dei piedi. Non ha tramandato così Rabbi Chyià, non ci si sedeva nel 
Cortile, eccetto i Re della Casa di Davide. Rabbi Ammi dice anche i Re della stirpe di Davide, non 
sedevano nel Cortile del Tempio. Interpreta la BARAITA: un Cohen si appoggia al muro del Cortile e 
si addormenta. Ma è scritto: “venne il Re Davide e sedette di fronte ad HaShem” (2 Sam. 7,18). Rabbi 
Aibu B. Nigrì dice: si concentrò per la preghiera. 

 

 

14 b 

 

 םוֹיּבַ וֹבּ שׁדֵּקַמְוּ לוֹדגָּ ןהֵכֹּ לבֵוֹט ןישִׁוּדּקִ הרָשָׂעֲוַ תוֹליבִטְ שׁמֵחָ .לוֹבּטְיִּשֶׁ דעַ רוֹהטָ וּלּיפִאֲ הדָוֹבעֲלָ הרָזָעֲלָ סנָכְנִ םדָאָ ןיאֵ :הנשמ
 אוּהשֶׁ דעַ ]רוֹהטָ וּלּיפִאֲ[ הדָוֹבעֲלָוְ הרָזָעֲלָ סנָכְנִ םדָאָ היָהָ אֹל .התַינִתְמַ ינִיכֵּ :הכלה ׃דבָלְבִ וֹזּמִ ץוּח הוָרְפַּהַ תיבֵּ שׁדֶוֹקּבַּ םלָּכֻוְ
 אוּהשֶׁ העָשָׁבְּ םאִ המַ .םהֶלָ רמַאָ .וֹז הלָיבִטְלִ םוֹקמָ המַ .אמָוֹז ןבֶּ תאֶ וּלאֲשָׁ .הדָוֹבעֲלַ אֹלּשֶׁ וּליפִאֲ אלָּאֶ הדָוֹבעֲלַ רבָדָּ ףוֹס אֹל .לבֵוֹט
 שׁדֶוֹקּלַ לוֹחמִ .הלָיבִטְ ןוּעטָ אהֵיְ אֹל ]שׁדֶוֹקּלַ שׁדֶוֹקּמִ אלָדְ הכָרְוֹצ אֹל[ .ןכֵּשֶׁ־לכָּ שׁדֶוֹקּלַ לוֹחמִ .הלָיבִטְ ןוּעטָ שׁדֶוֹקּלַ שׁדֶוֹקּמִ סנָכְנִ
 תרֵכָּ שׁוּנעֲ אוּהשֶׁ שׁדֶוֹקּלַ לוֹחמִ .הלָיבִטְ ןוּעטָ תרֵכָּ שׁוּנעֲ וּניאֵשֶׁ שׁדֶוֹקּלַ שׁדֶוֹקּמִ םאִ המַ .ינִיכֵוְ .ימַּשַׁ יבִּרִ רמַאָ .הלָיבִטְ ןוּעטָ אהֵיְ
 דעַ .היָוָחֲתַּשְׁהִ ידֵכְּ אהָשָּׁשֶׁ וֹא הוָחֲתַּשְׁהִ .ןמְּתַּ ןנָינִּתַדְ ייכַּ .תרֵכָּ שׁוּנעֲ אהֵיְ שׁדֶוֹקּלַ שׁדֶוֹקּמִ וּליפִאֲוְ .הלָיבִטְ ןוּעטָ אהֵיְ ןכֵּשֶׁ־לכָ אֹל
 וּהבָּאַ יבִּרִ .וּו֔חֲתַּֽשְׁיִּוַ ה֙פָצְרִֽהָ־לעַ הצָרְאַ֤ םיִפַּ֙אַ וּ֩ערְכְיִּוַ ]ידֵכְּ דעַ[ .יוִלֵ ןבֵּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןוֹמיסִ יבִּרִ .היָוָחֲתַּשְׁהִ רוּעישִׁ איהִ המָּכַּ
  וזֹ הלָיבִטְ וּניקִתְהִ אֹל ןמָצְעַ־לכָּ .הדָוּהיְ יבִּרִ רמַאְ .ינֵּתַּ ׃וֹדּֽסְחַ ם֭לָוֹעלְ יכִּ֥ דעַ .ףיסִוֹמ אנָמָ יבִּרִ .בוֹט֔ יכִּ֣ יילַֽ תוֹד֤וֹהוְ דעַ ףיסִוֹמ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(14b) 

Halachà 3,3: Mishnah: Nessuno poteva entrare nell’Atrio del Tempio per officiare , anche se puro, 
senza fare prima un bagno di purificazione. Cinque bagni di purificazione e dieci lavaggi delle mani e 
dei piedi faceva in quel giorno il Cohen Gadol, e tutti nel Santuario, nel bagno situato sopra la stanza 
detta Parvaad eccezione di questo. 

Ghemarà: La Mishnah dice in particolare: nessuna persona entrava nel Cortile o vi officiava il 
Servizio, persino se fosse già puro. Finché non sia immerso in acqua del MIKWE. Non è necessaria 
l’immersione per chi entri al fine di compiere il Servizio. Ma chi entra senza compiere il servizio deve 
immergersi. Chiesero a Ben Zoma’, per quale si faceva questa immersione (di una persona pura).Egli 
rispose: quando uno entra da un luogo santo a un altro luogo santo, è necessaria l’immersione nel 
MIKWE, tanto più da un luogo profano a un luogo santo. Non sarebbe necessario dire che da un luogo 
santo a un luogo santo bisogna fare l’immersione, quindi tanto più è necessario fare l’immersione da un 
luogo profano a uno santo. Rabbi Shammai dice: se, passando da un luogo KODESH a un altro luogo 
KODESH , in cui non si incorre nella pena del KARET, è necessaria l’immersione, dal luogo profano 
al santo, in cui si incorre nella pena del KARET, non è certo necessaria l’immersione? Ma persino 
passando da un luogo santo a un luogo santo a volte si incorre nel KARET. Come abbiamo imparato 
nella Mishnah : se si è inchinato, e se ha indugiato a inchinarsi è colpevole. Quanto è lunga la misura 
per inchinarsi? Rabbi Simon in nome di Rabbi Yehoshuà Ben Levi quanto è necessario per recitare il 
verso: “e piegavano e loro facce verso terra se si prostravano” (2 Cron. 7,3). Rabbi Abahu ha insegnato: 
“E ringraziarono HaShem perché è buono” Rabbi Manà aggiunse: “Perché è eterna la sua bontà” essi 
hanno insegnato in una BARAITA: ha detto Rabbi Yehudah: tutta l’intenzione di stabilire questa 
immersione era solo come una immersione per 
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15 a 

 תאָרָשֶׁ תשֶׁמֶּשַׁמְהַ .ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ .וw אבָוּ רזֵוֹחוְ וֹדיָבְּ שׁיֵּשֶׁ ןשָׁיָ ירִקֶ רכָּזְנִ אוּהוְ ץוֹחרְלִ eלֵוֹה םדָאָשֶׁ םימִעָפְּשֶׁ .eרֶסֶ תלַיבִטְ ינֵפְּמִ אלָּאֶ
 האָרָ .הּנָּימִ קפַנְ המַ .ליעִוֹמ וּהמַ לבֵוֹט וּליפִאֲ םשֵּׁמִ וֹא .eרֶסֶ תלַיבִטְ לעַ .הדָוּי יבִּרִ קלַחָ המַ .רטֵוֹפּ הדָוּי יבִּרִ .הלָיבִטְ ןיכִירִצְ הדָּנִ
 .לבֵוֹט אוּהשֶׁ אוּה ליעִוֹמ .ליעִוֹמ וּהמַ לבֵוֹט וּליפִאֲ .רמַיתֵּ ןיאִ .אוּה הרָוֹתּ רבַדְּ .eרֶסֶ תלַיבִטְ לעַ הדָוּי יבִּרִ קוּלחָ .רמַיתֵּ ןיאִ .ירִקֶ
 רכָּזְנִ אוּהוְ ץוֹחרְלִ eלֵוֹה םדָאָשֶׁ םימִעָפְּשֶׁ .eרֶסֶ תלַיבִטְ ינֵפְּמִ אלָּאֶ וֹז הלָיבִטְ וּניקִתְהִ אֹל ןמָצְעַ־לכָּ .הדָוּהיְ יבִּרִ רמַאְ .ינֵּתַדְ אדָהָכְּ
  .ליעִוֹמ אוּה המַ לבֵוֹט וּליפִאֲ םשֵׁמִ אלָּאֶ eרֶסֶ תלַיבִטְ לעַ הדָוּהיְ יבִּרִ קלַחָ אֹל ]הרָמְאָֽ אדָהָ[ .וֹל אבָוּ רזֵוֹחוְ וֹדיָבְּשֶׁ ןשָׁיָ ירִקֶ
 ׳ד:׳ג
 וּאיבִהֵ .וילָגְרַוְ וידָיָ שׁדֵּיקִוְ שׁבַלָוְ בהָזָ ידֵגְבִ וֹל וּאיבִהֵ .גפָּתַּסְנִוְ הלָעָ לבַטָוְ דרַיָ טשַׁפָּ םעָהָ ןיבֵלְ וֹניבֵּ ץוּבּ לשֶׁ ןידִסָ וּשׂרְפֵּ :הנשמ
 תאֶ בירִקְהַלְ תוֹרנֵּהַ תאֶ ביטִהֵלְ תרֶוֹטקְּהַ תאֶ ריטִקְהַלְ סנַכְנִ .וֹקרָזְוּ וֹמדָּ תאֶ לבֵּקִ .וֹדיָ לעַ הטָיחִשְׁ רחֵאַ קרֵימֵוּ וֹצרָקְ .דימִתָּהַ תאֶ וֹל
 רמַאָ .םיִנַשְׁ בוֹר וֹא םיִנַשְׁ וֹבּ טוֹחשְׁיִּשֶׁ דעַ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ םשֵׁבְּ רזָעְלָֽ יבִּרִ :הכלה ׃ןיִיָּהַ תאֶוְ ןיתִּיבִחֲהַ תאֶוְ םירִבָיאֵהָ תאֶוְ שׁאֹרהָ
  רמַאָ דחַ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִוְ הנָינִחֲ יבִּרִ ׃הּבָֽ אבָּ֥ ןופֹ֖צָּמִ ץרֶקֶ֥ בוּתכָּ .וֹצרָקְ ].דימִתָּהַ תאֶ וֹל וּאיבִהֵ[ .ןכֵ הרָמְאָֽ התָינִתְמַ .הסֵוֹי יבִּרִ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(15 a) 

 “afferrare la presa” , in quanto a volte c’è qualcuno che va a immergersi nel MIKWE , si ricorda di una 
cosa impura che era capitata, e torna a casa.  Noi impariamo qui dalla Mishnah (Y. YBerachot 3,6) una 
donna che ha un rapporto coniugale e ha una scarica di NIDDAH (sangue mestruale) ha bisogno di 
Immersione ma Rabbi Yudà dice non necessita. Che cosa disputano? L’opinione di Rabbi Yudà 
riguarda il MIKWE per l’emissione seminale, oppure di qualsiasi altra forma d’impurità? Che cosa 
emerge da questa disputa? Se uno ha visto una polluzione seminale, non dire che Rabbi Yudà discute 
sull’immersione per emissione seminale. È un comandamento scritto nella Torah. No. Se tu dici che 
Rabbi Yudà discute su altra forma d’impurità, questo riguarda ciò per cui egli si è immerso. In Babilonia 
ricordano in una BARAITA: Disse Rabbi Yehudah: tutti gli stessi non hanno stabilito questa 
immersione che per “afferrare la presa” (cioè in caso di emissione seminale). 
Poiché alcune volte alcune persone vanno per immergersi, e si ricordano una precedente impurità per 
polluzione, si girano e tornano a casa. Questa BARAITA invece chiarisce che Rabbi Yudà non disputa 
sull’immersione Per l’emissione seminale, ma persino per altre forme d’impurità, 

Halachà 3,4: Mishnah: (il Cohen Gadol) stendeva un panno di lino fra sé e il popolo. Si spogliava 
scendeva nell’acqua s’immergeva, saliva e si asciugava. Gli portavano gli indumenti d’oro e li vestiva, 
e si lavava mani e piedi. Gli presentavano il sacrificio del mattino: egli scannava e un altro completava 
la macellazione. Egli riceveva il sangue e ne faceva aspersione, quindi entrava nell’interno del Tempio 
per offrire lì il profumo del mattino, per acconciare i lumi, e per offrire la testa e altre parti, l’offerta 
farinacea, e il vino. 

Ghemarà: Rabbi Eleazar in nome di Rabbi Hoshià dice scannava anche due vasi sanguigni (compresa 
la trachea) o più di due. È scritto (Ger. 46,29) “Lo scannatore (allude a Nabucodonosor) sta venendo dal 
nord.” Rabbi Haninà e Rabbi Yehoshua Ben Levi disputano: 
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(15 b) 

 Uno dice si tratta di due scannatori, un altro dice; si tratta di uno che sradica Quello che dice, "scanna" 
si riferisce a uno che scanna secondo la Mishnah. 

Gli portano il sacrificio del mattino, e lo scanna. C’è chi dice che il termine “KERETZ” qui usato indica 
chi manda in esilio, com’è scritto “dalla materia fui esiliato anch’io” (Job 33,6). 

Halachà 3,5  

Mishnah 

Il profumo del mattino si offriva fra l’aspersione del sangue e l’offerta delle parti del sacrificio. Quello 
del pomeriggio si offriva fra l’offerta delle parti e quella delle libagioni. Se il Cohen Gadol era vecchio 
o debole, si scaldava dell’acqua per lui che era mescolata all’acqua fredda per temperarne il freddo.  

Ghemarà: 

Riguardo al sacrificio del mattino è scritto: “Nel mattino” (Ex. 29,39) e riguardo all’offerta del profumo 
è scritto “nel mattino , nel mattino”(Ex. 30,7). Ha la precedenza, l’offerta di cui è scritto: “Nel mattino 
nel mattino”, rispetto alla cosa di cui è scritto semplicemente “nel mattino”. Quindi anche rispetto 
all’aspersione del sangue. 

Dice Rabbi Hilà: il verso indica il sacrificio della pecora. Viene prima l’aspersione (che viene indicata 
con verbo al maschile). 

È scritto “nel mattino” rispetto al sacrificio quotidiano del mattino, ed è scritto “nel mattino, nel 
mattino” riguardo l’accensione della pira di legno. Ha quindi la precedenza la cosa di cui è scritto “nel 
mattino, nel mattino “alla cosa in cui è scritto solamente “nel mattino” . 

Quali parti sosteniamo che debbano essere offerte? Se diciamo che sono gli arti, essi non sono come i 
legni . Che cosa sosteniamo qui? Che precede anche il servizio del sangue. 



 
È scritto riguardo alla pira di legno “nel mattino nel mattino” (Lev. 6,5) e riguardo al profumo è scritto 
pure “nel mattino nel mattino”. Non sappiamo quindi quali di loro preceda. 

Che cosa è preliminare? L’accensione della pira di legno è preliminare al profumo. Allora i Legni hanno 
la precedenza sul profumo. 

Vieni a vedere: i legni hanno precedenza sul sangue, e il sangue ha precedenza sul profumo. Come puoi 
dire logicamente. 

Rabbi Hilà dice , non è perché abbiamo stabilito attraverso la logica, che i legni hanno precedenza sul 
profumo. Ma secondo quel che abbiamo imparato da una BARAITA. Hanno domandato, cosa è 
preliminare al profumo? I carboni.  

Dice Rabbi Eleazar la colonna di fumo è preliminare al profumo. 

È detto del sacrificio quotidiano del pomeriggio: “fra le sere” ed è detto riguardo al profumo “fra le 
sere” (Ex. 30,8), vicino a dove è scritto della preparazione dei lumi della MENORAH, per dire che non 
è detto solo che deve essere offerto “fra le sere”(quindi deve essere offerto il profumo dopo il sacrificio 
quotidiano del pomeriggio) 

Ma adesso l’offerta d’incenso avviene persino dopo la libagione. 
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 .ה֭שֶׂעֲתַּֽ .רמַאָ תְּאַ אכָוָ .השֶׂעֲמַ וֹבּ םידִּקְהִ .השֶׂ֣עֲתַּֽ .רמַאָ תְּאַ אכָהָ .אלָיהִ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְ היָיחִ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ .השֶׂעֲמַ וֹבּ רחַיאִ .ה֭שֶׂעֲתַּֽ
 וֹבּ םידִּקְהִ .השֶׂעֲתַּ רמַוֹל דוּמלְתַ המַ .היָהָ רחָוּאמְ ללַכְבִּ רחַשַׁלָשֶׁ דימִתָּ .וֹניָינְעִכְּ דחָאֶוְ דחָאֶ־לכָּ .אלָיהִ יבִּרִ רמַאָ .השֶׂעֲמַ וֹבּ רחַיאִ
 חוַוצָוְ הּילֵ סלֵּקַמְ הרָוּעזְ יבִּרִ הוָהֲוַ .השֶׂעֲמַ וֹבּ רחַיאִ .ה֭שֶׂעֲתַּֽ רמַוֹל דוּמלְתַ המַ .היָהָ םדָּקְוּמ ללַכְבִּ םיִבָּרְעַהָ ןיבֵּלָשֶׁ דימִתָּ .השֶׂעֲמַ
 ידֵכְּ ןינִוֹצּהַ eוֹתלְ ןילִיטִּמַוּ םירִוּפּיּכִּהַ םוֹי ברֶעֶמֵ ןתָוֹא ןיחִיתִּרְמַ וּיהָ לזֶרְבַּלְשֶׁ תוֹתשָׁעֲ .הדָוּהיְ יבִּרִ רמַאָ .ינֵּתַּ .אתָיְרַוֹאדְ הָינֵבְּ הּילֵ
 יבִּרִ אלָּאֶ .םירִוּפּיּכִּהַ םוֹיבְּ תוֹכאלָמְ תוֹבאָ ןיאֵשֶׁ הדָוּי יבִּרִ רבַסְ רוֹבּסְמִ אלָּאֶ .םירִוּפּיּכִּהַ םוֹיבְּ הבֶּכַמְכִ אצָמְנִ אֹלוְ .ןתָנָּיצִ גוּפתָּשֶּׁ
 הדָוּי יבִּרִוְ יסֵוֹי יבִּרִ .רמַינֵ .דחָאֶ רבָדָ וּרמְאָֽ ןהֶינֵשְׁ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִוְ יסֵויֹ יבִּרִ .רוֹמימֵ רבַסְ ןכֵ אֹל .דחָאֶ רבָדָ וּרמְאָֽ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִוְ הדָוּי
 ןיאֵשֶׁ רמַימֵ רבַסְ הדָוּי יבִּרִ .ינִיכֵ אלָּאֶ .שׁאֵכְּ שׁאֵהָ תדַלְוֹתּ ןיאֵשֶׁ הדָוּי יבִּרִ רבַסְ רוֹבּסְימִ אלָּאֶ .דחָאֶ רבָדָ וּרמְאָֽ ןתָּשְׁלָשְׁ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִוְ
 ןבֵּ ינִיָינָיאִ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןוֹמיסִ יבִּרִ ןוֹיבְאֶ רבַּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .ןימִּחַ וw םחַיֵוְ .שׁאֵכְּ שׁאֵ תדַלְוֹתּ .רמַימֵ ןירִבְסָֽ ןנִבָּרַוְ .שׁאֵכְּ שׁאֵ תדַלְוֹתּ
  .םירִוּפּיּכִּהַ םוֹיבְּ ןיבִוּאשְׁ םימַבְּ לבֵוֹט לוֹדגָּ ןהֵכֹּ וּניאִרְ .םירִמְוֹא וּהיְ אֹלּשֶׁ .איָינָּתַּ ןידֵהָדְ אמָעֲטָ .ייסַוֹס
 ׳ו:׳ג
 רמֵוֹא ריאִמֵ יבִּרַ .טשַׁפָוּ וילָגְרַוְ וידָיָ שׁדֵּיקִ .םעָהָ ןיבֵלְ וֹניבֵּ ץוּבּ לשֶׁ ןידִסָ וּסרְפֵּ .התָיָהָֽ שׁדֶוֹקּבַוּ הוָרְפַּהַ תיבֵלְ וּהוּאיבִהֱ :הנשמ
 לשֶׁ ןיסִוּלּיפִּ שׁבֵוֹל היָהָ רחַשַּׁבַּ ׃וילָגְרַוְ וידָיָ שׁדֵּיקִוְ שׁבַלָוְ ןבָלָ ידֵגְבִ וֹל וּאיבִהֵ .גפָּתַּסְנִוְ הלָעָ לבַטָוְ דרַיָ .וילָגְרַוְ וידָיָ שׁדֵּיקִ טשַׁפָּ
 לשֶׁ םיסִוּלּיפִּ שׁוּבלָ היָהָ רחַשַּׁבַּ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .ריאִמֵ יבִּרֵ ירֵבְדִּ זוּז תוֹאמֵ הנֶוֹמשְׁ לשֶׁ ןוָודְּנְיהִ םיִבַּרְעַהָ ןיבֵוּ הנָמְ רשָׂעָ םינֵשְׁ
 ׃וֹלּשֶּׁמִ ףיסִוֹמ ףיסִוֹהלְ הצָרָ םאִוְ שׁדֵּקְהֶהַ ןמִ לטֵוֹנ וּלּיאֵ .הנָמְ םישִׁלשְׁ לכֹּהַ הנָמְ רשָׂעָ םינֵשְׁ לשֶׁ םיִבַּרְעַהָ ןיבֵוּ .הנָמְ רשָׂעָ הנָוֹמשְׁ
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(16 a) 

Rabbi Hilà dice: “tu farai” , con ciò ha posticipato il fatto. Rabbi Bun figlio di Rabbi Chyià domanda 
di fronte a Rabbi Hilà: qui tu dici che l’ordine “farai” (Ex. 29,39-41) ha anticipato il fatto . e lì invece tu 
hai detto che l’ordine “tu farai” (Num. 28,4-8) ,ha posticipato il fatto ,(oltre il tempo designato). Ogni 
spiegazione vale nella sua situazione. Il sacrificio quotidiano del mattino è considerato che è posticipato 
(all’offerta d’incenso) . Che cosa vuol dire nella Torah “tu farai” che ha anticipato una parte al 
compimento dell’offerta. Nel sacrificio del pomeriggio, è considerato che sia anticipato rispetto 
all’offerta di profumo. Che cosa vuol dire nella Torah “Tu farai?” che la Torah ha posticipato il 
compimento dell’offerta. C’era Rabbi Zerà e gridò a lui: tu stai costruendo la Torah. Fu insegnato in 
una BARAITA: Rabbi Yehudah dice: arroventano sbarre di ferro e le ripongono dalla sera di Yom 
Kippur, e le mettono in acqua fredda (nel MIKWE), in modo che il freddo dell’acqua sia attenuato. Ma 
ciò non fa credere che uno ha spento un fuoco di Yom Kippur? Rabbi Yudà opina che non ci sono le 
proibizioni delle 39 AVOT MELACHOT di Yom Kippur. Ma Rabbi Yudah e Rabbi Shimon dicono 
una cosa sola: Non è logico dire che entrambi, Rabbi Yossè e Rabbi Shimon ambedue dicono la stessa 
cosa, noi potremmo dire che Rabbi Yossè, Rabbi Yudah e Rabbi Shimon tutti e tre dicono la stessa cosa. 
Ma Rabbi Yudah pensa (che le sbarre arroventate) siano un derivato del fuoco, non il fuoco stesso. 
Quindi la disputa di Rabbi Yehudah e la nostra Mishnah può essere spiegata. Rabbi Yudah pensa che 
sia un derivato dal fuoco, non il fuoco stesso, e i Rabanan dicono che il derivato del fuoco è come fuoco. 
Ma d’accordo con Rabbi Yehudah, essi riscaldavano l’acqua per il Cohen Gadol. Rabbi Yehoshuà Bar 
Avon dice in nome di Rabbi Simon, il quale dice in nome di Rabbi Inyani figlio di Scusai: “abbiamo 
visto il Cohen Gadol immergersi in acqua attinta nel giorno di Kippur.  

Halachà 3,6: Mishnah: Lo conducevano nella stanza detta PARVA’ che era nel Santuario. Stendevano 
di nuovo un panno di bisso fra lui e il popolo. Si lavava le mani e i piedi. E si spogliava. Rabbi Meir 
dice: prima si spogliava poi santificava mani e piedi. Scendeva nell’acqua e s’immergeva, saliva e si 
asciugava; gli portavano indumenti bianchi, li vestiva e lavava mani e piedi. Di mattina vestiva 
indumenti di stoffa pelusica, che costavano dodici Manè, la sera indumenti di stoffa indiana che 
costavano ottocento Zuz. Questa è l’opinione di Rabbi Meir. Ma i Rabbini dicono: la mattina vestiva 
indumenti di diciotto Manè e il pomeriggio di dodici Manè, insieme questi vestiti costavano trenta Manè 
e ciò era a spese del pubblico, ma se voleva poteva aggiungere del suo 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

16 b 

 ףאַ שׁדֵּקַמְ השָׁיבִלְ המַ .השָׁיבִלְלִ הטָישִׁפְּ שׁיקִּהִ .שׁ֭בַלָוְ טשַׁ֨פָוּ .ןנִבָּרַדְ אמָעֲטַ המַ .שׁדֵּיקִוְ ץחַרָוְ שׁדֵּיקִוְ טשַׁפָּ .ריאִמֵ יבִּרִדְ אמָעֲטַ המַ
 .ריאִמֵ יבִּרִדְּ לעַ .רוֹבסְ תְּאַ רוֹבּסְמִ .הּילֵ רמַאָ .תצֶצֶוֹח הצָיחִרְ ריאִמֵ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .ןדָוּי יבִּרִ ימֵוֹק אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .שׁדֵּקַמְ הטָישִׁפְּ
 .אֹבלָ ןהֶיתֵּשְׁ שׁוּבלְ תחַאַוְ טוּשּׁפִּ תחַאַ .רמַאָ לאֵוּמשְׁ .שׁדֵּיקִוְ שׁ֭בַלָוְ ץחַרָ֙וְ שׁדֵּיקִוְ טשַׁ֙פָוּ אלָּאֶ ןכֵּ הּנָיאֵ .שׁדֵּיקִוְ ץחַרָוְ שׁדֵּיקִוְ טשַׁפָוּ
 .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .אֹבלָ אוּהשֶׁ ןוֹשׁארִהָ שׁוּדּיקִבְּ ןידִוֹמ לכֹּהַ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .שׁוּבלְ ןהֶיתֵּשְׁ רבַעָשֶׁלְ תחַאַוְ אֹבלָ תחַאַ .רמַאָ ארָפָּקַ רבַּ
 אוּהשֶׁ ןוֹרחֲאַהָ שׁוּדּיקִבְּ ןידִוֹמ לכֹּהַ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .םכֶיתֵוֹרוֹדלְ םלָוֹע תקַּוּח .אמָעֲטָ המַ .בכֵּעַמְ אוּהשֶׁ ןוֹשׁארִהָ שׁוּדּיקִבְּ ןידִוֹמ לכֹּהַ
 יבִּרִ .לוֹח ידֵגָבִּ שׁוֹבּלְלִ וילָגָרַוְ וידָיָ שׁדֵּקַמְ םדָאָ שׁיֵוְ .שׁבַלָוְ וֹמצְעַ ידֵגְבִ וֹל וּאיבִהֵ .ןכֵ הרָמְאָֽ התָינִתְמַ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .רבַעָשֶׁלְ
 .בכֵּעַמְ םיִלַגָרַוְ םיִדַיָ שׁוּדּיקִ ןיאֵוְ .תבֶכֶּעַמְ השָׁיבִלְ .הּתָוָוכְדִוְ .בכֵּעַמְ םיִלַגָרַוְ םיִדַיָ שׁוּדּיקִ ןיאֵוְ .תבֶכֶּעַמְ השָׁיבִלְ .םשָֽׁבֵלְוּ .רמַאָ ןנָחָוֹי
 המַ .הּילֵ רמַאָ .ארָוּעזְ יבִּרִ םעִ םקָ .אדָעֲוַו תיבֵלְ תחַנְ אלָ קחָצְיִ ברַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .הסֵוֹי יבִּרִכְ אלָדְּ הּנָימִיָיקִוְ .םילִוּפכְ וּהיְּשֶׁ .ידכ
 השֶׂ֣עֲתַּֽ ן֙רֹהֲאַֽ ינֵ֤בְלִוְ .ינֵּתַדְּ .יסֵוֹי יבִּרִכְ אלָדְּ הּנָימִיָיקִוְ .םילִוּפכְ וּהיְּשֶׁ .דבַּ֖ ].הּילֵ רמַאָ[ .ןידֵ אמָוֹי ]אַשָׁרָדְמִ יבֵבְּ ןוֹכלְ הוָהֲ[ ןוֹתּדְחַ
 ינֵ֤בְלִוְ .ןנִבָּרַדְ אמָעֲטַ המַ .דחָאֶוְ דחָאֶ־לכָלְ תחַאַ תנֶוֹתּכֻ וּליפִאֲ .רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ .דחָאֶוְ דחָאֶ־לכָלְ תוֹנתֳּכֻ יתֵּשְׁ .ירֵמְאָֽ ןנִבָּרַ .תוֹנתֳּכֻ
  .תנֶוֹתּכֻ השֶׂעֲתַּ ןרֹהֲאַ ינֵבְ האָמֵלְ .יסֵוֹי יבִּרִדְ אמָעֲטַ המַ .תוֹנתֳּכֻ השֶׂ֣עֲתַּֽ ן֙רֹהֲאַֽ
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(16 b) 

 

Ghemarà 

 Qual è la ragione di Rabbi Meir? il Cohen Gadol si sveste, santifica mani e piedi s’immerge e santifica. 
Qual è la ragione dei Rabanan? La Torah dice (Lev. 16,23-24): “Si toglierà gli abiti lino che indossava 
quando era entrato nel Santuario, e li lascerà là. Poi immergerà il suo corpo nell’acqua in un luogo sacro, 
indosserà i suoi capi di vestiario” . Il verso fa un’analogia fra spogliarsi e vestirsi. Come quando si 
riveste, santifica mani e piedi, così quando si spoglia, santifica mani e piedi. Rabbi Manà dice di fronte 
a Rabbi Yudan : secondo l’opinione di Rabbi Meir, solo l’immersione separa fra due santificazioni? 
Rabbi Yudan dice a Rabbi Manà: tu pensi che la sequenza sia come quella proposta da Rabbi Meir, egli 
si sveste santifica mani e piedi, s’immerge, santifica mani e piedi? Non è così. Egli si sveste santifica 
mani e piedi, s’immerge , si riveste santifica mani e piedi. Bar Kapparà dice una si fa per il futuro (nel 
vestirsi) una si fa per il passato (per le vesti rivestite) ed entrambe perché il Gran Sacerdote ha i suoi 
vestiti. Rabbi Yochanan dice: tutto discende dalla prima santificazione, che vale per le vesti che va a 
mettersi. Rabbi Yochanan dice: tutto discende dalla prima santificazione , che è essenziale. Che 
significa questa regola? È scritto “Precetto perpetuo per tutte le vostre generazioni”. Rabbi Yochanan 
dice: tutti sono d’accordo riguardo alla seconda santificazione (del giorno) che essa sia fatta con il 
passaggio delle vesti (del Gran Sacerdote).Rabbi Yossà dice: è la Mishnah a stabilire così. Essi gli 
portano le vesti ed egli veste. Ma c’è forse un uomo che santifichi mani e piedi con i vestiti profani? 
Rabbi Yochanan dice: “e li veste”, indica che la vestizione del Gran Sacerdote è essenziale., ma il 
lavaggio delle mani e piedi dopo la vestizione non è essenziale. E quindi, la vestizione è essenziale, ma 
la santificazione delle mani e dei piedi non è essenziale per la sua validità. Le vesti del Gran Sacerdote 
devono essere di lino, raddoppiato. Questo è in accordo con Rabbi Yossà. Rabbi Shemuel Bar Rabbi 
Yizchak non andava alla casa di riunione degli studenti. Più tardi venne con Rabbi Zerà. Egli disse a 
Rabbi Zerà quale argomento nuovo state spiegando nel BET MIDRASH? Le vesti di lino, che devono 
essere raddoppiate. E abbiamo stabilito, che la regola non è come dice Rabbi Yossè. Poiché è 
tramandato in una BARAITA: è scritto (Ex. 28,40) “farete delle tuniche per i figli di Aaron”. I Rabbini 
dicono: Persino una tunica per ogni Cohen. Qual è la ragione dei Rabbini. “Farete delle tuniche per i 
figli di Aaron”. Qual è la ragione di Rabbi Yossè? Fecero tuniche per cento figli di Aaron 
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 .תקֶוֹלחֲמַכְּ .אסָיָ יבִּרִ םשֵׁבְ היָנְנַחֲ יבִּרִ .םיקִחָשְׁ וּליפִאֲ ׃םשָֽׁבֵלְוּ .ינֵּתַ אהָוְ .םיקִחָשְׁ שׁבַּלְיִ אֹלּשֶׁ תְּאַ רמֵוֹא םאִ .םישִׁדָחֲ וּהיְּשֶׁ .דבַּ֖
 .ןיגִילִפְ המַ .רמַימֵ ןירִבְסָֽ ןנָיוִהֲ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .רסֵוֹא לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ .הזָּוּזמְ וילָעָ בוֹתכְלִ רתָּוּמ עַימֵּקַ םשֵׁלְ וֹדבְּיעִשֶׁ רוֹע
 ןתְגָירִאֲ אהֵתְּשֶׁ eירִצָ שׁדֶוֹק ידֵגְבִּ .וּבצָחְיֵ שׁדֶוֹקּבַוּ שׁדֶוֹקּבַּ ןתָבָיצִחֲ אהֵתְּשֶׁ eירִצָ שׁדֶוֹק ינֵבְאַ .ינֵּתַדְ המַ ןמִ .אֹל הַּוֹבגְּלַ אהָ .טוֹידְהֶלְ
 .הַּוֹבגָּלַ ילִכְ השֶׁוֹעהָ .ינֵּתַדְּ .ןיגִילִפְּ הַּוֹבגָּלַ ףאַ .הרָמְאָֽ אדָהָ .איהִ תקֶוֹלחֲמַבְּ .אסָיָ יבִּרִ םשֵׁבְ הנָינִחֲ יבִּרִ רמַאָוְ .וּגּרְאֶיֵ שׁדֶוֹקּבַוּ שׁדֶוֹקּבַּ
 ילִכְ השֶׁוֹעהָ .ינֵּתַ אהָוְ .טוֹידְהֶ וֹבּ שׁמֵּתַּשְׁהִלְ רוּסאָ הַּוֹבגָ וֹבּ שׁמֵּתַּשְׁנִּשֶׁמִ .טוֹידְהֶ וֹבּ שׁמֵּתַּשְׁהִלְ רתָּוּמ הַּוֹבגָ וֹבּ שׁמֵּתַּשְׁנִ אֹלּשֶׁ דעַ
 רתָּוּמ טוֹידְהֶ וֹבּ שׁמֵּתַּשְׁנִ אֹלּשֶׁ דעַ .טוֹידְהֶלְ ילִכְ השֶׁוֹעהָ .ינֵּתַדְּ .תקֶוֹלחֲמַכְּ .אסָיָ יבִּרִ םשֵׁבְ היָנְנַחֲ יבִּרִ .טוֹידְהֶ וֹבּ שׁמֵּתַּשְׁיִ לאַ הַּוֹבגָּלַ
 יבִּרִ .הַּוֹבגָּ וֹבּ שׁמֵּתַּשְׁיִ לאַ .טוֹידְהֶלַ ילִכְ השֶׁוֹעהָ .ינֵּתַ אהָוְ .הַּוֹבגָ וֹבּ שׁמֵּתַּשְׁהִלְ רוּסאָ טוֹידְהֶ וֹבּ שׁמֵּתַּשְׁנִּשֶׁמִ .הַּוֹבגָ וֹבּ שׁמֵּתַּשְׁהִלְ
 תעַשְׁבִ וֹא דיַּמִ .ןישִׁידֵקְ ןהֵ יתַמָיאֵמֵ תרֵשָׁ ילֵכְּ .םוּלכְּ הּנָּימִ עמַשְׁ תילֵוְ .הכָּשְׁילִּהַ תמַוּרתְּמִ אבָּשֶׁ רתָּפְיתִּ .ןמָּתַדְּ ןנִבָּרַ םשֵׁבְ הנָוּח
 םרַבְּ .החָשְׁמִּהַ ןמֶשֶׁבְ וּשׁדְּקַתְנִּשֶׁ השֶׁמֹלְשֶׁ אחָינִ .ןישִׁוֹדקְ ןהֵ תחַאַכְּ .שׁימִשְׁתַּהַ תעַשְׁבִּ .רמַיתֵּ ןיאִ .אחָינִ .דיַּמִ .רמַיתֵּ ןיאִ .שׁימִשְׁתַּהַ
  eוֹתלְ השֶׁמֹ לשֶׁ eוֹתּמִ ןינִּפַמְ וּיהָ ץרֶאָלָ ןתָסָינִכְבִּ .ןישִׁדְּקַתְמִוּ ןישִׁידֵקְ ןהֵ תחַאַכְּ המwֹשְׁלִּשֶׁ
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(17 a) 

Le vesti di lino che sono nuove, che non possano essere logore. È insegnato in una BARAITA, persino 
logore sono permesse. Rabbi Hananià in nome di Rabbi Yassà dice: rispetto a tale disputa, persino se 
sono tinte per essere usate in un amuleto, è permesso scrivere una MEZUZÀ su di loro. Rabbi Yossà 
dice: cosa dobbiamo pensare di dire su quello (che R. Shimon B. Gamliel e i Rabbini) disapprovano? 
Soltanto per quanto riguarda la Mizvah compiuta dalla persona comune. Ma per quanto riguarda l’uso 
del Tempio non sono in disaccordo. Da dove i Maestri della Mishnah stabiliscono che le pietre del 
Santuario è necessario che siano fabbricate come sacre. e siano state designate come sacre. Rabbi 
Hananià dice in nome di Rabbi Yassà dice questa materia è in discussione. Questo dice che sono in 
discussione su ciò che è dell’Altissimo (il Tempio) BARAITA: se uno fa un utensile per il Tempio, se 
il Tempio non l’ha usate, è permesso per un singolo usarlo. Ma una volta che sia stato usato dal Tempio, 
è proibito per l’uso comune. Rabbi Haninà in nome di Rabbi Yassà dice: questa è materia di disputa, 
perché è detto in una BARAITA che se uno fa un utensile per un singolo e questo singolo non l’ha usato 
per lungo tempo, è permesso usarlo per il Tempio. Ma se un singolo l’ha usato, non si può usare per il 
Tempio. Rabbi Hunà dice in nome dei Maestri: Interpreta la BARAITA che i soldi per l’utensile siano 
stati presi dalla cassa del Tempio. Questo non lo impari dalla BARAITA. I vasi per il Servizio del 
Tempio da quando sono consacrati? Subito o dal momento che sono usati per il Servizio? Ovvio. Se tu 
dici che sono consacrati nel momento che si usino da allora sono consacrati. Ma essi rendono il 
contenuto immediatamente consacrato? È ovvio per i vasi del tempo di Moshé (Nostro Maestro), che 
furono consacrati per unzione. Tuttavia i vasi del tempo di Salomone, 
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 אֹל .םהֶלָּשֶׁ eוֹתלְ המwֹשְׁלִּשֶׁ eוֹתּמִ ןינִּפַמְ וּיהָ הלָוֹגּהַ ןמִ ןתָיָילִעֲבָוּ .ןישִׁדְּקַתְמִוּ ןישִׁידֵקְ ןהֵ תחַאַכְּ השֶׁמֹלְשֶׁ םשָׁ היָהָ אֹל .המwֹשְׁלִּשֶׁ
 .היָינָהֲבַּ ןירִתָּוּמ תמֵ םשֵׁלְוּ יחַ םשֵׁלְ .היָינָהֲבַּ ןירִוּסאֲ תמֵ םשֵׁלְ ןבָצְחָֽשֶׁ םינִבָאֲ .ןישִׁדְּקַתְמִוּ ןישִׁידֵקְ ןהֵ תחַאַכְּ המwֹשְׁלִּשֶׁ םשָׁ היָהָ
 שׁמֵחָ .רמֵוֹא תָאצֵמְנִ .היָינָהֲבַּ רתָּוּמ תוֹמּאַ עבַּרְאַלְ ץוּח־לכָּ .היָינָהֲבַּ רוּסאָ תוֹמּאַ עבַּרְאַ eוֹתלְ תמֶ לשֶׁ וֹתטָּימִ ינֵפְלִ ילִכְּ קרֵוֹזּהַ
 ט֙שַׁפָוּ רמַוֹל דוּמלְתַּ .הלָיבִטְוּ הלָיבִטְ־לכָּ לעַ םיִלַגְרַוְ םיִדַיָ ישֵׁוּדּיקִ ינֵשְּׁשֶׁ ןייִנָמְ .םוֹיּב וֹבּ שׁדֵּקַמְוּ לבֵוֹט ןישִׁוּדּיקִ הרָשָׂעֲוַ תוֹליבִטְ
 םיִדַיָ שׁוּדּיקִ ןוּעטָ הלָיבִטְ ןוּעטָ וֹניאֵשֶׁ םוֹקמָבְּ םאִ המַ .אוּה ןידִוְ .ןוֹעמְשִׁ יבִּרִבְּ רזָעָלְאֶ יבִּרִ רמַאָ ].שׁבַ֖לָוְ[ )ט֙שַׁפָוּ( ץחַ֨רָוְ ץחַ֨רָוְ
 םוֹיּהַ־לכָּ תחַאַ ןלָּהַלְ המַ יאִ .התָאבֵהֶשֶׁ המַ eלָ לוּט .םיִלַגְרַוְ םיִדַיָ שׁוּדּיקִ ןוּעטָ אהֵיְ ןכֵּשֶׁ־לכָ אֹל הלָיבִטְ ןוּעטָ אוּהשֶׁ ןאכָּ .םיִלַגְרַוְ
 טשֵׁוֹפּ אוּה םוּלכְּ וּניתֵּעְדַּ לעַ תלָעָ יכִוְ .שׁבַ֖לָ רשֶׁ֥אֲ רמַוֹל דוּמלְתַּ ןיאֵשֶׁ .דבָּ֔הַ ידֵ֣גְבִּ־תאֶ ט֙שַׁפָוּ רמַוֹל דוּמלְתַּ .םוֹיּהַ־לכָּ תחַאַ ןאכָּ ףאַ
 שׁוּדּיקִבְּ הטָישִׁפְּ ףאַ םיִלַגְרַוְ םיִדַיָ שׁוּדּיקִבְ השָׁיבִלְ המַ .השָׁיבִלְלִ הטָישִׁפְּ שׁיקִּהִ .שׁבַ֖לָ רשֶׁ֥אֲ רמַאֱנֶ המָּלָ ןכֵּ םאִ .שׁבֵוֹל אוּהשֶׁ המַ אלָּאֶ
 ףאַ םיִלַגְרַוְ םיִדַיָ שׁוּדּיקִבְּ הטָישִׁפְּ המַ .הטָישִׁפְלִ השָׁיבִלְ שׁיקִּהִ .ןיפִּוּלּיחִ ]אלָּאֶ[ )אלָדְ( ארָבְּתַּסְמִ אֹל .אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .םיִלַגְרַוְ םיִדַיָ
 ןוֹשׁארִהָ .ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ .יטֵורפַ העָמְשָֽׁדְ הלָּימִ םשֵׁמִ .ןיוְדְּנְהִלְשֶׁ ןוֹשׁארִהָ ןמִ הפֶיָ ןיסִוּליפִּ לשֶׁ ינִישֵׁ ןיאֵוְ .םיִלַגְרַוְ םיִדַיָ שׁוּדּיקִבְּ השָׁיבִלְ
 םשֵׁמִ .ינִישֵּׁבַּשֶׁ ןוֹשׁארִהָ ןמִ הפֶיָ ןוֹשׁארִבָּשֶׁ ינִישֵׁ ןיאֵוְ ].ןיוִשָׁ ינִשֵּׁבַּשֶׁ ןוֹשׁארִהָוְ ןוֹשׁארִבָּשֶׁ ינִשֵּׁהַ[ .וּנּמֶּמִ הלָעְמַלְ ןיאֵ ןוֹשׁארִבָּשֶׁ
 יבִּרִיבֵ השֶׂעֲמַ .דבַּ בוּתכָ החָנְמִבְוּ .םימִעָפְ העָבָּרְאַ דבַּ דבַּ בוּתכְּ רחַשַׁבְּ .אנָמָ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןמָחְנַ יבִּרִ .ןוֹדכְ יאמַ .יטֵורפַ העָמְשָֽׁדְ הלָּימִ
 יתֵּשְׁבִּ תוֹנתָּוּכּ שׁבַלָּשֶׁ םוֹסרְחַ ןבֶּ רזָעָלְאֶ יבִּרִבְ השֶׂעֲמַ .חַבֵּזְמִּהַ יבֵּגַּ לעַ בירִקְהִוְ הלָעָוְ הנָמְ האָמֵבְּ תוֹנתָּכֻּ שׁבַלָּשֶׁ יבִּאַיפִ ןבֶּ לאעֵמָשְׁיִ
 בבַסָוְ םיִמַ הּתָוֹא אלֵּימִ .השָׂעָ המֶ .םוּרעָ הּכָוֹתּמִ האֶרָנִ היָהָשֶׁ םינִהֲכֹּהַֹ ויחָאֶ וֹתוֹא וּדירִוֹהוְ .חַבֵּזְמִּהַ יבֵּגַּ לעַ בירִקְהִוְ הלָעָוְ אוֹבּירִ
  .םימִעָפְּ עבַשֶׁ חַבֵּזְמִּהַ תאֶ
 ׳ז:׳ג
 אבָּ :הנשמ
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(17 b) 

Tuttavia i vasi del tempo di Salomone, furono consacrati e contemporaneamente resero sacro il loro 
contenuto? Una volta entrati gli israeliti in Erez Israel, sarebbero stati svuotati i vasi del tempo di Moshè 
fino ai nuovi vasi del tempo di Salomone. In questo caso i vasi furono consacrati e resero consacrato il 
loro contenuto. Quando essi salirono i Terra d’Israele (da Babilonia), avrebbero svuotato i vasi di 
Salomone, e non c’era allora vaso dell’epoca di Salomone. Dunque i vasi furono consacrati e resero i 
loro contenuti consacrati. Le pietre che sono state usate come pietra tombale non possono essere usate 
per un vivo o per un morto. Ma è permesso usarle. Riguardo a chi trae ornamenti dalla bara di un morto, 
la legge è che ogni cosa è proibita fino a quattro cubiti distanza dal morto. Si pensa che tu dica che il 
Cohen Gadol faceva cinque immersioni e cinque santificazioni al giorno di Yom Kippur. Da dove 
deduci che c’era la santificazione delle mani e dei piedi per ciascuna delle immersioni? Perché la Torah 
dice (Lev. 16,23) : “si toglierà le vesti e si santificherà” poi dice “si santificherà e prenderà le vesti”. 
Rabbi Eleazar figlio di Rabbi Shimon dice: questo è stabilito che in caso che il Cohen non richieda 
immersione, ovviamente richiede la santificazione delle mani e dei piedi, qui, dove il Cohen secondo 
la Torah deve immergersi nel MIKWE, non è certo se richieda la santificazione delle mani e dei piedi. 
Prenditi ora quel che hai portato. Se la fonte richiede una santificazione al giorno, allora qui il Cohen fa 
un’immersione per giorno. La Torah dice: “Aaron entrerà poi nella tenda della Radunanza si toglierà 
gli abiti di lino (che indossava) quando era entrato nel Santuario, e li lascerà lì. Immergerà il suo corpo 
nell’acqua in un luogo sacro , indosserà i suoi capi di vestiario e uscirà nel cortile”. (Lev.16,23) . La 
Torah non dice “che indossava”. Allora perché è stabilito “che indossava”; perché la Torah fa 
un’analogia fra togliersi i panni e rivestirli di nuovo. Come per togliersi poi, si santificano mani e piedi 
così per rivestirsi si santificano mani e piedi. Così ogni sveltimento delle vesti si santificano mani e 
piedi.  Rabbi Manà dice: non si suppone di non cambiare le vesti. Ma si fa un’analogia fra svestirsi e 
rivestirsi. Come ogni svestirsi comporta il lavaggio di mani e piedi, così ogni rivestirsi comporta il 
lavaggio di mani e piedi. Ma non è il secondo vestito di lino Pelusiano superiore al primo vestito di lino 
di Hindevon ? Abbiamo imparato in una Mishnah ( bMenachot 86 a ) , lì non è meglio del primo. Il primo 
e il secondo sono uguali. Ma non è il secondo più bello del primo che è nel secondo? Ciò abbiamo 
imparato nei dettagli della Mishnah. Qual è la fonte di tale statuto? Rabbi Nachman , in nome di Rabbi 
Manà dice: riguardo alle vesti mattino la Torah dice “lino-lino” ripetuto quattro volte (Lev. 16,4) ma 
riguardo al sacrificio del Rabbi Ishmael Ben Piavi che aveva vestito una tunica di cento Manè. Venne e 
offrì il sacrificio sull’altare. Accadde a Rabbi Eleazar Ben Harsom, che vestiva una tunica di ventimila 
Manè, venne e offrì sacrificio sull’altare. Tuttavia i suoi colleghi sacerdoti lo fecero scendere di forza, 
perché appariva nudo. Che cosa fece? Bagnò la tunica nell’acqua e fece sette giri dell’altare. 
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 eמַסָ .ברָעֲמַּלַ וינָפָוּ חרָזְמִּבַּ דמֵוֹע ןהֵכֹּהַ ברָעֲמַּלַ וינָפָוּ םוֹרדָּלַ וֹשׁאֹר חַבֵּזְמִּלַוְ םלָוּאהָ ןיבֵּ דמֵוֹע היָהָ וֹרפָוּ וֹרפָּ לצֶאֵ וֹל אבָּ :הנשמ
 םיעִשָׁפְּלַוְ תוֹנוֹעֲלָ אנָ רפֶּכַּ םשֵּׁהַ אנָּאָ .יתִיבֵוּ ינִאֲ zינֶפָלְ יתִאטָחָ יתִּעְשַׁפָּ יתִיוִעָ םשֵּׁהַ אנָּאָ רמֵוֹא היָהָ eכָוְ הדֶּוַתְנִוְ וילָעָ וידָיָ יתֵּשְׁ
 ןינִוֹע ןהֵוְ ׃׳וגו םכֶ֖ילֵעֲ רפֵּ֥כַיְ הזֶּ֛הַ םוֹיּ֥בַ־יכִּֽ zדֶּבְעַ השֶׁמ תרַוֹתבְּ בוּתכָּכַּ יתִיבֵוּ ינִאֲ zינֶפָלְ יתִאטָחָשֶׁוְ יתִּעְשַׁפָּשֶׁוְ יתִיוִעָשֶׁ םיאִטָחֲלַוְ
 חַבֵּזְמִלְשֶׁ וּריקִּמִ .םישִׁדָקָ ישֵׁדְקָ תטַיחִשְׁבִּ רשֵׁכָ אוּהשֶׁ חַבֵּזְמִלְשֶׁ וֹנוֹפצְ וּהזֶ יאֵ :הכלה ׃דעֶוָ םלָוֹעלְ וֹתוּכלְמַ דוֹבכְּ םשֵׁ eוּרבָּ וירָחֲאַ
 .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִיבֵּ רזָעָלְאֶ יבִּרִ .יבִּרִ ירֵבְדִּ .המָּאַ םיִתַּשְׁוּ םישwִׁשְׁכִּ ןנָשְׁיֵ .חַבֵּזְמִּהַ־לכָּ דגֶנֶכְּ דעַ ינִוֹפצְ הרָזָעֲהָ לתֶוֹכּ דעַוְ ינִוֹפצְ
 הרֵשְׂעֶ תחַאַ לאֵרָשְׂיִ ילֵגְרַ תסַירִדְּ םוֹקמְ .ףיסִוֹמ יבִּרִ .יחִרַזְמִּהַ הרָזָעֲהָ לתֶוֹכּ דעַוְ חַבֵּזְמִּלַוְ םלָוּאהָ ןיבֵּ דגֶנֶכְּ דעַ תוֹפלְיחִהַ תיבֵּ דגֶנֶכְּמִ
 אֹל .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .יחִרַזְמִּהַ הרָזָעֲהָ לתֶוֹכּ דעַוְ ינִוֹפצְּהַ חַבֵּזְמִלְשֶׁ וּריקִּמִ .המַּאַ הרֵשְׂעֶ תחַאַ םינִהֲכֹּהַ ילֵגְרַ תסַירִדְּ םוֹקמְ .המַּאַ
 אֹל .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָוְ .קרֵוֹז .יינֵּתַ ןוֹוהֲ הרָפָּמִ ץוּח .טחֵוֹשׁ .יינֵּתַ ןוֹוהֲ רתַאֲ־לכָבְּ .יוֹדימִלְתַלְ דקֵּפַמְ ברַ .רזָבְ הרָישֵׁכְ הטָיחִשְׁ וּנאצָמַ
 ףאַ שׁיאִכְ השָּׁאִבְ הרָשְׁכְוּה אֹל הייָזָּהַ המָ .הזָּ֞הִוְ טחַ֥שָׁוְ ביתִכְ אהָוְ .אבָּ רבַּ היָיחִ יבִּרִ ביתִהָ .רזָבְ ]הלָוּספְ[ )הרָישֵׁכְ( הטָיחִשְׁ וּנאצָמַ
 ביתִכְּ תילֵ ןמָּתַּ .הּילֵ רמַאָ .השָּׁאִבְ הלָוּספְוּ רזָבְ הרָישֵׁכְ איהִ ירֵהֲ הָימֶיָימִ הייָזָּהַ ירֵהֲ .הּילֵ רמַאָ .שׁיאִכְ השָּׁאִבְ הרָשְׁכְוּה אֹל הטָיחִשְׁ
 איהִשֶׁ רמַיתֵּ ןיאִ .השָּׁאִ איהִ רזָ איהִ .ןהֵכֹּ ביתִכְּ אכָהָ םרַבְּ .השָּׁאִ איהִ שׁיאִ איהִ .רזָּהַ תאֶ רישִׁכְהַלְ .שׁיאִ֣ ביתִכְ אתָלְּימִ אדָיילֵוְ .ןהֵכֹּ
 המָּלָוְ .ןהֵכֹּ eירִצָ םירִוּפּיכִּהַ םוֹילְשֶׁ רפַּ .יחַוֹי ןבֵּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ קחָצְיִ ברַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .השָּׁאִבְּ רשַׁכְוּתּ רזָבְ הרָישֵׁכְ
 יבִּרִ םשֵׁבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ אסָיָ יבִּרִ אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .ןהֵכֹבְ הטָיחִשְׁ ףאַ ןהֵכֹבְ האָבָהֲ המַ .איבִ֙הֵוְ טחַ֞שָׁוְ איָירָקְ וּדּ .ריעִשָׂוְ רמַאָ אֹל
  .רמֵוֹא אוּה היָינִשְּׁבַוּ .םשֵּׁהָ אנָּאָ .רמֵוֹא אוּה הנָוֹשׁארִבָּ .ייגַּחַ יבִּרִ רמַאָ .ןהֵכֹּ ןיכִירִצְ םירִוּפּיכִּהַ םוֹילְשֶׁ ריעִשָׂוְ רפַּ .יחַוֹי ןבֵּ ןוֹעמְשִׁ
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Halachà 3,7: Mishnah: Si avvicinava dunque al suo toro, il quale era collocato fra il portico e l’altare, 
con la testa a mezzogiorno., il muso però verso ponente: il sacerdote stava a oriente con la faccia rivolta 
a ponente, metteva anche le mani sul toro e pronunciava la confessione dicendo così “O D-o! perdona ! 
Io operai iniquamente, mi ribellai e peccai di fronte a Te, io e la mia famiglia. O D-o perdona le iniquità, 
le colpe, i peccati che io e la mia famiglia abbiamo commesso verso di te, com’è scritto nella Torah di 
Moshé tuo servo: In questo giorno Egli vi perdonerà di tutti i vostri peccati, e diverrete puri davanti a 
HaShem. Ed essi esclamavano dopo di lui “Benedetto il Suo Nome glorioso per sempre eternamente”. 

Ghemarà: Il lato Nord dell’altare era valido per la macellazione dei sacrifici? Dal lato Nord dell’altare 
fino al muro del lato Nord del cortile, fino al lato estremo dell’altare erano trentadue AMMOT. Questo 
secondo le parole di Rabbi Yossè figlio di Rabbi Yehudah. Rabbi Eleazar figlio di Rabbi Shimon dice: 
dalla stanza dei coltelli fra l’atrio e l’altare fino al lato nord del muro del cortile. Rabbi aggiunse il luogo 
in cui gli israeliti potevano percorrere a piedi (il Cortile) della lunghezza di undici AMMOT. Il luogo in 
cui i sacerdoti (soltanto) potevano percorrere a piedi: undici AMMOT. Dal muro settentrionale del 
Santuario fino al muro orientale del Cortile. Rav istruì i suoi discepoli, in ogni caso i cui i Maestri della 
Mishnah insegnano che deve .essere spruzzato il sangue del sacrificio, eccetto che nella vacca rossa. Tu 
insegnerai che la macellazione deve essere fatta da un Cohen. Ma Rabbi Yochanan dice: non troviamo 
che la macellazione sia invalida se fatta da un non Cohen. Stabilisce Rabbi Chyià Bar Ba 
sull’insegnamento dei maestri della Mishnah: è scritto (della vacca rossa), e “la macellerà” e “spruzzerà 
il sangue” (Num. 19,3). Quello che è insegnato rispetto allo spruzzare è che non è valido se fatto da una 
donna piuttosto che da un uomo. Così pure la macellazione (della vacca rossa) non è valida se fatta da 
una donna piuttosto che da un uomo. Gli rispose (Rabbi Chyià), non è scritto “Cohen”. Perché è scritto 
“un uomo “ e non “un Cohen” ? per rendere valida l'aspersione del sangue sia che sia un uomo sia una 
donna, Non dire che è valido per uno straniero (la macellazione della vacca rossa), ma può essere valida 
anche una donna. Rabbi Shemuel Bar Rabbi Yizchak in nome di Rabbi Shimon Bar Fochi dice che il 
toro di Yom Kippur richiede un Cohen. Ma non dice che il capretto di Yom Kippur portato al Santuario 
richieda un Cohen. Perché la Scrittura stabilisce: (Lev. 16,15) “”E sarò macellato…e sarà portato” 
Com’è portato dal Gran sacerdote, così sarà macellato dal Gran sacerdote. Rabbi Yaakov Bar Ahà, dice 
in nome di Rabbi Yassà , in nome di Rabbi Yochanan , in nome di Rabbi Shimon Ben Yochai: il toro e 
il capro di Yom Kippur richiedono un Cohen per la macellazione.   Rabbi Hagay dice: nella prima parte 
della confessione egli dice: “Oh HaShem ti prego” nella seconda parte dice “Ti prego , per il Nome” 
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 ינֵ֣בְּ תוֹנוֹעֲ־לכָּ־תאֶ וילָ֗עָ הדָּ֣וַתְהִוְ רמֵוֹאוְ ].האָ֑טָּחַוְ עשַׁ֭פֶוָ ןוֹ֛עָ אשֵׂוֹנ רמֵוֹאוְ .יתִאטָחָ יתִּעְשַׁפָּ יתִיוִעָ .הדֶּוַותְמִ דצַיכֵּ .ינֵּתַּ[ .םשֵּׁבַ אנָּאָ
 אוּהשֶׁ רחַאַמֵ .תוֹגגָשְּׁהַ וּלּיאֵ םתָ֑אֹטּחַ .םידִרָמְּהַ וּלּיאֵ ם֭הֶיעֵשְׁפִּ .תוֹנוֹדזְּהַ וּלּיאֵ תוֹנוֹעֲ .םירִמְוֹא םימִכָחֲוְ .ריאִמֵ יבִּרִ ירֵבְדִּ .לאֵ֔רָשְׂיִ
 zינֶפָלְ יתִּעְשַׁפָּ יתִיוִעָ יתִאטָחָ .םשֵּׁהַ אנָּאָ .הדֶּוַתְמִ היָהָ eכָ אלָּאֶ .תוֹגגָשְּׁהַ לעַ הדֶּוַתְמִוּ רזֵוֹח אוּה םידִרָמְּהַ לעַוְ תוֹנוֹדזְּהַ לעַ הדֶּוַתְמִ
 וֹתוּכלְמַ דוֹבכְּ םשֵׁ eוּרבָּ .וירָחֲאַ ןינִוֹע ןהֵוְ .׳וגו הזֶּהַ םוֹיּבַ יכִּ רמֹאלֵ zדֶּבְעַ השֶׁמ תרַוֹתבְּ בוּתכָּכַּ .ןרֹהֲאַ ינֵבְוּ[ )׳לוכ( יתִיבֵוּ ינִאֲ
 ]וּנאטָ֥חָ[ רמַאָ וֹנבְ המwֹשְׁ ׃וּנעְשָׁרְהִוְ וּניוִ֥עֱהֶ֘ וּניתֵ֗וֹבאֲ֝־םעִ וּנאטָ֥חָ רמַאָ דוִדָּ .םידִּוַתְמִ םידִּוַתְמִּהַ־לכָּ eרֶדֶּ וּניצִמָ ןכֵוְ ]׃דעֶוָ םלָוֹעלְ
 השֶׁמֹּשֶׁ וּהמָ .zינֶפָלְ יתִּעְשַׁפָּ יתִיוִעָ יתִאטָחָ .הדֶּוַתְמִ היָהָ eכָ אוּה ףאַ .וּנדְרָ֑מָוּ וּנעְשַׁ֣רְהִ וּניוִעָ וּנאטָ֥חָ רמַאָ לאֵינִדָּ ׃וּנעְשָֽׁרָ וּניוִעֱהֶֽ
 לעַוְ תוֹנוֹדזְּהַ לעַ הדֶּוַתְמִ אוּהשֶׁ ןוָיכֵּמִ אלָּאֶ .׳וגו לאֵ֔רָשְׂיִ ינֵ֣בְּ תוֹנוֹעֲ־לכָּ־תאֶ וילָ֗עָ הדָּ֣וַתְהִוְ רמֵוֹאוְ .האָ֑טָּחַוְ עשַׁ֭פֶוָ ןוֹ֛עָ אשֵׂוֹנ .רמַאָ
 דחָאֶוְ ריעִשָׂבְ השwָׁשְׁוּ רפָבְ השָּׁשִׁ .םירִוּפּיכִּהַ םוֹיבְּ םשֵּׁהַ תאֶ ריכִּזְמַ לוֹדגָּ ןהֵכֹ היָהָ םימִעָפְ הרָשָׂעֲ .וינָפָלְ תוֹגגָשְׁ ןהֵ וּלּיאִכְּ םידִרָמְהַ
 םיזִזָ וּיהָ אֹל וּלּיאֵוְ וּלּיאֵ ׃דעֶוָ םלָוֹעלְ וֹתוּכלְמַ דוֹבכְּ םשֵׁ eוּרבָּ .םירִמְוֹא וּיהָ םיקִוֹחרְהָֽ .ןהֵינֵפְּ לעַ ןילִפְוֹנ וּיהָ םיבִוֹרקְּהַ .תוֹלרָוֹגבְּ
 וֹרמְוֹא היָהָ ןיצִוּרפְּהַ וּברָשָּׁמִ .הּוֹבגָּ לוֹקבְ וֹרמְוֹא היָהָ הנְוֹשׁארִבָּ .םלֵּעַלְ ימִ֣שְּׁ־הזֶ .םלָ֔עֹלְ ימִ֣שְּׁ־הזֶ .ןהֵמֵ םלֵּעַתְמִ אוּהשֶׁ דעַ םשָּׁמִ
 תמַיעִנִבִ וֹעילִבְמַ ויתִּעְמַשְׁוּ לוֹדגָּ ןהֵכֹ יפֵּלַכְ ינִזְאָ יתִיטִּהִוְ הרָוּשׁבְּ ]םינִהֲכֹּהַ[ ייחַאַ ןיבֵּ יתִייִהָ דמֵוֹע .ןוֹפרְטַ יבִּרִ רמַאָ .eוּמנָ לוֹקבְ
 ללֵּקַמְ איָיסָרְפַּ עמַשְׁ .רבַעֲ הוָהֲ לאֵוּמשְׁ .םירִישֵׂכְּלַ אלָּאֶ רסַמְנִ היָהָ אֹל םיצִוּרפְּהַ וּברָשָּׁמִ .םדָאָ־לכָלְ רסַמְנִ היָהָ הנְוֹשׁארִבָּ .םינִהֲכֹּהַ
 אנָאֲוַ אתָיאִ .רמַאֲ .ןירִוֹפּיצִלְ הנָינִחֲ יבִּרִ יבֵּגַּ קלַסְ ייסַוֹס רבַּ ינִיָינְיאִ יבִּרִ .עמַשְׁ עמַשְׁדִּ ןאמָוּ ארְבְגַּ לזַאֲ .רמַאֲ .תימִוָ הּיבֵּ הּירֵבְלִ
 דחַ .הּילֵ אלָוְ eלָ אלָ .לזֵאֲ .וּימִדְבִּ ןוֹכיבֵּגַּ ןיגִיהִנְ ןוֹתּאַ המָ .רמַאֲ .הּילֵקָ עמַשְׁוּ שׁטַעֲ .אסָרְעַ יתִוֹחתְּ הּירֵבְּ הּילֵ לאַעֲ .eלָ הּיתֵיָ רסַמְ
 אנָאֲדַּ .הּילֵ רמַאֲ .המָּלָ .הּילֵ רמַאֲ .ליכִיְ אנָאֲ תילֵ .הּילֵ רמַאֲ .eלָ ילֵ רסַמְ אנָאֲוַ אתָיאִ .אמָחָ רבַּ סחָנְיפִ יבִּרִלְ רמַאֲ ןירִוֹפּיצִבְ יסִּאַ
  .םוּלכְּ שׁנַ רבַּמִ לוּכימֵ ליכִיְ אֵלָ הּילֵ ליגִרְדִּ ןאמָוּ .רשֵׂעֲמַ לכִאֲ
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 Una BARAITA insegna : in che maniera il Gran sacerdote faceva la confessione? “Ho peccato, ho 
trasgredito, ho commesso violazioni, e la Torah dice: (Ex. 34,7) “e confesserà su di esso (il capro 
dell’espiazione) tutti i peccati dei figli d’Israele”. Parole di Rabbi Meir, ma i Maestri dicono: “peccati” 
questi sono quelli volontari; “trasgressioni” queste sono le ribellioni. “violazioni” questi sono i peccati 
involontari. Dopo che avrà confessato i peccati volontari, le ribellioni, ritornerà e confesserà i peccati 
involontari. Così confessava il Cohen Gadol: “Ti prego o HaShem, io ho commesso peccati involontari, 
peccati volontari, mi sono ribellato di fronte a Te, Io , la mia Casa e i figli di Aaron” com’è scritto nella 
Torah di Moshé Tuo Servo dicendo “Perché in quel giorno vi purificherete di tutti i vostri peccati ecc.” 
(Lev. 16,30) su tutti i peccati dei figli d’Israele, secondo le parole di Rabbi Meir. I Hakhamim dicono: i 
peccati detti AVONOT sono i peccati volontari, i PESHAIM sono le ribellioni, e i HATTAT sono i 
peccati involontari, dopo che aveva confessato i peccati volontari e le ribellioni, tornava e confessava i 
peccati involontari e qui confessava dicendo “o HaShem, io ho commesso peccati, peccati involontari, 
ribellioni di fronte a Te io e la mia Casa e i figli di Aaron , com’è scritto “Perché in quel giorno vi 
purificherete” Ed essi rispondevano a lui: “Benedetto il Suo Nome di Gloria del Suo Regno per sempre 
e in eterno”. Così troviamo che la via in cui tutti hanno confessato . Il Re David dice: (Sal. 19,4) “Noi 
come i nostri padri abbiamo commesso peccati involontari, abbiamo commesso peccati volontari, 
siamo stati malvagi, e Daniele dice (Dan 9,5)Abbiamo commesso HATTAIM, abbiamo commesso 
AVONOT, siamo stati malvagi, siamo stati ribelli”. Le ribellioni” . Com’è scritto “e confesserai ecc.” 
Che è quello che Moshé ha stabilito: “che perdoni i peccati volontari, la ribellione, i peccati involontari 
“Così pure il Cohen Gadol faceva la confessione nella stessa maniera. “Io ho commesso Hataim, 
AVONOT, PESHAIM di fronte a Te” tutti i peccati dei figli di Israele, e le loro ribellioni, e i peccati 
involontari commessi di fronte a Te””. Ma (dicono i HAKHAMIM) se la persona avesse confessato i 
peccati volontari e gli atti di ribellione e poi i peccati involontari, le ribellioni” . Com’è scritto “e 
confesserai ecc.” che è quello che Moshé ha stabilito: “che perdoni i peccati involontari, le ribellioni” 
questi sarebbero come i peccati involontari. Una BARAITA dice: il Gran Sacerdote pronunciava dieci 
volte il Nome di D-o, nel giorno di Kippur. Sei volte sul toro, e tre volte sul capro (da mandare ad Azazel) 
una volta sul sorteggio dei due capretti, e quelli che stavano vicino al Cohen Gadol e lo sentivano 
pronunciare il Nome, si prostravano e anche quelli lontani dicevano “Benedetto il Suo Nome di Gloria 
del Suo Regno per sempre”. Sia questi sia quelli non si muovevano dal loro posto. Finché il nome non 
era oscurato per loro. Come dice il verso “Questo è il Mio Nome LEOLAM per sempre” (Ex. 3,15) 
“questo è il mio nome LEALEM da nascondere”. All’inizio il Gran Sacerdote pronunciava il Nome ad 
alta voce. Quando vennero gli indiscreti, il Gran Sacerdote pronunciava il Suo Nome a bassa voce. Dice 
Rabbi Tarfon io ero in piedi fra i miei fratelli Cohanim e girai il mio orecchio verso il Gran Sacerdote e 
lo ascoltai che sussurrava il Nome sotto il canto dei Cohanim. All’inizio il Nome era trasmesso a 
ciascuno, quando divennero numerosi, gli indiscreti fu trasmesso solo a chi era osservante. Una volta 
Shemuel sentì un persiano maledire il figlio usando il Sacro Nome. E il figlio morì. Il Persiano disse: 
mio figlio è morto e chi ha ascoltato il Nome Divino, l’ha ascoltato. Rabbi Inyani Bar Scusai venne da 
Rabbi Haninà in Sefforide. Disse vieni ed io te lo trasmetterò (il Nome Divino). Il figlio di Rabbi Haninà 
era nascosto sotto il letto ascoltò la voce. Che cosa hai fatto ciò con l’inganno? Disse (R. Haninà). Vai 
via. (il Divino Nome non sarà rivelato) né a te né a lui. Un certo Saggio di Sefforide disse a Rabbi Pinhas 
Bar Hamà: vieni ed io ti consegnerò (il segreto del Nome Divino). Gli rispose non sono capace. Perché 
no? Perché ho mangiato decima, e chi ha familiarità con il Nome Divino, non può trarre profitto da un 
altro uomo.  
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 ׳ח:׳ג
 ינֵשְׁ הּבָוּ םשָׁ התָיְהָֽ יפֵּלְקַוְ םירִיעִשְׂ ינֵשְׁ םשָׁוְ .וֹלאֹמשְּׂמִ באָ תיבֵּ שׁאֹרוְ וֹנימִיבִּ ןגָסְּהַ חַבֵּזְמִּהַ ןוֹפצְלִ הרָזָעֲהָ חרַזְמִלְ וֹל אבָּ :הנשמ
 וֹל וּיהָ אֹלּשֶׁ רוֹיּכִּלַ דדַּ רשָׂעָ םינֵשְׁ השָׂעָ ןיטִקָ ןבֶּ ׃חבַשֶׁלְ וֹתוֹא ןירִיכִּזְמַ וּיהָוְ בהָזָ לשֶׁ אלָמְגַּ ןבֶּ ןאָשָׂעֲוַ וּיהָ עַוֹרכְּשְׁאֶ לשֶׁ .תוֹלרָוֹג
 םירִוּפּכִּהַ םוֹי לשֶׁ םילִכֵּהַ תוֹדיְ־לכָּ השֶׂוֹע היָהָ eלֶמֶּהַ זבַּנְוֹמ .הנָילִבְּ ןילִסָפְנִ וימָימֵ וּיהְיִ אֹלּשֶׁ רוֹיּכִּלַ ינִכְוּמ השָׂעָ אוּה ףאַוְ .םיִנָשְׁ אלָּאֶ
 .הָילֶעָ הבָוּתכְ הטָוֹס תשַׁרָפָּשֶׁ בהָזָ לשֶׁ אלָבֻּטַ התָשְׂעָֽ איהִ ףאַוְ .לכָיהֵ לשֶׁ וֹחתְפִּ לעַ בהָזָ לשֶׁ תשֶׁרֶבְנִ התָשְׂעָֽ וֹמּאִ ינִלְיהִ .בהָזָ לשֶׁ
  ׃חבַשֶׁלְ וֹתוֹא ןירִיכִּזְמַ וּיהָוְ ויתָוֹתלְדַלְ םיסִּנִ וּשׂעֲנַ רוֹנקָינִ
 
 וּריקִּמִ דעַ אתָילִּיעִ אתָכְלְיהִבְּ שׂרַגָּ .ינִוֹפצְ חַבֵּזְמִלְשֶׁ וּריקִּמִ .םישִׁדָקָ ישֵׁדְקָ תטַיחִשְׁבִּ רשֵׁכָ אוּהשֶׁ חַבֵּזְמִלְשֶׁ וֹנוֹפצְ וּהזֶ יאֵ :הכלה
 שׁמֵּשַׁמְ ןגָסְּהַ היָהָ םירִבָדְ השָּׁמִחֲ .יחִרַזְמִּהַ הרָזָעֲהָ לתֶוֹכּ דעַוְ ינִוֹפצְּהַ חַבֵּזְמִלְשֶׁ
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Halachà 3,9: Mishnah: Egli andava alla parte orientale dell’atrio, a settentrione dell’altare, avendo il 
sovrintendente dei Cohanim alla destra e il capo della famiglia alla sua sinistra. Lì erano due capri, c’era 
un recipiente con due dadi di bronzo. I dadi erano fatti in origine di bosso. Ben Gamlià li fece fare d’oro 
del che i Saggi parlavano di lui nella lode. Ben Katin fece fare dodici cannelle alla conca che ne aveva 
soltanto due. Egli fece fare anche un apparato alla conca affinché l’acqua col rimanervi la notte non 
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diventasse invalida. Il Re Munbaz fece fare di tutti gli utensili del giorno di Kippur. E sua madre Elena 
fece fare una lampada d’oro per la porta del Tempio. Ella fece fare altresì una tavola d’oro su cui era 
scritto quella sezione della Torah che tratta della donna sospetta di adulterio. A Nicanore accaddero 
miracoli con le porte del Tempio. Tutti questi venivano ricordati con un tributo di lodi.  

Ghemarà: Quale parte del Cortile del Tempio era posto a Nord dell’altare che era adatto per la 
macellazione dei sacrifici? Dal lato Nord dell’Altare fino al muro Nord del Cortile, fino all’opposto 
tutta la parte Nord dell’Altare. Parole di Rabbi Yehudah. Rabbi Eleazar figlio di Rabbi Shimon dice: 
dall’opposto della camera dei coltelli, fino all’area fra l’anticamera e l’altare , e fino al muro Nord del 
Cortile. Rabbi aggiunge l’area in cui gli israeliti potevano camminare, che misura 11 AMMOT e anche 
l’area in cui i Cohanim solo potevano camminare, e misurava 11 AMMOT. Dal muro nord dell’altare 
fino al lato est del Cortile. C’erano cinque cose che il sovrintendente poteva fare 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
19 a 

 .וּהלָעֱהֶוְ וֹנימִיבִּ ןגָסְּהַ זחַאָ .ןירִדָוּסּבַּ ןגָסְּהַ ףינִהֵ .וֹלאֹמשְּׂמִ באָ תיבֵּ שׁאֹרוְ וֹנימִיְּמִ ןגָסְ .zנְימִיְ הַּבֵּגְהַ לוֹדגָּ ןהֵכֹ ישִׁיאִ .וֹל רמֵוֹא ןגָסְּהַ
 .עַוֹרכְּשְׁאֶ וּהמָ .וּיהָ עַוֹרכְּשְׁאֶלְשֶׁוְ .תוֹלרָוֹג ינֵשְׁ הּבָוּ םשָׁ היָהָ יפֵּלְקַוְ .ןגָסְ השֶׂעֲנַ אוּהשֶׁ דעַ לוֹדגְּ ןהֵכֹּ תוֹיהְלִ הנֶּמַתְמִ לוֹדגְּ ןהֵכֹ היָהָ אֹל
 ןידִּדַ וּשׂעֲיַוְ .ןידִירִוֹמ אֹלוְ שׁדֶוֹקּבַּ ןילִעֲמַּשֶׁ .אדָהָכְ אֹביָי .בהָזָלְשֶׁ ןהֶיתֵּחְתַּ תוֹשׂעֲלָ וּהמָ .וּדבְאָֽ .יעֵבָּ ברַדְ יוֹחאֲ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .ןוֹניקִסְפֻּ
 רמַאָ .ילִכֶּלְשֶׁ וֹריוִאֲ םשֵּׁמִ וֹבּ ןיאֵ ןוֹתּחְתַּהַוְ .וֹבּוּרבְּ תוּחפָּ ילכְּ םשֵּׁמִ ןוֹילְעֶהָ .דימִתָּלְשֵׁ הבֶּוּרמְ םוֹיכְּ .הנָוֹי יבִּרִ רמַאָ .הזֶ יבֵּגַּ לעַ הזֶ
 יבִּרִ םשֵׁבְ אנָסָרְכַּ רבַּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .םינִוֹמּירִכְּ ןיתִוּחפְּ םוֹרדָּבַּשֶׁ ילֵגְרַ וּיהָוְ .םטָיעֵמֵ וֹל תכֶשֶׁוֹמ התָיְהָ םיִמַּהַ תמַּאַ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ
 םוֹרדָּבַּשֶׁ ילֵגְרַ וּיהָוְ םטָיעֵמֵ וֹל תכֶשֶׁוֹמ םיִמַּהַ תמַּאַ .אוּה ילִכְ אֹלוְ ׃וֹבּֽ םי֖נִהֲכֹּֽלַ הצָ֥חְרָלְ םיָּ֕הַוְ .אוּה םינִהֲכֹּלַ הלָיבִטְ תיבֵּ םיָּהַ .אחָאָ
 .הלֶטָלְשֵׁ וֹמדָ וֹבּ ןירִגְוֹאשָׁ םוֹקמְ .רמַאָ ןמָחְנַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .םישִׁ֗לשְׁ בהָ֜זָ ילֵ֨טְרְגַאֲ םרָ֑פָּסְמִ הלֶּאֵ֖וְ ביתִכְּ .םינִוֹמּירִכְּ םיתִוּחפְּ
 וּלּיאֵ .ןוֹמיסִ יבִּרִ רמַאָ ׃םירִֽשְׂעֶוְ העָ֥שְׁתִּ םי֭פִלָחֲמַֽ .רפָּלְשֵׁ וֹמדָ ןירִגְוֹאשָׁ םוֹקמְ .רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .ףלֶאָ֔ ף֙סֶכֶ֨־ילֵטְרְגַאֲ
 לעַ בהָזָ לשֶׁ תשֶׁרֶבְנִ התָשְׂעָֽ וֹמּאִ ינִלְיהִ .ןינִיכִּסַּהַ תאֶ ןיזִנְוֹגּ וּיהָ םשָּׁשֶׁ .תוֹפלְיחִהַ תיבֵּ ארָקְנִ היָהָ אוּה .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְ ייכַּ .ןינִיכִּסַּהַ
 התָשְׂעָֽ איהִ ףאַ .סדָפַּמְלַ אתָּ֔שְׁרַבְנֶ לבֵ֣קָלָֽ .סלַיקִעֲ םגֵּרְתִּ .אתָיכִנְוֹק .רמַאָ הנָרָחָוְ .אתָּרְנַמְ .רמַאָ דחַ .ןירִוֹמאֲ ןירֵתְּ .לכָיהֵ לשֶׁ וֹחתְפִּ
 .המָּחַהַ החָרְ זָּֽשֶׁ ןיעִדְוֹי וּיהָוְ הנָּמֶּמִ ןיזִתְּנַמְ תוֹצוֹצינִּהַ וּיהָ תחַרַוֹז המָּחַהַ התָיְהָֽשֶׁ העָשָּׁבַּשֶׁ .הָילֶעָ הבָוּתכְ הטָוֹס תשַׁרָפָּשֶׁ בהָזָלְּשֶׁ הלָבֻּטַ
 .ןאכָּשֶׁ בתָכְּ ןכֵּ ןאכָּשֶׁ בתָכְכִּ .ינֵּתַ אהָוְ .הָילֶעָ בוּתכָ היָהָ ת״יבֵּ ף״לֶאֲ .יאנַּיַ יבִּרִ םשֵׁבְּ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .הָילֶעָ בוּתכָ היָהָ המַוּ
־לכָּ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ ינֵּתַּ .ןאכָּשֶׁ ת״יבֵ ןכֵּ ןאכָּשֶׁ ת״יבֵכְּ .ןאכָּשֶׁ ף״לֶאֲ ]ןכֵּ[ ןאכָּשֶׁ ף״לֶאֲכְּ .הּלָ רתַפָּ .ינִוֹניבֵ אלָּאֶ קדַימֵ אֹלוְ הבֶּוּעמְ אֹל
 וֹתוֹא ןירִיכִּזְמַוּ .ויתָוֹתלְדַלְ םיסִּינִ וּשׂעֲנַ רוֹנקָינִ .השָׁרָפָּהָ יקֵוּדּקְדִּ־לכָּ םגֵּרְתַמְוּ ארֵוֹק היָהָ הנָּמֶּמִּשֶׁ .הָילֶעָ בוּתכָ היָהָ הטָוֹס תשַׁרָפָּ
 ינִישֵׁ דוֹע ליטִּהַלְ וּשׁקְיבִוּ .םיָּבַ וּהוּליטִּהִוְ םהֶמֵ דחָאֶ וּלטְנָֽוְ .םיָּבַּ לוֹדגָּ רעַסַ ןהֶילֵעֲ דמַעָוְ הנָיפִסְבִּ ןיאִבָ וּיהָשֶׁ השֶׂעֲמַ .ינֵּתַּ ׃חבַשֶׁלְ
  דמַעָוְ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(19 a) 

Il sovrintendente (SEGAN) diceva al Gran Sacerdote: Mio signore Cohen Gadol, alza la tua mano 
destra. Il SEGAN stava alla destra del Gran Sacerdote e il capo della famiglia alla sua sinistra. Il 
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SEGAN muoveva delle bandiere (per i Leviti). Il SEGAN prendeva il Gran sacerdote per il braccio 
destro e lo accompagnava nella salita (all’altare). Nessuno era stato nominato Gran Sacerdote senza 
prima di essere stato prima SEGAN. C’era un contenitore con due dadi che originariamente erano di 
legno di ESKEROA (dice Rasi: cipresso). Che cosa è ESKEROA ? il legno di bosso. Rabbi Shemuel 
fratello di Rav chiese: qual è la legge riguardo  a fare diversamente dall’oro? Sì alla legge : le cose sacre 
possono salire, non scendere. Fecero dodici beccucci uno sopra l’altro. Rabbi Yonah ha detto: nel 
giorno in cui più sacerdoti officiano il sacrificio quotidiano. La parte superiore del Kyior, poiché è un 
vaso aperto meno della sua parte grande, e nella parte inferiore del Kyior l’acqua non è resa invalida a 
causa dell’ario d’aria nel vaso? Dice Rabbi Yehoshua Ben Levì: un flusso d’acqua fluiva verso il Kyior 
dalla sorgente di Eitam. E i piedi del Kyior dal lato sud avevano aperture grandi quanto melograni. 
Rabbi Shimon Ben Karsana disse in nome di Rabbi Ahà: era una vasca d’immersione per i Cohen. E l 
vasca era per il lavaggio dei Cohanim. Un flusso d’acqua fluiva verso la vasca dalle sorgenti di Eitam, 
e i piedi del toro di rame avevano aperture grandi come melograni. È scritto: “ed essi erano utensili 
d’oro nel numero di trenta“ (Ezra 1,9). “Utensili d’argento mille”. Rabbi Shimon Ben Lakish dice è il 
luogo in cui viene raccolto il sangue del toro. E MAHALAFIM ventinove. Rabbi Simon dice: c’erano 
qui i coltelli per la macellazione. Come abbiamo imparato nella Mishnah “era chiamata la camera dei 
coltelli” perché qui erano conservati i coltelli per la macellazione. Dice la Mishnah “sua madre Elena 
fece una lampada d’oro per l’entrata dello Hechal. Due Amoraim disputano su questo: uno dice era una 
MENORAH , l’altro dice era una lanterna. Aquila tradusse il verso “per fare una lanterna”. Quando il 
sole sorgeva, i raggi si riflettevano nella lampada, ed essi sapevano che il sole era sorto. Ma ella fece 
anche una tavola d’oro con sopra scritta la sezione della Torah che parla della donna adultera. Ma cosa 
c’era scritto sulla tavola? Rabbi Shimon Ben Lakish in nome di Rabbi Yannai dice: era scritto in forma 
di Alef Beth (soltanto le prime lettere di ogni parola dei versi). Ma fu insegnato in una BARAITA: 
com’è scritto qui, così era scritto (sul Sefer Torah) né più né meno. Egli interpretava la BARAITA come 
la lettera ALEF era sulla tavoletta, così era sul Sefer. Come la lettera Bet era sul Sefer, così era sulla 
tavola .Rabbi Hoshaià insegnava in una BARAITA: tutta la sezione della donna adultera era scritta qui. 
Dalla quale il Cohen avrebbe letto e trascritto nel rotolo. E spiegato alle donne le difficili interpretazioni 
di esso. Dice la Mishnah : “A Nicanore accaddero miracoli con le porte del Tempio, e tutte queste cose 
erano ricordate con gloria” : accadde su una nave, e vi fu una grande tempesta e i marinai presero una 
delle porte e la gettarono in mare. Chiesero i marinai di buttare la seconda porta. Ma Nicanore vi salì 
sopra, e protesse la porta, e disse loro: se la gettate 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

19 b 

 עיַגִּהִשֶׁ ןוָיכֵּ .וֹפיָ לשֶׁ הּנָימֵלְלִ עַיגִּהִשֶׁ דעַ אבָוּ לבֵּאַתְמִוּ הכֶוֹב היָהָוְ .וֹמּעִ ינִוּליטִּהִ םיָּלַ וֹתוֹא םתֵּאַ ןילִיטִּמַ םאִ .ןהֶלָ רמַאָ .וֹפפְיגִוְ
 רוֹנקָינִ ירֵעֲשַּׁמִ ץוּח בהָזָלְשֶׁ תוֹיהְלִ וּנּתַּשְׁנִ םשָׁ וּיהָשֶׁ םירִעָשְּׁהַ־לכָּ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְ ייכַּ .הנָיפִסְּהַ תחַתַּמִ עַבֵּעְבַמְ ליחִתְהִ וֹפיָ לשֶׁ הּנָימֵלְלִ



 
 הפֶיָ ]רתֵוֹיוְ ביהִצְמַ[ )ןוֹיתִנְורִקָ( היָהָ ןתָּשְׁוּחנְ .רזֶעֶילִ יבִּרִ םשֵׁבְ ינֵּתַּ ׃ביהִצְמַ ןתָּשְׁוּחנְּשֶׁ ינֵפְּמִ םירִמְוֹא שׁיֵוְ .סנֵ ןהֶבָ השָׂעֲנַּשֶׁ ינֵפְּמִ
  .בהַזָ לשֶּׁמִ
 ׳ט:׳ג
 .תרֶטֹקְּהַ השֵׂעֲמַ לעַ דמֵּלַלְ וּצרָ אֹל סנָיטִבְאַ תיבֵּ לשֶׁ .םינִפָּהַ םחֶלֶ השֵׂעֲמַ לעַ דמֵּלַלְ וּצרָ אֹל וּמרְגַּ תיבֵּ לשֶׁ יאנַגְלִ וּלּיאֵוְ :הנשמ
 קידִּצַ רכֶזֵ רמַאֱנֶ םינִוֹשׁארִהָ לעַ .בתָכְּהַ השֵׂעֲמַ לעַ דמֵּלַלְ הצָרָ אֹל רצָמְקַ ןבֶּ .דמֵּלַלְ הצָרָ אֹלוְ רישִּׁבַּ קרֶפֶּ עַדֵוֹי היָהָ יוִלֵ ןבֶּ סדָּגְוּה
 וֹתיָידִּרִבְוּ םינִפָּהַ םחֶלֶ השֶׁעֲמַבְּ ןיאִיקִבְ וּיהָ וּמרְגַּ תיבֵּ .וּמרְגַּ תיבֵּ .יינַגְלִ וּלּיאֵוְ :הכלה ׃בקָרְיִ םיעִשָׁרְ םשֵׁוְ רמַאֱנֶ וּלּיאֵ לעַוְ .הכָרָבְלִ
 וּמרְגַּ תיבֶּ .ןיאִיקִבְ וּיהָ אֹל וֹתיָידִּרִבְוּ .םינִפָּהַ םחֶלֶ השֶׁעֲמַבְּ םיאִיקִבְ וּיהָוְ .האיָּרִדְנְסַכְּלֶאַמֵ םינִמָוּא וּאיבִהֵוְ וּחלְשָֽׁ .דמֵּלַלְ וּצרָ אֹלוְ
 וּעדְ יָּֽשֶׁ ןוָיכֵוְ .תשֶׁפֶּעַמְ התָיְהָֽוְ .םינִפְבִּמִ ןידִוֹרוְ םינִפְבִּמִ ןיקִיסִּמַ וּיהָ וּלּיאֵוְ .תשֶׁפֶּעַמְ התָיְהָֽ אֹלוְ .ץוּחבַּמִ ןידִוֹרוְ םינִפְבִּמִ ןיקִיסִּמַ וּיהָ
 וּלפְכָּֽשֶׁ דעַ אוֹבלָ וּצרָ אֹלוְ םהֵירֵחֲאַ וּחלְשָֽׁ .וּהנֵ֑עֲמַּֽלַֽ ייְ֭ לעַ֣פָּ לכֹּ֤ .ארָבָּ וֹדוֹבכְלִ אוּה eוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ ארָבָּשֶׁ המַ־לכָּ .וּרמְאָֽ רבָדָּבַּ םימִכָחֲ
 םיעִבָּרְאַ ןהֶלָ וּנתְנָֽוְ ןילִטְוֹנ וּיהָ עבַּרְאַוְ םירִשְׂעֶ .רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .עבַּרְאַוְ םירִשְׂעֶ ןהֶלָ וּנתְנָֽוְ ןילִטְוֹנ וּיהָ הנָמְ רשָׂעַ םינֵשְׁ .ןרָכָשְׂ ןהֶלָ
 אֹלּשֶׁ .ברֵחָילִ דיתִעָ הזֶּהַ תיִבַּהַשֶׁ וּניתֵוֹבאֲמֵ וּנידֵיָבְ איהִ תרֶוֹסמְ .ןהֶלָ וּרמְאָֽ .דמֵּלַלְ ןיצִוֹר םתֶּאַ ןיאֵ המַ ינֵפְּמִ .ןהֶלָ וּרמְאָֽ .הנֶוֹמשְׁוּ
 .םלָוֹעמֵ היָיקִנְ תפַּ םהֶינֵבְּ דיַבְּ אצָיָ אֹלּשֶׁ .חבָשְׁלִ ןתָוֹא ןירִיכִּזְמֻ וּללָּהַ םירִבָדְבִּ .ןהֶלָּשֶׁ הרָזָ הדָוֹבעֲ ינֵפְלִ ןכֵּ ןישִׂוֹע וּיהְיִוְ םירִחֵאֲ וּדמְלְיִ

  .ןילִכְוֹא ןהֵ םינִפָּהַ םחֶלֶ השֶׂעֲמַּמִ .םירִמְוֹא וּהיְ אֹלּשֶׁ
 
 
 
 ןייִּקִבְ וּיהָוְ .האיָּרִדְנְסַכְּלֶאַמֵ םינִמָוּא וּאיבִהֵוְ וּחלְשָֽׁ .דמֵּלַלְ וּצרָ אֹלוְ ןשָׁעָ הלֶעֲמַבְוּ תרֶוֹטקְּהַ השֵׂעֲמַבְ ןייִּקִבְ וּיהָ סנָיטִבְאַ תיבֵּלְשֶׁ
 .דיַּמִ הסָוֹפ התָיְהָֽ וּליאֵלְשֶׁוְ .תדֶרֶוֹיוְ הסָוֹפּוּ הלָוֹעוְ תרֶמֶּתַמִ התָיְהָֽ סנָיטִבְאַ תיבֵּלְשֶׁ .ןיאִיקִבְ וּיהָ אֹל ןשָׁעָ הלֶעֲמַבְוּ .תרֶוֹטקְּהַ השֵׂעֲמַבְ
 ןהֵירֵחֲאַ וּחלְשָֽׁ .׳וגו ימִ֔שְׁבִ ארָ֣קְנִּהַ לכֹּ֚ רמַאֱנֶּשֶׁ .ארָבָּ וֹדוֹבכְלִ אוּה eוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ ארָבָּשֶׁ המַ־לכָּ .וּרמְאָֽ רבָדָּבַּ םימִכָחֲ וּעדְ יָּֽשֶׁ ןוָיכֵוְ
 תמֶשֶׂובמְ ןהֶמֵ דחָאֶלְשֶׁ השָּׁאִ תאצָיָ אֹלּשֱׁ .חבָשְׁלִ ןתָוֹא ןירִיכִּזְמֻ וּללָּהַ םירִבָדְבִּ .ןהֶלָּשֶׁ הרָזָ הדָוֹבעֲ ינֵפְלִ דעַ ׳לוכ אוֹבלָ וּצרָ אֹלוְ
 קוֹנּיתִ יתִאצָמָ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .םשֵּׂבַּתְתִ אֹלּשֶׁ הּמָּעִ קסֵוֹפ היָהָ רחֵאַ םוֹקמָּמִ השָּׁאִ אשֵׂוֹנ ןהֶמֵ דחָאֶ היָהָשֶׁכְ אלָּאֶ דוֹע אֹלוְ .םלָוֹעמֵ
 וּנוְוכַּתְנִּשֶׁ יפִלְ eיתֶוֹבאֲ .ינִבְּ .וֹל יתִּרְמַאָ .תינִוֹלפְּ תחַפַּשְׂמִּמִ .ילִ רמַאָ .התָּאַ החָפָּשְׁמִ וֹז יאֵמֵ .ינִבְּ .וֹל יתִּרְמַאָ .סנָיטִבְאַ תיבֵּמִ דחָאֶ
 .]הגל[ )סגל( ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ילִ חשָׂ .הבְיקִעֲ יבִּרִ רמַאָ .הבָּרַתְנִ םיִמַשָׁ דוֹבכְוּ םדָוֹבכְּ טעֵמָתְנִ eכָיפִלְ םיִמַשָׁ דוֹבכְּ טעֵמָלְוּ םדָוֹבכְּ תוֹבּרַלְ
 .התָיכִבָ המָּלָ .ינִבְּ .וֹל יתִּרְמַאָ .קחַשָּׂשֶׁ וֹתוֹא יתִיאִרָוְ הכָבָּשֶׁ וֹתוֹא יתִיאִרָוְ .סנָיטִבְאַ תיבֵלְּשֶׁ דחָאֶ קוֹנּיתִוְ ינִאֲ םיבִשָׂעֲ יתִייִהָ טקֵּלַמְ
 .ידִּגְנֶלְ ןשְׁעָ הלֶעֲמַ ירֵהֲ .אוֹבלְ דיתִעָלְ םיקִידִּצַּלַ ןקָּוּתמְהַ דוֹבכָּהַ לעַ .ילִ רמַאָ .התָּקְחַשָׂ המָּלָוְ .טעֵמָתְנִּשֶׁ אבָּאַ תיבֵּ דוֹבכְּ לעַ .ילִ רמַאָ
 דחָאֶ ןקֵזָ יבִּ עגַפָּ .ירִוּנ ןבֶּ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .היָירְיבִלְ וֹתוֹארְהַלְ אֹלּשֶׁ ייתַוֹבאֲמֵ ידִיָבְּ תרֶוֹסמְ .ילִ רמַאָ .ילִ וּהאֵרְהַ .ינִבְּ .וֹל יתִימֵוֹנ
 ןינִמָאֱנֶ ןנָיאֵשֶׁ וישָׁכְעַוְ .וּלּיאֵלָ וּלּיאֵ תאֹזּהַ הלָּיגִמְהַ תאֶ ןירִסְוֹמ וּיהָוְ ןיעִוּנצְ אבָּאַ תיבֵ וּיהָ רבַעָשֶׁלְ .יבִּרִ .ילִ רמַאָ .סנָיטִבְאַ תיבֵּלְשֶּׁמִ
 ןרָיכִּזְהַלְ ןיכִירִצְ וּנאָ ןיאֵ התָּעַמֵ .רמַאָוְ ויעָמָדְ וּגלְזָֽ הבָיקִעֲ יבִּרִ ינֵפְלִ םירִבָדְּהַ תאֶ יתִיצֵרְהִוְ יתִאבָּשֶׁכְוּ .הּבָּ רהֵזָּיהִו הלָּיגִמְהַ תאֶ eלָיהֵ
 יבִּרִ .רמַאָ היָּקִזְחִ יבִּרִ .שׁדָּקְמִּבַּ וּיהָשֶׁ ןינִּוּממְהַ ןהֵ וּלּיאֵ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְ ייכַּ .רצָמְקַ ןבֶּמִ ץוּח ןהֶירֵבְדִלְ אלָתְמַ וּאצְמָֽ ןהֹלְּוּכוְ .יאנַגְלִ
 ירֵישֵׁכְּ .רמַאָדְּ ןאמָ .וֹרוֹדבְּשֶׁ המַ הנָמָ רוֹדּהַ וֹתוֹאבְ היָהָשֶׁ ימִ .רמַאָ הנָרָחָוְ .תוֹנמְלִ אבָּ רוֹדוָ רוֹדּ־לכָּ ירֵישֵׁכְּ .רמַאָ דחַ .ןנִבָּרַוְ ןוֹמיסִ
 םלָּוּכּ לעַ .וֹרוֹדבְּשֶׁ המַ הנָמָ רוֹדּהַ וֹתוֹאבְ היָהָשֶׁ ימִ .רמַאָדְּ ןאמָ .הכָרָבְלִ קידִּצַ רכֶיזֵ .רמֵוֹא אוּה םלָּוּכּ לעַ .תוֹנמְלִ אבָּ רוֹדוָ רוֹדּ־לכָּ
 וּנתְּיִ eלָּשֶּׁמִ .רמֵוֹא אמְוֹז ןבֶּ היָהָ ןלָּוּכּ לעַוְ .וירָיבֵחֲוַ ןיטִקָ ןבֶּ לעַ .הכָרָבְלִ קידִּצַ רכֶיזֵ רמַאֱנֶ ימִ לעַ ׃בקָרְיִ םיעִשָׁרְ םשֵׁוְ .רמֵוֹא אוּה
  .eתָוֹא ןיבִישִׁוֹמ eחָבְשִׁבָוּ .eתָוֹא ןירִוֹק eמָשְׁבִוּ .eלָ
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 nel mare gettatemi con essa. Nicanore stette sulla porta e lo abbracciò, dicendo a se stesso se tu vai 
affondo in mare, trascinami a fondo con te. finché raggiunse il porto di Yafo. Una volta arrivato al porto 
di Yafo, vide che la prima porta stava sotto la nave. È quel che abbiamo imparato in questa Mishnah: 
tutte le porte furono cambiate da rame in oro, eccetto la porta di Nicanore, a causa del miracolo che era 
successo su di essa. C’è chi dice che non fu cambiata perché il rame è più brillante. Hanno insegnato 
nella BARAITA in nome di Rabbi Eliezer: il loro rame era più brillante e più bello dell’oro. 

Halachà 3,9 :Mishnah: I seguenti erano ricordati con biasimo: quelli della famiglia di Abtinas che non 
vollero insegnare il modo di preparare il Sacro Profumo. Agros Ben Levi che sapeva produrre canti di 
particolare armonia, e non volle istruire in ciò nessuno. Ben Kamzar che non volle insegnare un suo 
modo di scrivere il Nome di D-o. Ai primi si applica il verso: “la memoria del giusto è per benedizione” 
agli ultimi si applica il verso “Il nome degli empi perisce. 

Ghemarà: Dice la Mishnah “i seguenti erano ricordati con biasimo”. La casa di Garmù erano esperti 
nella produzione di pane della Presentazione e non vollero insegnare i(i loro metodi). I Saggi inviarono 
i loro esperti e mandarono marinai da Alessandria d’Egitto, che erano esperti nella produzione di “pane 
di Presentazione”. Ma non erano esperti nella rimozione dagli stampi da forno. E non ammuffiva, e dei 
marinai di Alessandria d’Egitto, li tolsero dalle forme; quando lo seppero i Saggi, dissero: ciò che ha 
creato il Santo Benedetto Egli Sia lo fece col Suo scopo.  I Saggi inviarono dietro di loro (quelli della 
famiglia di Garmù) ed essi non vollero venire. Essi non vollero ritornare finché i Saggi non 
raddoppiarono il loro salario. La casa di Garmù prendeva dodici Manè come salario, e ora i Saggi 
dettero loro ventiquattro Manè. Rabbi Yehudah dice: prendevano ventiquattro Manè e i Saggi diedero 
loro quarantotto Manè. Dissero loro: perché non volete insegnare a fare il Pane di Presentazione? Essi 
risposero abbiamo una tradizione dai nostri padri, che tale Tempio è destinato a essere distrutto, non 
vogliamo che altri imparino il nostro metodo. E lo usino di fronte ai loro idoli. Per tali cose essi dissero. 
Che il pane bianco non venisse mai trovato nelle mani dei loro figli, affinché la gente non dica: “stanno 
mangiando dalla produzione di pane di presentazione”. (La Mishnah) dice della Casa di Abtinas che 
erano esperti nella produzione del sacro profumo. E dell’ingrediente atto a far salire la colonna di fumo 
(MAALEH ASHAN) ma non vollero insegnare a nessuno. I saggi mandarono degli esperti da 
Alessandria d’Egitto. Questi erano esperti nella produzione del sacro profumo. Ma non erano esperti 
nel MAALEH  ASHAN. Il profumo fatto dalla Casa di Abtinas, il fumo saliva immediatamente, e poi 
scendeva, mentre con quello degli esperti di Alessandria si spargeva subito. Quando i Hakhamim 
sentirono tale fatto, dissero: ogni cosa che ha creato Il Santo Benedetto Egli Sia, l’ha creato per la Sua 
Gloria. Com’è detto “Ogni cosa è creata in Mio Nome”(Isaia 43,7). I saggi mandarono una delegazione 
dietro di loro, ma essi non vollero tornare. Finché i saggi non raddoppiarono il loro salario, allora 
tornarono. La casa di Abtinas prendeva 12 Manè come salario, e i saggi diedero loro 24 Manè. Rabbi 
Yehudah dice: prendevano ventiquattro Manè e i saggi dettero loro quarantotto Manè. Chiesero loro: 
perché non volete tornare? Essi risposero: noi abbiamo tradizione dai nostri padri, che questo Tempio 
è destinato alla distruzione, e non vogliamo insegnare ad altri a fare questo di fronte ai loro idoli. Per 
queste cose i Hakhamim ricordarono con lode la Casa di Abtinas con una preghiera: che nessuno di 
loro sposasse una donna di un altro luogo. Nel caso avrebbe statuito con lei che non si sarebbe dovuta 
profumare. Rabbi Yossè dice: ho trovato un bambino a Yerushalaim della casa di Abtinas. Che pregava 
che nessuna delle loro donne uscisse profumata, e non solo questo, ma se uno di loro avesse sposato 
una donna di un altro posto, avrebbe stipulato un patto con lei di profumarsi. Rabbi Yossè disse: ho 
trovato un bambino della Casa di Abtinas. Gli chiesi: di quale casa sei . Mi rispose in di tale casa. Gli 
dissi “I tuoi padri, poiché essi intendevano aumentare il loro onore e l’onore del Cielo, allora il loro 
onore decrebbe e l’onore del Cielo decrebbe. Rabbi Akivah mi disse: Shimon Ben Laras mi relazionò 
Una volta stavo raccogliendo erba, , io e un bambino della casa di Abtinas ed io vidi che piangeva e poi 
rideva. Perché piangi? Gli chiesi. Perché l’Onore della Casa dei padri è diminuito. E perché ridi: “perché 
la Gloria è preparata per i Giusti in futuro”. Disse il MAALEH ASHAN è vicino a me. Gli chiesi di 
mostrarmela. Mi rispose “ho la tradizione di non mostrarla a nessuna persona”. Disse Rabbi Yochanan 
Ben Nurì: ho incontrato una persona anziana della Casa di Abtinas (che aveva fra le mani un rotolo con 



 
gli ingredienti del sacro profumo): Rabbi, prima i membri della casa di mio padre erano discreti, e 
tramandavano l’un l’altro, tuttavia vollero scrivere questo rotolo, solo per un altro di loro. Ora che non 
sono più discreti. Tieni questa Meghillah per te, ma custodiscila, e allora io venni e raccontai le mie 
parole a Rabbi Akivah, ed egli disse: d’ora in poi non bisogna ricordare il loro nome con 
disapprovazione. Tutti loro trovarono una scusa per le loro cose, salvo Ben Kamzar, Come abbiamo 
imparato nella Mishnah . C’erano due amministratori che vi erano nel Tempio, (Shekalim 5,1) .Rabbi 
Chizkià in nome di Rabbi Simon venne a enumerare tutte le generazioni. E tutti gli altri dissero: chi in 
tale generazione avrebbe enumerato quelli di tale generazione? E su tutti loro la Mishnah dice: “il loro 
ricordo è di benedizione. Chi disse chi era in tale generazione a enumerare chi era in quella generazione 
riguardo a tutti loro è detto “e il nome dei malvagi perisce”. Riguardo a chi è detto: “il nome del Giusto 
sia di Benedizione”? era su Ben Katin e i suoi colleghi. Riguardo a tutti loro Ben Zomà avrebbe detto: 
chi dalla tua parte provvederà per te? E ti chiamerà col tuo nome? E quando siederete secondo le vostre 
preghiere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

20 a 

  .eלָ ןכָוּמבְּ עַגֵוֹנ םדָאָ ןיאֵוְ .םוֹקמָּהַ ינֵפְלִ החָכְשִׁ ןיאֵוְ
 ׳א:׳ד
 .וֹלאֹמשְּמִ באָ תיבֵּ שׁאֹרוְ וֹנימִיבִּ ןגָסְּהַ לזֵאזָעֲלַ וילָעָ בוּתכָּ דחָאֶוְ םשֵּׁלַ וילָעָ בוּתכָּ דחָאֶ .תוֹלרָוֹג ינֵשְׁ הלָעֱהֶוְ יפֵּלְקַּבַּ ףרַטָ :הנשמ
 ןהֵכֹ ישִׁיאִ וֹל רמֵוֹא באָ תיבֵּ שׁאֹר הלָעָ וֹלאֹמשְׂבִּ םאִוְ .zנְימִיְ תאֶ הַּבֵּגְהַ לוֹדגָּ ןהֵכֹ ישִׁיאִ וֹל רמֵוֹא ןגָסְּהַ וֹנימִיבִ הלָעָ םשֵׁ לשֶׁ םאִ
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 ןהֵוְ .יילַ אלָּאֶ תאטָּחַ רמַוֹל eירִצָ היָהָ אֹל רמֵוֹא לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ .תאטָּחַ יילַ רמֵוֹאוְ םירִיעִשְׂ ינֵשְׁ לעַ םנָתָנְ .zלְאֹמשְׂ תאֶ הַּבֵּגְּהַ לוֹדגָּ
 וּרמְאָֽ המָּלָוְ .תוֹתלָּקַ וּליפִאֲ אלָּאֶ יפֵּלְקַ רבָדָּ ףוֹס אֹל .׳לוכ יפֵּלְקַּבַּ ףרַטָ :הכלה ׃דעֶוָ םלָוֹעלְ וֹתוּכלְמַ דוֹבכְּ םשֵׁ eוּרבָּ וירָחֲאַ ןינִוֹע
 דוּמלְתַּ .לזֵאזָּעַלָ הזֶוְ םשֵּׁלַ הזֶ .רמַאֹיוְ םהֶילֵעֲ רוֹשׁקְיִוְ .ןבָלָ דחָאֶוְ רוֹחשְׁ דחָאֶ .ןיטִוּח ינֵשְׁ איבִיָוְ .רבָדָּלַ יבֵּמְוֹפּ תוֹשׂעֲלַ ידֵכְּ .יפֵּלְקַ
 דחָאֶוְ רוֹחשְׁ דחָאֶ .תוֹרוֹרצְ ינֵשְׂ איבִיָוְ .לזֵאזָּעַלָ אוּהשֶׁ רכָּינִ אהֵיְּשֶׁ ׃לזֵֽאזָעֲלַ ד֭חָאֶ לרָ֥וֹגוְ .יילַ אוּהשֶׁ רכָּינִ אהֵיְּשֶׁ .יילַֽ ד֙חָאֶ לרָ֤וֹגּ רמַוֹל
 אהֵיְּשֶׁ ׃לזֵֽאזָעֲלַ ד֭חָאֶ לרָ֥וֹגוְ .יילַ אוּהשֶׁ רכָּינִ אהֵיְּשֶׁ[ .יילַֽ ד֙חָאֶ לרָ֤וֹגּ רמַוֹל דוּמלְתַּ .לזֵאזָּעַלָ הזֶוְ םשֵּׁלַ הזֶ .רמַאֹיוְ ]םהֶילֵעֲ ןתֵּיִוְ[ .ןבָלָ
 יילַ אוּהשֶׁ וֹמצָעַ לעַ חַיכִוֹמ אהֵיְּשֶׁ ].יילַֽ ד֙חָאֶ לרָ֤וֹגּ רמַוֹל דוּמלְתַּ .לזֵאזָּעַלָ הזֶוְ יילַֽ הזֶ .רמַאֹיוְ םהֶילֵעֲ בוֹתּכְיִוְ .לזֵֽאזָעֲלַ אוּהשֶׁ רכָּינִ
 תוֹיּפִלְקַ יתֵּשְׁבִּ .ןכֵ ינֵּתַוְ .וּיהָ םיקִוּקחֲ .הרָמְאָֽ אדָהָ .םלָוֹעלְ לזֵאזָּעַלָ אוּהשֶׁ וֹמצָעַ לעַ חַיכִוֹמ אהֵיְּשֶׁ ׃לזֵֽאזָעֲלַ ד֭חָאֶ לרָ֥וֹגוְ .םלָוֹעלְ
 הלֶעֲמַ הזֶּשֶׁ המַ .םידִמְוֹע הנָוּהכְ יחֵרְיפִ ינֵשְׁוּ .הּכָוֹתבְּ םיטִבָשְּׁהַ תוֹמשְּׁשֶׁ תחַאַוְ הּכָוֹתבְּ ןינִוּתנְ תוֹלרָוֹגּהַשֶׁ תחַאַ .לאֵרָשְׂיִ ץרֶאֶ הקָלְּחַתְנִ
 עַשֻׁ֧וֹהיְ םהֶ֨לָ e֩לֵשְׁיַּוַ ביתִכְדִּ אוּה אדָהָ .םיפִסָכְבִוּ םימִּוּתוְ םירִוּאבְּ תוֹלרָוֹגבְּ .לאֵרָשְׂיִ ץרֶאֶ הקָלְּחַתְנִ םירִבָדְ השwָׁשְׁבִּ .הכָזָ הלֶעֲמַ הזֶוָ
 אלֵמָלְיאִ .ןיבִּאַ יבִּרִ רמַאָ .םיפִסָכְּהַ וּלּיאֵ ׃טעָֽמְלִ ברַ֖ ןיבֵּ .םימִּוּתוְ םירִוּא וּלּיאֵ ייְ ינֵ֣פְלִ .תוֹלרָוֹגּהַ וּלּיאֵ לרָ֛וֹגּ .הפֶּצְמִּבַּ ייְ ינֵ֣פְלִ לרָ֛וֹגּ

 השָּׁאִ ןחֵ .ןהֵ םינִיחֵ השwָׁשְׁ .ןכֵ ינֵּתַוְ .םלָוֹעלְ תקֶלֶּחַתְמִ לאֵרָשְׂיִ ץרֶאֶ התָיְהָֽ אֹל ויבָשְׁוֹי ינֵיעֵבְּ םוֹקמָ־לכָּ ןחֵ אוּה eוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ ןתַנָּשֶׁ
 דיתִעָלְ ףאַ .יוִלֵ םשֵׁבְ ןינִכְיסִדְּ עֻשֻׁוֹהיְ יבִּרִ יפַּפַּ יבִּרִדְּ הּירֵבְ אבָּאַ יבִּרִ .ויחָקְוֹל ינֵיעֵבְּ חקַּמִ ןחֵ .ויבָשְׁוֹי ינֵיעֵבְּ םוֹקמָ ןחֵ .הּלְעֲבַ ינֵיעֵבְ
 וֹקלְחֶבְ רשֵׂוֹב אוּהשֶׁ ׃׳וגו רשָֽׂבָּ בלֵ֥ ם֭כֶלָ יתִּ֥תַנָֽוְ .׳וגו שׁדָ֔חָ בלֵ֣ ם֙כֶלָ יתִּ֤תַנָוְ ביתִכְדִּ איהִ אדָהָ .ןכֵ השֶׂוֹע אוּה eוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ אוֹבלָ
 .וּברְעָֽתְנִוְ הטָּמַלְ ןהֵשֵׁכְּ ןהֶבָּ עגַנָ .וֹריבֵחֲלְשֶׁ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(20 a) 

Non c’è chi potrà di fronte all’Onnipresente non dimenticare, e l’uomo non potrà invadere quello che è 
preparato per voi “. 



 
Cap. 4 

Halachà 4,1:Mishnah: Metteva rapidamente le mani nel recipiente e ne traeva due dadi, su cui era 
scritto: per HaShem e sull’altro per Azazel. Il sovraintendente dei sacerdoti stava alla sua destra, il capo 
della divisione alla sua sinistra. Se il dado con le parole “per HaShem” era stato tirato dalla destra, il 
SEGAN gli diceva: signore, Gran Sacerdote, solleva la destra; se invece il dado con le parole “per 
HaShem” era stato tirato dalla sinistra, egli diceva: signore Gran Sacerdote, solleva la sinistra. Egli 
collocava quindi i dadi sui due capri ed esclamava: a HaShem in sacrificio di aspersione. Rabbi Ishmael 
insegna: non era obbligato adire: sacrificio di aspersione; ma soltanto “a HaShem”; ed essi 
esclamavano dopo di lui “Benedetto il Nome della Maestà del Suo Regno per sempre in eterno”. 

Ghemarà: Dice la Mishnah: “metteva rapidamente le mani nel recipiente”. Ed erano portate a lui due 
fili, uno bianco uno nero ed erano legati sui dadi e diceva: questo è per HaShem, e il destino dei uno è 
per Azazel. Implicando che si chiaro che tale dado era per Azazel. Si portavano a lui due forme , una 
nera e una bianca, ed erano piazzate entrambe nel contenitore; egli diceva: “questo è per HaShem”, e 
questo è per Azazel. La Torah vuol dire: che questo è riconoscibile che è per HaShem, e questo è 
riconoscibile che sia per Azazel. Ma si scriveva su di loro “Questo è per HaShem” e ”questo è per 
Azazel”. Il verso della Torah vuol dire “un destino per HaShem” perché ciò attesta che è per HaShem 
per sempre. “Uno per Azazel” perché ciò attesta che è per Azazel per sempre. Ciò dice che le parole 
erano incise sui dadi. È anche insegnato in una BARAITA. La Terra d’Israele era divisa in due scatole. 
In una c’erano i nomi delle sezioni di terra, in un’altra c’erano i nomi delle tribù, e due giovani Cohen 
alzavano in alta qui l’appezzamento di terra e qui la tribù. In tre modi fu divisa la Terra d’Israele. 
Secondo gli appezzamenti di terra, attraverso gli Urim e Tummim , e attraverso il pagamento in moneta 
di ci riceveva un minore valore. Ciò che è scritto  “e Yehoshua mandò per essi un appezzamento di terra 
in Shiloh di fronte ad HaShem.” (Yeh. 18,10) “Di fronte ad HaShem” indica gli Urim e Tummim, fra i 
più grandi e i più piccoli, indica il pagamento in moneta. Rabbi Avin dice: Diresti forse che il Santo 
Benedetto Egli Sia non abbia dato una sistemazione in ogni luogo gli israeliti risiedessero? Non sarebbe 
stata una divisione perpetua di Erez Israel. Tre decreti divini comportano grazia: l’attrazione di una 
donna agli occhi di suo marito, l’attrazione di un luogo per i suoi abitanti, l’attrazione di un bene per 
chi lo acquista. Rabbi Abbà figlio di Rabbi Pappi dice in nome di Rabbi Yehoshuà di Siknin in nome di 
Levi: Anche nel mondo a venire, il Santo Benedetto Egli Sia, farà così come è scritto : “Darò un nuovo 
cuore e un nuovo spirito fra voi, e rimuoverò il cuore di pietra dalla vostra carne e darò un cuore di 
carne”.(Isaia 11,13). Cioè un cuore che scansa la parte del suo prossimo. Se il Gran Sacerdote toccava 
questi dadi in basso e li mischiava, 
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 non erano stato stabilito regolarmente il capro espiatorio. Ma se il Gran Sacerdote dopo avere tirato 
fuori i dadi dal contenitore, li tocca e questi si mischiano, i capri sono stati destinati secondo la Mizvah. 

Fu stabilito , se il dado “per HaShem” usciva alla destra, il capro alla destra veniva consacrato ad 
HaShem. Se veniva tirato fuori alla sinistra, il capro alla sinistra veniva consacrato ad HaShem. 

C’è chi ha detto: se il dado “per HaShem” era tratto alla destra, il capro posto alla sinistra veniva 
consacrato ad HaShem. Se il dado “Per HaShem” veniva tratto alla sinistra, il capro alla destra veniva 
consacrato ad HaShem. Ma è stato stabilito: se il dado “per HaShem” è stato tratto alla destra, o il dado 
“per HaShem” viene tratto alla sinistra, non viene consacrato che il capro posto alla destra, oppure viene 
consacrato quel capro alla sinistra. (il capro espiatorio non viene consacrato) Perché? Perché il Gran 
Sacerdote designa oralmente il capro espiatorio. La Torah stabilisce : (Lev. 16,8)2Aaron piazzò sopra i 
due capri due dadi”, di qualsiasi materiale. Potrebbe avere piazzato due dadi su questo capro e due dadi 
su quell’altro capro. La Torah spiega “uno per HaShem, un altro per Azazel”. Potrebbe essere che abbia 
piazzato due dadi uno per HaShem un altro per Azazel su di un capro, e due capri, uno per HaShem un 
altro per Azazel sull’altro capro. La Torah dice alla fine del verso “UN dado per HaShem un dado per 
Azazel”  Ma questo non è nel caso . Questo è quello detto in una BARAITA: Il Gran sacerdote potrebbe, 
dopo avere piazzato il dado “per HaShem” (sul capro) e il dado “per Azazel” sul capro, tornare e 
cambiare. Ma la Torah dice “Sorte Unica per HaShem” qui è chiaro che viene piazzato unicamente “per 
HaShem” e “Unica per Azazel” e quindi viene piazzata unicamente per Azazel. Lo ZIZ porta scritto 
sopra le parole “Santo per HaShem”.  “Santo” scritto in basso, e “per HaShem” scritto, come un re che 
sieda in trone così è scritto “Uno” sulla linea in basso e “per HaShem” sulla linea in alto. Rabbi Eleazar 
figlio di Rabbi Yossè diceva: io ho visto lo ZIZ quando ero a Roma, e c’era una sola linea con su scritto 
“Santo per HaShem”. “E Aaron metterà i dadi sui capri” (Lev. 16,8)Ma se lo piazzerà un non Cohen 
tuttavia il sorteggio sarà valido. Ma se un non Cohen avrà alzato i dadi, il conteggio sarà fasullo. Ma 
tanto più se riguardo al piazzamento dei dadi, in cui la Torah dice che deve essere fatto dai figli di Aaron, 
l’estrazione dei dadi, di cui non è scritto che deva essere fatta dai figli di Aaron, non è come tale, (che il 
sorteggio è valido?).Questa regola è necessaria solo per il piazzamento dei dadi, che non è essenziale 
per la validità del Servizio: se un non Cohen li piazza sui capri è valido. Ma riguardo al sorteggio, che 
è essenziale al servizio, se un non Cohen alza i dadi il sorteggio è fasullo. 
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 םשֵּׁלַּשֶׁ םאִ .רמַאָ .וּברְעָֽתְנִוְ ןהֶבָּ עגַנָ וֹתיָילִעֲבַוּ .ןתָוָצְמִכְ םירִיעִשְּׂהַ .וּברְעָֽתְנִוְ ןהֶבָּ עגַנָ ןתָוֹא הלָעֱהֶשֶּׁמִוּ .ןתָוָצְמִכְ םירִיעִשְּׂהַ ןיאֵ
 םשֵּׁלַּשֶׁ םאִ .רמַאָ םאִ וּליפִאֲוַ .שׁדַקָ .ילִאֹמשְׂ לעַשֶׁ הזֶ שׁדַּקְיִ ילִאֹמשְׂבִ הלֶעֲיַ םשֵּׁלַּשֶׁ םאִ .שׁדַקָ .ינִימִיְ לעַשֶׁ הזֶ שׁדַּקְיִ ינִימִיבִ הלֶעֲיַ
 הלֵעֲיַ םשֵּׁלַּשֶׁ ןיבֵּ .רמַאָ םאִ לבָאֲ .שׁדַקָ .ינִימִיְ לעַשֶׁ הזֶ שׁדַּקְיִ ילִאֹמשְׂבִ הלֶעֲיַ םשֵּׁלַּשֶׁ םאִ .שׁדַקָ .ילִאֹמשְׂ לעַשֶׁ הזֶ שׁדַּקְיִ ינִימִיבִ הלֶעֲיַ
 ןעָבְוֹק אוּהשֶׁ ינֵפְּמִ .שׁדַקָ אֹל .ילִאֹמשְׂ לעַשֶׁ הזֶ אלָּאֶ שׁדַּקְיִ אֹל .ינִימִיְ לעַשֶׁ הזֶ אלָּאֶ שׁדַּקְיִ אֹל .ילִאֹמשְׂבִ הלֵעֲיַ םשֵּׁלַּשֶׁ ןיבֵּ ינִימִיבִ
 לרָ֤וֹגּ תוֹלרָוֹגּ רמַוֹל דוּמלְתַּ .הזֶ לעַ תוֹלרָוֹגּ ינֵשְׁוְּ הזֶ לעַ תוֹלרָוֹגּ ינֵשְׁ ןתֵּיִ לוֹכיְ .רבָדָּ־לכָלְּשֶׁ תוֹלרָוֹגּ .תוֹלרָוֹגּ הרָוֹתּהַ הרָמְאָֽ .הפֶּבַּ



 
 .אתָיָימִדְקַ אדָ אֹלוְ .לרָ֤וֹגּ רמַוֹל דוּמלְתַּ .הזֶ לעַ לזֵאזָּעַלְשֶׁוְ םשֵׁלְשֶׁוְ הזֶ לעַ לזֵאזָּעַלְשֶׁוְ םשֵׁלְשֶׁ ןתֵּיִ לוֹכיְ ׃לזֵֽאזָעֲלַ ד֭חָאֶ לרָ֥וֹגוְ יילַֽ ד֙חָאֶ
 םשֵּׁלַ ןאכָּ ןיאֵ .יילַֽ ד֙חָאֶ לרָ֤וֹגּ רמַוֹל דוּמלְתַּ .ףילִחֲיַוְ רוֹזחֲיַ לזֵאזָּעַלְשֶׁ לעַ לזֵאזָּעַלְשֶׁוְ םשֵׁלְשֶׁ לעַ םשֵׁלְשֶׁ ןתֵוֹנ אוּהשֶּׁמִ לוֹכיְ .ינִיכֵּ
 eלֶמֶכְּ ןלָעֲמַלְּמִ םשֵׁוְ ןטָּמַלְּמִ שׁדֶוֹק .יילַ שׁדֶוֹק וילָעָ בוּתכָ היָהָ ץיצִ .דחָאֶ אלָּאֶ לזֵאזָעֲלַ ןאכָּ ןיאֵוְ .לזֵֽאזָעֲלַ ד֭חָאֶ לרָ֥וֹגוְ .דחָאֶ אלָּאֶ
 היָהָ אֹלוְ ימֵוֹרבְּ ויתִיאִרְ ינִאֲ .יסֵוֹי יבִּרִיבֵּ רזָעָלְאֶ יבִּרִ רמַאָ .ןלָעֲמַלְּמִ םשֵׁוְ ןטָּמַלְּמִ דחָאֶ .הּתָוָוכְדִוְ .וֹלּשֶׁ ןירִדְתֶקַ לעַ בשֵׁוֹי אוּהשֶׁ
 הנָיתִנְ םאִ המַ .רמֵוֹחוָ לוּק .לוּספָּ רזָ הלָעֱהֶ םאִ .הּתָוָוכְדִוְ .רשֵׁכָּ רזָ ןתַנָ םאִ .ןרֹ֛הֲאַֽ ןתַ֧נָוְ .יילַ שׁדֶוֹק תחַאַ הטָּישִׁ אלָּאֶ וילָעָ בוּתכָ
 םאִ תבֶכֶּעַמְ איהִשֶׁ הנָיתִנְ .אֹלדְ הכָרְוֹצ אֹל .ןכֵּשֶׁ־לכָ אֹל ןרֹהֲאַ ינֵבְּ הּבָּ בוּתכָּ ןיאֵשֶׁ היָילִעֲהָ .רשֵׁכָּ רזָ ןתַנָ םאִ ןרֹהֲאַ ינֵבְּ הּבָּ בוּתכָּשֶׁ
 לוּספָּ רזָ הלָעֱהֶ םאִ תבֶכֶּעַמְ הּנָיאֵשֶׁ היָילִעֲהָ .רשֵׁכָּ רזָ ןתַנָ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(20 b) 

Disse Rabbi Yizchak Bar Hakulah in nome di Rabbi Yanay: l’alzata del dado dal contenitore è 
essenziale, ma il piazzamento sul capro non è essenziale. Rabbi Yochanan dice: Il gran Sacerdote può 
anche stabilire (il capro espiatorio) per designazione orale. (gli allievi) insegnano che il Gran Sacerdote 
può anche stabilire un capro espiatorio oggi, e uno domani. In accordo all’opinione di Rabbi Yanay. 
Ma d’accordo con Rabbi Yochanan che dice che il Gran Sacerdote potrebbe designare un capro 
espiatorio oggi e uno domani, per Mizvah sarà opportuno fare il sorteggio. Una BARAITA contraddice 
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l’opinione di Rabbi Yochanan : solo il sorteggio designa il capro espiatorio fra le offerte di Hattat, ma 
pronunciando il nome “HATTAT” non lo fa diventare un HATTAT. Interpreta la BARAITA: solo con 
il sorteggio (si destina il capro espiatorio). Una BARAITA contraddice Rabbi Yanay: , se il Gran 
Sacerdote non fa il sorteggio , o non fa la confessione, il Servizio è valido, eccetto che ha omesso una 
Mizvah. “Per HaShem” (Lev.22,27 si riferisce ad un animale che nato da poco). Per inclusione include 
il Servizio del capro espiatorio da mandare, Che è invalido a causa della prematurità, Ora come ha detto 
Rabbi Yochanan “Il Gran sacerdote può persino designare il capro espiatorio oralmente”. E gli studenti 
dunque opinano: designa uno ora uno domani. Secondo l’opinione di Rabbi Yochanan , il Gran 
sacerdote può designare uno oggi e uno domani, questo sarà ovvio. Ma secondo l’opinione di Rabbi 
Yanay per questo motivo è detto “per HaShem”? Per dire che quello prematuro è per HaShem ed è 
invalido? Interpreta la BARAITA come se dicesse che il Gran Sacerdote voglia fare il sorteggio 
comunque. I due capri di Yom Kippur uno viene macellato fuori del cortile del Tempio. C’è un Tannah 
che insegna che è in obbligo, e c’è un Tannah che insegna che è esente.  Rabbi Hisdà dice: chi dice che 
è in obbligo, si riferisce al caso in cui il capro di MUSSAF non è stato ancora offerto. 
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 .הפֶּבַ וּליפִאֲ ןעָבְוֹק .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .תבֶכֶּעַמְ הנָיתִנְ ןיאֵ .תבֶכֶּעַמְ יפֵּלְיקַּ eוֹתּמִ היָילִעֲהָ .יאנַּיַ יבִּרִ םשֵׁבְ אלָוּקחֲ רבַּ קחָצְיִ יבִּרִ רמַאָוְ
 הּיתֵּעְדַּ לעַ .אחָינִ .רחָמָלְ דחָאֶוְ םוֹיּהַ דחָאֶ וּליפִאֲ .רמַאָ וּדּ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .רחָמָלְ דחָאֶוְ םוֹיּהַ דחָאֶ וּליפִאֲ .רמַימֵ ןירִבְסָֽ
 רתַפָּ .תאטָּחַ וּהשֵׂוֹע םשֵּׁהַ ןיאֵוְ תאטָּחַ וּהשֵׂוֹע לרָוֹגּהַ .ןנָחָוֹי יבִּרִ לעַ אגָילִפְ התָינִתְמַ .הוָצְמִלְ .תוֹלרָוֹגּ רמַאֱנֶ רבָדָ הזֶ יאֵלְ .יאנַּיַ יבִּרִדְּ
 ריעִשָׂ תוֹבּרַלְ .יילַ .תחַאַ הוָצְמִ רסֵּיחִשֶׁ אלָּאֶ .רשֵׁכָ הדֶּוַותְנִ אֹלוְ לירִגְהִ אֹל .יינַּיַ יבִּרִ לעַ אגָילִפְ התָינִתְמַ .לרָוֹגּבַּ חַילִצְמַבְּ הּלָ
 דחָאֶוְ םוֹיּהַ דחָאֶ וּליפִאֲ .רמַימֵ ןירִבְסָֽ .הפֶּבַ וּליפִאֲ ןעָבְוֹק .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַדָ ייכַ איָתְאַוְ .ןמַזְ רסָּוּחמְ םוּשּׁמִ לוּספָ אהֵיְּשֶׁ חַלֵּתַּשְׁמִּהַ
 שׁחָוְ .תוֹלרָוֹגּ רמַאֱנֶ רבָדָ הזֶ יאֵלְ יאנַּיַ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .אחָינִ .רחָמָלְ דחָאֶוְ םוֹיּהַ דחָאֶ וּליפִאֲ רמַאָ וּדּ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .רחָמָלְ



 
 .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .ביָיחַ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .ץוּחבַּ ןטָחָשְּׁשֶׁ םירִוּפּיכִּהַ םוֹי ירֵיעִשְׂ ינֵשְׁ .לירִגְהַלְ הצֶוֹרבְּ הּלָ רתַפָּ .םשֵּׁלַ הלֶעֲיַ אמָּשֶׁ .רמַוֹל
  ברַקָ אֹלּשֶׁבְּ .רוּטפָּ .רמַאָדְּ ןאמָ .םינִפְבִ השֶׂעֲנַּהַ ריעִשָּׂהַ ברַקָּשֶׁבְּ .ביָיחַ .רמַאָדְּ ןאמָ .אדָּסְחִ ברַ רמַאָ .רוּטפָּ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(21a) 

 

Dice Rabbi Yizchak Bar Hakulah in nome di Rabbi Yanay: il sorteggio dal contenitore è essenziale, il 
piazzamento dei dadi non è essenziale. Rabbi Yochanan dice: il Gran Sacerdote può persino stabilire il 
capro espiatorio. Rabbi Yochanan dice: il Gran Sacerdote può stabilire il capro espiatorio per 
designazione orale. Gli studenti dicono può anche stabilire un capro espiatorio oggi e uno domani. Se è 
giusto quel che dice Rabbi Yanay, ma in accordo con Rabbi Yochanan che dice che il Gran sacerdote 
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può persino stabilire un capro espiatorio oggi, uno domani, per quale motivo il sorteggio sarà 
menzionato nella Torah. Per Mizvah. Una BARAITA contraddice Rabbi Yochanan : il sorteggio 
determina il capro espiatorio, ma il nome “sacrificio di HARTTAT” non determina il sacrificio di 
HATTAT. Interpreta la BARAITA secondo quel che ne viene dal sorteggio. Una BARAITA 
contraddice Rabbi Yanay. SE non ha fatto il sorteggio, o non ha fatto la confessione è comunque valido. 
Eccetto che ha omesso una MIZVAH. “Per HaShem”, per includere il capro che viene mandato, perché 
potrebbe essere invalido perché prematuro. Ora la BARAITA dice che il Gran Sacerdote può stabilire 
il capro anche per designazione orale. E gli studenti opinano: il Gran Sacerdote può designare anche 
uno oggi, uno domani. Ma secondo l’opinione di Rabbi Yochanan che dice che il Gran sacerdote può 
designarne uno oggi, uno domani. Ma d’accordo con Rabbi Yanay, per quale ragione è nominata 
l’espressione “per HaShem”? Ciò vuol dire che potrebbe essere tratto “per HaShem”. (pur essendo 
prematuro)? Interpretate la BARAITA, quando il Gran sacerdote vuole fare il sorteggio. I due capri che 
sono macellati di Yom Kippur sono macellati fuori del Cortile del Santuario. C’è un Tannah che dice: 
è in obbligo, c’è un Tannah dice: è esente. Rav Hisdà dice: chi dice “è obbligato” si riferisce quando 
viene offerto il sacrificio di MUSSAF che era fatto fuori, nel cortile . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

21 b 

 ןנָחָוֹי יבִּרִוְ רזָעְלָֽ יבִּרִ .םוּחנְתַּ רבַּ אנָמָ יבִּרִ רמַאָ איָמְדַ אלָוְ חסַפֶּלַ הּתָמָּדַמְ יעֵבָ אדָּסְחִ ברַ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .ץוּחבַ השֶׂעֲנַּהַ ריעִשָּׂהַ
 .רמַימֵ ןירִבְסָֽ .ביָיחַ רמַאָדְּ ןאמָ .ןוֹדכְ יאמַ .הנֶּתַּשְׁמִ אוּה הטָיחִשְׁבִּ אכָהָ םרַבְּ .הנֶּתַּשְׁמִ היָהָ וילָיאֵמֵ וֹנּמַזְ רִבֵּיעִשֶׁ חסַפֶּ .ןירִמְאָֽ ןוֹהירֵתְּ
 יבִּרִדְ יוֹחאֲ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ רמַאָ .דחָאֶ אלָּאֶ םשֵּׁלַ ןאכָּ שׁיֵ םוּלכְּ תבֶכֶּעַמְ הלָרָגְהַ ןיאֵ .רמַימֵ ןירִבְסָֽ .רוּטפָּ רמַאָדְּ ןאמָ .תבֶכֶּעַמְ הלָרָגְהַ
 ןתַנָ אֹל םאִ לבָאֲ .רפָּהַ תנַתְּמַ ןתַנָּשֶׁ אוּהוְ .אבָּ יבִּרִ רמַאָ .לזֶאזָּעַלְשֶׁ לעַ רוּטפָוּ םשֵׁלְשֶׁ לעַ ביָיחַ לירִגְהִשֶּׁמִ הזֶ וֹא הזֶ וֹא .היָכְרֶבֶּ
 אֹלּשֶׁ דעַ רפָּהַ תאֶ טחַשָׁ .הרָוּעזְ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְ היָיחִ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ .רפָּלְשֶׁ וֹמדָּ ןתַּמַ תבֶכֶּעַמְ ריעִשָׂלְשֶׁ וֹתטָיחִשְּׁשֶׁ .רוּטפָּ רפָּהַ תנַתְּמַ
 רפָּהַ תאֶ טחַשָׁ .הרָמְאָֽ אדָהָ .רפָּהַ תאֶ בכֵּעַמְ ריעִשָּׂהַ .ריעִשָּׂהַ תאֶ בכֵּעַמְ רפָּ .אדָהָ ןמִ הּנָיעִמְשְׁינִ .הּילֵ רמַאָ .ביָיחַ אהֵיְּשֶׁ וּהמָ לירִגְיַ
 ריעִשָּׂהַ ןיאֵ .רמַיתֵדְ אדָהָ .ימִיְדַּבְאֵ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ רמַאָ .רפָּהַ תאֶ בכֵּעַמְ ריעִשָּׂהַ ןיאֵ .ינֵתְינִ .רוּטפָּ .רמַיתֵּ ןיאִ .ביָיחַ לירִגְהִ אֹלּשֶׁ דעַ



 
 תכֶוֹרפָּהַ לעַ רפָּהַ םדַּמִ ןתֵּילִ לוֹכיָ וֹניאֵשֶׁ .אדָיבִעֲ eיהֵ .רפָּהַ תאֶ בכֵּעַמְ ריעִשָׂ תכֶוֹרפָּהַ תוֹנתְּמַבְּ לבָאֲ .םידִּבַּהַ תוֹנתְּמַבְּ רפָּהַ תאֶ בכֵּעַמְ
  .םידִּבַּהַ ןיבֵּ לעַ ריעִשָּׂהַ םדַּמִ ןתֵּיִּשֶׁ דעַ
 ׳ב:׳ד
  :הנשמ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(21b) 

Il Tannah che dice che è esente allude al momento in cui il MUSSAF viene offerto. Fuori del cortile del 
Santuario. Disse Rabbi Yossà, che Rav Hisdà domandò che ciò assomigliava all’agnello pasquale, 
(poiché il Pesach veniva macellato fuori al cortile) ., ma non è simile secondo quel che dice Rav Manà 
Bar Tanhum , in nome di Rabbi Eleazar e di Rabbi Yochanan , entrambi dicono: il PESACH il cui 
tempo è passato (il sacrificio cambia destinazione). Ma qui con l’atto di macellazione (SHECHITAH) il 
sacrificio cambia da HATTAT a MUSSAF. Ma ora il Tannah che dice che è in obbligo , dice che il 
sorteggio non è essenziale. Il Tannah che dice uno è esente (per la SHECHITAH fuori dal Tempio) dice 



92 
 
che il sorteggio è essenziale. Ma c’è forse un altro capro da offrire “per HaShem” (no, non c’è un altro 
capro che si possa offrire). Rabbi Shemuel, fratello di Rabbi Berechià dice è in obbligo sia in un caso 
sia nell’altro. Dopo avere fatto il sorteggio, è in obbligo per il capro “per HaShem”, ed esente per il 
capro “Per Azazel”. Rabbi Ba dice: chi ha offerto e posto il sangue del toro, ma se non ha applicato il 
sangue del toro è esente. Ciò vale ad esempio che l’applicazione del sangue del toro è essenziale. Rabbi 
Bun Bar Chyià domandò di fronte a Rabbi Zerà: Se il Gran sacerdote ha operato la SHECHITAH sul 
toro di Yom Kippur, prima di avere sorteggiato i dadi per i capri, secondo quale legge è responsabile 
(per la SHECHITAH fuori dal Cortile)? Egli disse a Rabbi Bun noi insegniamo dalla seguente 
BARAITA: il sacrificio del toro è essenziale per la validità del capro, e il capro non è essenziale per la 
validità del toro. Questa BARAITA dice che se il Gran Sacerdote ha operato la SHECHITAH del toro 
fuori dal cortile, prima di sorteggiare i capri è colpevole. Se tu dici è esente la BARAITA avrebbe detto 
che il sacrificio del capro dice della validità del toro. Rabbi Shemuel Bar Avdimi dice: quel che tu dici 
che il capro non è essenziale per il toro, si riferisce solo all’applicazione del sangue ai corni dell’altare. 
Ma riguardo all’applicazione del sangue davanti al PARROKHET, il capro convalida il sacrificio del 
toro.  Qual è questo caso? Che il Gran Sacerdote non possa applicare il sangue del toro davanti al 
PARROKHET fino a che non si applichi il sangue del capro ai corni dell’altare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

22 a 

 ׳ב:׳ד
 וֹרפָּ לצֶאֵ וֹל אבָּ .וֹתטָיחִשְׁ תיבֵּ דגֶנֶכְּ טחָשְׁנִּלַוְ .וֹחוּלישִׁ תיבֵּ דגֶנֶכְּ וֹדימִעֱהֶ חַלֵּתַּשְׁמִּהַ ריעִשָׂ שׁאֹרבְּ תירִוֹהזְ לשֶׁ ןוֹשׁלָ רשַׁקָ :הנשמ
 .zישֶׁוֹדקְ םעַ ןרֹהֲאַ ינֵבְוּ יתִיבֵוּ ינִאֲ zינֶפָלְ יתִאטָחָ יתִּעְשַׁפָּ יתִיוִעָ םשֵּׁהַ אנָּאָ רמֵוֹא היָהָ eכָוְ .הדֶּוַתְנִוְ וילָעָ וידָיָ יתֵּשְׁ eמַסָוְ הייָּנִשְׁ
 ערָוֹצמְלְשֶׁוְ .עלַסֶבְּ ריעִשָׂלְשֶׁ .ןהֵ תוֹנוֹשׁלְ השwָׁשְׁ .ןתָנָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְּ ןמָחְנַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ :הכלה .׳וגו תוֹנווֹעֲלָ אנָ רפֶּכַּ םשֵּׁהַ אנָּאָ
 ןיקִפְמַדְּ תיאִ .הצָחֱמֶוּ םיעִלָסְ יתֵּשְׁבִּ הרָפָּלְשֶׁ .אתָּפְלַחֲ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םשֵׁבְ אדָּבְזַ רבַּ אבָּ יבִּרִ רמַאָ .םיעִלָסְ יתֵּשְׁבִ הרָפָּלְשֶׁוְ .לקֶשֶׁבְּ
  .ןיזִ הרָשָׂעֲבָּ .אנָשְׁילִ
 ׳ג:׳ד



 
 התָּחְמַּהַ תאֶ לטַנָ .שׁרֵקָּיִ אֹלּשֶׁ ידֵכְּ לכָיהֵבַּשֶׁ יעִיבִרְהָ דבֶוֹרהָ לעַ וֹבּ סרֵמָמְ אוּהשֶׁ ימִלְ וֹנתָנְ וֹמדָּ תאֶ קרָזְמִּבַּ לבֵּיקִוְ וֹטחָשְׁ :הנשמ
 :הכלה ׃הרָזָעֲבָּשֶׁ יעִיבִרְהָ דבֶוֹרהָ לעַ הּחָינִּהִוְ דרַיָוְ תוֹיּמִינִפְּהַ תוֹלכָּוּעמְהַ ןמִ התָּחַוְ eלָיאֵוְ eלָיאֵ םילִחָגֶ הנָּפִוּ חַבֵּזְמִּהַ שׁאֹרלְ הלָעָוְ
 רחֵאַ רפָּ איבִיָ םדָּהַ eפַּשְׁנִוְ ריטִּקְהִוְ התָחָ .רוּטפָּ םינִפְבִּ ןפַחָ .ביָיחַ ץוּחבַּ טחַשָׁ .ינֵּתַּ .הרָזָעֲבָּשֶׁ יעִיבִרְהָֽ דבֶוֹרהָ לעַ .התָינִתְמַ ינִיכֵּ
 קפֵסָוְ םדָּהַ eפַּשְׁנִ ריטִקְהִ אֹלּשֶׁ דעַ קפֵסָ .הלָּיחִתְּכַּ תוֹחלַ eירִצָ אוּהוְ איהִ הלָוּספְ היָיתִּחַ םדָּהַ eפַּשְׁנִ ריטִקְהִ אֹלּשֶׁ דעַ .וֹמדָבְּ סנַכְנִוְ
 .הלָוּספְ היָיתִּחַ איהִוְ םדָּהַ eפַּשְׁנִ ריטִקְהִ אֹלּשֶׁ דעַ .רמֵוֹא ינִאֲשֶׁ .לוֹכיָ תְּאַ ןיאֵ וֹמדָבְ סנֵכָּיהִלְוּ רחֵאַ רפָ איֵבִהָלְ .םדָּהַ eפַּשְׁנִ ריטִקְהִשֶּׁמִ
 .הרָיתֵיְ הסָנָכְהַ םשֵּׁמִ רבֵוֹע אוּהוְ הרָישֵׁכְ היָיתִּחַ איהִוְ םדָּהַ eפַּשְׁנִ ריטִקְהִשֶּׁמִ .רמֵוֹא ינִאֲשֶׁ .לוֹכיָ תְּאַ ןיאֵ .הלָּיחִתְּכַּ תוֹחלַ eירִצָ אוּהוְ
 .םוֹיּהַ וֹתוֹאלְשֶׁ תוֹדוֹבעֲ וּלטְבָּֽ .רמַאָ תחַכָּשְׁאַ .תוֹדוֹבעֲהָ וּלטְבָֽוּ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(22 a) 

 

Halachà 4,2: Mishnah: Il Gran Sacerdote faceva dunque la SHECHITA’ del toro, e raccoglieva il 
sangue nell’aspersorio, e lo dava a quello che doveva mescolarlo e che stava sulla quarta fila di pietre 
(del selciato del Tempio) in  modo che il sangue non coagulasse. Il Gran Sacerdote allora prendeva la 
paletta, saliva sull’altare , sparpagliava qua e là la brace e tirava su quelle più consumate, interne, 
scendeva e posava la paletta sulla terza fila delle pietre dell’atrio. 
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Ghemarà: È insegnato in una BARAITA ha scannato il suo toro fuori dal Cortile, è colpevole, ma se 
sbaglia e brucia il Profumo e sparge il sangue si porta un altro toro, ed entra (nel Santo dei Santi) con il 
suo sangue. Se non aveva bruciato il Profumo prima di spruzzare il sangue del toro, colui che ha 
sbagliato è invalido, e occorre spalare di nuovo la brace. Se è in dubbio se il sangue è stato spruzzato 
prima o dopo aver bruciato il Profumo. Si porta un altro toro, ed entra nel santuario col suo sangue, : 
questo non puoi farlo. Ma se io dico che è stato spruzzato il sangue prima che fosse bruciato il Profumo, 
e ciò è invalido occorre che spali la brace di nuovo, non puoi fare così perché io dico che ha spruzzato 
il sangue del toro prima di bruciare il Profumo (la quale offerta di Profumo è valida) e trasgredisce anche 
perché è entrato un’altra volta nel Santo dei Santi. E allora vengono aboliti tutti i servizi di quel Kippur? 
Se era stato stabilito (come questa BARAITA) tutti i servizi di quel Kippur sono invalidati. 
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 וּליפִאֲ .ןירִמְאָֽ ןוֹהירֵתְּ ןתָנָוֹי יבִּרִוְ הנָינִחֲ יבִּרִ .םדָבְ אֹל לבָאֲ .רפָבְּ .רמַאָ שׁיקִלְ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .וֹמדָבְ סנֵכָּייִשֶׁ וּהמָ רחֵאַ .תמֵוְ טחַשָׁ
 יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .םדָבְ וּליפִאֲ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אבָּ יבִּרִ הנָינִחֲ יבִּרִ רמַאָדְּ .םדָבְ וּליפִאֲ .הרָמְאָֽ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִדְּ הּיתֵלְּימִ .םדָבְ
ֹלמְוּ ביתִכְדִּ .וינָפְחָבְּ הּילֵ הכָירִצְ המַ .וינָפְחָבְּ סנֵכָּיִּשֶׁ וּהמָ .תמֵוְ ןפַחָ .לאָשָׁ  וּליפִאֲ .הּילֵ אטָישִׁפְּ .וֹמדָבְ ביתִכְּ תילֵ אכָהָ םרַבְּ .וינָ֔פְחָ א֣
  .םדָבְ
 ׳ד:׳ד
 תעַבַּרְאַ לשֶׁבְ התֶוֹח םוֹי־לכָבְּ .סינִכְמַ היָהָ הּבָוּ בהָזָ לשֶׁבְ התֶוֹח םוֹיּהַוְ בהָזָ לשֶׁ eוֹתלְ הרֶעָמְוּ ףסֶכֶּ לשֶׁבְּ התֶוֹח היָהָ םוֹי־לכָבְּ :הנשמ
 האָסְ לשֶׁבְ התֶוֹח םוֹי־לכָבְּ רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ .סינִכְמַ היָהָ הּבָוּ ןיבִּקַ תשֶׁלשְׁ לשֶׁבְ התֶוֹח םוֹיּהַוְ ןיבִּקַ תשֶׁלשְׁ לשֶׁ eוֹתבְ הרֶעָמְוּ ןיבִּקַ



 
 הּדָיָ התָיְהָֽ םוֹי־לכָבְּ .הלָּקַ םוֹיּהַוְ הדָיבֵכְ התָיְהָֽ םוֹי־לכָבְּ .סינִכְמַ היָהָ הּבָוּ ןיבִּקַ תשֶׁלשְׁבִ התֶוֹח םוֹיּהַוְ ןיבִּקַ תשֶׁלשְׁ eוֹתבְ הרֶעָמְוּ
  .םחֵנַמְ יבִּרַ ירֵבְדִּ םדֹאָ םוֹיּהַוְ קוֹריָ הּבָהָזְ היָהָ םוֹי־לכָבְּ .הכָּוּראֲ םוֹיּהַוְ הרָצָקְ
 
 התָיְהָֽ םוֹי־לכָבְּ .]רתֵּכְסֻפְ[ )רתֵּקְסֻפְ( וילָעָ ןיפִוֹכ תבָּשַּׁבַוּ .המָּאַלָ ןדָבְּכַמְ היָהָ םילִחָגֶּ בקַכְּ הנָּמֶּמִ רזֵּפַּתְנִ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְ ייכַּ :הכלה
 םוֹיּהַוְ .הדָוּמגְ המָּאַ הּבָ היָהָ אֹל םוֹי־לכָבְּ .וֹעגְּיַילְ אֹלּשֶׁ .הכָּוּראֲ םוֹיּהַוְ הרָצָקְ הּדָיָ התָיְהָֽ םוֹי־לכָבְּ .וֹעגְּייַלְ אֹלּשֶׁ .הלָּקַ םוֹיּהַוְ הדָיבֵכְ
 וֹניאֵוְ .הבֶכָּתִ אֹלּשֶׁ ידֵכְּ .קיתִּרְנַ הּבָ היָהָ םוֹיּהַוְ .קיתִּרְנַ הּבָ היָהָ אֹל םוֹי־לכָבְּ .תעַיַּיּסַמִ עַוֹרזְּהַ אהֵתְּשֶׁ ידֵכְּ .הצָחֱמֶוּ המָּאַ הּבָ היָהָ
 בהָזָ .קקָּוזמְ בהָזָ .זפַוּמ בהָזָ .רוּגסָ בהָזָ .רוֹהטָ בהָזָ .בוֹט בהָזָ .ןהֵ םיבִהָזְ העָבְשִׁ .רמֵסְמַבְ וֹעבְוֹק .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .ץצֵוֹח
 בהָזָ .הּיתֵיָיוִולְבִ וּד יוֹבוֹט .הּיתֵייבֵבְ ידִ יוֹבוֹט .קחָצְיִ יבִּרִ רמַאָ ].בוֹט֑ אוהִ֖הַ ץרֶאָ֥הָ בהֲַ֛זוּֽ[ .וֹעמָשְׁמַכְּ .בוֹט בהָזָ .םייִוַרְפַּ בהָזָ .טוּחשָּׂ
 התָיְהָֽוְ רבָּדְמִּבַ השֶׁמֹ השָׂעָשֶׁ בהָזָ תרַוֹנמְבִ השֶׂעֲמַ .]ינֵּתַדְכִּ איָיתְאַוְ[ )ינֵּתַ אהָוְ( .םוּלכְּ רסֵחָ וֹניאֵוְ רוֹאלָ וֹתוֹא ןיסִינִכְמַשֶׁ .רוֹהטָ
 םיָיקַ וּדּ ןמִ .ןיגִּסַ רסֵחָ אוּה הּירֵרָבְּ ]לעַ[ םוּקיְ אֹלדְּ דעַ .תוּאיֵוְ .םוּלכְ הרָסְחָֽ אֹלוְ םעַפַּ םינִוֹמשְׁ רוּכּלַ הָוּסינִכְהִוְ .בהָזָ רנָידֵ הרָיתֵיְ
 םיפִ֤לָאֲ תעַ֨בְשִׁוְ בוּתכְּ .קחָצְיִ בּרַ רבַּ לאֵוּמשְׂ יבִּרִ רמַאָ .םשָׁ וּיהָשֶׁ םיבִהָזְּהַ־לכָּ דעַבְּ ףיסִכְמַ היָהָשֶׁ .רוּגסָ בהָזָ .םוּלכְּ רסֵחָ אֹל הּירֵרָבְּ
 .םשָׁ וּיהָשֶׁ םיבִהָזְּהַ־לכָּ דעַבְּ ףיסִכְמַ היָהָשֶׁ אלָּאֶ .ןכֵאָ רמַאָ תְּאַוְ .בהָ֖זָ הפָּ֥צִ תיִבַּ֛הַ־לכָּ־תאֶוְ .תיִבָּהַ תוֹר֥יקִ חַוּט֖לָ קקָּוּזמְ ף֙סֶכֶּ֨־רכַּכִּ
 הנָיבִּ רבַּ אבָּ יבִּרִ םשֵׁבְּ אסָוֹרדְּ יבִּרִדְ הוָחֲאַ יקִוּרטְפַּ יבִּרִ .זפַוּמ בהָזָ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(22b) 

se il Gran Sacerdote ha scannato il toro, ed è morto, qual è la legge per il sostituto, di entrare nel Santo 
dei Santi con il sangue del toro? Rabbi Shimon Ben Lakish disse con un toro ma non col sangue. Rabbi 
Haninah e Rabbi Yochanan dicono: persino con il sangue (del bue scannato dal predecessore),Rabbi 
Yehoshua Ben Levi domandò a Rabbi Haninah persino col sangue, Rabbi Yehoshua Ben Levi citando 
Rabbi Haninah dice: se un Cohen Gadol ha caricato la pala di Profumo, poi è morto, qual è la legge per 
un altro Cohen Gadol che entri con quel pieno pugno di Profumo e lo bruci? Quale caso deve essere 
chiarificato? Solo riguardo al Cohen Gadol che ha i pugni pieni di Profumo. Perché il verso stabilisce 
“egli porta il suo pugno pieno di Profumo”.(Lev. 16,12).(quindi ogni Gran sacerdote ha la propria misura 
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di un pugno. Ma qui non è scritto “Con il suo sangue”, ma solo “col sangue” (allora il Cohen Gadol che 
sostituisce può portare il sangue del bue scannato dal precedente). 

Halachà 4,4: Mishnah: Negli altri giorni il Cohen prendeva la brace con una paletta d’argento e la 
metteva poi in un’altra d’oro. In questo giorno le prendeva con la pala d’oro e con essa compiva la 
cerimonia.  Negli altri giorni raccoglieva la brace in un recipiente della capacità di quattro KAB e le 
vuotava in un altro recipiente capace di soli tre KAB e con esso compiva la cerimonia. Rabbi Yossè 
opina: negli altri giorni raccoglieva la brace in recipiente di capacità di un SEA’ e le vuotava in un altro 
capace di tre KAB. In questo giorno le raccoglieva in un recipiente di capacità di tre KAB e con esso 
compiva tutta la cerimonia. Negli altri giorni questa pala era pesante , in questo giorno era leggera. 
Rabbi Yossè opina: Negli altri giorni era provvista di un manico lungo, in questo giorno di un manico 
corto; negli altri giorni era di oro giallo, in questo giorno era di oro rosso, e ciò secondo l’opinione di 
Rabbi Menachem. 

Ghemarà: Come abbiamo imparato nella Mishnah lì riguardo al KAB di brace che era scaricata nel 
canale, e di SHABAT egli invertiva la copertura sopra di esse. Ogni giorno era pesante, ma in questo 
giorno era leggera, per non stancarsi. Ogni giorno non c’era una AMMAH completa, ma oggi c’era un 
AMMAH e mezzo, poiché il Gran Sacerdote aiutava con il braccio. In ogni giorno l’impugnatura non 
aveva una guaina attorno ma in questo giorno aveva una guaina in modo che il Gran Sacerdote non 
fosse ustionato. Ma la guaina non s’interponeva fra il manico e la mano del Gran Sacerdote? Rabbi 
Yossè figlio di Rabbi Bun dice: si attaccava con un chiodo. Sette erano i tipi di oro (nella costruzione 
del Tempio di Salomone). 1.Oro fine 2.Oro puro 3.Oro chiuso 4. Oro Mufax 5.Oro raffinato 6.Oro 
Shachut 7.Oro Parvaim. L’oro fine, come si sente dal nome era più puro, come è scritto: (Gen.2,12) 
“L’oro di quella terra era buono”. Dice Rabbi Yizchak : buono per chi lo aveva in casa e chi lo aveva 
in viaggio. “oro puro” perché era stato messo nel fuoco e non perdeva sostanza. Tale era come la 
tradizione per la MENORAH. La MENORAH era fatta eccedente in peso alla MENORAH che Moshé 
aveva fatto nel deserto, da un DINAR di oro. Misero nel crogiuolo otto volte e non diminuì di peso. 
Perché è così?  Finchè non si raggiunga la purezza perde molto, quando la raggiunge non diminuisce 
più. 

“l’oro chiuso” avrebbe imbarazzato tutti i tipi di oro che erano lì. Rabbi Shemuel Bar Rav Yizchak 
disse: è scritto in un verso: “sette talenti di argento raffinato con cui erano ornati i muri della 
costruzione” (1 Cron . 29,4). Ma è scritto altrove “circondò tutto il Tempio con oro” (1 Re 6,22).E tu dici 
così (di argento)? Solo perché avrebbe imbarazzato (MAKHSIF) ogni tipo d’oro che era lì. “Oro Mufax” 
Rabbi Petroki fratello di Rabbi Derosa disse in nome di Rabbi Ba Bar Bina, era simile  
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 םיחִטָוְ םיתִזֵכְ וֹתוֹא ןיכִתְּחַמְ וּיהָשֶׁ .קקָּוזמְ בהָזָ .זפָ֔וּאמֵֽ ב֙הָזָוְ .ארָקְנִ אוּה וֹמוֹקמְ םשֵׁלְ .ןיבִּאַ יבִּרִ רמַאָ .תירִפְגָבְּ תתֵצָּמֻ שׁאֵלָ המֶוֹדּ
 היָהָשֶׁ .טוּחשָּׂ בהָזָ .םינִשָׂ עבַשֶׂ לבֶזֶּבַ וֹתוֹא ןינִמְוֹט וּיהָשֶׁ .םירִמְוֹא שׁיֵוְ .וֹתוֹא תוֹננְסַמָ ןהֵוְ .תוֹיּמִעֲנַלְ וֹתוֹא ןילִיכִאֲמַוּ קצֵבָ וֹתוֹא
 .רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .םייִוַרְפַּ בהָזָ .ןוֹנידִּרְוֹגּ רנָידֵּ לקַשְׁמִ וֹל היָהָ סוּניָּטִלֵקְוֹדִּ .הצָיבִּ לקַשְׁמִ וֹל היָהָ סוּניָירִדְּאַ .הוָעֲשַׁכְּ eשַׁמְנִ
 .לכָיהֵלְשֶׁ וֹחתְפִּ לעַ תדֶמֶוֹע התָיְהָֽ בהָזָלְּשֶׁ ןפֶגֶוְ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְ ייכַֹּ .תוֹריפֵ השֶׂוֹע אוּהשֶׁ בהָזָ .םירִמְוֹא שׁיֵוְ .רפָּלְשֶׁ וֹמדָלְ המֶוֹדּ .םוֹדאָ
 ןישִׂוֹע[ ץוּחבַּשֶׁ וּלּיאֵ וּיהָשֶׁ העָשָּׁבַוּ .וֹכוֹתלְ תוֹנלָיאִ ינֵימִ־לכָּ רצָ שׁדָּקָמִּהַ תיבֶּ תאֶ המwֹשְׁ הנָבָּשֶׁ העָשָׁבְּ .קחָצְיִ רבַ אחָאָ יבִּרִ רמַאָ
 אנָנְיחִ קחָצְיִ יבִּרִ רמַאָ .וּשׁבְיָֽ יתַמָיאֵ .׳וגו ןנֵּ֔רַוְ תלַ֣יגִּ ףאַ֚ לגֵ֗תָוְ חרַ֜פְתִּ חַרֹ֨פָּ ביתִכְדִ איהִ אדָהָ .תוֹריפֵּ ןישִׂוֹע םינִפְבִּשֶׁ וּלּיאֵ וּיהָ ]תוֹריפֵּ
  ׃ללָמְוּא ןוֹנ֖בָלְ חרַפֶ֥וּ ביתִכְדִּ .וּשׁבְיָֽ לכָיהֵבַּ םלֶצֶ השֶּׁנַמְ דימִעֱהֶשֶׁ העָשָׁבְּ .קחָצְיִ רבַּ



 
 ׳ה:׳ד
 ׃הקָּדַּהַ ןמִ הקָּדַּ םוֹיּהַוְ הקָּדַ התָיְהָ םוֹי־לכָבְּ .וינָפְחָ אֹלמְ ףיסִוֹמ םוֹיּהַוְ םיִבַּרְעַהָ ןיבֵּ סרְפַוּ תירִחֲשַׁבְּ סרְפַּ בירִקְמַ םוֹי לכָבְּ :הנשמ
 הלֶוֹע לוֹדגָּ ןהֵכֹּ םלָוֹעלְ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .עצַמְאֶבָּ ןידִרְוֹיוְ עצַמְאֶבָ ןילִוֹע םוֹיּהַוְ וֹברָעֲמַבְּ ןידִרְוֹיוְ וֹחרָזְמִבְּ ןילִוֹע םינִהֲכֹּהַ םוֹי־לכָבְּ
 ןהֵכֹּ םלָוֹעלְ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .בהָזָ לשֶׁ ןוֹתיקִּהַ ןמִ םוֹיּהַוְ רוֹיּכִּהַ ןמִ וילָגְרַוְ וידָיָ שׁדֵּקַמְ לוֹדגָּ ןהֵכֹּ םוֹי לכָבְּ .עצַמְאֶבָּ דרֵוֹיוְ עצַמְאֶבָ
  ׃בהָזָ לשֶׁ ןוֹתיקִּהַ ןמִ וילָגְרַוְ וידָיָ שׁדֵּקַמְ לוֹדגָּ
 
 לקַשְׁמִ םוֹכּרְכַוְ דְּרְנֵ תלֶוֹבּֽישִׁ העָיצִקְוּ רוֹמ .הנָמְ םיעִבְשִׁ םיעִבְשִׁ לקַשְׁמִ הנָוֹבלְּהַוְ הנָבְּלְחֶהַ ןרֶוֹפּצִּהַוְ ירִצֳּהַ .תרֶוֹטֹקְּהַ םוּטּיפִּ :הכלה
 םינִמָ שׁמֵחָוּ םישִּׁשִׁוְ תוֹאמֵ שwשְׁ .רמֵוֹא תָאצֵמְנִ .העָשְׁתִּ ןוֹמנָּיקִ .השwָׁשְׁ הפָוּלּיקִ .רשָׂעָ םינֵשְׁ טְשְׁוֹק .הנָמְ רשָׂעָ השָּׁשִׁ רשָׂעָ השָּׁשִׁ
 )ןיסינפק( ןייֵ .ןיבִּקַ תעַשְׁתִּ הנָישִׁרְכַּ .וינָפְחָ אֹלמְ ףיסִוֹמ םוֹיּהַוְ .ןנָינִּתַדְ איהִ אדָהָ .םוֹיּהַ וֹתוֹאלְשֶׁ השwָׁשְׁוּ .הנָשָּׁהַ תוֹמיְ דגֶנֶכְּ וּיהָ
 הלֶעֲמַ .עבַוֹר תימִוֹדסְ חלַמֶֽ .קיתִּעַ ןיָרְווַּיחִ רמַחֲ איבִמֵ ]ןיסִירִפְקַ[ )ןיסינפק( ןייֵ וֹל ןיאֵ םאִ .ןיבִּקַ שwׁשָׁוְ ןיאִסְ שwׁשָׁ ]ןיסִירִפְקַ[
 .התָימִ ביָיחַ הָינֶמָמְסַּמִ תחַאַ הּבָּ רסַּחִ .הּלָסָפְּ שׁבַדְּ הּבָּ ןתַנָ .אוּהשֶׁ־לכָּ ןדֵּרְיַּהַ ]תפַּיכִּ[ )תרפק( ףאַ .רמֵוֹא ןתָנָ יבִּרִ .אוּהשֶׁ־לכָּ ןשָׁעָ
 .האָבָֽ התָיְהָֽ המָלְ הנָישִׁרְכַּ תירִוֹבּ .]ףטָקְּהַ[ )בטָקְּהַ( יצֵעֲלְשֶׂ ]ףרָשְׂ[ )ףרַסְ( אלָּאֶ וֹניאֵ ירִצֳּהַ .רמֵוֹא לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ .ינֵּתַּ
 איהִשֶׁ ינֵפְּמִ ןרֶוֹפּצִּהַ תאֶ ]ןירִוֹשׁ[ )ןיפִשָׁ( הּבָּשֶׁ .האָבָ איהִ המָלְ ]ןיסִירִפְקַ[ )ןיסינפק( ןייֵ .האָנָ איהִשֶׁ ינֵפְּמִ ןרֶוֹפּצִּהַ תאֶ ןיפִשָׁ הּבָּשֶׁ
 .בטֵיהֵ קדֵהָ .בטֵיהֵ קדֵהָ ׃רמֵוֹא היָהָ קדֵימֵ היָהָשֶׁכְוּ .דוֹבכָּהַ ינֵפְּמִ הרָזָעֲלָ ערַ חַירֵ ןיסִינִכְמַ ןיאֵשֶׁ אלָּאֶ .הּלָ ןיפִיָ םיִלַֽגְרַ ימֵ אֹלהֲוַ .הזָּעַ
 הלֶעֲמַ הּכָוֹתלְ ןתַנָּשֶׁ וֹא חלַמֵ הּכָוֹתלְ ןתַנָ אֹל .הלָוּספְ התָיְהָֽ שׁבַדְּ טעַמְ הּבָּ ןתַנָּשֶׁ וֹא הָינֶֽמָמְסַּמִ תחַאַ הּבָּ רסַּיחִ .םימִשָׂבְּלַ הפֶיָ לוֹקּהַשֶׁ
 היָהָ וּלּיאִ .םירִמְוֹא וּיהָ םלֵשָׁוּריבִּשֶׁ ןימִטָּפַּהַ .ארָפָּקַ רבַּ ינֵּתַּ .הרָיתֵיְ הסָנָכְהָ םוּשׁמִ רבֵוֹעוְ .הרָוּעזְ יבִּרִ רמַאָ .התָימִ ביֵיחַתְנִ ןשָׁעָ
 .וּנעְמָֽשָׁ אֹל םיעִבָרְוּ םישִׁלֵּישִׁ .הרָישֵׁכְּ םיָיצְחֶ הּמָטְּיפִּ .ינֵּתַּ .הּחָירֵבְּ דוֹמעֲלַ לוֹכיָ וֹלּוּכּ םלָוֹעהָ־לכָ היָהָ אֹל שׁבַדְּ טעַמְ הּכָוֹתלְ ןתֵוֹנ
 .הרָישֵׁכְ התָיְהָֽ הּתָדָּימִכְּ .רמֵוֹא יבִּרִ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(23 a) 

a fuoco ardente con zolfo. Dice Rabbi Abin è chiamato col nome della sua origine, come è scritto (Ger. 
10.2) “E oro da Ufaz”. “Oro raffinato” che è stato tagliato in pezzi piccoli come una oliva, e pressalo 
come una pasta, e messo in delle ostriche, che lo mangiano per addolcirlo, e questo funzionava da filtro, 
e c’è chi dice che era avvolto in letame per sette anni. “Oro Shachut” che era allungato come cera. 
Adriano aveva il peso di un uovo di questo tipo, Diocleziano aveva un Dinar di Gordio di questo tipo. 
“l’oro parvaim”: Rabbi Shimon Ben Lakish dice che era rosso come il sangue di un toro. Alcuni dicono 
che era come dei frutti, come abbiamo imparato nella Mishnah “E grappoli d’uva d’oro erano sulla porta 
del santuario. Rabbi Ahà Bar Yizchak dice: fino al tempo che Salomone costruì il Santuario fu 
designato con tutti i tipi di alberi d’oro, questo è il significato per cui è detto (Isaia 35,2) “Fioriranno e 
gioiranno, anche con allegrezza e canzoni di gioia”. Quando (gli alberi di Salomone) appassirono? Dice 
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Rabbi Yizchak Hinanà Bar Yizchak: al tempo di re Menashè fu eretto un idolo nel Santuario. Essi 
appassirono, come è scritto: (Nahum 1,4) “E i fiori del Libano furono devastati”.  

Halachà 4,5: Mishnah: Negli altri giorni offriva un PERAS di incenso, alla mattina e un PERAS alla 
sera e in questo giorno aggiungeva dei pugni pieni . Negli altri giorni bastava che il Profumo fosse 
pestato fin, in questo giorno doveva avere il massimo grado di finezza. Negli altri giorni il Cohanim 
saliva dalla parte orientale del ponte dell’altare e scendevano dalla parte occidentale, in questo giorno 
il Gran Sacerdote saliva in mezzo e scendeva in mezzo. Negli altri giorni il Sommo Sacerdote si lavava 
le mani e i piedi nel Kyior, questo giorno da un catino d’oro. Rabbi Yehudah dice: Il Gran Sacerdote si 
lavava sempre le mani e i piedi in un catino d’oro. 

Ghemarà: La composizione del Sacro profumo era delle seguenti sostanze: TZORI, chiodo di 
garofano, galbano e incenso, ciascuno per il peso di 70 Manè. Nardo, Cassia, lavanda, croco ciascuno 
per il peso di 60 Manè. Costos 12 Manè, corteccia aromatica 3 Manè, Cinnamono 9 Manè. .Trovi che 
sono state enumerate 365 Manè corrispondenti ai giorni dell’anno solare, e tre che venivano aggiunti 
quel giorno. Questo decreto “e tre Manè addizionali”. Karshinah nove KAB, vino di Cipro, tre SEAH 
e tre KAB, se non c’è vino di Cipro, si porta vino bianco invecchiato. Sale di Sodoma, un quarto di 
KAV, e un piccolo quantitativo di MAALEH ASHAN. Rabbi Natan dice: anche un pugno di ambra del 
Giordano. Se qualcuno mette del miele il Profumo è invalidato. Se manca anche una delle spezie è 
colpevole di morte. Rabban Shimon Ben Gamliel dice : TZORI non è nient’altro che la linfa degli alberi 
di Se componeva una mezza quantità, perché è piacevole. Il vino di Cipro perché veniva messo? Perché 
è più pungente. Ma non bastava l’urina? Non si portava urina nel Santuario per rispetto. 

Quando tritavano, diceva (il Cohen) “Trita meglio, meglio trita” perché il suono è benefico per le spezie. 
Mancava una delle spezie, o metteva un po' di miele, era invalido. SE mancava il MAALEH ASHAN 
era colpevole di morte. Rabbi Zerà dice e passava di là una ulteriore trasgressione. Bar Kapparà insegna 
in una BARAITA, i compositori del profumo che erano in Yerushalaim usano dire: se si fosse messo 
un po' di miele , l’intero mondo non avrebbe resistito al Profumo. Era insegnato in una BARAITA: se 
ne componeva una mezza quantità, era valido, se ne avesse composto un terzo o un quarto non avrebbe 
rispettato la legge tradizionale. Rabbi dice nella sua proporzione era valido. 

 

 

 

 

 

 

 

23 b 

 אדָהָ .םיירִיֵשְׁהַ ןמִ םיָיצְחֶ האָבָ התָיְהָֽ איהִ הנָשָׁ םיעִבְשִׁלְ םישִּׁשִׁלְ תחַאַ .ןמָמְּסַוְ ןמָמְּסַ־לכָ יצִחֲ .הרָישֵׁכְּ םיָיצְחֶ הּמָטְּיפִּ .רמַ תְּאַדְ אדָו
 .היָמְרְיִ ברַ םשֵׁבְ הרָוּעזְ יבִּרִ .רוּטפָּ םינִפְבִּ תיִזַכְּמִ תוּחפָּ .ביָיחַ ץוּחבַּ תיִזַכְּ ריטִקְהִ .ינֵּתַּ .הּבָּ ןישִׂוֹע וּיהָ המַ תרֶוֹטקְּהַ רתַוֹמ איהִ
 תוּחפָּ .עמַשְׁ תְּאַ הּנָּימִ .ביָיחַ ץוּחבַּ תיִזַכְּ ריטִקְהִ .ינֵּתַדְ המַ ןמִ .היָמְרְיִ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ .ןתָבָוֹח ידֵיְ רוּבּיצִּהַ וּרטְפְנִ
 דצַיכֵּ .הקָּדַּהַ ןמִ הקָּדַ אהֵתְּשֶׁ .הקָּ֑דַּ רמַאֱנֶּ המָּלָ ןכֵּ םאִ .ק֒דֵהָ ה֮נָּמֶּ֘מִ תָּ֣קְחַשָֽׁוְ רמַאֱנֶּשֶׁ יפִלְ .רמַוֹל דוּמלְתַ המַ .הקָּ֑דַּ .רוּטפָּ םינִפְבִּ תיִזַכְּמִ
 .הקָּדַּהַ ןמִ הקָּדַּ הּבָּ םיֵיקַלְ ידֵכְּ וינָפְחָ הנָּמֶּמִ תוֹאלָּמַלְ ידֵכְּ תשֶׁתֶּכְמַּלַ ןרָיזִחֲמַוּ םירִוּפּיכִּהַ םוֹי ברֶעֶמֵ םינִמָ תשwֶׁשְׁ שׂירִפְמַ .השֶׂוֹע אוּה
 וּיהָשֶׁ םילִכֵּהַ־לכָּ .הנָוֹי יבִּרִ לעַ אגָילִפְ התָינִתְמַ .ןוֹשׁארִהָ שׁוּדּיקִּמִ וּליפִאֲוַ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןוֹשׁארִהָ שׁוּדּיקִּמִ ץוּח .הנָוֹי יבִּרִ רמַאָ



 
 .ןיבִכְּעַמְ ןכָּהַוְ רוֹיכִּהַ .הסֵוֹי יבִּרִ לעַ אגָילִפְ התָינִתְמַ .ןוֹשׁארִהָ שׁוּדּיקִּמִ ץוּח .הּלָ רתַפָּ .םיִלַגְרַוְ םיִדַיָ שׁוּדּיקִלְ ןייִוּארְ וּיהָ שׁדָּקְמִּבַ
  .בכֵּעַמְ ןמַוֹקמְ .הּלָ רתַפָּ
 ׳ו:׳ד
 הדָוּהיְ יבִּרִ .עבַּרְאַ םוֹיּהַוְ שׁלשָׁ םוֹי־לכָבְּ רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ .ריאִמֵ יבִּרִ ירֵבְדִּ שׁמֵחָ םוֹיּהַוְ תוֹכרָעֲמַ עבַּרְאַ םשָׁ וּיהָ םוֹי־לכָבְּ :הנשמ
ֹל וֹ֙בּ־דקַוּתּֽ חַבֵּ֤זְמִּהַ־לעַ שׁאֵ֨הָוְ .ריאִמֵ יבִּרִדְ אמָעֲטַ המַ :הכלה ׃שׁלשָׁ םוֹיּהַוְ םיִתַּשְׁ םוֹי־לכָבְּ רמֵוֹא  .שׁאֵ ימֵוּיּקִ תכֶרֶעֲמַ וֹז הבֶּ֔כְתִ א֣
 .תרֶוֹטקְ וּז םימִֽלָשְּׁהַ יבֵ֥לְחֶ הָי֖לֶעָ ריטִ֥קְהִוְ .הלָוֹדגְ הכָרָעֲמַ וֹז הלָ֔וֹעהָֽ הָ֙ילֶ֨עָ eרַ֤עָוְ .םירִדָפְוּ ןירִבָיאֵ לוּכּיאִ תכֶרֶעֲמַ וֹז ןהֵ֛כֹּהַ הָילֶ֧עָ רעֵ֨בִוּ
 eלָ יתִּרְמַאָשֶׁ שׁאֵ .דימִ֛תָּ שׁאֵ֗ הדָוּהיְ יבִּרִ םיֵיקַמְ המַ .שׁאֵ ימֵוּיּקִ תכֶרֶעֲמַ הדָוּהיְ יבִּרִלְ תילֵוְ .ןירִבָיאֵ לוּכּיאִ תכֶרֶעֲמַ הסֵוֹי יבִּרִלְ תילֵוְ
 ןפָרְוֹשׂוְ הרָוּדמְ ןתָוֹא השֶׂוֹע ברֶעֶבָּמִ וּלכְּאַתָנִ אֹלּשֶׁ ןירִדָפְּהַוְ ןירִבָיאֵהָ .רזָעָלְאֶ יבִּרִ רמַאָ .ןוֹציחִהַ חַבֵּזְמִ לעַ אלָּאֶ אהֵתְ אֹל דימִתָ אהֵתְּ
 עבַּרְאַ םשָׁ וּיהָ םוֹי־לכָבְּ .ןכֵ הרָמְאָֽ אתָינִתְמַ .אבָּאַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ םשֵׁבְ אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .תבָּשַּׁהַ תאֶ ןהֶילֵעֲ ןיחִוֹדוְ .ןמָצְעַ ינֵפְבִּ
 רמַאָ .החֶוֹדּ בכֵּעַמְ וֹניאֵשֶׁ רבָדָּ .הרָוּעזְ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְ היָיחִ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ .שׁמֵחָ םוֹיּהַוְ .אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .הּנָּימִ עמַשְׁ תְּאַ המָ .תוֹכרָעֲמַ
  ירֵהֲ שׁדֶוֹחהַ ידֵיעֵ ירֵהֲ .הּילֵ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(23 b) 

Quello che tu dici: “se è composto in una mezza dose di profumo, è valido”, deve essere metà dose di 
ciascuna spezia. Una volta ogni sessanta o settant’anni, veniva portata una mezza dose, dagli avanzi( 
degli anni precedenti). I resti del profumo, che si faceva con essi? È insegnato in una Mishnah: se uno 
brucia (fuori del Santuario) un KEZAIT di Profumo è colpevole. Meno di un KEZAIT dentro il Tempio, 
è esente. Rabbi Zerà in nome di Rabbi Yirmiah ha detto: la comunità è diventata esente dall’obbligo di 
offrirlo. Rabbi Yossè figlio di Rabbi Bun disse in nome di Rabbi Yirmiah: da cosa s’insegna uno che 
brucia un KEZAIT fuori dal Tempio è colpevole, da quello tu hai imparato: meno di un KEZAIT 
bruciato all’interno del Tempio rende esenti dall’offerta. “Fine” (l’obbligo di tritare fini tutte le spezie) 
cosa ci insegna? Poiché è detto: (Ex.30,36) “ne sbriciolerai una parte in modo sottile” perché insegnato 
“sottile” ? Perché per Yom Kippur deve essere sottilissimo. Cosa fa il Cohen? Egli separa tre Manè la 
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vigilia di Yom Kippur per mettere un pugno pieno di sacro profumo , per ottemperare con esso al 
precetto che dice: “sottilissimo” .Rabbi Yonah dice: al di fuori della prima santificazione (che si fa nel 
Kyior) ma Rabbi Yonah dice: persino contando la prima santificazione (si riferisce all’uso di lavare 
mani e piedi del Cohen Gadol da un’anfora d’oro). Una BARAITA contraddice Rabbi Yonah. Tutti i 
vasi che erano nel Tempio erano per la consacrazione (il lavaggio con benedizione) delle mani e dei 
piedi. Interpretate la BARAITA che si riferisce ai lavaggi escluso la prima consacrazione. Una 
BARAITA contraddice Rabbi Yonà. Il Kyior e la base sono essenziali. Interpretate la BARAITA nel 
senso che il loro luogo è essenziale. 

Halachà 4,6: Mishnah: Negli altri giorni vi erano quattro pile di legno; in questo giorno cinque. Così 
opina Rabbi Meir. Invece Rabbi Yossè dice: negli altri giorni ve ne erano tre e in questo giorno quattro. 
Rabbi Yehudah sostiene: negli altri giorni ve ne erano due, questo giorno tre. 

Ghemarà: Qual è la ragione di Rabbi Meir? (Lev. 6,5) “E il fuoco sull’altare non sarà mai spento”. Si 
riferisce alla pira da mantenere sull’altare “E il Cohen manterrà accesa la legna” questo si riferisce alla 
pila di legname per la consunzione delle budella e dei grassi. “E preparerà la OLA’ sopra l’altare”. 
Questo si riferisce alla grande pira. “e brucerà i grassi dei sacrifici di pace su di esso” (ib.)questo si 
riferisce al sacro profumo. Ma Rabbi Yossè non si riferisce alla consunzione delle budella, e Rabbi 
Yehudah non si riferisce alla pira. Cosa dice Rabbi Yehudah commentando il verso “fuoco 
perpetuamente”. Il fuoco che io vi ho detto brucerà sempre solo sull’altare esterno. Rabbi Eleazar dice: 
gli arti e le budella che non sono consumate prima della notte, uno deve sostenere per esse un fuoco 
sull’altare. E l’obbligo di bruciarle è superiore all’obbligo dello Shabat. Rabbi Yaakov Bar Ahà dice in 
nome di Rabbi Shemuel Bar Abbà : la Mishnah dice “tutti gli altri giorni c’erano quattro pile di legno 
sull’altare” Cosa deduciamo dalla Mishnah? Rabbi Manà(Yom Kippur) ce ne sono cinque. Rabbi Bun 
Bar Chyià ha domandato di fronte a Rabbi Zerà. Una procedura non essenziale (di bruciare budella e 
grassi) sovrasta gli obblighi dello Shabat? Gli rispose Rabbi Zerà, considerate le testimonianze per la 
luna nuova 
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 .םירִוּפּיכִּהַ םוֹי תכֶרֶעֲמַלְ ןייִנַמְ .שׁדֶוֹחהַ תוּדיעֵלְ ןיאִצְוֹיוְ תבָּשַּׁהַ תאֶ ןילִלְּחַמְ םוֹיוָ הלָיְלַ eלַהֲמַ לעַשֶׁ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְּ .ןיחִוֹדוְ ןיבִכְּעַמְ ןנָיאֵ
 יאִ .שׁאֵ֞ רמַוֹל דוּמלְתַּ .תוֹממְוֹע לוֹכיָ .ילֵחֲגַּֽ .הָילֶחֲגַ יבֵּגַּ לעַ הלָיטֵבְ איהִשֶׂ .שׁאֵ֞ רמַוֹל דוּמלְתַ המַ .ילֵחֲגַּֽ .תדָפְ יבִּרִ םשֵׁבְ היָמְרְיִ יבִּרִ
 רמַוֹל דוּמלְתַּ .םילִחָגְ יבֵּגַּ לעַ הלָיטֵבְּ שׁאֵהָ אהֵתְּשֵׁ ןייִנַמְוּ .וּללָּהַ תוֹשׂחֲוֹלּהַ ןמִ .דצַיכֵ אהַ .שׁאֵ֞־ילֵחֲגַּֽ רמַוֹל דוּמלְתַּ .תבֶהֶלְשַׁ לוֹכיָ שׁאֵ֞
 ].תוֹעסָּמַ תעַשְׁבִּ לסַפְנִ םינִפָּהַ םחֶלֶ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ[ .תוֹעסָּמַ תעַשְׁבִּ לסַפְנִ םינִפָּהַ םחֶלֶ ןיאֵ .רמַאָ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .שׁאֵ֞־ילֵחֲגַּֽ
 יבִּרִ םשֵׁבְ ימִּאִ יבִּרִ .לסָפְנִ וֹניאֵ םתָעָיסִנְבִּ ףאַ לסָפְנִ וֹניאֵ םתָייָּנִחֲבַּ המַ .וּעסָּ֔יִ ןכֵּ֣ וּ֙נחֲיַֽ רשֶׁ֤אֲכַּֽ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ םשֵׁבְ היָיחְִ יבִּרִ
 .רזָעָלְאֶ יבִּרִ םשֵׂבְ ימִּאִ יבִּרִ אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .תוֹנחֲמַּהַ eוֹתבְכִּ .תוֹנחֲמַּהַ eוֹת֣בְּ םיִּ֖וִלְהַֽ הנֵ֥חֲמַֽ דעֵ֛וֹמ להֶוֹא עסַ֧נָוְ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ
 דחָאֶוְ דחָאֶ־לכָּ םישִׁוּרפְּ םיאִמֵטְ .תוֹעסָּמַ תעַשְׁבִּ ןיחִדָּנִ םישִׁדָקֳ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .הקֶוֹל תוֹעסָּמַ תעַשְׁבִּ ץוּחבַּ םישִׁדָקֳ ףרֵוֹשּׂהַ
 התָינִתְמַ .ןיעִרָוֹצמְלַוְ ןיבִזָלְ תוֹציחִמְּהַ וּרתְוּה תוֹכרֹפְּהַ וּקלְּתַּסְנִ .ןנִבָּרַדְּ ןוֹהמְוּפבְּ אתָלְּימִ אהָ ארָידִתְּ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .וֹתצָיחִמְבִּ
 .האָמְוֹטבְּ ףאַ דימִתָּ .תבָּשַּׁבַ וּליפִאֲ דימִתָּ .דימִתָּ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִלְ העָיְיסַמְ התָינִתְמַ .ןידֵלְ העָיְיסַמְ התָינִתְמַוּ ןידֵלְ העָיְיסַמְ



 
ֹל .ןנָחָוֹי יבִּרִלְ העָיְיסַמְ התָינִתְמַ  .]ריתֵּכְסַפְּ[ )ריתֵּקָסַפְּ( הָילֶעָ ןיפִוֹכ וּיהָ .הּלָ ןישִׂוֹע וּיהָ המֶ ]תוֹעסָּמַ תעַשְׁבִּ[ .תוֹעסָּמַּבַּ ףאַ .הבֶּֽכְתִ א֥
 .ןמָֽגָּרְאַ דגֶ֭בֶּ וילָ֔עָ וּשׂ֣רְפָֽוּ חַבֵּ֑זְמִּהַ־תאֶ וּנ֖שְּׁדִוְ רמַאֱנֶּשֶׁ .הּתָוֹא ןינִשְּׁדַמְ וּיהָ תוֹעסָּמַ תעַשְׁבִּ ףאַ .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .הדָוּהיְ יבִּרִ ירֵבְדִּ
 .הלָעֲמַלְּמִ הָילֶעָ ןיפִוֹכ וּיהָ .]ריתֵּכְסֻפְּ[ )ריתֵּקָסֻפְּ( .הדָוּי יבִּרִ הּלָ דבַעֲ המַ .ףרָשְׂנִ ןמָֽגָּרְאַ דגֶ֭בֶּ היָהָ אֹל קילֵדָּ חַבֵּזְמִּהַ היָהָ וּלּיאִ אהָ
  .ןשֵׁ֑דָוְ עבַ֖שָׂוְ לכַ֥אָוְ .יזִפָּ ןבֶּ הדָוּי יבִּרִ רמַדָ ייכַּ .ןוּורְיִוְ .חַבֵּ֑זְמִּהַ־תאֶ וּנ֖שְּׁדִוְ .הדָוּי יבִּרִ םיֵיקַמְ המַ
 ׳א:׳ה
 .ןתָדָּימִ התָיְהָ eכָוְ וֹנטְוֹק יפִלְ ןטָקָּהַוְ וֹלדְוֹג יפִלְ לוֹדגָּהַ ףכַּהַ eוֹתלְ ןתַנָוְ וינָפְחָ אֹלמְ ןפַחָוְ התָּחְמַּהַ תאֶוְ ףכַּהַ תאֶ וֹל וּאיצִוֹה :הנשמ
  התָּחְמַּהַ תאֶ לטַנָ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(24 a) 

esse non sono essenziali per la santificazione del Rosh Hodesh. Ma noi abbiamo imparato nella 
Mishnah : “Perché per una testimonianza di un giorno e una notte si può sconsacrare lo Shabat.Per 
testimoniare sulla nuova luna. 
da dove si deriva la necessità della pira aggiuntiva di Yom Kippur? Rabbi Yirmiah in nome di Rabbi 
Pedat dice. Dal verso (Lev. 16,12) “”E prenderà da sopra l’altare esterno che è di fronte ad HaShemun a 
pila di carboni ardenti”. Che vuol dire “ardenti”? Significa che sono già consumati. La Scrittura dice 
“carboni” presi dal Cohen Gadol dall’altare, tuttavia la Scrittura dice “ardenti” , il verso indica “fuoco”, 
ma se è fuoco può essere una fiamma. Il verso dice “carboni ardenti” perché erano tremolanti. Da dove 
trai che il fuoco sarebbe sussidiario ai carboni? Il verso dice “carboni di fuoco”. Rabbi Yehoshua Ben 
Levi dice. Il Pane di Presentazione non diventava invalido durante i viaggi. Come dice la Torah “Come 
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quando si accampavano così quando viaggiavano” (Num. 2,17)Non diventava invalido nel loro 
accampamento, dunque nemmeno quando viaggiavano. Rabbi Ammì in nome di Rabbi Yehoshua Ben 
Levi dice: e la Tenda della Radunanza viaggiava, accampamento dei Levi, nel mezzo del campo. Cioè 
la su santità rimaneva invariata). Rabbi Yaakov Bar Ahà in nome di Rabbi Ammì che dice in nome di 
Rabbi Eleazar dice: uno che brucia sacrifici fuori dal Tempio incorre in frustate. Rabbi Yochanan dice: 
i sacrifici erano rigettati durante il viaggio. Le persone impure erano separate dall’accampamento, 
ciascuna persona nella sua area. Rabbi Yossà dice questa BARAITA è sempre nella bocca dei Maestri, 
le proibizioni delle miscelanze per gli ZAVIM (l’impuro per polluzione) e i MEZORAIM gli impuri per 
lebbra). Un insegnamento di un Tannah supporta questo insegnamento, e un’altra BARAITA supporta 
l’altro insegnamento. Un Tannah supporta Rabbi Yehoshua Ben Levi la parola “permanentemente” 
significa: anche di Shabat. “Permanentemente” significa che si mantiene sempre anche nello stato di 
impurità. Non si estinguerà anche durante i viaggi. Erano coperti Queste erano le parole di Rabbi 
Yehudah. Una BARAIITA supporta Rabbi Yochanan dicendo: Rabbi Shimon dice “anche nell’ora dei 
viaggi “essi chiarivano la cenere e il fuoco dall’altare come è detto:  (Num. 4,13) “ Rimuoveranno le 
ceneri ardenti dall’altare  e vi stenderanno sopra un tessuto color porpora “Quando era tolto l’altare il 
tessuto color porpora non si sarebbe bruciato. Come fa Rabbi Yehudah (con questo problema?) egli 
pensa che coprivano le ceneri con un coperchio. (di rame, su cui ponevano il tessuto color porpora;  
Come fa Rabbi Yehudah a spiegare? È scritto “Saranno gratificati”(Deut. 31,20) come dice Rabbi Yudah 
Ben Pazì: che dice: “mangeranno si sazieranno e saranno gratificati” 

Cap.5 

Halachà 5,1: Mishnah: Portavano fuori al Cohen Gadol un cucchiaio e la pala con cui prendeva i pugni 
pieni di profumo e li metteva nel cucchiaio . (Sia che il sacerdote fosse) di grande statura o di piccola 
statura, tale era il suo  offizio anche dopo (anche con la brace). Prendeva la pala con la destra  
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 .המָּאַ ןהֶינֵיבֵוּ םישִׁדָקֳּהַ שׁדֶוֹק ןיבֵוּ שׁדֶוֹקּהַ ןיבֵּ תוֹלידִּבְמַּהַ תוֹכוֹרפָּהַ ינֵשְׁ ןיבֵלְ עַיגִּמַּשֶׁ דעַ לכָיהֵבַּ eלֵּהַמְ .וֹלאֹמשְׂבִּ ףכַּהַ תאֶוְ וֹנימִיבִּ
  .םישִֽׁדָקֳּהַ שׁדֶקֹ֥ ןיבֵ֖וּ שׁדֶוֹקּהַ ןיבֵּ֣ םכֶ֔לָ תכֶוֹרפָּהַ הלָ֤ידִּבְהִוְ רמַאֱנֶּשֶׁ דבָלְבִּ תחַאַ תכֶוֹרפָ אלָּאֶ םשָׁ התָיְהָֽ אֹל רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ
 
 
 .eזִבָּהַ תאֶוְ ףכַּהַ תאֶ .התָינִתְמַ ינִיכֵּ .חַבֵּזְמִּהַ שׁאֹרלְ הלָעָוְ התָּחְמַּהַ תאֶ לטַנָ .הּתָנינִּתַּ רבָכְ אלוְ .׳לוכ ףכַּהַ תאֶ וֹל וּאיצִוֹה :הכלה
 הּמָטְּיפִ .ןוֹגלְּפַּתְיאִדְּ הדֶּפְנִ ילִכֶבְּ שׁדַקָּשֶׁ רבָדָּ .שׁדֶוֹק ילִכְּ .רמַיתֵּ ןיאִ .אוּה לוֹח ילִכְּ .הרָמְאָֽ אדָהָ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .סיגִמָ .ףכַ וּהמָ
 אהֵתְּשֶׁ .איהִ שׁדֶוֹק .הנָינִחֲ רבַּ יסֶוֹי יבִּרִדְ אמָעֲטַ המַ .הרָישֵׁכְּ .רמַאָ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .הלָוּספְּ .רמַאָ הנָינִחֲ ןבֶּ הסֶוֹי יבִּרִ .ןילִוּחבַ
 איָתְאַ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ הסֶוֹי יבִּרִ רמַאָ .הכָּשְׁילִּהַ תמַוּרתְּמִ האָבָ אהֵתְּשֶׁ .איהִ שׁדֶוֹק .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִדְ אמָעֲטַ המַ .שׁדֶוֹקבַּ הּתָאֲבָהֲ
 .רוּבּיצִ תוֹנבְּרְקָלְ ןייִוּארְ םירִבָדְּ ןהֶבָּ וּיהָוְ ויסָכָנְ שׁידִּקְמַּהַ .ןנָינִּתַדְּ .ןנָחָוֹי יבִּרִכְ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִדְוּ לאֵוּמשְׁכִ הנָינִחֲ ןבֶּ יסֶוֹי יבִּרִדְ
 הנָינִחֲ ןבֶּ יסֶוֹי יבִּרִדְוּ ].תרֶוֹטקְ וֹרכָשְׂבִּ לטֵוֹנ היָהָשֶׁ[ סנָיטִבְאֶ תיבֵּ לשֶּׁמִ ןמָּוֹאבְּ רתָּפְיתִּ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ רמַאָ .תרֶוֹטקְ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ



 
 ימֵוֹק הנָוּח יבִּרִ הּרָמְאָֽ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ הסֶוֹי יבִּרִ רמַאָ .שׁדֶוֹקּלַ תרֵשָׁ ילִכְּ הּתָוֹא וּשׂעָ תשֶׁתֶּכְמַ .לאֵוּמשְׂ םשֵׁבְ הנָוּח יבִּרִ רמַאָדְּ .לאֵוּמשְׁכִ
 .ןידִימִתְ וּריתִוֹה .ןוֹגלְּפַּתְיאִדְּ .רתָוֹמבְ אוּה לקַ .רמַאָ לאֵוּמשְׁוּ .אוּה לאֵוּמשְׁ ואלָוְ .הּילֵ רמַאָ .הדֶּפְנִ ילִכֶבְּ שׁדַקָּשֶׁ רבָדָּ .הסֵוֹי יבִּרִ
 .לאֵוּמשְׁדִּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .םירִיעִשְׂ וּריתִוֹה .ןישִׁדָּקְוּמּהַ ילֵוּספְכִ ןידִּפְנִ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .ןימִימִתְכִ ןידִּפְנִ .רמַאָ לאֵוּמשְׁ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

24 b 

e il cucchiaio con la sinistra e attraversava il Tempio finché arrivava alle due tende che separavano  il 
Santo e il Santo dei Santi., tra il quale c’era uno spazio largo un cubito. Rabbi Yossè dice: non c’era che 
un solo PARROKHET conforme al testo della Torah che dice (Ex. 26,33) “E la tenda vi servirà a separare 
il Santo e il Santo dei Santi”. 

Ghemarà: La Mishnah dice “portavano al Cohen Gadol un cucchiaio e la pala” Ma la Mishnah ha 
evidentemente già detto “e il Cohen Gadol prenderà la pala e salirà fino all’altare. Il significato della 
Mishnah è nelle parole “portavano fuori al Cohen Gadol un cucchiaio e la pala”. Cos’è un KAF ? Un 
cucchiaio per mescolare. Qui la Mishnah vuol dire che si tratta di un oggetto profano. Se vuoi dire che 
è un recipiente santificato, . ti chiederà dato un recipiente santificato, il contenuto diviene santificato. 
Evidentemente no. I Maestri hanno discusso come segue: se uno pone un composto sacro, in un 
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recipiente non santificato, Rabbi Yossè Bar Haninah dice: il profumo è invalido. Rabbi Yehoshua Ben 
Levi dice: il profumo è valido. Qual è la ragione di Rabbi Yossè Bar Haninah? Il verso dice, riferito al 
profumo “è sacro ”che insegna che prende la sua essenza in un vaso sacro. Qual è il ragionamento di 
Rabbi Yehoshua Ben Levi: “è santo” questo insegnamento dice che il profumo viene dalle profondità 
del Tempio. Rabbi Yonah figlio di Rabbi Bun dice: la regola di Rabbi Yossè figlio di Rabbi Bun è della 
Scuola di Shemuel, e la regola secondo Rabbi Yehoshua Ben Levi è secondo Rabbi Yochanan Perché 
noi impariamo nella Mishnah, :”in queste cose era la sostanza usabile per i sacrifici pubblici” (Shekalim 
4,4). Rabbi Yochanan dice: si riferisce al sacro profano. Rabbi Hoshaià dice: concludi che la Mishnah 
si riferisce ad un anziano della casa di Abtinas che prende il sacro profumo come suo salario. La regola 
di Rabbi Yossè Ben Haninah segue il punto di vista di Shemuel. Perché Buna in nome Shemuel  dice: 
Il mortaio in cui  veniva pestato il sacro profumo era. Consacrato al Servizio del Tempio. Rabbi Yossà 
figlio di Rabbi Bun dice: Rabbi Hunah disse di fronte a Rabbi Yossà. Una sostanza che era consacrata 
nel Santuario, non può essere fatta diventare profana? No. Egli dice a Rabbi Hunah: ma non è Shemuel 
che dice (che il sacro profumo veniva preparato in un vaso sacro) non è egli che è  meno stringente nel 
rendere profani gli animali destinati al sacrificio? Perché Shemuel e Rabbi Yochanan discutono: 
quando un sacrificio perpetuo viene redento , Shemuel dice: se vengono liberati come animali senza 
macchia, essi erano redenti come offerte sacrificali rese invalide. Il capro espiatorio può essere redento 
(diventare di uso profano), secondo l’opinione di Shemuel 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

25 a 

 הּבָּ םיצִיְיקַמְ .קחָצְיִ ברַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ רמַאָ .וּערִיִ .רמַאָ ארָוּעזְ יבִּרִ ןנָחָוֹי יבִּרִדִּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .תאטָּחַ ןכֵּשֶׁ־לכָּ אֹל תידִּפְנִ הלָוֹע םאִ
 יבִּרִ רמַאָ .הטָיחִשְׁבִ אלָּאֶ ןיעִבָּקָנִ רוּבּיצִ תוֹנבְּרְקָ ןיאֶשֶׁ .איהִ איָנְשַׁ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .הלָוֹע הבָירֵקְ תאטָּחַ שׁיֵ .איָשְׁקַוְ .חַבֵּזְמִּהַ תאֶ
 .וֹצ֗מְקֻבְּ רמַוֹל דוּמלְתַּ .ץרָוֹבמְ וֹצמְוּק אֹלמְ לוֹכיָ .וֹצמְוּק אֹלמְ .תוֹלוֹע וּברְקְיִּשֶׁ תוֹרתָוֹמּהַ לעַ אוּה ןידִּ תיבֵ יינַתְּ .ןוֹידְרַתְּ ןבֶּ היָנְנַחֲ
 וֹעבָּצְאֶבְּ קחֵוֹמוּ תשֶׁחֶרְמַבְוּ תבַחֲמַּבַּ וֹדיָ ספַּ תאֶ הפֶוֹח .דצַיכֵ אהָ .וֹצמְוּק אֹלמְ רמַוֹל דוּמלְתַּ .ויתָעֹבְּצְאֶ ישֵׁארָבְּ ץוֹמקְיִ לוֹכיָ וֹצ֗מְקֻבְּ יאִ
 ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןוֹמיסִ יבִּרִ אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .וֹצמְוּק אֹלמְ רמַאָ תְּאַ אכָהָוְ .וֹצ֗מְקֻבְּ וֹצמְקֻ אֹלמְ .רמַאָ תְּאַ ןמָּתַּ .ןטָּמַלְ ןלָעֲמַלְּמִ
 .לוּספָּ רסֵחָהֶ ץמֶוֹק אכָהָוְ לוּספָּ רסֵחָהֶ ץמֶוֹק ןלָּהַלְ המַ .יוִלֵ

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(25 a) 

se l’animale destinato ad OLA’ può essere riscattato, non vale lo stesso per l’animale destinato a 
HATTAT? Ma d’accordo con Rabbi Yochanan , Rabbi Zerà dice, di lasciarlo al pascolo (finché non 
abbia un difetto). Dice Rabbi Shemuel Bar Rabbi Yizchak.: possono essere usati come sacrifici 
accessori per l’altare. Ma vi è una difficoltà: qui c’è un sacrificio destinato a HATTAT può essere 
offerto per OLA’(No evidentemente) Rabbi Yossà dice: è diverso. Le offerte pubbliche ne può essere 
stabilito il destino fino al momento della SHECHITAH. Rabbi Hananià Ben Teradion dice:  il tribunale 
era posto sopra le offerte tralasciate, (per stabilire) se potevano essere offerte come OLA’. Dice la 
Mishnah :“il suo pugno pieno” da un’offerta farinacea, egli può offrire ciò che aveva nel suo pugno 
peno? La Scrittura stabilisce (Lev. 6,8) “Nel suo pugno” vuol dire nel suo pugno, può essere che si 
considera il pugno fino alla punta delle dita. La Scrittura stabilisce  vuol dire che , pieno pugno vuol 
dire: uno stringa le sue dita sul palmo della mano con le dita dall’alto in basso. Sull’offerta di farina tu 
dici “il pugno pieno”, E in una latro verso tu dici “dentro il suo pugno” cioè senza che debordi. Ma qui 
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(riguardo al sacro profumo) il suo pugno pieno. Rabbi Yaakov Bar Ahà in nome di Rabbi Simon  in 
nome di Rabbi Yehoshua Ben Levi dice: un pugno scarso è invalido, così pure un pugno scarso o 
sovrabbondante di sacro profumo è invalido.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

25 b 

 וֹא ןירִעֲשַׁמְ םיִנַפְחָ־לכָבְּ .וינָפְחָלְ הדָּימִ השֶׂעֲיַּשֶׁ וּהמָ .וינָפְחָ eוֹתלְ ןתֵּיִוְ ןוֹפּחְיַּשֶׁ וּהמָ רחֵאַ .שׁדֵּקַלְ תרֵשָׁ ילִכְכִ השֶׂעָיֵיּשֶׁ וּהמָ םיִנַפְחָ
 תרֵשָׁ ילִכְכִּ ןתָוֹא וּשׂעָ םיִנַפְחָ .רמַיתֵּ ןיאִ .וינָפְחָבְּ סנֵכָּיִישֶׁ וּהמָ רחֵאָ .תמֵוָ ןפַחָ .לאַשָׁ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .וינָפְחָבְ אלָּאֶ ןירִעֲשַׁמְ ןיאֵ
־לכָבְּ ןירִעֲשַׁמְ ןיאֵוְ .וינָפְחָלְ הדָּימִ ןישִׂוֹעוְ .וינָפְחָ eוֹתלְ ןתֵוֹנוְ ןפֵוֹח רחֵאַ ןיאֵ .וינָפְחָבְּ סנַכְנִ רחֵאָ ןיאֵ תמֵוָ ןפַחָ .הרָמְאָֽ אדָהָ .שׁדֶּוֹקּלַ
 eוֹתלְ ןתֵוֹנוְ ןפֵוֹח רחֵאַ .וינָפְחָבְּ סנַכְנִ רחֵאָ .תמֵוָ ןפַחָ .הרָמְאָֽ אדָהָ .שׁדֶּוֹקּלַ תרֵשָׁ ילִכְכִּ ןתָוֹא וּשׂעָ אֹל םיִנַפְחָ .רמַיתֵּ ןיאִ .םיִנַפְחָ
 .ןיבִּקַ תעַבָּרְאַכְּ תקֶזֶחֲמַ וֹדיָ התָיְהָֽשֶׁ תיחִמְקִ ןבֶכְּ וּליפִאֲ .וֹלדְוֹג יפִלְ לוֹדגָּהַ .םיִנַפְחָ־לכָבְּ ןירִעֲשַׁמְוּ .וינָפְחָלְ הדָּימִ ןישִׂוֹע ןיאֵוְ .וינָפְחָ
 יבִּרִ .רשֵׁכָּ רזָבְּ eוּלּיהִ .רמַאָ היָּקִזְחִ .וּהמָ רזָבְּ eוּלּיהִ .םיתִזֵ ינֵשְׁכִ אלָּאֶ תקֶזֶחֲמַ וֹדיָ התָיהָֽ אֹלּשֶׁ אלָמְגַּ ןבֶכְּ וּליפִאֲ .וֹנטְוֹק יפִלְ ןטָקָּהַוְ
  .וֹנימִילִ ריזִחֲיַ וֹלאֹמשְׂבִּ ןתַנָוְ וֹנימִיבִּ לבֵּקִ .יאנַּיַ יבִּרִ לעַ אגָילִפְ התַינִתְמַ .לוּספָּ רזָבְּ eוּלּיהִ .רמַאָ יאנַּיַ

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(25 b) 

Qual è la legge (in riferimento ai pugni di sacro profumo”)? Egli li tratta (i suoi pugni) come strumenti 
del Sacro Servizio. Può altri che il Cohen Gadol può prendere il Profumo e metterlo nelle mani a mo’ 
di recipiente. Secondo quale legge  il Cohen Gadol fa la misura delle sue mani come se fosse un 
recipiente? Di tutte le mani può considerale misura, o soltanto delle sue mani? Secondo Rabbi Yehoshua 
Ben Levi: se un Cohen Gadol ha scavato il profumo e l’ha posto nella pala, e muore, un altro Cohen 
Gadol secondo quale legge un altro Cohen Gadol entra nel Santo dei Santi con i pugni di profumo pieni? 
Se voi dite che le mani del Cohen Gadol sono che le mani a mo’ di recipiente sono come un vaso del 
sacro servizio,  per santificare il profumo, lì si dice che se il Cohen Gadol è morto, un altro Cohen Gadol 
non può entrare con i pugni pieni (del precedente) di Profumo., un altro Cohen Gadol non può scavare 
il sacro profumo e piazzarlo nelle mani del Cohen Gadol. Non può inoltre fare una misura con le mani 
a mo’ di recipiente del Cohen Gadol (morto). E non può basarsi sulle mani di altre persone. Se non dici 
che  le mani a mo’ di recipiente del Cohen Gadol siano un vaso del sacro servizio, se come lì è detto, il 
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Cohen Gadol ha preso il pugno di profumo, l’ha messo nella paletta, poi è morto, un altro Cohen Gadol 
subentra con le sue mani a mo’ di recipiente. Con il pugno di profumo scavato dal precedente, in più 
può scavare e piazzare nelle proprie mani messe a mo’ di recipiente, ma non fanno un vaso di misura 
che possa misurare per ogni mano. Il Cohen Gadol (prende il profumo) secondo la sua grandezza. 
Questo si riferisce anche alle mani messe a coppa di Rabbi Ishmael Ben Qimhit la cui mano misurava 
approssimativamente quattro KAB; il piccolo Cohen Gadol prendeva il Profumo secondo la sua piccola 
misura. Questo si riferisce alle mani messe a coppa di Rabbi Yehoshua di Gamla, la cui mano misurava 
solo due olive. Qual è la legge, per il trasporto del sangue fatto da un non-Cohen? Il trasporto del sangue 
fatto da un non Cohen è valido. Rabbi Yanay dice: il trasporto del sangue fatto da un non Cohen non è 
valido. La seguente Mishnah contraddice apparentemente Rabbi Yanay: Se un Cohen riceve del sangue 
di una offerta in un vaso del servizio, riceve con la sua destra e passa con la sua sinistra. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(26 a) 

Rabbi Zerà dice: stendere la mano non è considerato un atto di trasporto. La seguente Mishnah 
contraddice Rabbi Yanay. “Se il sangue trabocca dal recipiente va sul pavimento, e uno lo rimette in 
esso, è valido. Rabbi Bivi dice: si interpreta ne senso che il sangue era traboccato verso l’esterno. Rabbi 
Ba dice: perfino se il sangue si versa verso l’interno (verso l’altare). È un caso diverso, perché il 
trasporto è fatto da un non Cohen., e differente è se si versa diverso l’interno da solo, (senza 
trasporto).Rabbi Zerà dice: stendere la mano è considerato come un trasporto. Questa Mishnah 
contraddice Rabbi Yannai, che dice “egli prendeva la paletta dei carboni con la mano destra, e il mestolo 
col profumo con la sinistra. (e camminava con essi attraverso lo Hechal fino al Santo dei Santi. È 
differente questo caso, perché non può fare altrimenti il Cohen Gadol. Egli sospendeva la paletta del 
Profumo al suo braccio destro. Ma non era un metodo dignitoso? Gli studenti avevano opinato dicendo: 
ma egli ha spazzato con la mano destra (i carboni raccolti con la sinistra). Questo è valido. Se il Cohen 
Gadol aveva spazzato i carboni dalla destra a alla sua mano sinistra, è valido. Lì (nel caso del Profumo) 
se spazza con la destra in una paletta nella sua mano sinistra è invalido, se scambia le mani è pure 
invalido. Ma qui se spazza i carboni con la sua mano destra in una paletta nella sua mano sinistra è 



 
valido. Se scambia le mani non è valido. Tutti concordano che se il Cohen Gadol entra due volte nel 
Santo dei Santi e porta i carboni e il Profumo, è valido, ma egli ha trasgredito la disposizione di non 
entrare  in modo superfluo nel Santo dei Santi . Per quale dei due ha trasgredito? (I carboni o il Sacro 
Profumo?). Gli studenti dicono sul secondo, ma Rabbi Yossè dice: se gli abbiamo detto “entra”, poi gli 
abbiamo detto “entra ancora “e tu dici così, Ha trasgredito sulla prima entrata. Abbiamo imparato dalla 
Mishnah (se uno si è reso impuro nel tempio) se si è inchinato o ha tardato a inchinarsi su quale dei tempi 
ha trasgredito? Gli studenti dicono, per il secondo. Rabbi Yossè dice: gli hanno detto “esci” e tu dici 
che è colpevole per il secondo? No, sicuramente per il primo. La Mishnah dice “Lo spazio fra loro (le 
cortine che separavano il Santo dal Santo dei Santi) era di un cubito. Rabbi Hilà ricorda di dire in ciò 
che abbiamo imparato lì nella Mishnah  un AMMAH TRACKSIN. (la partizione). Venti cubiti sono la 
lunghezza del Santo dei Santi. Cosa è un AMMAH TRACKSIN? Rabbi Yonah di Bozrah dice: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

26 b 

 רזָבְּ eוּלּיהִ איהִ איָינְשַׁ .ץוּחלַ יפֵּלַכְּ .רמַיתֵ וּליפִאֲוַ .אבָּ יבִּרִ רמַאָ .םינִפְלִ יפֵּלַכְּ וֹלאֹמשְׂ התָיְהָֽשֶׁ רתָּפְיתִּ .איהִ רזָכְ אֹל וwאֹמשְׂוּ
 הפָּצְרִהָ לעַ ילִכְּהַ ןמִ eפַּשְׁנִ .יאנַּיַ יבִּרִ לעַ אגָילִפְ התַינִתְמַ .eוּלּיהִכְּ הּתָוֹא וּשׂעָ אֹל דיָ אטָישִׁפְּ .הרָוּעזְ יבִּרִ רמַאָ .וילָיאֵמֵ איהִ איָינְשַׁוְ
 רזָבְּ eוּלּיהִ איהִ היָינְשַׁ .ץוּחלַ יפֵּלַכְּ .רמַיתֵ וּליפִאֲוַ .אבָּ יבִּרִ רמַאָ .םינִפְלִ יפֵּלַכְּ לגֵּלְגַּתְמִ היָהָשֶׁ רתָּפְיתִּ .יבַיבֵּ יבִּרִ רמַאָ .רשֵׁכָּ וֹפסָאֲוַ

 וֹנימִיבִּ התָּחְמַּהַ תאֶ לטַנָ .יאנַּיַ יבִּרִ לעַ אגָילִפְ התַינִתְמַ .eוּלּיהִכְּ הּתָוֹא וּשׂעָ דיָ תטַישִׁפְּ .הרָוּעזְ יבִּרִ רמַאָ .וילָיאֵמֵ eוּלּיהִ איהִ איָינְשַׁ
 .לוּספָּ ףילִחֱהֶ םאִ .רמַימֵ ןירִבְסָֽ .ףילִחֲיַוְ .דוֹבכְּ eרֶדֶ הּנָיאֵ .וֹעוֹרזְבִ וֹתוֹא הלֶתְיִ .וֹתוֹשׂעֲלַ לוֹכיָ וֹניאֵשֶׁ איהִ איָינְשַׁ .וֹלאֹמשְׂבִּ ףכַּהַ תאֶוְ
 יתִּחְהֶ םאִ אכָהָ םרַבְּ ].לוּספָּ ףילִחֱהֶ םאִ[ .לוּספָּ יתִּחְהֶ םאִ ןמָּתַּ .יתִּחְיַוְ .ןמָּתַּ ףוֹא רמַאָוְ .רשֵׂכָּ וֹלאֹמשְׂלִ וֹנימִימִ יתִּחְהֶ םאִ .יתִּחְיַוְ
 אוּה ןהֶמֵ הזֶיאֵ לעַ .]הרָיתֵיְ[ הסָנָכְהַ םשֵּׁמִ רבֵוֹע אוּהשֶׁ אלָּאֶ .רפֵּיכִּ תחַאַ תחַאַ ןסָינִכְהִ םאִשֶׁ ןידִוֹמ לכֹּהַ .לוּספָּ ףילִחֱהֶ םאִ .רשֵׁכָּ
 הוָחֲתַּשְׁהִ .ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ .הנְוֹשׁארִהָ לעַ אלָּאֶ .ןיכֵהָ רמַאָ תּאַוְ .סנֵכָּיהִ .וw רמֵוֹא .יסֵוֹי יבִּרִ וw רמַאָ .הנָוֹרחֲאַהָ לעַ .ירֵמְאָֽ איָירַבֵחֲ .רבֵוֹע
 רמַאָ תּאַוְ .אצֵ .וw רמֵוֹא .יסֵוֹי יבִּרִ וw רמַאָ .הנְוֹשׁארִהָ לעַ .ירֵמְאָֽ איָירַבֵחֲ .רבֵוֹע אוּה ןהֶמֵ וֹז יאֵ לעַ .היָוָחֲתַּשְׁהִ ידֵכְּ אהָשָּׁשֶׁ וֹא
 שׁדֶוֹק תיבֵלְ המָּאַ םירִשְׂעֶ .ןיסִקְרַטַ המָּאַ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְ איהִכַּ .רבָדָּלַ רכֶיזֵ .אלָיהִ יבִּרִ רמַאָ .המָּאַ ןהֶינֵיבֵוּ .הנָוֹרחֲאַהָ לעַ אלָּאֶ .ןיכֵהָ
  המָּאַ וּהמָ .םישִׁדָקֳּהַ
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(26 b) 

 Un cubito di TIRKESON . cosa è dall’interno all’esterno. Da ciò che è scritto (1 Re 6,17) “il primo 
Tempio era lungo quaranta cubiti. Questo dall’HECHAL fino a fuori. Disse Rabbi Manà (2 Cron. 3,8) . 
“Era fatto Il BET HAKODESH HAKODASHIM , venti cubiti” tu puoi dedurre da questo che il 
TRACKSIN era considerato esterno al Santo dei Santi,( e parte dello HECHAL). Da dove deducono i 
Rabbini che c’erano due cortine? Da dove è scritto (Ex. 26,33)  “E il Parrokhet sarà per voi demarcazione 
fra il Santo e il Santo dei Santi”. Con tale verso? Cosa fa Rabbi Yossè con tale verso? Dice che è la 
separazione fra “il Santo dei Santi che è in alto” e il “Santo dei Santi che è in basso. Non dicono così i 
Rabanan; è scritto: il termine delle assi divide il piano superiore da quello inferiore. 

Halachà 5,2: Mishnah: La cortina esterna era rimboccata a mezzogiorno, e la interna a settentrione. 
Giunto a settentrione si volgeva con la faccia a mezzogiorno e camminava alla sua sinistra lungo la 
tenda finchè arrivava all’Arca. Giunto all’Arca deponeva la paletta fra le due stanghe, spargeva il 
Profumo sulla brace  e tutto il locale si riempiva di fumo. Quindi usciva nella stessa posizione in cui era 
entrato, e pronunciava una piccola preghiera. Non si intratteneva più a lungo per non sgomentare il 
popolo. 



 
Ghemarà: È’ insegnato in una BARAITA che il Cohen Gadol camminava dalla Menorah verso il sud, 
secondo le parole di Rabbi Meir. Rabbi Yossè dice: egli entrerà nel Santo dei Santi dal Nord della 
Tavola. La Mishnah dice Il Cohen Gadol camminerà fra le due cortine fino a .raggiungere il lato nord. 
Spingerà le cortine con i gomiti, in modo da non bruciare il Parrokhet (con la brace). Raggiungerà  il 
lato nord e si girerà verso il sud. Tornerà indietro finchè non apparirà il rigonfiamento su una delle 
stanghe dell’Arca fra le stanghe. In che modo 
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 הרֶעָמְ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .וֹלגְרַבְ הּדָדְוֹבּ .רמַאָ לאֵוּמשְׁ .התָחֲמַּבַ הּטָלְוֹקוְ ריוֵּאַבָּ הּקְרְוֹזוְ ץרֶאָבָּ ףכַּהַ תאֶ חַינִּמַ .הנָינִחֲ יבִּרִ רמַאָ .השֶׂוֹע
 יעֵבָ וּליפִאֲ ריאִמֵ יבִּרִכְּ םרַבְּ .הסֵויֹ יבִּרִכְּ .וֹתסָינִכְּ eרֶדֶכְּ וw אבָוּ אצָיָ .תדֶרֶוֹיוְ הסָוֹפ איהִ eכָּ רחַאַוְ .הלְוֹעוְ תרֶמֶּתַמְ איהִוְ ףכַּהַ eוֹתּמִ
ֹביָּוַ ביתִכְּ .שׁדֶוֹקּלַ וירָוֹחאֲ ןתֵּיִ אֹלּשֶׁ .המָּלָ .ליכִיְ אלָ  .אבָ היָהָ םלֵשָׁוּרימִ םאִ .ןימִיָיקַ ןנָ המָ .םלַ֔שָׁוּרֽיְ ן֙וֹעבְגִבְּ־רשֶׁאֲ המָ֤בָּלַ המwֹ֜שְׁ א֨
 אֹלּשֶׁ אבָ היָהָ המָבָּלַ .אמָדָוּבְאֶ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ רמַאָ .אבָ היָהָ םלֵשָׁוּרילִ המָבָּמִ רמַינֵ .אבָ היָהָ המָבָּמִ םאִ .המָבָּלַ םלֵשָׁוּרימִ רמַינֵ
 ןמִ םוֹלשָׁבְ וֹתאצֵבְ םירִוּפּיכִּהַ םוֹיבְּ לוֹדגָּ ןהֵכֹּלְשֶׁ וֹתלָּיפִתְ התָיְהָֽ eכָוְ .ןוֹציחִהַ תיִבַּבַ הרָצָקְ הלָּיפִתְּ ללֵּפַּתְמִוּ .שׁדֶוֹקּלַ וירָוֹחאֲ ןתֵּילִ
 וּנילֵעָ האָצְיָֽ םאִוְ .תאֹזּהַ הנָשָּׁבַ אֹלוְ הזֶּהַ םוֹיּבַ אֹל תוּלגָ וּנילֵעָ אצֵתֵ אֹלּשֶׁ וּניתֵוֹבאֲ יהwֵאוֵ וּניהwֵאֱ י״י zינֶפָלְּמִ ןוֹצרָ יהִיְ .שׁדֶוֹקּהַ
 וּנילֵעָ אצֵיֵ אֹלּשֶׁ וּניתֵוֹבאֲ יהwֵאוֵ וּניהwֵאֱ י״י zינֶפָלְּמִ ןוֹצרָ יהִיְ .הרָוֹתּלְשֶׁ םוֹקמָלְ וּניתֵוּלגָ אהָתְּ תאֹזּהַ הנָשָּׁבַ וֹא הזֶּהַ םוֹיּבַּ תוּלגָ
 יהִיְ[ .תוֹוצְמִלְשֶׁ ןוֹרסָּחִבְ וּנינֵוֹרסְחֶ אהֵיְ תאֹזּהַ הנָשָּׁבַ וֹא הזֶּהַ םוֹיּבַּ ןוֹרסָּחִ וּנילֵעָ אצָיָ םאִוְ .תאֹזּהַ הנָשָּׁבַ אֹלוְ הזֶּהַ םוֹיּבַ אֹל ןוֹרסָּחִ
 .הלָוּלטְוּ הנָוּחשְׁוּ המָוּשׁגְּ תנַשְׁ .ןתָּמַוּ אשָּׂמַ תנַשְׁ .עבַוֹשׂ תנַשְׁ .לוֹז תנַשְׁ תאֹזּהַ הנָשָּׁהַ אהֵתְּשֶׁ וּניתֵוֹבאֲ יקwֵאוֵ וּניקwֵאֱ ׳ה zינֶפָלְּמִ ןוֹצרָ
 וּהבְּגְיִ אֹלּשֶׁ לאֵרָשְׂיִ zמְּעַ לעַוְ .ןירִמְאָֽ ןירִסָקַדְּ ןנִבָּרַ .םיכִרָדְ יאֵצְוֹי תלַּיפִתְלִ הנֵפְתִּ לאַוְ .וּלּאֵלָ וּלּאֵ לאֵרָשְׂיִ zמְּעַ וּכרְטָֽצְיִ אֹלּשֶׁוְ

 אֹלוְ .ןהֶירֵבְקִ ןהֶיתֵּבָ וּשׂעָיֵ אֹלּשֶׁ וּניתֵוֹבאֲ יהwֵאוֵ וּניהwֵאֱ י״י zינֶפָלְּמִ ןוֹצרָ יהִיְ .רמֵוֹא היָהָ ןוֹרשָּׁהַ ישֵׁנְאַ לעַוְ .]וּז בגַּ לעַ וּז הרָרָשְׂ
 המָּלָ .וֹל וּרמְאָֽ .היָהָ קידִּצַּהַ ןוֹעמְשִׁ .וּרמְאָֽ .וירָחֲאַ סנֵכָּיהִלִ וּרמְגָֽוְ eירִאֱהֶשֶׁ דחָאֶבְ השֶׁעֲמַ .לאֵרָשְׂיִ תאֶ תיעִבְהַלְ אֹלּשֶׁ eירִאֲמַ היָהָ
 םיעִבָּרְאַ .eירִאֲהַלְ eירִצָ תָייִהָ אֹל ןכֵ יפִּ לעַ ףאַ .וֹל וּרמְאָֽ .ברֵחָייֵ אֹלּשֶׁ םכֶיהwֵאֱ שׁדַּקְמִ לעַ יתִייִהָ ללֵּפַּתְמִ .ןהֶלָ רמַאָ .התָּכְרַאֱהֶ
 התָּאַ ןכַיאֵמֵ .וֹל וּרמְאָֽ .תמֵ ינִאֲ תאֹזּהַ הנָשָּׁבַּ .ןהֶלָ רמַאָ הנָוֹרחֲאַהָ הנָשָּׁבַוּ .הלָוֹדגְ הנָּוּהכְבִּ לאֵרָשְׂיִ תאֶ קידִּצַּהַ ןוֹעמְשִׁ שׁמֵּישִׁ הנָשָׁ
 .ימִּעָ אצֵוֹיוְ ימִּעִ סנָכְנִ םינִבָלְ ףוּטעָוְ םינִבָלְ שׁוּבלְ דחָאֶ ןקֵזָ היָהָ םישִׁדָקָּהַ שׁדֶוֹק תיבֵלְ סנָכְנִ יתִייִהָשֶׁ הנָשָׁוְ הנָשָׁ־לכָּ .ןהֶלָ רמַאָ .עַדֵוֹי
־דעַ שׁדֶוֹקּבַּ רפֵּ֥כַלְ וֹא֛בֹבְּ דעֵ֗וֹמ להֶאֹ֣בְּ ׀ ה֣יֶהְיִֽ־אֹל םדָ֞אָ לכָוְ ביתִכְהָוְ .וּהבָּאַ יבִּרִ ימֵוֹק ןוֹעבְּ .ימִּעִ אצָיָ אֹלוְ ימִּעִ סנָכְנִ וֹזּהַ הנָשָּׁבַוּ
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 .רמֵוֹא ינִאֲ .שׁנַ רבַּ הוָהֲדַ ילִ רמַאֲ המַ .ןוֹל רמַאָ .דעֵוֹמ להֶאֹבְּ וּיהְיִ אֹל ם֒דָאָ ינֵ֣פְּ ם֘הֶינֵפְּ תוּמ֣דְוּ ןהֶבָּ בוּתכָּשֶׁ ןתָוֹא וּליפִאֲ .וֹת֑אצֵ
  .היָהָ אוּה eוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ
 ׳ג:׳ה
 הָילֶעָוְ תוֹעבָּצְאֶ השָׁלשָׁ ץרֶאָהָ ןמִ הָוֹבגְּ תארֵקְנִ התָיְהָֽ היָיתִשְׁוּ םינִוֹשׁארִהָ םיאִיבִנְּהַ תוֹמימִ םשָׁ התָיְהָֽ ןבֶאֶ ןוֹראָהָ לטַּינִּשֶּׁמִ :הנשמ
 .אצֵוֹיוְ שׁשֵּׁגַמְ סנָכְנִוְ שׁשֵּׁגַמְ היָהָ ןוֹראָהָ לטָינִּשֶּׁמִ .ןוֹראָלְשֶׁ וֹרוֹאלְ אצֵוֹיוְ סנַכְנִ היָהָ ןוֹראָהָ לטַּינִ אֹלּשֶׁ דעַ .ינֵּתַּ :הכלה ׃ןתֵוֹנ היָהָ
 התָּשְׁוּה הנָּמֶּמִּשֶׁ .היָיתִשְׁ ןבֶאֶ ארָקְנִ המָּלָוְ .היָיחִ יבִּרִ ינֵּתַּ .םלָוֹעהָ התָּשְׁוּה הנָּמֶּמִּשֶׁ .היָיתִשְׁ ןבֶאֶ הּמָשְׁ ארָקְנִ המָּלָ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ
 ןבֶאָ֑ ןוֹיּ֖צִבְּ דסַּ֥יִ ינִ֛נְהִ רמֵוֹאוְ ׃עַיפִֽוֹה םיהwִ֥֘אֱ יפִוֹי ללַכְמִ ןוֹיּ֥צִּמִ .׳וגו ץרֶאָ֑־ארָקְיִּוַ רבֶּ֥דִּ י״י םיה�wִ֡א ׀ לאֵ֤ ףסָ֥אָ֫לְ רוֹמ֗זְמִ בוּתכָּ .םלָוֹעהָ
  .׳וגו
 ׳ד:׳ה
  :הנשמ
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 opererà allora? Rabbi Haninah dice: egli piazzava (la paletta con i carboni) in terra e buttava in aria il 
profumo. Shemuel dice aggiustava con il suo piede la paletta. Dice Rabbi Yochanan : il Cohen Gadol 
metteva direttamente il profumo dalla sua paletta nella pala coi carboni. Il fumo del profumo bruciato 
saliva in una colonna, poi raggiungeva il muro e discendeva. La Mishnah dice: “tornava per la strada 
per cui era entrato”, d’accordo con Rabbi Yossà , ma secondo Rabbi Meir persino se avesse voluto 
uscire dal lato sud, non sarebbe stato capace. Perché? In quanto è scritto:  (2 Cron. 1,13) “E Salomone 
venne alla BAMAH che era in Ghibeon , a Yerushalaim”. Cosa sosteniamo? Se veniva da Yerushalaim 
(dov’era la reggia). Avrebbe detto: “Da Yerushalaim alla Bamah che era in Gabaon. Se Salomone stava 
ritornando dalla Bamah, si sarebbe detto: "dalla Bamah a Yerushalaim". Dice Rabbi Abdumà: era 
andato alla Bamah, (e aveva camminato all’indietro) per non dare le spalle al Santuario. La Mishnah 
dice “e diceva una piccola preghiera nella camera superiore”. Questa era la Preghiera del Cohen Gadol 
nel giorno di Kippur, quando lasciava il Santo dei Santi in pace. “Sia tua volontà , HaShem, nostro D-o 
e D-o dei nostri padri,  che non si decreti esilio, né oggi, né per quest’anno, e se uscirà un decreto di 
esilio per noi quest’anno sia il nostro Esilio un posto di Torah .“Sia Tua volontà, HaShem, nostro D-o 
e D-o dei nostri padri, che non si decretata per noi una perdita economica, non in questo giorno di 
Kippur, né durante l’intero anno, e se è stata decretata per noi una perdita economica sia, questa nostra 



 
perdita per spese di Mizvot. Sia la tua volontà, nostro D-o e D-o dei nostri padri, che quest’anno sia di 
prezzi abbordabili, un anno di soddisfazione, un anno di commercio, un anno di piogge ma anche sole 
e ombra, un anno in cui il tuo popolo Israele non sia dipendente da nessun altro. , e non prestare 
attenzione alla preghiera di chi vuole continuare il sole (estivo). I Rabbini di Cesarea dicono che il 
Cohen Gadol aggiungeva ala seguente preghiera: “E in riguardo al Tuo popolo Israele, che non elevi 
l’autorità gli uni sugli altri. E riguardo agli abitanti dello Sharon egli avrebbe detto: sia Tua volontà, 
HaShem D-o Nostro e D-o dei nostri padri che le loro case non siano le loro tombe. Non proseguivano 
la loro preghiera per non impaurire Israele. Tre incidenti capitarono a un Cohen Gadol che continuò la 
preghiera: e decisero i Cohanim di entrare dietro di lui. Hanno detto che si trattava di Shimon il Giusto: 
Gli dissero i Cohanim: tu vuoi continuare la preghiera? Egli rispose: pregavo che il Tempio del vostro 
D-o non fosse distrutto. Essi dissero a lui: nonostante questo non era necessario prolungare. Per 
quaranta anni Shimon il Giusto  servì come Gran Sacerdote in Israele, e nell’ultimo anno egli disse loro 
a Yom Kippur: in quest’anno morirò. Essi chiesero: da dove lo sai? Ogni anno quando entravo del Santo 
dei Santi c’era un uomo anziano, vestito di bianco e bardato di bianco che entrava con me e usciva con 
me. Quest’anno egli è entrato con me ma non è uscito. Hanno domandato di fronte a Rabbi Abahu. È 
scritto (Lev. 16,17) “Quando entrerà per l’Espiazione nel Santuario e finchè non uscirà, nella tenda della 
Radunanza non vi dovrà essere nessun uomo; egli chiederà espiazione per sé. Per i suoi familiari e per 
tutta l’Assemblea d’Israele”  e anche questo è scritto (Ezech. 1,10) “E l’aspetto dei loro volte era come 
faccia umana” Egli disse a loro: cosa mi disse l’Essere che era un uomo? Io dico che era il Santo 
Benedetto Egli Sia. 

Halachà 5,3: Mishnah: Da quando l’Arca era stata portata via, c’era al suo posto già dal tempo dei 
primi profeti una pietra, che si chiamava pietra fondamentale, alta da terra tre dita e su di essa si 
collocava la paletta. 

Ghemarà: Abbiamo imparato in una BARAITA: prima che non fosse portata via l’Arca, il Gran 
Sacerdote entrava e usciva nella Sua Luce. Dopo che l’Arca fu portata via andava brancolando (nel buio) 
mentre entrava e brancolando mentre usciva. Rabbi Yochanan dice: perché la pietra era chiamata 
EVEN SHETYA’? Perché su tale pietra fu fondato il mondo. Rabbi Chyià racconta in una BARAITA: 
perché si chiamava EVEN SHETIAH? Perché su tale pietra fu fondato il mondo come è scritto (Sl. 
28,16): “Salmo di Assaf: D-o Elok”im HaShem parlò e fu fondata la terra, e nel verso seguente è scritto:  
“Da Sion, che comprende la bellezza, Elok”im appare” ed è scritto (Sl. 50,1.2) : “ “ecco ho lasciato una 
pietra fondamentale in Sion”. 
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 ׳ד:׳ה
 אֹלוְ ןטָּמַלְ עבַשֶׁוְ ןלָעְמַלְ תחַאַ וּנּמֶּמִ הזָּהִוְ דמַעָשֶׁ םוֹקמָּלַ דמַעָוְ סנַכְנִּשֶׁ םוֹקמָּלַ סנַכְנִ וֹבּ סרֵמָמְ היָהָשֶׁ ימִּמִ םדָּהַ תאֶ לטַנָ :הנשמ
 .עבַּרְאַוְ תחַאַ .שׁלשָׁוְ תחַאַ .םיִתַּשְׁוּ תחַאַ .תחַאַוְ תחַאַ .תחַאַ .הנֶוֹמ היָהָ eכָוְ .ףילִצְמַכְ אלָּאֶ ןטָּמַלְ אֹלוְ ןלָעְמַלְ אֹל תוֹזּהַלְ ןיוֵּכַּתְמִ היָהָ
 .וֹמדָּ תאֶ קרָזְמִּבַּ לבֵּיקִ וֹטחָשְׁ ריעִשָּׂהַ תאֶ וֹל וּאיבִהֵ ׃לכָיהֵבַ היָהָשֶׁ בהָזָּהַ ןכַּ לעַ וֹחינִּהִוְ אצָיָ .עבַשֶׁוָ תחַאַ .שׁשֵׁוָ תחַאַ .שׁמֵחָוְ תחַאַ
 אלָּאֶ ןלָעְמַלְ אֹלוְ ןטָּמַלְ אֹל תוֹזּהַלְ ןיוֵּכַּתְמִ היָהָ אֹלוְ ןטָּמַלְ עבַשֶׁוְ ןלָעְמַלְ תחַאַ וּנּמֶּמִ הזָּהִוְ דמַעָשֶׁ םוֹקמָּבַּ דמַעָוְ סנַכְנִּשֶׁ םוֹקמָּבַּ סנַכְנִ
 םדַּ לטַנָ .דבָלְבִּ דחָאֶ ןכַ אלָּאֶ םשָׁ היָהָ אֹל רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .לכָיהֵבַ היָהָשֶׁ ינִשֵּׁהַ ןכַּ לעַ וֹחינִּהִוְ אצָיָ .׳וכו הנֶוֹמ היָהָ eכָוְ .ףילִצְמַכְ
 ןלָעְמַלְ אֹל תוֹזּהַלְ ןיוֵּכַּתְמִ היָהָ אֹלוְ ןטָּמַלְ עבַשֶׁוְ ןלָעְמַלְ תחַאַ ץוּחבַּמִ ןוֹראָהָ דגֶנֶכְּשֶׁ תכֶוֹרפָּהַ לעַ וּנּמֶּמִ הזָּהִוְ ריעִשָּׂהַ םדַּ חַינִּהִוְ רפָּהַ
 ןלָעְמַלְ תחַאַ ץוּחבַּמִ ןוֹראָהָ דגֶנֶכְּשֶׁ תכֶוֹרפָּהַ לעַ וּנּמֶּמִ הזָּהִוְ רפָּהַ םדַּ חַינִּהִוְ ריעִשָּׂהַ םדַּ לטַנָ .הנֶוֹמ היָהָ eכָוְ .ףילִצְמַכְ אלָּאֶ ןטָּמַלְ אֹלוְ
 תאֶ ןתַנָוְ ריעִשָּׂהַ םדַּ eוֹתלְ רפָּהַ םדַ הרָיעֵ .הנֶוֹמ היָהָ eכָוְ .ףילִצְמַכְ אלָּאֶ ןטָּמַלְ אֹלוְ ןלָעְמַלְ אֹל תוֹזּהַלְ ןיוֵּכַּתְמִ היָהָ אֹלוְ ןטָּמַלְ עבַשֶׁוְ
 םשֵׁבְ היָנְנַחֲ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .ףילִצְמַכְ וּהמָ :הכלה .בהָזָּהַ חבַּזְמִ הזֶ וילָעָ רפֵּכִוְ ׳ה ינֵפְלִ רשֶׁאֲ חַבֵּזְמִּהַ לאֶ אצָיָוְ ׃ןקָירֵהָ eוֹתלְ אלֵמָּהַ
 .תחַאַוָ עבַשֶׁ .ינֵּתַקָ אהָוְ .עבַשֶׁ eוֹתּמִ ויתָוֹיּזִּהַ רוֹמגְיִּשֶׁ ידֵכְּ .ארָוּעזְ יבִּרִ רמַאָ .העֶטְיִ אֹלּשֶׁ ידֵכְּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .דרֵווְטַמְכִּ .רזָעְלָֽ יבִּרִ
־לעַ וֹתוֹא הזָּ֥הִוְ בוּתכָּ .ןהֶמָּעִ תינֵמְנִ הנָוֹשׁארִ היָיזָּהַ אהֵתְּשֶׁ ידֵכְּ .הזֶּ֧יַ רמַוֹל דוּמלְתַ המַ .עבַשֶֽׁ תרֶוֹפּכַּהַ ינֵ֥פְּ לאֶ בוּתכָּ .ןוּב יבִּרִ רמַאָ
 .עַגֵוֹנ אהֵיּשֶׁ eירִצָ .רמַאָ הרָוּעזְ יבִּרִ .ינֵפְלִוְ לעַ רמַוֹל דוּמלְתַּ .הּחָצְמִ לעַ לוֹכיָ .תרֶוֹפּכַּהַ ינֵפְלִ רמַוֹל דוּמלְתַּ .הּגָּגַּ לעַ לוֹכיָ .תרֶוֹפּכַּהַ
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־לעַ וֹתוֹא הזָּ֥הִוְ .קחָצְיִ ברַ רבַּ לאֵוּמשְֽׁ יבִּרִדְ אמָעֲטַ .היָיחִ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ רמַאָ .עַגֵוֹנ אהֵיּשֶׁ eירִצָ וֹניאֵ .רמַאָ קחָצְיִ ברַ רבַּ לאֵוּמשְֽׁ יבִּרִ
 לעַ ןאכָּ רמַאֱנֶּשֶׁ תרֶוֹפּכַּ ףאַ .עַגֵוֹנ אהֵיּשֶׁ eירִצָ וֹניאֵוְ הּגָּגַּ לעַ אֹל הּחָצְמִ לעַ .ןלָּהַלְ רמַאֱנֶּשֶׁ תרֶוֹפּכַּ המַ .תרֶוֹפּכַּהַ ינֵ֥פְלִוְ תרֶוֹפּכַּהַ
 תוֹיזָּהַמֵ תוֹדימֵלְ הלָעֲמַלְשֶׁ ריעִשָֽׁ תוֹיזָּהַ .היָיחִ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ רבַסְ רוֹבּסְימִ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .עַגֵוֹנ אהֵיּשֶׁ eירִצָ וֹניאֵוְ הּגָּגַּ לעַ אֹל הּחָצְמִ
 ןתֵוֹנ אוּהשֶׁ דמֵּלַמְ .]תרֶוֹפּכַּהַ ינֵ֥פְלִ[ וֹתוֹא הזָּ֥הִוְ .ןטָּמַלְשֶׁ רפָּ תוֹיזָּהַמֵ תוֹדימֵלְ ןלָעֲמַלְשֶׁ ]ריעִשָֽׁ[ תוֹיזָּהַ אלָּאֶ .ןכֵ הּנָיאֵוְ .ןלָעֲמַלְשֶׁ רפָּ
 ינֵ֥פְלִוְ .ןלָעֲמַלְ תחַאַ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(27b) 

Halachà 5,4: Mishnah: Prendeva il sangue (del toro) da quello che lo aveva mescolato, rientrava nel 
posto da cui era già entrato, si fermava nel luogo in cui si era già fermato e spruzzava il sangue una volta 
in alto e sette volte in basso, ma non spruzzava veramente sopra e sotto (quindi il sangue non toccava il 
coperchio dell’Arca ma cadeva a terra), ma come uno che batte con una verga , così contava le 
aspersioni: una; una e una; una e due: una e tre, una e quattro una e cinque, una e sei ; una e sette. 
Quindi usciva deponeva il bacino sopra un piedistallo che è nel Santuario.  

Gli portavano dunque davanti il capro, lui faceva la SHECHITAH e ne raccoglieva il sangue nel bacino. 
Rientrava nel luogo dove era già entrato, si fermava nel luogo dove già si era fermato e spruzzava il 
sangue una volta in alto e sette volte in basso, ma non si proponeva veramente di spruzzare il sangue né 
sopra né sotto, bensì come uno che batte con una verga. così contava le aspersioni: una; una e una; una 
e due: una e tre, una e quattro una e cinque, una e sei ; una e sette. Usciva e collocava il bacino su un 



 
secondo piedistallo. Rabbi Yehudah dice: non vi era che un solo piedistallo, ne toglieva il sangue del 
toro e vi collocava il sangue del capro.e spruzzava con quel verso la parte della tenda che corrispondeva 
all’arca esternamente, una volta in alto sette volte in basso, ma non si proponeva veramente di spruzzare 
il sangue né sopra né sotto, bensì come uno che batte con una verga. così contava le aspersioni: una; 
una e una; una e due: una e tre, una e quattro una e cinque, una e sei ; una e sette. Versava poi il sangue 
del toro nel sangue del capro e poi riversava tutto il sangue in un bacino vuoto. 

Ghemarà: Che significa “come una Verga”? Rabbi Shemuel Bar Haninah  disse in nome di Rabbi 
Lazar: come uno che fa oscillare la sua mano fino all’ombelico. Rabbi Yochanan dice: in modo da non 
sbagliare. Rabbi Zerà dice: in modo che finisca contando sette. Ma è detto in una BARAITA “sette e 
uno”. Rabbi Bun dice: non è scritto (Lev.16,14) “sopra la superficie del coperchio dell’Arca spruzzerà 
sette volte”. Perché allora la Torah dice “spruzzerà”? (ripetendo la parola) . Perché la spruzzata prima 
va ricordata per tutte le successive spruzzate. È scritto “sul coperchio dell’Arca” può essere che si 
trattasse del tetto della copertura dell’Arca.  Ciò vuol dire: “davanti al coperchio dell’Arca”. Può essere 
che significhi “sul bordo anteriore”. La Torah dice “sul coperchio dell’Arca” e davanti al coperchio 
dell’Arca”; è necessario che la spruzzata del sangue del capro tocchi (il coperchio dell’Arca) Rabbi 
Shemuel Bar Rav Yizchak dice: il sangue non deve toccare il coperchio dell’Arca. Rabbi Bun Bar 
Chyià dice: qual è la fonte di Rabbi Shemuel Bar Rabbi Yizchak?  È scritto (Lev.16,5) “spruzzerà sul 
coperchio dell’Arca e davanti al coperchio dell’Arca.”. Quale “coperchio” è menzionato qui? Non sul 
bordo anteriore, né sul tetto, non è necessario che tocchi. Rabbi Yoash dice: Rabbi Bun Bar Chyià opina 
che le leggi sulle spruzzate previste per il capro derivino da quelle per le spruzzate previste per il toro. 
Ma non è così, ma le leggi per le spruzzate verso il basso previste per il capro derivano dalle leggi delle 
spruzzate verso il basso previste per il toro. Quando il verso dice “egli spruzzerà il sangue sopra il 
coperchio dell’Arca”. Insegna che deve spruzzare una spruzzata verso l’alto.(E quando dice “di fronte 
al coperchio” insegna che deve spruzzare verso il basso) .  
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 רפָבְּ ןירִוּמאֲ םימִדָּ ןתַּמַ המַ .ןטָּמַלְ ריעִשָׂבְּ םימִדָּ ןתַּמַ רמַאֲנֶוְ .ןטָּמַלְ רפָבְּ םימִדָּ ןתַּמַ רמַאֲנֶ .ןדָ ינִאֲ ירֵהֲ .המָּכַּ עַדֵוֹי ינִיאֵ .תרֶוֹפּכַּהַ
 .ןטָּמַלְ םימִדָ וּרמְאֶנֶוְ ןלָעֲמַלְ םימִדָ וּרמְאֶנֶ .וֹזּהַ eרֶדֶלְ eלָ ]הכָלְ וֹא[ )אהָ( .עבַשֶׁ ןטָּמַלְ ריעִשָׂבְּ ןירִוּמאֲ םימִדָּ ןתַּמַ ףאַ עבַשֶׁ ןטָּמַלְ
 ןטָּמַלְשֶׁ ןינִדָּ ןיאֵוְ .ןטָּמַלְשֶּׁמִ ןטָּמַלְשֶׁ ןינִדָּ .המֶוֹד ימִלְ האֶרְנִ .תחַאַ ןטָּמַלְ וֹבּ ןירִוּמאֲ םימִדָּ ףאַ תחַאַ ןלָעֲמַלְ וֹבּ ןירִוּמאֲ םימִדָּ המַ
 וֹמ֗דָּ־תאֶ השָׂ֣עָוְ רמַוֹל דוּמלְתַּ .רפָּהַ םדַּמִ ריעִשָּׂהַ םדַּ ןינִדָּ ןיאֵוְ .ריעִשָּׂהַ םדַּמִ ריעִשָּׂהַ םדַּ ןינִדָּ .וֹזּהַ eרֶדֶלְ eלָ הכָלְ וֹא .ןלָעֲמַלְשֶּׁמִ
 ןתַּמַ רמַאֲנֶ .ןלָעֲמַלְ רפָּהַ םדַּמִ ןתֵּילִ המָּכַּ עַדֵוֹי ינִיאֵוְ .עבַשֶׁ הטָּמַלְ ריעִשָּׂהַ םדַּ ףאַ עבַשֶׁ ןטָּמַלְ רפָּהַ םדַ המַ .רפָּ֔הַ םדַ֣לְ ה֙שָׂעָ רשֶׁ֤אֲכַּֽ
 ןלָעֲמַלְ רפָּבַּ ןירִוּמאֲהָ םימִדָּ ןתַּמַ ףאַ תחָאָ ןלָעֲמַלְ ריעִשָׂבְּ ןירִוּמאֲהָ םימִדָּ המַ .ןלָעֲמַלְ רפָּבַּ םימִדָּ ןתַּמַ רמַאֲנֶוְ ןלָעֲמַלְ ריעִשָׂבְּ םימִדָּ
 וֹבּ ןירִוּמאֲ םימִדָּ ףאַ עבַשֶׁ הטָּמַלְ וֹבּ ןירִוּמאֲ םימִדָּ המַ .ןלָעֲמַלְ םימִדָּ וּרמְאֶנֶ .ןטָּמַלְ םימִדָּ וּרמְאֶנֶ .וֹזּהַ eרֶדֶלְ eלָ הכָלְ וֹא .תחָאָ
 םדַּמִ רפָּהַ םדַּ ןינִדָּ .וֹזּהַ eרֶדֶלְ eלָ הכָלְ וֹא .ןטָּמַלְשֶּׁמִ ןלָעֲמַלְשֶׁ ןינִדָּ ןיאֵוְ .ןלָעֲמַלְשֶּׁמִ ןלָעֲמַלְשֶׁ ןינִדָּ .המֶוֹד ימִלְ האֶרְנִ .עבַשֶׁ ןלָעֲמַלְ
 רפָּהַ םדַ המַ .ןיוִשָׁ וישָׂעֲמַ־לכָּ וּיהְיִשֶׁ .רפָּ֔הַ םדַ֣לְ ה֙שָׂעָ רשֶׁ֤אֲכַּֽ וֹמ֗דָּ־תאֶ השָׂ֣עָוְ רמַוֹל דוּמלְתַּ .ריעִשָּׂהַ םדַּמִ רפָּהַ םדַּ ןינִדָּ ןיאֵוְ .רפָּהַ
 .שׁדֶוֹקּהַ דגֶנֶכְּ ןיוֵּכַלְ eירִצָ .שׁדֶוֹקּהַ .תחָאָ ןלָעֲמַלְ רפָּהַ םדַּ ףאַ תחָאָ ןלָעֲמַלְ ריעִשָּׂהַ םדַ המַ .עבַשֶׁ ןטָּמַלְ ריעִשָּׂהַ םדַּ ףאַ עבַשֶׁ ןטָּמַלְ
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 ףאַ לוֹכיָ .הזֶּמַ אוּהשֶׁ העָשָׁבְּ תכֶוֹרפָּהַ לעָ הזֶּמַוּ חַבֵּזְמִּלַ ץוּח דמֵוֹע אוּהשֶׁ תוֹצְמִּהַ־לכָּ לעַ אבָּהַ רפָּבַּ וּנאצָמָּשֶׁ יפִלְ .היָמְחֶנֶ יבִּרִ רמַאָ
 ינֵפְלִ רשֶׁ֥אֲ רמַוֹל דוּמלְתַּ .ןוֹציחִהַ חַבֵּזְמִ לעַ אלָּאֶ רבֵּדַמְ וֹניאֵ וֹא .חַבֵּזְמִּהַ ןמִ םינִפְלִ .היָהָ ןכָיאֵוְ .י״י ינֵפְלִ רשֶׁ֥אֲ רמַוֹל דוּמלְתַּ .ןכֵ הזֶ
 םויֹלְשֶׁ ריעִשָׁוְ רפָבְּ .ןיגִילִפְ המַ .עַגֵוֹנ אהֵיְּשֶׁ eירִצָ וֹניאֵשֶׁ הדָעֵוְ חַישִׁמָ רפָּבַּ ןידִוֹמ לכֹּהַ .ימִינִפְּהַ חַבֵּזְמִ לעַ אלָּאֶ רבֵּדַמְ וֹניאֵ אהָ .י״י
 ימֵוֹרבְ הָיתִיאִרְ ינִאֲ .יסֵוֹי יבִּרִיבֵּ רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .עַגֵוֹנ אהֵיְּשֶׁ eירִצָ וֹניאֵ ייֵנָּתַּ תיאִ .עַגֵוֹנ אהֵיְּשֶׁ eירִצָ .ינֵּתַּ ייֵנָּתַּ תיאִ .םירִוּפּיכִִּהַ
 .אמַיתֵ וּליפִאֲוַ[ .עַגֵוֹנ אהֵיְּשֶׁ eירִצָ .הרָמְאָֽ אדָהָ .םירִוּפּיכִּהַ םוֹיבְ הָילֶעָ ןיזִּמַ וּיהָשֶׁ םימִדָּהַ ןמִ וּלּיאֵ .יתִּרְמַאָ .םדָּלְשֶׁ ןיפִּיטִ האָילֵמְ
 יבִּרִ רמַאָ לסַפָ אֹל שׁדֶוֹק ילִכְּ eוֹתלְ שׁדֶוֹק ילִכְּמִ אהָ .לסַפָּ לוֹח ילִכְּ eוֹתלְ שׁדֶוֹק ילִכְּמִ ןתַנָ .עגַנָ עגַנָ םאִ)וְ( ].עַגֵוֹנ אהֵיְּשֶׁ eירִצָ ןיאֵ
  הרָיעֵ .ןכֵ הרָמְאָֽ התָינִתְמַ .הסֵוֹי יבִּרִ ימֵוֹק ייגַּחַ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(28 a) 

Ma io non capisco quante spruzzate erano fatte verso il basso. Io giudico che avveniva così: “sotto”  è 
detto per lo spruzzare il sangue del toro. Ed è detto “sotto” per il mettere il sangue del capro .Come il 
mettere il sangue è detto riguardo al toro sono sette spruzzate in basso. Così è detto rispetto al capro 
sono sette spruzzate in basso. Ora andando su tale via di ragionamento, come è stabilito il mettere il 
sangue sopra per il toro, così è stabilito per il capro. È una spruzzata. Si veda dunque in che modo è 
simile: le leggi delle spruzzate in basso con quelle delle spruzzate in basso. Non si possono dedurre le 
leggi delle spruzzate verso il basso da quelle verso l’alto. Ragionando su tale via, si possono dedurre le 
leggi sul sangue del capro da quelle sul sangue del capro, non quelle del sangue del capro da quelle del 
sangue del toro. La Torah tuttavia stabilisce (Lev. 16,15) “Farai col (suo) sangue (del capro), come hai 



 
fatto col sangue del toro”. Come per il sangue del toro sono sette spruzzate in basso, così sarà per il 
sangue del capro sette spruzzate in basso. Ma io non so quante spruzzate “al di sopra” avvenivano col 
sangue del toro. È detto il mettere il sangue del capro è stabilito per il capro. Come per il capro avveniva 
secondo quel che è detto, una spruzzata verso l’alto. Così anche con il mettere il sangue del toro è una 
spruzzata verso l’alto. Ora ragionando in tale via è detto che il mettere il sangue sotto, ed è detto il 
mettere il sangue sopra le leggi delle spruzzate verso l’alto con le spruzzate verso l’alto; ma non quelle 
delle spruzzate verso l’alto a quelle delle spruzzate verso il basso. Così pure per questa via: puoi 
derivare le leggi per il sangue del toro dal sangue del toro, non le leggi sul sangue del toro da quelle su 
sangue del capro. La Torah tuttavia stabilisce “farai del suo sangue come farai del sangue del toro”. In 
quanto le due azioni sono uguali. Le spruzzate del sangue del toro in basso sono sette.  Così come le 
spruzzate del sangue del capro verso il basso sono sette. Come col sangue del capro vi sarà una spruzzata 
verso l’alto, così col sangue del toro  vi sarà una spruzzata verso l’alto. Il verso che dice “il Santo” ci 
insegna che il Gran Sacerdote spruzzava nel lato opposto all’Arca. Dice Rabbi Nehemiah: come noi 
troviamo rispetto al sangue del toro espiava da tutte le Mizvot trasgredite, (positive e negative), quando 
il Cohen Gadol al momento che lo spruzzava stava davanti all’altare sul coperchio dell’Arca, nel giorno 
di Kippur, così con la stessa legge. Il verso dice “E uscirà verso l’Altare di fronte ad HaShem” E cosa 
si tratta? Indica che stava di fronte rispetto all’Altare. Oppure il verso non si riferisce all’altare interno 
ma all’altare esterno?  La Torah vuol dire: “che era di fronte ad HaShem”. Questo indica l’altare interno. 
Tutti sono d’accordo che il toro del Sacerdote Unto e il toro della Comunità, che queste spruzzate di 
sangue non tocchino il PARROKHET. Perché discutono allora? Riguardo al toro e al capro di Yom 
Kippur. Per un Tannah il sangue può toccare il PARROKHET. Per l’altro Tannah è necessario che il 
sangue non tocchi il PARROKHET. Rabbi Lazar figlio di Rabbi Yossè dice: io ho visto il 
PARROKHET a Roma era pieno di schizzi di sangue. Io dissi: questo era il sangue che il Cohen Gadol 
spruzzava sul PARROKHET di Yom Kippur. Questo dice che poteva toccare. Puoi persino dire che 
non dovesse toccare, ma se toccava, andava bene lo stesso . Se uno trasferisce questo (sangue) da vasi 
sacri a vasi profani, è invalido per il servizio. Ma se ha trasferito da vasi sacri ad altri vasi sacri non è 
invalido. Disse Rabbi Hagay di fronte a Rabbi Yoash : la Mishnah stabilisce questa regola 

 

 

 

 

 

 

(28b) 

“verserà il sangue del toro nel sangue del capro”. Cosa s’impara da qui? Rabbi Manà dice: quindi noi 
diciamo dal vaso pieno (del sangue del toro) al vaso vuoto (del sangue del capro). Rabbi Yossà figlio di 
Rabbi Bun dice: egli versa il sangue del toro nel sangue del capro e i vaso è pieno. Da qui in poi ritorna 
e miscela ancora nell’altro vaso, in modo che gli esangui siano completamente mischiati. Da dove si 
ricava che è obbligato a versare un sangue nell’altro? Perché la Torah dice: (Lev.16,18) “Prenderà il 
sangue del toro e il sangue del capro e lo metterà sugli angolo dell’altare tutto intorno”. Nel momento 
in cui i sangui saranno mischiati. 

Ciascuno dei sangui di per sé può essere messo (ai corni dell’altare).Tuttavia la Torah dice: (Ex.30,10) 
“E porterà Aaron l’espiazione sui corni (dell’altare) una volta all’anno, dal sangue del sacrificio di 
HATTAT offerto per espiazione”. E non porterà due volte all’anno. Quindi il sangue del toro deve 
essere applicato una volta all’anno . Rabbi Ishmael insegna in una BARAITA (Ex.30,10)“Del sangue 
del HATTAT di espiazione una volta all’anno farai espiazione sui (corni) per tutte le generazioni”. Una 
volta all’anno porterai l’espiazione non due volte. Tutti sono d’accordo che le sette spruzzate devono 
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essere fatte sotto i corni dell’altare, che il Cohen Gadol deve versare insieme i sangui. In quanto è scritto 
“sette”. E non quattordici volte”. Se il Cohen Gadol riceve i sangue del toro in tre coppe e il sangue del 
capro in altre tre coppe, per mettere un paio di esse fra le assi dell’Arca, un paio sul coperchio, un paio 
sul PARROKHET, e un paio sull’altare d’oro, è necessario che lo versi? Può una persona ricevere il 
sangue per fare metà dell’Espiazione? Ma questa è la questione: se il Cohen Gadol riceve il sangue del 
toro in tre coppe e il sangue del capro in tre coppe, ha applicato il sangue di un paio di coppe fra le 
stanghe dell’Arca, di una coppia di coppe sul Coperchio dell’Arca, di un altro paio sul PARROKHET, 
e di un altro paio sui cori dell’Altare. Questa è la disputa fra Rabbi Zerà e Rabbi Hilà: se il Cohen Gadol 
porta tre paia di capri (per HaShem e per Azazel ciascun paio). E applica il sangue di un paio, fra le 
stanghe dell’Arca, da un altro paio sopra il coperchio, di un altro paio sul PARROKHET, quale di questi 
capri (non destinati al HATTAT,  deve essere mandato ad Azazel? Rabbi Zerà dice: il verso dice “ed 
espia sopra di esso” vuol dire che il capro col quale il Cohen fa l’espiazione, quello deve mandarlo. Ma 
quelli su cui non ha fatto l’espiazione non deve mandarli. Rabbi Hilà dice “espierai sopra di esso” il 
capro di HATTAT col quale il Cohen Gadol completa l’espiazione, dovrà mandarlo, ma i capri sui quali 
non ha completato l’espiazione non dovrà mandarli. D’accordo con l’opinione di Rabbi Zerà, tutti e tre 
i capri vanno mandati ad Azazel, ma d’accordo con l’opinione di Rabbi Hilà solo l’ultimo terzo capro 
va mandato. Qui poi, d’accordo con Rabbi Zerà il sangue di tutti e tre i capri va versato (nelle tre coppe)e 
di tutte e tre loro il Gran Sacerdote prende per versare (col sangue del toro). D0accordo con Rabbi Hilà 
è richiesto di versare solo il sangue di uno di loro da spruzzare. Se il Cohen Gadol riceve il sangue del 
toro in tre diverse coppe, e il sangue del capro in tre diverse coppe,  per metterne da un paio fra le 
stanghe dell’Arca, da un altro paio sul coperchio, e da un altro paio sul PARROKHET,  da quale di esse 
rimane per mettere alla base dell’altare? 

 

 

 

 

 

 

 

 

29 a 

 םוֹקמָ .תיחִרָזְמִ תימִוֹרדְּ .תימִוֹרדְּ תיבִרָעֲמַ .תיבִרָעֲמַ תינִוֹפצְ .תינִוֹפצְ תיחִרָזְמִ ןרֶקֶּמִ .ליחִתְמַ אוּה ןכָיהֵמֵ .דרֵוֹיוְ אטֵּחַמְ ליחִתְהִ
 ןלָּוּכּ לעַ .אטֵּחַמְוּ דמֵוֹע היָהָ וֹמוֹקמְבִּ רמֵוֹא רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ .ימִינִפְּהַ חַבֵּזְמִ לעַ רמֵוֹג היָהָ םשָׁ ןוֹציחִהַ חַבֵּזְמִ לעַ תאטָּחַבַּ ליחִתְמַ אוּהשֶׁ
  ׃ןטָּמַלְ ןלָעְמַלְמִ ןתֵוֹנ היָהָשֶׁ וינָפָלְ התָיְהָֽשֶׁ וֹזּמִ ץוּח ןלָעְמַלְ הטָּמַלְּמִ ןתֵוֹנ אוּה
 
 .רזָעָלְאֶ יבִּרִ רמַאָ .תיבִרָעֲמַ תינִוֹפצְ ןרֶקֶּמִ ליחִתְיַוְ .תינִמָיְ וּז ןיאֵ תינִמָיְ .אלָיהִ יבִּרִ רמַאָ .תימִוֹרדְּ תיחִרָזְמִ ןרֶקֶבְּ ליחִתְיַוְ :הכלה
  .חַבֵּ֛זְמִּהַ־לאֶ אצָ֗יָוְ

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(29 a) 

Questa è la disputa fra Rabbi ed Eleazar figlio Rabbi Shimon; Per Rabbi insegnò nella seguente 
BARAITA: riguardo a un sacrificio di HATTAT che il Cohen Gadol ha ricevuto il sangue in quattro 
coppe, il Cohen Gadol dava un’applicazione dalla prima coppa, una applicazione dalla seconda coppa, 
una applicazione dalla terza coppa e una applicazione dalla quarta coppa, da dove sappiamo che ciò che 
resta va versato sulla base dell’Altare? 

Il verso vuol dire  (Lev. 4,30) “Il sacerdote prenderà col dito una parte del sangue e lo metterà sulle 
sporgenze dell’altare dell’OLA’; poi rovescerà tutto il sangue rimasto sulla base dell’altare”. 

Può persino non mettere da ogni coppa, perché la Torah dice: e il suo sangue sarà versato”. Ma non è 
scritto “tutto il sangue”. Dove viene compiuto l’atto? Esso viene versato sulla base dell’Altare e (i sangui 
di ogni coppa) vengono versati in un canale. Parole di Rabbi e di Rabbi Eleazar figlio di Rabbi Shimon, 
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Un sacrificio di HATTAT il cui sangue viene ricevuto dal Cohen Gadol in quattro coppe ed egli 
piazzava da questa un poco di sangue da quest’altra un poco, da quest’altra un poco, da quest’altra un 
poco. Da dove si trae il rimanente del sangue va versato alla base dell’Altare? La Torah dice (Lev. 4.30) 
“e il sangue va versato alla base ecc.” Tuttavia stabilisce “tutto il suo sangue” va versato alla base 
dell’altare. Il Cohen può anche fare le applicazioni non da ogni coppa a,  la Torah tuttavia stabilisce “e 
il suo sangue sarà versato”. Secondo l’opinione di Rabbi Eleazar B. Rabbi Shimon tutte loro sono 
versate sulla base dell’Altare; invece secondo l’opinione di Rabbi non va versata sulla base solo da 
quella  in cui è rimasto (dopo che è stato spruzzato). Gli studenti dissero: se questo è diventato PIGGUL, 
allora diventa PIGGUL.  Se le parti sacrificali di questo sono state perdute, allora egli spruzza il sangue 
per le parti di questo sacrificio. Tutti sono d’accordo, riguardo al toro di HATTAT del Sacerdote Unto, 
e del HATTAT della congregazione, era sufficiente finchè non si applicassero ambedue le applicazioni 
del sangue. Gli studenti dicono: il sangue di offerte valide mischiato con sangue di offerte invalide, (è 
valido solo) per una applicazione di quello valido. Di cosa discussero Rabbi e i Hakhamim, del sangue 
di due sacrifici di HATTAT che si mischiassero. Rabbi dice: dobbiamo analizzare il sangue in ogni 
applicazione. Se contiene la misura di sangue per quest’offerta e la misura di sangue per quest’altra 
offerta è valido. Ma altrimenti è invalido. I Hakhamim dicono: anche se contiene solo la misura per una 
applicazione, è valido. D’accordo con Rabbi, questo è il minimo di misura per le applicazioni di sangue 
delle offerte di HATTAT. D’accordo con i Rabanim non c’è un minimo di misura per le applicazioni di 
sangue. Questo dice: ciò che è reso PIGGUL diventa PIGGUL Se si sono perse parti di un sacrificio si 
spruzza sangue in conto delle parti sacrificali di esso.  

Halachà 5,5 :Mishnah: Cominciava dal HATTAT (davanti all’altare d’oro) e discendeva  dall’alto 
verso il basso (applicando il sangue sui corni dell’altare). Da dove cominciava? Dall’angolo Nord est, 
poi Nord Ovest, quindi Sud ovest e finalmente a Sud Est. A quell’angolo dove cominciava le aspersioni  
di un sacrificio di aspersione sull’altare esterno, terminava le aspersioni sull’altare interno. Rabbi 
Eliezer opina che si fermasse in un angolo e che da questo aspergeva tutti gli angoli. Dal basso in alto 
ad eccezione di quello in cui si fermava cui aspergeva dall’alto in basso. 

Ghemarà: Ma egli partiva dall’angolo Sud Est. Rabbi Hilà dice: a destra., ma non  è a destra. 

 

 

 

 

 

 

29 b 

 םוֹרדָבְּ דמֹעֲיַוְ .וירָוֹחאֲלַ היָהָ רזֵוֹח .שׁדֶוֹקּלַ וירָוֹחאֲ ןתֵּילִ וֹפוֹס ןיאֵוְ .שׁדֶוֹקּלַ וירָוֹחאֲ ןתֵּיִ אֹלּשֶׁ .תימִוֹרדְּ תיבִרָעֲמַ ןרֶקֶּמִ ליחִתְיַוְ
 לעַוְ .אטֵּחַמְוּ דמֵוֹע היָהָ וֹמוֹקמְּמִ .רמֵוֹא רזֵעֶילִ יבִּרִ .ינֵּתַּ .תינִמָיְ וּז ןיאֵ תינִמָיְ .אלָיהִ יבִּרִ רמַאָדְ ייכַּ .תינִוֹפצְ תיחִרָזְמִ ןרֶקֶּמִ ליחִתְיַוְ
 ארָקְמִ ןהֶינֵשְׁ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .ןלָעֲמַלְ ןטָּמַלְּמִ ןתֵוֹנ היָהָשֶׁ ]ןסָכְוֹל[ וינָפָלְ היָהָשֶׁ וֹזּמִ ץוּח ןטָּמַלְ ןלָעֲמַלְּמִ ןתֵוֹנ אוּה ןלָּוּכּ
 .רמֵוֹא דחָאֶ .תוֹיּסִוֹמלֶוֹפּבַ וּחרְבָּֽ םינִהֲכֹ ינֵשְׁ .תוֹנרָקְּלַ ]ביבִסָ .רמֵוֹא רזֵעֶילִ יבִּרִוְ .eוֹלהֲלַ ביבִסָ .ןירִמְאָֽ ןנִבָּרַ[ .ביבִֽסָ .ןישִׁרְדֹּ דחָאֶ
 ןיכֵהָ דבַעֲדַּ ןאמַוּ .שׂשַׂחֲ אלָ ןיכֵהָ דבַעֲדַּ ןאמָ .הרָמְאָֽ אדָהָ .ןדָוּי יבִּרִ רמַאָ .אטֵּחַמְוּ יתִייִהָ eלֵּהַמְ .רמֵוֹא דחָאֶוְ .אטֵּחַמְוּ יתִייִהָ דמֵוֹע
  .שׂשַׂחֲ אלָ
 ׳ו:׳ה
 היָהָ ןוֹציחִהַ חַבֵּזְמִ לשֶׁוְ ןוֹציחִהַ חַבֵּזְמִ לשֶׁ יבִרָעֲמַ דוֹסיְ לעַ eפֵוֹשׁ היָהָ םדָּהַ ירֵיֵשְׁ .םימִעָפְּ עבַשֶׁ חַבֵּזְמִ לשֶׁ וֹרהֲיטִ לעַ הזָּהִ :הנשמ
 אֹל .וי֧לָעָ הזָּ֨הִוְ :הכלה ׃וֹבּ ןילִעֲוֹמוּ לבֶזֶלְ ןינִנָּגַּלַ ןירִכָּמְנִוְ ןוֹרדְקִ לחַנַלְ ןיאִצְוֹיוְ המָּאַבָּ ןיבִרְעָֽתְמִ וּלּאֵוָ וּלּאֵ .ימִוֹרדְּ דוֹסיְ לעַ eפֵוֹשׁ



 
 ןאמָוּ .רזֶעֶילִ יבִּרִ .ינִוֹפצְּ דצַ .רמַאָדְּ ןאמָ .ימִוֹרדְּ דצַ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .ינִוֹפצְּ דצַ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .וילָחָגְּ לעַ אֹל .וי֧לָעָ .וי]רָ[פָאֱ לעַ
  םינִפְבִּ[ )ןתָּינִ ץוּחבַּ( ןתֵנָּיהִלְ ]ץוּחבַּמִ[ )םינִפְבִּמִ( לטָּינִּהַ־לכָּ .ןמָיסִ הזֶ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןנִבָּרַ .ימִוֹרדְּ דצַ .רמַאָדְּ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(29b) 

 Comincia dal corno nord occidentale. Dice Rabbi Eleazar e usciva verso l’altare. Per non voltare le 
spalle al Santuario. – Poi ritornava indietro sui propri passi. Si fermava in piedi al Sud, e cominciava 
dal corno di Sud Est. Egli faceva in accordo a quel che dice Rabbi Hilà “la destra” ma questo non è a 
destra. È insegnato in una BARAITA: Rabbi Eliezer dice: da quel luogo in cui si ferma aveva già 
applicato (il sangue ai corni dell’altare) e su tutti egli aveva messo il sangue dall’alto al basso, eccetto 
che da questo che era in diagonale a lui, in cui applica il sangue dal basso verso l’alto. Rabbi Abahu 
dice in nome di Rabbi Yochanan: ambedue (i Hakhamim e Rabbi Eliezer spiegano lo stesso verso: (Lev 
16,18) “ed essi metteranno una parte del sangue del toro e una parte del sangue del capro tutt’intorno”. 
I Hakhamim dicono che “che tutt’intorno significa camminando. Ma Rabbi Eliezer dice: “tutt’intorno” 
ai corni dell’altare. BARAITA: due Cohen fuggirono da Yerushalaim durante le guerre. Uno dice. Io 
starei in un posto  e metterei il sangue ai corni dell’altare. Un altro dice: io camminerei e metterei il 
sangue (ai corni dell’altare).Rabbi Yudan dice: questa BARAITA dimostra chi fa così (come dice Rabbi 
Eliezer) non teme errore, e colui che fa secondo quel dicono i Hakhamim non teme errore. 
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Halachà 5,6 : Mishnah: Quindi spruzzava sulla purezza dell’Altare sette volte. Il resto del sangue era 
spruzzato sulla base dell’altare esterno. Egli lo versava sulla base sud dell’Altare esterno. Questo e quel 
sangue s mescolavano nel canale che si scaricava nella valle del Kidron e veniva venduto ai giardinieri 
per concime. Perciò che ne usava si rendeva colpevole di frode. 

Ghemarà: Spruzzava sette volte sopra. E non sopra le ceneri, sopra di esso , non sopra i carboni. C’è 
un Tannah che insegna (che il Cohen Gadol spruzzava sette volte) sul lato nord dell’Altare. C’è un 
Tannah che insegna che spruzzava sul lato sud dell’altare. Il Tannah che diceva “sul lato nord” segue 
Rabbi Eliezer e chi dice “sul lato Sud segue i Rabanim, o l’esterno del Santuario. Rabbi Yossà dice 
questo è la linea da seguire: ogni cosa presa dall’altare esterno per essere piazzata nel Santuario  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

30 a 

 םוֹי־לכָבְּשֶׁ םילִחָגְּ .תדָפְ יבִּרִ םשֵׁבְ היָמְרְיִ יבִּרִ .םינִפְלִ eוּמסָּהַ ןמִ ןתָּינִ ץוּחבַּ ןתֵנָּיהִלְ םינִפְבִּמִ אצֵוֹיּהַ לכָוְ .םינִפְלִ eוּמסָּהַ ןמִ ]לטָּינִ
 םדַּ רפָּ תוֹבּרַלְ .e֙פֹּשְׁיִ רפָּ֗הַ םדַּ֣־לכָּ ׀ תאֵ֣וְ .םימִדָ ירֵיֵשְּׁמִ ןידִימֵלְ הנָוֹבלְ יכֵיזִבְ ינֵשְׁוּ .םירִוּפּיכִּהַ םוֹילְשֶׁ םילִחָגְּמִ ןידִימֵלְ יבִרָעֲמַהָ רנֵוְ
 רפָּ֗הַ םדַּ֣־לכָּ ׀ תאֵ֣וְ .רמַאֲ תחַכַּשְׁאַ .תוֹרעָהֵלְ קוּקזָ וֹניאֵ eכָ אֹלבְּ .אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .ריעִשָׂוְ .רמַאָ אֹל המָּלָוְ .הכָיפִשְׁלִ םירִוּפּיכִּהַ םוֹי
 םאִ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִוְ .רפֵּיכִ הלָּיכִּ םאִ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .שׁדֶוֹקּהַ־תאֶ רפֵּ֣כַּמִ ה֙לָּכִוְ .הכָיפִשְׁלִ ריעִשָׂוְ םירִוּפּיכִּהַ םוֹי רפָּ םדַּ תוֹבּרַלְ .e֙פֹּשְׁיִ
 הלָּיכִּ םאִ .רמַאָדְּ ןאמָ .ןיבִכְּעַמְ םיירִיֵשְּׁהַ .הלָּכִּ רפֵּיכִּ םאִ .רמַאָדְּ ןאמָ .ןוֹהינֵיבֵּ תקֶוֹלחֲמַ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .הלָּכִּ רפֵּיכִּ
 ןוֹמיסִ יבִּרִ .ןיבִכְּעַמְ םיירִיֵשְּׁהַ ןיאֵ )ןיבִכְּעַמְ( םיירִיֵשְּׁהַ המַ .ןוֹהינֵיבֵּ תוּעמַשְׁמַ .רמַאָ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .ןיבִכְּעַמְ םיירִיֵשְּׁהַ ןיאֵ .רפֵּכִ
 םאִ .רמַאָדְּ ןאמָ .תוֹנתָּמַ עבַּרְאַ ןתָוֹא השֶׂוֹע .רפֵּיכִ הלָּכִּ םאִ .רמַאָדְּ ןאמָ .ןוֹדכְ יאמַ .ןיבִכְּעַמְ םיירִיֵשְּׁהַ ןיאֵ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ םשֵׁבְּ
 .דוֹסיְּהַ לעַ ןינִתָּינִ ןירִפְּכַמְ ןנָיאֵשֶׁ תאטָּחַ ירֵיֵשְׁ םאִ המָ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ רמַאָ .ינֵּתַּ .תחַאַ הנָתָּמַ אלָּאֶ ןתָוֹא השֶׂוֹע וֹניאֵ .הלָּכִּ רפֵּיכִּ
 ןנָיאֵוְ ןירִפְּכַמְ ןנָיאֵשֶׁ תאטָּחַ ירֵיֵשְׁבִּ תָּרְמַאָ םאִ .אֹל .הבָיקִעֲ יבִּרִ וw רמַאָ .דוֹסיְּהַ לעַ ןתֵנָיתִּשֶׁ ןידִ וֹניאֵ תרֶפֶּכַמְ איהִשֶׁ הלָוֹע תלַּיחִתְּ
  לעַ ןתֵנָיתִּשֶׁ ןידִ וֹניאֵ רפֵּכַלְ היָוּארְוּ תרֶפֶּכַמְ איהִשֶׁ הלָוֹע תלַּיחִתְּ .דוֹסיְּהַ לעַ ןינִתָּינִ רפֵּכַלְ ןייִוּארְ

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(30 a) 

è presa dall’altare esterno e portata alla parte adiacente all’altare interno. E ciascuna cosa che esce dalla 
parte interna verso l’esterno del Santuario è piazzata presso l’altare esterno. Rabbi Yirmiah dice in 
nome di Rabbi Pedat: i carboni del sacrificio quotidiano e la lampada occidentale della Menorah, si può 
imparare la loro legge dai carboni del sacrificio di Yom Kippur. E per i due cucchiai di Profumo per i 
pani di presentazione le leggi sono derivate da quelle sul sangue rimanente di Yom Kippur. La Torah 
dice: (Lev. 4,7) “E verserà il sangue del toro sulla base dell’Altare degli OLA’. “ questo serve ad 
includere il toro di Yom Kippur. Perché allora non parla del capro? Perché non è qui necessario versare 
il sangue del toro nel sangue del capro. Una BARAITA stabilisce: “e il sangue del toro sarà versato alla 
base dell’Altare degli OLA’. Per inclusione il sangue del toro di Yom Kippur e il sangue del capro di 
Yom Kippur, da versare alla base dell’Altare. Ed “il Gran sacerdote finirà espiando per il Santo, per la 
tenda della Radunanza e per l’Altare”. Se avrà completato il servizio avrà espiato. Un Tannah insegna 
se il Cohen Gadol avrà completato avrà espiato. Un altro Tannah insegna :se il Cohen Gadol avrà 
completato le procedure di espiazione .,ha completato (il servizio essenziale). Rabbi Abahu dice in 
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nome di Rabbi Yochanan: c’è una divergenza fra questi due Tannaim. Se il versamento del sangue 
rimasto sia essenziale o accessorio.  Chi dice Avendo il gran sacerdote compiuto le procedure ha 
espiato, non considera essenziale il versamento del sangue rimasto. Ma in accordo con chi dice: se ha 
compiuto le procedure ha completato il servizio essenziale; il versamento del sangue rimasto non è 
accessorio. Rabbi Yehoshua Ben Levi dice: questa è solo una diversa interpretazione fra due Tannaim, 
tutti sono d’accordo che il versamento del sangue rimasto non sia essenziale. Rabbi Simon dice in nome 
di Rabbi Yehoshua Ben Levi. Il versamento del sangue rimasto non è essenziale. Qual è il centro della 
loro disputa. Chi dice “SE ha completato ha espiato” parla delle quattro applicazioni (del sangue agli 
angoli dell’Altare). Chi dice “se ha espiato ha completato” tratta questi come un’unica applicazione. È 
insegnato in una BARAITA: dice Rabbi Ishmael: se è rimasto qualcosa del sacrificio di HATTAT, che 
non si è usato per espiare va applicato alla base dell’Altare. Quanto alla parte iniziale (del sangue ) 
dell’OLA’ che compie l’espiazione, non è logico metterlo sulla base dell’Altare? Dice Rabbi Akivah (a 
Rabbi Ishmael) Non è logico. SE tu parli della rimanenza del sangue del HATTAT, su cui non si fa 
espiazione e che non fa espiazione, si versa sulla base . L’inizio della OLA’ (il sangue iniziale) che è 
quello che fa espiazione ed è opportuno per l’espiazione, non è logico che si ponga sulla  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

30 b 

 ןנָיאֵוְ ןירִפְּכַמְ ןנָיאֵ .רמַאָדְּ ןאמָ .ןירִפְּכַמְ םירִוּפּיכִּהַ םוֹיבְ אהָ .הנָשָּׁהַ תוֹמיְ ראָשְׁבִּ ןירִפְּכַמְ ןיאֵ .ןירִפְּכַמְ ןיאֵ .רמַאָדְּ ןאמָ .דוֹסיְּהַ
 וֹניאֵ םאִ אלָּאֶ .דוֹסיְּהַ לעַ ןתֵּילִ הוָצְמִ .הוָצְמִלְ םאִ .ןימִיָיקַ ןנָ המַ .םירִוּפּיכִּהַ םוֹיבְ אֹלוְ הנָשָּׁהַ שׁאֹרבְ אֹל ןירִפְּכַמְ ןיאֵ רפֵּכַלְ םייִוּארְ
 ןלָעֲמַלְ ןנָתָנְ םאִ .םינִוֹתּחְתַּלַ המַ .ןנָינִּתַדְּ .ןיבִכְּעַמְ םייִרִיֵשְּׁהַשֶׁ הרָמְאָֽ התָיִנֵתְמַ .ימַּשַׁ יבִּרִ רמַאָ .בוּכּיעִלְ ןיָינְעִ וּהינֵתְּ הוָצְמִלְ ןיָינְעִ
 םהֶמֵ שׁיֵּשֶׁ .וּחיכִוֹי םייִּמִינִפְּהַ .ןטָּמַלְ ברֵקָ ןהֶמֵ שׁיֵּשֶׁ .וּצרְוּה ןטָּמַלְ ןנָתָנְ םאִ .םינִוֹילְעֶבָּ רמַאֹת .ןלָעֲמַלְ ברֵקָ ןהֶמֵ ןיאֵשֶׁ .וּצרְוּה אֹל
 ןנָתָנְ םאִ .םינִוֹילְעֶבָּ רמַאֹת .ןקָרְמָֽמְ חַבֵּזְמִ ןיאֵשֶׁ .וּצרְוּה אֹל ץוּחבַּ ןנָתָנְ םאִ .םייִמִינִפְלִ המַ .וּצרְוּה אֹל ץוּחבַּ ןנָתָנְ םאִוְ .ץוּחבַּ ברֵקָ
 .הּתָוֹא רמַוֹל דוּמלְתַּ .הרָישֵׁכְ אהֵתְּ ןטָּמַלְ ןנָתָנְ םאִ .ןתָוֹא תוֹקרְמָֽמְ תוֹנרָקְּהַוְ ליאִוֹה .ןתָוֹא תוֹקרְמָֽמְ תוֹנרָקְּהַ ירֵהֲשֶׁ .וּצרְוּה ןטָּמַלְ
 ןתָוֹשׂעֲלַ ןקָרְמָֽמְ וֹניאֵשֶׁ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןקָרְמָֽמְ )ימִינִפְּהַ חַבֵּזְמִּהַ( ןיאֵ וּהמָ .ןטָּמַלְ הָימֶדָּ ןתֵּיִּשֶׁ אֹל .ןלָעֲמַלְ הָימֶדָּ ןתֵּיִּשֶׁ
 .ןנָינִּתַדְּ .ןיבִכְּעַמְ םייִרִיֵשְּׁהַ ןיאֵשֶׁ הרָמְאָֽ התָיִנֵתְמַ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .םייִרִיֵשְׁ תוֹשׂעֲנַ ןהֵ תוֹכרֹפָּהָ ידֵיְ לעַוְ ןידִּבַּהַ ידֵיְ לעַשֶׁ .םייִרִיֵשְׁ
 יינַפְלִ הזֶ שׁדֶוֹקּהַ שׁדַּ֣קְמִ־תאֶ ר֙פֶּכִוְ .ןנָינִּתַדְּ .ןיבִכְּעַמְ םייִרִיֵשְּׁהַשֶׁ הרָמְאָֽ התָיִנֵתְמַ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ ייקַרְוֹבּ יבִּרִ ׃בכֵּיעִ אֹל ןתַנָ אֹל םאִ
 .םייִרִיֵשְּׁהַ אֹל .תוֹרזָעֲבָ הרָפָּכַּ eלָ תיאִ המָ .תוֹרזָעֲהָ לעַ ףאַ רפֵּ֑כַיְ .]בהָזָּהַ[ חַבֵּזְמִ הזֶ חַ֭בֵּזְמִּהַ־תאֶוְ .לכַיהֵהַ הזֶ דעֵ֛וֹמ להֶוֹא תאֶוְ .םינִפְלִ
 בשֵׁחַמְ .ייעֵבָ אַיָירַבֵחַ .הלָּיחִתְּכַּ ןהֶילֵעֲ טחֵוֹשׁ הלָיְלַּבַּ ןנָתְוֹנ .בכֵּעַמְ ןמָוֹקמְ .ןיבִכְּעַמְ ]םיירִיֵשְּׁהַ .רמַדָּ ןאמָכְּ .יעֵבָ איָּחִ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ[
 ריֵישַׁמְ אוּהשֶׁמַ יידֵוֹמ אמָּעַ־לכָּ ןתֵּילִ ליחִתְהִ אֹל םאִ לבָאֲ .וּרסְחָֽוְ ןתֵּילִ ליחִתְהִשֶׁכְּ הּילֵ הכָירִצְ ןהֵ המָ .וּדבְאָֽ .יעֵבָ ןדָוּי יבִּרִ .ןהֶלָ
 ןהֵשֶׁ ריֵישַׁמְ



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(30b) 

base dell’Altare. Chi dice che il resto del sangue non porta espiazione pensa che non porti espiazione 
per il resto dei giorni dell’anno, ma per Yom Kippur porta espiazione. Chi dice che il resto del sangue 
non porta espiazione e non è opportuno per l’espiazione; pensa che non porti espiazione mai, né durante 
il resto dei giorni dell’anno né di Yom Kippur. A cosa ci riferiamo ? se alla Mizvah , la Mizvah è di 
mettere il sangue alla base dell’altare e darlo significa che è essenziale (al raggiungimento 
dell’espiazione). Rabbi Shammai dice: la seguente BARAITA parla della rimanenza del sangue che va 
versato e ciò è essenziale. Cosa tu dici riguardo ai sangui leggeri (il sangue delle tortore e delle colombe 
portate in sacrificio)? Che se uno lo versa verso l’alto non è accettato. Poiché nessuna parte di essi va 
versata verso l’alto, Se tu dici dei sangui superiori (degli animali usati nei sacrifici di HATTAT) se uno 
per sbaglio li mette verso il basso viene accettato, perché una parte di esso va messo verso il basso. Nel 
caso dei sacrifici di HATTAT interni, si deduce che se una parte di essi viene offerta fuori (sull’altare 
esterno) se uno applica il sangue fuori sull’altare esterno, essi non vengono accettati. Cosa dici dei 
sacrifici interni, che se vengono applicati i sangui sull’altare esterno non vengono accettati, poiché 
l’altare interno non è sufficiente per completare il servizio, tu dirai che se  vengono applicati i sangui in 
basso, vengono accettati Perché i corni dell’altare completano i sacrifici. Quindi i corni dell’altare sono 
sufficienti per completare il sacrificio, e se  applichi il sangue verso il basso (dell’altare) può essere 
considerato valido. Tuttavia la Torah stabilisce: (Lev. 6.19) una limitazione che insegna chi applica il 
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sangue sopra ma non  applica il sangue sotto. Cosa significa la BARAITA che dice che “l’altare interno 
non è sufficiente a completare”. Dice Rabbi Yossè figlio di Rabbi Bun, che non completa il servizio 
rispetto ai resti del sangue, poiché dopo avere spruzzato fra le stanghe dell’Arca e sul PARROKHET il 
sangue diventa resto. Rabbi Yossà dice: la Mishnah dice che il resto del sangue va versato (sulla base 
dell’altare) ma ciò non è essenziale. Poiché abbiamo imparato  (“il resto del sangue va versato alla base 
dell’altare”) ma non è dato, non è essenziale. Rabbi Borkai dice in nome di Rabbi Yochanan : la 
seguente BARAITA dice che versare il sangue rimasto alla base dell’altare è essenziale, poiché noi 
abbiamo imparato: “ed egli e farà espiazione nel Santo dei Santi” (Lev. 16.33) questo significa nella 
parte interna del Santuario” e nella tenda della radunanza” (ib) e questo significa nel Santuario davanti 
al PARROKHET “e sull’altare”,(ib). Questo è l’altare d’oro (l’altare interno)”Espierà” (ib. alla fine del 
verso) questo significa nei cortili del Tempio. Quali espiazioni sono fatti nei cortili del Tempio? Non è 
forse il versamento del sangue alla base dell’altare esterno? Rabbi Bun Bar Chyià domanda: che legge 
vale per chi dice che il versamento del sangue è essenziale per l’espiazione nel luogo dell’altare esterno. 
Bisogna scannare un (altro) animale dall’inizio? (per compiere l’intero processo)I Haverim si chiedono: 
viene pensato per questi? Rabbi Yudan dice: se il sangue rimanente viene perso qual è la legge? È 
necessario come dall’inizio il Gran Sacerdote l’ha cominciato ad applicare ed è diminuito. Ma se il Gran 
Sacerdote non ha iniziato l’applicazione, tutti sono d’accordo che quello che del sangue rimarrà sarà 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

31 a 

 .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .םימִדָּבַ הלָיעִמְ ןיאֵ .םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .ןוֹעמְשִׁ יבִּרִוְ ריאִמֵ יבִּרִ ירֵבְדִּ .םימִדָּבַ וּיהָ ןילִעֲוֹמ .ינֵּתַּ .םיירִיֵשְׁ
 תרֵכָ אלָּאֶ וֹב eלְ ןיאֵ ׃תרֵֽכָּיִ וי֖לָכְוֹא לכָּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ היָיחִ יבִּרִ .דבַלְבִּ שׁפֶנֶ תרַפָּכַ אלָּאֶ וֹב eלְ ןיאֵ ׃רפֵּֽכַיְ שׁפֶנֶּ֥בַּ אוּה֖ םדָּ֥הַ־יכִּֽ
 וֹב ןיאֵ הרָפָּכַ וֹב ןיאֵוְ ליאִוֹה הזֶוְ .דבַלְבִּ שׁפֶנֶ תרַפָּכַ אלָּאֶ וֹב eלְ ןיאֵ .רמַאָדְּ ןאמָ .ןוֹהינֵיבֵּ םדָּ שׁידִּקְהִ .הרָוּעזְ יבִּרִ רמַאָ .דבַלְבִּ שׁפֶנֶ
 יבִּרִ םשֵׁבְ היָיחִ יבִּרִ אבָּ יבִּרִ אתַאֲ .הלָיעִמְ וֹבּ שׁיֵ תרֵכָ וֹבּ שׁיֵוְ ליאִוֹה הזֶוְ .דבַלְבִּ שׁפֶנֶ תרֵכָ אלָּאֶ וֹב eלְ ןיאֵ .רמַאָדְּ ןאמָ .הלָיעִמְ
 יבִּרִדְּ לעַוְ .eדָיָבְ המַוּ .הּילֵ רמַאֲ .תרַמָאֲתְיאִ ןנִבָּרַדְּ לעַ רבַסְ .הּבָ ידִחֲ הרָוּעזְ יבִּרִ הוָהֲוַ .ןוֹהינֵיבֵּ תיִבַּהַ קדֶבֶוּ םדָּ שׁידִּקְהִ .ןנָחָוֹי

 המַ .ןהֶימֵדְּ ספֵוֹת וֹניאֵ אמָּשֶׁ ןרָכָמְ וּלּיאִ .ןוֹעמְשִׁ יבִּרִלְ םימִכָחֲ ןיבִישִׁמֵ eכָּ .אבָּ רבַּ היָיחִ יבִּרִדְּ הּירֵבְּ אבָּ יבִּרִ .תרַמָאֲתְאִ ןוֹעמְשִׁ
 תאֶ שׂפֵוֹת וֹניאֵ ןרָכָמְ םאִ eכָיפִלְ .ןילִעֲוֹמ אֹלוְ ןינִהֱנֶ אֹל .וּרמְאָֽשֶׁ ןהֶמֵ שׁיֵ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָדְּ איהִהַ לעַ גילִפְוּ .ןהֶימֵדְּ ןיבֵ המַוּ ןהֶינֵיבֵ
 אֹלוְ ןינִהֱנֶ אֹל הרָוֹנמְּהַוְ ימִינִפְּהַ חַבֵּזְמִּהַ ןוּשּׁידִּ .ןהֶימֵדְּ תאֶ שׁפֵוֹתּ ןרָכָמְ םאִ eכָיפִלְ .ןילִעֲוֹמ אֹלוְ ןינִהֱנֶ אֹל .וּרמְאָֽשֶׁ ןהֶמֵ שׁיֵוְ .ןהֶימֵדְּ
  .ןהֶימֵדְּ תאֶ שׂפֵוֹתּ ןרָכָמְ םאִ eכָיפִלְ .ןהֶבָּ ןילִעֲוֹמ אֹלוְ ןינִהֱנֶ אֹל םימִדָּהַ .ןהֶימֵדְּ תאֶ שׂפֵוֹת וֹניאֵ ןרָכָמְ םאִ eכָיפִלְ .ןילִעֲוֹמ
 ׳ז:׳ה
 רוֹזחֲיַ רפָּהַ םדַלְ ריעִשָּׂהַ םדַּ םידִּקְהִ .םוּלכְ השָׂעָ אֹל וֹריבֵחֲלַ השֶׂעֲמַ םידִּקְהִ םאִ רדֶסֵּהַ לעַ רוּמאָהָ םירִוּפּכִּהַ םוֹי השֵׂעֲמַ לכָּ :הנשמ
 .םינִפְבִּמִ הלָּחִתְּבַּ הזֶּיַוְ רוֹזחֲיַוְ רחֵאַ םדָ איבִיָ םדָּהַ eפַּשְׁנִ םינִפְבִּשֶׁ תוֹנתָּמַּהַ תאֶ רמַגָ אֹלּשֶׁ דעַ םאִ .רפָּהַ םדַּ רחַאַלְ ריעִשָּׂהַ םדַּמִ הזֶּיַוְ
 ׃ליחִתְמַ אוּה םשָּׁמִ קסַפָּשֶׁ םוֹקמָּמִ םירִמְוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִוְ רזָעָלְאֶ יבִּרִ .ןמָצְעַ ינֵפְבִ הרָפָּכַוְ הרָפָּכַּ ןלָּוּכּשֶׁ בהָזָּהַ חבַּזְמִבְּ ןכֵוְ לכָיהֵבַּ ןכֵוְ
  :הכלה

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(31 a) 

 il resto. È’  insegnato in una BARAITA: avrebbero commesso malversazione nei sacrifici per il sangue 
,(senza pagare per esso) parole di Rabbi Meir. , ma Rabbi Shimon e i Hakhamim dicono: non c’è 
malversazione nel sangue. Rabbi Abahu dice in nome di Rabbi Yochanan: è scritto (Lev. 17,11) “perché 
il sangue è quello che otterrà espiazione per l’anima”. Ciò insegna che non c’è sacrificio eccetto che per 
l’espiazione per l’anima. Rabbi Chyià dice in nome di Rabbi Yochanan: (Lev. 17,11) “chiunque ne 
mangi sarà reciso (KARET)”. Questo insegna che non c’è altra colpevolezza se non il KARET. Rabbi 
Zerà dice: la differenza è fra chi ha consacrato il sangue  “chi dice non avrai altro per esso che 
l’espiazione dell’anima”. D’accordo con Rabbi Abahu che dice che non vi è santità in esso se non per 
la capacità di espiare per l’anima. Tuttavia il sangue non sacrificale, che non ha capacità di espiare, è 
soggetto alle leggi della MEYLLAH (appropriazione indebita). D’accordo con chi (Rabbi Chyià) dice : 
“non c’è colpevolezza per esso, escluso il KARET” (se uno ne mangi, ciò vale per ogni altro sangue), e 
quindi, escluso il caso che vi sia il KARET, esclude per il sangue le leggi della MEYLLAH. Venne 
Rabbi Ba e disse in nome di Rabbi Yochanan, la differenza è con chi abbia dedicato il sangue al tesoro 
del Tempio. Rabbi Zerà si rallegrò di questa precisazione, egli era dell’opinione che ciò che stabilì 
Rabbi Yochanan era detto riguardo a ciò che avevano detto i Rabanim. Rabbi Ba gli disse quale prova 
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hai in mano per sostenere questo ? E ciò fu detto in accordo con Rabbi Shimon. Rabbi Ba  figlio di Rabbi 
Chyià Bar Ba dice: questo è quello che Rabbi Meir e Rabbi Shimon risposero ai HAKHAMIM. Forse 
il tesoriere del Tempio, avendo venduto (il sangue sacrificale) non ha prelevato il denaro pagato per 
esso? (certamente) Qual è la differenza fra il sangue e il denaro pagato per esso? Ma ciò è in 
contraddizione con quel che dice Rabbi Eleazar: ci sono parecchi procedimenti per cui i Rabanim hanno 
detto che uno non trae beneficio economico, ma non commette MEYLLAH. Perciò il Tesoriere se 
vende il sangue non deve percepire il prezzo. C’è invece chi dice che non ne ha beneficio economico, 
ma se ne ha , non commette MEYLLAH. Perciò se il Tesoriere del Tempio vende il sangue, fa prendere 
il loro pagamento. Le ceneri rimosse dall’altare interno e dalla MENORAH, non si deriva da esse un 
beneficio economico, ma se avviene, non commette MEYLLAH. Perciò se il Tesoriere vende le ceneri, 
può prenderne il pagamento. 

Halachà 5,7: Mishnah: Ogni cerimonia dello YOM KIPPUR sopra riferita deve seguire nell’ordine 
indicato. Se il Gran Sacerdote fa precedere una cerimonia all’altra, è come e non avesse fatto nulla.  Se 
per esempio ha fatto le aspersioni con sangue del capro prima di fare quelle col sangue del toro, deve 
ritornare da capo a fare le aspersioni col sangue del capro dopo quelle del sangue del toro. Oppure, se 
prima che le aspersioni interne fossero compiute si fosse versato il sangue, deve portare dell’altro 
sangue e tornare da a capo a fare le aspersioni internamente. Così pure per il Tempio e per l’altare d’oro. 
Perché ogni singola aspersione mira a una espiazione particolare. Rabbi Eliezer e Rabbi Shimon 
dicono: basta continuarle dal punto in cui furono interrotte. 

 

 

 

 

 

 

 

 

(31b) 

 םאִ .בהָזָ ידֵגְבִבְּ ץוּחבַּ תוֹשׂעֲנַּהַ תוֹדוֹבעְֲבָּ לבָאֲ .ןבָלָ ידֵגְבִבְּ םינִפְבִּ תוֹשׂעֲנַּהַ תוֹדוֹבעְֲבָּ .םירִוּמאֲ םירִבָדְ המֶּבַּ .הדָוּהיְ יבִּרִ רמַאָ .ינֵּתַּ
 השָׂעָ אֹל וֹריבֵחֲלַ השֶׂעֲמַ םידִּקְהִ םאִ .בהָזָ ידֵגְבִבְּ ץוּחבַּ תוֹשׂעֲנַּהַ ףאַ .םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .יוּשׂעָ השָׂעָשֶׁ המַ וֹריבֵחֲלַ השֶׂעֲמַ םידִּקְהִ
 סנָכְנִ אוּהשֶׁ תוֹדוֹבעֲ .ירֵמְאָֽ ןנִבָּרַ .תחַ֤אַ םירִוּפּיכִּהַ תאטַּ֣חַ םדַּ֞מִ .ןישִׁרְוֹדּ ןהֵ דחָאֶ ארָקְמִ ןהֲינֵשְׁ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .םוּלכְ
 לבָאֲ .םידִּבַּהַ תוֹנתְּמַבְּ .ספֶ יבִּרִ םשֵׁבְ היָעְשַׁוֹה יבִּרִ .הנָשָּׁבַּ תחַאַ ]םעַפַּ[ וֹבּ סנָכְנִ אוּהשֶׁ םוֹקמְ .רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .הנָשָּׁבַּ תחַאַ ]םעַפַּ[
 תאֶ טחַשָׁ eכָּ רחַאַוְ תוֹכרֹפָּהַ ןיבֵּ לעַוְ םידִּבַּהַ ןיבֵּ לעַ רפָּהַ םדַּמִ ןתַנָוְ .רזְעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .רפָּהַ תאֶ בכֵּעַמְ ריעִשָׂ תוֹכרֹפָּהַ תוֹנתְּמַבְּ
 .רשֵׁכָוְ רחֵאַ רפָּ איבִמֵ וֹניאֵ אמָּשֶׁ סוֹכּבַּ חנָוּמּהַ ריעִשָּׂהַ םדַּמִוּ רפָּהַ םדַּמִ eפַּשְׁנִ וּלּיאִ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .רשֵׁכָ הלָּיחִתְּבַ השֶׂעֲנַּהַ ריעִשָּׂהַ
 יבִּרִוְ רזָעְלָֽ יבִּרִ .לוּספְלִ שwׁשָׁוְ רשֶׁוֹכּלָ שwׁשָׁ .ירֵמְאָֽ ןנִבָּרַ .תוּאיְ ןתַנָוְ רמַאָ וּלּיאִ .ןתַנָּשֶּׁמִ טחַשָׁ ןיבֵ המַ ןתַנָ אֹלּשֶׁ דעַ טחַשָׁ ןיבֵ המַ
 רזָעָלְאֶ יבִּרִ[ .הּמָצְעַ ינֵפְבִּ הרָפָּכַּ עבַשֶׁוְ עבַשֶׁ־לכָּ .ירֵמְאָֽ ןנִבָּרַוְ .לוּספְלִ שwׁשָׁוְ םיעִבָּרְאַוְ רשֶׁוֹכּלָ שwׁשָׁוְ םיעִבָּרְאַ .ןירִמְוֹא ןוֹעמְשִׁ
 רפֵּ֣כַּמִ ה֙לָּכִוְ .ןוֹעמְשִׁ יבִּרִיבֵ רזָעְלָֽ יבִּרִדְ אמָעֲטַ .רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ הרָוּעזְ יבִּרִ ].וֹמצְעַ ינֵפְבִּ הרָפָּכַּ דחָאֶוְ דחָאֶ־לכָּ .ירֵמְאָֽ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִוְ
 םירִחֵאֲ איבִמֵ םדָּהַ eפַּשְׁנִוְ תוֹנתָּמַ תצַקְמִ ןתַנָ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .הלָּכִ הרָוֹתּהַ תרָמְאָֽ תחַאַ הנָתָּמַ אלָּאֶ םשָׁ ןיאֵ וּליפִאֲ .שׁדֶוֹקּהַ־תאֶ
 תוֹנתָּמַ תצַקְמִ ןתַנָ וּלּיאִ .תוּאיֵוְ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .לוּספְּ םשֵׁלְ ןהֶילֵעֲ ארָקְנִּשֶׁבְּ הכָירִצְ ןכֵלֲ .ןתָוָצְמִכְּ ןיכִפָּשְׁנִ ]וּלּאֵוָ[ וּלּיאֵ .ןהֶיתֵּחְתַּ
 הסֵוֹי יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְ ייגַּחַ יבִּרִ .םינִוֹשׁארִבָּ ןילִעֲוֹמוּ ןהֶיתֵּחְתַּ םירִחֵאֲ איבִמֵ וֹניאֵ אמָּשֶׁ םדָּהַ eפַּשְׁנִוְ

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

31 b 

Ghemarà: È’ insegnato in una BARAITA: dice Rabbi Yehudah in qual caso queste parole sono state 
dette?  Per le cerimonie compiute nel Santo dei Santi dal Cohen Gadol col suo vestimento bianco. Ma 
in riferimento a quelle cerimonie fatte all’esterno del Santo dei Santi, (dal Cohen Gadol col suo 
vestimento bianco) se ha fatto precedere una cerimonia all’altra, quello che è fatto è fatto. Ma i 
HAKHAMIM dicono: persino per le cerimonie fatte esternamente dal Cohen Gadol col suo vestimento 
bianco, se ha fatto precedere una cerimonia all’altra , non ha fatto nulla, Rabbi Abahu dice in nome di 
Rabbi Yochanan . Ambedue queste opinioni si appoggiano sul verso della Torah: (Lev. 16,34) “Questa 
sarà per voi una norma perenne per ottenere l’espiazione per i figli d’Israele di tutti i loro peccati, una 
volta all’anno. Egli Aaron , di Kippur, fece come HaShem aveva comandato a Moshé”. I Rabanim 
dicono: queste sono le cerimonie che il Cohen Gadol compie entrando nello HECHAL una volta 
all’anno. Rabbi Yehudah dice: il posto del Cohen Gadol in cui egli entra una volta all’anno. Rabbi 
Hoshià in nome di Rabbi Paz dice: questo riguarda le applicazioni del sangue fra le stanghe dell’Arca. 
Ma riguardo  alle applicazioni sul PARROKHET, il servizio del capro precede il servizio del toro. Rabbi 
Eleazar dice: se si versa il sangue del toro , mentre il sangue del capro è rimasto nella coppa, non si 
porta un altro toro. E il sangue del capro rimane valido? (evidentemente si). Quale è la differenza fra 
quando si fa la SHECHITAH a un secondo toro  prima che sia applicato (il sangue del capro nel Santo 
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dei Santi) o quando si fa la SHECHITAH di un secondo toro, dopo che si è applicato il sangue del capro 
nel Santo dei Santi? Anche se Rabbi Yossà ha detto che è stato applicato il sangue del capro nel Santo 
dei Santi, (la Ghemarah non risponde a questo caso). I Rabanim dicono che vi sono tre atti di espiazione 
che rendono valido il Servizio di Yom Kippur, e tre atti di espiazione che rendono invalido il servizio 
di Yom Kippur. Tuttavia i Rabanim dicono che ciascuna delle sette spruzzate è considerata una 
espiazione di per se stessa. Rabbi Eleazar e Rabbi Shimon dicono che ogni persino ogni singolo atto è 
considerato un atto di espiazione. Rabbi Zerà in nome di Rabbi Eleazar (lo Amorah) dice: la ragione 
della regola di Rabbi Eleazar e Rabbi Shimon è nel verso che dice (Lev. 16,20) “E completerà 
l’espiazione nel Santuario”. Persino se una spruzzata non è stata fatta la Torah dice “completerà”. Rabbi 
Eleazar dice: se il Cohen Gadol fa alcune applicazioni di sangue e questo finisce prima che lui abbia 
terminato, si porta altro sangue al suo posto. Questo e quello sono versati per il compimento della 
Mizvah. Questa regola è necessaria  per il seguente caso: quando c’è una designazione di invalidità su 
uno di essi (dunque il sangue va sostituito). Rabbi Yoash dice: questa interpretazione è corretta, se il 
Cohen Gadol ha fatto parecchie applicazioni e il sangue viene versato. Allora non si porta altro sangue 
al suo posto, perché il primo sangue sarebbe soggetto a MEYLLAH (se qualcuno ne usufruisse).Rabbi 
Hagay pose la seguente domanda di fronte a Rabbi Yossà: 
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 .רשֶׁוֹכּ םשֵׁלְ םייִנִשְּׁהַ תאֶוְ לוּספְּ םשֵׁלְ םינִוֹשׁארִהָ תאֶ טחַשָׁ .לוּספְּ םשֵׁלְ םייִנִשְּׁהַוְ רשֶׁוֹכּ םשֵׁלְ םינִוֹשׁארִהָ תאֶ טחַשָּׁשֶׁבְּ ןוֹדכְּ דעַ
  .רשֶׁוֹכּ דיַּמִ איצִוֹמ לוּספְּ וּניצִמָ .לוּגּיפִּ דיַּמִ ]איצִוֹמ[ לוּספְּ וּניצִמָ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ
 ׳א:׳ו
 .םירִשֵׁכְּ ןיוִשָׁ ןנָיאֵשֶׁ יפִּ לעַ ףאַוְ .תחַאַכְּ ןתָחָיקִלְבִוּ םימִדָבְוּ המָוֹקבְוּ האֶרְמַבְּ ןיוִשָׁ וּיהָשֶׁ ןתָוָצְמִ םירִוּפּיכִּהַ םוֹי ירֵיעִשְׂ ינֵשְׁ :הנשמ
 םיִנַשְׁ איבִיָ תמֵ לירִגְהִשֶּׁמִ םאִוְ .ינִשֵּׁלַ גוּז חקַּיִ ןהֶמֵ דחָאֶ תמֵ לירִגְהִ אֹלּשֶׁ דעַ םאִ ןהֶמֵ דחָאֶ תמֵ .םירִשֵׁכְּ רחָמָלְ דחָאֶוְ םוֹיּהַ דחָאֶ חקַלָ
 וילָעָ הלָעָשֶׁ הזֶ תמֵ לזֵאזָעֲ לשֶׁ םאִוְ .ויתָּחְתַּ םיֵּקַתְיִ םשֵּׁלַ לרָוֹגּהַ וילָעָ הלָעָשֶׁ הזֶ תמֵ םשֵׁ לשֶׁ םאִ רמַאֹיוְ .הלָּיחִתְּבַּ םהֶילֵעֲ לירִגְיַוְ
 רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .התָמֵ רוּבּיצִ תאטַּחַ ןיאֵשֶׁ הבָדָנְלִ וימָדָ וּלפְּיִוְ רכֵמָּיִוְ באֵתָּסְיִּשֶׁ דעַ העֶרְיִ ינִשֵּׁהַוְ .ויתָּחְתַּ םייֵּקַתְיִ לזֵאזָעֲלַ לרָוֹגּהַ
  ׃םדָּהַ eפֵשָּׁיִ חַלֵּתַּשְׁמִּהַ תמֵ .חַלֵּתַּשְׁמִּהַ תוּמיָ םדָּהַ eפַּשְׁנִ הדָוּהיְ יבִּרִ רמַאָ דוֹעוְ .תוּמתָּ
 
 טוּעימִ .םישִׂבָכְּ[ .ןיוִשָׁ וּהיְּשֶׁ .ינֵשְׁ רמָאֲנֶ המָּלָ ןכֵּ םאִ .םיִנַשְׁ םירִיעִשְׂ טוּעימִ .םירִיעִשְׂ .׳לוכ םירִוּפּיכִּהַ םוֹי ירֵיעִשְׂ ינֵשְׁ :הכלה
 .תוּרצְוֹצחֲ .תוֹושָׁ וּהיְּשֶׁ .יתֵּשְׁ רמַאֱנֶ המָּלָ ןכֵּ םאִ .םיִתַּשְׁ םירִפֹּצִ טוּעימִ .םירִפֹּצִ ].ןיוִשָׁ וּהיְּשֶׁ .ינֵשְׁ רמָאֲנֶ המָּלָ ןכֵּ םאִ .םיִנַשְׁ םישִׂבָכְּ
 םישִׁ֛נָאֲהָֽ־ינֵשְׁ וּד֧מְעָֽוְ ביתִכְ אהָֽוְ .הסֵוּי יבִּרִ ימֵוֹק ייגַּחַ יבִּרִ ביתִהָ .תוֹושָׁ וּהיְּשֶׁ .יתֵּשְׁ רמַאֱנֶ המָּלָ ןכֵּ םאִ .םיִתַּשְׁ תוֹרצְוֹצחֲ טוּעימִ
ֹל ביתִכְ אהָֽוְ .ןיוִשָׁ וּהיְּשֶׁ .ינֵשְׁ רמָאֲנֶ המָּלָ ןכֵּ םאִ .םיִנַשְׁ םישִׁנָאֲ טוּעימִ .םישִׁנָאֲ התַּעַמֵ .ייְ ינֵ֣פְלִ בירִ֖הָ םהֶ֥לָ־רשֶׁאֲ  רגֵּ֣ ט֭פַּשְׁמִ הטֶּ֔תַ א֣
 .ינֵשְׁ רמַוֹל דוּמלְתַ המַ .הנָמָלְאַ הּנָיאֵשֶׁ ימִ םעִ הנָדָּ הנָמָלְאַ .םוֹתיָ וֹניאֵשֶׁ ימִ םעִ ןדָּ םוֹתיָ .רגֵ וֹניאֵשֶׁ ימִ םעִ ןדָּ רגֵ וּנאצָמָ ירֵהֲוַ .םוֹת֑יָ
 ינֵשְׁ ףאַ .םינִּטַקְ אֹלוְ םישִׁנָ אֹלוְ םישִׁנָאֲ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶּשֶׁ ינֵשְׁ המַ .ינֵשְׁ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ ינֵשְׁ ןאכָּ רמַאֱנֶ .הוָשָׁ הרָיזֵגְלִ שׁיקִּהַלְ איָינִפְמֻ אלָּאֶ



 
 הסֵוֹי יבִּרִ .]הנָדָ[ )הדָיעִמֵ( השָּׁאִהָ ןיאֵ התָּעַמֵ .]הדָיעִמֵ[ )הנָדָ( השָּׁאִהָ ןיאֵשֶׁ וּנדְמַלָ ירֵהֲ .םינִּטַקְ אֹלוְ םישִׁנָ אֹלוְ םישִׁנָאֲ ןאכָּ רמַאֱנֶּשֶׁ
 המַ .הנֶ֡חֲמַּֽבַּֽ ׀ םישִׁ֣נָאֲ־ינֵֽשְׁ וּר֣אֲשָּֽׁיִּוַ .ינֵשְׁ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ .]םידִ֗עֵ םיִנַשְׁ יפִּ֣־לעַ[ ינֵשְׁ ןאכָּ רמַאֱנֶ .ףסֵוֹי ברַ םשֵׁבְּ הנָוּח יבִּרִ ןוּבּ יבִּרִיבֵּ
 )ינֵשְׁ( רמַאֱנֶ המָּלָ ןכֵּ םאִ .םינִּטַקְ אֹלוְ םישִׁנָ אֹלוְ םישִׁנָאֲ ןאכָּ רמַאֱנֶּשֶׁ ינֵשְׁ ףאַ .םינִּטַקְ אֹלוְ םישִׁנָ אֹלוְ םישִׁנָאֲ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶּשֶׁ ינֵשְׁ
 .]וw[ רמֵוֹא תְּאַ דחָאֶוְ .וֹכרְוֹצ־לכָּ רבֵּדַמְ דחָאֶ ].רבֵּדַמְ דחָאֶוְ קתֵוֹשׁ דחָאֶ[ .בשֵׁוֹי דחָאֶוְ דמֵוֹע דחָאֶ אהֵיְ אֹלּשֶׁ .]םישִׁ֛נָאֲהָֽ־ינֵשְׁ וּד֧מְעָֽוְ[
  .דחָאֶהָ דגֶנֶכְּ םינִפָּ זיעִמֵוּ דחָאֶ דגֶנֶכְּ םינִפָּ ריבִּסְמַ ןיָידַּהַ אהֵיְ אֹלּשֶׁ .zירֶבָדְבִּ רצֵּקַ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(32 a) 

 fino a questo punto che è stata fatta SHECHITAH ai primi animali con l’intenzione che siano validi, e 
i secondi con l’intenzione che siano invalidi. Qual’è la legge invece se uno ha fatto la SHEHIRA’ ai 
primi animali con l’intenzione che siano invalidi, e ai secondi con l’intenzione che siano invalidi? Rabbi 
Yossà risponde: troviamo che una invalidazione diventa PIGUL, ma troviamo che c’è anche una 
invalidazione per Validità? (no, dunque il sangue dei secondi animali può essere versato sotto l’Altare). 

Cap.6 

Halachà 6,1 :Mishnah: I due capri del giorno di Kippur, secondo la Mizvah, devono essere uguali tra 
loro per aspetto, statura e prezzo, ed essere stati acquistati contemporaneamente. Però anche se non 
sono uguali sono validi. Se uno fu preso un giorno e l’altro all’indomani sono validi. Se uno dei due 
muore prima che sia stata tratta la sorte, se ne porta un altro al secondo. Se muore dopo che è stata tirata 
la sorte, deve prendere un’altra coppia e tirare a sorte su questi, e dirà: questo su cu è caduta la sorte per 
HaShem vada al suo posto; se invece è morto quello destinato per Azazel dirà: questo su cui  è caduta 
la sorte per Azazel vada al suo posto. L’altro capro si lascia pascolare finchè diventa difettoso, quindi 
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viene venduto e il denaro ricavato si destina ad offerte spontanee, perché nessun sacrificio espiatorio 
del pubblico può essere mandato a morte. Rabbi Yehudah opina che si può mandarlo a morte. Inoltre 
Rabbi Yehudah insegna: se si versa il sangue (del capro destinato ad HaShem), si lascia morire quello 
che doveva essere mandato via (ad Azazel). Se muore quello che doveva essere mandato via (ad Azazel), 
si deve versare il sangue (di quello che era destinato ad HaShem). 

Ghemarà: La Mishnah dice “I due capri del giorno di Kippur”. “Capri” dice il testo (Lev.16,2). Il 
minimo numero è dunque due. Così pure il verso stesso dice ”che siano eguali”. “due agnelli” ( Lev. 
14,10) (l’offerta per la METZORAH) .”Prenderà due agnelli”. Il minimo numero indicato dal plurale è 
due. SE è così, perché il verso precisa “due”? Perché insegna che devono essere uguali. “uccelli”.(Lev. 
14,4) (il caso del sacrificio per il primo giorno della purificazione della METZORAH). Il minimo 
indicato dal plurale nel verso è due. Se è così, perché il verso precisa: “due”? Per insegnarci che devono 
essere uguali. “Trombe d’argento” (Num. 10,2) Il minimo indicato dal plurale presente nel verso è due. 
Se è così, perché il verso precisa “due”? Per insegnarci che devono essere uguali. Rabbi Hagay era 
seduto di fronte a Rabbi Yossà e disse: è scritto “i due uomini che ebbero una disputa staranno di fronte 
ad HaShem; ora “uomini” il plurale indica un minimo di due, ma perché il testo precisa “due”; per 
indicare che devono essere uguali (di condizione sociale). Perché è scritto (Deut. 24,17) “tu non 
pervertirai il giudizio per il forestiero o per l’orfano”. . Abbiamo trovato che se un GHER litiga con un 
altro che non è GHER, un orfano litiga con un altro che non sia un orfano, una vedova litiga con un’altra 
che non sia una vedova , che insegna la parola “due”? Che quindi è superfluo paragonare per 
GHEZERAH SHAVAH (si riferisce ai due testimoni citati in Deut. 24,17). Lì è detto “due” e il numero 
due è stabilito. Cosa insegna? Che  due devono essere uomini, né donne né minorenni, così due stabilito 
lì si riferisce agli uomini, e non donne o minori. Quindi questo ci insegna che una donna non può 
testimoniare, e una donna non può giudicare un caso. Rabbi Yossà figlio di Rabbi Bun citando Rabbi 
Hunah in  nome di Rav Yosef: la parola “due” è stabilita nel verso (Deut. 17,6) “secondo due testimoni”. 
Ed è detto “due uomini rimasero nel campo, il nome di uno era Eldad e dell’altro Medad” (Num. 11,26). 
Ma qui è stabilito che i due erano uomini, non donne o minori, così anche lì (rispetto alla testimonianza), 
non devono essere donne o minori. Se è così, perché i due uomini erano in piedi? Che non stesse uno in 
piedi un altro seduto, uno silenzioso e un altro che parla, uno che dica tutto il necessario e un altro cui 
tu dica “sii breve nelle tue parole”. Che il giudice non giudichi con atteggiamento gentile verso uno dei 
litiganti, e brusco rispetto all’altro litigante. 
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 רמַאָ ].שׁוּבלָ התָּאַשֶׁ םשֵׁכְ וּשׁיבִּלְהַ וֹא .שׁבֵוֹלּ אוּהשֶׁ םשֵׁכְּ שׁוֹבלְ .וw ןירִמְוֹא .וּרמְאָֽ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ םוּשׁמִ[ .הזֶלָ בישִׁוֹמוּ הזֶלָ דימִעֲמַ
 רבֵּדַמְ דחָאֶ .בשֵׁוֹי דחָאֶוְ דמֵוֹע דחָאֶ אהֵיְ אֹלּשֶׁ .רוּסאָהָ הזֶ יאֵוְ .בישִׁוֹמ ןהֶינֵשְׁ תאֶ בישִׁוֹהלְ ןיָידַּהַ הצָרָ םאִשֶׁ יתִּעְמַשָׁ .הדָוּהיְ יבִּרִ
 ףאַ .וּהבָּאַ יבִּרִ םשֵׁבְ היָמְרְיִ יבִּרִ .ןתָוּדעֵ ןידִיעִמְ ןהֵשֶׁכְּ ןידִמְוֹע תוֹיהְלִ םידִעֵהָ ןיכִירִצְ .אנָוּה ברַ םשֵׁבְ אבָּ יבִּרִ .׳לוּכוְ וֹכרְוֹצ־לכָּ
 ןיוִשָׁ .ןתָוָוצְמִכְּ ןירִיעִשְּׂהַ ןיאֵ .םימִדָּהַ חבַשְׁבִּ ןיוִושָׁ ןיאֵוְ םימִדָבְּ ןיוִושָׁ .ןתָוּדעֵ ןילֵבְּקַמְ ןהֵשֶׁ העָשָׁבְּ ןידִמְוֹע תוֹיהְלִ ןיכִירִצְ ןינִוֹדּינִּהַ
 הּנָיעִמְשְׁינִ .רמַימֵ רבַסְ היָמְרְיִ יבִּרִ .םדֵוֹק ימִ ויאָרְמַבְּ חבָּוּשׁמְ וֹפוּגבְּ חבָּוּשׁמְ .ןתָוָצְמִכְּ םירִיעִשְּׂהַ .ןימִדָבְּ ןיוִושָׁ ןיאֵוְ ןימִדָּהַ חבַשְׁבִּ
 ינִיכֵּ .םדֵוֹק וֹפוּגבְּ חבָּוּשׁמְ .]ויאָרְמַבְּ חבָּוּשׁמְ[ וֹפוּגבְּ חבָּוּשׁמְ הרָמְאָֽ אדָהָ .םדֵוֹק רוּצקָ ביבִאָ .רוֹצקְלִ שׁבֵיָ רוּצקָ ביבִאָ .אדָהָ ןמִ
 ברַ .הלָּיחִתְּ ברֵקָ ןהֶמֵ הזֶ יאֵ .ויתָּחְתַּ םיֵיקַתְיִ םשֵּׁלַ לרָוֹגּהַ וילָעָ הלָעָשֶׁ הזֶ .רמַאֹיוְ .הלָּיחִתְּכַּ םהֶילֵעֲ לירִגְיַוְ םיִנַשְׁ איבִיָ .התָינִתְמַ
 .ןוֹשׁארִכָּ .תאטָּֽחַ וּה֭שָׂעָוְ .ןנָחָוֹי יבִּרִדְ אמָעֲטַ .הרָוּעזְ יבִּרִ רמַאָ .ןוֹשׁארִ גוּז ןיבֵּשֶׁ ינִישֵׁ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .ינִישֵׁ גוּזבְּשֶׁ ינִישֵׁ .רמַאָ
 וּה֭שָׂעָוְ .הרָוּעזְ יבִּרִ םשֵׁבְ הנָוֹי יבִּרִ רמַאָדְ איהִכָּ איָתְאַוְ .החֶדָּייִ אֹלּשֶׁ היָילִתְּבַ וֹעבָקְ .תאטָּֽחַ וּה֭שָׂעָוְ .ןנָחָוֹי יבִּרִדְ אמָעֲטַ .אלָ יבִּרִ רמַאָ
 .החֶדָּייִשֶׁ וּהמָ ןוֹשׁארִ גוּז ןיבֵּשֶׁ ינִישֵׁ .ינִישֵׁ גוּז ןיבֵּשֶׁ ינִישֵׁ תמֵ .ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .וֹריבֵחֲ וw גוֵודַּזְיִּשֶׁ היָילִתְּבַ וֹעבָקְ .תאטָּֽחַ
 הּיתֵטָּישִׁ הּיפֵלְחְמִ ןכֵּשֶׁ־לכָּ[ .החֶדְנִ רבָכְּ ןוֹשׁארִ גוּז ןיבֵּשֶׁ ינִישֵׁ .ינִישֵׁ גוּז ןיבֵּשֶׁ ינִישֵׁ תמֵ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ היָיחִ יבִּרִ אבָּ יבִּרִ אתַאֲ
 לעַ דחָאֶמֵוּ .תוֹכרֹפָּהַ לעַ דחָאֶמֵוּ .ןידִּבַּהַ לעַ דחָאֶמֵ ןתֵּילִ השwָׁשְׁ לירִגְהִ ].החֶדְנִ רבָכְּ ינִשֵׁ גוּזבְּשֶׁ ינִשֵׁ .ןוֹשׁארִ גוּזבְּ ינִשֵׁ תמֵ .ברַדְּ
 ןיאֵ וֹבּ רפֵּכַמְ וֹניאֵשֶׁ תאֵ .חַלֵּתַשְׁמִ וֹריבֵחֲ וֹבּ רפֵּכַמְ אוּהשֶׁ תאֵ .וי֑לָעָ רפֶּ֥כַלְ .רמַאָ הרָוּעזְ יבִּרִ .חַלֵּתַּשְׁמִּהַ ןהֶמֵ הזֶ יאֵ .בהָזָּהַ חַבֵּזְמִ
־לכָּ תאֶ וֹבּ רמֵוֹג וֹניאֵשֶׁ תאֵ .חַלֵּתַשְׁמִ וֹריבֵחֲ הרָפָּכַּהַ־לכָּ תאֶ וֹבּ רמֵוֹג אוּהשֶׁ תאֵ .וי֑לָעָ .רפֶּ֥כַלְ .רמַאָ אלָיהִ יבִּרִ .חַלֵּתַשְׁמִ וֹריבֵחֲ
 .דבַלְבִּ ןוֹרחֲאַ אלָּאֶ חַלֵּתַשְׁמִ וֹניאֵ .אלָיהִ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .ןיחִלְּתַּשְׁמִ ןתָּשְׁלָשְׁ .הרָוּעזְ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .חַלֵּתַשְׁמִ וֹריבֵחֲ ןיאֵ הרָפָּכַּהַ
 יבִּרִ רמַאָ .הנָוֹשׁארִ העָשָּׁמִ התָימִלְ לירִגְמַ םדַאַ שׁיֵוְ .הדָוּהיְ יבִּרִדְּ לעַ איָשְׁקַוְ .תוּמתָּ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .התָמֵ רוּבּיצִ תאטַּחַ ןיאֵשֶׁ
 .ןוּבאָ
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32 b 

Uno sta in piedi l’altro seduto. (BARAITA). Hanno detto in nome di Rabbi Ishmael : se dici (a uno dei 
due litiganti) vestiti bene ed egli è già vestito bene, oppure vesti lui come tu sei vestito. Dice Rabbi 
Yehudah: ho ascoltato dai miei insegnanti che se uno vuole giudicare deve far sedere entrambi i 
litiganti. Forse è proibito? Che uno stia in piedi e l’altro sieda. Che uno dica quel che necessita e all’altro 
si dice “sii breve”. Rabbi Ba dice in nome di Rav Hunah : ambedue i litiganti è necessario che stiano in 
piedi, nel momento in cui si accetta la loro testimonianza. Essi sono uguali nel sangue ma non uguali 
nella qualità. In tal caso i capri non sono (validi in maniera ottimale) come la procedura richiede. Se 
tuttavia sono uguali in qualità ma non in costo, i capri sono validi come la Mizvah prescrive. Se un 
capro è superiore in qualità fisiche e l’altro è superiore nella sua apparenza, chi ha la precedenza? Rabbi 
Yirmiah ragiona dicendo: impariamo da questa BARAITA: se c’è tale orzo fresco da mietere , e orzo 
secco da mietere, quello fresco ha la precedenza. Questo dice che se (un animale da sacrificio)  è 
superiore nel fisico e l’altro è superiore nella su apparenza, quello superiore nel fisico ha la precedenza. 
Questo è il significato della Mishnah si portano altri due capri e si sorteggia al posto dei primi. Egli 
dirà; quello che è stato scelto “per HaShem “ prenda il suo posto. Cosa capita al primo capro che era 
stato destinato ad HaShem? Rav dice è il secondo della seconda coppia. (il primo capro offerto ad 
HaShem viene lasciato a pascolare). Rabbi Yochanan aveva detto: è il secondo capro fra la prima coppia 
(che era stato offerto per HaShem). (Quindi il nuovo capro della seconda coppia designato per HaShem 
va mandato a pascolare). Rabbi Zerà dice: il significato di quel che dice Rabbi Yochanan  sta nel verso 
che dice: (Lev. 16,9) farete esso come un HATTAT”. Rabbi La dice: il significato di quello che dice 
Rabbi Yochanan  è nel verso “Farete di esso un HATTAT”, ciò insegna che il primo scelto non è 
rigettato. E questo è quello che Rabbi La dice d’accordo con quello che Rabbi Yonah dice in nome di 
Rabbi Zerà: “farete di esso un HATTAT” significa che se il secondo capro (il HATTAT) nel secondo 
paio è morto qual è la legge del secondo fra la prima coppia rispetto al secondo sopravvissuto nella 
prima coppia è divenuto rigettato? Venne Rabbi Ba e citò Rabbi Chyià in nome di Rabbi Yochanan: se 
muore il secondo capro nella seconda coppia. Il secondo capro nella prima coppia è altrettanto rigettato. 
Certo, d’accordo con Rav, se muore il secondo capro nella prima coppia, il secondo nella seconda 
coppia è altrettanto rigettato. Se il Cohen Gadol fa tre volte la sorte. Da uno trae il sangue del capro da 
spruzzare fra le stanghe dell’Arca, da uno trae il sangue del capro da spruzzare sul PARROKHET e da 
uno trae il sangue del capro da mettere sui corni dell’altar. Quale di questi capri va mandato ad Azazel? 
Rabbi Zerà dice: è scritto “per espiare su di esso” (Lev. 16,10) ciò insegna che il capro di HATTAT è 
quello che fa tutte le espiazioni, e il suo compagno è mandato ad Azazel. Ma se uno dei capri non fa 
alcuna espiazione, il suo compagno non viene mandato ad Azazel. Rabbi Hilà dice “Per espiare su di 
esso” insegna che su di esso il Cohen Gadol completa l’intera espiazione e il suo compagno viene 
mandato ad Azazel, ma se non completa l’intera espiazione, il suo compagno non viene mandato. 
D’accordo con Rabbi Zerà, tutti e tre i capri vanno mandati ad Azazel, secondo l’opinione di Rabbi Hilà 
soltanto l’ultimo. (Un Tannah non  nominato e Rabbi Yehudah discutono) il primo Tannah stabilisce: 
poiché è un’offerta del pubblico (il secondo Hattat) non va lasciato a pascolare finchè muoia. Rabbi 
Yehudah invece dice va lasciato finchè muoia. Il punto di vista di Rabbi Yehudah è contradditorio. 
Colui che fa un sorteggio fra due animali, come sa  
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 לעַ הּתָישִׁקְ הדָוּהיְ יבִּרִדְּ לעַ הּלָ ישֵׁקְמַ תְּאַדְּ ןהֵ .אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .וּתוּמיָ .רמַאָ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִדְּ .רזֶעֶילִאֱ יבִּרִדְּ לעַ ןכֵּ ןנָחְכַּשְׁאַ אֹלוְ
  .הנָוֹשׁארִהָ העָשָּׁמִ התָימִלְ רמַימֵ םדָאָ שׁיֵוְ .וּתוּמיָ הָילֶעָבְ וּתמֵּשֶׁ תאטָּחַוְ תאטָּחַ תרַוּמתְוּ תאטָּחַ דלַוְו .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְּ .התָינִתְמַדְּ
 ׳ב:׳ו
 תיבֵּ zמְּעַ zינֶפָלְ וּאטְחָֽ וּעשְׁפָּֽ וּועָ םשֵּׁהַ אנָּאָ רמֵוֹא היָהָ eכָוְ .הדֶּוַתְנִוְ וילָעָ וידָיָ יתֵּשְׁ eמַסָוְ חַלֵּתַּשְׁמִּהַ ריעִשָׂ לצֶאֵ וw אבָּ :הנשמ
  .׳וגוְ אנָ רפֶּכַּ םשֵּׁהַ אנָּאָ .לאֵרָשְׂיִ
 .היָיחָ אוּה יתַמָ דעַ .תוּמלָ דיתִעָ אוּהשֶׁ דמֵּלַמְ .יחַ֛־דמַעֳיָֽ .לאֵרָשְׂיִלְשֶׁ ןיָיוּנגְּ ריכִּזְהַלְ אֹלּשֶׁ .וּאטְחָֽ וּעשְׁפָּֽ וּועָ .ארָפָּקַ רבַּ ינֵּתַּ :הכלה
 לעַ .בכֵּעַמְ יוּדּיוִּהַ הדָוּהיְ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .יוּדּיוִּהַ תעַשְׁ דעַ .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .הדָוּהיְ יבִּרִ ירֵבְדִּ .שׁדֶוֹקּהַ־תאֶ רפֵּ֣כַּמִ ה֙לָּכִוְ דעַ
 .רחֵאַ ריעִשָׂ איבִהָלְ eירִצָ הדָוּהיְ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .יוּדּיוִו אֹלבְ וֹחלָשְׁ .ןוֹהינֵיבֵּ ןמִ קפַנְ המַ .בכֵּעַמְ יוּדּיוִּהַ ןיאֵ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ
 רפָ איבִהָלְ eירִצָ הדָוּהיְ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .יוּדּיוִ אֹלבְ וֹטחָשְׁ .ןכֵּ רפָּבַּ ףאַ .רחֵאַ ריעִשָׂ איבִהָלְ eירִצָ וֹניאֵ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ
 eירִצָ .רחֵאַ רפָ איבִהָלְ eירִצָ .רמַאָ תְּאַוְ .םדָּהַ eפַּשְׁנִוְ וֹטחָשְׁוּ הדֶּוַתְנִ .רחֵאַ רפָ איבִהָלְ eירִצָ וֹניאֵ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .רחֵאַ
 אצָיָ רבַכְ וֹא היָינִשְׁ םעַפַּ וילָעָ לירִגְהַלְ eירִצְ .ןכֵּ חַלֵּתַּשְׁמִּהָ ריעִשָׂבְּ ףאַ .ןוֹשׁארִלְשֶׁ וֹיּוּדּיוִבְ אצָיָ רבָכְּ וֹא היָינִשְׁ םעַפַּ וילָעָ תוֹדּוַתְהִלְ
  .ןוֹשׁארִלְשֶׁ וֹלירִגְהַבְ
 ׳ג:׳ו
 רמַאָ .וֹכילִוֹהלְ לאֵרָשְׂיִ ןיחִינִּמַ וּיהָ אֹלוְ עבַקֶ םילִוֹדגְּ םינִהֲכֹּ וּשׂעָשֶׁ אלָּאֶ וֹכילִוֹהלְ ןירִשֵׁכְּ לכֹּהַ .וֹכילִוֹמ אוּהשֶׁ ימִלְ וֹרסָמְ :הנשמ
  ׃היָהָ לאֵרָשְׂיִוְ ןירִוֹפּיצִּמִ אלָשְׂרְעַ וֹכילִוֹהוְ השֶׂעֲמַ יסֵוֹי יבִּרַ
 
 אוּה אֹל .האָמְוּטבְּ ףאַ .יתִּ֖עִ .תבָּשַּׁבַּ ףאַ .יתִּ֖עִ .ןמָּוּזמְ אהֵיְּשֶׁ .יתִּ֖עִ .דיתִעָ אהֵיְּשֶׁ .יתִּ֖עִ .רזָּהַ תאֶ רישִׁכְהַלְ .שׁיאִ֥־דיַבְּ חלַּ֛שִׁוְ :הכלה
 חַלֵּשַׁמְהַ אֹל .חַלֵּ֤שַׁמְהַֽוְ .אדָהָ ןמִ הּנָיעִמְשְׁינִ .םידִגָבְ אמֵּטַיְּשֶׁ וּהמָ םיִנַשְֽׁ דיַבְ וֹחלָּישִׁ .םיִנַשְֽׁ דיַבְ וּנּחֶלְּשַׁיְ אֹלּשֶׁ אלָּאֶ .ןמָּוּזמְ אוּה דיתִעָ
  אמֵּטַמְ וֹניאֵ םיִנַשְׁ דיַבְ וֹחלָּישִׁ .הרָמְאָֽ אדָהָ .חַלֵּתַּשְׁמִּהַ תאֶ
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(33 a) 

dall’inizio quale dei due muoia ? Dice Rabbi Abun: non troviamo questo in accordo con le parole di 
Rabbi Eliezer. Poiché Rabbi Eliezer diceva: sarebbero morti,  Rabbi Manà dice: quanto detto 
contraddice Rabbi Yehudah, ed è contradditorio verso una Mishnah che dice: “le eccedenze del 
HATTAT e la TEMURAH del HATTAT (cioè gli animali sostitutivi di un sacrificio di HATTAT), se 
il HATTAT stesso muore, vanno lasciati a pascolare fino alla morte. Ma c’è una persona che può 
designare una TEMURAH che sia lasciata a morire fino dall’inizio?  

Halachà 6,2:Mishnah: Egli andava presso il capro che doveva essere mandato via, posava ambo le 
mani sopra di esso e faceva la confessione dicendo così: “Ti prego, HaShem, la tua nazione, la Casa 
d’Israele, ha operato iniquamente, si è mostrata ribelle e ha peccato davanti a Te. Ti prego, HaShem 
perdona le colpe e i peccati commessi verso di te  dal Tuo popolo, la Casa d’Israele, come sta scritto 
nella Torah di Moshé Tuo servo: “in questo giorno Egli vi perdonerà, vi purificherà da tutti i vostri 
peccati e sarete puri di fronte ad HaShem”. 

Ghemarà: Bar Kapparà insegna una BARAITA che racconta una terza formula di confessione: Essi 
hanno peccato volontariamente, peccato involontariamente, e non si cita la vergogna della Casa 
d’Israele. 

BARAITA: IL CAPRO ESPIATORIO 

“esso stava vivo di fronte ad HaShem per espiare su di sé” (Lev. 16,10). Questo insegna che il capro 
espiatorio era designato alla morte. Fino a quando restava vivo? Finchè “esso terminava l’espiazione 
per il Santuario” (Lev. 16,20). Secondo l’opinione di Rabbi Yehudah, la confessione era essenziale (per 
la validità del servizio del capro espiatorio) secondo Rabbi Shimon, la confessione non è essenziale. 
Cosa emerge come differenza fra le due opinioni? Se il capro viene mandato senza confessione, secondo 
Rabbi Yehudah, è necessario portare un altro capro espiatorio. Secondo l’opinione di Rabbi Shimon 
non è necessario portare un altro capro espiatorio. Lo stesso si applica sul toro del Cohen Gadol. Se 
viene scannato senza la confessione, secondo l’opinione di Rabbi Yehudah è necessario portare un altro 
toro, secondo l’opinione d Rabbi Shimon non è necessario portare un altro toro. Nel caso in cui il Cohen 
Gadol ha confessato sul  toro e lo si scanna, e il sangue viene versato prima, tu dici è necessario che si 
porti un altro toro. Il Cohen Gadol confesserà una seconda volta o ha compiuto il suo obbligo sul primo? 
Lo stesso vale per il capro che viene mandato, occorre fare la confessione su un secondo capro oppure 
basta la confessione sul primo?  

Halachà 6,3: Mishnah: Lo consegnava  a quello che aveva l’incarico di accompagnarlo via. Chiunque 
era adatto a portarlo via. Se non che i Cohen Gadol si erano fatti una norma stabile, di non permettere 
che lo accompagnasse un israelita. Dice Rabbi Yossè : è un fatto che una volta lo accompagnò un certo 
Arselà da Sefforide che era un israelita. 

Ghemarà: “e lo invierà per mano di una persona destinata a questo” (Lev. 16,21) Per indicare un non 
Cohen e la parola che indica destinata, significa che è preparata allo scopo. Il termine significa anche 
che il capro espiatorio viene cacciato anche di Shabat. Ma destinato è diverso da preparato? Significa 
solo che il Cohen Gadol non lo mandava con due persone. Perché non lo mandava con due persone? Per 
non rendere a entrambi gli abiti impuri. Si impara da qui la Torah dice: “colui che manda”(Lev. 16,26) 
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 וּהתְּ eכָּ .ןהֶלָ רמַאֲ .חַילִשָּׁהַ הלָחָ .רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ תאֶ וּלאֲשָׁ .םידִגָבְ אמֵּטַמְ וֹניאֵ הרָיזִחֲ eרֶדֶּ .םידִגָבְ אמֵּטַמְ הכָילִהֲ eרֶדֶּ חרַבָּ .םידִגָבְ
 היָהָשֶׁ אֹל .םיִמַשָּׁהַ יבֵיְוֹא וּהיְ ןכֵּ .ןהֶלָ רמַאֲ .תמֵ אֹלוְ וֹייחָדְּ .ילִוְ םכֶתְאֶ ןוֹעטְלִ אוּה לוֹכיָ .ןהֶלָ רמַאֲ .חַלֵּתַּשְׁמִּהַ הלָחָ םאִוְ .םוֹלשָׁבְ
 הלָחָ .רחֵאַ דיַבְ וֹחלְּשַׁמְ חַילִשָּׁהַ הלָחָ .םירִמְוֹא םימִכָחֲוְ .וימָיָּמִ ןעָמָשְׁ אֹלּשֶׁ םירִבָדְּ ןהֶלָ רמִֵוֹא היָהָ אֹלּשֶׁ אלָּאֶ ןגָילִפְמַ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ
 תיצִחֲמַלְ עַיגִּמַ היָהָ אֹל םיָיקַ קידִּצַּהַ ןוֹעמְשִׁ היָהָשֶׁ םימִיָ־לכָּ .וֹתימִמֵוּ וירָחֲאַ דרֵוֹי .תמֵ אֹלוְ וֹייחָדְּ .רוֹמּחַהַ לעַ וֹביכִּרְמַ חַלֵּתַּשְׁמִּהַ
 קידִּצַּהַ ןוֹעמְשִׁ היָהָשֶׁ םימִיָ־לכָּ .וֹתוֹא ןילִכְוֹא ןייִקִרָסַהַוְ רבָּדְמִּלַ חַרֵוֹב היָהָ קידִּצַּהַ ןוֹעמְשִׁ תמֵּשֶּׁמִ .ןירִבָיאֵ ןירִבָיאֵ השֶׂעֲנַּשֶׁ דעַ רהָהָ
 היָהָ םיָיקַ קידִּצַּהַ ןוֹעמְשִׁ היָהָשֶׁ םימִיָ־לכָּ .לאֹמשְּׂבַּ םימִעָפְּ ןימִיָּבַּ םימִעָפְּ קידִּצַּהַ ןוֹעמְשִׁ תמֵּשֶּׁמִ .ןימִיָבְּ הלֶוֹע םשֵּׁלַּשֶׁ לרָוֹגּ היָהָ םיָיקַ
 .ןיבִּלְמַ תירִוֹהזְלִשֶׁ ןוֹשׁלָ היָהָ םיָיקַ קידִּצַּהַ ןוֹעמְשִׁ היָהָשֶׁ םימִיָ־לכָּ .קלַדָּ םימִעָפְּ הבָכָּ םימִעָפְּ קידִּצַּהַ ןוֹעמְשִׁ תמֵּשֶּׁמִ .קלֵוֹד יבִרָעֲמַ רנֵ
 וּיהָשֶּׁמִ .הלֶוֹעוְ רבֵּגַּתְמִ הכָרָעֲמַּהַ רוֹא היָהָ םיָיקַ קידִּצַּהַ ןוֹעמְשִׁ היָהָשֶׁ םימִיָ־לכָּ .םידִאֲמַ םימִעָפְּ ןיבִּלְמַ םימִעָפְּ קידִּצַּהַ ןוֹעמְשִׁ תמֵּשֶּׁמִ
 תוֹיהְלִ ןיעִנַמְנִ וּיהָ אֹלוְ הכָרָעֲמַּלַּשֶׁ הּחָוֹכּ שׁשַׁתָּ קידִּצַּהַ ןוֹעמְשִׁ תמֵּשֶּׁמִ .םוֹיּהַ־לכַּ ןינִתְוֹנ וּיהָ אֹל תירִחֲשַּׁבַּ םיצִעֵ ירֵיזִיגֵ ינֵשְׁ ןינִתְוֹנ
־לכָלְ לפֵוֹנ היָהָוְ .םינִפָּהַ םחֵלֵבְוּ םחֶלֶּהַ יתֵּשְׁבִּ תחַלַּוּשׁמְ הכָרָבְ התָיְהָֽ םיָיקַ קידִּצַּהַ ןוֹעמְשִׁ היָהָשֶׁ םימִיָ־לכָּ .םוֹיּהַ־לכַּ םיצִעֵ ןינִתְוֹנ
 יתֵּשְׁמִ הכָרָבְ הלָטְינִ קידִּצַּהַ ןוֹעמְשִׁ תמֵּשֶּׁמִ .ןירִיתִוֹמוּ ןילִכְוֹא וּיהָשֶׁ ןהֶמֵ שׁיֵוְ .ןיעִיבֵשְׂוּ ןילִכְוֹא וּיהָשֶׁ ןהֶמֵ שׁיֵוְ .תיִזַכְּ דעַ דחָאֶוְ דחָאֶ
 תאֶ ןיטִשְׁוֹפ וּיהָ םינִרָגְּרְגַּהַוְ .ןהֶידֵיְ תאֶ ןיכִשְׁוֹמ וּיהָ םיעִוּנצְּהַ .ןוּפאָכְּ דעַ ןהֶמֵ דחָאֶוְ דחָאֶ־לכָלְ לפֵוֹנ היָהָוְ .םינִפָּהַ םחֵלֶּמִוּ םחֶלֶּהַ
 ינִיטֵלְּפַּ֭ יה�wַ֗א רמַאָ דוִדָּשֶׁ אוּה .םוֹיּהַ דעַ ןוּפאָהָ ןבֶּ ארָקְנִ היָהָ אוּהוְ .וֹריבֵחֲ קלֶחֶוְ וֹקלְחֶ לטַנָּשֶׁ ןירִוֹפּיצִבְּ דחָאֶ ןהֵכֹבְ השֶׂעֲמַ .ןהֶידֵיְ
  .ץמֵֽוֹחוְ לוֵועַמְ ף֭כַּמִ עשָׁ֑רָ ד֣יַּמִ
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(33b) 

“Colui che ha accompagnato il capro ad Azazel dovrà poi lavare le sue vesti” (ib.) ma non uno che invia, 
chi accompagna il capro ad Azazel. Da qui è detto che se manda per mano di due persone, non rende 
impure le vesti del secondo. Se il capro destinato ad Azazel fugge sulla via, rende impure le vesti ma se 
fugge mentre sta tornando l’uomo destinato, non rende impure le vesti. Se uno che è destinato ad 
accompagnare il capro ad Azazel cade malato, viene lasciato in pace. Se il capro che deve essere 
mandato ad Azazel cade malato; domandarono questo a Rabbi Eliezer e lui rispose: è robusto 
abbastanza da trascinare lui e me insieme. Se il destinato lo spinge giù dalla rupe (ma il capro non 
muore). Avrebbe tutti i cieli nemici. BARAITA: Non avveniva ciò poiché Rabbi Eliezer discuteva con 
loro: avverrebbe solo se egli avesse insegnato cose che non avessi imparato prima dalla bocca dei suoi 
insegnanti. Ma i HAKHAMIM dicono: se uno che è destinato a mandarlo diventa malato, lo si manda 
per mano di un altro. Se il capro diventa malato, lo si porta fuori sopra un asino. Se lo s spinge giù dalla 
rupe e non muore si scende dietro di esso e lo si uccide. Tutti i giorni che era vivo Shimon Ha-Zadik, il 
capro mandato ad Azazel non era arrivato a metà della montagna (cadendo dalla rupe), che si era 
sfracellato. Quando morì Shimon Ha-Zadik esso scappava verso il deserto e gli ismaeliti se lo 
mangiavano. 

 

 LA PIETÀ DI SHIMON HA-ZADIK: Quando era vivo Shimon Ha- Zadik la sorte “per HaShem” 
capitava nella sua mano destra. Quando morì Shimon Ha-Zadik, a volte la sorte “per HaShem” capitava 
nella mano destra del Cohen Gadol, a volte nella sinistra. Tutti i giorni della vita di Shimon Ha-Zadik 
la lampada occidentale della MENORAH restava accesa. Quando morì Shimon Ha-Zadik a volte 
andava via a volte rimaneva accesa. Tutti i giorni della vita di Shimon Ha-Zadik, la striscia di lana rossa 
sul capro diventava bianca. Quando morì Shimon Ha-Zadik, a volte diventava bianca a volte rimaneva 
rossa.Tutti i giorni della vita di Shimon Ha-Zadik, il fuoco sulla legna sull’altare diventava forte da 
solo, così ,quando i Cohanim ponevano due LOG di legno sul fuoco alla mattina, non dovevano 
rimpiazzarle l’intera giornata. Quando era in vita Shimon Ha-Zadik era data la Benedizione sullo 
SHTE’ HALECHEM (i due pani offerti a Shavuot) e sul LECHEM HAPANIM (il pane di 
presentazione). E a ogni Cohen capitava la quantità di una oliva, molti di loro ne mangiavano e si 
saziavano, e molti di loro ne mangiavano e ne rimaneva. Quando morì Shimon Ha-Zadik, la 
benedizione sui SHTE’ HALECHEM e sul LECHEM HAPANIM fu tolta, e a ciascun Cohen capitò un 
pezzo grande come un cece, i pii ritiravano la loro mano e i ghiottoni glielo strappavano da mano. Capitò 
che un Cohen a Sefforide prendesse la sua porzione e quella del suo compagno , e fu chiamato figlio del 
cece fino ad oggi. Questo è ciò che David disse: (Sl. 71,4): “D-o mio, scampami dal braccio del 
malvagio, dalla mano dell’iniquo e del violento “È stato insegnato in una BARAITA:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

33 b* 

 וּיהָוְ .לאֹמשְּׂבַ הלֶוֹע םשֵּׁלַּשֶׁ לרָוֹגּוְ םידִאֲמַ תירִוֹהזְלִשֶׁ ןוֹשׁלָוְ הבָכָּ יבִרָעֲמַ רנֵ היָהָ שׁדָּקְמִּהַ תיבֵּ ברֵחָ אֹלּשֶׁ דעַ הנָשָׁ םיעִבָּרְאַ ].ינֵּתַּ[
 וּנאָ ןיעִדָוֹי .וּנילֵהֲבַמְ התָּאַ המָּלָ .לכַיהֵ .ייכַּזַ ןבֶּ ןנָחָוֹי ןבָּרַ וֹל רמַאָ .ןיחִוּתפְּ ןתָוֹא ןיאִצְוֹמוּ ןימִיכִּשְׁמַוּ ברֶעֶבָּמִ לכָיהֵהַ תוֹתּלְדַּ ןילִעֲוֹנ

 .הלָוֹדגְ הנָּוּהכְבִּ לאֵרָשְׂיִ תאֶ קידִּצַּהַ ןוֹעמְשִׁ שׁמֵּישִׁ הנָשָׁ םיעִבָּרְאַ ׃zיזֶֽרָאֲבַּֽ שׁאֵ֖ לכַ֥אֹתוְ zיתֶ֑לָדְּ ןוֹנ֖בָלְ חתַ֥פְּ רמַאֱנֶּשֶׁ .ברֵחָילִ eפָוֹסּשֶׁ
 תאֶ וּנּימִוּ וּכלְהָֽ .םכֶינֵפְלִ ינִבְּ ןוֹינְוֹחנְ ירֵהֲ .ןהֶלָ רמַאָ .zירֶחֲאַ הנֶמְנִ ימִלְ .וֹל וּרמְאָֽ .תמֵ ינִאֲ וֹז הנָשָּׁבַּ .ןהֶלָ רמַאָ הנָוֹרחֲאַהָ הנָשָּׁבַוּ
 .הּלָ רמַאָ .וֹתבָוּהאֲלַ רדַנָ המַ וּארְ .ןהֶלַ רמַאָ .]לצָלְצִ[ )לצָוּצ( וֹרגָחֲוְ הלָ]קְנְוּא[ וֹשׁיבִּלְהִוְ eלַהָוְ ויחִאָ ]ןוֹעמְשִׁ[ וֹב אנֶּיקִוְ .ןוֹינְוֹחנְ
 .וּרמְאָֽ .]וֹתוֹא[ וּאצְמָ אֹלוְ םירִבָדְּהַ תאֶ וּקדְבָּֽ .eיִלָּשֶׁ ]לצָלְצִבְּ[ )לצָוּצבְּ( רוֹגּחְאַוְ eיִלָּשֶׁ הלָקְנַ שׁבַּלְאֶ הלָוֹדגְ הנָּוּהכְבִּ שׁמֵּשַּׁאַשֶׁכְלִ
 יילַֽ חַ֙בֵּ֨זְמִ ה֤יֶהְיִֽ אוּה֗הַ םוֹיּ֣בַּ הזֶּהַ קוּספָּהַ תאֶ וילָעָ ארַקַוְ .חַבֵּזְמִ םשָׁ הנָבָוּ דמַעָוְ האָירִדְּנְסַכְלֵאַלְ חרַבָּ םשָּׁמִ .eלֶמֶּהַ רהַלְ חרַבָּ םשָּׁמִ
 אצֵוֹיוְ סנַכְנִ אוּהשֶׁ ימִ .ףוֹסּבַ הָילֶעָ רזֵּחַנְ eאַיהֵ וּארְ הרָרָשְּׂהַ ןמִ חרַבָּשֶׁ הזֶ םאִ המַוּ .רמֶוֹחוָ לקַ םירִבָדְּהַ ירֵהֲוַ .םיִרָ֑צְמִ ץרֶאֶ֣ eוֹת֖בְּ
 eלַהָוְ ויחִאָ ןוֹיינְוֹחנְ וֹב אנֶּיקִוְ .ןוֹעמְשִׁ תאֶ וּנּימִ אלָּאֶ יכִ אֹל .רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .ריאִמֵ יבִּרִ ירֵבְדִ וֹז .ינֵּתַּ .המָּכַוְ המָּכַּ תחַאַ לעַ
 ימִ םאִ המַוּ .רמֶוֹחוָ לקַ םירִבָדְּהַ ירֵהֲוַ .איָימִדְקַ eיהֵ ׳לוכ וֹתבָוּהאֲלַ רדַנָ המַ וּארְ .ןהֶלַ רמַאָ .]לצָלְצִ[ )לצָוּצ( וֹרגָחֲוְ הלָקְנַ וֹשׁיבִּלְהִוְ

 .המָּכַוְ המָּכַּ תחַאַ לעַ אצֵוֹיוְ סנַכְנִ אוּהשֶׁ ימִ .הרָזָ הדָוֹבעֲלַ לאֵרָשְׂיִ תאֶ אישִׂעֱהֶ eאַיהֵ וּארְ הרָרָשְּׂלַ סנַכְנִ אֹלּשֶׁ
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33 b* 

quarant’anni prima della distruzione del Tempio, la lampada occidentale della MENORAH si spense, 
la striscia di lana rossa rimase rossa, e la sorte “per HaShem” capitò nella mano sinistra del Cohen 
Gadol. Chiusero la sera le porte del Santuario, e alla mattina presto si alzarono e le trovarono aperte. 
Gli disse Rabban Yochanan Ben Zakay: Santuario, perché ci atterrisci? Noi sappiamo che alla fine sei 
destinato ad essere distrutto, come è scritto: “apri Libano le tue porte, e il fuoco consumi i tuoi cedri” . 
Per quaranta anni Shimon Ha-Zadik servì Israele, come Gran Sacerdote. E nell’ultimo anno della sua 
vita egli disse: quest’anno morirò. Gli chiesero: “chi nomini dopo di te”? egli disse loro: “Nechuion 
mio figlio viene prima di voi” . Essi andarono e nominarono Nechuion. 

33 b* 

 Tuttavia Shimon, il fratello più grande diventò geloso di lui, venne e lo vestì con un abito femminile e 
lo cinse con una fascia. Disse “Guardate Nechuion cosa ha promesso in voto alla sua amata “Egli disse 
a lei: nel giorno in cui servirò come Cohen Gadol mi vestirò con la tua blusa e cingerò la tua fascia. Essi 
investigarono le sue parole, ma non trovarono Nechuion. Essi dissero: è fuggito da lì al Monte Reale, e 
da lì è fuggito ad Alessandria. Egli salì e costruì lì un altare e applicò su di sé il verso In quel giorno essi 
costruiranno un altare dedicato a D-o in Terra d’Egitto.” (Is. 19,19). Queste cose insegnano per 
deduzione dal più semplice al più difficile. Se costui, che è fuggito prima di assumere la carica, ha visto 
dove sarebbe arrivato alla fine., tanto più chi ha assunto una carica e l’ha lasciata. Una BARAITA dice: 
queste sono parole di Rabbi Meir, Rabbi Yehudah diceva non è così. Ma prima (ma prima Nechuion 
declinò dalla carica) ed essi scelsero Shimon. Ma Nechuion suo fratello divenne geloso, e andò a vestire 
un vestito femminile e a cingersi  con una fascia e disse ai Cohanim: ecco cosa ha promesso in voto alla 
sua amata. La storia si conclude come la prima. Ora dal più semplice al più complicato deduciamo: se 
uno che voleva assumere una carica, vide come il suo desiderio trascinò Israele all’idolatria, tanto più 
chi ha assunto la carica e l’ha lasciata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

34 a 



 
 ׳ד:׳ו
 דעַ וֹתוֹא ןיוִּלַמְ וּיהָ םיִלַשָׁוּריְ ירֵיקִּיְ .אצֵוָ לטֹ אצֵוָ לטֹ וֹל םירִמְוֹאוְ וֹרעָשְׂבִּ םישִׁלְּתַמְ וּיהָשֶׁ םייִּלִבְבַּהַ ינֵפְּמִ וֹל וּשׂעָ שׁבֶכֶוְ :הנשמ
 ןוֹזמָ ירֵהֲ וֹל םירִמְוֹא הכָּוּסוְ הכָּוּס לכָּ לעַ ׃לימִ לכָלְ הצָחֱמֶוּ העָבְשִׁ סירִ םיעִשְׁתִּ קוּצ דעַוְ םיִלַשָׁוּרימִ תוֹכּוּס רשֶׂעֶ .הנָוֹשׁארִהָ הכָּוּס
  ׃וישָׂעֲמַ תאֶ האֶוֹרוְ קוֹחרָמֵ דמֵוֹע אלָּאֶ קוּצּלַ וֹמּעִ עַיגִּמַ וֹניאֵשֶׁ ןהֶבָּשֶׁ ןוֹרחֲאַהָ ןמִ ץוּח הכָּוּסלְ הכָּוּסּמִ וֹתוֹא ןיוִּלַמְוּ םיִמַ ירֵהֲוַ
 
 םתֶּאַ יתַמָ דעַ .ןירִמְוֹא וּיהָ ןייִרִדְּנְסַכְלֶאֲ .ףסֵוֹי רבַּ היָיחִ יבִּרִ רמַאָ .שׁמָּמַ שׁבֶכֶּ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .וֹפוּגּ שׁבַכָּ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ :הכלה
 יבִּרִ ירֵבְדִּ .לימִ רשָׂעָ םינֵשְׂ eוֹתבְּ תוֹכּוּס רשֶׂעֶ .ינֵּתַּ .הנָוֹשׁארִהָ הכָּוּס דעַ וֹתוֹא ןיוִּלַמְ וּיהָ םיִלַשָׁוּריְ ירֵיקִּיַ .וּנבָ הלָקָלְקַּהַ תאֶ ןילִוֹתּ
 .ינִבְּ רזֶעֶילִאֱ ילִ רמַאָ ןכֵוְ ].בוּריעֵ ידֵיְ לעַ ןלָּוּכוְ[ .שׁמֵחָ .רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ .לימִ הרָשָׂעֲ eוֹתבְּ תוֹכּוּס רשֶׂעֶ .רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .ריאִמֵ
 רצֶיֵ ןיאֵשֶׁ .המָּלָ .וֹחוֹכּ תאֶ תוֹפּייַלְ .םיִמַ ירֵהֲוַ ןוֹזמָ ירֵהֲ .וֹל םירִמְוֹא הכָּוּסוְ הכָּוּס לכָּ לעַ .בוּריעֵ ידֵיְ לעַ םיִתַּשְׁ ןתָוֹשׂעֲלַ ינִאֲ לוֹכיַ
 .התֵשְׁ .הּילֵ רמַאֲ .אנָיהִצְ .הּילֵ רמַאֲ .שׁישִׁתָּ הוָהֲדַ ייגַּחַ יבִּרִלְ הרָקְּבַמְ)ל( קלַסְ אנָמָ יבִּרִ אדָהָכְּ .וֹל רוּסאָ אוּהשֶׁ רבָדָ אלָּאֶ באֵתָ ערַהָ
 רבַּ היָיחִ יבִּרִ .הּלָ תלַזְאָֽ ילִ תירִשְׁ דכַּ .הּילֵ רמַאֲ .eתָוּיהִצְ איהִהַ תדַבְעָֽ המָ .הּילֵ רמַאֲ .הּיבֵּגַלְ קלַסְ העָשָׂ רתָבָּ .הּילֵ תחַנְוּ הּיקֵבְשָֽׁ
 .הּלָ רמַאֲ .אנָאֲ איָיהִצְ .אבָּאַ .הּיתֵּרַבְ הּילֵ הרָמְאָֽ .הּימֵּיעִ הּיתֵּרַבְוּ אקָוּשּׁבַ eלֵּהַמְ הוָהֲ שׁנַ רבַּ דחַ .אדָבְוֹע ןידֵהָ יעֵתָּשְׁמִ הוָהֲ אבָּ
 .ןוֹהימֵוֹק רמַאֲ הוָהֲ אפָסָוּמ ינֵּפַמְ דכַ אחָאָ יבִּרִ .תתַימִוּ .דחַבְיצִ ןיכִרְוֹא .הּלָ רמַאֲ .אנָאֲ איָיהִצְ .אבָּאַ .הּילֵ הרָמְאָֽ .דחַבְיצִ ןיכִרְוֹא
  .הּינֵיגִבְ ליזִייֵ קוֹניימֵ הּילֵ תיאִדְּ ןאמָ .ןנָיחִאֲ
 ׳ה:׳ו
 אֹל דרֵוֹיוְ לגֵּלְגַּתְמִ וירָוֹחאֲלַ וֹפחֲוֹדוְ וינָרְקַ יתֵּשְׁ ןיבֵּ רשַׁקָ וֹיצְחֶוְ עלַסֶּבַּ רשַׁקָ וֹיצְחֶ תירִוֹהזְ לשֶׁ ןוֹשׁלָ קלַחָ .השֶׂוֹע היָהָ המֶוּ :הנשמ
 םידִגָבְ אמֵּטַמְ יתַמָיאֵמֵ .eשַׁחְתֶּשֶׁ דעַ הנָוֹרחֲאַהָ הכָּוּסּהַ תחַתַּ וֹל בשַׁיָוְ אבָּ .םירִבָאֵ םירִבָאֵ השָׂעֲנַ אוּהשֶׁ דעַ רהָהָ יצִחֲלַ עַיגִּמַ היָהָ
 :הכלה ׃קוּצלַ וֹתיָיחִדְּ תעַשְּׁמִ רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .םיִלַשָׁוּריְ תמַוֹח אצֵיֵּשֶּׁמִ
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(34 a) 

 

Halachà 6,5: Mishnah: Fu fatto un ponte per esso (per il capro) a causa degli ebrei di Babilonia, i quali 
gli tiravano il pelo dicendo: prendi e va via. Alcune delle più illustri persone di Yerushalaim lo 
accompagnavano alla prima capanna. Dieci capanne erano in Yerushalaim fino al Monte della Rupe 
lungo 90 RES (12 Miglia) di cui sette e mezzo fanno un miglio. In ogni capanna gli dicevano: ecco cibo, 
ecco acqua, e lo accompagnavano da una capanna all’altra, fuorché dall’ultima perché nessuno arrivava 
fino al Monte della Rupe, ma si fermavano da lontano ad osservare il suo procedere. 

Ghemarà:  C’è un Tannah che fece una spiegazione per il ponte, ma un altro Tannah ha insegnato che 
insegna che si riferisce a una rampa esistente. Rabbi Chyià Bar Yosef dice: gli alessandrini dicono: fino 
a quando prenderai i peccati da noi? Una BARAITA insegna : c’erano dieci capanne in una distanza di 
dodici miglia. Sono nove capanne in dieci miglia. Rabbi Yossè dice erano cinque in una distanza di 
dieci miglia, tutte arricchite da un ERUV TECHUMIM. Tuttavia mio figlio Eliezer mi disse quanto 
segue: di avere fatto due capanne collegate da un ERUV TECHUMIM. In ogni capanna c’era chi gli 
diceva: “qui c’è del cibo e qui c’è da bere”. Per rendere più importante la sua forza .Perché la cattiva 
inclinazione desidera solo quel che è proibito. Accadde a Rabbi Manà che venne a Kippur a visitare 
Rabbi Hagay che era debole. Gli disse Rabbi Hagay: sono assetato. Rabbi Manà disse: bevi. Rabbi 
Manà lo lasciò e andò via. Un’ora più tardi tornò dietro. Cosa fai con questa sete? Rabbi Hagay rispose: 
io non bevo e se tu me lo permetti vado via. Rabbi Chyià Bar Ba raccontò il seguente aneddoto: c’era 
un uomo che stava camminando nel mercato di Yom Kippur. Sua figlia disse: padre sono assetata? Egli 
le disse : aspetta un poco. Ella insistette: padre sono assetata. E lui: aspetta un poco. Lui insistette le lei 
morì. Quando Rabbi Ahà finiva la preghiera di Mussaf di Kippur, diceva: chiunque abbia un bambino 
vada a casa con lui. 

Halachà 6,5 : Mishnah: Cosa faceva il destinato (ad accompagnare il capro)? Divideva una striscia di 
lana rossa una metà la legava alla rocca del Tempio, una metà fra le corna del capro. E lo spingeva per 
didietro. Esso scendeva rotoloni e non era arrivato  alla metà della rupe che era fatto a pezzi. Il destinato 
ritornava e si fermava all’ultima capanna finchè faceva notte. Da quando i suoi vestiti erano considerati 
impuri? Da quando egli era uscito dalle mura di Yerushalaim. Rabbi Shimon opina: da quando egli 
aveva spinto giù il capro dalla rupe. 
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 וּרשְׁקָֽוְ וּרזְחָֽ .וּלּאֵמֵ וּלּאֵ ןישִׁיְיבַּתָמִ וּיהָוְ .םידִאֲמַ היָהָשֶׁ ןהֶמֵ שׁיֵוְ ןיבִּלְמַ היָהָשֶׁ ןהֶמֵ שׁיֵוְ .ןהֶיתֵוֹנוֹלחֲבַ וֹתוֹא ןירִשְׁוֹק וּיהָ הנָוֹשׁארִבָּ
 .ינֵּתַּ .׳וגו ה֭חָכְווָּֽנִוְ אנָ֛־וּכלְ ביתִכְּ .עלַסֶּבַ וֹתוֹא וּרשְׁקָוְ וּרזְחָֽ .םידִאֲמַ היָהָשֶׁ םינִשָׁ שׁיֵוְ ןיבִּלְמַ היָהָשֶׁ םינִשָׁוְ .לכָיהֵ לשֶׁ וֹחתָפִבְ וֹתוֹא
 וּי֙הְיִֽ־םאִ .רמֵוֹא עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ ׃וּיֽהְיִ רמֶצֶּ֥כַּ ןאכָּמִ רתֵוֹי .וּניבִּ֔לְיַ גלֶשֶּׁ֣כַּ ץרֶאָוָ םיִמַשָׁ ןיבֵּשֶׁ ם֙ינִשָּׁכַּ םכֶ֤יאֵטָֽחֲ וּי֙הְיִֽ־םאִ .רמֵוֹא רזֶעֶלִאֱ יבִּרִ
 םכֶ֤יאֵטָֽחֲ וּי֙הְיִֽ־םאִ .יזִפָּ רבַּ אדָוּי יבִּרִ רמַאָ ׃וּיֽהְיִ רמֶצֶּ֥כַּ ע֭לָוֹתּכַ וּמידִּ֥אְיַ םאִוְ .וּניבִּ֔לְיַ גלֶשֶּׁ֣כַּ .םינִוֹשׁארִהָ תוֹבאָ ינֵשְׁכִּ .ם֙ינִשָּׁכַּ םכֶ֤יאֵטָֽחֲ
 רמֶצֶּ֥כַּ .וינָשָׁ יפִכְּ םדַאַ לשֶׁ ויתָנֹווֹעֲשֶׁ ןמַזְבִּ .ןירִמְאָ ןינִבָּרַוְ .ינִשֵּׁבַּ ׃וּיֽהְיִ רמֶצֶּ֥כַּ ע֖לָוֹתּכַ וּמידִּ֥אְיַ םאִ .ןוֹשׁארִבָ .וּניבִּ֔לְיַ גלֶשֶּׁ֣כַּ ינִשָּׁכַּ
  ]׃וּיֽהְיִ
 ׳ו:׳ו
 תוֹלקְמַּבַּ ןעָלָקְ .חַבֵּזְמִּהַ יבֵּגַּ לעַ ןרָיטִקְהִוְ סגִמָּבַּ ןנָתָנְ ןהֶירֵוּמאֵ תאֶ איצִוֹהוְ ןעָרָקְ .ןיפִרָשְׂנִּהַ ריעִשָּׁהַ לצֶאֵוְ רפָּהַ לצֶאֵ וֹל אבָּ :הנשמ
 וֹל אבָּ[ :הכלה ׃ןבָּוּרבְּ רוּאהָ תצַּיִּשֶּׁמִ רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .הרָזָעֲהָ תמַוֹח וּאצְיֵּשֶּׁמִ םידִגָבְּ ןימִּטַמְ יתַמָיאֵמֵ .הפָירֵשְּׂהַ תיבֵלְ ןאָיצִוֹהוְ
 אָרָקְ .היָנְנַחֲ יבִּרִ רמַאָ .תוֹרקְלִ לוֹדגָּ ןהֵכֹ וֹל אבָּ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .ןיפִרָשְׂנִּהַ ריעִשָׂ לצֶאֵוְ רפָּהַ לצֶאֵ וֹל אבָּ .ןנָינִּתַּ ןנָאֲ ].׳וכו וֹרפָּ לצֶאֵ
 יבִּרִ רמַאָ .תאטָּ֗חַהַֽ ריעִ֣שְׂ ׀ תאֵ֣וְ תאטָּ֜חַהַֽ רפַּ֨ ת֩אֵוְ .הּירֵתְבַּ ביתִכְ המַ .וידָ֔גָבְּ סבֵּ֣כַיְ לזֵ֔אזָעֲלַ ר֙יעִשָּׂהַ־תאֶ חַלֵּ֤שַׁמְהַֽוְ .ןתָינִתְמַּלַ עַיֵיסַמְ
 ןירִוֹפּיצִבְּ .ןירִמְאָֽ איָרְבֵּיטִבְ אוּהדְּ דעַ .ןירִוֹפּיצִלְ איָרְבֵּיטִּמִ קלַסְדִּ שׁנַּאִכְּ .איהִ איָתְאַ איָירְבָּ איָינָּתַּ ןנָינִּתַדְּ ןהֵאכָ ]ןהכ וּליפִאֲוַ[ .אנָמָ
  וּפרְשָּֽׂיִּשֶׁ וּהמָ וּאמְטְינִּשֶׁ ןיפִרָשְׂנִּהַ ןירִיעִשְׂוּ ןיפִרָשְׂנִּהַ םירִפָּ .לאַשָׁ הרָוּעזְ יבִּרִ רמַאָ ןקָירִזְ יבִּרִ .ביתִיְ אוּה
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(34b) 

Ghemarà 

La Mishnah dice: “Egli veniva verso il toro (e il capro che dovevano essere bruciati).Noi impariamo 
dalla nostra Mishnah che quando il capro veniva mandato via, il Cohen Gadol veniva verso il toro da 
bruciare. C’è un Tannah che dice che il Cohen Gadol veniva a leggere la sezione della Torah. Rabbi 
Hananià dice: il verso della Torah supporta la Mishnah: (Lev. 16,26) “Colui che è stato incaricato di 
mandare il capro ad Azazel laverà i suoi abiti; immergerà il suo corpo nell’acqua e successivamente 
entrerà nell’accampamento”; e cosa è scritto dopo ? “il toro di HATTAT e il capro di HATTAT”. Dice 
Rabbi Manà e persino il verso è conforme a quello che dice il Tannah della BARAITA. È come una 
persona che programma di viaggiare da Tiberiade a Sefforide:  finchè sta a Tiberiade, dicono che starà 
a Sefforide. Rabbi Zerikan dice Rabbi Zerà  aveva domandato: rispetto al “toro da bruciare e al capro 
da bruciare “che il Cohen Gadol sarebbe diventato impuro, e secondo quale legge l’avrebbe bruciato  
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 ףאַ .וֹדעֲוֹמבְּ .תבָּשַּׁבַּ ףאַ .וֹדעֲוֹמבְּ וילְעָ ינִאֲ ארֵוֹק הקָירִזְ רחַאָ וּמטְינִ םאִ לבָאֲ .הקָירִזְ ינֵפְלִ וּאמְטְינִּשֶׁבְּ .הּילֵ הכָירִצְ המַ .ןתָוָוצְמִכְ
 .אכָהָ םיֵיקַ יבִּרִ יסֵוֹי יבִּרִ ענַמְתְימִ אֹל .אנָמָ יבִּרִ רמַאָ ].םוּלכְּ הּנָּימִ עמַשְׁ תילֵ וֹדעֲוֹמבְ וֹבּ בתַכָּשֶׁ הדָעָוְ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ[ .האָמְוּטבְּ
 אצָיָּשֶׁ ןיפִרָשְׂנִּהַ םירִיעִשְׂוּ ןיפִרָשְׂנִּהַ םירִפָּ .לאַשָׁ רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ היָיחִ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ .הּילֵ רמַאָוְ .הדָעֵוְ חַישִׁמָ רפַבְּ םיֵיקִ .הּילֵ רמַאֲוַ
 םילִשְׁמַּהַ רבֶאֵהָ בוֹר אצָיָ eכָּ רחַאַוְ וֹבוּר אצָיָ .אתָלְּימִ אדָהָ הטָישִׁפְּ .יוּלתָּ רבָדָּהַ וֹבּוּרבְּ .הרָמְאָֽ הּיתֵלְּימִ .בוֹרלָ םילִשְׁמַּהַ רבֶאֵהָ בוֹר
 םירִפָּ .לאַשָׁ רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ אבָּ רבַּ היָיחִ יבִּרִ ].בוֹרלָ םילִשְׁמַּהַ רבֶאֵהָ בוֹר אצָיָ eכָּ רחַאַוְ רבֶאֵ רבֶאֵ אצָיָ אֹלדְ אכָרְוֹצ אֹל[ .בוֹרלָ
 וּהמָ תאצֵלָ וּליחִתְהִשֶׁ ןוָיכֵּמִ אלָדְ אכָרְוֹצ אלָ .םידִגָבְ אמֵּטַמְ וֹניאֵ הרָיזִחֲ eרֶדֶּ הטָישִׁפְּ .וּרזְחָֽוְ וּאצְיָּֽשֶׁ ןיפִרָשְׂנִּהַ םירִיעִשְׂוּ ןיפִרָשְׂנִּהַ
 .וּאצָיָ אֹל םינִוֹרחֲאַהָ הרָזָעֲ תמַוֹחלְ ץוּח םינִוֹשׁארִהָ וּאצְיָֽ .תוֹטוֹמבְּ ןתָוֹא ןילִבְוֹס וּיהָ .ןנָינִּתַ אהָוְ .אבָּ יבִּרִ ביתִהָ .םידִגָבְ וּמּטַיְּשֶׁ
 יבִּרִדְ יוּבאָ ןדָוּי יבִּרִ רמַאָ .]םידִגָבְּ ןיאִמְּטַמְ[ וּלּיאֵוְ וּלּיאֵ וּאצְיָֽ .וּאצֵיֵּשֶׁ דעַ םידִגָבְּ ןימִּטַמְ ןנָיאֵ םינִוֹרחֲאַהָ .םידִגָבְּ ןימִּטַמְ םינִוֹשׁארִהָ
  איָינְשַׁ .היָנְתַּמַ
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(35 a) 

in accordo con la Mizvah? Quale caso richiede chiarificazione? Quando essi diventano impuri prima di 
avere applicato il sangue? Io dico su questo: il sacrificio pubblico deve essere offerto a suo tempo 
persino di Shabat. Nel suo tempo, anche in stato di impurità. Ma rispetto (al toro ) non è scritto a suo 
tempo, non puoi imparare nulla dal verso che parla di esso. Rabbi Manà dice: Rabbi Yossè mio 
insegnante non sostiene il fatto solo qui, ma Rabbi Bun Bar Chyià gli dice: sostieni questo riferendoti 
al Cohen Gadol nel caso del suo toro e del toro della Comunità. Domanda Rabbi Eleazar, e gli dice 
Rabbi Bun Bar Chyià dicendo: qual è la legge (rispetto ai) tori che vengono bruciati e ai capri che 
vengono bruciati (fuori Gerusalemme)? Quando la maggior parte del loro corpo è uscito dal Cortile del 
Tempio, oppure un membro che ne completa la maggior parte? Le parole di Rabbi Eleazar dicono che 
dipende dalla maggior parte del corpo. La cosa è ovvia, si riferisce a quando la maggior parte è uscita 
dal recinto del Tempio, e la domanda si pone solo nel caso in cui la vittima esca pezzo a pezzo, dopo di 
che esca il pezzo che completa la maggior parte della vittima. Rabbi Chyià Bar Ba dice, Rabbi Eleazar 
domanda : i tori che vengono bruciati e i capri che vengono bruciati (fuori Gerusalemme), quando 
escono dal recinto del Tempio e ritornano  (la gente che assiste l’operazione diventa impura?) È ovvio 
che ritornando al recinto del Tempio, questo non rende impure le vesti di chi assiste. La domanda è 
necessaria solo per chi porta fuori, qual è la legge per cui si rendono impuri gli abiti? Rabbi Ba domanda: 
noi abbiamo imparato in una Mishnah (rispetto alle vittime bruciate fuori da Yerushalaim) che le 
avrebbero portate sui pali; che nel Primo Tempio uscivano fuori dal recinto di mura, e durante il 
secondo non uscivano. Che i primi si rendevano impuri gli abiti, e quelli del secondo Tempio non si 
rendevano impuri gli abiti. Quando uscivano sia gli uni che gli altri rendevano impuri i loro abiti. Rabbi 
Yudan padre di Rabbi Matanyà dice  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

35 b 

 וּמטְינִּשֶׁ ןיפִרָשְׂנִּהַ ןירִיעִשְׂוּ ןיפִרָשְׂנִּהַ םירִפָּ .לאַשָׁ רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ היָמְרְיִ יבִּרִ .איצִוֹמּהַ־לכָּ תוּשׁרְ איצִוֹיּשֶׁ דעַ .איצִ֣וֹהוְ ביתִכְדִּ .איהִ
 םינִפְבִּ הדָוֹתּ טחֵוֹשּׁהַ .ןוֹגלְּפַּתְיאִדְּ .הּילֵ אטָישִׁפְּ ןנָחָוֹי יבִּרִכְּ םרַבְּ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִכְּ .הּילֵ הכָירִצְ המַ .אצֵוֹי םשֵּׁמִ וּלסְפָּֽייִשֶׁ וּהמָ
 יבִּרִ .הרָזָעֲהָ תמַוֹחלְ ץוח .רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .םִלַשָׁוּריְ תמַוֹחלְ ץוח .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .םחֶלֶּהַ שׁדַקָ אֹל .המָוֹחלַ ץוּח הּמָחְלַוְ

 ]םדָּהַ[ ןמִ וילָעָ קרַזְנִוְ סנַכְנִ eכָּ רחַאַוְ אצָיָּשֶׁ םימִלָשְׁ רשַׂבְּ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םשֵׁבְ ימִּאִ יבִּרִ רמַאָדְּ .הּיתֵּעְדַכְּ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ
 הצָיחִמְ םישִׁדָקָ ישֶׁדְקָלְ הצָיחִמְ הּנָיאֵשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ םִלַשָׁוּריְ .הּילֵ הכָירִצְ ןנָחָוֹי יבִּרִכְ וּליפִאֲוַ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .אצֵוֹי םשֵּׁמִ לסָפְנִ רבָכְּ
 .ןהֶלָ הצָיחִמְ הּנָיאֵ .אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .ןילִּקַ םישִׁדָקֳלְ אֹלוְ םישִׁדָקָ ישֶׁדְקָלְ אֹל הצָיחִמְ הּנָיאֵ םִלַשָׁוּריְ תמַוֹחלְ ץוח .םילִּקַ םישִׁדָקֳלְ איהִ
 האָמְוּט תוֹמּטַּלִ ןפָוֹסּשֶׁ ינֵפְּמִ האָמְוֹט אֹלבְ רשֵׁכְהֶ אֹלבְּ םידִגָבְ וּמּטַיְּשֶׁ וּהמָ ןיפִרָשְׂנִּהַ םירִיעִשְׂוּ ןיפִרָשְׂנִּהַ םירִפָּ .לאַשָׁ רזָעְלָֽ יבִּרִ
 תאטָּחַ ימֵ ןיאֵ .אדָהָכְּ .וּשׁרְיפִ אֹל .רמַיתֵ וּליפִאֲוַ .וּשׁרְיפִּשֶׁבְּ אלָּאֶ .ןהֶירֵוֹמיאֵ תאֶ וּמּטַיְ התָּעַמֵ .איָּקִדָוֹפּקַ לאֵוּמשְׁ ביתִהָ .הרָוּמחֲ
 אֹלבְ רשֵׁכְהֶ אֹלבְּ ןילִכְוֹא תאַמְוּט אמֵּטַמְ אוּה ירֵהֲ רוֹהטָּהַ ףוֹע תלַבְנִ ירֵהֲ .היָמְרְיִ יבִּרִ ביתִהָ .וּנּמֶּמִ תוֹמּטַּילִוְ רזֹחְלַ רבָדָּ ןימִּטַמְ
  ינֵפְּמִ האָמְוֹט
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(35 b) 

che la Mishnah è diversa nel nostro caso. Perché è scritto: (Lev. 4,12) “porterà l’intero toro al di fuori 
dell’accampamento, in un luogo che sia puro, dove si rovesciano le ceneri, e lo brucerà sulla legna col 
fuoco: esso sarà bruciato dove abitualmente si gettano le ceneri”.  se esce la vittima dal dominio 
stabilito, (dal Cortile del Tempio) , qual è la legge? (il Talmud Yerushalmi non dà qui risposta) Rabbi 
Yirmiah dice che Rabbi Eleazar aveva domandato: i tori e i capri che vengono bruciati fuori da 
Yerushalaim, secondo quale legge diventano invalidi? D’accordo con Rabbi Shimon Ben Lakish, in 
accordo con Rabbi Yochanan lo considerano ovvio.  Essi discutono sulla precedente Mishnah. Se uno 
fa la SHECHITAH a un sacrificio di ringraziamento dentro il recinto del Santuario (di fronte ad 
HaShem), e il suo pane è fuori dalle mura, il pane non è santificato. Rabbi Yochanan dice che s’intende 
“fuori dalle mura” di Yerushalaim. Rabbi Shimon Ben Lakish: fuori delle mura del Cortile del 
Santuario. Rabbi Shimon Ben Lakish segue una propria visione, in quanto dice Rabbi Ammì in nome 
di Rabbi Shimon Ben Lakish, la carne di un sacrificio di pace che esca (dal Cortile) e poi ritorni, si rende 
invalida uscendo dal Cortile del Santuario. Rabbi Yossà dice: anche in accordo con Rabbi Yochanan 
era necessario secondo Rabbi Eleazar il confine di Yerushalaim. Poiché nonostante che l’area interna 
di Yerushalaim fosse una partizione non per KODSHEI KODASHIM (i sacrifici la cui santità è più 
elevata). Ma è una partizione per KODASHIM KALIM (la santità più leggera): ma fuori delle mura di 
Yerushalaim, non è la divisione fra Santità più elevata o santità più leggera. (e un qualsiasi sacrificio 
che esca fuori Yerushalaim diventa invalido). Rabbi Manà dice: non è una partizione per questi? (si) 
Rabbi Eleazar domanda: riguardo ai tori che dovevano essere bruciati o ai capri che dovevano essere 
bruciati, quando essi portavano impurità, senza permesso o contatto con la fonte d’impurità? Poiché 
essi erano destinati a trasmettere una delle impurità principali. R. Shemuel Kapudkaya domanda: da 
che momento portavano l’impurità alle parti sacrificali (quelle che erano state offerte sull’altare)? 
Soltanto, quando vengono separate dall’animale. E anche se tu dici (che l’animale) può portare impurità 
quando ancora non sono state rimosse le parti sacrificali. L’acqua del HATTAT della Vacca Rossa non 
trasmette impurità, ma contrae impurità. Rabbi Yirmiah domanda: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
36 a 

 תלַבְנִ .אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .הצָיחִמְ ןהֶלָ שׁיֵ וּלּיאֵ .הצָיחִמְ הּלָ ןיאֵ רוֹהטָּהַ ףוֹע תלַבְנִ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .הרָוּמחֲ האָמְוּט תוֹמּטַּילְ ןפָוֹסּשֶׁ
 אמָּשֶׁ .רוֹהטָּהַ ףוֹע תלַבְנִ וֹליכִאֱהֶוְ םידִגָבְ וֹשׁיבִּלְהִוְ בלֶכֶ איבִהֵ וּלּיאִ ןכֵ אֹל יאִדְּ .הּתָצָיחִמְ אוּה םדָאָ .הצָיחִמְ הּלָ שׁיֵ רוֹהטָּהַ ףוֹעהָ
 .םִלַשָׁוּרילִ ץוּח ןתָצָיחִמְ וּלּיאֵ .םוֹקמָ־לכָבְּ הּתָצָיחִמְ רוֹהטָּהַ ףוֹעהָ תלַבְנִ .איָּמִוֹרדְּ רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .העָילִבְּהַ תיבֵבְּ םידִגָבְ אמֵּטַמְ וֹניאֵ
 ףוֹרשְׂלִ .לגֵּיפִּ רחָמָלְ ןירִוֹמיאֵ ריטִקְהַלְ .לגֵּיפִּ רחָמָלְ ןמָדָּ תאֶ קוֹרזְלִ ןטָחָשְּׁשֶׁ ןיפִרָשְׂנִּהַ ןירִיעִשְׂוּ ןיפִרָשְׂנִּהַ םירִפָּ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ
 םדָּהַ תאֶ קוֹרזְלִ וּהמָ .ןירִוֹמיאֵהָ וּדבְאָֽ .יעֵבָ יימַּשַׁ יבִּרִ .חַבֵּזְמִ תלַיכִאֲלַ אֹלוְ םדָאָ תלַיכִאֲלַ אֹל בשֵּׁיחִ אֹלּשֶׁ .לגֵּיפִ אֹל רחָמָלְ וֹרשָׂבְּ תאֶ
 אמֵּטַמְ ףרַשָּׂשֶׁ ]רזָ[ .ייכַּזַ יבִּרִ אנָּתַּ .חַבֵּזְמִ תלַיכִאֲלַ אֹלוְ םדָאָ תלַיכִאֲלַ אֹל בשֵּׁיחִ אֹלּשֶׁ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאֲדַּ עַימִשְׁ אלָוְ .רשָׂבָּהַ לעַ
 וּלּיאֵ .הלָיְלַּבַ ןירִישֵׁכְּ רזָבְּ ןירִישֵׁכְּ ןנָיאֵשֶׁ ןירִוֹמיאֵ רטֵקְהֶ םאִ המַ .רמֶוֹחוָ לקַ .הלָיְלַּבַּ םירִישֵׁכְ וּהיְּשֶׁ וּהמָ אֹלדְ הכָרְוֹצ אֹל .םידִגָבְ
 ]וּהזָ .ףרֵוֹשּׂהַ[ וּהזֶ יאֵ .הכָרָעֲמַּהַ תאֶ רדֵּסַמְהַ אֹלוְ רוֹאהָ תאֶ תיצִמַּהַ אֹל .ףרֵוֹשּׂהַוְ .הלָיְלַּבַּ ןירִישֵׁכְ וּהיְּשֶׁ ןידִ וֹניאֵ רזָבְּ ןירִישֵׁכְּ ןהֵשֶׁ
 eפֵּהַמְהַ .רזָעָלְאֶ יבִּרִ םשֵׁבְ ימִּאִ יבִּרִ .םידִגָבְ אמֵּטַמְ ]הפָירֵשְׂ תעַשְׁבִּ עַיֵיסַמְ .הרָמְאָֽ אדָהָ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ[ .הפָירֵשְׂ תעַשְׁבִּ עַיֵיסַמְהַ
 המַ .ףרַשָׂוְ איצִוֹהוְ .אדָהָ ןמִ הּנָיעִמְשְׁינִ .]וּהמָ[ תיִזַכְבִּ eפֵּהַמְוּ הרָוֹק וֹדיָבְוּ םינִפְבִּ דמֵוֹע היָהָ אלָּאֶ הכָרְוֹצ אֹל .םידִגָבְ אמֵּטַמְ תיִזַכְבִּ
  .ןכֵ אכָהָ ףוֹא .ףרֵוֹשּׂהַ תאֶ תוֹבּרַלְ ׃ברֶעָֽהָ־דעַ אמֵ֥טָוְ .היָּקִזְחִ רמַאָ ןמָּתַּ .ץוּחבַּ ףוֹרשְׂיִּשֶׁ דעַ ףרֵוֹשּׂהַ ףאַ .ץוּחלַ איצִוֹיּשֶׁ דעַ איצִוֹמּהַ
 ׳ז:׳ו
 ןירִדָוּסּבַּ ןיפִינִמְוּ ןישִׂוֹע וּיהָ תוֹאכָדַידִּ .רבָּדְמִּלַ ריעִשָׂ עַיגִּהִשֶׁ ןיעִדְוֹי וּיהָ ןייִנַּמִוּ .רבָּדְמִּלַ ריעִשָׂ עַיגִּהִ לוֹדגָּ ןהֵכֹלְ וֹל וּרמְאָֽ :הנשמ
  .ןוֹרוֹח תיבֵּ דעַוְ םיִלַשָׁוּרימִ ןילִּמִ תשwֶׁשְׁ םהֶלָ היָהָ לוֹדגָּ ןמָיסִ אֹלהֲוַ הדָוּהיְ יבִּרַ רמַאָ .רבָּדְמִּלַ ריעִשָׂ עַיגִּהִשֶׁ ןיעִדְוֹיוְ
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(36 a) 

considerate la carcassa di una colomba pura, senza limite e senza un contatto con la fonte di impurità 
rende impuri i cibi perché è destinata a trasmettere una severa impurità. Rabbi Yossà dice: la carcassa 
di una colomba pura non ha una partizione di spazio. Questi (tori e capri) hanno una partizione dello 
spazio che limiti la trasmissione di impurità. La persona stessa è la partizione. Se tu non consideri che 
sia così, se prendete un cane lo rivestite di abiti, e esso mangia la carcassa di una colomba pura, forse 
comunica impurità alle vesti?  Dice Rabbi Eleazar del Sud, rispetto alla carcassa dell’uccello kasher, 
c’è una partizione in ogni luogo. Ma la partizione di queste offerte è ristretta all’uscire dalle mura di 
Yerushalaim. Il verso dice : (Lev. 16,28) ”E colui che lo brucia laverà i suoi abiti e immergerà il suo 
corpo nell’acqua”. Non si riferisce a chi accende il fuoco, o a chi prepara la legna. Chi è “colui che lo 
brucia”? chi assiste per tutto il tempo della bruciatura. Rabbi Yossè dice: questa BARAITA dice che 
chi assiste durante il tempo della bruciatura comunica l’impurità. Rabbi Ammì in nome di Rabbi  
Eleazar dice: colui che gira un KEZAIT di carcassa, comunica impurità alle proprie vesti. È necessario 
domandarsi solo di chi sta in piedi dentro le mura di Yerushalaim con un bastone in mano e gira più di 
un KEZAIT di una carcassa, qual è la legge? Leggiamo la risposta dal verso della Torah (Lev. 4,12) 
“Porterà il toro fuori dall’accampamento in un luogo puro, dove si rovesciano e ceneri, e lo brucerà con 
la legna sul fuoco”. Rispetto alla PARAH ADUMAH (la vacca rossa) il verso della Torah dice:  (Num. 
19,8) “Chi l’avrà bruciata dovrà lavare i suoi vestiti con acqua e farà un bagno al proprio corpo con 
acqua, e sarà impuro fino a sera”. “Chi l’avrà bruciata” è un’espressione per includere chiunque assista 
alla bruciatura, così pure vale per la colomba. 

Halachà 6,7: Mishnah: Dicevano al Cohen Gadol: il capro è arrivato al deserto. Come sapevano che 
il capro era arrivato al deserto? Mettevano delle sentinelle su dei DIDCHAOS, che agitavano dei panni 
e si sapeva che il capro era arrivato al deserto. Rabbi Yehudah diceva: essi avevano un altro segno 
attendibile: Da Yerushalaim a Bet Hidudò c’erano tre miglia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

36 b 

 לשֶׁ ןוֹשׁלָ םהֶלָ היָהָ רחֵאַ ןמָיסִ אֹלהֲוַ רמֵוֹא לאעֵמָשְׁיִ יבִּרַ .רבָּדְמִּלַ ריעִשָׂ עַיגִּהִשֶׁ ןיעִדְוֹיוְ לימִ ידֵכְּ ןיהִוֹשׁוְ לימִ ןירִזְוֹחוְ לימִ ןיכִלְוֹה
 :וּניבִּלְיַ גלֶשֶּׁכַּ םינִשָּׁכַּ םכֶיאֵטָחֲ וּיהְיִ םאִ רמַאֱנֶּשֶׁ ןיבִּלְמַ ןוֹשׁלָּהַ היָהָ רבָּדְמִּלַ ריעִשָׂ עַיגִּהִשֶׁכְוּ לכָיהֵ לשֶׁ וֹחתְפִּ לעַ רוּשׁקָ היָהָ תירִוֹהזְ
  .ןלָבְּקָ .תוֹיכָדַידִּ וּהמָ :הכלה
 ׳א:׳ז
 הרָוֹתּ רפֶסֵ לטֵוֹנ תסֶנֶכְּהַ ןזַּחַ .וֹלּשֶּׁמִ ןבָלָ תילִטְסְיאִבְ ואלָ םאִוְ ארֵוֹק ץוּב ידֵגְבִבְּ תוֹרקְלִ הצֶוֹר םאִ .תוֹרקְלִ לוֹדגָּ ןהֵכֹ וֹל אבָּ :הנשמ
 תוֹמ ירֵחֲאַ ארֵוֹקוְ דמֵוֹעוְ ארֵוֹקוְ לבֵּקַמְוּ דמֵוֹע לוֹדגָּ ןהֵכֹוְ לוֹדגָּ ןהֵכֹלְ וֹנתְוֹנ ןגָסְּהַוְ ןגָסְּלַ וֹנתְוֹנ תסֶנֶכְּהַ שׁאֹרוְ תסֶנֶכְּהַ שׁאֹרלְ וֹנתְוֹנוְ
 לעַ ארֵוֹק םידִוּקפְּהַ שׁמַּוּחבְּשֶׁ רוֹשׂעָבֶוּ ןאכָּ בוּתכָּ םכֶינֵפְלִ יתִירִקָּשֶּׁ המַּמִ רתֵוֹי רמֵוֹאוְ וֹקיחֵבְּ הּחָינִּמַוּ הרָוֹתּהַ תאֶ ללֵוֹגוְ רוֹשׂעָבֶּ eאַוְ
 םינִהֲכֹּהַ לעַוְ לאֵרָשְׂיִ לעַוְ שׁדָּקְמִּהַ לעַוְ ןוֹעָהֶ תלַיחִמְ לעַוְ היָידָוֹההַ לעַוְ הדָוֹבעֲהָ לעַוְ הרָוֹתּהַ לעַ תוֹכרָבְ הנֶוֹמשְׁ הָילֶעָ eרֵבָמְוּ הפֶּ
 ןהֵכֹ האֶוֹר וֹנ֖יאֵ ןיפִרָשְׂנִּהַ ריעִשָׂוְ רפַ האֶוֹרהָ םיפִרָשְׂנִּהַ ריעִשָׂוְ רפַ האֶוֹר וֹניאֵ ארֵוֹק אוּהשֶׁ לוֹדגָּ ןהֵכֹ האֶוֹרהָ ׃הלָּיפִתְּהַ ראָשְׁ לעַוְ
  ׃תחָאֶכְּ תישֵׂעֲנַ התָיְהָֽ ןהֶינֵשְׁ תכֶאלֶמְוּ הקָוֹחרְ eרֶדֶ התָיְהָֽשֶׁ אלָּאֶ יאשַּׁרַ וֹניאֵשֶׁ ינֵפְּמִ אֹל .ארֵוֹק אוּהשֶׁכְּ לוֹדגָּ
 
 ׃השֶֽׁמֹ־תאֶ ייְ הוָּ֥צִ רשֶׁ֛אֲכַּֽ רמַוֹל דוּמלְתַ המַ שׂעַיַּ֕וַ .קחָצְיִ יבִּרִ םשֵׁבְ ידִיאִ יבִּרִ .השָׁרָפָּהַ תאַירִקְלִ ןייִנַמְ .׳לוכ לוֹדגָּ ןהֵכֹ וֹל אבָּ :הכלה
 ואלָ םאִוְ .ןכֵ הרָמְאָֽ התָינִתְמַ .אנָתָּמַ יבִּרִ רמַאָ .ןבָלָ ידֵגְבִבְּ ןדָבְוֹע תוֹדוֹבעֲ ירֵיֵשְׁ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ ימִּאִ יבִּרִ .השָׁרָפָּהַ תאַירִקְלִ ןכָּימִ
 אסָּיַ יבִּרִ .בהָזָ ידֵגְבִבְ הדָבְוֹע אוּהוְ .ץוּחבַ אלָּאֶ הּנָיאֵ ירֵהֲ הטָיחִשְׁ ירֵהֲ .ץוּחבָּ ןהֵשֶׁ .המָּלָ .יעֵבָ הסֵוֹי יבִּרִ .וֹלּשֶּׁמִ ןבָלָ תילִטְסְיאִבְ
 ידֵגְבִבְּ הּדָבְוֹע הצָרָ .בהָזָ ידֵגְבִבְּ הּדָבְוֹע הצָרָ .הטָיחִשְׁ וּניצִמָ .ןבָלָ ידֵגְבִבְּ הּדָבְוֹע הצָרָ .בהָזָ ידֵגְבִבְּ הּדָבְוֹע הצָרָ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ
 םילִוֹדגְ םדָאָ ינֵבְּ ןהֵשֶׁ ידֵיְ לעַ אלָּאֶ .ןלָצְאֶ הרָוֹתּהַ תאֶ ןיכִילִוֹמ .רמַאָ תְּאַ אכָהָוְ .הרָוֹתּהַ רחַאַ ןיכִלְוֹה .רמַאָ תְּאַ רתָאָ־לכָבְּ .ןבָלָ
  .ןהֶבָ הלָּעַתְמִ הרָוֹתּהַ
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(36 b) 

 Percorrevano un miglio poi aspettavano il tempo necessario a percorrere un miglio e sapevano che 
allora il capro era arrivato al deserto. Rabbi Ishmael dice: avevano un altro segno. Una striscia di lana 
purpurea era legata alla porta del Tempio; quando il capro arrivava al deserto , la striscia diventava 
bianca, conforme al testo che dice “Se i vostri peccati saranno rossi come la porpora diventeranno 
bianchi come la neve” (Is. 1,11) 

Ghemarà: Cosa sono le DIDCHAOS citate nella Mishnah? Sono delle piattaforme. 

 

Cap. 7 

Halachà 7,1: Mishnah: Il Cohen Gadol procedeva allora alla lettura: se voleva leggere vestito degli 
indumenti bianchi leggeva, altrimenti poteva leggere vestito della sopravveste bianca. Lo Shamash del 
Tempio prendeva il rotolo della Torah e lo dava al presidente del Tempio. Il Presidente lo dava al 
coordinatore dei Cohanim e il coordinatore dei Cohanim lo dava al Cohen Gadol. Il Cohen Gadol si 
alzava in piedi, riceveva il rotolo e leggeva la Parashah di Achareh Mot e la sezione di “Ach Beassor”; 
chiudeva dunque il rotolo, se lo posava in seno e diceva: più di quello che ho letto prima è scritto qui 
dentro.  La sezione “Uveassor” che è nel Libro dei Numeri, lo recitava a memoria. Pronunciava quindi 
otto Berachot 

1) per la dazione della Torah 
2) per il culto e 
3)  il ringraziamento 
4) per il perdono dei peccati 
5) Per Israele a parte, 
6) Per il Santuario a parte, 
7) Per i Cohanim a parte 
8) Per l’esaudimento delle preghiere. 

 

Ghemarà 

Dice la Mishnah “Il Cohen Gadol procedeva” Da dove sappiamo che aveva l’obbligo di citare il 
comandamento di Kippur. Rav Iddi in nome di Rabbi Yizchak ha detto: da dove è scritto “e fece” (Lev. 
16,34). E Aaron fece come HaShem ha comandato a Moshé. Da qui si ricava l’obbligo della lettura della 
Torah. Rabbi Ammì dice in nome di Rabbi Yochanan : il resto dei servizi , il Cohen Gadol li fa con i 
vestimenti di lino bianco. Rabbi Masnà dice: la nostra Mishnah dice: egli poteva leggere la Torah con 
una sua sopravveste di lino bianco. Rabbi Yossà domanda: perché Perché questo servizio era fatto fuori 
dal Tempio, ma la SHECHITAH  della vacca rossa il Cohen Gadol la fa fuori dal Tempio, con le vesti 
d’oro. Rabbi Yassà in nome di Rabbi Yochanan dice: se egli volle fare con e vesti d’oro,  e se volle con 
le vesti di lino bianco. Come troviamo riguardo alla vacca rossa, che se voleva il Cohen vestiva le vesti 
d’oro, se voleva vestiva le vesti di lino bianco. Generalmente tu dici che si va appresso alla Torah. Ma 
qui il Cohen Gadol, tu dici che prendeva la Torah. Ma solo perché erano uomini grandi e la Torah veniva 
elevata attraverso loro. 
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 וw ןידִבְעָֽ ןוּנּיאִ םשָׁ עקָּוּשׁמְ דוִדָּלְשֵׁ וֹערְזַּשֶׁ ידֵיְ לעַ ןמָּתַּ .ןוּבּ יבִּרִיבֵ הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .אתָוּלגָ שׁירֵ יבֵּגַ אתָיְרַוֹא ןילִבְּיַימְ ןמָּתַ אהָ
 םינֵשְׁלְשֶׁ איבִנָבְוּ .איבִנָלְ איבִנָּמִ ןיגִלְּדַמְ ןיאֵוְ .איבִנָּבַּ ןיגִלְּדַמְ .הרָוֹתּבַּ ןיגִלְּדַמְ ןיאֵוְ .איבִנָּבַּ ןיגִלְּדַמְ .ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ .ןוֹהתְהַבְאַ גהַנְמִכְ
 eמָצְעַ עגַּהַ .יעֵבָ הסֵויֹ יבִּרִ .םיבִּרַבָ הרָוֹתּ רפֶסֵ ןילִגֹּ ןיאֵשֶׁ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשְִׁ יבִּרִ םשֵׁבְ היָמְרְיִ יבִּרִ .הרָוֹתּבַּ ןיגִלְּדַמְ ןיאֵ .רתָּוּמ רשָׂעָ
 איהִשֶׁ .איהִ איָינְשַׁ .רוֹשׂעָבֶּ eאַוְ תוֹמ ירֵחֲאַ ארֵוֹק .ןנָינִּתַ אהָוְ .רדֶסֶ לעַ הרָוֹתּ לאֵרָשְׂיִ וּעמְשְׁיִּשֶׁ ידֵכְ אלָּאֶ .הנָּטַקְ השָׁרָפָ התָיְהָֽשֶׁ
 אנָזְּחַ אלָּוּע רבַלְ דקֵּפַמְ הסֵוֹי יבִּרִ .ארֵוֹק אכָהָוְ .הפֶּ לעַ ארֵוֹק וֹניאֵ םוֹקמָ־לכָבְּ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ רמַאָדְּ .eלָ עדַתֵּ .םוֹי לשֶׁ וֹרדְסִ
 הָילֶעָ eרֵבָמְוּ .אדָחָ יתֵיְימַוּ אדָחָ לבֵּיַימְ יתִּ ייתֵּרְתַּ ןוּנּיּאִ דכַּ .אתָכְוֹרפָ ידֵהֲלַ הּלָ ליֵיגַּ אהֵתְּ איָּרִוֹא אדָחָ איהִדְּ דכַּ .יאֵלְבְבַדְּ אתָּשְׁינִכְדִ
 ןוֹעָהֶ תלַיחִמְ לעַ .תוֹדוֹהלְ zלְ בוֹטּהַ היָידָוֹההַ לעַ .דוֹבעֲנַוְ ארָינִ zתְוֹאשֶׁ הדָוֹבעֲהָ לעַ .הרָוֹתּבַּ רחֵוֹבּהַ הרָוֹתּהַ לעַ .תוֹכרָבְ הנֶוֹמשְׁ
 לעַ .לאֵרָשְׂיִבְּ רחֵוֹבּהַ לאֵרָשְׂיִ לעַ .ןוֹיּצִבְּ ןכֵוֹשׁהַ .ידִיאִ יבִּרִ רמַאָוְ .שׁדָּקְמִּבַּ רחֵוֹבּהַ שׁדָּקְמִּהַ לעַ .םימִחֲרַבְּ לאֵרָשְׂיִ וֹמּעַ תוֹנוֹועֲ לחֵוֹמ
  .הלָּיפִתְּ עַמֵוֹשׁ יי התָּאַ eורבָּ .zינֶפָלְ עַשֵׁוָויהִלְ ןיכִירִצְ לאֵרָשְׂיִ zמְּעַשֶׁ .השָׁקָּבַוּ הנָּיחִתְוּ הלָּיפִתְּ ראָשְׁ לעַ םינִהֲכֹּבַּ רחֵוֹבּהַ םינִהֲכֹּהַ
 ׳ב:׳ז
 .וילָגְרַוְ וידָיָ שׁדֵּיקִוְ שׁבַלָוְ בהָזָ ידֵגְבִ וֹל וּאיבִהֵ .גפָּתַּסְנִוְ הלָעָ לבַטָוְ דרַיָ טשַׁפָוּ וילָגְרַוְ וידָיָ שׁדֵּיקִ ארָקָ ץוּב ידֵגְבִבְּ םאִוְ :הנשמ
 וּיהָ רחַשַׁ לשֶׁ דימִתָּ םעִ רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִּרִ .רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ ירֵבְדִּ םימִימִתְּ םישִׂבָכְּ תעַבְשִׁ תאֶוְ םעָהָ ליאֵ תאֶוְ וֹליאֵ תאֶ השָׂעָוְ אצָיָ
 .גפָּתַּסְנִוְ הלָעָ לבַטָוְ דרַיָ טשַׁפָוּ וילָגְרַוְ וידָיָ שׁדֵּיקִ ׃םיִבָּרְעַהָ ןיבֵּ לשֶׁ דימִתָּ םעִ ןיבִרֵקְ וּיהָ ץוּחבַ השֶׂעֲנַּהַ ריעִשָׂוְ הלָוֹעהָ רפַוּ ןיבִרֵקְ
 הלָעָ לבַטָוְ דרַיָ טשַׁפָוּ וילָגְרַוְ וידָיָ שׁדֵּיקִ .התָּחְמַּהַ תאֶוְ ףכַּהַ תאֶ איצִוֹהלְ סנַכְנִ .וילָגְרַוְ וידָיָ שׁדֵּיקִוְ שׁבַלָוְ ןבָלָ ידֵגְבִ וֹל וּאיבִהֵ
 דרַיָ טשַׁפָוּ וילָגְרַוְ וידָיָ שׁדֵּיקִ .תוֹרנֵּהַ תאֶ ביטִהֵוְ תרֶוֹטקְּהַ תאֶ ריטִקְהִוְ סנַכְנִ .וילָגְרַוְ וידָיָ שׁדֵּיקִ שׁבַלָוְ בהָזָ ידֵגְבִ וֹל וּאיבִהֵ .גפָּתַּסְנִוְ
 :הכלה .םוֹלשָׁבְ אצָיָּשֶׁ העָשָׁבְּ ויבָהֲוֹאלְ השֶׂוֹע היָהָ בוֹט םוֹיוְ וֹתיבֵּ דעַ וֹתוֹא ןיוִולַמְ .שׁבַלָוְ וֹמצְעַ ידֵגְבִ וֹל וּאיבִהֵ .גפָּתַּסְנִוְ הלָעָ לבַטָוְ
 הנָוּח יבִּרִ .םיִבָּרְעַהָ ןיבֵּלְשֶׁ דימִתָּ םעִ ןיבִירֵקְ וּיהָ ןהֹלְּוּכּ .םימִכָחֲ ירֵבְדִּ לבָאֲ .הבָיקִעֲ יבִּרִוְ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ ירֵבְדִ וֹז .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ
 רידִתָּ .רמֵוֹא רזֶעֶילִ יבִּרִ ןכֵּ .םדֵוֹק שׁדָּוּקמְ שׁדָּוּקמְ רידִתָּ .ירֵמְאָֽ ימַּשַׁ תיבֵדְ המַכְּ .ימַּשַׁ תיבֵכְּ רזֶעֶילִ יבִּרִדְּ איָתְאַ .ףסֵוֹי ברַ םשֵׁבְ
 ליִאַוָ רפַּ .םוֹיּהַ יפֵסְוּמלְ תמֶדֶוֹק םוֹיּהַ תדַוֹבעֲ .ןירִידִתְּ םוֹיּהַ יפֵסְוּמוּ תשֶׁדֶּוּקמְ םוֹיּהַ תדַוֹבעֲ .הדָיבִעֲ eיהֵ .םדֵוֹק שׁדָּוּקמְ שׁדָּוּקמְ
 .רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמשִׁ יבִּרִ .םיִבָּרְעַהָ ןיבֵּלְשֶׁ דימִתָּ םעִ ןיבִירֵקְ וּיהָ ראָשְּׁהַוְ .רחַשַׁלְשֶׁ דימִתָּ םעִ ןיבִירֵקְ וּיהָ םימִימִתְּ םישִׂבָכְּ תעַבְשִׁוְ
 eוֹמסְלִ ידֵכְּ .איָינָּתַּ ןהֵדָ אמָעֲטַ
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(37 a) 

Qui in Babilonia, essi hanno portato la Torah all’Esilarca. Dice Rabbi Yossà figlio di Rabbi Bun dice: 
(nel caso dell’Esilarca), poiché un discendente del Re David veniva messo in tale officio, il popolo lo 
trattava come i suoi antenati. Noi impariamo da una BARAITA: posiamo saltare durante una lettura dei 
Profeti, non possiamo saltare nella lettura della Torah. Non è permesso saltare da un Profeta all’altro 
profeta, ma nel caso dei 12 Profeti minori, possiamo saltare da un libro all’altro. Non scorrere nel rotolo 
della Torah in pubblico. Rabbi Yossà domanda: tu pensi per te stesso, che c’è una Parashah più piccola 
? Si fa così in modo che i Figli d’Israele possano ascoltare la Torah nel suo ordine. Ma noi abbiamo 
imparato nella nostra Mishnah “IL Cohen Gadol leggeva la Parashah Acharè Mot e poi il passaggio 
“Ach Beassor”. Questo caso è differente, perché era l’ordine di quel giorno. Devi sapere come dice 
Rabbi Shimon Ben Lakish, generalmente,  uno non recita la Torah a memoria, ma qui il Cohen Gadol 
recitava a memoria. Rabbi Yossà istruiva il figlio di Ullah della sezione della sinagoga dei Babilonesi 
dicendo: quando qui c’è un solo rotolo della Torah si può girare il rotolo di fronte alla cortina dell’Arca. 
Ma quando abbiamo due rotoli della Torah, si rimuove uno e si porta l’altro. Il Cohen Gadol recitava 
otto benedizioni. Sulla Torah “Che ci hai scelto nella Torah”. Per il Servizio sacrificale: “perché tu ci 
renda tementi e ci faccia servire”. Per il ringraziamento “per Te è bello ringraziare”. Per il perdono dei 
peccati: “perché perdona i peccati del Suo popolo con misericordia”. Per il Santuario “che hai scelto il 
Santuario”. Ma Rabbi Idì dice: “che dimori in Sion”. Per Israele: “Che hai scelto Israele”. Per i 
Cohanim : “che hai scelto i Cohanim. Per le rimanenti preghiere , suppliche e richieste che è uso 
recitare: “Per il Tuo popolo Israele che necessita della salvezza da Te” “Benedetto sii Tu, che ascolti la 
preghiera”. Halachà 7,2:Mishnah: Se il Cohen Gadol aveva letto vestito con indumenti di lino, si 
lavava mani e piedi, si spogliava, scendeva nel bagno e vi si immergeva, ne usciva e si asciugava. Gli 
portavano i vestiti intessuti d’oro, si vestiva , si rilavava le mani e i piedi, andava, offriva il suo montone 
e il montone del popolo, e i sette agnelli bianchi nati quell’anno. : Questa è l’opinione di Rabbi Eliezer. 
Rabbi Akivah invece opina che venivano offerti nel sacrificio quotidiano del mattino e il toro per OLA’. 
Poi si offriva il capro del cui sangue si facevano le spruzzate fuori del Santo dei Santi, e finalmente 
veniva offerto il sacrificio del pomeriggio. Lavatosi di nuovo le mani e piedi, si spogliava, scendeva nel 
bagno e vi si immergeva, risaliva si asciugava gli portavano gli indumenti di lino bianco e li indossava. 
Si lavava le mani e i piedi, entrava nel Santo dei Santi e ne traeva il cucchiaio e la pala, si lavava mani 
e piedi, si spogliava, entrava nel bagno e vi si immergeva, risaliva si asciugava, gli portavano gli 
indumenti intessuti d’oro , si lava mani e piedi, entrava per ardere il sacro profumo, del pomeriggio, e 
per accendere la MENORAH . si lavava le mani e i piedi e si spogliava, gli porgevano i suoi vestiti. E 
lui se li metteva. Lo accompagnavano a casa sua e il Cohen Gadol preparava una lieta festa ai suoi amici 
quando era uscito dal Santuario. Ghemarà: Diceva Rabbi Yochanan: queste sono le parole di Rabbi 
Eliezer e Rabbi Akivah, ma d’accordo con le opinioni dei HAKHAMIM, tutte le offerte erano portate 
dopo il sacrificio del pomeriggio. Rabbi Hunah in nome di Rav Yosef dice: questa è l’opinione di Rabbi 
Eliezer, che è come l’opinione della Scuola di Shammai, in quanto quelli della Scuola di Shammai 
dicono: fra due Mizvot quella che è meno frequente assume la precedenza, cosi fa Rabbi Eliezer che 
dice, di due offerte una frequente una meno frequente, la meno frequente ha la precedenza. Dove si 
applica questa regola? Il servizio di quel giorno, che è meno frequente , ma i sacrifici di Mussaf erano 
più frequenti, così il servizio del giorno (di Kippur) ha la precedenza sui sacrifici di Mussaf del giorno. 
Il toro, il montone di OLA’ e i sette anelli bianchi erano offerti con il sacrificio quotidiano del mattino, 
il resto veniva offerto con il sacrificio quotidiano del pomeriggio. Ma altri dicevano: il toro. Il montone 
e il montone per il popoli e i sette agnelli bianchi erano offerti col sacrificio del mattino, ma il resto 
delle offerte era offerto col sacrificio del pomeriggio. 

Rabbi Shimon Ben Lakish dice: la ragione di questa BARAITA 

 

 



 
 

 

(37b)  

 דימִתָּ םעִ ןיבִירֵקְ וּיהָ םימִימִתְּ םישִׂבָכְּ תעַבְשִׁוְ םעָהָ ליאֵוְ וֹליאֵוְ ליִאַהָוְ רפָּהַ .רמַימֵ יעֵבָדְּ תיאִוְ .הלָוֹעלָ הלָוֹעוְ תאטָּחַלַ תאטָּחַ
 תלַוֹע־תאֶוְ וֹתלָוֹע־תאֶ השָׂ֤עָוְ אצָ֗יָוְ .םעֲטַ המַ .תוֹדוֹבעֲ הלֶוֹתּ .איָינָּתַּ ןידֵהָוְ .םיִבָּרְעַהָ ןיבֵּלְשֶׁ דימִתָּ םעִ ןיבִירֵקְ וּיהָ ראָשְּׁהַוְ .רחַשַׁלְשֶׁ
 המָדְקָֽ רבָכְּ .םירִוּפּכִּהַ תאטַּ֣חַ םדַּ֞מִ .םעַטַ המַ ריעִשֲׂוְ היָיחִ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ רמַאָ .םעָהָ ליאֵוְ וֹליאֵ .ןיָינְעִבָּ רוּמאָ המָ .ןיָינְעִבָּ רוּמאָכָּ .םעָ֔הָ
 אצָ֗יָוְ בוּתכָּ .התָּחְמַוּ ףכַ איצִוֹהלְ .eלֵוֹה אוּה ןכָיהֵלְוּ .השָׁרָפָּהַ תיַירִקְּמִ .אבָּ ןכָיאֵמֵ .דעֵ֔וֹמ להֶוֹא־לאֶ ן֙רֹהֲאַֽ אבָ֤וּ .םירִוּפּכִּהַ תאטַּחַ
 דימִתָּ רחַאַלְ אוּהשֶׁ התָּחְמַוּ ףכַּ תאַצָוֹהבְּ ןידִוֹמ לכֹּהַ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ ןכֵ אֹלוְ .ןיכֵהָ רמַאָ תְּאַוְ .םעָ֔הָ תלַוֹע־תאֶוְ וֹתלָוֹע־תאֶ השָׂ֤עָוְ

 אבָ֤וּ .רדֶסֵ לעַ הרָוּמאֲ איהִ דוֹע .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .וֹזּמִ ץוּח רדֶסֵ לעַ הבָוּתכְ השָׁרָפָּהַ־לכָּ .הנָינִחֲ ןבֶּ הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .םיִבָּרְעַהָ ןיבֵּלְשֶׁ
 יבִּרִ ימֵוֹק אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .ןוֹרחֲאַהָ שׁוּדּיקִלְ .eלֵוֹה אוּה ןייִאַלְוּ .וֹדיָבְ היָהָשֵׁ ןוֹשׁארִהָ שׁוּדּיקִּמִ .אבָּ ןכָיאֵמֵ .דעֵ֔וֹמ להֶאֹ֣־לאֶ ן֙רֹהֲאַֽ
 .רמַוֹל דוּמלְתַּ ןיאֵשֶׁ .דבָּ֔הַ ידֵ֣גְבִּ־תאֶ ט֙שַׁפָוּ אצָ֗יָוְ .אבָ֤וּ ביתִכְדִּ .איהִ איָינְשַׁ .הּילֵ רמַאָ .ןוֹרחֲאַהָ שׁוּדּיקִּמִ ץוּח .ןירִמְאָֽ ןנָ ילֵ המָּלָ .הסֵוֹי
 .השְׁיבִלְלִ הטָישִׁפְּ שׁיקִּהִ .שׁבַ֖לָ רשֶׁ֥אֲ רמַאֱנֶ המָּלָ ןכֵּ םאִ .שׁבֵוֹל אוּהשֶׁ המַ אלָּאֶ טשֵׁוֹפ אוּה םוּלכְּ וּניתֵּעְדַּ לעַ תלַעָ יכִוְ .שׁבַ֖לָ רשֶׁ֥אֲ
 ידֵגְבִבְּ הּדָבְוֹע אוּהשֶׁ תרֶחֶאֲ הדָוֹבעֲ eלָ שׁיֵ .רזָעָלְאֶ יבִּרִ רמַאָ .םייִלַגְרַוְ םייִדַיָ שׁוּדּיקִבְ הטָישִׁפְּ ףאַ .םיִלַגְרַוְ םיִדַיָ שׁוּדּיקִבְ השָׁיבִלִ המַ
 המָּלַוְ .םיִבָּרְעַהָ ןיבֵּלְשֶׁ דימִתָּ רחַאַלְ איהִשֶׁ התָּחְמַוּ ףכַּ תאַצָוֹהבְּ ןידִוֹמ לכֹּהַ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .התָּחְמַוּ ףכַּ תאַצָוֹה וֹז .וֹז וֹז יאֵוְ .ןבָלָ
 ןטָּמַלְ ףאַ .םידִּ֔בַּ שׁוּבלָ ם֙כָוֹתבְּ דחָ֤אֶ שׁיאִ ןלָעֲמַלְ המַ .ןטָּמַ לשֶׁ תוּרישֵׁ eכָּ ןלָעֲמַ לשֶׁ תוּרישֵׁכְּ .אבָּ רבַּ היָיחִ יבִּרִ רמַאָ .ןבָלָ ידֵגְבִבְ
  .שׁבָּ֗לְיִ שׁדֶוֹק דבַּ֨ תנֶוֹתכְּ
 ׳ג:׳ז
 דוֹפאֵוְ ןשֶׁוֹח לוֹדגָּ ןהֵכֹּ וילָעָ ףיסִוֹמ .טנֵבְאַוְ תפֶנֶצְמִ םייִסַנָכְמִוּ תנֶתֹכְבִּ .העָבָּרְאַבְּ טוֹידְהֶהַוְ םילִכֵ הנָוֹמשְׁבִּ שׁמֵּשַׁמְ לוֹדגָּ ןהֵכֹּ :הנשמ
 הכלה ׃וֹבּ רובּיצִּהַ eרֶוֹצּשֶׁ ימִלְוּ ןידִּ תיבֵלְוּ eלֶמֶּלַ אלָּאֶ טוֹידְהֶלְ ןהֶבָּ ןילִאָשְׁנִ ןיאֵוְ םימִּוֹתוְ םירִוּאבְּ ןילִאָשְׁנִ וּלאֵבְּ .ץיצִוָ ליעִמְוּ
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37 b 

era di portare vicino l’un l’altro, un HATTAT a un altro HATTAT, un OLA’ ad un altro OLA’. Ma 
rispetto a quest’altra BARAITA, che divide i servizi sacrificali, qual è la ragione per dividerli? Dice la 
Torah: (Lev. 16,24) “E usciva e faceva tutto il suo OLA’ e tutto lo OLA’ del popolo”. Cosa stabilisce in 
questo passo? Che il Cohen Gadol faceva sia il sacrificio del montone per sé che il sacrificio del 
montone per il popolo. Rabbi Bin Bar Chyià dice: per quale ragione era portato il montone? Per 
l’espiazione dei HATTAT del giorno di Kippur. La Torah stabilisce:  (Lev. 16,23) “E Aaron veniva nella 
tenda della radunanza” . Da dove veniva? Dal recitare la sezione della Torah; dove andava? Andava a 
rimuovere il cucchiaio e la pala.  Poi andava a fare il suo OLA’ e lo OLA’ di tutto il popolo. Tu dici 
così? Ma Rabbi Yochanan non dice forse che la rimozione del cucchiaio e della pala è fatta dopo il 
sacrificio del pomeriggio? Rabbi Yossà Ben Haninah dice: l’intero passaggio è scritto nell’ordine in cui 
veniva fatto escluso questo. Rabbi Yossà dice: il passaggio è scritto in ordine “e Aaron veniva nella 
tenda della radunanza” . Da dove veniva? Dalla santificazione iniziale delle mani e dei piedi, e dove 
andava? Alla santificazione finale. Rabbi Manà dice di fronte a Rabbi Yossà: perché non dici che era 
esclusa la santificazione finale dall’obbligo? Rabbi Yossà dice a Rabbi Manà: la cosa è differente. 
Perché è scritto “E usciva” poi è scritto “e rimuoveva le sue vesti di lino”. Ora è inutile che la Torah 
precisi “che vestiva”, perché potrebbe venirti in mente forse “Rimuoveva qualcosa oltre le vesti che 
vestiva”? Cosa rimuoveva? Sta comparando la rimozione delle vesti con la vestizione. Come la 
vestizione richiede la santificazione delle mani e dei piedi, così la rimozione delle vesti richiede la 
santificazione delle ani e dei piedi. Rabbi Eleazar dice: c’è un altro servizio che il Cohen Gadol fa con 
le vesti bianche di lino. Qual è? la rimozione del cucchiaio e della paletta. Rabbi Yochanan dice: tutti 
sono d’accordo che si tratta della rimozione del cucchiaio e della paletta, fatte dopo il sacrificio del 
pomeriggio. Perché  faceva (il servizio nel Santo dei Santi)  con le vesti di lino bianche? Dice Rabbi 
Chyià Bar Ba: come il Servizio compiuto in Alto così in basso nel cielo, così il Servizio compiuto in 
basso. Come il Servizio compiuto in alto  (Ezech. 9,2) “E fra loro un uomo fra loro vestito di lino” così 
in basso (il Cohen Gadol) vestiva un vestito sacro di lino.  

Halachà 7,3: Mishnah: Il Cohen Gadol officiava dopo avere indossato otto capi di vestiario. Il Cohen 
comune soltanto quattro: una tunica un paio di calzoni, un berretto e una cintura. A questi il Cohen 
Gadol aggiungeva: il pettorale, il dorsale, la veste e il frontale. Vestito di tutti questi otto capi egli 
consultava gli Urim e Tummim. Questi però non potevano essere consultati per una persona, ma solo 
per un re, per un Tribunale, o per uno che fosse necessario per il pubblico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

38 a 

 ׀ יתִ֣ירִבְּ םשֵׁ לעַ .םימִיָ הנֶוֹמשְׁלִ איהִשֶׁ הלָימִּהַ דגֶנֶכְּ .רמַאָ ןנִבָּרַדְּ ןוֹרבֵחֲ היָנְנַחֲ יבִּרִ .םילִכֵ הנָוֹמשְׁבִּ שׁמֵּשַׁמְ לוֹדגָּ ןהֵכֹּ המַ ינֵפְּמִ
 ןיאֵשֶׁ .יוִלֵ יבִּרִ רמַאָ .eלֶמֶ֑־ינֵפְלִ רדַּ֥הַתְתִּ־לאַ םשֵׁ לעַ .ןוֹמיסִ יבִּרִ רמַאָ .הוָאֲגַּהַ ינֵפְּמִ .בהָזָ ידֵגְבִבְּ שׁמֵּשַׁמְ וֹניאֵ המַ ינֵפְּמִ .וֹתּ֗אִ התָ֣יְהָֽ



 
 ׃םשָֽׁבֵלְוּ .היָיחִ יבִּרִ ינֵּתַּ .בהָזָ ידֵגְבִבְּ שׁמֵּשַׁמְוּ דמֵוֹע אוּה וישָׁכְעַוְ ׃בהָֽזָ יהwֵ֥אֱ םהֶ֖לָ וּשׂ֥עֲיַּֽוַ םהֶבָּ בוּתכָּ לוֹמתְאֶ .רוֹגינֵסֻ השֶׂעֲנַ רוֹגיטֵּקַ
 ןהֵכֹלְ םהֵ םירִשֵׁכְּ .רמֵוֹא אסָוֹד יבִּרִ .ינֵּתַּ[ .אבָּהַ םירִוּפּיכִּהַ םוֹילְ םירִישֵׁכְ וּיהָ אֹלוְ ןיבִיקִרְמַ וּיהָ םשָׁ .ןיזִוּנגְ וּיהָ םשָׁ .םשָׁ וּלבָוּ
 רזָעָלְאֶ יבִּרִוְ יבִּרִ וּקלְחְנֶ אֹל .ינֵּתַּ .טוֹידְהֶ ןהֵכֹ ידֵגְבִבְּ תחַאַוְ .לוֹדגַּ ןהֵכֹ ידֵגְבִבְּ תחַאַ .רבָדָּבַּ תוֹבוּשׁתְּ יתֵּשְׁ .רמֵוֹא יבִּרִ .ינֵּתַּ ].טוֹידְהֶ
 לעַ .וּקלְחְנֶ המַ לעַוְ .םיִאַלְכִּ וֹבּ שׁיֵּשֶׁ הנָשָּׁהַ תוֹמיְ ראָשְׁ לעַוְ ץוּבּלְשֶׁ אוּהשֶׁ םירִוּפּיכִּהַ םוֹיבְּ לוֹדגָּ ןהֵכֹלְּשֶׁ וֹטינֵבְאַ לעַ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִיבֵּ
 יבִּרִ אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .םיִאַלְכִּ וֹבּ ןיאֵ .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִיבֵּ רזָעָלְאֶ יבִּרִוְ .םיִאַלְכִּ וֹבּ שׁיֵ .רמֵוֹא יבִּרִשֶׁ .טוֹידְהֶ ןהֵכֹלְּשֶׁ וֹטינֵבְאַ
 ידֵגְבִּ ףאַ .םיִאַלְכִּ וֹבּ שׁיֵ ןרֹהֲאַ ידֵגְבִ המַ .הכָתָוֹא יתִיוִּ֖צִ־רשֶׁאֲ לכֹ֥כְּ הכָכָּ֔ ו֙ינָבָלְוּ ןרֹ֤הֲאַֽלְ תָישִׂ֜עָוְ .יבִּרִדְּ הּימֵעֲטַ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ
 םשֵׁכְּ .ןוֹמיסִ יבִּרִ רמַאָ .ןהֶלָ יוּארָבָּ וינָבָּ ףאַ .וֹל יוּארָבָּ ןרֹהֲאַ המַ .ןוֹעמְשִׁ יבִּרִיבֵּ רזָעָלְאֶ יבִּרִ הּלָ דבַעֲ המָ .םיִאַלְכִּ ןהֶבָּ שׁיֵ וינָבָ
 ].רמַימֵ יעֵבָדְּ תיאִ .םיִאַלְכִ ישֵׁבְוֹל[ תרֶפֶּכַמְ התָיְהָֽ תנֶוֹתכְּ .טנֵבְאַוְ תפֶנֶצְמִ םיִסַנָכְמִוּ תנֶוֹתכְבִּ .ןירִפְּכַמְ םידִגָבְּהַ eכָּ ןירִפְּכַמְ תוֹנבָּרְקָּהַשָׁ
 ם֙הֶלָ השֵׂ֤עֲוַֽ רמַאָ תְּאַדַ המָכְּ .תוֹירָעֲ יוּלּיגִּ לעַ רפֵּכַמְ היָהָ םייִסַנָכְמִ ׃םדָּֽבַּ תנֶוֹתּכֻּהַ־תאֶ וּל֥בְּטְיִּוַ רמַאָ תְּאַדַ המָכְּ .םימִדָ יכֵפְוֹשׁ לעַ
 היָהָ טנֵבְאַ .וֹשׁ֑אֹר־לעַ תפֶ֭נֶצְמִּהַ־תאֶ םשֶׂ֥יָּוַ רמַאָ תְּאַדַ המָכְּ .חַוּרהָ יסֵּגַּ לעַ תרֶפֶּכַמְ התָיְהָֽ תפֶנֶצְמִ .הוָ֑רְעֶ רשַׂ֣בְּ תוֹסּ֖כַלְ דבָ֔־יסֵנְכְמִ
 ןשֶׁוֹח .ןאכָלְוּ ןאכָלְ וֹמקְּעַמְ היָהָוְ וֹב היָהָ המָּאַ םיִתַּשְׁוּ םישwִׁשְׁ .יוִלֵ יבִּרִ רמַאָ .םינִמָקְוֹעהָ ]לעַ רמַימֵ יעֵבָדְּ תיאִוְ .םיבִנָּגַּהַ[ לעַ רפֵּכַמְ
 דוֹפ֖אֵ ןיאֵ רמַאָ תְּאַדַ המָכְּ .הרָזָ הדָוֹבעֲ ידֵבְוֹע לעַ רפֵּכַמְ היָהָ דוֹפאֵ .ט֙פָּשְׁמִ ןשֶׁוֹח תָישִׂ֜עָוְ רמַאָ תְּאַדַ המָכְּ .ןידִּהַ יטֵּמַ לעַ רפֵּכַמְ היָהָ
 .ןהֵ וּלּיאֵוְ .הרָפָּכַ הרָוֹתּהַ ןהֶלָ העָבְקָֽוְ .הרָפָּכַּ ןהֶבָ התָיְהָֽ אֹל םירִבָדְ ינֵשְׁ .ןירִבְוּגּ תיבֵדְּ ןתָנָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְּ ןוֹמיסִ יבִּרִ .ליעִמְ ׃םיפִֽרָתְוּ
־לעַֽ ה֥יָהָוְ .ליעִמָּהַ יגֵוֹז הרָפָּכַ הרָוֹתּהַ וw העָבְקָֽוְ הרָפָּכַּ וw התָיְהָֽ אֹל ערַהָ ןוֹשׁלְ רמֵוֹאהָ .הגָגָשְׁבִּ שׁפֶנֶ גרֵוֹההַוְ .ערַהָ ןוֹשׁלְ רמֵוֹאהָ
 .לוֹדגָּ ןהֶכֹּ תתַימִ הרָפָּכַ הרָוֹתּהַ וw העָבְקָֽוְ .הרָפָּכַּ וw התָיְהָֽ אֹל שׁפֶנֶ גרֵוֹההַ .לוֹק לעַ רפֵּכַיוְ לוֹק אֹביְ .וֹל֠וֹק֠ עמַ֣שְׁנִוְ תרֵ֑שָׁלְ ןרֹ֖הֲאַֽ
 הרָוּמאֲהָ הרָפָּכַ המַ .ץוּחבַּ הרָפָּכַ הרָמְאֶנֶוְ םינִפְבִּ הרָפָּכַ הרָמְאֶנֶ .רמֵוֹא בקֹעֲיַ ןבֶּ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ .ינֵּתַּ .לוֹדגָּהַ ןהֵ֣כֹּהַ ת֙וֹמ־דעַ הּבָּ֗ בשַׁ֣יָוְ
 איָינְשַׁ .דיזִמֵבְּ ןאכָּ .גגֵוֹשׁבְ ןאכָּ .םימִדָ יכֵפָוֹשׁ לעַ רפֵּכַמְ רקָבָּהַ ןבֶּ ץוּחבַּ הרָוּמאֲ הרָפָּכַ ףאַ .םימִדָ יכֵפָוֹשׁ לעַ רפֵּכַמְ רקָבָּהַ ןבֶּ םינִפְבִּ
 לעַ .רמַימֵ יעֵבָדְּ תיאִ .ץיצִ .עַוּדיָ וֹניאֵשֶׁ טחֵ לעַ ןאכָוְ .עַוּדיָ טחֵ לעַ ןאכָּ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .דיזִמֵ ןיבֵּ גגֵוֹשׁ ןיבֵּ הפָוּרעֲ הלָגְעֶ איהִ
 ה֤יָהָוְ ביתִכָוּ .וֹח֔צְמִבְּ ן֙בֶאֶ֨הָ עבַּ֤טְתִּוַ ביתִכְדִּ .אחָינִ .ןינִפָדְוֹגּהַ לעַ .רמַאָדְּ ןאמָ .םינִפָ יזֵּעַ לעַ .רמַימֵ יעֵבָדְּ תיאִ .םינִפָדְוֹגּהַ
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(38 a) 

Ghemarà: Perché il Cohen Gadol vestiva con otto vesti? Rabbi Hananià collega dei Rabanim diceva: 
in corrispondenza alla Mizvah della circoncisione, che è designata con gli otto giorni dalla nascita, in 
accordo con il verso (Mal. 2,5) “il mio patto fu con lui”. Perché il Cohen Gadol non serve con le vesti 
d’oro di Yom Kippur? Per (evitare) l’apparenza di superbia. Rabbi Simon dice : ci si appoggia la verso: 
(Prov. 25,6) “Non adornarti di fronte al Re”. Affinché il KATEGOR non si presenti come accusatore. 
Proprio ieri è stato scritto degli ebrei  (Ex. 32,31) “Essi fecero per loro idoli d’oro”, e ora il Cohen Gadol 
sta e serve di Kippur con vesti d’oro? Rabbi Chyià insegna in una BARAITA:  “e vestirà” si può leggere 
“e vestirà fuori” (che ha la stessa GHEMATRIÀ) qui nel Santuario si era nascosti, e non erano da 
indossare il prossimo Kippur. Una BARAITA: ci sono due responsi su questo argomento. Uno per le 
vesti del Cohen Gadol e un altro per le vesti del Cohen Comune. Una BARAITA ha insegnato: Rabbi 
e Rabbi Eleazar figlio di Rabbi Shimon non hanno disdegnato che la fascia del Cohen Gadol di Yom 
Kippur fosse solo di lino. E convenivano che il resto dell’anno tale fascia contenesse KYLAIM. Su cosa 
erano in disaccordo? Riguardo alla fascia del Cohen comune: secondo Rabbi conteneva KYLAIM 
secondo  Rabbi Eleazar figlio di Shimon non conteneva KYLAIM. Rabbi Yaakov Bar Ahà dice in nome 
di Rabbi Yochanan: la fonte di Rabbi è nel verso (Ex. 28,29) “E farà per Aaron e i suoi figli in accordo 
con ogni cosa che Io vi ho comandato”. Come per Aaron i suoi vestimenti contenevano KYLAIM, così 
per i suoi figli (i Cohanim) le loro vesti contengono KYLAIM. Come interpreta Rabbi Eleazar figlio di 
Rabbi Shimon  tale verso? Come Aaron vestiva gli abiti appropriati per lui, così i suoi figli vestono abiti 
appropriati per loro. Rabbi Simon dice: come i sacrifici espiano i peccati, così le vesti sacerdotali 
espiano i peccati. Il Cohen comune era vestito con tunica, calzoni, turbante e fascia. La tunica espiava 
per chi avesse vestito KYLAIM, altri dicono per gli omicidi, come dice il verso:  (Gen. 37,31) 
“scannarono un capretto e bagnarono la tunica nel sangue” .I calzoni espiavano per le relazioni illecite 
come dice il verso: (Ex.28,42) “farai per loro calzoni di lino per coprire la nudità della carne”. Il turbante 
espiava per chi era stato arrogante come dice il verso:  (Lev. 8,9) “piazzerà un turbante sulla sua testa”. 
La fascia espiava per il peccato del furto, ma c’è chi dice che espia per la gente distorta. Rabbi Levi 
dice: erano fatti con trentadue cubiti di materiale, ed erano intrecciati. Il pettorale espiava per chi avesse 
ritorto la giustizia, e tu dici nel verso (Ex. 28,15) “l chiamerai Pettorale del Giudizio”. Lo EFOD espiava 
contro la trasgressione dell’idolatria, come è scritto: (Os. 3,4) “senza EFOD, i TERAFIM”. 
(letteralmente il verso significa “senza EFOD e TERAFIM). Riguardo alla veste (MEYL) Rabbi Simon 
dice in nome di Rabbi Yonatan di Bet Guvrin: due tipi di trasgressioni non avevano espiazione; così la 
Torah stabilisce una diversa espiazione per essi. Esse sono: (1) Il LASHON HARA’AH uno che fa 
maldicenza. (2)uno che uccide inconsapevolmente. uno che fa LASHON HARA’A non ha espiazione 
nel sacrificio, e la Torah ha stabilito per lui una espiazione, le campanelle della veste,  “ed esse stavano 
su Aaron durante il servizio e il suono veniva ascoltato” Possa venire il suono delle campanelle ed 
espiare attraverso il suono. Uno che aveva ucciso inavvertitamente non aveva espiazione sacrificale. 
Così la Torah stabilisce una espiazione per lui. La morte del Cohen Gadol. Una BARAITA insegna: 
Rabbi Eliezer Ben Yaakov dice: l’espiazione è detta riguardo al Servizio interno , ed espiazione è detta 
riguardo al Servizio esterno. Come il sacrificio esterno del toro espia per chi ha fatto scorrere sangue, 
così il sacrificio interno espia per chi versa sangue. Qui si tratta del peccato involontario, lì del peccato 
volontario. C’è qualche differenza fra la vitella accoppata  (Deut. 21,1-9) se l’assassino è volontario o 
involontario? No. Rabbi Yossà dice: qui per una trasgressione conosciuta, e lì per una trasgressione 
sconosciuta. lo ZIZ c’è chi dice che serviva per la trasgressione di blasfemia, c’è chi dice che serve per 
la sfacciataggine. 

Chi dice che si tratti dei bestemmiatori è scritto: (1 Sam. 17,49)  “la pietra bucò la sua fronte” ed è scritto 
rispetto allo ZIZ: (Ex.28, 38) “sarà sulla 
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 .םימִּוּתוְ .לאֵרָשְׂיִלְ ןירִיאִמֵ ןהֵשֶׁ .םירִוּא םמָשְׁ ארָקְנִ המָּלָוְ .eלָ֔ היָהָ֣ ה֙נָוֹז השָּׁ֤אִ חצַמֵ֨וּ .םינִפָ יזֵּעַ לעַ .רמַאָדְּ ןאמָ .דימִ֔תָּ וֹ֙חצְמִ־לעַ
 ןהֶלָ ]וּדּיבִּשֶׁ[ )וּדוִושֶׁ( וּנאצָמָ ןכֵּשֶׁ .eרֶדֶּהַ תאֶ ןהֵלָ ןינִוְוכַמְ וּיהָ ןימִימִתְּ לאֵרָשְׂיִ וּיהָשֶׁ העָשָׁבְּשֶׁ .eרֶדֶּהַ תאֶ םהֶינֵפְלִ ןימִיתִמְ ןהֵשֶׁ
 היָינִשְּׁבַוּ .ויתִּתַנְ רמַאָ אֹלוְ הלֵעֲ רמַאָ הנָוֹשׁארִבָּשֶׁ .ןמִיָנְבִּ עבַגֶבְּ םהֶלָ ]וּדיבִ[ )וּדוִו( אֹל םוֹלשָׁוְ סחַ .הדָוּהיְ יבִּרִ רמַאָ .ןמִיָנְבִּ עבַגֶבְּ
 לעַ וֹבישִׁמֵ ןיאֵוְ הנָוֹשׁארִהָ לעַ וֹבישִׁמֵ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .וּלאֲשְׁנִ םאִ .תחַאַכְּ תוֹליאֵשְׂ יתֵּשְׁ ןילִאֲשְׁנִ ןיאֵוְ .ויתִּתַנְ רמַאָוְ הלֵעֲ רמַאָ
 לעַ אֹלוְ הנָוֹשׁארִהָ לעַ אֹל וֹבישִׁמֵ וֹניאֵ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִוְ .הנָוֹשׁארִהָ לעַ וֹבישִׁמֵ וֹניאֵוְ היָינִשְּׁהַ לעַ וֹבישִׁמֵ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִוְ .היָינִשְּׁהַ
 י֩לֵעֲבַֽ ינִוּרגִּיסְיַהֲ .׳וגו לאֵ֔רָשְׂיִ יהwֵ֣אֱ ייְ ד֒וִדָּ ר֘מֶאֹיּוַ אדָהָ ןמִ .היָינִשְּׁהַ לעַ וֹבישִׁמֵ וֹניאֵוְ הנָוֹשׁארִהָ לעַ וֹבישִׁמֵ .רמַאָדָּ ןאמָ .היָינִשְּׁהַ
 ןאמָ ].וֹד֜יָבְ הלָ֨יעִקְ י֩לֵעֲבַֽ ינִוּריגִּסְיַ דרֵיֵ םאִוְ .לוּא֗שָׁ דרֵ֣יֵהֲ .אלָדְ אכָרְוֹצ אלָ .ןגֶוֹהכְּ לאַשָׁ אֹל דוִדָּ .לוּא֗שָׁ דרֵ֣יֵהֲ[ .׳וגו וֹד֜יָבְ הלָ֨יעִקְ
ֹיּוַ אדָהָ ןמִ .הנָוֹשׁארִהָ לעַ וֹבישִׁמֵ וֹניאֵוְ .היָינִשְּׁהַ לעַ וֹבישִׁמֵ .רמַאָדָּ  וֹניאֵ .רמַאָדָּ ןאמָ .׳וגו יתִוֹא הלָ֛יעִקְ ילֵ֧עֲבַּֽ ינִוּריגִּ֜סְיַהֲ דוִ֔דָּ רמֶא֣
 ייְ .םימִחֲרַ הָילֶעָ שׁקֵּיבִּ דוִדָּ .וּנּגֶישִּׂאַהַֽ הזֶּ֖הַ־דוּדגְּהַ ירֵ֥חֲאַֽ ףדֹּ֛רְאֶ רמֹ֔אלֵ ייבַּֽ דוִ֤דָּ לאַ֨שְׁיִּוַ .הנָוֹרחֲאַהָ לעַ אֹלוְ הנָוֹשׁארִהָ לעַ אֹל וֹבישִׁמֵ
ֹיּוַ .שwׁשָׁ וֹבישִׁהֵוְ לאַשָׁ םיִתַּשְׁ ירֵהֲשֶׁ .eלָ עדַתֵּ .zדֶּ֑בְעַלְ אנָ֖־דגֶּהַ לאֵ֔רָשְׂיִ יהwֵ֣אֱ  .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ ׃ליצִּֽתַּ לצֵּ֥הַוְ גישִּׂ֖תַּ גשֵּׂ֥הַ־יכִּֽ ףוֹדרְ רמֶא֤
 בתָכְּהַּ .רמַאָדָּ ןאמָ .לוֹקּ֜הַ־תאֶ עמַ֨שְׁיִּוַ ביתִכְדִּ .אחָינִ .עַמֵוֹשׁ היָהָ לוֹקּהַ .רמַאָדָּ ןאמָ .טלֵוֹבּ בתָכְּהַ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .עַמֵוֹשׁ היָהָ לוֹקּהַ
 .םיטִבָשְׁבִּ ת״יטֵ תילֵ אהָוְ .ןהֶילֵעֲ בוּתכָּ בקֹעֲיַ קחָצְיִ םהָרָבְאַ .םיטִבָשְׁבִּ ]ף״וּק אֹלוְ[ י״דֵּצַ אֹלוְ םיטִבָשְׁבִּ ת״יחֶ תילֵ אהָוְ .טלֵוֹב היָהָ
  .ןהֶילֵעֲ קוּקחָ היָהָ לאֵ֖רָשְׂיִ יטֵ֥בְשִׁ הלֶּאֵ֛־לכָּ
 ׳א:׳ח
 תאֶ וּצחֲרְיִ הלָּכַּהַוְ eלֶמֶּהַ .הטָּימִּהַ שׁימִשְׁתַבְוּ לדָּנְסַּהַ תלַיעִנְבִוּ הכָיסִבְוּ הצָיחִרְבִוּ היָיתִשְׁבִוּ הלָיכִאֲבַּ רוּסאָ םירִוּפּיכִּהַ םוֹי :הנשמ
 ׃ןירִסְוֹא םימִכָחֲוַ .רזֶעֶילִאֱ יבִּרַ ירֵבְדִּ לדָּנְסַּהַ תאֶ לוֹענְתִ היָחָהֶוְ .םהֶינֵפְּ
 
 .הכָרָצְנִ ןירִוּעישִׂכְּמִ תוּחפָלְ .אלָיהִ יבִּרִ רמַאָ .ןיכֵהָ רמַאָ תְּאַוְ .תרֵכָּ שׁוּנעָ .׳לוכ היָיתִשְׁבִוּ הלָיכִאֲבַּ רוּסאָ םירִוּפּיכִּהַ םוֹי :הכלה 
ֹל הכָאלָמְ־לכָּ רמַוw דוּמלְתַּ .רעֵטָצְיִּשֶׁ ידֵכְ הנָּיצִבְוּ המָּחַבַ וw בשֵׁיֵ לוֹכיָ .םכֶ֗יתֵוֹשׁפְנַ־תאֶ וּנּ֣עַתְּ  םוֹקמָבְ zלְ יתִּרְסַאָ הכָאלָמְ .וּשׂ֔עֲתַֽ א֣
 zלְ יתִּרְסַאָשֶׁ יוּנּיעִ ףאַ .תרֵכָ הָילֶעָ ןיבִיָיחַשָׁ ]הכָאלָמְ[ רחֵאַ םוֹקמָבְ zלְ יתִּרְסַאָשֶׁ הכָאלָמְ המַ .רחֵאַ םוֹקמָבְ zלְ יתִּרְסַאָ יוּנּיעִוְ .רחֵאַ
־תאֶ וּנּ֣עַתְּ רמַוֹל דוּמלְתַּ .ןילִבָטְּהַ תאֶ תוֹבּרַלְ ןייִנַמְ .ןירִתָוֹנּהַוְ ןילִוּגיפִּהַ וּלּיאֵ .ןהֵ וּלּיאֵוְ .תרֵכָ וילָעָ ןיבִיָיחַשָׁ יוּנּיעִ רחֵאַ םוֹקמָבְ
 .םכֶ֗יתֵוֹשׁפְנַ־תאֶ וּנּ֣עַתְּ רמַוֹל דוּמלְתַּ .התָימִבְּ ןנָיאֵשֶׁ הלְבֵנְּהַ תאֶ הבֶּרְאַ אֹלוְ .התָימִבְּ ןהֵשֶׁ םילִבָטְּהַ תאֶ ינִאֲ הבֶּרְמַ[ .הבָירִ .םכֶ֗יתֵוֹשׁפְנַ
 .הבָירִ .םכֶ֗יתֵוֹשׁפְנַ־תאֶ וּנּ֣עַתְּ רמַוֹל דוּמלְתַּ .השֶׂעֲתַ אֹלבְּ ןנָיאֵשֶׁ ןילִוּחהַ תאֶ הבֶּרְאַ אֹלוְ השֶׂעֲתַ אֹלבְּ ןהֵשֶׁ תוֹליבֵנְּהַ תאֶ הבֶּרְאַ ].הבָירִ
 .םכֶ֗יתֵוֹשׁפְנַ וּנּ֣עַתְּ רמַוֹל דוּמלְתַּ .לוֹכאֶ דוֹמעֲבַ ןהֵשֶׁ ינִישֵׁ רשֵׂעֲמַוּ המָוּרתְּהַ תאֶ הבֶּרְאַ אֹלוְ .לוֹכאֶוַ דוֹמעֲבַ ןנָיאֵשֶׁ ןילִוּחהַ תאֶ הבֶּרְאַ
־תאֶ וּנּ֣עַתְּ רמַוֹל דוּמלְתַּ .ריתִּוֹת לבַבְּ ןהֵשֶׁ םישִׁדָקָּהַ תאֶ הבֶּרְאַ אֹלוְ .ריתִּוֹת לבַבְּ ןנָיאֵשֶׁ רשֵׂעֲמַּהַוְ המָוּרתְּהַ תאֶ הבֶּרְאַ .הבָירִ
 םכֶ֗יתֵוֹשׁפְנַ־תאֶ וּנּ֣עַתְּ .רחֵאַ רבָדָּ .הבָירִ .םכֶ֗יתֵוֹשׁפְנַ
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fronte del Cohen Gadol in perpetuo”. Chi dice che lo ZIZ espiava la sfacciataggine qual è la fonte? (Ger. 
3,3): “tu hai la fronte di una prostituta”. Perché erano chiamati Urim? Perché illuminavano Israele. E 
TUMMIM? Perché indicavano il retto sentiero. Nell’ora in cui gli israeliti erano integri gli URIM e i 
TUMMIM avrebbero diretto i loro passi. Cosicché troviamo che gli URIM e i TUMMIM furono 
dispersi nei fatti di GEVA BINYAMIN.(Giud. 20,18). Rabbi Yehudah dice Mai sia! Gli URIM e i 
TUMMIM non furono dispersi nei fatti di GEVA BINYAMIN. Per prima cosa furono consultati e fu 
detto: “Andate e attaccate” ma non fu detto “Io li darò in mano vostra”. Per seconda cosa furono 
consultati e fu detto “andate attaccate e fu detto : Io darò loro in mano vostra. Ma gli URIM e i 
TUMMIM non erano consultati per due cose simultaneamente. Se tuttavia venivano consultati, c’è un 
Tannah che insegna: rispondevano a chi domandava sulla prima domanda, ma non rispondevano sulla 
seconda domanda. C’è un altro Tannah che dice: rispondevano sulla seconda domanda ma non 
rispondevano sulla prima domanda. C’è un terzo Tannah che dice: non rispondevano né sulla prima né 
sulla seconda domanda. Chi dice che rispondevano sulla prima domanda, ma non rispondevano sulla 
seconda domanda, si appoggiava sul seguente verso:  (1 Sam. 23,10-11) “ E Re David disse, o HaShem, 
D-o d’Israele (…) i capi di Keillah mi lasceranno nelle sue mani? Scenderà Shaul? HaShem, D-o 
d’Israele prego parla al Tuo servo. E HaShem rispose : IO discenderò”. 

Ora David non pose la domanda correttamente? Non era necessario chiedere “Scenderà Shaul” .Ed essi 
quando infatti Shaul discese “Mi lasceranno i capi di Keillah nelle sue mani”. (quindi gli URIM e 
TUMMIM risposero alla prima domanda). Chi dice che rispondevano alla seconda domanda si 
appoggiano sul verso: “E David disse: mi lasceranno i capi di Keillah nelle loro mani”. (il terzo punto 
di vista) chi dice che non rispondevano né alla prima né alla seconda domanda, dicono che David fu 
risposto solo perché cercava misericordia “HaShem D-o d’Israele parla al Tuo servo”. Tu saprai che 
per due domande , ha risposto con tre risposte. Perché il verso dice: (1 Sam. 30,8) “e David chiese ad 
HaShem, dicendo: io dovrò inseguire questo gregge? Io riuscirò a prevalere su di loro?” ed Egli gli 
rispose “inseguili e sicuramente prevarrai”. C’è un Tannah che dice che il Cohen Gadol sentiva il suono 
della risposta, ma un altro Tannah che dice che appariva una scrittura e (l Cohen la decifrava). In accordo 
con chi dice che ascoltava il suono, si capisce bene dal verso (Num. 7,89) “E (Moshé) ascoltava la voce. 
Chi dice invece che appariva una scrittura, (a cosa si appoggia). Non c’era la lettera “HETH” (peccato) 
nei nomi delle tribù d’Israele. Ma non c’erano nemmeno le lettere “TZADI” e “KUF” .I nomi Avraham 
Yizchak e Yaakov contenevano queste lettere. . Ma non c’era la lettera “TET “ nei nomi dei Patriarchi. 
La frase “Tutte queste sono le tribù d’Israele”  erano lì scritte. (sugli URIM e TUMMIM), 
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.  
 ׳א:׳ח
 תאֶ וּצחֲרְיִ הלָּכַּהַוְ eלֶמֶּהַ .הטָּימִּהַ שׁימִשְׁתַבְוּ לדָּנְסַּהַ תלַיעִנְבִוּ הכָיסִבְוּ הצָיחִרְבִוּ היָיתִשְׁבִוּ הלָיכִאֲבַּ רוּסאָ םירִוּפּיכִּהַ םוֹי :הנשמ
 שׁוּנעָ .׳לוכ היָיתִשְׁבִוּ הלָיכִאֲבַּ רוּסאָ םירִוּפּיכִּהַ םוֹי :הכלה ׃ןירִסְוֹא םימִכָחֲוַ .רזֶעֶילִאֱ יבִּרַ ירֵבְדִּ לדָּנְסַּהַ תאֶ לוֹענְתִ היָחָהֶוְ .םהֶינֵפְּ
 .רעֵטָצְיִּשֶׁ ידֵכְ הנָּיצִבְוּ המָּחַבַ וw בשֵׁיֵ לוֹכיָ .םכֶ֗יתֵוֹשׁפְנַ־תאֶ וּנּ֣עַתְּ .הכָרָצְנִ ןירִוּעישִׂכְּמִ תוּחפָלְ .אלָיהִ יבִּרִ רמַאָ .ןיכֵהָ רמַאָ תְּאַוְ .תרֵכָּ
ֹל הכָאלָמְ־לכָּ רמַוw דוּמלְתַּ  zלְ יתִּרְסַאָשֶׁ הכָאלָמְ המַ .רחֵאַ םוֹקמָבְ zלְ יתִּרְסַאָ יוּנּיעִוְ .רחֵאַ םוֹקמָבְ zלְ יתִּרְסַאָ הכָאלָמְ .וּשׂ֔עֲתַֽ א֣
 ןילִוּגיפִּהַ וּלּיאֵ .ןהֵ וּלּיאֵוְ .תרֵכָ וילָעָ ןיבִיָיחַשָׁ יוּנּיעִ רחֵאַ םוֹקמָבְ zלְ יתִּרְסַאָשֶׁ יוּנּיעִ ףאַ .תרֵכָ הָילֶעָ ןיבִיָיחַשָׁ ]הכָאלָמְ[ רחֵאַ םוֹקמָבְ
 הבֶּרְאַ אֹלוְ .התָימִבְּ ןהֵשֶׁ םילִבָטְּהַ תאֶ ינִאֲ הבֶּרְמַ[ .הבָירִ .םכֶ֗יתֵוֹשׁפְנַ־תאֶ וּנּ֣עַתְּ רמַוֹל דוּמלְתַּ .ןילִבָטְּהַ תאֶ תוֹבּרַלְ ןייִנַמְ .ןירִתָוֹנּהַוְ
 ןילִוּחהַ תאֶ הבֶּרְאַ אֹלוְ השֶׂעֲתַ אֹלבְּ ןהֵשֶׁ תוֹליבֵנְּהַ תאֶ הבֶּרְאַ ].הבָירִ .םכֶ֗יתֵוֹשׁפְנַ־תאֶ וּנּ֣עַתְּ רמַוֹל דוּמלְתַּ .התָימִבְּ ןנָיאֵשֶׁ הלְבֵנְּהַ תאֶ
 המָוּרתְּהַ תאֶ הבֶּרְאַ אֹלוְ .לוֹכאֶוַ דוֹמעֲבַ ןנָיאֵשֶׁ ןילִוּחהַ תאֶ הבֶּרְאַ .הבָירִ .םכֶ֗יתֵוֹשׁפְנַ־תאֶ וּנּ֣עַתְּ רמַוֹל דוּמלְתַּ .השֶׂעֲתַ אֹלבְּ ןנָיאֵשֶׁ
 הבֶּרְאַ אֹלוְ .ריתִּוֹת לבַבְּ ןנָיאֵשֶׁ רשֵׂעֲמַּהַוְ המָוּרתְּהַ תאֶ הבֶּרְאַ .הבָירִ .םכֶ֗יתֵוֹשׁפְנַ וּנּ֣עַתְּ רמַוֹל דוּמלְתַּ .לוֹכאֶ דוֹמעֲבַ ןהֵשֶׁ ינִישֵׁ רשֵׂעֲמַוּ
 םכֶ֗יתֵוֹשׁפְנַ־תאֶ וּנּ֣עַתְּ .רחֵאַ רבָדָּ .הבָירִ .םכֶ֗יתֵוֹשׁפְנַ־תאֶ וּנּ֣עַתְּ רמַוֹל דוּמלְתַּ .ריתִּוֹת לבַבְּ ןהֵשֶׁ םישִׁדָקָּהַ תאֶ
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Cap. 8 

Halachà 8,1: Mishnah: Il Giorno di Kippur è vietato mangiare, bere, lavarsi, ungersi, vestire calzature 
di pelle, e avere rapporti sessuali. Un re e una sposa possono lavarsi la faccia, e una donna che ha 
partorito da poco può vestire scarpe di cuoio. Parole di Rabbi Eliezer, ma i Hakhamim lo vietano. 

Ghemarà: Dice la Mishnah “il giorno di Kippur è vietato mangiare, bere ecc.” Mangiare e bere di Yom 
Kippur è punito con il KARET. Rabbi Hilla dice  (il testo ebraico della Mishnah non implica che) è 
necessario diminuire la misura? una BARAITA dice che nella Torah è scritto (Lev. 16,29) “affliggerete 
le vostre persone”. Si potrebbe sedersi al sole o al freddo per soffrire. Il testo vuol dire “non farete alcun 
lavoro servile”. Io ho proibito per voi il lavoro servile anche in altro caso (di Shabat, nelle feste) e 
l’afflizione l’ho comandata anche in altro contesto. Il lavoro servile è quello che è punibile con il 
KARET, l’afflizione che vi è ordinata in un differente contesto è passibile del KARET. Quali sono 
queste cose (che sono punibili con il KARET): esse sono il PIGUL (mangiare carne sacrificale 
invalidata) e il NOTAR, (mangiare carne sacrificale fuori dal suo tempo); è scritto “affliggerete le vostre 
persone” per includere il TEVEL (mangiare un prodotto da cui non siano state levate primizie e decime), 
che è soggetto a morte per mano del Cielo. La Torah dice “affliggerete le vostre persone” per includere 
le NEVELAH  (animale non macellato secondo le prescrizioni), ma non include i HULLIN (la carne 
kasher es.) che non è soggetta a una Mizvah negativa. Ma la Torah dice “affliggerete le vostre persone” 
, per includere anche i HULLIN che non soggiacciono al comando “voi ne mangerete”. Ma non include 
la TERUMAH e la seconda decima, che sono soggette al comando (per chi ne gode) “voi ne mangerete”. 
(Come sappiamo che non si può mangiare TERUMAH e seconda decima di Kippur?) .La Torah dice: 
“affliggerete le vostre persone” per includerle, il che include la TERUMAH e la seconda decima che 
inoltre sono soggette  alla Mizvah: “non ne lascerete oltre” (Deut. 14,23). La Torah stabilisce: 
“affliggerete le vostre persone” per includere di non mangiare i sacrifici. Altra interpretazione 
“affliggerete le vostre persona, il verso si riferisce a ciò che affigga la persona. fisica E questo è 
mangiare e bere. 
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 רמַאֱנֶוְ .םכֶ֗יתֵוֹשׁפְנַ־תאֶ וּנּ֣עַתְּ ןאכָּ רמַאֱנֶ .וּרמְאָֽ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ םשֵׁמִ .היָיתִשְׁוּ הלְיכִאֲ וֹז .וֹזּ וֹז יאֵוְ .שׁפֶנֶ תיבִ בא יוּנּיעִ אוּהשֶׁ רבָדָּ
 השָּׁשִׁ דגֶנֶכְּ .םירִבָדְ השָּׁשִׁ המָּלָוְ .ןוֹבעֲרַ יוּנּיעִ ןאכָּ רמַאֱנֶּשֶׁ יוּנּיעִ ףאַ .ןוֹבעֲרַ יוּנּיעִ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶּשֶׁ יוּנּיעִ המַ .zבֶיעִרְיַּוַ z֘נְּעַיְ וַֽ ןלָּהַלְ
 יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ[ אמָחָ רבַּ הרָוּעזְ יבִּרִ .הצָיחִרְבִּ .ףסַוּמ דחָאֶוְ .אמָוּחנְתַ יבִּרִ רמַאָ .השָּׁמִחֲ אלָּאֶ ןוֹנתילֵ אהָוְ .השָׁרָפָּבַ ןירִוּמאֲהָ ןייִוּנּיעִ
 .וינָפָּ לעַ ןרָיבִעֲמַוּ וידָיָ ץיחִרְמַ באַבְ העָשְׁתִבְּ .וֹכּרְדַכְּ וילָגְרַוְ וידָיָ וינָפָּ ץיחִרְמַ רוּבּיצִ תינִעֲתַבְּ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ םשֵׁבְ ]אנָינִחֲ
 ןיאֵ .ינֵּתַ אהַוְ .הדָּכַ יתֵוּתּ הּלָ בהַיוִ הטָוּטרְמַ ירִתָ הנָוֹי יבִּרִ .וינָפָּ לעַ הפָּמַּהַ תאֶ ריבִעֲמַוּ הפָּמַבְ ןחָנְּקַמְוּ וידָיָ ץיחִרְמַ םירִוּפּיכִּהַ םוֹיבָּ
 .שׁשֵׁוֹח וֹניאֵ רהָנָּבַ וֹא םיָּבַּ רבַעָוְ וֹתּבִּ לצֶאֵ וֹבּרַ לצֶאֵ eלֵוֹה היָהָ .וּגהֲנָּשֶׁ םוֹקמָבְ הכָאלָמְ רוּסּיאִ אלָּאֶ רוּבּיצִ תינִעֲתַלְ באַבְ העָשְׁתִּ ןיבֵּ
 רתָּוּמּשֶׁ .וילָעָ תוֹהיקִ וילָגְרַ וּיהָוְ eרֶדֶּהַ ןמִ אבָבְּ .אחָאָ יבִּרִ ירֵוֹה .איָינָּתַּ ןהֵכָּ אבָּ יבִּרִ ירֵוֹה .שׁשֵׁוֹח וֹניאֵוְ םיִמַּבַּ ןלָיבִּטְמַ וילָגְרַ וּפנְּטַּינִ
 ןכֵוְ באַבְ העָשְׁתִבְּ ןכֵוְ .וּצוֹלחֲיַ ריעִבָ וּאוֹביָּשֶׁכְלִ .לדָּנְסַּהַ תלַיעִנְבִּ ןירִתָּוּמ eרֶדֶּבַּ ןיכִלְּהַמְ וּיהָשֶׁ הדֶּוּנמְוּ לבֵאָ .ינֵּתַּ .םיִמַּבַּ םצָיחִרְהַלְ
 ןיבֵּ םירִוּפּיכִּהַ םוֹיבְּ .רתָּוּמ גוֹנעֲתַּלְשֶׁ הּנָיאֵשֶׁ הכָיסִ ןיבֵּ גוֹנעֲתַּלְשֶׁ איהִשֶׁ הכָיסִ ןיבֵּ תבָּשַּׁבַּ .ינֵּתַדְ אדָהָכְּ .הכָיסִבְּ .רוּבּיצִ תינִעֲתַבְּ
 הּנָיאֵשֶׁ .רוּסאָ גוֹנעֲתַּלְשֶׁ איהִשֶׁ הכָיסִ רוּבּיצִ תינִעֲתַבְוּ באַבְ העָשְׁתִבְּ .רוּסאָ גוֹנעֲתַּלְשֶׁ הּנָיאֵשֶׁ הכָיסִ ןיבֵּ גוֹנעֲתַּלְשֶׁ איהִשֶׁ הכָיסִ
 .שׁנֵוֹעלָ אֹל לבָאֲ .רוּסּיאִלְ םירִוּפּיכִּהַ םוֹיבְּ .שׁנֵוֹעלָ אֹל לבָאֲ .ןימִוּלשְׁתַלְוּ רוּסּיאִלְ היָיתִשְׁלִ הכָיסִ תוַושָׁ .ינֵּתַּ אהָוְ .רתָּוּמ גוֹנעֲתַּלְשֶׁ
ֹלוְ .ינֵּתַ אהָוְ  ןאכָּ תילֵ .eסָ ןאכָּ תילֵ ןיאִ .ירִמָבָּאַ יבִּרִ רמַאָ .eסָ ןאכָּ תילֵ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .התֶוֹשּׁהַ תאֶוְ eסָּהַ תאֶ איבִהָלָ .וּל֔לְּחַיְ א֣

 רזָעָלָאֶ יבִּרִ רמַאָ .השֵׂעֲבַּ רוָּוּחמְ אוּהשֶׁ ןייִנַמְ[ .חַכֵוֹשׁבְּ שׁוֹדקָּהַ ףוּגּהַ דעַ שׂרַגָּ .ףרֵטָצְמִ ןיוִולָ ינֵשְׁמִ אבָ אוּהשֶׁ רבָדָּ ןכֵֹ לדִּ .התֶוֹשׁ
 רבָדָ הזֶיאֵוְ .תמֵלָ ןכֵּשֶׁ־לכָּ רוּסאָ אוּה יחַלַ .ןיכִירִכְתַוְ ןוֹראָ וֹל איבִהָלְ םאִ .ןימִיָיקַ ןנָ המָ .תמֵ֑לְ וּנּמֶּ֖מִ יתִּתַ֥נָ אֹל .יימַיסִ יבִּרִ םשֵׁבְ
 .לעֵוֹנ eרֶדֶּלַ אצָיָ .לדָּנְסַּהַ תלַיעִנְבִּ ןירִוּסאֲ .וּרמְאָֽשֶׁ וּלּיאֵ־לכָּ .ינֵּתַּ .לדָּנְסַּהַ תלַיעִנְבִוּ .הכָיסִ וֹז .רמֵוֹא יוֵהֲ .תמֵּלַ רוּסאָוְ יחַלַ רתָּוּמּשֶׁ
 ברַ רמַאָ .ןיאִצְוֹי ןיאֵ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִוְ .םירִוּפּיכִּהַ םוֹיבְּ איָּלִפִּמְאִבִּ ןיאִצְוֹי .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .הדֶּונמְבִּ ןכֵוְ לבֵאָבְּ ןכֵוְ .ץלֵוֹח eרַכַלְ עַיגִּהִ
 יבִּרִ יבֵּגַלְ קלַסְ ןמָחְנַ רבַּ קחָצְיִ יבִּרִ .רוֹע לשֶׁ איָּלִפִּמְאִבִּ .ןיאִצְוֹי ןיאֵ .רמַדָּ ןאמָוּ .דגֶבֶּ לשֶׁ איָּלִפִּמְאִבִּ .ןיאִצְוֹי .רמַדָּ ןאמָ .אדָּסְחִ
 ןמָחְנַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .אנָאָ סינֵתְּסְיאַ .הּילֵ רמַאָ .ןידֵ אוּה המָ .הּילֵ רמַאָ .הסָיָלְוֹס שׁוּבלְ יבֵּגַלְ קפַנְ .אבָּרַ אמָוֹצ ילֵילֵבְּ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ
 יבִּרִ .ינִאָ סינֵתְּסְיאַ .הּילֵ רמַאָ .ןידֵ אוּה המָ .הּילֵ רמַאָ .הסָיָלְוֹס שׁוּבלְ .הּיבֵּגַלְ קפַנְ .אתָינִעֲתַ ילֵילֵבְּ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ הּיבֵּגַלְ קלַסְ
 רמַאֲ .הסָיָלְוֹס שׁבֵּלְמַלְ איָשִׂנְדִ ייוֹבירִקְ ןמִ דחַלְ ירֵוּה אנָמָ יבִּרִדְּ ןמִ דימִלְתַּ דחַ .הסָיָלְוֹס שׁוּבלְ אתָינִעֲתַ ילֵילֵבְּ קיפִנְ הּנֵוּמחֲ יימַסִ
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(39 a) 

In nome di Rabbi Ishmael hanno detto: è detto qui “affliggerete le vostre persone” ed è detto in altro 
verso “Vi affliggerete e sarete affamati”( Deut.8,3), come l’afflizione che è menzionata lì è una affezione 
di fame. E per quale ragione sei cose sono proibite? In corrispondenza alle sei afflizioni menzionate in 
questa sezione. Ma sono soltanto cinque le menzioni della “afflizione” nella Torah. Rabbi Tanhumà 
disse: una è quella citata nell’offerta di Mussaf di Kippur (Num. 29,7).La Mishnah dice : “è vietato 
lavarsi”. Rabbi Zerà Bar Hamà, in nome di Rabbi Yossè figlio di Rabbi Haninah, in nome di Rabbi 
Yehoshua Ben Levi dice: in un digiuno pubblico uno può lavarsi faccia, mani e piedi. A Tishà Be-Av 
uno può lavarsi le mani, e passare un panno sulla faccia. A Yom Kippur uno può lavarsi le mani e 
asciugarle con un panno,  e passare il panno sulla faccia. Rabbi Yonah usava immergere uno straccio i 
acqua, e metterlo sotto torchio. (prima di Kippur). Ma una BARAITA dice: non c’è differenza fra Tishà 
Be-Av e un digiuno pubblico, eccetto la proibizione di lavorare dove c’è uso di lavorare di Tishà Be 
Av. Se uno andava a far visita a un suo maestro o a sua figlia, e la strada passa per uno specchio d’acqua 
o un fiume, ciò non importa Se i suoi piedi rimangono sporchi di Kippur, lì si immerge nell’acqua e non 
concerne il divieto di lavarsi. Rabbi Ba ha stabilito in accordo con il suo Tannah. Rabbi Ahà insegna 
riguardo  a una persona che torna a casa dal sentiero e i suoi piedi soffrono, è permesso bagnarli 
nell’acqua. Una BARAITA dice: un uomo in lutto e uno scomunicato che sono passati per strada, è 
permesso loro di vestire scarpe di cuoio. Ma quando arrivano in città essi devono togliersi le scarpe, e 
così si fa anche a Tishà Be-Av, e così pure in un giorno di digiuno pubblico. La Mishnah dice “è vietato 
ungersi”: è insegnato in una BARAITA che ungersi è come bere. Riguardo alla proibizione, non 
riguardo alla punizione. A Yom Kippur ugualmente vale riguardo al divieto non riguardo alla 
punizione. Dice una BARAITA: “e non profanerete” (Lev.6,8), questo vale per includere i Cohanim che 
si ungono con olio di TERUMAH e che bevono TERUMAH. Rabbi Yochanan dice “manca la parola 
ungersi” nella BARAITA. Rabbi Abbà Marì dice:  manca “ungersi” ma anche manca “bere”, perché se 
non è compreso “bere” nel “mangiare”, perché vengono da due comandamenti negativi. Da dove 
impariamo che ungersi si deriva da un comandamento positivo? Rabbi Eleazar dice in nome di dice in 
nome di Rabbi Simay: “Non ti ho dato la morte” (Deut. 26,14).Cosa deduciamo da questo verso? Che 
non possiamo ottenere (dalla seconda decima) la bara e i sudari del morto. Ciò che è proibito per un 
vivo, tanto più lo è per un morto. Quale cosa che è permessa per un vivo, ma è proibito per un morto? 
Puoi dire che sia ungersi. La Mishnah dice : “è vietato vestire scarpe di cuoio”. Tutti questi giorni di 
digiuno in cui i Saggi dissero che era proibito vestire scarpe di cuoio, la legge è la seguente: per uno 
che va per strada può vestirle, quando arriva in città deve togliersele. Così pure per l’uomo in lutto e lo 
scomunicato. Un Maestro della Mishnah insegna: uno può uscire coi calzini di Yom Kippur, ma c’è un 
altro Tannah che dice: non si può uscire coi calzini di Yom Kippur. Rabbi Yizchak Bar Nachman venne 
a far visita a Rabbi Yehoshua Ben Levi la notte del Gran Digiuno. Questi uscì vestendo pantofole. 
Cos’è? Rabbi Yehoshuà Ben Levi gli disse: sono di natura delicata. Ugualmente Rabbi Shemuel Bar 
Nachman venne a far visita a Rabbi Yehoshuà ben Levì la notte del Gran Digiuno. Rabbi Yehoshua 
Ben Levi gli venne incontro vestendo delle pantofole. Egli chiese: ma la halakha che dice? Rabbi 
Yehoshua Ben Levi gli rispose: ma io sono delicato. Rabbi Samai andava nella notte del Digiuno 
vestendo pantofole. Un allievo di Rabbi Manà insegnò a uno dei parenti del Nassì che poteva vestire di 
pantofole di Yom Kippur. Rabbi Manà disse allo studente: da dove hai dedotto questo? Da (ciò che ha 
fatto) Rabbi Yehoshua Ben Levi. Rabbi Manà  
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 .ימִחֲ יתִאֲ .הטָּימִּהַ שׁימִשְׁתַבְוּ .הוָהֲ סינֵתְּסְיאַ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .הּילֵ רמַאֲ .אוּה יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִדְּ ןמִ .הּילֵ רמַאֲ .הדָהָ ןמִ ןאַ
 .ןייִּרִקֶ ילֵעֲבַלְ הלָיבִטְ ארָזְעֶ ןיקִתְהִשֶׁ םדֶוֹק וֹא .ןילִבְוֹט ןיאֵשֶׁ םוֹקמָבְּ רתָּפְתִּ .ןכֵּשֶׁ־לכָ אֹל הטָּימִּהַ שׁימִשְׁתַבְּ .רוּסאָ אוּה הצָיחִרְבִּ
 תוֹאינִ וֹמצְעַ האָרָ וּליפִאֲ .רמַאָ אנָוּה ברַ .הטָּמִּהַ שׁימִשְׁתַּמִ אלָּאֶ ירִקֶ ןיאֵ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ םשֵׁבְ אסָיָי יבִּרִ אחָאַ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ
 םירִוּפּיכִּהַ םוֹי .ןנָינִּתַ אהָוְ .רחֵאַ רבָדָּמִ וּליפִאֲ .ןירִמְאָֽ ןוֹהיוֵורַתְּ אסֵוֹי יבִּרִוְ הנָוֹי יבִּרִ .השָּׁאִהָ דבַלְבִוּ .רמַימֵ ןיָיעַבְּ וּוהֲ .םוֹלחֲ eוֹת
 םוֹיבְ העָנְצִבְּ ןכָּרְדַכְ ןילִבְוֹט ןיִירִקֶ ילֵעֲבַּ .הּלָעֲ ינֵּתַוְ .הטָּמִּהַ שׁימִשְׁתַבְוּ לדָּנְסַּהַ תלַיעִנְבִוּ הכָיסִבְוּ הצָיחִרְבִוּ היָיתִשְׁבִוּ הלָיכִאֲבַּ רוּסאָ
 שּׁמֵּישִּׁשֶׁבְּ .הּלָ רתַפָּ .הטָּמִּהַ שׁימִשְׁתַּמִ אלָּאֶ ירִקֶ ןיאֵ .רמַאָ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִדְּ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִדְּאַ אגָילִפְ אדָהָ תילֵ .םירִוּפּיכִּהַ
 eלָ תיאִ .םירִוּפּיכִּהַ םוֹיבְ העָנְצִבְּ לבֵוֹט וֹתוֹא וּארָשֶׁ אתָּפְלַחֲ רבַּ יסִוֹי יבִּרִבְ השֶׂעֲמַ .ינֵּתַ אהָוְ .לבַטָ אֹלוְ חכַשָׁוְ םוֹי דוֹעבְּמִ וֹתטָּמִ
 ירֵבְדִּ .לדָּנְסַּהַ תאֶ לוֹענְתִ היָחָהֶוְ .הבָיאֵ ינֵפְּמִ הלָּכַּהַ .zי֑נֶיעֵ הנָי֣זֶחֱתֶּ וֹיפְוֹיבְּ eלֶמֶ֥ םשֵׁ לעַ eלֶמֶּהַ ].חַכֵוֹשׁבְּ שׁוֹדקָּהַ ףוּגּהַ וֹתוֹאבְּ רמַימֵל
  .ןוֹהלְּוּכּ לעַ ינֵּתַּ חכַּשְׁאַ .הפָוֹס לעַ רמַימֵ ןירִבְסָֽ ןנָיוִהֲ .רזֶעֶילִאֱ יבִּרַ
 ׳ב:׳ח
 תבֶתֶוֹכּכַלְ ןיפִרְטָצְמִ ןילִכָוֹאהָ־לכָּ .ביָיחַ וימָגְוּל אֹלמְ התֶוֹשּׁהַוְ הּתָנָיעִרְגַכְוּ הָוֹמכָּ הסָּגַּהַ תבֶתֶוֹככְּ םירִוּפּיכִּהַ םוֹיבְּ לכֵוֹאהָ :הנשמ
 תאֶ eעֵמַלְ eירִצָ]שֶׁ[ )וּשׁ( תרֵמֵוֹא תאֹז .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ :הכלה ׃ןיפִרְטָצְמִ ןיאֵ התָשָׁוְ לכַאָ .וימָגְוּל אוֹלמְלִ ןיפִרְטָצְמִ ןיקִשְׁמַּהַ־לכָוְ
 אוֹלמְ .גילִפְוּ המַ .וימָגְוּל אֹלמְ .ינֵּתַּ .תירִמְנִ תבֶתֶוֹכּכַ .רזָעָלְאֶ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ ינֵּתַּ .הּלָלָחֲמִוּ הּתָנָיעִלְגַכְוּ הָוֹמכָּ .ינֵתְינִ ןכֵֹ לדִּ .וֹללָחֲ
 אֹל המָּלָוְ .אנָמָ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְּ אדָאָ רבַּ היָיחִ יבִּרִ .תיעִיבִרְכִּ וימָגְוּל אוֹלמְ .ימַּשַׁ תיבֵּ םשֵּׁמִ ינֵּתַּ .תחַאַ אמָגְוּללְ ןתַּינִ אוּהשֶׁ .וימָגְוּל
  .תיעִיבִרְמֵ רתֵוֹי קיזִחֲמַ היָהָשֶׁ חַיטִּבַאֲ ןבֶּלְשֶׁ וֹמגְוּל ינֵפְּמִ .הּילֵ רמַאָ .ללֵּהִ תיבֵ ירֵמְוּחמֵוּ ימַּשַׁ תיבֵ ילֵּוּקּמִ הּתָנָינִּתַ
 ׳ג:׳ח
 ןנָיאֵשֶׁ ןילִכְוֹא לכַאָ .תוֹאטָּחַ יתֵּשְׁ ביָיחַ הכָאלָמְ השָׂעָוְ התָשָׁוְ לכַאָ .תחַאַ תאטָּחַ אלָּאֶ ביָיחַ וֹניאֵ דחָאֶ םלֵעְהֶבְּ התָשָׁוְ לכַאָ :הנשמ
 לבָאֲ םירִוּפּכִּהַ םוֹיבְּ ןתָוֹא ןינִּעַמְ ןיאֵ תוֹקוֹניתִּ ׃רוּטפָּ סייֵרְוּמ וֹא ריצִ התָשָׁ היָּתִשְׁלִ ןייִוּארְ ןנָיאֵשֶׁ ןיקִשְׁמַ התָשָׁוְ הלָיכִאֲלַ ןייִוּארְ
  הלָיכִאֲ ןיאֵ .הלָיכִאֲ ללָכְבִּ היָיתִשְׁ .המָּלָ :הכלה ׃תוֹצְמִּלַ ןילִיגִרְ וּהיִּשֶׁ ליבִשְׁבִּ םיִתַּשְׁ םדֶוֹקוְ הנָשָׁ םדֶוֹק םתָוֹא ןיכִנְּחַמְ
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(39b) 

disse, ma Rabbi Yehoshua Ben Levì era delicato.(la Mishnah dice: è vietato avere rapporti sessuali) 
Vieni a vedere, riguardo al divieto di lavarsi. Di avere un rapporto sessuale tanto più (infatti dopo il 
rapporto occorre immergersi nel Mikwe. ). Interpreta la Mishnah; in un luogo in cui chi ha avuto 
polluzione non si può immergere nel Mikwe, o prima che Ezra istituisse il Mikwe per chi ha avuto 
polluzione. Rabbi Yaakov Bar Ahà in nome di Rabbi Yehoshua Ben Levi dice: una polluzione seminale 
non è considerata “KERI”  (cioè che richiede immersione, salvo se risulti da un rapporto sessuale. Rav 
Hunah dice: persino se uno raggiunge la soddisfazione in sogno. Essi volevano dire solo nel caso in cui 
il sogno riguardi una donna. Rabbi Yonah e Rabbi Yossà dicono anche se è qualsiasi cosa. Ma abbiamo 
imparato dalla Mishnah: a Kippur è vietato mangiare , bere, lavarsi, ungersi, vestire scarpe di cuoio, 
avere rapporti sessuali. Chi ha una polluzione si immerge in modo privato nel MIKWE. La BARAITA 
non riguarda l’opinione di Rabbi Yehoshua Ben Levi il quale dice non c’è “KERI” salvo che nel caso 
di emissione seminale dovuta a un rapporto sessuale.(l’attuale Halachà è diversa vedi Ss. Aruch 
O.H.88:1).Interpretate la BARAITA riferendola a uno che ha avuto un rapporto sessuale quando era 
ancora giorno (non era ancora Yom Kippur), ma se lo dimentica e non fa il Mikwe. Ma la BARAITA 
dice: capitò a R. Yossè Bar Halafta. Che videro immergersi nel Mikwe di Yom Kippur. Puoi forse dire 
di questo Santo che dimenticò? Un Re può lavarsi di Yom Kippur, è permesso perché è scritto: “I tuoi 
occhi vedranno il Re nel suo splendore” (Is. 33,17). Una sposa (può lavarsi la faccia) . Una neo-mamma 
può vestire scarpe di cuoio, secondo le parole di Rabbi Eliezer. Gli allievi dicono che “queste sono le 
parole di R. Eliezer” si riferisca alle ultime parole della Mishnah, finchè non hanno trovato una 
BARAITA che concerneva tutte queste facilitazioni. 

Halachà 8,2: Mishnah: Chi mangia quanto un grosso dattero con il suo nocciolo e chi bere tanto da 
riempire una guancia si rende colpevole. Tutte le altre specie di cibi si collegano per formare la misura 
di un grosso dattero e tutte le specie di bevande si collegano per formare la misura di una guancia piena. 
Cibi e bevande però non si collegano. 

Ghemarah: Rabbi Yossà ha detto: questa Mishnah ci parla che occorre considerare il suo spazio vuoto. 
Perciò non è così, la Mishnah insegna come un grosso dattero e il suo spazio vuoto Shimon Ben Eleazar 
ha insegnato in una BARAITA: l’equivalente di un dattero di NIMRIN. Una BARAITA dice: è 
colpevole chi beve da  riempire le sue guance. Che vuol dire? La BARAITA contraddice la Mishnah? 
Che riempia una guancia vuol dire che il liquido venga piazzato in  una guancia sola. Una BARAITA 
insegna in nome di Rabbi Shammai. In Yom Kippur uno è colpevole se beve un REVIIT R. Chyià Bar 
Adà domanda di fronte a Rabbi Manà: : perché la Mishnah non parla qui delle decisioni più 
largheggianti della Scuola di Shammai e di quelle più stringenti della Scuola di Hillel? Rabbi Manà dice 
a R. Chyià Bar Adà: per la guancia di Ben Avtiach che conteneva più di un REVIIT. 

Halachà 8,3: Mishnah: Se uno mangia e beve nello stesso tempo non deve portare che un solo 
sacrificio di HATTAT. Se uno mangia ed esegue un lavoro, deve portare due sacrifici di HATTAT. Se 
uno mangia cibi non adattati ad essere mangiati o beve liquidi non  adattati ad essere bevuti, come se 
beve salamoia o grasso di pesce, è assolto. 

Ghemarà 

Perché bere è incluso nella categoria del mangiare? (si conclude) Bere non è incluso nel mangiare 

 

 



 
 

 

40 a 

ֹת־אֹל םכֶּ֖מִ שׁפֶנֶ֥־לכָּ לאֵ֔רָשְׂיִ ינֵ֣בְלִ י֙תִּרְמַ֨אָ ןכֵּ֤־לעַ .אדָהָ ןמִ הּלָ עמַשָׁ הנָוֹי יבִּרִ .הלָיכִאֲ ללָכְבִּ היָיתִשְּׁהַשֶׁ ןייִנַמָ .היָיתִשְׁ ללָכְבִ  לכַא֣
 הרָוֹתּהַוְ .אוּהשֶׁ תוֹמכָּ .ןימִיָיקָ ןנָ יכִ אלָּאֶ .הקֶשְׁמַ אֹלוְ לכֶוֹא אֹל וֹניאֵ שׁרַקָּשֶׁ םדָ .ינֵּתַ אהָ .שׁרַקָּשֶׁ םדָבְּ םאִ .ןימִיָיקַ ןנָ המָ .םדָּ֑
 וֹניאֵ .הנָוֹי יבִּרִ הּלָ דבַעֲ המָ .ביָיחַ ]תיִזַכְ וֹבּ שׁיֵ םאִ[ .וֹלכָאֲוַ םדָּהַ תאֶ הפָּקְהִ .וֹיימָגְוּ בלֶחֵהַ תאֶ החָמְהִ .ינֵּתַהָוְ .הלָיכִאֲ וֹתוֹא תארָקָ
 הוֶּ֨אַתְּ־רשֶׁאֲ֩ לכֹבְּ ףסֶכֶּ֡הַ התָּ֣תַנָֽוְ .אדָהָ ןמִ הּלָ עמַשָׁ הנָוֹי יבִּרִ רזַחָ .הקֶשְׁמַ תאַמְוּט וֹאמְּטַלְ הקֶשְׁמַ אֹלוְ ןילִכְוֹא תאַמְוּט וֹאמְּטַלְ לכֶוֹא
 הרָוֹתּהַוְ .אוּהשֶׁ תוֹמכָּ ןימִיָיקָ ןנָ יכִּ אלָּאֶ[ .אוּה םגָפְלִ ןיִיַ םעַטַ אֹלהֲוַ .לישִׁבְתַּהַ eוֹתלְ ןיִיַ םעַטַ םעֵוֹטבְּ םאִ .ןימִיָיקַ ןנָ המָ .z֜שְׁפְנַ
 עמַשָׁ הסֵוֹי יבִּרִ .איהִ הלָיכִאֲכָּ הלָיכִאֲלָ לפֵטָּהַ־לכָּ .איָינַּנַמְוֹגּוְ איָינַזָרְוֹא ןילֵּיאִבְּ רתָּפְיתִּ .ירֵמְאָֽ ןירִסָיקַדְּ ןנִבָּרַ ].הלָיכִאֲ וֹתוֹא תארָקָ
 אֹלּשֶׁ העָוּבשְׁ .הּרָתְבַדְּ רוּמאָ .הסֵוֹי יבִּרִ ימֵוֹק איָירַבֵחֲ ןוּרמְאָֽ .תחָאֶ אלָּאֶ ביָּיחַ וֹניאֵ .התָשָׁוְ לכַאָוְ .לכַוֹא אֹלּשֶׁ העָוּבשְׁ .אדָהָ ןמִ הּלָ
 רכָּכִּ לכַוֹא אֹלּשֶׁ העָוּבשְׁ .רמַאָוְ .םירִכָּכִ ינֵשְׁ וינָפָלְ וּיהָשֶׁ ימִ וּלּיאִ .יסֵוֹי יבִּרִ ןוֹל רמַאָ .םיִתַּשְׁ ביָיחַ .התָשָׁוְ לכַאָוְ התֶּשְׁאֶ אֹלּשֶׁוְ לכַוֹא
 לכַאָוְ .לכַוֹא אֹלּשֶׁ העָוּבשְׁ .אדָהָ ןמִ הּלָ עמַשָׁ סחָנְיפִ יבִּרִ םשֵׁבְ היָנְנַחֲ יבִּרִ .םיִתַּשְׁ ביָיחַ וֹניאֵ אמָּשֶׁ .תחַאַכְּ ]ןהֶינֵשְׁ[ ןלָכַאֲוַ רזַחָוְ .הזֹ
 םאִ לבָאֲ .היָיתִשְׁלִ ןייִוּארְ ןנָיאֵשֶׁ ןיקִשְׁמַ התָשָּׁשֶׁ ינֵפְּמִ .רוּטפָּ .היָיתִשְׁלִ ןייִוּארְ ןנָיאֵשֶׁ ןיקִשְׁמַ התָשָׁוְ .הלָיכִאֲלַ ןייִוּארְ ןנָיאֵשֶׁ ןילִכְוֹא
 ןנָאֲדַּ .ןתָינִתְמַכְ אחָינִ .רמַאָ לכַוֹא אֹלּשֶׁ העָוֹבשְׁ אֹל .ביָיחַ היָיתִשְׁלִ ןייִוּארְ ןהֵשֶׁ ןיקִשְׁמַ התָשָׁ ].הלָיכִאֲלַ ןייִוּארְ ןהֵשֶׁ ןילִכְוֹא לכַאָ[
 םלֵעְהֶבְּ התֶוֹשׁוְ לכֵוֹאהָ[ .אדָהָ ןמִ הּלָ עמַשָׁ הנָנְיחִ יבִּרִ .התֶּשְׁאֶ אֹלּשֶׁוְ לכַוֹא אֹלּשֶׁ העָוּבשְׁ .רמַאָ וּדּ .יבִּרִכְּ .לכַוֹא אֹלּשֶׁ העָוּבשְׁ .ןירִמְאָֽ
ֹל ].אדָהָ ןמִ הּלָ עמַשָׁ ירִמָ אבָּאַ יבִּרִ .תחַאַ אלָּאֶ ביָיחַ וֹניאֵ תחַאַ  אֹלּשֶׁ העָוּבשְׁ .רמַאָדְּ ןאמָכְּ אחָינִ .יתִיתִשָׁ אלָּאֶ .ינִוֹאבְ יתִּלְכַ֨אָ־אֽ
 הּנָיעִמְשְׁימִ יעֵבָדְּ תיאִוְ .היָיתִשְׁ ללָכְבִ הלָיכִאֲ ןיאֵ .הלָיכִאֲ ללָכְבִּ היָיתִשְׁ .לכַאָוְ .התֶּשְׁאֶ אֹלּשֶׁ העָוּבשְׁ .רמַאָדְּ ןאמָכְּ םרַבְּ .התָשָׁוְ .לכַוֹא
ֹל .אדָהָ ןמִ  .רמַיתֵּ ןיאִ .רוָוּחמְ וֹניאֵוְ .הלָיכִאֲ וֹתוֹא תארָקָ הרָוֹתּהַוְ .הכָיסִ וֹז zרֶ֔הָצְיִ .ןיִיַּהַ הזֶ zשְׁוֹריתִּ .׳וגו zירֶ֗עָשְׁבִּ לוֹכאֱלֶֽ לכַ֞וּת־אֽ
  .המַוֹחלַ ץוּח וילָעָ וּקלְיִ .אוּה רוָוּחמְ
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Da dove sappiamo che bere è compreso nella categoria del mangiare? Rabbi Yonah dice: deriva dal 
seguente verso (Lev.17,12) “tuttavia ho detto ai figli d’Israele: nessuna persona mangerà sangue”. Cosa 
sosteniamo? Se si tratta di sangue coagulato,  c’è una BARAITA che dice: il sangue coagulato non è 
mai cibo. Quindi noi sosteniamo del sangue in quanto tale, che la Torah contempla la sua assunzione 
come “mangiare”. Ma c’è una BARAITA che dice: chi scioglie del grasso e lo beve, oppure uno 
solidifica il sangue e lo mangia, se è un KEZAIT è punibile (col KARET).Cosa fa Rabbi Yonah ? (una 
BARAITA dice) il sangue coagulato non mangiare per non contrarre impurità del cibo, e non bere 
sangue per non contrarre impurità delle bevande. Rabbi Yonah riconsiderò la cosa. Il tutto deriva dal 
seguente verso: (Deut. 14,26) “spenderai il tuo denaro in quel che desidera la tua anima: buoi, pecore, 
vino bevande alcoliche e tutto quello che desideri e lo mangerai di fronte ad HaShem”.Cosa sosteniamo? 
Se il vino è considerato un cibo, il sapore di vino è un difetto. Ma possiamo stabilire che la Torah 
riferisce la sua assunzione come “mangiare”. I Rabbini di Cesarea dicono uno può interpretare il verso 
si riferisce a URZANIA e GUMNASIA (tipi di sicomori). Rabbi Yossà deriva il divieto dalla Mishnah 
: “se uno fa il voto di non mangiare e poi mangia e beve , è colpevole solo per una cosa” (M. Shevuot 
5,2). Gli studenti dicono di fronte a Rabbi Yossà, ma se consideri la clausola finale della Mishnah “Uno 
che il voto di non mangiare e non bere, è colpevole per due sacrifici “Rabbi Yossè dice loro: supponete 
uno che abbia due fette di pane di fronte algie fa il voto “di non mangiare questa fetta” ritorna e riguardo 
alla seconda fetta dice “voto di non mangiare questa fetta”; è possibile che sia colpevole per due 
sacrifici .Ma se ha mangiato quella fetta che era opportuni per mangiare, o bevuto la bevanda che era 
opportuni per bere è colpevole.(deve portare una offerta).  Questa prova va bene secondo il testo della 
Mishnah “io farò un voto che non mangerò” Ma secondo Rabbi che dice “I faccio un voto che non 
mangerò e non berrò” non vale. Rabbi Hinanà deriva questo da questa Mishnah “ se uno mangia e beve 
di Kippur inconsapevolmente, è passibile di un solo sacrificio”. R. Abbà Marì ha derivato questo dal 
verso: (Deut. 26, 14) “non ho mangiato nella mia distretta” Può significare “non ho mangiato la seconda 
decima ma l’ho bevuta? Ovviamente chi dice in giuramento “Io faccio voto che non mangerò “ e poi 
beve, è passibile; ma se ha detto “faccio voto che non berrò e poi mangia è passibile? Il bere è incluso 
nella categoria del mangiare, ma mangiare non è incluso nella categoria del bere. Ora chi deriva 
l’insegnamento dal seguente verso: “non mangerai nelle città periferiche le decime” . “il tuo TIROSH” 
si riferisce al vino, “YZHARECHA” si riferisce all’olio. Ma qui la Torah parla di mangiare. Ma questa 
esposizione non è chiara, se tu dici che è chiara uno dovrebbe essere fustigato se si unge di olio di 
“seconda decima” fuori dalle mura di Yerushalaim,  
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 אדָהָכְּ .רוָוּחמְ וֹניאֵשֶׁ ןייִנַּמִוּ .אצָיָוְ םִלַשָׁוּרילִ סנַכְנִּשֶׁ רוֹהטָ ינִישֵׁ רשֵׂעֲמַ לעַ אלָּאֶ המַוֹחלַ ץוּח ןיקִוֹל ןיאֵ .הנָינִחֲ ןבֶּ הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ
 אֹל .יימַיסִ יבִּרִ םשֵׁבְ רזָעְלָֽ יבִּרִ .השֵׂעֲבַּ רוָוּחמְ איהִשֶׁ ןייִנַּמִ .אתָיָימִדְקַ אתָכָלְיהִבְּ שׂרַגָ .גוּנעֲתַּלַּשֶׁ איהִשֶׁ הכָיסִ ןיבֵּ תבָּשַּׁבַּ .ינֵּתַדְ
 וּהזֶ יאֵ .תמֵּלַ ןכֵּשֶׁ־לכָּ אֹל .רוּסאָ אוּה יחַלַ .יחַלַ רוּסאָ אוּהשֶׁ רבָדָּ ןיכִירִכְתָוְ ןוֹראָ וֹל איבִהָלְ םאִ .ןימִיָיקַ ןנָ המָ .תמֵ֑לְ וּנּמֶּ֖מִ יתִּתַ֥נָ
ֹל ה֙כָאלָמְ־לכָּ םוֹיּהַ תכֵאלֵמְלִ הרָהָזְאַ .הכָיסִ הזֹ .רמֵוֹא יוֵהֲ .תמֵּלַ רוּסאָוְ יחַלַ רתָּוּמ אוּהשֶׁ רבָדָ  שׁפֶנֶּ֥הַ־תאֶ יתִּ֛דְבַאֲהַֽוְ שׁנֶוֹע .וּשׂ֔עֲתַֽ א֣
ֹל רשֶׁ֣אֲ שׁ֙פֶנֶּ֙הַ־לכָ יכִּ֤ םוֹיּהַ יוּנּיעִלְ הרָהָזְאַ .איהִהַ  שׁנֶוֹע .ןאכָּ תילֵ הלָיְלַּהַ תכֶאלֶמְלִ הרָהָזְאַ .איהִהַ שׁפֶנֶּהַ התָרְכְנִוְ שׁנֶוֹע .הנֶּוּעתְ־אֽ
ֹל .הּיבֵּ רמַימֵלְ הּילֵ הוָהֲ המָ .יעֵבָּ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .ביתִכְּ תילֵ הלָיְלַּהַ יוּנּיעִלְ שׁנֶוֹעוְ הרָהָזְאַ .ןאכָּ תילֵ  .לכַאֹת אֹל אלָּאֶ .הנֶּוּעתְ־אֽ
 רמֵשָּׁהִ .הנָוּח יבִּרִ רמַאָ .ןרָהָזְאַ תלַתְ אהַ .הנֶּוּעתְ אֹלוְ ןפֶּ רמֵשָּׁהִ .היָעְשַׁוֹה ברַ רמַאָ .תבֶתֶוֹככְּ ןאכָוְ .תיִזַכְּ הרָוֹתּבַּשֶׁ תוֹליכִאֲ־לכָּ
  הרָימִאֲהָ הּתָוֹאבְּ
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40 a* 

 

.Rabbi Yossè Bar Haninah dice: una persona non incorre in frustate per aver consumato olio di 
“seconda decima” fuori delle mura di Yerushalaim, salvo per la seconda decima che sia “pura”, che è 
entrata in Yerushalaim e ne è uscita. Da dove che non è chiaro (equivalenza fra ungersi e bere?) Perché 
è tramandato in una BARAITA: di Shabat sia ungersi per piacere e ungersi che non è per piacere è 
proibito. Di Tishà Be-Av e di Digiuno pubblico ungersi per piacere è proibito, ma ungersi che non è per 
piacere è permesso. Ma una BARAITA insegna riguardo TERUMAH e seconda decima “ungersi è lo 
stesso che bere”. Per la proibizione e per la ricompensa, ma non per la punizione. Ugualmente in Yom 
Kippur è uguale riguardo alla punizione, non riguardo alla punizione. Ma una BARAITA dice: “non 
profanerai” (Lev. 21,15). Per includere un non Cohen che si unga con l’olio di TERUMAH o che beva 
bevanda di TERUMAH. Rabbi Yochanan dice: la parola “ungersi” non è qui inclusa nella BARAITA. 
R. Avmari dice: ma qui non è detto “ungersi”, ma nemmeno qui è inclusa la parola “bere”. Perciò se la 
cosa che è vietata da due divieti separati si combina (in una quantità complessiva minima di bere e 
mangiare? ) (la risposta dei commentari è che non si combini)Da dove impariamo che ungersi fuori 
Yerushalaim (con olio di seconda decima) è proibito da un comandamento positivo? Rabbi Lazar in 
nome di Rabbi Simay dichiara “non ho dato nulla di ciò che serve per il morto” (Deut. 24,16). Cosa 
stabiliamo da qui? Se gli si porta una bara o dei sudari, se è dichiarato che non si dia nulla che sia per un 
vivo, certo non si darà nemmeno per un morto. C’è qualcosa che è permesso a un vivo ed è proibito per 
un morto. E questo è ungere. La proibizione di lavoro nel giorno di Kippur è stabilita dal verso: “non 
farai ogni lavoro servile” (Lev. 23,28). La punizione? Io reciderò (il KARET) quell’anima” (Lev. 23,30). 
La proibizione di non affliggere durante il digiuno di Kippur è detta nel verso: Perché ogni persona che 
non si avvilirà in quel giorno”.( Lev. 23,29) sarà punito.” e sarà recisa quell’anima. (il testo Lev. 23,39 
dice: “e ciascuna anima che non si affliggerà in quel giorno sarà recisa dal suo popolo”. Ma una 
proibizione di lavorare la notte di Kippur non è qui stabilita, né è stabilita una punizione dalla Torah. 
Rabbi Shimon Ben Lakish domanda: perché così si è espressa la Torah? “Che non affligga”. ; perché 
non ha detto “non mangiare” ? Tutti i cibi a cui la Torah si riferisce hanno il limite di “un KEZAIT”. 
Ma qui di Yom Kippur uno è colpevole se mangia come “un grosso dattero”.Rav Hoshaià dice: la Torah 
stabilisce che riguardo a proibizioni non bisogna essere afflitti. Rav Hunah dice: è Mizvah negativa: 
osserva questi comandamenti che ti ho detto. Come è scritto: “Osservate il caso  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

40 b 

 דמֵלָ יתִייִהָ .eירִצָ וֹניאֵשֶׁ הכָאלָמְבִּ שׁנֶוֹע רמֵאָיֵ ]אֹל[ .היָיחִ יבִּרִ ינֵּתַּ .׳וגו תוֹשַׂ֑ע֧לַוְ דאֹ֖מְ רוֹמשְׁלִ תעַרַ֛צָּהַ־עגַ נֶֽבְּ רמֶשָּׁ֧הִ .eלָ יתִּרְמַאָשֶׁ
 הכָאלָמְבִּ שׁנֶוֹע רמַאֲנֶ אֹל אהָ .תרֵכָ הָילֶעָ ןיבִיָיחַ וּהיְּשֶׁ ןידִ וֹניאֶ הרָוּמחֲהַ הכָאלָמְ .תרֵכָּ ןיבִיָיחַ לקַּהַ ]יוּנּיעִהָ םאִ המַ[ .יוּנּיעִהָ ןמִ
 אדָהָ .הרָוּעזְ יבִּרִ רמַאָ .וינָפָלְ הרָהָזְאַ יוּנּיעִבְּ רמַאֱנֶּשֶׁ שׁנֶוֹע ףאַ .וינָפָלְ הרָהָזְאַ הכָאלָמְבִּ רמַאֱנֶּשֶׁ שׁנֶוֹע המָ .וינָפָלְ הרָהָזְאַ ןתֵּילִ אלָּאֶ
 הוָשָׁ הרָיזֵגְּמִ ןידִימֵלְ .רמַאָ הבָיקִעֲ יבִּרִדְּ .איהִ הבָיקִעֲ יבִּרִדְ אֹלוְ .ןדָוּי יבִּרִ רמַאָ .דחָאֶ דצַּמִ הנֶפְוּמ וּליפִאֲ הוָשָׁ הרָיזֵגְּ ןידִימֵלְ .הרָמְאָֽ
 המַ .יוּנּיעִבְּ הזֶּ֑הַ םוֹיּ֣הַ םצֶעֶ֖בְּ רמַאֱנֶוְ .הכָאלָמְבִּ הזֶּ֑הַ םוֹיּ֣הַ םצֶעֶ֖בְּ רמַאֱנֶ .רמֵוֹא בקעֲיַ ןבֶּ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ .ינֵּתַּ .הנָפְוּמ הּנָיאֵשֶׂ יפִּ לעַ ףאַ
 אֹל יוּנּיעִבְּ רמַאֱנֶּשֶׁ הזֶּ֑הַ םוֹיּ֣הַ םצֶעֶ֖בְּ ףאַ .הרָהָזְאַלָ שׁנֵוֹע ןיבֵּ .הלָיְלַּלַ םוֹי ןיבֵּ וֹב התָּקְלַּחִ אֹל הכָאלָמְבִּ רמַאֱנֶּשֶׁ הזֶּ֑הַ םוֹיּ֣הַ םצֶעֶ֖בְּ
 םלָ֑וֹע תקַּ֣חֻלְ םכֶ֖לָ התָ֥יְהָֽוְ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ ינֵּתַּ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִכְּ .הבָיקִעֲ יבִּרִכְּ ןוֹדכְ דעַ .הרָהָזְאַלָ שׁנֵוֹע ןיבֵּ הלָיְלַּלַ םוֹי ןיבֵּ וֹבּ קוֹלחֲנַ
 ןיבִיָיחַשֶׁ יונּיעִ eלָ יתִּרְסַאָשֶׁ יוּנּיעִ ףאַ .תרֵכָ הָילֶעָ ןיבִיָיחַשֶׁ הכָאלָמְ eלָ יתִּרְסַאָשֶׁ הכָאלָמְ המַ .יוּנּיעִלְ הכָאלָמְ שׁיקִּהִ .יעִי֠בִשְּׁהַ֠ שׁדֶחֹ֣בַּ
 וּהבָּאַ יבִּרִ .הקֶוֹל המָוּרתְ יטֵּיחִ ססֵוֹכּהַ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .הקֶוֹל םרֶכֶּהַ יאֵלְכִּ לכֵוֹאהָ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .תרֵכָ וילָעָ
 יטֵּיחִ ססֵוֹכּהַ .שׁמֶוֹחהַ תאֶ םלֵּשַׁמְ וֹניאֵוְ ןרֶקֶּהַ תאֶ םלֵּשַׁמְ המָוּרתְלִּשֶׁ ץמֶוֹח עמֵּגַמְהַ .הקֶוֹל המָוּרתְּלְּשֶׁ ץמֶוֹח אמֵּגַמְהַ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ
 .ימִּאִ יבִּרִ םשֵׁבְ היָמְרְיִ יבִּרִ .שׁמֶוֹחוְ ןרֶקֶ םלֵּשַׁמְ אוּהשֶׁ ינִאֲ רמֵוֹא .רמֵוֹא יבִּרִ .שׁמֶוֹחהַ תאֶ םלֵּשַׁמְ וֹניאֵוְ ןרֶקֶּהַ תאֶ םלֵּשַׁמְ המָוּרתְ
 ןתָוֹא ןינִּעַמְ ןיאֵ תוֹקוֹניתִּ .שׁפֶנֶּהַ תאֶ בישִׁמֵ ץמֶוֹחהַשֶׁ .שׁמֶוֹחוְ ןרֶקֶ םלֵּשַׁמְ וֹלבֻּיטִ רחַאַלְ המָוּרתְלִּשֶׁ ץמֶוֹח עמֵּגַמְבִּ יבִּרִלְ םימִכָחֲ ןידִוֹמ
 םיִתַנָשְׁלִ םדֶוֹק .הנָשָׁלְ םדֶוֹק ןתָוֹא ןיכִנְּחַמְ אֹלוְ .םירִוּפּיכִּהַ םוֹיבְּ ןתָוֹא ןינִּעַמְ ןיאֵ תוֹקוֹניתִּ .התָינִתְמַ רתַפָ הנָוּח ברַ .םירִוּפּיכִּהַ םוֹיבְּ
  .ןימִילִשְׁמַ םיִתַּשְׁלִ םדֶוֹק .הנָשָׁלְ םדֶוֹק ןיכִנְּחַמְ לבָאֲ .םירִוּפּיכִּהַ םוֹיבְּ ןתָוֹא ןינִּעַמְ ןיאֵ תוֹקוֹניתִּ .התָינִתְמַ רתַפָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .ןיכִנְּחַמְ
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 della TZARAH, e osservate tutto quello che indicheranno i Cohanim , i Leviti”. (Deut. 24,8)Rabbi 
Chyià insegnava in una BARAITA: la Torah non ha stabilito una punizione  esplicitamente per chi 
lavori di Yom Kippur. Perché? Se nel caso più leggero, il comando di affliggere la propria anima, chi 
non lo esegue è passibile di KARET, tanto più vale per divieto il lavoro, che è più importante. La 
punizione non è espressa salvo che sia preceduto da una proibizione. Come la penalità per aver eseguito 
un lavoro ha prima un a proibizione , così pure la punizione per una persona che non ha “afflitto la sua 
anima” è preceduta da una proibizione. Rabbi Zerà insegna: questa BARAITA usa il metodo della 
GHEZERAH SHAVAH anche se l’espressione è ridondante da un solo aspetto.(il che è un caso 
particolare di analogia che i Maestri ammettono come prova v. PNEH MOSHÈ ad loc.). Rabbi Yudan 
dice: Ma questa non è la posizione di Rabbi Akivah? In quanto Rabbi Akivah dice: possiamo derivare 
una GEZERAH SHAVAH anche se non è giustificata da a entrambi i lati. Rabbi Eliezer Ben Yaakov  
dice : è scritto “in questo stesso giorno”(Lev. 23,30), riguardo alla proibizione del lavoro, e “in questo 
stesso giorno” (Lev.23,29) riguardo alla proibizione di non affliggere la propria anima. Nel caso del 
primo “in quello stesso giorno, non si differenzia fra giorno e notte, fra punizione e proibizione, così 
nel secondo “nello stesso giorno” che si riferisce all’afflizione dell’anima, non c’è differenza fra giorno 
e notte, o fra punizione e proibizione. Come si stabilisce d’accordo con Rabbi Akivah, ma secondo 
Rabbi Ishmael? Rabbi Ishmael insegna in una BARAITA : è scritto: (Lev. 16,29) “Questo rimarrà per 
voi decreto perpetuo : nel settimo mese, il dieci del mese, affliggerete le vostre anime e non farete 
lavoro servile”. Il verso compara il divieto di lavoro alla afflizione dell’anima. Come il lavoro che è 
proibito a Kippur è passibile di KARET, così il divieto riguardante la mancata l’afflizione  a Kippur  è 
passibile di KARET Rabbi Abahu dice in nome di Rabbi Yochanan : chi mangia i Kilaim della vigna 
incorre in frustate. Rabbi Abahu in nome di Rabbi Yochanan dice: un non Cohen che mangia 
deliberatamente TERUMAH, incorre in frustate. Un non Cohen che inavvertitamente sorseggia l’aceto 
di TERUMAH incorre in frustate. Un non Cohen che inavvertitamente  mangia  chicchi di grano di 
TERUMAH , deve pagare il principale, ma non paga il quinto aggiuntivo. Rabbi dice: io dico che deve 
pagare il principale e il quinto aggiuntivo. Rabbi Yirmiah dice in nome di Rabbi Immì: i HAKHAMIM 
sono d’accordo con Rabbi rispetto al non Cohen che inavvertitamente beve aceto di TERUMAH dopo 
avere immerso cibo in aceto, paghi il dovuto quinto aggiuntivo. Perché l’aceto “fa bene allo spirito”. La 
Mishnah stabilisce: “non digiunano i fanciulli di Yom Kippur”. Rabbi Hunah ha interpretato la 
Mishnah come segue: non si affliggono i fanciulli di Kippur e non li si induce al digiuno. Tuttavia uno 
o due anni prima essi completino il digiuno. 
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  .רשֶׂעֶ ןבֶכְוּ עשַׁתַּ ןבֶכְּ .אתָּפְלַחֲ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םשֵׁבְ ידִיאִ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ הנָנְיחִ יבִּרִ אחָאָ יבִּרִ .ןכָיאֵ דעַ
 ׳ד:׳ח
 ןילִיכִאֲמַ ןיאִיקִבְּ םשָׁ ןיאֵ םאִוְ .ןיאִיקִבְּ יפִּ לעַ וֹתוֹא ןילִיכִאֲמַ הלֶוֹח .הּשָׁפְנַ בוּשׁתָּשֶׁ דעַ הּתָוֹא ןילִיכִאֲמַ החָירִהֵשֶׁ הרָבְּוּע :הנשמ
 .רוּסּיאִלְשֶׁ וֹפוּגּמִ הּלָ ןינִתְוֹנ ואלָ םאִוְ .הפֶיָ ירֵהֲ הּשָׁפְנַ הבָשָׁ םאִ .בטֶוֹרבָּ הּבָחְוֹת הלָּיחִתְּבַּ :הכלה ׃יידַּ רמַאֹיּשֶׁ דעַ וֹמצְעַ יפִּ לעַ וֹתוֹא
 איָימִדְקַלְ ןוּרמְאָֽ .אוּה הבָּרַ אמָוֹצ .ןוֹל ןוֹרמְאָֽוְ ןוֹלזְאָֽ .ןוֹל רמַאֲ .םידִימִלְתַּ ןירֵתְּ ןוֹבּגַלְ חלַשְׁ .ןוֹפרְטַ יבִּרִ ינֵפְלִ וּאבָּ תוֹרבְוֹע יתֵּשְׁ
 הלֶוֹח ׃בזָֽכָ ירֵ֥בְוֹדּ ןטֶבֶּ֗מִ֝ וּע֥תָּ֘ םחֶרָ֑מֵ םיעִ֣שָׁרְ וּרוֹז יוֹלעֲ ןוּרקָוְ .eדַשְׁ אלָוְ אנָיָינְיתִלְ ןירִמְאָֽ ׃התָּאָֽ ילִאֵ֥ ימִ֗אִ֝ ןטֶבֶּ֥מִ יוֹלעֲ יוּרקָוְ .eדַשְׁוּ
 אלָ .הלֶוֹחלַ ןיעִמְוֹשׁ .לוֹכיָ וֹניאֵ .רמֵוֹא הלֶוֹחוְ .אוּה לוֹכיָ .רמֵוֹא אפֶוֹר .אפֶוֹרלָ ןיעִמְוֹשׁ .לוֹכיָ וֹניאֵ .רמֵוֹא אפֶוֹרוְ .ינִאָ לוֹכיָ .רמֵוֹא
 קפֵסְ־לכָוְ .תוֹשׁפָנְ קפֵסְכִּ השֶׂעֲנַ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .עַדֵוֹי ינִיאֵ .רמֵוֹא אפֶוֹרוְ .ינִאָ לוֹכיָ .רמֵוֹא הלֶוֹח .]אלָּאֶ[ )אלָדְ( אכָרְוֹצ
  .תבָּשַׁהַ תאֶ החֶוֹדּ תוֹשׁפָנְ
 ׳ה:׳ח
 וֹתוֹא ןילִיכִאֲמַ ןיאֵ הטֶוֹשׁ בלֶכֶ וֹכשָׁנְשֶׁ ימִ .וינָיעֵ וּרוֹאיֵּשֶׁ דעַ םיאִמֵטְ םירִבָדְ וּליפִאֲ וֹתוֹא ןילִיכִאֲמַ סוֹמלְוּב וֹזחָאֲשֶׁ ימִ :הנשמ
 אוּהשֶׁ ינֵפְּמִ תבָּשַּׁבַּ וֹכוֹתבְּ םסַ וֹל ןילִיטִּמַ וֹנוֹרגְבִּ שׁשֵׁוֹחהַ שׁרָחָ ןבֶ היָתְמַ יבִּרִ רמַאָ דוֹעוְ .ריתִּמַ שׁרָחָ ןבֶ היָתְמַ יבִּרִ .וֹלשֶׁ דבֵכָּ רצַחֲמֵ
 ירִכְנָ קפֵסָ תמֵ קפֵסָ יחַ קפֵסָ םשָׁ וֹניאֵ קפֵסָ םשָׁ אוּה קפֵסָ תלֶוֹפּמַ וילָעָ הלָפְנָּשֶׁ ימִ ׃תבָּשַּׁהַ תאֶ החֶוֹדּ תוֹשׁפָנְ קפֵסְ־לכָּשֶׁ תוֹשׁפָנְ קפֵסְ
 .המָוּרתְּלְשֶׁ ןיקִוּמּיצִוְ הלָיבֵדְּ וֹתוֹא ןילִיכִאֲמַּשֶׁ ןייִנַמְ :הכלה ׃וּהוּחינִּיַ תמֵ םאִוְ וילָעָ ןיחִקְּפַמְ יחַ וּהוּאצָמְ .וילָעָ ןיחִקְפַמְ לאֵרָשְׂיִ קפֵסָ
 ןנָחָוֹי יבִּרִ .ןלָכָאֲ ןוֹבעֲרַבְּ דוִדָּ לכַאָשֶׁ תוֹנוֹרשְׂעֶ העָבָּרְאַוְ םירִשְׂעֶ .רמַאָ הנָוּח יבִּרִ .םיקִוּמּיצִ ינֵ֤שְׁוּ הלָיבֵדְּ חלַפֶ֨ וֹ֩ל־וּנתְּיִּוַ אדָהָ ןמִ
 ןילִיכִאֲמַ המָוּרתְוּ הלָיבִנְ .לקַבְּ לכֹּהַ תאֶ וֹתוֹא ןילִיכִאֲמַ .ינֵּתַּ .הָילֶֽעָבְ ה֥יֶּחַתְּ המָ֖כְחָהַֽ יוֹלעֲ ןוּרקָוְ .יוֹמדָקֳ חכַּשְׁאַדְ המַ לכַאֲוַ ןכֵּ הּיתֵטְּמַ
 ןוֹעֲבָּ המָוּרתְּ .אבָּ יבִּרִ ימֵוֹקּ הּתָישִׁקְ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .הכָירִצְ הלָרְעָוְ הלָּחַ .תיעִיבִשְׁ וֹתוֹא ןילִיכִאֲמַ תיעִיבִשְׁוּ לבֵטֵ .המָוּרתְּמִ וֹתוֹא
  תאֶ ןהֶילֵעֲ וּלבְּיקִ ןהֶילֵיאֵמֵ .רמַאָדְּ ןאמָכְּ .ןיכֵהָ רמַאָ תְּאַוְ .השֶׂעֲתַ אֹלבְ הלָיבִנְוּ .התָימִ
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(41 a) 

Fino a quando (i fanciulli fanno mezzo digiuno)?  Dice Rabbi Ahà in nome di Rabbi Hinanà che lo dice 
in nome di Rabbi Shimon ben Halafta: fino a nove anno o a dieci anni di età. 

Halachà 8,4: Mishnah: Se una donna incinta sente odore di cibo, le si può dare da mangiare, finchè 
non ha soddisfatto il suo desiderio. A un ammalato si dà da mangiare in base all’opinione d due medici 
esperti, e se non vi sono medici esperti, gli si può dare da mangiare fino a che egli dica: mi basta. 

Ghemarà: Per prima cosa si intinge del pane ne cucinato, se il suo corpo è soddisfatto va bene così, 
altrimenti le si dà da mangiare anche dal cibo proibito. Due donne incinte andranno di fronte a Tarfon, 
e Rabbi Tarfon mandò due studenti da queste. Egli istruì gli studenti dicendo: vai e dici “Oggi è il giorno 
del Gran Digiuno”. Andarono dalla prima, e il feto  si calmò. Rabbi Tarfon applicò il seguente verso 
(Sl. 22,11) “Dal ventre di mia madre sei stato mio D-o”. Lo studente disse alla seconda, ma non si calmò. 
Rabbi Tarfon applicò il seguente verso  (Sl.58,4) “I malvagi sono tali dal ventre, e i menzogneri lo sono 
dalla nascita”. Se la persona malata dice : “sono capace di digiunare”, ma il dottore dice: “è incapace”. 
Noi ascoltiamo il dottore. Se il dottore dice “è capace di digiunare” ma il malato dice : “Non ne sono 
capace” si ascolta l’ammalato. Poiché non è necessario salvo se il malato dice “sono capace di digiunare 
,e il dottore dice: “non lo so”. Rabbi Abahu in nome di Rabbi Yochanan dice: la situazione costituisce 
l’equivalente di un possibile pericolo di vita, e ogni pericolo di vita spera le leggi dello Shabat. 

Halachà 8,5: Mishnah: Se uno è preso da fame canina gli si dà da mangiare anche cibi di animali 
impuri finchè non gli si rischiarano gli occhi. Se è uno è morso da un cane rabbioso non è permesso 
dargli da mangiare la rete che è sul fegato del cane stesso. Rabbi Mattià ben Harash insegna ancora. Se 
uno ha un male in gola gli si può mettere in bocca la opportuna medicina usata di Shabat, perché vi può 
essere pericolo di vita e per qualsiasi dubbio si può profanare lo Shabat. Se, un muro crolla addosso a 
una persona (di Shabat) e vi è dubbio che se egli si trovi o no sotto le macerie, se egli sia vivo o morto, 
se egli sia un Goy o un ebreo, si possono sgomberare le macerie sopra di lui; se egli è ancora vivo si 
continua lo sgombero, se è morto si sospende il lavoro. 

Ghemarà: Da dove sappiamo che si può usare una mistura di fichi e uva pressata per la fame canina, 
anche se sono frutti di TERUMAH? Da questo: (1 Sam.30,12) “Gli diedero una forma di fichi e due 
forme d’uva”. Rabbi Hunah dice: i ventidue Issaron del Pane di presentazione erano mangiati in stato 
di fame. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
41 b 

 .ןידִדָּצְלִ eלֵּהַמְ .ויתָוֹכירֵיְ יתֵּשְׁ ןיבֵּ ןוּתנָ וֹבנָזְ .תוֹחוּרסְ וינָזְאָ .דרֵוֹי וֹרירִ .]החָוּתפְּ[ )םוּתסָ( ויפִּ .הטֶוֹשׁ בלֶכֶּ ינֵמָיסִ .תוֹרשְׂעְמַּהַ
 .רמַאָ דחַ .לאֵוּמשְׁוּ ברַ .הטֶוֹשׁ בלֶכֶּ ןידֵהָדְּ הּיקֵסְיעִ המַ .]עמַשְׁנִ[ )eלֵוֹה( וֹלוֹק ןיאֵוְ חַבֵוֹנ אוּה ףאַ .םירִמְוֹא שׁיֶוְ .וֹבּ ןיחִבְוֹנ םיבִלָכְּהַוְ
 וֹליכִאֱהֶוְ הטֶוֹשׁ בלֶכֶּ וֹכשָׁנְ איָישִׂנְ ןדָוּי יבִּרִדְּ הּידֵּבְעַ ינִמָרְגֶּ .וֹבּ תקֶדֶוֹבוּ םיפִשָׁכְ השָׂוֹע השָּׁאִ .רמַאָ הנָרָוֹחוְ .וילָעָ הלָ~וע תיזִזָתְּ חַוּר
 .היָחָוְ הדָרְפִּ וֹתטָּעַבְּשֶׁ .היָחָוְ רבָּרְוַוחֲ וֹצקָעֲשֶׁ .היָחָוְ הטֶוֹשׁ בלֶכֶּ וֹכשָׁנְּשֶׁ םדָאָ eלָ רמַאֹי לאַ .וימָיָּמִ אפֶּרַתְנִ אֹלוְ .וֹלּשֶׁ דבֵכָּ רצֵחָמֵ
 תיאִ .טוּעימִ .וּרמֹ֑שְׁתִּ ייתַוֹתבְּשַׁ־תאֶ eאַ֥ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .תבָּשַּׁהַ תאֶ החֶוֹדּ תוֹשׁפָנְ קפֵסְּשֶׁ ןייִנַמְ .הנָבָלְ הדָּרְפִ דבַלְבִוּ
 וֹלּוּכּשֶׁ יוֹבמָ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ היָיחִ יבִּרִ הרָוּעזְ יבִּרִ .הבֶּרְהַ תוֹתבָּשַׁ רמֵּשַׁמָוּ בשֵׁוֹי אוּהו .תבָּשַׁ וילָעָ ללֵּחַ .הרָוֹת הרָמְאָֽ .רמַימֵ יעֵבָדְּ
 .וֹמטְוֹח דעַ .רמַאָ דחַ .ןירִוֹמאֲ ןירֵתְּ .ןכָיאֵ דעַ .םשָׁלְשֶׁ לאֵרָשְׂיִ ליבִשְׁבִּ וילָעָ ןיחִקְּפַמְ .תלֶוֹפּמַ וֹב הלָפְנָֽוְ .וֹכוֹתבְּ רדָּ דחָאֶ לאֵרָשְׂיִוְ םיִוֹג
 ןייִדַּהַ( .ינֵּתַּ .ןיבִרָ הוָהֲדַ אוּהבָּ .וֹרוּבּיטִ דעַ .רמַאָדְּ ןאמָוּ .םיָיקַ הוָהֲדַ אוּהבָּ .וֹמטְוֹח דעַ .רמַאָדְּ ןאמָ .וֹרוּבּיטִ דעַ .רמַאָ הנָרָוֹחוְ
 ןיאֵ הנָכָּסַ לשֶׁ אוּהשֶׁ רבָדָּ־לכָּ .ינֵּתַּ .םימִדָּ eפֵוֹשׁ הזֶ ירֵהֲ לאֵוֹשּׁהַוְ ]הנֶּוּגמְ לאַשְׁנִּהַוְ .חבָּוּשׁמְ זירִזָּהַ[ ).דתֵּעַמְ לאַשְׁנִּהַוְ .חבָּוּשׁמְ
 .ןיחִישִׁבְּ יאמַיסִ ןבֶּ יסֵוֹילְשֶׁ וֹריצַחֲבַּ הקָילֵדְ הלָפְנָּֽשֶׁ הַשֶׂעֲמַ .לאֵרָשְׂיִבִּ םילִוֹדגְבִּ וּליפִאֲ אלָּאֶ .םינִּטַקְבִוּ םיִוֹגּבַּ םירִבָדְ וּשׂעָיֵ .ןירִמְוֹא
 יאֵצָוֹמבְוּ .וּהבָּיכִוְ ןנָעָהֶ וילָעַ רשַׁקָ דיַּמִ .וֹבוֹח תאֶ הבֶּגְיִּשֶׁ יאבַּגַּלַ וֹחינִּהַ .רמַאָ .ןהֶלָ חַינִּהִ אֹלוְ וֹתוֹבּכַלְ ןירִוֹפּיצִלְשֶׁ הרָצְקַ ינֵבְ וּדרְ יָֽוְ

 הוָהֲ ייתַּפְּנַ דחַ .ןכֵּ תוֹשׂעֲלַ eירִצָ היָהָ אֹל .םימִכָחֲ וּרמְאָֽ .רנָידֵּ םישִּׁמִחֲ ןהֶלָּשֶׁ סוֹכרְפַּיאִלְוּ .עלַסֶ ןהֶמֵ דחָאֶוְ דחַאֶ־לכָלְ חלַשָׁ תבָּשַׁ
 eרָגְבַּ .הּילֵ רמַאֲ .הנָוֹי יבִּרִ הּיקֵבְשָֽׁ אלָוְ .הּתָּפַּטְמִ יעֵבְ איָיתַּפְּנַ אוּההַ לזַאֲ .הנָוֹי יבִּרִדְּ הּיתֵוּריגִמִבִּ אתָקָילֵדְ תלַפְנָֽ .הנָוֹי יבִּרִדְּ הּירֵיגִמֵ
  .הּינֵּימִ הקָרְעָֽ .ארָוּנדְ אשָׁידִגָּ לעַ הּיתֵּלְוּגּ סרַפָּ ימִּאִ רפַכָדִּ ןדָוּי יבִּרִ .הּלַּוּכּ ביזִתְּשְׁיאִוְ .ןיאִ הּילֵ רמַאֲ .ילִדְּמִ
 ׳ו:׳ח
 השֵׂעֲ לעַ תוֹלּקַּהַ תוֹריבֵעֲ לעַ תרֶפֶּכַמְ הבָוּשׁתְּהַ .הבָוּשׁתְּהַ םעִ ןירִפְּכַמְ םירִוּפּיכִּהַ םוֹיוְ התָימִ .ןירִפְּכַמְ יאדַּוַ םשָׁאָוְ תאטָּחַ :הנשמ
 ריעִשָׂ .וישָׁדָקֳוָ שׁדָּקְמִ ןוֹדזְ לעַוְ .ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ :הכלה ׃רפֵּכַיוִ םירִוּפּיכִּהַ םוֹי אוֹביָּשֶׁ דעַ הלָוֹת איהִ תוֹרוּמחֲהַ לעַוְ .השֶׂעֲתַ אֹל לעַוְ
 אֹלוְ השֵׂעֲ עדַוֹה אֹלוְ עדַוֹה[ תוֹגגָשְׁוּ תוֹנוֹדזְ תוֹרוּמחֲוַ תוֹלּקַ .הרָוֹתּבַּשֶׁ תוֹריבֵעֲ ראָשְׁ לעַוְ .רפֵּכַמְ םירִוּפּיכִּהַ םוֹיוְ םינִפְבִ השֶׂעֲנַּהַ
 תיבֵּ תוֹתימִוּ תוֹתירִכְּ תוֹרוּמחֲ איהִ אֹל .השֶׂעֲתַ אֹלוְ השֵׂעֲ תוֹלּקַ איהִ אֹל ]׃רפֵּכַמְ חַלֵּתַּשְׁמִּהַ ריעִשָׂ .ןידִּ תיבֵּ תתַימִוּ תוֹתירִכְּ השֶׂעֲתַ
 ןיבֵּ תוֹרוּמחֲהַ ןתָוֹא .ןוֹדזָבְּ ןאָשָׂעֲ אֹלּשֶׁ ןיבֵּ ןוֹדזָבְּ ןאָשָׂעֲשֶׁ ןיבֵּ תוֹלּקַּהַ ןתָוֹא .תוֹרוּמחֲהַוְ תוֹלּקַּהַ .אתָינִתְמַ ינִיכֵּ .רמֵוֹא הדָוּי יבִּרִ .ןידִּ
 םשֵׁכְּ .ןידִּ תיבֵּ תוֹתימִוּ תוֹתירִכְּ .תוֹרוּמחֲהַ ןהֵ וּלּיאֵ .השֶׂעֲתַ אֹלוְ השֵׂעֲ .תוֹלּקַּהַ ןהֵ וּלּיאֵ .ןהֶבָ וw עדָּוַותְנִ אֹלּשֶׁ ןיבֵּ ןהֶבָ וֹל עדָּוַותְנִּשֶׁ
  תוֹגגָשְׁהַ לעַ הלֶוֹתוְ תוֹנוֹדזְּהַ לעַ רפֵּכַמְ םינִפְבִ השֶׂעֲנַּהַ ריעִשָּׂהַשֶׁ
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(41b) 

Questi sono i segni del cane rabbioso: la sua saliva cola giù, le sue orecchie gocciolano, cammina sul 
lato della strada e gli altri cani gli abbaiano. C’è chi dice anche lui abbaia ma non si sente la sua voce. 
Quale è la natura di un cane rabbioso? Rav e Shemuel discutono: uno dice lo spirito del TEZAZIS 
scende su di lui. L’altro dice: una donna che pratica sortilegi ha fatto una magia su di lui. Nessuno può 
dirti che un uomo è stato morso da un cane rabbioso ed è sopravvissuto, perché un uomo è stato morso 
da un serpente CHAVARBAR ed è sopravvissuto, oppure un mulo lo ha calciato ed è sopravvissuto. 
Ma è vero solo se un mula bianca lo ha calciato. Da dove si deriva che un possibile pericolo di vita 
supera le leggi dello Shabat? Rabbi Abahu disse in nome di Rabbi Yochanan “Tuttavia, tu osserverai i 
miei Shabat” (Ex.31,13). Tuttavia essendo superfluo indica una limitazione. Queste sono le cose che 
richiedono una deduzione: La Torah dice “Profana uno Shabat per conto (di salvare una vita) così egli 
può stare ad osservare molto Shabat” (bYoma 85b il verso dice (Ex. 31,16) : “I figli d’Israele osservino 
lo Shabat, per fare lo Shabat nelle loro generazioni”). Queste cono quello che tu vuoi dire: la Torah dice 
profana uno Shabat cosicché essi risiedano e osservino lo Shabat. Rabbi Zerà dice in nome di Rabbi 
Chyià che diceva in nome di Rabbi Yochanan : riguardo  a un MABHOI (un passaggio coperto) abitato 
da idolatri, eccetto un ebreo che vive in esso, e cade lì una costruzione bisogna cercare le persone anche 
di Shabat per salvare anche un unico ebreo che viva lì. Fino a che punto? Due Amoraim discutono fra 
loro: uno dice fino al suo naso (fino all’ultimo respiro dell’ebreo). L’altro dice: fino alla sua salma (al 
suo ombelico). Per chi dice “fino al suo naso (respiro)” si riferisce a una vittima supina. Chi dice fino 
alla sua salma (al suo ombelico) si riferisce ad una vittima orizzontale. Una BARAITA dice: uno che è 
sollecito (a salvare anche violando lo Shabat) è uno lodevole. Uno che chiede (prima di salvare) è una 
disgrazia, Uno che chiede su un fatto del genere è un assassino. Una BARAITA dice: ogni cosa in cui 
ci sia pericolo di vita, non si chieda faremo queste cose per i pagani o per i minori. Ma persino per gli 
adulti, persino per gli ebrei. Ci fu un caso che sprizzò il fuoco di Shabat nel cortile di Yossè Ben Simay 
nella città di Shichin  e scesero gli uomini del governatore (romano) di Sefforide per spegnerlo, e (Rabbi 
Yossè) non permise. Fate che il creditore  raccolga i debiti. Immediatamente una nube scese (sul cortile 
di Yossè) ed estinse il fuoco. All’uscita dello Shabat Yossè mandò a ciascuno degli uomini del 
Governatore un SELA’ e i saggi commentarono: non era necessario che facesse così. Un certo non 
ebreo di Nefes era un vicino di casa di R. Yonah. Il fuoco sprizzò nelle vicinanze della proprietà di 
Rabbi  Yonah. Il vicino venne per estinguere il fuoco., ma Rabbi Yonah non gli dette il permesso di 
farlo.  L’uomo di Nefes disse: la mia proprietà è tua responsabilità. Rabbi Yonah disse: si. E fu 
(miracolosamente) salvato il tutto. Rabbi Yudan di Kfar Ammi stese il suo mantello su una pila di grano 
e il fuoco fuggì di lì. Halachà 8,6: Mishnah:  Con una offerta di un sacrificio di HATTAT o di 
ASCIAM si ottiene certamente il perdono. La morte e il giorno di Kippur portano il perdono se si 
accompagna il pentimento. Con  la solo pentimento si ottiene il perdono per le colpe leggere. Per un 
precetto affermativo che non si è eseguito o per un precetto negativo che si è trasgredito.; per le colpe 
più gravi (l’effetto del pentimento) rimane sospeso fino al giorno di Kippur, che apporta il perdono. 
Ghemarà: Abbiamo imparato lì nella Mishnah “per una deliberata contaminazione del Santuario o 
delle cose sacre”, il capro sacrificato di fronte al Santo dei Santi e il giorno di Kippur portano insieme 
il perdono. Sulle altre trasgressioni della Torah, leggere o gravi, deliberate o casuali, di comandamenti 
postivi o negativi, che comportino il KARET o la morte sentenziata dal tribunale, il capro espiatorio 
mandato via porta espiazione. Non vi sono leggere trasgressioni quelle di un comandamento positivo o 
negativo? Le gravi trasgressioni non sono quelle che portano la pena del KARET o della morte 
sentenziata dal tribunale? Rabbi Yudah dice è quello che dice la Mishnah: (il capro espiatorio porta il 
perdono per) le trasgressioni “leggere o pesanti”, (ed esso perdona) sia che uno le abbia commesse 
deliberatamente sia involontariamente. Sia che ne sia cosciente, sia che non ne sia cosciente. Queste 
sono le trasgressioni leggere: quelle di un comandamento positivo o negativo. E queste sono quelle più 



 
gravi: quelle che comportano il KARET o la morte per sentenza del tribunale. Come il capro sacrificato 
davanti al Santo dei Santi porta il perdono per le violazioni del Santuario e delle cose sacre, e sospende 
la punizione ,  
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 ןיאִדָּוַו תוֹמשָׁאֲוַ תוֹאטָּחַ יבֵיְיחַ .ןנָינִּתַּ ןכֵ אֹל .עדַוֹה .עדַוֹה אֹל אחָינִ .רפֵּכַמְ ןכֵּ חַלֵּתַּשְׁמִּהַ ריעִשָׂ ףאַ .ןבָּרְקָ בוּיחִ וֹבּ שׁיֵּשֶׁ רבָדָבְּ
 עדָּוַותְנִ אֹלּשֶׁ ןיבֵּ ןהֶבָ וw עדָּוַתְנִּשֶׁ ןיבֵּ .היָיחִ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ רמַאָ .ןירִוּטפְּ ןייִוּלתְּ תוֹמשָׁאֲ יבֵיָיחַוְ .ןיבִיָיחַ םירִוּפּיכִּהַ םוֹי ןהֶילֵעֲ רבַעָשֶׁ
 לעַ .ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ .רפֵּכַמְ םירִוּפּיכִּהַ םוֹי ןהֶבָ וw עדָּוַתְנִ אֹל וּליפִאֲוַ .הרָמְאָֽ הּיתֵלְּימִ ].ןהֶבָ וw עדָּוַותְנִ אֹלּשֶׁבְּ רמַאָ אֹל המָּלָוְ[ .ןהֶבָ וֹל
 םשֵׁבְּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .םירִוּפּיכִּהַ םוֹי רפֵּיכִּ רבָכְ אֹלוְ .יוּלתָּ םשָׁאָ םהֶלָּשֶׁ עדַוֹה אֹל לעַוְ תאטָּחַ ןתָגָגְשִׁ לעַוְ תרֵכָּ ןנָוֹדזְ לעַ ןיבִיָיחַ וּלּיאֵ
 .ארָוּעזֵ יבִּרִ םשֵׁבְ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .השֶׂעֲתַ אֹל .הבָוּשׁתְ השָׂעָ אֹלּשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ השֵׂעֲ .התָינִתְמַ איהִ םירִוּפּיכִּהַ םוֹיבְּ דרֵוֹמבְּ .היָיכִוֹס יוִלֵ
 לעַ וֹל תרֶפֶּכַמְ הּנָיאֵ .ילִ רפֵּכַתְּשֶׁ ישִׁפְיאֶ יאֵ .איהִ תרֶפֶּכַמְ .ילַעָ תרֶפֶּכַמְ הלָוֹע ןיאֵ .תרֶפֶּכַמְ הלָוֹע ןיאֵ .רמֵוֹאהָ .הבָוּשׁתְ השָׂעָשֶׁ אוּהוְ
 .ללֵּהִ יבִּרִדְּ הּירֵבְּ היָנְנַחֲ יבִּרִ רמַאָ .וֹחרְוֹכּ לעַ וw אוּה רפֵּכַמְ .ילִ רפֵּכַיְּשֶׁ ישִׁפְיאֶ ]יאֵ[ .איהִ תרֶפֶּכַמְ .רפֵּכַמְ םירִוּפּיכִּהַ םוֹי ןיאֵ .וֹחרְכָּ
  .eלֶמֶ תְּאַ תילֵ .אכָּלְמַלְ רוֹמימֵ אשָּׂנַ רבַּ ןידֵהָ ןמִ אלָוֹכ אלָ
 ׳ז:׳ח
 םירִוּפּכִּהַ םוֹי ןיאֵ רפֵּכַמְ םירִוּפּכִּהַ םוֹיוְ אטָחֱאֶ .הבָוּשׁתְּ תוֹשׂעֲלַ וֹדיָבְּ ןיקִיפִּסְמַ ןיאֵ בוּשׁאָוְ אטָחֱאֶ בוּשׁאָוְ אטָחֱאֶ רמֵוֹאהָ :הנשמ
 וזֹ תאֶ .וֹריבֵחֲ תאֶ הצֶּרַיְּשֶׁ דעַ רפֵּכַמְ םירִוּפּכִּהַ םוֹי ןיאֵ וֹריבֵחֲ ןיבֵלְ וֹניבֵּשֶׁוְ רפֵּכַמְ םירִוּפּכִּהַ םוֹי םוֹקמָּלַ םדָאָ ןיבֵּשֶׁ תוֹריבֵעֲ .רפֵּכַמְ
 וֹרבֵחֲ ןיבֵלְ וֹניבֵּשֶׁוְ .רפֵּכַמְ םירִוּפּכִּהַ םוֹי םוֹקמָּלַ םדָאָ ןיבֵּשֶׁ תוֹרבֵעֲ ,וּרהָטְתִּ יָיְ ינֵפְלִ םכֶיתֵאֹטּחַ לכֹּמִ היָרְזַעֲ ןבֶּ רזָעָלְאֶ יבִּרַ שׁרַדָּ
 םכֶיבִאֲ םכֶתְאֶ רהֵטַמְ ימִוּ ןירִהֲטַּימִ םתֶּאַ ימִ ינֵפְלִ לאֵרָשְׂיִ םכֶירֵשְׁאַ הבָיקִעֲ יבִּרַ רמַאָ .וֹרבֵחֲ תאֶ הצֶּרַיְּשֶׁ דעַ ,רפֵּכַמְ םירִוּפּכִּהַ םוֹי ןיאֵ
 אוּה eוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ ףאַ םיאִמֵטְּהַ תאֶ רהֵטַמְ הוֵקְמִ המַ יָיְ לאֵרָשְׂיִ הוֵקְמִ רמֵוֹאוְ .׳וגו םירִוֹהטְ םיִמַ םכֶילֵעֲ יתִּקְרַזָוְ רמַאֱנֶּשֶׁ ,םיִמַשָּׁבַּשֶׁ
ֹל ויֹהָ םכֶ֔חֲוּר֣־לעַ הלָוֹעהָֽוְ .םעַטַ המַ .בלֵּהַ רוּהרְיהִ לעַ תרֶפֶּכַמְ הלָוֹעהָוְ :הכלה ׃לאֵרָשְׂיִ תאֶ רהֵטַמְ  הלָוֹעהָֽוְ .יוִלֵ יבִּרִ רמַאָ .ה֑יֶהְתִֽ א֣
ֹל ויֹהָ םכֶ֔חֲוּר֣־לעַ  לעַ תרֶפֶּכַמְ הלָוֹעהָשֶׁ רמֵוֹא אדָהָ[ .׳וגו םלָּוּכּ רפַּ֣סְמִ תוֹלוֹע הלָ֣עֱהֶוְ רקֶוֹבּבַּ םיכִּ֣שְׁהִוְ .רמֵוֹא בוֹיּאִ ןכֵוְ .ה֑יֶהְתִֽ א֣
 .הרָוֹתּבַּ םינִפָ הלֶּגַמְהַוְ תירִבְּ רפֵימֵּהַוְ לוֹע קרֵוֹפּהַ ןמִ ץוּח רפֵּכַמְ םירִוּפּיכִּהַ םוֹי הרָוֹתּבַּשֶׁ תוֹריבֵעֲ־לכָּ לעַ .רמֵוֹא יבִּרִ ].בלֵּהַ רוּהרְהִ
 םירִוּפּיכִּהַ םוֹישֶׁ יבִּרִ רבַסְ רוֹבּסְימִ .ישֶׁקְמַ אסָיָ יבִּרִ .רמַאָ אדָיבִזְ יבִּרִ .וֹל רפֵּכַּתְמִ וֹניאֵ ואלָ םאִוְ .וֹל רפֵּכַּתְמִ הבָוּשׁתְ השָׂעָ םאִ
 .הבָוּשׁתְבִ אלָּאֶ רפֵּכַמְ םירִוּפּיכִּהַ םוֹי ןיאֵשֶׁ יבִּרִ הדֶוֹמ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ היָיחִ יבִּרִ אבָּ יבִּרִ הנָוֹי יבִּרִ ןיָישְׁאַ יבִּרִ .הבָוּשׁתְ אֹלבְּ רפֵּכַמְ
 םירִוּפּכִּהַ םוֹיוְ התָימִ .ןנָינִּתַדְ איהִ אדָהָ יוֵוהֲ .יבִּרִ .הּתָנָינִּתַּ ןאמָ .הבָוּשׁתְּ םוֹיכְ התָימִ םוֹי .ינֵּתַּ .הבָוּשׁתְ אֹלבְּ תרֶפֶּכַמְ התָימִ אהָ
 יקֵוּלחֲ העָבָּרְאַ תָּעְמַשָׁ .וֹל רמַאָ .הבָישִׁיבִ היָרְזַעֲ ןבֶּ רזָעָלְאֶ יבִּרִ תאֶ שׁרָחָ ןבֶּ היָתְמַ יבִּרִ לאַשָׁ .יבִּרִכְ אֹלדְּ .הבָוּשׁתְּהַ םעִ ןירִפְּכַמְ
 רמֵוֹא רחֵאַ בוּתכָוְ .םיבִ֔בָוֹשֽׁ םינִ֣בָּ וּבוּשׁ֚ רמֵוֹא דחָאֶ בוּתכָּ .הבָוּשׁתְּהַ ןמִ ץוּח םהֵ השָׁלשְׁ .וֹל רמַאָ .שׁרֵוֹדּ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ היָהָשֶׁ הרָפָּכַ
 .ןוּתוּמתְּ־דעַ ם֙כֶלָ הזֶּ֤הַ ן֙וֹעָהֶ רפַּוּכיְ םאִ רמֵוֹא רחֵאַ בוּתכָוְ .׳וגו םעָ֑שְׁפִּ טבֶשֵׁ֣בְ יתִּ֣דְקַפָוּ רמֵוֹא רחֵאַ בוּתכָוְ .ם֭כֶילֵעֲ רפֵּ֥כַיְ הזֶּ֛הַ םוֹיּ֥בַ־יכִּֽ
 לעַ רבֵוֹעהָ .םיבִ֔בָוֹשֽׁ םינִ֣בָּ וּבוּשׁ֚ רמֵוֹא בוּתכָּהַ וילָעָ .וֹל לוֹחמְיִשֶׁ דעַ וֹמוֹקמְּמִ זזָ וֹניאֵ .דיָּמִ בשָׁוְ השֵׂעֲ תוַצְמִ לעַ רבַעָ .דצַיכֵ אהָ
  .ם֭כֶילֵעֲ רפֵּ֥כַיְ הזֶּ֛הַ םוֹיּ֥בַ־יכִּֽ רמֵוֹא בוּתכָּהַ וילָעָ .רפֵּכַמְ םירִוּפּיכִּהַ םוֹיוְ הלָוֹת הבָוּשׁתְּהַ .דיַּמִ בשָׁוְ השֶׂעֲתַ אֹלבְ הוָצְמִ
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(42 a) 

così il capro mandato ad Azazel porta via i peccati sia volontari che involontari. È’ ovvio che il capro 
espiatorio porta perdono per i peccati inconsapevoli. E per quelli di cui siamo consapevoli? Non 
abbiamo imparato nella Mishnah (KERITOT 25 a) : coloro che erano in obbligo di offrire sacrifici di 
HATTAT o di ASCIAM, sui quali era passato Yom Kippur sono esenti dal doverlo offrire. Rabbi Bun 
Bar Chyià dice: sia riguardo ai peccati di cui siamo consapevoli sia su quelli di cui non siamo 
consapevoli (il capro espiatorio porta perdono). Ma Yom Kippur non perdona anche (i peccati commessi 
di Yom Kippur)? Rabbi Shimon n nome di Levì Sovayah dice: la Mishnah (Keritot) dice che uno che 
sia ribelli contro Yom Kippur (Yom Kippur non porta perdono per questi). E per quale ragione Rabbi 
Levi non dice che la Mishnah sta parlando di chi non si rende consapevole di una trasgressione fino a 
dopo Kippur? Le sue parole,(di Rabbi Levi) parlano che persino chi non diventa consapevole , Kippur 
porta perdono per lui. Uno che viola un comandamento positivo, anche se non ha fatto Teshuvah, Rabbi 
Ishmael dice in nome di Rabbi Zerà: solo se ha fatto Teshuvah. 

Halachà 8,7: Mishnah: Se uno dice farò un peccato e poi farò Teshuvah, farò di nuovo quel peccato e 
poi farò Teshuvah, non gli riesce di fare una vera Teshuvah. Così pure chi dice: farò una trasgressione 
e il giorno di Kippur mi porterà perdono; il giorno di Kippur non gli porterà perdono. Dei peccati 
commessi dall’uomo verso D-o,  il giorno di Kippur porterà perdono. Ma dei peccati commessi verso il 
prossimo, il giorno di Kippur non porterà perdono se prima non si è cercato di ottenerlo dal prossimo. 
Rabbi Akivah dice: fortunato tu Israele davanti a chi volete apparire puri e chi è che vi purifica? Il vostro 
Padre che è in Cielo; come è detto “Io verserò su di voi acqua pura e sarete puri” (Ezech. 36,25) Oltre a 
ciò D-o è chiamato “Mikveh Israel” ((Ger. 17,13)come il Mikveh purifica gli impuri, il Santo Benedetto 
Egli Sia purifica Israele”. 

Ghemarà: Se uno porta un OLA’ e dice “questo OLA’ non espii per me” Lo OLA’ non espia per lui. 
Ma se dice “ Io non voglio che questo OLA’ espii per me”, allora il sacrificio espia per lui,  contro la 
sua volontà. Se uno dice “YOM HA-KIPPURIM” non mi porti perdono, il giorno di YOM KIPPUR gli 
porta perdono contro la sua volontà. Rabbi Hananià figlio di Rabbi Hillel dice:  non è nell’autorità di 
tale persona di dire al re “tu non sei il re”. Il sacrificio di OLA’ porta espiazione per i pensieri 
peccaminosi. Qual è la base scritturale? (Ezech. 20,32) “la OLA’ dirà alla tua mente: non essere”. In 
modo simile il libro di Giobbe dice: “lui si alzò al mattino e portò molte OLOT” (Job 1,5)ciò indica che 
i sacrifici cancellano i cattivi pensieri. Rabbi dice: per tutti i peccati che sono nella Torah. Il giorno di 
Kippur porta il perdono, eccetto per chi si ribella la Giogo di D-o, e viola il Berit, e uno che fa insolenti 
contro la Torah. Se il trasgressore si pente, guadagna il perdono, ma se non fa Teshuvah non avrà 
perdono. Rabbi Zevidah dice che Rabbi Yassà chiede: veramente Rabbi pensa che Yom kippur porti il 
perdono senza pentimento? Rabbi Ashian , Rabbi Yonah, in nome di Rabbi Ba, in nome di Rabbi Chyià 
in nome di Rabbi Yochanan dice: Rabbi ammette che Yom Kippur senza pentimento non porta il 
perdono ma la morte porta il perdono. Una BARAITA insegna il giorno della morte di una persona è 
come un giorno di Teshuvah. Chi insegna questa BARAITA? Rabbi. La Mishnah dice “la morte e Yom 
Kippur portano il perdono con il pentimento. Ma non è come dice Rabbi. Rabbi Mattià Ben Harash 
domanda a Rabbi Eleazar in Yeshivah: Rabbi Mattià gli dice “Hai ascoltato i quattro livelli di Teshuvah 
che Rabbi Ishmael ha esposto?” Un verso dice “Tornate, figli ribelli” (Ger. 3,22) un altro verso: “Perché 
in questo giorno vi perdonerà” (Lev.16,30). Un verso dice: ”Vi punirò col bastone” (Sl. 89,33). Un altro 
verso: “Questo peccato non sarà perdonato fino alla morte” (Is. 22,14).Come è possibile? Se uno 
trasgredisce un precetto positivo e si pente subito, Ed egli decide di non muoversi finchè HaShem non 
lo ha perdonato, su di lui il verso dice “tornate figli ribelli” . Uno che trasgredisce un precetto negativo 
e si pente subito  
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 .הצָחֱמֶ ןירִפְּכַמְ הנָשָּׁהַ תוֹמיְ ראָשְׁבִּ ןירִוּסּייִּהַוְ .הצָחֱמֶ ןירִפְּכַמְ םירִוּפּיכִּהַ םוֹיוְ הבָוּשׁתְּהַ דיזִמֵבְּ ןידִּ תיבֵּ תוֹתימִוּ תוֹתירִכְּ לעַ רבֵוֹעהָ
 םוֹיּבְ אֹלוְ תוֹלתְלִ הבָוּשׁתְבִּ אֹל חַכֹּ ןיאֵ םיִמַשָׁ םשֵׁ וֹבּ ללֵּחַתְנִּשֶׁ ימִ לבָאֲ .םנָוֹעֲ םיעִ֥גָ֘נְבִוּ םעָ֑שְׁפִּ טבֶשֵׁ֣בְ יתִּ֣דְקַפָוּ רמֵוֹא בוּתכָּהַ וילָעָ
 תקֶרֶמָמְ התָימִּהַוְ .שׁילִשְׁ ןירִפְּכַמְ ןירִוּסייִּהַוְ שׁילִשְׁ ןירִפְּכַמְ םירִוּפּיכִּהַ םוֹיוְ הבָוּשׁתְ אלָּאֶ .קרֵמָלְ ןירִוּסּייִּבַ אֹלוְ רפֵּכַלְ םרִוּפּיכִּהַ
 יבִּרִ ירֵבְדִ וזֹ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .תקֶרֶמָמְ התָימִּהַשֶׁ וּנדְמַלָ אהָ .ןוּתוּמתְּ־דעַ ם֙כֶלָ הזֶּ֤הַ ן֙וֹעָהֶ רפַּוּכיְ֠־םאִ רמֵוֹא בוּתכָּהַ וילָעָ .ןירִוּסייִּבַּ
 אוּה דצַיכֵּ .רפֵּכַמְ םוֹיּהַ .ריעִשָׂ ןיאֵ םאִ .רפֵּכַמְ חַלֵּתַּשְׁמִּהַ ריעִשָׂ .םימִכָחֲ ירֵבְדִּ לבָאֲ .הבָיקִעֲ יבִּרִוְ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִוְ היָרְזַעֲ ןבֶּ רזָעְלָֽ
 .רפֵּיכִּ רבַכְ הרָוּעזְ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .דרַמָ .תמֵ .ןוֹהינֵיבֵּמִ אקָפְמַ המַ .ףוֹסּבַּ .רמֵוֹא היָנְנַחֲ יבִּרִ .אוּהשֶׁ־לכָּ .רמַאָ הרָוּעזְ יבִּרִ .רפֵּכַמְ
 םוֹיּבַוּ .םירִוּפּיכִּהַ םוֹיבְּ ןיאֵשֶׁ המַ ריעִשָּׂבַּ רמֶוֹח .היָנְנַחֲ יבִּרִלְ אעָיְיסַמְ אתָינִתְמַ .הרָוּעזְ יבִּרִ רמַאָ .רפֵּיכִּ אֹל היָנְנַחֲ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ
 ריעִשָּׂהַשֶׁ .ריעִשָּׂבַּ רמֶוֹח .םירִוּפּיכִּהַ םוֹיבְּ אלָּאֶ רפֵּכַמְ וֹניאֵ ריעִשָּׂהַוְ .ריעִשָׂ אֹלבְּ רפֵּכַמְ םירִוּפּיכִּהַ םוֹיּשֶׁ .ריעִשָּׂבַּ ןיאֵשֶׁ המַ םירִוּפּיכִּהַ
 ריעִשָׂ איבִהָלְ ןתָּעְדַבְ היָהָשֶׁ רתָּפְיתִּ .רמַאָוְ היָמְרְיִ יבִּרִ ימֵוֹק תבִתָתְֹּיאִ .הנָוּח יבִּרִ רמַאָ .eשָׁחְתֶּשֶׁמִ רפֵּכַמְ םירִוּפּיכִּהַ םוֹיוְ .דיָּמִ רפֵּכַמְ
 לעַ אטָחָדְּ ןהֵהָ .רמַאָ לאֵוּמשְׁ .דיָּמִ רפֵּכַיוִ דלָוֹנּהַ תאֶ האֶוֹר אוּה eוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ ןיאֵוְ .יעֵבָּ ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ .וּאיבִהֵ אֹלוְ רחֵאַ
 רשֹׁ֤יָ ביתִכְדִ אוּה אדָהָ .ןוֹהימֵוֹקּ הּילֵ סִיֵיפַמְוּ שׁנַ ינֵבְ יתֵיימֵ .אלָ ןיאִוְ .תוּאבָּטַ אהָ הּילֵבְּקַ ןיאִוְ .eלָעֲ תיחִרְסָֽ .הּילֵ רמַימֵ eירִצָ הּירֵבְחַ
ֹיּוַ .םישִׁנָאֲלְשֶׁ הרָוּשׁ השֶׂעֲיַ .םישִׁ֗נָאֲ־לעַ ׀  וֹשׁפְנַ֭ הדָ֣פָּ רמֵוֹא בוּתכָּהַ וילָעָ .ןכֵ השֶׂוֹע םאִ ׃ילִֽ הוָשָׁ֥־אֹלוְ יתִיוֵ֗עֱהֶ רשָׁ֥יָוְ יתִאטָחָ֭ רמֶא֗
 םוֹיּבַּ ןהֵילֵעֲ הדֶּוַתְנִּשֶׁ תוֹריבֵעֲ .ינַּתֵּ .eלָעֲ תיחִרְסָֽ .רמַימֵוּ הּירֵבְיקִ לעַ הּיתֵסָיְיפַמְ eירִצָ .תימִ ׃האֶֽרְתִּ רוֹא֥בָּ וֹתיָיחַוְ תחַשָּׁ֑בַּ רבֹ֣עֲמֵֽ
 הנֶ֥וֹשׁ ליסִ֗כְּ֝ וֹאיקֵ־לעַ בשָׁ֣ בלֶכֶכְּ֭ רמֵוֹא בוּתכָּהַ וילָעָ ןכֵ השָׂעָ םאִ .אבָּהַ םירִוּפּיכִּהַ םוֹי ןהֵילֵעֲ תוֹדּוַתְהִלְ eירִצָ וֹניאֵ רבַעָשֶׁ םירִוּפּיכִּהַ
 ןוֹמעֲטַ רזֶעֶילִ יבִּרִ םיֵיקַמָ המַ ׃דימִֽתָ ידִּ֣גְנֶ יתִ֖אטָּחַוְ .רזֶעֶילִ יבִּרִדְּ הּימֵעֲטַ המַ .רכָּשְׂנִוְ זירִזָ הזֶ ירֵהֲ .רמֵוֹא רזֶעֶילִ יבִּרִ .ינֵּתַּ ׃וֹתּֽלְווַּיאִבְ
 ידִּ֣גְנֶ יתִ֖אטָּחַוְ .רזֶעֶילִ יבִּרִדְּ הּימֵעֲטַ ןנִבַּרַ ןימִיֵיקַמָ המַ .הרָיבֵעֲהָ הּתָוֹאבְ הנֶוֹשׁבְּ ׃וֹתּֽלְווַּיאִבְ הנֶ֥וֹשׁ ליסִ֗כְּ֝ וֹאיקֵ־לעַ בשָׁ֣ בלֶכֶכְּ֭ .ןנִבַּרַדְּ
 עקַּתַּשְׁנִ אֹלּשֶׁ דעַ הכָישֵׁחֲ םעִֻ םירִוּפּיכִּהַ םוֹי ברֶעֶ יוּדּיוִּהַ תוַצְמִ .וֹל לחַמְנִוְ ןאָשָׂעֲשֶׁכְּ אלָּאֶ .ןאָשָׂעֲ אֹל וּלּיאִכְּ וינָיעֵבְ וּהיְ אֹלּשֶׁ ׃דימִֽתָ
 ףאַ .ףסָוּמבְּ תוֹדּוַתְהִלְ eירִצָ תירִחֲשַׁבְּ הדֶּוַתְנִּשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ .תירִחֲשַׁבְּ תוֹדּוַתְהִלְ eירִצָ תיבִרְעַבְּ הדֶּוַתְנִּשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ .התֶּשְׁמִבְוּ לכָאֲמַבְּ
 דצַיכֵּ .יוּדּיוִלְ רשֵׁכָּ םוֹיּהַ־לכָּשֶׁ .הלָיעִנְבִּ תוֹדּוַתְהִלְ eירִצָ החָנְמִבְּ הדֶּוַתְנִּשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ .החָנְמִבְּ תוֹדּוַתְהִלְ eירִצָ ףסָוּמבְּ הדֶּוַתְנִּשֶׁ יפִּ לעַ
 יתִייִהָ הקָוֹחרְ eרֶדֶבְוּ .דמֵוֹע יתִייִהָ העָרָ תעַדַבְוּ .יתִישִׂעָ ערַוֹמוּ יתִאטָחַ .ינִוֹבּרִ .הנָיבִּ רבַּ אבָּ יבִּרִ םשֵׁבְ היָכְרֶבֶּ יבִּרִ .הדֶּוַתְמִ אוּה
 חלַסְתִוְ .ייתַוֹנוֹעֲ־לכָּ לעַ ילִ לוֹחֹמְתִּשֶׁ ]יעַשָׁפְּ־לכָּ לעַ ילִ רפֵּכַתְּשֶׁ[ ייהwָאֱ יּיּ eינֶפָלְּמִ ןוֹצרָ יהֵיְ .השֶׂוֹע ינִיאֵ יתִישִׂעָשֶׁ םשֵׁכְוּ .eלֵּהַמְ
 .וישָׂעֲמַ תאֶ טוֹרפְלִ eירִצָ .ינֵּתַּ .ייתַוֹאטָּחַ לכָּ לעַ ילִ לוֹחמְתִוְ
 
 האָ֣טָחֲ ה֙זֶּהַ םעָ֤הָ אטָ֞חָ אנָּ֗אָ֣ .הדָוּהיְ יבִּרִדְּ הּימֵעֲטַ המַ .וישָׂעֲמַ תאֶ טוֹרפְלִ eירִצָ וֹניאֵ .רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִּרִ .הרָיתֵבְּ ןבֶּ הדָוּהיְ יבִּרִ ירֵבְדִּ 
 )קקֵוֹנ( רוֹמחֲ ןיאֵשֶׁ .המָּלָ .בהָזָוְ ףסֶכֶּ םהֶלָ יתִיבֵּרְהִשֶׁ .ינִאָ .םהֶלָ םרַגָ ימִ .הבָיקִעֲ יבִּרִ הּלָ דבַעֲ המַ ׃בהָֽזָ יהwֵ֥אֱ ם֭הֶלָ וּשׂ֥עֲיַּֽוַ הלָוֹדגְ
 .לאֵרָשְׂיִ תאֶ רהֵטָמְ אוּה eורבָּ שׁוֹדקָּהַ ףאַ .םיאִמֵטְּה תאֶ רהֵטָמְ הוֶקְמִּהַ המַ .יָיְ לאֵרָשְׂיִ הוֵקְמִ בוּתכָּ .ןיבִוּרחָלְשֶׁ הפָיפִכְּ eוֹתּמִ ]קהֵוֹנ[
  ׃םכֶֽתְאֶ רהֵ֥טַאֲ םכֶילֵוּלּיגִּ־לכָּמִוּ םכֶיתֵוֹאֽמְוּט לכֹּ֧מִ םתֶּ֑רְהַטְוּ םירִ֖וֹהטְ םיִמַ֥ םכֶ֛ילֵעֲ יתִּ֧קְרַ זָֽוְ רמֵוֹא אוּה ןכֵוְ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



180 
 
(42b) 

il pentimento sospende la pena e Yom Kippur perdona il peccato. Su tale persona il verso dice “Perché 
in questo giorno vi perdonerà”. Chi ha commesso peccati per cui è previsto il KARET e o peccati 
punibili con la morte sentenziata dal tribunale, la Teshuvah e il giorno di Kippur perdonano per metà, e 
le sofferenze che uno ha nel corso della sua vita perdonano per l’altra metà. Riguardo a tale persona il 
verso dice: “io punirò tale trasgressione con il bastone, e la loro iniquità con le piaghe”. Ma chi profana 
il Nome  di Colui che sta nel Cielo, la Teshuvah non ha la capacità di perdonare, né le sofferenze di far 
perdonare e Yom Kippur perdona per un terzo, e la morte completa il perdono con sofferenze. Questo 
peccato non sarà perdonato fino a che tu muori. Rabbi Yochanan dice : questo è il punto di vista di 
Rabbi Lazar Ben Avaria , Rabbi Ishmael, Rabbi Akivah, ma secondo le parole dei Hakhamim , il capro 
espiatorio mandato ad Azazel apporta il perdono per tutti i peccati e se non c’è il capro espiatorio, il 
giorno di Kippur apporta il perdono. Com’è che il giorno di Kippur apporta il perdono? Rabbi Zerà 
dice: ogni parte del giorno di Kippur. Rabbi Hananià dice: la fine del giorno di Kippur. Qual è la 
differenza fra questi due punti di vista? Secondo l’opinione di Rabbi Zerà apporta perdono , ma in 
accordo con Rabbi Hananià non apporta perdono. Rabbi Zerà dice: tale BARAITA supporta l’opinione 
di Rabbi Hananià. C’è un vantaggio del capro espiatorio, che il Giorno di Kippur non ha. Che il Yom 
Kippur apporta il perdono anche senza il capro espiatorio, e il capro espiatorio non apporta perdono 
senza Yom Kippur. Il vantaggio è che il capro espiatorio mandato ad Azazel apporta perdono subito, 
invece Yom Kippur non apporta perdono prima di sera. Rabbi Hunah dice: la posizione di Rabbi Zerà 
è cambiata di fronte a Rabbi Yirmiah, in quanto Rabbi Yirmiah aveva detto, Interpreta che i Cohanim 
intendevano portare in un posto il capro, (invece la sorte capita). 
Rabbi Yossè figlio di Rabbi Bun ha domandato: ma il Santo Benedetto Egli Sia vede il futuro? E 
perdona subito. Shemuel ha detto: uno che ha peccato verso il suo compagno è necessario che chieda il 
perdono dicendogli “io ho peccato verso di te” Se il peccatore l’accetta , bene. Altrimenti è necessario 
che vadano uomini in delegazione  per chiederlo. Cosa è stabilito nel verso “e si raddrizzerà  per le 
persone” (Job 33,27) che noi interpretiamo: “E farà una fila di persone” dicendo: Io ho peccato ho 
distorto quello che era diritto, ma inutilmente. Se lui fa così il verso dice: “Assolve lui dal passare nella 
fossa e lo pone nella luce della vita” (Job 33,28) .Se (il suo compagno) è morto, il peccatore può placarlo 
sulla sua tomba dicendo “io ho peccato verso di te”. Una BARAITA dice: le trasgressioni confessate 
nel precedente Yom Kippur, uno non deve confessarle  nel prossimo Kippur, se fa così riguardo a lui la 
Scrittura dice: “Come un cane che ritorna al suo vomito, così il folle che ripete le sue follie” (Prov. 
26,11).  Una BARAITA dice: Rabbi Eliezer ha insegnato: confessando sarà considerato zelante e 
ricompensato.  Qual è la base scritturale? È scritto (Sl. 51,5) “Il mio peccato è di fronte a me 
perpetuamente”. Cosa sostiene Rabbi Eliezer che è il senso degli insegnamenti dei Rabanan? Spiega 
che uno ripete la stessa trasgressione. Come rispondono I Rabbini a Rabbi all’opinione di Rabbi Eliezer? 
“e il mio peccato sta presso di me perpetuamente”. Che uno non vede i peccati , come se non li avesse 
mai fatti. Ma Egli vede che l’uomo li ha commessi ma li ha dimenticati. La Mizvah della confessione 
(VIDDUI) dà effetto alla sera di Kippur con l’arrivo del buio. Prima che uno si riempia di cibo e 
bevande. Tuttavia ha confessato ad Aria di Kippur, ed è necessario fare il VIDDUI anche alla preghiera 
del mattino. È necessario fare il VIDDUI a Mussaf e nonostante che abbia confessato a Mussaf, 
nonostante che abbia confessato a Minchà, deve confessare anche alla preghiera di chiusura NEILAH, 
in quanto tutto il giorno è valido per la confessione. Come si fa la confessione?  Rabbi Berechià in nome 
di Rabbi Ba Bar Binah dice: “O mio Padrone, io ho peccato ho fatto il male, ho mantenuto una 
inclinazione al male, mi  sono allontanato da Te.  Come ho fatto non voglio più fare. Sia Tua volontà 
HaShem mio D-o che mi garantisci perdono per tutte le mie trasgressioni, e mi perdoni per tutte le mie 
iniquità,  perdonami per tutti i miei peccati. Una BARAITA dice è necessario specificare i propri 
misfatti.  

 

 



 
 

42 b* 

 האָ֣טָחֲ ה֙זֶּהַ םעָ֤הָ אטָ֞חָ אנָּ֗אָ֣ .הדָוּהיְ יבִּרִדְּ הּימֵעֲטַ המַ .וישָׂעֲמַ תאֶ טוֹרפְלִ eירִצָ וֹניאֵ .רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִּרִ .הרָיתֵבְּ ןבֶּ הדָוּהיְ יבִּרִ ירֵבְדִּ
 )קקֵוֹנ( רוֹמחֲ ןיאֵשֶׁ .המָּלָ .בהָזָוְ ףסֶכֶּ םהֶלָ יתִיבֵּרְהִשֶׁ .ינִאָ .םהֶלָ םרַגָ ימִ .הבָיקִעֲ יבִּרִ הּלָ דבַעֲ המַ ׃בהָֽזָ יהwֵ֥אֱ ם֭הֶלָ וּשׂ֥עֲיַּֽוַ הלָוֹדגְ
 .לאֵרָשְׂיִ תאֶ רהֵטָמְ אוּה eורבָּ שׁוֹדקָּהַ ףאַ .םיאִמֵטְּה תאֶ רהֵטָמְ הוֶקְמִּהַ המַ .יָיְ לאֵרָשְׂיִ הוֵקְמִ בוּתכָּ .ןיבִוּרחָלְשֶׁ הפָיפִכְּ eוֹתּמִ ]קהֵוֹנ[
  ׃םכֶֽתְאֶ רהֵ֥טַאֲ םכֶילֵוּלּיגִּ־לכָּמִוּ םכֶיתֵוֹאֽמְוּט לכֹּ֧מִ םתֶּ֑רְהַטְוּ םירִ֖וֹהטְ םיִמַ֥ םכֶ֛ילֵעֲ יתִּ֧קְרַ זָֽוְ רמֵוֹא אוּה ןכֵוְ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

אמוי תכסמ ךלע ןרדה  
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42 b* 

Parole di Rabbi Yehudah Ben Beterà. Rabbi Akivah dice: non bisogna specificare i propri misfatti. 
Qual è la fonte dell’opinione di Rabbi Yehudah Ben Beterà? Il verso che dice:  (Ex. 32, 31) “ti imploro, 
questo popolo ha commesso un grave peccato, facendo per se stessi un dio d’oro”. Come riconcilia 
Rabbi Akivah questo verso con le sue opinioni? “un asino non si comporta chiassosamente, se non di 
fronte a un cesto di carrube”. È scritto “Il Mikveh di Israel è HaShem” (la speranza di Israel è HaShem  
Ger. 17,13) come il Mikveh purifica gli impuri così il Santo Benedetto Egli Sia purifica Israele. E così è 
detto “Io verserò su di voi acqua pura e vi purificherò di tutte le vostre impurità e di tutte le vostre 
trasgressioni, vi purificherò” 

Questo Limmud è dedicato l’Illui Neshamot Morena Ha Rav Chaim della Rocca ve Morena Ha 
Rav Eliahu Richetti. (Zikronam livrachà) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 


